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DOMENICA UNA GRANDE GIORNATA DI DIFFUSIONE. TUTTO IL PARTITO IMPEGNATO 


Dove nasce e come agisce 

a Roma la nuova 

« ^ * ' 

criminalità giovanile 

- A pag. 11 ■■ ■ — 










ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA'ITALIANO 


Dopo 21 anni di lavoro 
in carcere gli riconoscono 
la pensione INPS 

- A pag. 12 - 


Svolta in Giappone? 


E ) USCITA dalle clc/ioni 
giapponesi di domenica 
scorsa ciucila « svolta » che 
gran parte degli osservato¬ 
ri ipotizzavano alla vigilia? 


cisione il numero dei loro 
candidati per non disperde¬ 
re i voti; vi sono inoltre 
sproporzioni clamorose tra 
il numero dei voli ottenuti 


In termini aritmetici e, in e quello dei seggi attribui- 


grande misura, anche poli¬ 
tici, il responso delle urne 
non consente una risposta 
netta a questo interrogativo. 
Esso riflette, insieme con 
una seria sconfitta del parti¬ 
to che ha esercitato per de¬ 
cenni una sorta di monopo¬ 
lio del potere, anche quel- 
rincertezza c quella confu¬ 
sione che sono spesso ine¬ 
vitabili quando un paese 
che ha per tanto tempo affi¬ 
dato il timone a un gover¬ 
no conservatore, lasciandosi 
sedurre dalie illusioni del 
« miracolo » e permeare dal¬ 
la relativa ideologia, comin¬ 
cia ad avere ripensamenti 
e a tentare altre vie. 

Abbiamo così un risultato 
contraddittorio. Da una par¬ 
te, c’è rarretramento dei li- 
beraldemocratici, che scen¬ 
dono, per la prima volta in 
ventuno anni, al di sotto del¬ 
la maggioranza .assoluta. 
Dall’altra, c’è il ritorno alla 
Camera di un folto gruppo 
di indipendenti, compresi 
Tanaka e la pattuglia della 
Lockheed, che guida dal- 
resterno l’attacco contro .Mi- 
ki, l’uomo del partito « pu¬ 
lito » e c’è il successo del 
« nuovo Club liberale », com¬ 
posto da ex-dirigenti liberal- 
democratici che non sono 
mono conservatori di quelli 
rimasti nel partito e che so¬ 
no stati spinti alla scissione 
c alla contestazione unica¬ 
mente dalle ripercu.ssioni 
dell’affare Tanaka: favore¬ 
voli, dunque, alla ricostru¬ 
zione del monopolio che 
è stato infranto, purché il 
partito sìa in grado di rin¬ 
novare la sua immagine. 

Ci sono anche altri aspet¬ 


ti, come pure tra il numero 
dei voti necessari per esse¬ 
re eletti nelle circoscrizioni 
sovrappopolate e in quelle 
semidesorte (oltre duecen- 
tottantamila a Chiba, un 
sobborgo della capitale, po¬ 
co più di ottantamila nelle 
campagne spopolate a sud dì 
Osaka). 

M a torniamo all’inter¬ 
rogativo iniziale. L’edi¬ 
torialista del Times, analiz¬ 
zando giovedì scorso la pro¬ 
spettiva di una « svolta », ri¬ 
levava « un indebolimento 
della democrazia postbellica 
in Giappone », come conse¬ 
guenza del declino libcral- 
democratico, e la spinta, che 
ne deriva, verso governi di 
coalizione con i democratico¬ 
sociali, con esclusione dei 
comunisti, dei socialisti c 
dcH’oscìllantc Komeito: a 
questi fenomeni esso collc- 
gava la promessa di • un fu¬ 
turo più aperto ». La que¬ 
stione centrale sarebbe dun¬ 
que la possibilità per Miki, 
campione di < un nuovo sti¬ 
le politico », di batìcre i ri¬ 
vali e di avviare, con l’ap¬ 
poggio del centro, un rinno¬ 
vamento formale, senza ri¬ 
schi. Tuttavia, egli aggiun¬ 
geva, .Miki, nonostante la 
sua popolarità nella stampa 
e nei sondaggi, < ha perduto 
la fiducia del mondo degli 
affari e deire.staf)/is/ii?ipnt 
politico o potrebbe ben pre¬ 
sto essere estromesso dalla 
direzione del partito ». 

Proprio questa considera¬ 
zione finale del Times, ci 
sembra, mette a nudo l’in¬ 
consistenza dell’identificazio- 
ne, che viene suggerita, tra i 
liberaldemocratici e «il siste¬ 
ma democratico postbellico». 
Anche se hanno avuto, e 
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contraddittori. C è il fat- conservato fino a oggi. Tin¬ 
to che beneficiari della «fra- vestitura degli Stati Uniti 

na » ■ liberaldemocratica so- come reggitori del Giappo- 

no partiti come quello so- ne postbellico, i liberaldcmo- 

cialista, il quale, paralizza- oratici non fanno il peso 

to dalle sue divisioni, ha come campioni della demo- 

evitato con cura durante In crazia, essendo una filiazione 

campagna elettorale ogni diretta dei grandi imperi 

scolta impegnativa, considc- monopolistici del Giappone 

randosi destinato a eredita- prebellico e dei partiti che, 

re per la spinta delle cose a volta a volta, ne rapprc- 

piuttosto che per proprio sentavano gli interessi. Il 


merito la parte decisiva del 
capitale politico del partito 
di governo; e, con i sociali¬ 
sti. i gruppi del centro: il 
Komeito, portavoce di una 
ambìgua promessa di « go¬ 
verno pulito » e delTantico- 
munismo più volgare, e i 
democratico-sociali, non me¬ 
no zelanti a.s.sertori della 
preclusione anticomunista. 


premiati dal meccanismo preclusa, tra l’altro, proprio 


elettorale nonostante la per¬ 
dita di voti. E c’è — non 
ultimo — il paradosso dei 
risultati del PC. che. al 
contrario, guadagna quattro- 
ccntomila voti e perde oltre 
la metà dei seggi: una con¬ 
traddizione senza dubbio 
macroscopica, che, strana¬ 
mente, viene passata sotto 
■ilenzio dalla grande stampa. 


dall’intransigenza retriva dei 
gruppi economico-finanziari, 
avvezzi a considerare il Giap¬ 
pone come un loro feudo. 

Una « svolta » reale ci sem¬ 
bra, dunque, improbabile, ed 
è comunque dubbio che un 
progresso verso un sistema 
più autenticamente dcmccra- 
tico possa venire da un’inte- 


SGciali. La svolta e il pro- 

N ON solo il relativo in- grosso dipendevano e con- 
succcsso comuni.sta ma tinuano a dipendere dalla 
anche altri tratti della con- rottura del vecchio schema 
fultazione appaiono del re- reazionario e in primo luo- 
Kto difficilmente comprcnsi- go dalla capacità dei socia¬ 
bili se non si tiene conto listi, che sono, dopo i libo- 

delle particolarità dello scru- rajdemocratici, il gruppo 


Il presidente del Consìglio ha incontrato il neo vicepresidente Usa 

I problemi deireconomia 
italiana al centro dei 
colloqui Andreotti-Mondale 

Fra gli scopi del viaggio: ottenere prestiti dal Fondo monetario internazionale e da altri 
istituti finanziari americani e della RFT per un totale che potrebbe aggirarsi sui cin¬ 
que miliardi di dollari — Le misure anti-crisi e la questione della stabilità politica 

WASHINGTON, 7 -- 

Il primo ministro Italia- i 

parole ^^ono ^soprauùtto di- j ^ 

Lo scopo principale'.' Spie- Preoccupazione a Firenze per l’Arno 

gare ai dirigenti amen- * * 

•ersando ina ”crisl^^ ^‘*'•a^o’ tutta la giornata di Ieri e durante una parie della nofte I fiorenlint hanno vegliato 

mica e politica) ’molto gra- * Arno nel iimore di una nuova alluvione. Le acque del fiume avevano raggiunto verso 
ve, ma anche che ha la vo- ^ 20,30 di ieri i cinque metri e 75 centimetri sopra il livello di guardia. La piena era dovuta 

lontà e le forze rer uscir- alTinslstente maltempo, tra cui abbondanti nevicale seguile da un rialzo di temperatura, e 
ne purché sia aiutata a all'apertura regolata delle dighe di Levane che regolano il deflusso delle acque. Alle 22, 
farlo: e che quindi deve | comunque, il livello era lievemente diminuito. Nella foto: dagli argini si osserva l'Arno in piena 
essere aiutata (perche altn- , 

merli si avvierebbe verso una ~ ---- 

catastrofe con ripercussioni «ra.* a.a.1» >1 e 

giravi per tutti gli amici e irattano Statali, posteleqrafonici e scuola 

alleati): e può essere aiu- ì ' r ^ 

tata, perché in grado di u- j ..— ' ' 

tilizzare gli aiuti, cioè i pre- i 

stili, pagare gli interessi, e | ___ __ 9 • # # # ■ # 

Domani i primi incontri 

volontà e forze? Dal fatto _ « « « 

che tutte o quasi le forze _ ^ “B ■ ■ ■# # # 

pcf II pubblico impiego 

bile e seno. i 

colloqui fra Andreòtti c tut- I Venerdì negoziato per i regionali, il 15 per ì ferrovieri - Dibattito nella segre- 
iiri‘e j leria CGIL, CISL, UIL che prepara il Direttivo - Discussione sui rapporti con i parl'ii 

brwe^coiìSum^coTrg.Srna" ! 6 sul confronlo con Id Continduslrìa - Corteo al ministero della Pubblica istruzione 

listi italiani, ha riassu.ato >i ' 

^nso e i primi risulta.; de.- ! Domattina a Palazzo Vidoni a Roma riprenderanno gli incontri per il rinnovo dei contratti 
to f?nom^^’°”’ **** pubblici dipendenti. Nell'ordine sì i.tcontreranno con il sottosegretario alla 

« Mi pare — ha detto -- burocratica Bressani i rappresentanti della Federazione statali (in mattinata), dei 

che finora Tob.ettivo di que- sindacati^ postelegrafonici (nel primo pomeriggio) e di quelli della .scuola (alle 19). Per 
sti incontri si e realizzato, venerdì è fi.ssato rincontro per il contratto d^i dipendenti delle regioni, mentre per i ferro- 
nel senso che abb.amo '.a si- • vicri il negoziato riprenderà mercoledì 15. In previsione di questi nuovi incontri il solto- 
curezza che gli sforzi che !’ j_ , segretario Bressani ha fatto 


Il centro presidiato da migliaia di agenti e carabinieri 

Violenti incidenti 
a Milano per la 
contestazione alla 
«prima» della Scala 

Ore di disordini • Decine di episodi di vandalismo; dislrulle veirine, cabine leie- 
foniche e automobili - Undici feriti di cui uno grave, 160 fermati e 10 arrestati 




















tinio uninominale maggio¬ 
ritario giapponese, che non 
consento l’utilizzazione dei 


resti. Mettendo in palio, in j i comunisti le intese ncces- 
ogiuina delle centotrenta j sarie per offrire al paese una 
circoscrizioni, dai tre ni cin- alternativa, attraverso la prc- 
que seggi (dal 1972. data senza attiva e incisiva della 
delle ultime elezioni, a oggi, sinistra. Quello intese, il 
vi è stata un? modifica, nel PC le ha ancora una volta 
senso delTaumcnto del nu- riproposte, dopo aver con 
mero delle circoscrizioni e i fermato in una battaglia diffi- 


vestitura degli Stati Uniti i imita sta a.tra- | 

corno reggitori del Giappo- mic'^"e°pomfca)'^”moItò era- ' 

ne postbellico i Uberaldcmo- « iìichè che hi la^vl * 

cratici non fanno il peso lontà e le forze r«r uscir- 

come campioni della demo- ne purché sia aiutata a 

crazia, essendo una filiazione farlo: e che quindi deve | 
diretta dei grandi imperi essere aiutata (perché altn- j 
monopolistici del Giappone merli si avvierebbe verso una [ 
prebellico e dei partiti che, catastrofe con ripercu^ioni i 
a volta a volta, ne rapprc- tutti gli amici e i 

sentavano gli interessi. Il 

___“ . , _ tata, perche ;n grado di u- 

hanno ^c- tilizzare gli aiuti, cioè i pre- i 

stilo il potere negli scorsi stili, pagare gli interessi, e 

decenni può avere avuto ap- infine rimborsarli, una voi- ! 

paranze « liberali » ma non ta uscita dalla crisi, 

è mai stato democratico nel- E da dove trae, l lt.alia. 
la sostanza, e molto spesso volontà e forze? Dal fatto 

ha inclinato verso il dispo- ° quasi le forze 

tismo. E la possi»>ilità che il politiche, compreso il PCI. , 

nartitn di TinaWa .. dì Fu ® quelle Sindacali, 51 com¬ 
partito di lanaka t di ru portano in modo responsa- 

kuda SI rinnovi grazie agli ^ile e seno. i 

sforai dell attuale leader è , Questa la sostanza del | 
preclusa, tra Taltro, proprio colloqui fra Andreotti e tut- 

dalTintransìgcnza retriv.! dei ti i suoi interlocutori, di | 

gruppi economico-finanziari, ieri e di oggi. ! 

avvezzi a considerare il Giap- Lo stesso Andreotti in un 
pone come un loro feudo. colloquio con j g.orna- , 

,T__ _I, I • listi italiani, ha riassu.oto »1 • 

Una «stolta» reale ciscm- senso e i primi risulta:: del- ! 
bra, dunque, improbabile, ed conversazioni che ha avu- 
è comunque dubbio che un to finora j 

progresso verso un sistema «Mi pare — ha detto -- 
più autenticamente demccra- che finora Tob.ettivo di que- 
tico possa venire da un’inte- incontri si e rca.:zzato. 

sa tra Miki e i democratico- ^® senso che abb^.amo .a si- • 
-««Ioli I.. -1 .. carezza che gli sforzi che ! 

sociali. La stolta e il prò- jtaiia sta facendo per rad- 

grosso dipendevano e con- drizzare la sua situazione j 

tinuano a dipendere dalla monetaria e fmanz.aria so | 

rottura del vecchio schema no stati illustrati e com- j 

reazionario c in primo luo- pres’». I 

go dalla capacità dei socia- aggiunto An | 

listi, che sono, dopo i libo- dreotti ~ nc. quadro s.a d; i 

__ una cons'.dcrazione dei prò I 

rajdemocratici, il gruppo blemi generali che occupa- j 

piu forte, di ^ darsi un prò- e preoccupsno un po’ lut- 
gramma positivo, chiaramt-n- ti — inflazione, prezzi dei j 

te definito, c di realizzare con petrolio, neces.s.tà di non di- . 

i comunisti le intese ncces- minuire ma d; aumentare lo 

sarie per offrire al pac.se una | «luto ai paesi soito.'v;.uppat;. 
alternativa, attraverso la pre- . Punti fermi che L-aimo tonu i 

senza attiva e incisiva della ’ 

,_ « n -4 -lì lunque posiz.one naziona e o i 

sinistra. Quello intese, il , b.laterale — sia della s.cj- ! 

PC le ha ancora una volta • rezza che noi ci riprom-j'.t.'i ! 

riproposte, dopo aver con , me. non in icrrnm: sc.en: fi- j 

fermato in una battaglia diffi- i ci ma molto ev.dcnti. di e'.c- 


Preoccupazione a Firenze per l’Arno 

Per tutta la giornata d! Ieri e durante una parte ' della notte I fiorentini hanno vegliato 
sulTArno nel timore di una nuova alluvione. Le acque del fiume avevano raggiunto verso 
le 20,30 di ieri i cinque metri e 75 centimetri sopra il livello di guardia. La piena era dovuta 
all'insistente maltempo, tra cui abbondanti nevicale seguile da un rialzo di temperatura, e 


più forte, di darsi un pro¬ 
gramma positivo, chiaramen¬ 
te definito, c di realizzare con 


della diminuzione di quello 
dei seggi da contestare in 


Cile il suo insostitui’oilc nio- ! v® le spalle coperte da ur. 
lo di avanguardi.T nella lotta, ! di vista monetano: es- 


ciascuna di esse) esso avvan- i che é soltanto agli inizi, per tem«.^;^f'di‘’s°p-^uÌaz‘:one =. 
taggia I grandi partiti, mcn- . un Giappone diverso. jj presidente del consiglio 

tre gli altri sono costretti a | c ——d I*»* 

calcolare con assoluta pre- I cnniO rOllTO j (Segue in uifimc pagina) 


□ Approvata in commissione 
la legge sulFaborto 

li dibattito a Montecitorio la prossima settimana, 
dopo che è terminato ieri nelle commissioni Tes.!- 
me preliminare del testo unificato. A PAG. 2 

n Progetto del PCI alla Camera 
per il riordino della polizia 

E’ siato depositato ieri e illustrato ne! corso di un.i 
{•.'infertnza .sTamp.i. Riforma e rinno'.amento demo 
cratico de’ corpo. A PAG 2 

n Manifestazioni in tutta Italia 
di solidarietà con il Cile 

-Anche ler; prese di posizione contro Tattezpamcn 
to del governo per Cile-Italia di tennis. In nume 
rose c»ttà indette manifestazioni di solidarietà ccn 
il popolo cileno. NELLO SPORT 


CLAMOROSE AFFERMAZIONI DEI DIRIGENTI DELLA LYBIAN BANK 


L’accordo Fiat-Libia segreto per sette giorni i 
mentre si attuavano grosse manovre in Borsa | 

Agnelli si è incontrato e ha discusso ieri con cinque dirigenti dei maggiori istituti di credito italiani ' 

■ I 

Dalla nostra redaziona ' ^®’* Lavoro. Luigi .Arcuti. di- miti, non avrebbero manca- l debiti a medio e lungo j re in \nsta della assemblea , 

I rettore delTIstituto San Pao- to d: esternare la loro am termine che la Fiat ha con | straordinaria degli azionisti | 
TORINO. 7 lo- Franco Cmg.Tno. amnuni- mirazicrie per il clamoroso gli istituti di credito, la con- convocata per il 18 gennaio. * 
Sono cinque i dirigenti di ! stratore dele^io del Credi- accordo finanziano, poi s; versione m lire dei « petro- i quando occorrerà il 50 per , 


■ pervenire alle organizzazioni 
I sindacali un documento con 
alcune indicazioni, che po- 
! ti-anno costituire materia di 
‘ confronto, sui problemi re- 
i lativi all'organizzazione del 
' lavoro e alla qua.ifica funzio 
„ I naie. Nella nota non si fa 

1 alcun riferimento allo parte 
KHo. z _ salariale dei contralti e nem- 
; meno ai momenti di trattati- 
f>ra I comune per tutte le cate- 
t'Fw I gorie. 

. Il negozialo con il governo, 
; infatti. Sara condotto separa- 

» di un.i i tamcnie da ogni singola ca- 

o demo j tegoria. ma vi saranno con- 

PAG 2 . linui momenti di verifica sui 

! problemi generali e comuni a 
. tutte le piattaforme. Sarà la 
a Federazione Cgil, Cisl, Uil a 

1 svolgere questa azicne di 

j coordinamento con i sindaca- 
1 ti di categoria e di contratta¬ 
la mcn j zicne con il governo. 

ì Dagli incontri di domani 

SPOtS- possibile trarre una 

, prima valutazione sugli orien- 

I lamenti del governo e 5u»Ia 
_1 sua effettiva volontà di chiu¬ 
dere la vertenza del pubblico 
ì impiego entro la fine delTan- 
j no. Il confrento riprende, d’ 
! altra parte, con gli statali, la 
1 categoria cioè c'ne ncoostan- 
• te frequenti battute di arre- 
• i sto. rinvìi e aggioinamenti, 

U i ha registrato i maggiori prò 
] gressi verso li rinnovo de. 
. contralto. .Anche le.'i vi è sta- 
j to un incontro a livello tec- 
i nieo fra Federazione stata- 
I ‘i c governo per cercare d; 
: sgombrare ulteriormente il 
! terreno alla trattativa sulla 
piattaforma nel suo compie:» 

. J E’ importante .ooltre che 
I fìnaimenie si tomi a trat* 
jizìonisi* ! anche per i lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Scontri con la twlizia, v.tn- 
dalismi. provocazioni di ogni 
tipo si sono puntualmente ve¬ 
rificati questa sera in occa¬ 
sione della vipnma» della 
Scala come era stato pretn- 
nunciato nei giorni scorsi da 
parte <ici .sedicenti circoli 
proletari giovanili. Per qua¬ 
si .sei ore. disile 18,30 fino 
verso la mezz.anotte quando 
le ultime .scaramucce con la 
polizia SI sono spente. la citta 
èstata turlxit.a da una catena 
di provocazioni. 

Un bilancio preciso degli 
scontri -saia possibile solo 
domani mattina; al momen¬ 
to incui andiamo in macchi¬ 
na i le: mi sono 160. dieci 
gli arrc-»ti. undici i feriti. 
Queste poche cifre danrio la 
dimensione di quel che è ac¬ 
caduto questa sera a Mila¬ 
no; una vera e propria guer¬ 
riglia condotta contempora¬ 
neamente in diversi punti 
della città, ma sotto un uni¬ 
co disegno di provocazione. 
Verso le 18.30 gruppi di gio¬ 
vani s! sono concentrati, in 
tre diverse zone, da dove 
hanno cercato di raggiunger 
la Scala. Si è trattato in 
tutto di non più di duemila 
manifestanti che .sono tutta¬ 
via riusciti per ore a creare 
incidenti a catena, devastan¬ 
do, piccliiando, provocando, 
fronteggiati da ingenti for¬ 
ze di polizia e carabinieri 
che sono spesso intervenuti 
con brevi cariche per con¬ 
tenere gli assalti. 

Nella zona di città .studi, 
circa trecento giovani hanno 
bloccato il traffico fra Piazza 
Piola, Piazzale Loreto, lungo 
viale Abruzzi, fino alla sta¬ 
zione centrale e. più oltre, 
in Piazza della Repubblica. 
Lungo il percorso sono state 
rovesciate auto, fracassate 
cassette semaforiche, distrut¬ 
te cabine telefcniche. In Piaz¬ 
za Argentina l teppisti hanno 
cercato di bloccare il traf¬ 
fico mettendo di traverso due 
autobus delTATM. 

Un secondo gruppo si è con¬ 
centrato a Porta Romana, di 
qui, lungo viale Bligny, han¬ 
no raggiunto Porta Ticinese 
dove si è verificato un pri¬ 
mo scontro con la polizia: era 
questo il gruppo più numero¬ 
so, un migliaio di giovani 
m tutto, che s: sono ricom- 
pasti dopo l’intervento degli 
agenti e si sono diretti, at¬ 
traverso via De Amicis, in 
Piazza Sant’Ambrogio con le 
intento di raggiungere Largo 
Cairoll dove era entrato in 
azione un terzo gruppo d: ma¬ 
nifestanti. 

Proprio nella zona di Lnruo 
Cairoli sono accaduti agli in¬ 
cidenti più gravi; in via Cu- 
.sani e in Foro Bona pari e è 
stata tentata la costruzione di 
barricate con la messa di 
traverso, sui binar: del tram, 
di alcune auto in .sosta Quan¬ 
do polizia e carabinieri si 
.sono schierati, dai manife- 
slanti sono partite alcune bot 
tiglic incendiane che .sono f'- 
nite contro una vettura tran¬ 
viaria incendindola. 

In Foro Bonaparte è rima¬ 
sto ferito un giovane. Fioren- 

Alessandro Caporali 

(Segue in ultima pagina) 


Un libro bianco del PCI 

DOSSIER SU TRAPANI 

Ecco le prove 
e i perché 
di un disastro 

Malcostume amministrativo e inerzie clienlelari dei 
gruppi de - Una storia di alluvioni - Olio anni per un ca¬ 
nale mai costruito - Le grandi lamiglie della speculazione 


Dal nostro inviato 

TRAP.ANI, 7 

Sarà diffuso in migliaia di 
copie il «dassicr sulTalhi/io- 
nc» della federazione comuni¬ 
sta di Trapani. La vicenda di 
questo rovinoso 5 novembre 
~ miliardi di danni. 16 vitti¬ 
me — I compagni che hanno 
elaborato il «libro bianco» 
l’hanno trovata si può di¬ 
re già scritta in decine di 
atti amministrativi, di licenze 
edilizie, di articoli di giorna¬ 
le c di emblematiche biogra¬ 
fie politico-finanziarie. E’ una 
vicenda che va al di là dei 
confini di Trapani perchè te¬ 
stimonia un modo di governa¬ 
re tipico della DC che come 
tale ha provocato e può anco¬ 
ra prov(x:are se non arresta¬ 
to, altri irreparabili danni. 

Le conclusioni cui giunge il 
«doosier» .su Trapani sono di 
due ordini: 

f) il dossier serve, da un 
Iato, a dare una spinta per¬ 
chè i responsabili vengano fi¬ 
nalmente IdcntiTicati, colpiti c 
puniti. L’inchiesta giudiziaria, 
infatti. incomprensibilmen¬ 
te. marca il passo. 

L’mmputazione» che c'cc 
fuori dal «libro bianco» è gra¬ 
vissima; disastro colposo; una 
colpa costruita negli anni 
attraverso tutta una serie d; 
atti, comportamenti e deels.o 
ni che si colorano, anche al¬ 
lo sguardo di un profano, di 
ben precLse caratteristiche d. 


Lunedì 
riunione 
del CC e 
della CCC 

Il C.C. e la CCC si riu 
niranno lunedi 13 dicembre 
alle ore 9,30 per discutere 
il seguente o.d.g.: 

1} c I problemi del lavoro 
e dello sviluppo del 
Partilo e convocazione 
dei congressi ragiona 
li » (relatore Gianni 
Cervelli); 

2) Varie. 


OGGI 


fatto sapere) vuol continuare i tt che la F.at ha in program- tale da parte di ogni altro 
ad interessarsi attivamente. ! ma (non per aumentarne la azionista, nservandolo esclu- 


nella villa dell.-t famiglia Secondo le versioni «uffi- ; sapere) vuol continuare : tt cne la t.ai na in program- tale da parte di ogni altro 

Agticlli sulla collina loncie ciose » raccolte negli ambien- interessarsi attivamente, i ma (non per aumentarne la i azionista, nservandolo esclu¬ 

se, Oltre a Giaoni .Agne.lì ti F.ai. si sarebbe trattalo mantenendo i contatti col I quantità, circa mille miliardi sivamente ai libici, 
ed alTamm o.isiratore de di una serena riunione convi- mondo bancano che aveva j alTanoo, che Agnelli e Romi- In questa assemblea. Agnel- 
legato delia Fiat, Cesare Ro- v.ale: i dingenti delle ban- i stabilito quand'era presiden- j ti non intendono modificare), i li dovrebbe disporre di una 

nnti, SI seno ritrovati al- ' che avrebbero ascoltato m t della Confindustna. ; Sarebbe stata fatta anche maggioranza sicura: oltre al 

torno al de.sco imbindiio Al- j gran silenzio il racconto del- ■ In realtà pare che si sta una «verifica» dei pacchetti Michele Costa 

b^rto Ferrari, direttore gene- i le trattative con il goremo j discusso anche di questioni 1 azionari di cui Agnelli ^ 

imie della Banc.a Nazionale i hb.co fatto da Agnelli c Ro- i un po’ piu «professionali»; i suoi alleati «possono dispor- 1 (Segue in Ultima pagina) 


per il 18 gennaio. * *^Ì*°'* ^ delie universi- 

ccorrerà il 50 per . L ultimo incontro ccn n 
ino delle azioni per mag- 

e la nnuocia a sol- i ^® 80 Zia- 

Taumenlo di capi- i battuta di arre- 

arte di ogni altro : anche se da pane dell’ 

nservandolo esclu- ‘ Tim^- 

ai iib’ci ® comunque slit- 

I assemblea. Agnel- 

e disDorre di una contratto. Quc:>to e quan- 

za sicura* oltre al ribadito proprio ieri 

M si^ra Olire ai j dipendenti del ministero del- 

MìCMI 0 Costa la Pubblica istruzime nuni- 
n ultima pagina) ; (Segue in ultima pagina) 


ITNA NUOVA criminale 
impre--a compiuta lu 
nedi a Milano da tre indi¬ 
vidui, qualificatisi come 
appartenenti aU’ultra sini¬ 
stra. contro la sede dell’ 
Associazione medici mu¬ 
tualistici, impresa che vi¬ 
vamente deploriamo, ci of¬ 
fre l'occasione per rispon¬ 
dere a Vieffe di « 24 ore ». 
il quale ha scritto domen: 
ca un corsivo in cut dato 
atto con compiacimento di 
analoghe deplorazioni pro¬ 
nunciate da questo giorna¬ 
le nei confronti di altri re¬ 
centi episodi di teppismo 
estremista, aggiungeva: 
«Come la mettiamo con la 
istigazione diretta o indi¬ 
retta. conscia od incoscia, 
voluta od occasionale? Chi 
ha descritto infatti :n lut¬ 
ti questi anni gii im.pren- 
ditori come padroni delle 
ferriere. sch:av.stl e di¬ 
struttori deii'ambiente, ira- 
fugatori di valore aggiun¬ 
to. esportatori di denaro, 
evasori fiscali e via mara- 
maideggiando? e chi ha 
sempre definito l cattoli¬ 
ci. almeno quelli che fan¬ 
no politica e che quindi di¬ 
spongono di luoghi di ra¬ 


duno che non siano pro- 
pnaniente .e eh ese. un au- 
lent-ca occozzaz.ia d. br.c 
con:? j*. 

Qui noi ci sentiamo chia¬ 
mati personalmente e di¬ 
rettamente in causa, e io- 
gimmo riconoscere il no¬ 
stro imperdonabile errore. 
Abbiamo sbagliato perso 
ne: i « Irafugaton di lalo- 
re aggiunto gli « espor¬ 
tatori di denaroi', gli « eva¬ 
sori fiscali » non sono loro 
signori, sono t braccianti, 
I muratori, i marittimi, i 
tessili, e metalmeccanici, 
in una parola ah operai, 
cosi come c innegabile. 
Vieffe ha ragione, che t 
« bricconi T> non tanno an¬ 
noverali tra i n t rallo’ici 
che fanno politica ». ossia 
tra I democristiani, ma tra 
t buddisti, i maomettani e 
gli scintoisti. Per non par¬ 
lare di certi grandi padri¬ 
ni, CI sono, in questo mo 
mento, un ex presidente 
del consiglio, un ex mini 
stro, un altro ex ministro, 
un generale di squadra, 
due professori università 
Tt, il presidente di un gran 
de ente statale incrimina 
ti per corruzione e per 


dolo, di nialco.stumc ammini¬ 
strativo e di inerzie cliente- 
lari. 

2) sul piano politico il «dos 
.sier» d’altro canto, contiene 
questo implicito ammonimen¬ 
to: occorre far tc.soro del¬ 
l’atroce prezzo pagato da Tra¬ 
pani al malgoverno per in¬ 
traprendere una svolto deo'.sa 
e profonda, basata su una me¬ 
todologia che non a caso è 
l’esatto contrario della linea 
tradizionale del gruppo di po¬ 
tere de oggi sotto accusa. 

□ Le cause 
deiralluvioiie 

Nel «dossier» vengono ri¬ 
cordate a questo proposito le 
dichiarazioni ancor fresche 
di due sindaci de di Trapani, 
Ce.sare Colbcrtaldo e .Aldo 
Ba.ssi. e del segretario pro¬ 
vinciale dei PSDi, Giovanni 
Rizzo. 1 quali hanno .so.stenu- 
to che l’cii.stcnza del «cana¬ 
le di gronda» progettato, fi- 
nanziato e ma: realizzato al¬ 
le falde de! Monte S Giulia¬ 
no «non avrebbe evitato la 
alluvione». 

Que,'t’opera, in realtà — 
afferitnno i tornici rhe hanno 
collaborato alla stesura del 
«dossier» — ovrebb» invece 
effettivamente «difeso una 
parie della zona alluviona¬ 
ta»; 11 suo effetto, poi. .sa¬ 
rebbe stato anche supcriore, 
se « accompagnato da una 
effic.icc rete fognante e da 
una realtà urbanistica laic 
da rispettare la conformizio 
nc dei suoli c degli oqiillibn 
idrogcoloz.e.» 

La stor a burocratica del 
canale di gronda, fmanziar.o. 
per un miliardo e 2l.*> milion. 
c mai rea'izz.ito. inizia 17 an 
ni fa. Nel 19')9 g.aravano che 
s; tr.Htt.t.s.'« d, un’opera «es- 
5-'’n/..i.e . ne’ o .^onc dove era 
previsto ;! ^uo tracciato oggi 
c; .=o.'.n I .cegn: di un vero 
C propr.o .is.salto da parte 
dello s;>ecu'.iz.ionc cdillzA. 

Qual: .'Cno in primo luogo, 
le c.fj.^e di questa incred.bi¬ 
le s.tua/ione'» Inerz a nuro 
fate.), le •‘.tezze’’ Dilla do 
cum^ntazionc raccolta da; 
compazm di Trapani e.sce fuo 
r; q nlcosa d: p:ù. e. nel oon- 

Vincenzo Vasìle 

(Segue a pagina 4) 


i bricconi 


truffa ni o fsUilo Chi « > 
no costoro, adoratori ri-', 
so’c, monaci tibetani 
muezzin’’. 

Questi crimini noi li a"- 
i>iamo sonore denunciati 
indicandone per catcQoric 
i rcsponsahiìt Ma ci p’n 
cerebbe che Victtc ci indi 
casse rjinebe senza produr¬ 
re documenti Lo sappiamo 
una persona dabbene ri 
basta ’n sua parolai un so 
lo lesto o discorso in cui 
qualcuno di noi, noto c 
sconosciuto che tosse, ab 
b'a litigato chicchessia a 
reagire con t .o'enzr, d’ 
struzioni. assalti, attenta 
tt o gesti in quahiiog'm 
modo o m’sura crimino r 
Sol. espressamente, nhh'n 
mo sempre chiesto lego’ 
nuote, nuoti ordinamen 
tt. nuoie strutture, condan 
nando sempre e dovunque 
ogni gesto estraneo all'or 
dine etnie. F" ben vero 
purtroppo, che questa no 
stra insistenza non ha an 
rora fermato i delinquenti, 
ma gli amici di Vieffe, ira 
i quali 1 « bricconi » sono 
tanti, 51 sono forse emen¬ 
dati? 

FortebracciD 
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Per offrontare le attuali difficoltà 


Un giudizio 
di Forlani 


sul contributo 
del PCI 


Schermaglie nella DC in vista dei Consiglio nazionale * La 
Malfa chiede più chiare posizioni allo scudo crociato 


Neirimminenza del suo Con¬ 
siglio nazionale, che si riu¬ 
nirà da venerdì a domenica 
prossimi, è In pieno svilup¬ 
po nella DG il lavorìo in¬ 
torno alle questioni che con¬ 
cernono gli equilibri politici 
e rassetto dell'organigramma 
al vertice del partito. Resta 
da vedere se tali questioni, 
che pure hanno certamente 
una loro rilevanza, non fi¬ 
niranno per offuscare il di¬ 
battito politico vero e pro¬ 
prio. 

Vi è chiaramente, in pro¬ 
posito, da parte di alcuni 
settori dello scudo crociato, 
l'intenzione di ridurre tutto 
a una semplice quanto gene¬ 
rica rlaffermazìone di solida¬ 
rietà al governo, allo scopo 
di eludere il problema di co¬ 
me far progredire la situa¬ 
zione politica, anche per ri¬ 
spondere più efficacemente 
alle tante insidie che minac- 
ciono gli sviluppi dell’attuale 
quadro politico e aH'attacco 
aperto portato da certi esix)- 
nenti della « nuova destra ». 

Contro l'eventualità che an¬ 
che la prossima riunione del 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano, come le sue due ul¬ 
time sessioni, eviti di affron¬ 
tare i problemi politici sul 
tappeto, si pronuncia oggi 11 
quotidiano repubblicano, in 
un editoriale attribuito all' 
on. Lia Malfa. Ricordate le 
significative affermazioni sul¬ 
la politica del PCI fatte dal 
presidente del Consiglio, in 
recenti interviste a organi 
di stampa statunitensi. La 
Malfa chiede alla DC «qual 
è la sua vera e reale posi¬ 
zione rispetto al PCI », so¬ 
stenendo che essa non può, 
nel suo Consiglio nazionale. 
«far finta che niente accada 
e che l’on. Andreotti abbia 
detto sul PCI bazzecole qua¬ 
lunque ». 

Sul filo di quelle dichiara¬ 
zioni di Andreotti, anche il 
ministro degli Esteri Forlani, 
marcando il proprio distacco 
dai recenti atteggiamenti del 
sen. Fanfani, dopo aver rile¬ 
vato che in America «c'è una 
grande curiosità sulla situa¬ 
zione italiana », ha afferma¬ 
to; «Ci chiedono se crediamo 
alla sincerità del nuovo cor- 

■ so comunista, se si tratta di 
tattica o di strategia (...) 
Per degli avversari politici 
quali noi siamo, il problema 

■ è di far diventare strategia 
una eventuale tattica del Par¬ 
tito comunista che corrispon¬ 
desse agli agli interessi ge¬ 
nerali del Paese, e comun¬ 
que, quando si attraversano 
momenti di particolare dif¬ 
ficoltà come quelli attuali, 
è bene che si realizzino con¬ 
dizioni di preoccupazione co¬ 
mune e di partecipazione co¬ 
struttiva al loro superamen¬ 
to. Tutto ciò che concorre 
a temperare la conflittualià 
può essere oggi uile ». For¬ 
lani ha anche tenuto a smen¬ 
tire che la sua mancata par¬ 
tecipazione al viaggio di An¬ 
dreotti negli USA sia « una 
assenza diplomatica m essa c 
dovuta all’impegno del mini¬ 
stro degli Esteri nel dibatti¬ 
to sul trattato di Oslmo alla 
Camera. 

Anche 11 fanfanlano Mal- 

• ' fati è intervenuto ieri per 

^ differenziarsi dai settori del- 
la « nuova destra ». In tra- 

' sparente polemica con espo¬ 
nenti alla De Carolis, egli 
ha affermato che la DC 
« non può farsi guidare da¬ 
gli elettori, ma deve guidar¬ 
li ». rifiutando di essere un 
« blocco indistinto ». Malfat¬ 
ti ha anche auspicato un 


maggiore impegno dell’on. 
Moro nella guida del partito. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
l'esponente fanfaniano avan¬ 
zerebbe la propria candida¬ 
tura a una vice segreteria 
della DC. Ma a questo pro¬ 
posito viene data come più 
probabile la nomina a vice 
segretario del doroteo Ga- 
sparl, che così affianchereb¬ 
be Galloni. 

Il Consiglio nazionale de 
dovrà anche affrontare la 
questione delle cosiddette in¬ 
compatibilità tra incarichi di 
governo e di partito, men¬ 
tre alcuni settori manifesta¬ 
no la loro propensione alla 
nomina di una sorta di «uf¬ 
ficio politico », che dovrebbe 
affiancare il segretario Zac- 
cagnini per una gestione del 
partito che superi la diffe¬ 
renziazione tra 1 due schie¬ 
ramenti che si contrappo¬ 
sero al congrc.sso. 


Alla Camera nonostante le manovre dilatorie mìssine 


Avviata la discussione 


sul trattato di Osimo 


Respinte le eccezioni di incostituzionalità e le richieste di sospensiva — Il supporto dei liberali e dei radicali 
all' ostruzionismo dei neo - fascisti — Si vuole impedire l'approvazione entro Natale della legge sull' aborto \ 


Terminato ieri l'esame preliminare delle commissioni 


Ormai pronto per l’aula 

il testo unificato 
della legge sull’aborto 


PCI F PSDI 

TLi L rjL/i gj p svolto ieri, 
nella sede de! gruppo comuni¬ 
sta della Camera, un Incon¬ 
tro tra una delegazione del 
PSDl, composta dagli onore¬ 
voli Longo, Ciampaglla e Viz- 
zlni, e una delegazione del 
PCI, composta dal compagni 
Napolitano e Barca. L’incon¬ 
tro ha avuto per oggetto uno 
scambio di vedute sulla situa¬ 
zione Monomlca e sulle pro¬ 
spettive dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale del paese; e 
ha perme-sso di constatare 
preoccupazioni e posizioni 
analoghe — In ordine, innan¬ 
zitutto, alla necessità urgen¬ 
te di una politica degli Inve¬ 
stimenti — e possibilità di ul¬ 
teriori, proficui confronti. 


Craxì replico 
a dichiarazioni 
di Evangelisti 
su Cile-ltalia 


L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedì 9 
alte ore 11. 


Il segretario del PSI, Betti¬ 
no Craxi, replicando a una 
dichiarazione rilasciata al 
quotidiano La Repubblica 
dal sottosegretario Evangeli¬ 
sti a proposito deU’incontro 
di Coppa Davis Cile-ltalia, si 
è detto sbalordito dal « teno¬ 
re » e dal « contenuto » di ta¬ 
li dichiarazioni che «eviden¬ 
temente riflettono l’opinione 
del governo ». Il governo — ha 
aggiunto il segretario del 
PSI — « ha preferito fare 
sfoggio di proclamazioni di 
principio che lasciano il tem¬ 
po che trovano, anzi mettono 
su tutto l'affare il cappello 
deU'ipocrisia ». Circa l’affer- 
mazione dell’on. Evangelisti 
secondo cui nè Cra.xl nè Ber¬ 
linguer «si legheranno al di¬ 
to » la decisione di lasciar 
giocare i tennisti italiani a 
Santiago. l’esponente sociali¬ 
sta ha detto: «Non so cosa 
pensi il compagno Berlinguer, 
ma credo che la pensi come 
me che al dito me la sono già 
legata. Posso assicurare il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio che il governo 
ha perso altri punnti nella 
mia considerazione che. del 
resto, sin dall’inizio non glie¬ 
ne aveva certo attribuiti 
molti ». 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, 8 di¬ 
cembre, alle ore 17. 


Nella tarda serata di ieri, 
dopo un serrato scontro pro¬ 
trattosi per una giornata e 
mezzo, la Camera ha potuto 
finalmente cominciare l’esa¬ 
me di merito del trattato di 
Osimo che rappresenta la so¬ 
luzione del lungo contenzioso 
Italia-Jugoslavla. 

La discussione generale sul 
testo dell’accordo siglato esat¬ 
tamente un anno la nella cit¬ 
tadina marchigiana è .stata 
aperta da un intervento del 
socialista Loris Fortuna, favo¬ 
revole ’dU’approvazione del 
trattato. 

Come si è giunti allo sbloc¬ 
co della situazione? Con due 
votazioni a schiacciante mag¬ 
gioranza la Camera ha re¬ 
spinto prima le pretestuose 
eccezioni di incostituzionalità 
su cui i neofa-sclsti avevano 
bloccato l’altra sera 1 lavori 
deirA.ssemblea di Montecito¬ 
rio (grazie anche al larghi 
vuoti nei banchi democristia¬ 
ni e in quelli degli altri par¬ 
titi democratici: solo il grup¬ 
po comunista era quasi al 
completo) ; e poi le ancor più 
strumentali richieste di so¬ 
spensiva del dibattito su cui 
si era reallzzafa una .signifi¬ 
cativa alleanza di fatto tra 
missini e radicali, con il sup¬ 
porto del liberali. 

Le eccezioni di incostituzio¬ 
nalità sono state respinte con 
374 voti contro 43; le sospen¬ 
sive sono state negate con 
330 voti contro 55; il com¬ 
puto delie presenze consente 
di valutare in una ventina 
circa i franchi tiratori che, 
nel segreto degli scrutini elet¬ 
tronici, hanno unito i loro suf¬ 
fragi prima a quelli della de¬ 
stra neofascista e poi a quelli 
deU’ambiguo cartello destra- 
radicali. 

Superata questa fase dello 
ostruzionismo (che in pratica 
ha brucivUo tre delle sette se¬ 
dute che il fitto programma 
dei lavori della Camera pre¬ 
vede per questo mese di di¬ 
cembre), se ne apre un’altra; 
tutti l deputati neofascisti 
hanno annunciato l’intenzione 
di intervenire nella discussio¬ 
ne generale. Lo stesso faran¬ 
no i componenti il gruppetto 
radicale. 

Se l’a vigilanza di tutte le 
forze democratiche non si ma¬ 
nifestasse pienamente rigoro- 
.sa, concreto si profilerebbe 
il rischio se non della man¬ 
cata approvazione del trattato 
sicuramente di un tale slitta¬ 
mento del programma dei la¬ 
vori parlamentari da com¬ 
promettere il varo prima di 
Natale della legge sull’aborto 
che giusto ieri sera è stata 
approvata per l’aula dalle 
commissioni Giustizia e Sa¬ 
nità. 

Ma torniamo ul trattato di 
Osimo. e alle ultime fasi delle 
manovre attraverso cui si è 
tentato bloccarne l’esame e la 
approvazione da parte del 
Parlamento. 

Il dato politico della gior¬ 
nata di ieri è sfato rappre¬ 
sentato, come si è accennato, 
dalla convergenza di inten¬ 
zioni (se non anche, formal¬ 
mente, di motivazioni) delle 
richieste neofasciste, radicali 
e liberali. Questi ultimi chie¬ 
devano di far precedere lo 
esame del trattato da unu 
indagine conoscitiva de! Par¬ 
lamento. 

Si trattava di una richiesta 
perfettamente superflua, co¬ 
me hanno sottolineato in bre¬ 
vi repliche tanto il comunista 
Antonino Cuffaro quanto il 
democristiano Piero Bassetti: 
già da tempo, e ripetutamen¬ 
te. tutti i poteri locali del 
Triestino e del Goriziano, e a 
tutti i livelli (Consiglio regio¬ 
regionale compreso), si sono 
pronunciati favorevolmente 


sugli accordi, tanto per la 
p^te politica — che sancisce 
la definitiva rinuncia dell’Ita¬ 
lia alla cosiddetfa « Zona B », 
già di fatto territorio jugosla¬ 
vo dal '54 —, quanto per la 
parte economica, che trova 
il suo fulcro nella creazione 
della zona franca industriale 
alle spalle di Trieste, a ca¬ 
vallo del confine. 

Un comodo alibi per le me¬ 
ne revansciste dei fascisti era 
poi rappresentato dalla prete¬ 
sa radicale di un impossibile 
rinvio del voto sulla parte 
economica del trattato, quasi 
che l’inte.s'd non rappresenti 
ur. tutfuno. 

Il PR insiste per la sostitu¬ 
zione del progetto della zona 
franca industriale con quello 
di una zona franca integrale 
che farebbe di Trieste una 
enclave extradoganale. Come 
si sa la proposta è al centro 
di una operazione che, mani¬ 
festatasi attraverso la raccol¬ 
ta di firme in calce a un pro¬ 
getto di iniziativa popolare, 
ha visto e vede schierati in¬ 
sieme componenti irredentisti¬ 
che e fascistiche, piccolo bor¬ 
ghesi e speculative, che han¬ 
no sfruttato anche reali mo¬ 


tivi di protesta e frustrazioni 
covati In trent’anni di mal¬ 
governo de. 1 

Per sostenere tale propo¬ 
sta, 1 radicali avanzavano e 
tutt’ora avanzano motivi di 
protezione ecologica del Car¬ 
so. che non sono , In realtà, 
affatto ignorati o sottovalutati 
dalle forze democratiche. Lo 
hanno ribadito ieri tanto il 
socialista Loris Fortuna quan¬ 
to soprattutto il compagno 
Cuffaro. 

Noi comprendiamo e condi¬ 
vidiamo talune riserve — ha 
detto Cuffaro —; è possibile 
e necessario esercitare e mi- 
lizzare ogni controllo sulla 
scelta tanto delle aree per 
la zona industriale franca, 
quanto delle attività Impren¬ 
ditoriali da localizzarvi per 
evitare scempi e degradazio¬ 
ni del territorio. Ma tutto 
questo può e deve essere fatto 
in sede di attuazione del trat¬ 
tato quando dovranno essere 
risolti i problemi ecologici, 
urbanistici, e quelli riguar¬ 
danti la minoranza nazionale 
slovena. 


Oggi a Roma 
incontro 
di Argon 
con Paolo VI 


g. f. p. 


Il sindaco di Roma Argan, 
assieme ad altri membri del¬ 
la giunta capitolina, sarà og¬ 
gi presente in piazza di Spa- 
gna per le tradizionali cele¬ 
brazioni religiose in occasio¬ 
ne deirs dicembre. Ai piedi 
della colonna eretta poco pri¬ 
ma della celebre piazza, un 
costume religioso che risale 
al secolo scorso, vuole che si 
rechino in pellegrinaggio gli 
esponenti della gerarchla cat¬ 
tolica e 1 credenti: e nel po¬ 
meriggio, alle 16.30, sarà in¬ 
fatti lo stesso pontefice Pao¬ 
lo VI, che sarà accolto ap¬ 
punto dal sindaco Argan e 
dal cardinale vicario di Ro¬ 
ma Poletti, a rendere omag¬ 
gio al monumento. Sarà que¬ 
sta la prima occasione di un 
incontro pubblico tra il Papa 
e il capo della nuova ammi¬ 
nistrazione di Roma. 


I! dibattito a Montecitorio la prossima settimana — La soluzione elaborata per 
le minori di 16 anni — Ad esse sarà consentito anche l'uso di contraccettivi su 
prescrizione medica — Le pene previste nei casi di violazione della legge 


Il progetto di legge sul¬ 
l’aborto è da ieri pronto per 
la discussione nell’aula di 
Montecitorio fissata per la 
prossima settimana. La com¬ 
missione affari costituzicna- 
li infatti ha espresso parere 
favorevole al testo unifica¬ 
to, affermandone la ri¬ 
spondenza costituzionale. 

Ieri le commissioni giusti¬ 
zia e sanità avevano comple¬ 
tato la stesura della legge 
affrontando due qucsticni ri¬ 
levanti: la ccodizicne della 
minore di anni sedici di fron¬ 
te all’aborto (art. 10) e la 
posizione della donna nel ca¬ 
si di interruzione della gra¬ 
vidanza al di fuori delle pro¬ 
cedure previste dalla legge 
(art. 19). 

Minori di anni 16 — Il te¬ 
sto approvato è quello propo¬ 
sto dal Comitato ristretto. 
Con esso si afferma che la 
richiesta di aborto è presen¬ 
tata « personalmente dalla 
donna », quindi anche dalla 
minore. 

Per la minore che non ab¬ 
bia compiuto il sedicesimo 
anno, il « medico, sentita la 
interessata, deve interpellare 
almeno uno di coloro che 
esercitano sulla donna stessa 
la potestà o la tutela». Se 


E' stato depositato l'altra sera a Montecitorio 


Progetto-legge del PCI alla Camera 


per il riordinamento della polizia 


Il lesto illustrato ieri in una conferenza-stampa da Fiamigni, primo firmatario della proposta legislativa - Come ven¬ 
gono affrontati i problemi della riforma e del rinnovamento democratico • A febbraio confronto in Parlamento 


« Il riordinamento demo¬ 
cratico della PS è condizio¬ 
ne inderogabile per supera¬ 
re la grave crisi che trava¬ 
glia la più importante forza 
di polizia, per adeguarne la 
organizzazione elle moderne 
esigenze di prevenzione e re¬ 
pressione del crimine e per 
mettere in grado lo Stato 
repubblicano di spezzare la 
trama degli attentati fasci¬ 
sti, del terrorismo e delle 
provocazioni, combattere con 
efficacia l’azione delle ban¬ 
de criminali di ogni specie e 
contrastare ogni tipo di de¬ 
linquenza ». Questa premessa 
è contenuta nella relazione 
che accompagna la propoi«t<» 
di legge del PCI — primi fir¬ 
matari i compagni Fiamigni, 
Natta, Malagugini, Di Giulio 
e Anna Maria dai Trivelli — 
per il riordinamento demo¬ 
cratico della amministrazio¬ 
ne della pubblica sicurezza e 
la istituzione del servizio ci¬ 
vile che si chiamerà «Corpo 
di polizia delia Repubblica 
Italiana » depositata l'altra 
sera alla Camera. 

Il progetto è stato illustra¬ 
to ieri alla stampa, nella se¬ 
de del gruppo comunista di 
Montecitorio, presenti parla¬ 
mentari, giornalisti e nume¬ 
rosi dipendenti della PS. che 
hanno posto una serie di do¬ 
mande alle quali ha risposto 
il compagno Fiamigni, che ha 
anche Introdotto la discussio¬ 
ne. presieduta dalla compa¬ 
gna *Ciai Trivelli. La propo¬ 
sta di legge comunista — ha 
detto Fiamigni — è il risulta¬ 
to di un’ampia consultazione, 
airintemo della polizia e nel 
Paese, 

Il nuovo progetto, che con¬ 
tiene 57 articoli, si rifà al do- 


Forse gli autori del libro saranno processati per direttissima 


Reazioni al sequestro di «Pori» con le ali» 


E* stato pubblicato tre me¬ 
si fa, ha venduto oltre cen¬ 
tomila copie, tutta la critlr.i. 
sia pure con accenti assai 
diversi ne ha parlato. Del 
libro « Porci con le all ». la 
storia dei due ormai famosi 
adolescenti Rocco e Antonia, 
è stato però ordinato due 
fiwr-i fa il sequestro per ini- 
ziativ.a della Procura della 
Repubblica di Roma. Accu- 
• sa; è osceno. Sembra che al¬ 
l’origine del provvedimento 
ci sia una serie di denunce, 
una delle quali firmata da 
un'asàociazione veneta per il 
buon costume. 

Il processo contro gli auto¬ 
ri dà libro iiKriminato. che 
nelle intenzioni deU’editore 
dovevano rimanere anonimi 
ma la cui identità (Marco 
Lombardo Radice e Lidia Ra- 
vera) era stata resa nota già 
a poche settimane daU'usci- 
ta del libro, dovrebbe avve¬ 
nire per direttissima. 

Degli autori le prime re.a- 
aioni alla notizia del seque¬ 
stro. Marco Lombardo Radi¬ 
ce ha dichiarato ai giornali¬ 
sti di essere stupito per la 
*- velocità di lettura del magi¬ 
strato «forse una pagina al 
giorno, ha proseguito, maga- 
^ ri sillabando dato che ci ha 
messo tre mesi per decidere ». 
Stessa opinione ha espresso 
^ Lidia Ravera che ha agg:un- 
to «Dopo che tutta la critica 
, si è occupata del "Porci con 
. le ali" ritengo ridicolo e im- 
' possibile il sequestro». 

In una dichiarazione resa 
ai giornalisti 11 compagno 
Antonello Trombadori ha sot¬ 
tolineato l’arbitrarietà del 
•oncetto stesso di seq'uestro 
ti di là della sua applica¬ 


zione. Tale sequestro, ha ag- ] quella rurale, patriarcale e 
giunto Tromlùdori, « dimo- i borghese, dal sesso, ma dalla 
sira ampiamente quanto sta- j riolenza che col sesso non ha 


mo arretrati con la legisla¬ 
zione in questa materia ». Del¬ 
lo stesso a’.’viso il repubbli¬ 
cano Oscar Mammì che ha 
infatti indicato la necessità 
di rivedere i concetti di buon 


da spartire né cause, né peri¬ 
colosità ». 

« Gravissima ed inaudita » 
per il socialista on. Balzarne 
la decisione della Procura ro¬ 
mana che, ha detto, «somi- 


costume e di osceno d.ato che. ; gha di più a un colpo di ma- 
ha prcseguito. « la società di j no che ad un atto giuridico ». 
oggi non è minacciata come i In campo socialista c’è stata 


Mentre della questione si sfa occupando il Parlamento 


La ristrutturazione 
del CNR al CIPE? 


n CIPE si appresterebbe 
a decidere sulla ristruttura¬ 
zione del CNR. A quel che s: 
sa, questa decisione verreb¬ 
be adottata sa vecch;e pro¬ 
poste, mentre invece è in cor¬ 
so in Parlamento un inte¬ 
ressante e positivo coni ton¬ 
to per soluzioni organiche. 

A questo riguardo 1 depu¬ 
tati comunisti Alessandro 
Tcssari e Giovanni Berhn- 
guer, l’indipendente di sini¬ 
stra Orlando e i deputati so¬ 
cialisti Banocci e Castiglio¬ 
ne hanno rivolto un’interro¬ 
gazione urgente al presiden¬ 
te del Consiglio per conosce¬ 
re « Tatteggiamento del g> 
verno» e per sapere «se ri¬ 
spondono al vero le voci che 
il governo intenderebbe aval¬ 
lare le proposte che il CNR 
ha fatto in materia di ri¬ 


strutturazione dell’ente stes¬ 
so ». « Quanto sopra — si sot¬ 
tolinea neirinterrogazione — ' 
scaturisce dalla preoccupa¬ 
zione che possa essere sca¬ 
valcato il Parlamento impe¬ 
gnato proficuamente fin dal¬ 
la sesta legislatura a redigi- 
re un progetto organico di 
riforma degli enti di ricerca 
e che ha visto profilarsi un 
accordo di massima sulle 
questioni più rilevanti ». 

« Una seccmda preoccupa¬ 
zione — sottolineano infine 
gli interroganti — deriva dal 
fatto che l’ipotesi di ristrut¬ 
turazione del CNR, che vie¬ 
ne presentata dal CIPE. non 
ha avuto la possibilità di es¬ 
sere discussa ed esaminata 
dal nuovi comitati del CNR 
che non sono stati ancora 
Insediati ». 


anche una dichiarazione del¬ 
la Federazione giovanile del 
Partito che definisce il se¬ 
questro « inammissìbile re¬ 
strizione delle libertà indivi¬ 
duali e coUeltive». Anche 1 
giovani liberali hanno espres¬ 
so il loro dissenso dal prov¬ 
vedimento rilevando come es¬ 
so copra «di ridicolo quei 
cittadini che si sentono of¬ 
fesi da un linguaggio spre¬ 
giudicato ». 

Per il democristiano Pomi- 
ila provvedimenti del genere 
«si concludono in una sorta 
di ulteriore lancio pubblici¬ 
tario per i libri o per i film 
oggetti di sequestro. In que¬ 
sto caso, poi, a prescindere 
dal merito del libro, il prov¬ 
vedimento appare inutile do¬ 
po che sono state vendute un 
così elevato numero di co¬ 
pie ». 

n presidente del gruppo 
parlamentare di DP. Màssimo 
Gerla, ha affermato che il 
sequestro del libro « Porci con 
le all» è tanto più grave 
« perché viene a coincidere 
con una ondata reazionaria 
all’interno della magistra¬ 
tura ». 

n Partito Radicale di Fi¬ 
renze ha preannunciato alcu¬ 
ne iniziative che verranno at¬ 
tuate nelle sue sedi; vendita 
abusiva del libro e della ri¬ 
vista « Prova radicale » an- 
ch’essa coloita da sequestro. 

Da segnalare infine, in ma¬ 
teria di sequestri, che quel¬ 
lo relativo a un manifesto 
pubblicitario di un film ha 
colpito un prodotto di serie 
« b.x » intitolato « Confessioni 
di un taxi-driver» anziché 
quello, più noto, di Martin 
Scorsese «Taxi-driver». 


cumento redatto nel febbraio 
del '75 dal Comitato studi cui 
facevano parte deputati della 
DC. del PCI, del PSI e del 
PRI, magistrati e sindacali¬ 
sti. Il progetto parte dalla 
crisi che travaglia la polizia. 
L’Italia — ha osservato Fla- 
mignl — è il paese che, no¬ 
nostante disponga di cinque 
polizie con 228.000 uomini, 
conta il più alto numero di 
delitti rimasti impuniti. Gra¬ 
vi carenze si registrano nel 
reclutamento e neH’organico 
della PS (oltre 10.000 posti 
vacanti!), mentre sì assiste 
ad un preoccupante aumen¬ 
to delle polizie private. I 
provvedimenti adottati dal 
governo in questi anni si so¬ 
no mostrati inefficaci. 

Da qui la proposta di una 
radicale riforma, che preve¬ 
de la smilitarizzazione della 
PS e la istituzione di un ser¬ 
vizio civile di polizia, supe¬ 
rando l’attuale duplice strut¬ 
tura civile e militare, coordi¬ 
nando le attività dei vari cor¬ 
pi. Il progetto di legge del 
PCI prevede anche la unicità 
della direzione, liquidando 1’ 
anacronistico dominio prefet¬ 
tizio. ristrutturando 11 corpo 
su basi decentrate, adeguate 
al modello di Stato disegna¬ 
to dalla Costituzione repub¬ 
blicana. istituendo stazioni di 
polizia con un sistema di sor¬ 
veglianza affidata a nuclei, 
pattuglie e poliziotti di quar¬ 
tiere, unificando l ruoli, ri¬ 
formando il reclutamento su 
base regionale e anche pro¬ 
vinciale, riconoscendo al per¬ 
sonale di polizia il diritto 
di libertà e di organizzazio¬ 
ne sindacale. 

Altri problemi affrontati 
nel progetto di legge del PCI 
sono: la qualificazione delle 
scuole di polizia e il loro rior¬ 
dinamento. tenendo conto 
delle esigenze di professio¬ 
nalità e di specializzazione. 
(«L'Accademia di PS — ha 
precisato Fiamigni — deve 
essere parificata ad un qual¬ 
siasi istituto universitario. Ci 
vorrà perciò una legge appo¬ 
sita che il PCI sfa già ela¬ 
borando»); la moralizzazione 
neH’impIego del personale, la 
piena equiparazione del per¬ 
sonale femminile a quello 
maschile. Alcune norme della 
proposta di legge richiedono 
una puntualizzazione. 

COORDINAMENTO OPE¬ 
RATIVO — Il coordinamen¬ 
to operativo fra i corpi di po¬ 
lizia è uno dei problemi di 
fondo della riforma, per rea¬ 
lizzare efficienza e raziona¬ 
le impiego dei mezzi e delle 
forze disponibili «Il questo¬ 
re — dice rari. 13 — d’intesa 
con i comandanti degli altri 
corpi di polizia, coordina le 
attività di tutti i servizi ope¬ 
rativi attinenti alla sicurez¬ 
za pubblica nell'ambito della 
provincia-. ». • Il consiglio 

dei ministri (art. 15) pianifi¬ 
ca l’attività di tutti i corpi 
nazionali di polizia, delimi¬ 
tandone i settori di specializ¬ 
zazione e definendone le com¬ 
petenze funzionali e territo¬ 
riali, per evitare duplicazioni 
e sovrapposizioni di seinzio. 
fissando, mediante apposito 
regolamento, i principi e gli 
strumenti organizzativi per la 
attuazione di un effettivo 
coordinamento operatiw. La 
pianificazione deve anche In¬ 
dicare la dislocazione, la com¬ 
petenza territoriale, la con¬ 
sistenza numerica dei repar¬ 
ti dell’Arma dei carabinieri 
che devono dipendere perma¬ 
nentemente dal ministero del¬ 
l'Interno per i servizi di ordi¬ 
ne e di sicurezza pubblica ». 

LIBERTA’ SINDACALI — 
«A tutti gli appartenenti al 
corpo di polizia (art. 34) è 
garantito l’esercizio del dirit¬ 
to di organizzazione sindaca¬ 
le e di tutti gli altri diritti 


costituzionali. In considera¬ 
zione delle eccezionali carat¬ 
teristiche, proprie ed esclusi¬ 
ve del corpo di polizia,... gli 
appartenenti al corpo non 
possono fare ricorso allo scio¬ 
pero. Il decreto luogotenen¬ 
ziale 24-4-1945 n. 203 è abro¬ 
gato. Gli appartenenti al cor¬ 
po di polizia non possono ri¬ 
coprire incarichi di responsa¬ 
bilità né svolgere attività nei 
partiti politici, né possono 
partecipare in divisa a mani¬ 
festazioni politiche, quando 
non vi siano comandati di 
servizio ». 

Poiché oggi non sarebbe 
possibile una autoregolamen¬ 
tazione del diritto di sciope¬ 
ro — ha .spiegato Fiamigni — 
viene fissata per legge una 
limitazione, per essere garan¬ 
titi che i servizi di polizia 
non subiscano sospensioni, in 
considerazione dei suoi impe¬ 
gni contro la criminalità e 
per la difesa dello Stato de¬ 
mocratico. 

Altri problemi affrontati 
nel progetto di legge: il rior¬ 
dinamento dei servizi di po¬ 
lizia scientifica, il rafforza¬ 
mento della polizia stradale, 
ferroviaria, di frontiera e 
stale, una diversa distribuzio¬ 
ne delle forze, tenendo conto 
delle esigenze poste dalia lot¬ 
ta alla criminalità comune 
e politica, l’età del matrimo¬ 
nio («Le norme che limita¬ 
no al personale di PS di con¬ 
trarre matrimonio prima del 
26. anno di età sono abro¬ 
gate »). 

Costerà questa riforma? E' 
certo che essa avrà un costo 
ma sarà un casto utile, che 
servirà a rendere efficiente e 
democratica la polizia. 


Un'Intervista 
di Occhetto 
sul concetto 
di egemonia 


Sergio Pardera 


I deputali comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, 8 di¬ 
cembre. 


Sollecitato da Paese sera, 
che oggi pubblica una inter¬ 
vista. il compagno Achille 
Occhetto risponde ad alcu¬ 
ne piolemiche suscitate da un 
suo scritto sul concetto gram¬ 
sciano di « egemonia della 
classe operala». 

Occhetto afferma che 1 «so- 
spett:» espressi da certi diri¬ 
genti de non hanno motivo 
perché « proprio la stessa no¬ 
zione di egemonia della cla.s- 
se operaia nasce con tenden¬ 
za ad un’apertura rispetto al¬ 
la visione chiusa di un altro 
concetto: quello di dittatu¬ 
ra del proletariato. Proprio 
tale nozione aperta — che 
può richiedere uno sviluppo 
ma che storicamente rappre¬ 
senta un’importante evoluzio¬ 
ne — permette di introdurre 
il concetto del pluralismo». 

C’e una certa confusione 
— o^rva Occhetto — quan¬ 
do s: tende a interpretare le 
egemonia come equivalente di 
dom.nio. come quando la DC 
ha .-sostenuto la sua «centra¬ 
lità > fino a farla coinci¬ 
dere con l’occupazione del 
potere. «Ecco; il nostro con¬ 
cetto di egemonia è rcsat 
to contrario della pura e sem 
plicc occupazione di potere» 
«Proprio perché vogliamo un 
governo sostenuto della stra- 
gr.inde maggiorana^ del po 
j polo, noi affermiamo che qua 
loro ci accorgessimo, parte¬ 
cipando al governo, di non 
riscuotere tale sostegno, sa- 
re.mmo pronti e tornare al¬ 
l’opposizione per ricominciar» 
la nostra opera facendo te¬ 
solo anche di quella «spe¬ 
cie nza ». 


la richiesta è relativa alla In¬ 
terruzione della gravidanza 
entro 1 primi novanta giorni 
di gestazione, e chi esercita 
la patria potestà o la tute¬ 
la rifiuta il consenso o ncn 
si esprime, la decisione finale 
è affidata al medico che « va¬ 
lutate le mollvazlcnì addotte 
dalla denna, certifica entro 
sette giorni resistenza delle 
condizioni previste daH’arti- 
colo 2 ». Le stesse norme si 
applicano per la « inabilita¬ 
ta » per infermità di metile 
(art. 11) c per la donna «in¬ 
terdetta » 

Sulla questione delle mi¬ 
nori vi sono state posizioni 
assai differenziate; ad una 
posizione negativa complessi¬ 
va della DC corrispondeva. 
suH’nltro fronte, quella di 
gruppi (PSI, DP. PR) teti- 
denti a ridurre l’età a 14 an¬ 
ni. e di coloro (DP e PR in 
particolare) ostili a che sia¬ 
no interpellati 1 genitori (o 
uno di essi). I radicali so¬ 
prattutto hanno insistito 
per riconoscere anche alle 
minori di sedici anni la decL- 
sicne finale 

Quanto aH’età (16 anni), ncl- 
l’elaborare la norma — han¬ 
no specificato i relatori, non¬ 
ché i compagni Coccia e Ce¬ 
cilia Chiovini — Il Comitato 
ristretto ha tenuto cento 
della legislazione comple3siv.v 
(a cominciare dal diritto di 
famiglia per quanto attiene 
ad e.semplo ol matrimonio, 
che ncn può essere contratto 
senza specifica deroga da chi 
abbia meno di 18 anni) dalla 
quale la legge per l'aborto 
non può certo divaricare. 

Per quanto concerne Inve¬ 
ce l’ipotesi di interpellare chi 
eserciti la pjrtria potestà o la 
tutela, oltre a tener conto 
della necessità di coinvolgere 
a una collaborazione reale la 
famiglia della minore, la de- 
cisicne s’innesta anch’essa 
in un complesso legislativo 
che in molti casi prescrive il 
consenso dei genitori di mi¬ 
nori, in complessi interven¬ 
ti operatori di ben diversa 
rilevanza. Nel caso dell’abor¬ 
to si è tenuto conto del deli¬ 
cati e complessi riflessi fisi¬ 
ci e psichici che possono ri¬ 
flettersi specie su un minore. 
Né va sottovalutato 11 fatto 
che la previsione adottata 
dalle commissicni, nel senso 
che sla 11 medico. In presen¬ 
za di opposizione o silenzio 
del genitori, a decidere ove 
sussistano le condizioni pre¬ 
viste dalla legge, non è pre¬ 
sente nelle più avanzate le¬ 
gislazioni. 

Per quanto riguarda la 
donna interdetta, con un e- 
mendamento, sono state me¬ 
glio precisate le norme di 
tutela. 

Gli articoli dal 13 al 16 
indicano 1 compiti dello Sta¬ 
to. delle Regioni, degli Enti 
locali per la promozione del 
servizi socio-sanitari, per la 
divulgazione delle pubblica¬ 
zioni relative ai diritti e al- 
l’assisteoza previsti dalle le¬ 
gislazioni regionale e statale 
io favore della maternità e 
deH’infanzia e per 1 servizi 
offerti dalle strutture pub¬ 
bliche. 

La somministrazione di 
contraccettivi nelle strutture 
e nel consultori pubblici o 
convenzionati è consentita 
onche oì minori su prescri¬ 
zione medica: inoltre 11 me¬ 
dico che pratica l'intervento 
abortivo è tenuto a fornire 
alla donna le « informazìcnl 
atte ad evitare ulteriori ncn 
desiderati concepimenti e le 
indicazicnl dei metodi con¬ 
traccettivi più adatti al suo 
caso ». nonché ragguagli ne¬ 
cessari per la prevcnzicne 
dei processi patologici rela¬ 
tivi a malformazicni o ano¬ 
malie del nascituro. 

L’articolo 15 prescrive la 
promozione di servizi socio¬ 
economici per evitare che 1’ 
aborto sia mezzo di controllo 
delle nascite, nonché inizia¬ 
tive programmate — d’inte¬ 
sa con le università — per la 
formazione e l’aggiornamen¬ 
to del personale sanitario e 
ausiliario. Il ministro della 


Parlamento sull’ attuazione 
della legge e sui suoi effetti, 
anche in riferimento al pro¬ 
blema della prevenzione. 

L’ultima parte (dal 17. al 
23. articolo) del progetto è 
incentrata sulle misure pe¬ 
nali: per gli aborti derivan¬ 
ti d.a dolo o colpa (nei casi 
di inquinamento ad esempio) 
la previsione di pena è da 
6 mesi a 3 anni di reclu- 
s'.one con aggravante nel 
caso vittima ne sia una la¬ 
voratrice madre (articolo 
17): per le Interruzioni di 
gravidanza senza consenso 
la pena è da 4 a 8 anni. 
La stessa pena si applica se 
il consenso è- estorto con vio¬ 
lenza o minaccia, e .so 
la donna è minore di 14 an¬ 
ni o inabilitata per infer¬ 
mità di mente o interdetta. 
Nel caso che all’aborto se¬ 
gue la morte della donna la 
pena è da 8 a 16 anni: se ne 
deriva lesione grav;.s.sima da 
6 a 12 anni, se la lesione è 
grave da 5 a 10 anni. 

Un’ampia d.scussione v’ò 
stata sul successivo articolo 
19, con il quale si prescrivo¬ 
no le pene per la violazione 
delle procedure di aborto; da 
6 mesi a 3 anni per il me¬ 
dico (pen.a aumentata se ne 
derivano morte o lesioni gra¬ 
vissime o gravi); nei primi 
90 giorni per la donna con¬ 
senziente è prevista una 
multa fino a centomila lire. 
Dopo i 90 giorni la multa, 
per la donna, è da 100 mila 
a 500 mila lire. 

Infine (art. 23) la decisio¬ 
ne di abrogare finalmente 11 
titolo decimo del libro secon¬ 
do del Codice penale quello 
che oggi punisce l'aborto nel¬ 
la accezione fascista per la 
« difesa deila stirpe ». 

a. d. m. 


TV private: 
Finocchiaro 
chiede la revoca 
della sentenza 
della Corte 


L’attuale presidente della 
RAI, Beniamino Finocchiaro, 
in un'intervista che viene 
pubblicata oggi duU'Avanti/. 
denuncia il disegno oligopoU- 
slico di alcuni editori di con¬ 
centrare in poche mani I gior¬ 
nali, attaccando al tempo stes¬ 
so li servizio pubblico radiote¬ 
levisivo e puntando « alla sal¬ 
datura editori e TV private ». 

11 presidente della RAI pro¬ 
pone la revocazione della ^n- 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale del luglio scorso sulle TV 
private « per manifesto difet¬ 
to di presupposti tecnici », 
nonché « un massiccio Inter¬ 
vento del servizio pubblico 
nell’area della carta stampa¬ 
ta per bloccare il processo 
concenirazionisla e impedire 
che la crisi di alcune testate 
diventi occasione di ricatti po¬ 
litici ». 

Finocchiaro si sofferma an¬ 
che sui problemi della pubbli¬ 
cità. ribadendo la sua propo¬ 
sta di utilizzare il potere di 
raccolta pubblicitaria del si¬ 
stema pubblico radiotelevisi¬ 
vo anche a favore della stam¬ 
pa. nonché sulle questioni 
inerenti il nuovo CJo.Tsigllo d’ 
ammini-strazione della RAI e 
il suo compito di realizzare la 
a seconda riforma ». 

Questa a seconda riforma » 
— afferma Finocchiaro — de¬ 
ve bloccare « la speculazione 
privatistica sulle frequenze ». 
destinare «le frequenze »e- 
gnate nella mappa generale, 
affidandone il controllo al 
Parlamento»; definire «rigi¬ 
de scale prioritarie di asse¬ 
gnazione. che privilegino gli 
enti autonomi territoriali. le 
istituzioni culturali, le orga¬ 


nizzazioni politiche e sindaca¬ 
li » e « solo subordinatamente 
Sanità è tenuto a presentare i consideri la domanda dei prl- 
una relazione annuale al ; vati ». 


Confermato il maggior afflusso dei giovani al voto scolastico di domenica 


Successo democratico fra gli studenti a Napoli 


straordinario successo de¬ 
mocratico a Napoli fra gii 
studenti che hanno superato 
con un’affluenza del 56*» ad¬ 
dirittura la percentuale rag¬ 
giunta nelle elezioni sco'.asti- 
chz del febbraio I9is. .Anche 
l’adesione elle liste unitarie 
e di sinistra è molto alta (il 
68.5'~r). mentre la bassa per¬ 
centuale ottenuta dai fasci¬ 
sti (l’S.óCT:) conferma l’orien- 
tamento nettamente demo¬ 
cratico dell’elettorato studen¬ 


gcnitorl (il 45*i) con un calo 
d. 8 punti rispetto all’altro 
anno. 

.Anche i risultati del voto 
studentesco, pur conferman¬ 
do la prevalenza dell’or.enta- 
mento di sinistra, contengo¬ 
no alcuni elementi di con¬ 
traddittorietà. c:<b 1. per esem¬ 
pio. aH’Sstituto tecnico fem¬ 
minile Ginori Conti la lista 
unitaria del Movimento stu¬ 
dentesco ha raccolto il 74,191i 
dei suffragi (in quesi’istiiuto 


tesco napoletano. Gli altri da- ' è aumentata di 7 punti en¬ 


ti danno inoltre il 9’s dei 
voti ai «gruppi». riTe a Co¬ 
munione e Liberazione, il 
a liste di centro e mo¬ 
derate. Mancano invece dati 
dettagliati sull’affluenza dei 
genitori della quale si cono¬ 
sce solo la media, circa il 35"» 
che. pur essendo bassa, è co¬ 
munque superiore a 
dell’anno scorso. 

Contrastanti Invece l dati 
che riguardano le poche scuo¬ 
le superiori ed elementari do¬ 
ve sì è votato a Firenze e pro- 
voncia (la grande maggio¬ 
ranza degli Istituti voterà do¬ 
menica prossima). 

Altissimo, per esemplo, il 
livello di affluenza dei geni¬ 
tori. circa rSO**! (con il 30% 
In più della volta preceden¬ 
te) al circolo didattico della 
Val di Sleve, mentre al liceo 
artistico di Firenze hanno 
votato meno della metà del 


che l’affiuenza alle urne che 
è stata del 58.62Cé); i Grup¬ 
pi degli studenti indipenden¬ 
ti (vicini alla DC) hanno 
avuto il 25.8’ 0 . 

Al liceo classico Machiavel¬ 
li. Invece, il Movimento stu¬ 
dentesco ha ottenuto il 45.2% 
dei voti, gli «Studenti indi- 
quella 1 pendenti » il 39.8'i, Comunio- 
1 ne e Liberazione il 15.1*'», AI 
classico Galilei dove ha vo¬ 
tato il 74% degli studenti, la 
lista unitaria ha raggiunto 
li 38%. gli Studenti Indipen¬ 
denti il 25*ii. Comunione e 
Liberazione li 15%. i giova¬ 
ni socialisti il 13%. l fascisti 
del Fronte della Gioventù 11 
IO per cento, 

Dei risultati elettorali In¬ 
tanto. la Segreteria naziona¬ 
le della FOCI ha dato una 
valutazione positiva, sia per 
rincremento deU'afflusso de¬ 
gli studenti al volo, che te¬ 


stimonia la presenza di una 
consistente tensione politica 
fra i giovani in contra-sto con 
le tesi del prevalere dei «pri¬ 
vato». ecc.. sia per il genera¬ 
le successo delie luste uni¬ 
tane. 

A questo punto le FGCI 
considera con interesse il fat¬ 
to che il voto studentesco che 
non si è rivolto alle liste 
unitane, é spesso andato a li¬ 
ste «come quelle laiche, re¬ 
pubblicane. ecc.) che non si 
contrappongono al mov.men- 
to democratico. 

La FGCI vede inoltre ne! 
voto di domenica scorsa la 
conferma deH'ampia possibi¬ 
lità nelle scuole supenon del¬ 
io sviluppo di un ampio mo¬ 
vimento per la riforma ed a 
questo g.udiz;o collega un ap¬ 
pello a tutte le sue organiz¬ 
zazioni perché domenica pros¬ 
sima In tutte le locali^ do¬ 
ve si voterà moltiplichino 1’ 
Impegno politico ed organiz¬ 
zativo per conquistare nuovi 
successi nell’afflusso al voto 
e nell’adesione alle liste uni¬ 
tarie. 

Sempre a proposito delle 
elezioni scolastiche, intanto, 
ieri il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha annunzia¬ 
lo ufficialmente Tanltclpazlo- 
ne di tutte le date che fis¬ 
sano gli adempimenti pre-elet- 
torali per le elezioni del dl- 
sirctll che si svolgeranno in 


tutta Italia il 13 marzo. 

Ecco ;1 nuovo calendario 
elettorale: a) entro il 12 gen- 
na.o si cost;tu.£cono le com¬ 
missioni elettorali centrali, 
provinciali. d.strettuali. di 
circolo c d: istituto; bj en¬ 
tro il 22 gennaio dovranno 
es.sere comun.cati alle com¬ 
missioni elettorali 1 nomina¬ 


tivi degli appartenenti alle 


categor.e interessate elle ele¬ 
zioni; c) sempre entro il 22 
gennaio l pro-zvediiorati co¬ 
municano alle commissioni 
elettorali la sede dei seggi 
elettorali ; d) entro il 1. feb¬ 
braio devono essere formati 
gli elenchi degli elettori; e) 
entro ii 5 febbra.o possono 
essere presentati ricorsi av¬ 
verso la formazione degli 
elenchi alla commissione elet¬ 
torale che ha provveduto al¬ 
la loro formazione ed entro 
i successivi cinque giorni la 
commissione deve decidere 
per inviare gli elenchi defi¬ 
nitivi ai seggi elettorali; f) U 
12 febbraio le commissioni 
elettorali curano l’affissione 
eU’albo delle scuole delle li¬ 
ste presentate; g) dali’ll feb¬ 
braio airil marzo si svolge 
la propaganda elettorale; h) 
entro 1*8 marzo il ministro, 1 
provveditori e l presidi o di¬ 
rettori didattici nominano 1 
componenti dei seggi che ti 
insediano Immediaumente 
per le operazioni preluninMl 
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Gli intéllettuali e la crisi 


PAG. 3 / commenti e attualità 


SOLTANTO 

SPECIALISTI? 

* ». . * ’ 

Competenze e ruoli culturali sono importanti ma si tratta di definirne 
la collocazione in una strategia di trasformazione della società italiana 


Contraddizioni e prospettive a due anni dalla «rivoluzione di settembre» 

Le voci deU’Etiopia 

Il caraliere radicale delle misure economiche e sociaii decise dai Derg ha rotto i vecchi equiiibri feudaii suscitando la reazione dei ceti privi- 
legiati r Le critiche al governo mililare avanzate da gruppi che affermano di richiamarsi al marxismo-leninismo - Il posto nuovo conquistato 
dai contadini con la riforma agraria - Quel che dicono gli operai dello zuccherificio di Wonji - Drammaticamente aperta la queslione eritrea 


' Numerosi compa''ni ed a- 
mici mi hanno posto inter¬ 
rogativi e chiesto chiarimcti- 
ti a proposito del mio prece¬ 
dente articolo apparso sull’ 
Unità (9 novembre). Ma nel 
frattempo il dibattito sul te¬ 
ma «cultura c crisi » è anda¬ 
to avanti e si è allargato, pri¬ 
ma con lo pagine conclusive 
deir/nferi'isto .sid simìacato 
di Luciano Lama, teorizzanti 
la necessità di un apjiorto cul¬ 
turale alla soluzione della cri¬ 
si, jmjì con una sua intervista 
televisiva più o meno orien¬ 
tata negli stCT^i termini, poi 
con un intervento di -Aldo Tor 
torcila suiri/nitò (14 novem 
bre), il (piale opportunamen¬ 
te esprimeva la preoccipi.i/io- 
ne che le varie forze culturali 
non si limitassero a precisare 
meglio ciascuna i propri prin¬ 
cipi, ma arrivassero infine a 
misurarsi anche con i iiroble 
mi drammatici del presente. 
Nè sono mancate anche le vo¬ 
ci critiche, come esempio rpiel- 
la di Enzo Forcella, che sulla 
Repubblica rimproverava ai 
diversi intervenuti di aver resti¬ 
tuito i termini di un dibattito 
vecchio ormai di trenfanni 
(cultura impegnata-cultura di¬ 
simpegnata, cultura-politica, 
ecc. ecc.). C’è materia am¬ 
pia di discussione, e forse 
anche di (pialchc indicazione 
operativa Lsecondo il richia¬ 
mo di Tortorella). 

Le cose dette da Lama, ad 
esempio, sono tanto giuste 
quanto generiche c (piindi van¬ 
no, credo, approfondite. Va 
bene, sarebbe augurabile che 
lo forze intellettuali s’impe- 
gna.ssero di più e più positi¬ 
vamente per la soluzione dei 
problemi posti dalla crisi. Ma 
poiché questo non accade, il 
vero problema (l'unico serio, 
mi pare) è chiedersi perché 
non accada. La mia risposta, 
ovviamente sommaria, è che 
questo non accada per due 
motivi fondamentali. 

Il primo è die e.sse non ne 
sono capaci fino in fondo. E 
non ne s(mio capaci, perché la 
composizione storica del la¬ 
voro intellettuale in Italia, e i 
suol incl(Kli attuali di forma¬ 
zione, e 1 »! di distribuzione 
sul mercato, stroncano — non 
solo in termini di competen¬ 
ze, ma di obbiettiva collocazio¬ 
ne nella divisione sociale del 
lavoro — il maggior numero 
delle possibilità d’intervento. 
Non si può dimenticare a que¬ 
sto punto che in molti casi i 
canali formativi della forza- 
lavoro intellettuale sono cir¬ 
cuiti senza terminali sul mer¬ 
cato del lavoro, macchine che 
girano a vuoto o sfornano pro¬ 
dotti non collocabili, organi¬ 
smi che autoriproclucono for¬ 
za-lavoro intellettuale nella 
sede stessa in cui essa viene 
consumata o per la pura .so¬ 
pravvivenza fisica della isti¬ 
tuzione che la produce. 


Fabbrica 
e mercato 

Forse solo in questo settore 
può accadere una mostruosità 
come quella che consiste nel 
far coincidere sostanzialmen¬ 
te. por CO.SÌ dire, fabbrica e 
mercato: finché queste due 
realtà non verranno separate 
con un’operazione di rigorosa 
distinzione dei compiti e delle 
funzioni, che comporta innan¬ 
zitutto rassunziooe di un prò 
cedimento progr.ammatorio. 
parassitismi, sprechi e im¬ 
produttività non potranno es¬ 
sere eliminati. 

Voglio dire, tanto per e.s- 
scre chiaro fino in bxido. che 
in un caso come questo (uno 
dei tanti, ma abbastanza de¬ 
cisivo) al centro della crisi 
n(xi c’c tanto l’impegno dello 
forze intellettuali, così come 


Mostra 
di Fausto 
Pirandello 

La salleria nazionale di 
arte moderna di Roma ha 
in preparazione una mo¬ 
stra di Fausto Pirandello 
.che verrà inaugurata il 18 
dicembre. Nella rassegna 
saranno compresi settan¬ 
ta quadri e una trentina 
di disegni realizzati tra 
la fine degli anni Venti e 
gli anni Cinquanta. Alla 
mostra si affiancheranno 
degli audiovisivi II mate¬ 
riale didattico sarà inte¬ 
grato da conferenze che 
allargheranno l’informa¬ 
zione anche ai campi del¬ 
la storia della letteratura 
e della storia. Le conferen¬ 
ze saranno tenute dai pro- 
1 fessuri A. Asor Rosa. N. 
I Ponente, P. Menna, V. Qui 
I Ilei, U Vinari. 


ce le troviamo, nella soluzio¬ 
ne dei problemi concreti, per 
la c)uale capacità, competenze 
e d siKinibilità esistono solo fi¬ 
no ad un certo luinto. e più 
spesso in forma distorta che 
funzionale. 1h*isì la riforma 
(Ielle istituzioni formative, 
in particolare, ma non soltan¬ 
to. della scuola e dell’L'niver- 
sità (s('iiza per questo escili 
dere, naturalmente, cht;, o\'e 
sia necessario e possibile, l’in- 
ter vento delle for'e intellet¬ 
tuali anche in ambiti più cir¬ 
coscritti sia sollecitato e rea¬ 
lizzato). La riforma della 
.scuola e dell’L’nivcrsità è il 
contributo più importante del¬ 
le forze intellettuali alla .so 
liizicne della crisi, d' cui. na¬ 
turalmente. la situazione at¬ 
tuale della scuola e dell’Uni¬ 
versità rapiiresenta a! tempo 
stesso uno (k'gli a.spctti (e dei 
C(H‘fficienti) più vi.^tosi. 

Occorre spezzare il circolo 
vizioso, prendere il toro 
per le corna e non txir la 
coda, rifiutare anche .su (pio- 
sto terreno la micidiale « teo¬ 
ria dei (Ine tempi o. .Se no. 
corriamo il rischio di dar ra- 
gi(Kie a quelli (e non manca¬ 
no neanche nelle nostre file) i 
quali pensano che il rigore 
(nuovo) degli studi non sia 
niente di più della (vecchia) 
severità degli esami: o cioè 
che il rinnovamento co!nci(|a 
con il far tornare le cose co¬ 
me orano prima. Prima di clic 
cosa? Prima del E per¬ 
ché prima del ’(Ì 8 ? Perc’né pri¬ 
ma del ’(ì 8 non c’era la crisi 
(crisi dcll.i scuola, ma anche 
crisi, in generale, della .so¬ 
cietà). 


L’attacco 
da destra 

.•\rriviamo cosi al secondo 
punto. E’ mia impressione ch^ 
molte forze intellettuali fra 
quelle che si sono schierate a 
fianco della classe operaia ne¬ 
gli anni passati non abbiano 
capito quale «so noi vogliamo 
fare della crisi. Questo mi 
paro imiKirtauto, perché per¬ 
sino la gestione della noziotie 
di crisi può essere un valore, 
o almeno ro.sprcs.s'onc di una 
tendenza culturale, che cerca 
di farsi strada anche a livel¬ 
lo di massa. L’attacco cultu¬ 
rale da destra, r««io« sactre 
di tutto le forze intelletUiali 
anticomuniste (laiche, catto¬ 
liche, miscredenti e peggio; 
andiamo ad un .s"pcramento 
(iegli .steccali Iradiz-onab ver¬ 
so una nn- 3 va roniuzcno '•((ui- 
.sitamente reazionari;:, die .so¬ 
gna una riedizione aggioniat i 
della swe-hia alleanza fra 
trono ed altare) ad una 

certa gestione della crisi. ìM.i 
anche la DciiKvnzi.a cristi-i¬ 
na fa altrettanto d.il .suo pen¬ 
to d; \ista. e noao.dante le 
sue interne incocrenze si vede 
Ik'Iio che essa gi(K-a a preson- 
tar.si con estrema sp.’< giudica- 
tezza co:nc il maggior fattole 
del riequilibrio. 

Ora. io credo '’b*’ di fronte 
a questi attacc’ni o a (|ue.sto 
resistenze alcuni punti a:idreb- 
bero diiariti .senza pos--.tbilità 
di eqinv<.'o. Molti p-.iliblici'ti 
e po'-' ci di parte mo l-enta 
(ma nor. so’tanto di parte mo¬ 
derami accusano la d.tssc; o 
pcr.ii;i rii aver m'S'.i m :risi 
il sisifuia economi''': italiano 
con V' -uè conquisi j sa’iriaii 
c C'i ; ,’r\anza!a n :a.ppj no--- 
ma’iivi. ?\Iolti altri icrus.auo .! 
moviminto oo-^raio jrg.i-nz/i 
to. e n oartico! «r-‘ II P.irti’-> 
comunista, di aver m 

crisi 1 ‘zistema rnli'-'» H'rir- 
no -o-i !■'. sua cr-'-. i: i I-’ 
sue '■ 'h'f'te rii riòtr-::-- •’ ri. 
trasf.ir naz’i'ne Svio -i,-.- p, 
reri •■st.'--':ii . .’b-- evi • ■ 'i. ;' 

te si' !a(e:i>n-a ri:i.i i 
tri f.nt-Il (jgi tti : r -tzz-. : 
tivi dell.i «’ris.. ma ere n >: 
dov r. •l’.mo accetM"’ la 

parie ti \cr.t.à ;n' -’^s; or. 
ten-:-.i;o Eolvno. -i. .a''i bi--e 
delia vr -, ital-.-na .j i 

che ’e d.'la o;>-e 

ra:a. iLl - rri.ie.ite, »1 ' mov. 
ni”! I 11 <r.i;o or’.m.i'.ito e 
del Par: ' • « om'i : -■ n E r<n 
questo? .\bb! imo me>so a ter¬ 
ra un -sisteaij arcaico, e p-» 
sto le premesse per un sj"* 
super.imenlo. Nella crisi c’è 
anche que.sto. C’é. vale a d. 
re. la cosc.enza c'r.o la rr;-. 
è d pr«ad-a;to. prima p iJttic - 
dio cconorr.co. d; un prtv.s 
so di lotte attraversi cu: pas¬ 
sa r.ifror!n.ì 2 .iinc co.m-e ci..' 
se d: governo di una das^•'' 
cIk- era prinm s.iSa’.tcma, e 
il fal'-irH'nto (kile capacua 
d; govenio d- una r.as'- dv'im- 
nante che non ha s.^puto (hi 
minare nè i f.it’o-, or.n ttvi 
nè quelli s«iggcttiei dell.i cr.M. 

In questo qu.adro il riferi¬ 
mento a! New Deal appare 
Stilo io parto significativo, o 
lO p.irte anche deviantc. Li 
avveniva, se non erro, ossen- 
zialm.'nte un passigg.o di 
ma.no fra gruppi diversi d-rl- 
la intellettii.al.t.à borghese. 
Qui la questione è più com¬ 


plicata. dal nK'mento che, co 
me re;;p?ricnza recente c’inse¬ 
gna, anche la icmplicc sosti¬ 
tuzione di una classe politica 
con un’altra, e persino l’ipo¬ 
tesi di un serio coinpromesso 
fra loro, comportano un trau¬ 
ma cosi profo.ndo, die solo la 
.storia delle dasd in Italia 
neH’iiltimo s-colo può .spiega¬ 
re. .\iKhe in questo caso il 
problema non è du.Kine soltan¬ 
to (c(‘rto, è anche) iin [irobìc- 
m:t d: competenze ^^e^c!le e 
di ruoli intellettuali nuovi da 
i iventare. ove non ciiStano. 
Il problema è quelli) di -sa¬ 
pere il posto dio vanno ad oc- 
CLipa.'e in ina stratcpi'i com¬ 
plessiva quello competenze o 
(|uei ruoli. (Juc'.to è (luan’u) 
non ci si deve mai ■stancare 
di chiarire, di apiirofoodire e 
di aggiornare. 

E ciò per un moti'.o moho 
.semplice: che a quella con¬ 
cezione e gestione deila cri¬ 
si come processo di trasfor¬ 
mazione profonda della so 
cietà italiana indotta dalle lot¬ 
te e d,dla cre.ìCita del movi¬ 
mento oiicraio sono legate an 
che le caratteristiche ideali e 
per.sinu le capacità operative 
delle giovani forzo intcllet 
Inali maturate neU’uItimo de¬ 
cennio. La verità è che nella 
siliinzionc procedente la crisi, 
la scienza, la cultura, gli in¬ 
tellettuali ci .stavano stretti, 
avevano precinse vie di orga 
nizzazione. di rinnovamento, 
di libertà e di conoscenza: por 
que.sto sono scesi in campo ac¬ 
canto ad oiKirai e m;issc po¬ 
polari. iHxi ce-to perché in 
vasi da un’ondata improvvisa 
di spirito umanitario o soli¬ 
daristico. .Solo se si raccolgo¬ 
no i fili di questo processo e 
li si riannodano ad una chia¬ 
ra ipotesi di gestione program¬ 
mata della crisi, in progress 
vor.so il futuro, ve-so una si¬ 
tuazione completamente altra 
rispetto allo ste.s^e condizimii 
di partenza, le energie intel¬ 
lettuali conquistate al movi¬ 
mento operaio potranno esse¬ 
re estese, organizzate e utiliz¬ 
zate fino in fondo. 

Non rispondo con questo a 
tutto le questioni sollevate c 
neanche sciolgo interamente 
l'interrogativo con il quale 
chiudevo il mio precedente ar¬ 
ticolo: c’è un elemento nega¬ 
tivo aH'intemo del sistema, 
che lo inceppa e gli impedi¬ 
sce di funzionare. — usiamolo, 
invece di rifiutarlo. Ma non è 
detto che. una volt.i posto 
un problema, si abh ano su¬ 
bito tutti gli strumenti per ri¬ 
solverlo: e d’altra parte, non 
avere gli strumenti per ri¬ 
solvere un problema, non si¬ 
gnifica -sempre che il pro¬ 
blema non esista. Voglio di¬ 
re soltanto questo: il riferi¬ 
mento al pluralismo in questo 
momento nini basta. II plura¬ 
lismo è una modalità, non 
un fine. E’ una modalità, d’ 
accordo, che modella .inche il 
fine. Ed è una iiKxìal.tà irri¬ 
nunciabile. perché c.'prime 1 ' 
acccttazione .-s.iero.s.anta da 
parte nostra di un certo li¬ 
vello storico della ao.'tra so¬ 
cietà civile e della battaglia 
ivihtica che in cs.->a 5 . com¬ 
batte. c al tempo stca^o con¬ 
tribuisce potentemente a fo.n- 
darli e ad arricchirli. Ma è 
pur sempre il quadro dove 
vanno collocati comportamen¬ 
ti e .scelte, die -'Ono da d-efi- 
nire anche :;i teniTni cultu¬ 
rali. ni.-=oeiia dunque ;i:i(Iare 
n.ù a fondo. 


Una saldatura 

f necessaria 

! 

■ E .rri.i'-e più a fon.Io p.iò 
■ceiificaro ogg: p*irs: lì com 

' p:;o d: svluppare quella <a! 

; datura tra classe operaia e 
- movimento nneraio organiz 
! zalo. ch-e erlla crisi re.^t.a la 
1 vera, grande sp.na ckirsale 
; della (l.'.ritvra/ia :n Itai:.i e 
. al tempo ^tos'O il mo.aicato 
. critico :nelim:n ih;le cIk- ;m 

■ p.xl.sco ai .s;>tema di pura 
monte r.v'qu.librar.'i Sv.lup 

j pa.'ì.i. -.aio.ado. n-n ii<i I.ite 
j rd.nente. m.a proprio, .li con- 

• trar.o. : 1 iuU; e due 1 s-.n'i 
! che e-'.i conp<irta: eonie .fot- 
; toro scatenante della crisi e 

• come ^att'ire di uscita dalla 
i crisi: duo s.nsi. mi pire. 
; che. o vano») ia^ omo. o non 
I r:e-icon-.i nosuno do. duo a 
i so-.tonors: c a rondors: eia 

; scimo .i>er sé c.'od.bili. 
i Dal con.i<il;damenlo di qiio- 
j st.n -sp n.a dorsale pos.sono d.- 
I partirsi Inf.no iniziative ri 
ì formatrici, verso le istituzio- 
j ni e vor.so la .società, airmter- 
I no delle quali il contributo in 

• tellettiiale non sarebbe n.ù 
auspicabile ma essenziale. Es- 

1 sonziale politicamente, voglio 
dire: che è ciò che più conta 
por la maggior parte degii in- 
tellettu.ali. che hanno fatto il 
fc aride .s.alto da uno schiera 
m-cnto all’altro. 

Alberto Asor Rosa 



Una fabbrica tessile nazionalizzata 


DI RITORNO DALL’ETIO¬ 
PIA. dicembre. 

Notizie drammatiche sono 
giunte nelle ultime settimane 
da Addis Absba: l’attentato 
al maggiore Mengistu, primo 
vicepresidente del Consiglio 
militare amministrativo prov¬ 
visorio (Derg): l’assassinio di 
un membro deH’Ufficìo poli¬ 
tico io più propri-amente del- 
r« Ufficio provvisorio per l’or¬ 
ganizzazione popolare»); ese¬ 
cuzioni collettive di «contro¬ 
rivoluzionari », nelle quali 
vengono accomunati sosteni¬ 
tori del vecchio regima feu¬ 
dale ed autocratico e mili¬ 
tanti del « partito rivoluzio¬ 
nario del popolo etiopico ». 
che si autodefinisce « mar.xi- 
sta '.eninista ». 

Sono tutti episodi che ren¬ 
dono più che mai attuale Tin- 
terrogativo «dove va l’Etio¬ 
pia?», ma che rendono al 
tempo stesso più che ma; 
difficile dare a questo Inter¬ 
rogativo una risposta netta 
e definitiva: tanto più che 
se è vero — come diceva nel 
suo discorso del 12 settembre 
scor.so. secondo anniversario 
della « rivoluzione etiopica ». 
il pre.sidcnte del governo mi¬ 
litare provvisorio generale 
Tafciri Bant! — che «nella 
vita di ima rivoluzione due 
anni sono solo un briciolo 
di tempo ». è ancora più vero 
che un viaggio di jiochi gior¬ 
ni può dare una idea abba¬ 
stanza precisa di quanto va¬ 
sta. complessa e contrastata 
sia la problematica della 
odierna realtà deirEtiopìa. 
ma non autorizza certo ad 
emettere una volta per tutte 
sentenze di a.ssoluzione o di 
cond.iiina. 

Secondo la formulazione uf¬ 
ficiale. l’Etiopia si trova at¬ 
tualmente « nella fase della 
rivoluzione nazionale demo 
cratica. il cui obbiettivo — 
ci dice Asrat Desta, uno dei 
membri più influenti del 
Derg — è la edificazione del 
socialismo, sulla base della 
teoria mar.xista-leninista a- 
dattata alla specificità etio¬ 
pica ». Le tappe di questo 
processo — secondo il Pro¬ 
gramma della Rivoluzione Na¬ 
zionale Democratica varato il 
24 aprile 1976 — saranno « la 
eliminazione completa dal 
Paese del feudalesimo, della 
burocrazia capitalistica e de!- 
rimperialismo e la creazione 
su solide basi di un’Etiopia 
del popolo, grazie ad una col- 
lalxirnzione attiva tra gli ele¬ 
menti antifeudali e le forze 
ontiniperialiste. e la castru- 
zione delia via che conduce 
olla transizione verso il .so¬ 
cialismo »: a questo fine « ve.**- 
rà istituita in Etiopia una 
Repubblica democratica po¬ 


polare sotto la guida del pro¬ 
letariato in stretta collabo¬ 
razione con : contadini e con 
il sostegno della piccola bor¬ 
ghesia e delle forze anti- 
feudali ed antimiierialiste ». 
Nella tappii attuale — si af¬ 
ferma ancora — la legalizza¬ 
zione dei p.irtiti (anche dei 
soli partiti «di classe» e «ri¬ 
voluzionari») servirebbe gli 
intercs.s! della reazione, dan¬ 
do spazio — .-lotto false eti¬ 
chette — agli clementi rea¬ 
zionari e feudali, che sono 
ancora assai forti .sia nel 
Paese .sia in seno alle ste.s.se 
forze armate; la costituzione 
della Repubblica democratica 
popolare sarà po.ssibile solo 
quando, sconfitta definitiva¬ 
mente la reazione. « le gran¬ 
di i)ias.=e popolari si .‘-aranno 
organizzate e sarà stato crea¬ 
to il Fronte Rivoluzionario 
del PoiKilo ». creando così le 
prcmcs=e iver i! pas.saggio dei 
poteri dalle mani delle forze 
armate a quelle rii un gover¬ 
no civile, «diretto dalla clas¬ 
se opeiaia». 

Conirapposizione 

drasiica 

In que.s'a prospettiva .si col¬ 
locano. per e.^plìcìta dichìara- 

• zione de! regime. le misure di 
i trasformazione economica at- 
j tuate in questi due anni e 

delle quali viene sottolineato 
concordemente, sia dai soste¬ 
nitori che dagli avversari del 
j Derg. 1 ! carattere radicale; 
j soprattutto la naz;onali7.za- 
j zione delle attività indii.striali 
e cominercliii. la riforma 
agraria generalizzata lelic ha 
j dr.asticament-? eliminato la 
j gros.sa proprietà fondiaria. 
I assegnando le torre in gorii- 
i mento, ma non in proprietà. 

1 ai contadini riuniti in coope- 
I rative e as.soci.azioni di colti- 
' valori), la nazionalizzazione 
i dei suoli edificabili urbani 
I Questa visione della « rivo- 
j luzionc etiopica » viene glo- 
1 balmente coniestata dal già 
I citato P.artito rivoluzionario 
j del popolo etiopico, che con¬ 
duce contro il governo mili- 
I tare provvisorio una lotta 

• senza quartiere e senza esclu- 
! sione di colpi, in nome pe¬ 
raltro di ideali che .si espri¬ 
mono in termini pres.s(X’hé 
identici a quelli adottati dal 
Derg. Autodefinendo.si « il 

i partito della classe proleta¬ 
ria. che adotta ridcologia 
mar.xi.sta-!eninista », i! PRPE 
si assegna come «.scopo pri¬ 
mario quello di lottare per 
j la difesa degli interes.=;i del 
I proletariato é dei contadini 
) poveri», n Partito dunque’si 
I batte per la realizzazione di 


Impegno di ricerca e rigore culturale della « Nuova Italia » 

Una lezione editoriale 

I 50 anni della casa editrice fiorentina ricordati in un 'ncontro organizzato da Comune, Provincia e Regione to* 
scana cui hanno partecipato Eugenio Garin, Norberto Bobbio, Natalino Sapegno, Lamberto Borghi, Tristano Codignola 


Il sobrio incontro organiz¬ 
zato dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Firenze, insieme al¬ 
la Regione Toscana a Palaz¬ 
zo Vecchio per celebrare — 
m.a senza cerimoniosità — i 
cinquanfanni della Nuova 
Italia ha registrato testimo¬ 
nianze utili e parole necessa¬ 
rie. Vi hanno preso parte 
Eugenio Garin. Norberto Bob¬ 
bio. Natalino Sapegno. Lam¬ 
berto Borghi e Tristano Co¬ 
dignola. che della casa edi- 
tn-ee regge le sorti dai primi 
anni del dopoguerra 

La Nuova Italia nacque (i 
Venezia nei ‘26. .si trasferì 
per un mese a Perugia e poi 
pre.'C .sede, dal 19 novembre 
del '30. a Firenze, divenendo¬ 
ne una voce caratterizzante e 
originale. Dai fondatore Er- 
ne.-ìto Codignola tra.s.=c un re¬ 
spiro eurof^o e rigoro.samen- 
te idtakst.ro. una rohu.st.i 
p.issio.ie pedagogica, un att-en 
z.oic mai d;me-s.'i p.*r Forgi 
nizz.iz;<ine culturaie in ter- 
m.n; d; r.zore lilo'.ozico e te¬ 
so vigore elico. 

H.a notato Garin che la sto 
ria di istituti cuitur.ii; quali 
le c.).^e cdiir.ci. un certo tipo 
d: c.Kse editrici, e da noi an¬ 
cora agli albori. Se .oc sa mal 
to poco di questi lucgh'i in cu; 
le ricerche che s; fanno nelle 
università cercano ambiti p.u 
v.i.st; di risonanza, le idee .-i 
incontrano con 2 I 1 aff.ar:. le 
suggestioni del mercato .solle 
Citano ambiz.csi progetti e 
difficili disegni redazionali 

I cataloghi non fan.io -sto 
ria Era dunque .‘:contato che 
anche rincontro fiorentino s. 
r.silvfs-o. come in effetti s; 
è rsolto. in un’evora/ione af- 
fet’.iia'a spcs.-:o sul filo di una 
;n:el';gentc o succos.i memo- 
ruiisTica. deli'im.-nag.ne con 
.sacrata della cassa cd.tr.ee e 
.iccc.C'.aasse soltanto -< en pas- 
.sant » spunti per approfond.- 
ment; ulteriori. 

Per tracci.are di una casa 
editrice un qu.adro me sivo oc¬ 
corre disporre di una sene di 
dati che richiedono attenzio¬ 
ne non effimera e non .«i 
contentano di es.sero .sfiorati. 

Garin ha .scoccato una frec- 
c a molto acuminata all'indi¬ 
rizzo di Roberto Galasso, che 
in un .suo recente articolo 
(«Corrie-e della Sera». 2 di¬ 
cembre ’T6) ha scritto di ri¬ 
tenere che « la parte più au¬ 
dace c i.nventiva della cultu¬ 
ra in Italia sia rappresentata 
daH’editoria, mentre la parte 
pili refrattaria e ostile a! " la¬ 
voro de! concetto” potrebbe 
proprio e-s.sere quella dei gran¬ 
di e piccoli accademici ». 

Contrapporre corporazioni 
di comodo non può certo aiu¬ 


tare a tentare una storia in 
cui ricerca universitaria, qua¬ 
dro politico, salde convinzio¬ 
ni. mode effimere si mischia¬ 
no in impasti difficili n deci- 
fr.irc nel loro faticoso definir¬ 
si. Sarebbe intercs-sante se¬ 
guire il cammino della Nuova 
Italia d.i artigianato (a sfon¬ 
do quasi familiare) a indu¬ 
stria. percorrere le tappe del¬ 
la sua cre.scita c di.sciitere le 
sue prospettive attuali. Ma un 
disco.'so simile, anche dopo 
l’incontro fiorentino, è tutto 
da fare. 

S. è detto, giu.stamente. che 
proprio quando i: fascismo 
diventa regime dittatoriale 
ferreo c chiuso la c.asa fio¬ 
rentina mastra di perseguire 
con len.a obettiv; culturali di 
respiro europeo c di accumu¬ 
lare voci che segnalano già, 
se non un d;.ssen.=o con.-sape 
vele . un.) vXo.'.'h d; esplora- 
z one e d; .«pe.'iur.i che .sareb 
bc stata .lila b.i.-^e d; t.inti 
cultura anl.f.i^ersta 

I nc>m: .= irebb-c lungo ci- 
t.irh ma l'H-cgei dei’c .< lezio 
n. » e nicg-e! g.ovane che s. 
,1 ggiu.ngevano alle vers.on- 

c. -oc.ar.e di Uiierza scompo 
nev.ino. p-er cosi dire, un im- 
magine (ie' filosofo irrig.d.ta 
e si.-^tematica. I -grandi auto 
ri delio storic.smo, in testa 
le r.cerche d; Troeltsch, slar- 
g.ivino orizzonti straordina 

r. amente fertili, c cosi ; testi 
del ka.i';.-;m'i, ie ricerche pe- 

d. igo-Jiche d; un Pestalozzi. 
le onere ci: G.ie'ano De &«nc- 
trs e d; R.'.iolfo Mondolfo, che 
avv-.,»v,i ,j .Marx :n temp. di 
drastico o=*r.ar..-mo. Se Flta- 
!;e::"i fa'C.--ta diventata au 
tarchica e intollerante, una 
cis» ed.triee tenace e rigo 
r<5sa sfornava proposte in cu; 
la tradizione .dcalistica assu¬ 
meva inrie.ssion: marcatamen 
te etiche e l.a ricerca .storica 

s. fond.iva su test: che ricon- 
ducevano a età di g.igliard; 
movimenti o d; coen^nie c(v 
struzione I.borale (Savonaro¬ 
la, Ctavour). mentre la gran¬ 
de filolog.a tedesca acquista¬ 
va uno spazio che si contrap- 
po.neva (si pensi a Jaeger) al 
clcutóicismo di cartapesta del¬ 
la romanità strombazzala. 
Dunque un incunabolo di an¬ 
tifascismo. ceno ma vorrem¬ 
mo notare che questa chiave 
di lettura, per essere fondata 
e non rischiare, anche invo¬ 
lontariamente. cadenze apolo¬ 
getiche o interpretazioni gene¬ 
razionali troppo marcate de¬ 
ve. dovTCbbe sempre tener 
conto di quanto stretti, am¬ 
bigui e polivalenti fossero 1 


rapporti tra cultura dominan¬ 
te. varie facce deiridcalismo. 
opposizione incipiente, spesso 
caricata a « posteriori » di si¬ 
gnificati e consapevolezza non 
del tutto pos.seduie. C'è in- 
somma un rischio evidente, 
ne! ricondurre la storia delle 
idee (e delle idee che si fan¬ 
no carta e inchiostro e prcn-i 
dono a circolare) a un gene¬ 
rico antifascismo ed è quello 
di classificare e giudicare in 
b.i.se a spartiacque, un po' ri¬ 
gidamente costruiti dopo, an¬ 
ziché ricastruire il lavoro cul¬ 
turale nel f!u.sso mobile c .sot¬ 
tile che SI concretizzava in 
un contesto vano, ma non se¬ 
parato nettamente, almeno in 
certi settori e in certi anni, 
in certe voci ed m certe pro¬ 
paste. 

Se queste considerazioni .son 
potute voiirc in mente ascol¬ 
tando le testimonianze del-'m 
contro fiorentino .non è per¬ 
ché "occa.sione abbia provo¬ 
cato r..serve in que.::a dire- 
z.ione; solo vicn voglia d; ve¬ 
dere p.ù oh.aro e più a fon¬ 
do in pagine che .spesso fini¬ 
scono per avere una certa 
la.ri sacralità, una rigidità 
un po’ apologetica. Negli an¬ 
ni del vcntcnn.o, qua.ndo il 
regime s: faceva via via piu 
soi.do, la Nuova Italia fu. si 
d.-eeva. p-jnto di rilcrimcnio 
.sicuro per quanti riuscivano 
a v.nrcrc le barriere e la re- 
lor.ca del fascismo. Si veni¬ 
va a Firenze — ha detto N.n- 
Ialino Sapegno — per incon¬ 
trare Codignola e visiiare gii 
amici deli.a Nuova Italia, co¬ 
me .-)! and.vva a Venezia 'per 
incontrare Manlio Dazz.i e 
D.ego Vaieri. o a Padova per 
di.'cu’.ere con Concetto Mar- 
chasi e M.mara Vai? .migli. 

Un te-s.=u:o complicato di 
uom.ni e gnippi. di amicizie 
che avevano un immecl.ato 
s.g.iificaio politico e di le- 
g.ami ohe si rivelavano di cor¬ 
poso segno mor.ale d.avano 
con-sstenza ad una eeog.'afia 
dei dis-senso nascente o delie 
congiure cifrate o delle resi¬ 
stenze p.is.sive o dell’apparta¬ 
ta non collaborazione, che bi¬ 
sognerà ricrgitniire noi a loro 
articolata presenza per .scrì¬ 
vere non la stona dell’antifa- 
sc.smo o del fascismo, ma il 
cammino intero della cultura 
in quegli anni, dei suoi rap 
porti con il potere e con la 
gente, della .sua fisionomia 
alta e difficile, o comune e 
Bbbord.ab;!e. In questa pro¬ 
spettiva ia storia della Nuo¬ 
va Italia appare come storia 
di grande spicco, nel dopo¬ 
guerra. quando la ca.sa editri¬ 
ce fu Io spazio, anche fi-'teo. 
in cui un certo battagliero 
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nzioni.smo o il sincretismo li- 
beralsociali.sia presero corpo 
di programmi e di operativi¬ 
tà. Quanto era stato accu¬ 
mulato negli anni del fasci¬ 
smo opparve come in una 
luce nuova, molti mes.saggi 
■sembrarono piu chiari, si 
jicttc il Io a nuove imprese. 

' « Il Ponte ». ia rivista di 
Piero Calamandrei, che co¬ 
minciò a u-scire nel ’4.i (su 
CUI acutamente si è .sofferma¬ 
to Norberto Bobbio) fu un 
po’ l’organo degli uomini che 
avevano avuto nella Nuova 
Italia il riferimento dello loro 
b.UtagUa. o del loro progre-ssi- 
vo distacco dalle idee domi¬ 
nanti. Rivista di forie carica 
unitaria negl: anni della guer¬ 
ra fredda. « Il Ponte > contri- 
btii a inte.ssere un dialogo 
che. .se non .imbiva o progetti 
politici imm-?d:a'.:. voleva te 
nere in p;<?d; uno spinto di 
tolleranza, tentare una ca- 
p.)c:tà di apicria conipren.sio 
ne. -sfidare le croc.ate con il 
gii-sto 1 . 11 CO d: quelì'um.ine.;.- 
mo civile che Calamandrei 
.seppe comunicare 

Da! *26 al '.Vi; ;I l.i’.oro di 
una ca.sa edite cc che .attra- 
vcr.sa il fa-scu^mo e affronta 
i tempi nuovi dando vita od 
una .straordinaria ser.e di 

e.spericnze. nel .solco d; una 
trad.zione ideakstico-'.iber.i’.e 
che grado a grado s: apre alì.a 
tematica soc.akst.i. fino ad 
e-Siti, SU: piano p.alitico. « Ii- 
l>?r!an » o radicali o a re¬ 
cuperi. .=u’, p.ano nil'ur.ìle, d; 
'..neo che la severa impo.s'.a- 
7 .one prem.nenie escludeva 
d; netto. 

Sarebbe .'t.a'o ut.le affron 
tare i temi dei volto attu.ile 
della Nuova Ita'ia. de’, sien: 
firato che hanno i titoli d; 
una sene cosi vivace come la 
T B.blioteca d; .stona » di re¬ 
cente a\*v.o o ; nomi che s; 
incontrano nella collana piu 
onginale. quella più leg.ata al¬ 
le idee e ai problemi nati nel 
'68 0 d.ntomi, « d.men.s.on: >. 
in cu: c’è spazio per un mate 
nalLsmo molto polemico, per 
le voci del .«ocia'.rsmo com¬ 
battivo ed eretico, per un’Eu¬ 
ropa finora fuor: catalogo, in 
un insieme che sembra apri¬ 
re prospettive nuove e vive 
isarà appena il caso di ricor¬ 
dare. alla rinfiLsa. Paul Nizan, 
ed Ernst Fischer, l’attenzione 
per Wittgenstein o per Karl 
Kraus, i saggi di Scb.^5t;ano 
Timpanaro e Alberto Asor 
Rosa). 

Roberto Barzenti 


una « nuova rivoluzione de¬ 
mocratica. diretta dalla clas¬ 
se operaia ». che deve por¬ 
tare alla istituzione di una 
Repubblica denuK-ralica pojio- 
larc, fondata « siill’nlleanza 
del proletariato, dei contadi¬ 
ni e di tutte le forze progres¬ 
siste » e il cui fine ultimo è 
la realizzazione del «sociali- 
•snio scientifico» L’obbiettivo 
a scadenza immediata è la 
eliminazione del Derg. defi¬ 
nito sbrigativamente ed in 
blcx-co come « fascista ». con 
un « governo provvisorio » 
formato da tutte « le forze 
rivoluzionario c prog.»es.s;.ste » 
(cioè in primo luogo dallo 
ste.'so PRPE»; in qiie.sta prò 
spettiva. vengono contc.state 
c combattute tulle le riforme 
attuate dal governo militare, 
riforme che il P.RPE^onside- 
ra «demagogiche, fittizie o 
quanto meno velleitarie» e 
si ricorre a tutti i mezzi di 
lotta, dalla proiiaganda clan¬ 
destina al terrorismo e al .sa¬ 
botaggio nello fabbriche e 
nelle az-iende agricole. 

Una contrapi>o>!7.ione. come 
si vede, drastica e manichea, 
che [wne di fatto il PRPE 
(quali che siano le intenzioni 
reali dei suoi dirigenti e so¬ 
prattutto dei suoi militanti) 
nella .stessa trincea delle ban¬ 
de reazionarie di Ras Man- 
gaseià. di .Ali Mira o degli 
altri nastalgici del vecchio 
regime, ancora pericolosamen¬ 
te attivi in molte regioni del- 
l’Et iopin. 

C’è da dire che il PRPE 
non è la sola organizzazione 
politica « marxi.sta-Icnim.sta » 
attiva in Etiopa: oltre a pic¬ 
coli grappi, nnniti per lo più 
intorno a rivi.ste più o meno 
clandestine, c’è il Movimento 
socialista pan-etiopico, che 
sostiene criticamente l’opera¬ 
to de! Derg. indicandone con 
chiarezza limiti e contraddi¬ 
zioni ma valutando po.-.itiva- 
mente tutto ciò che si muove 
nella direzione di una tra¬ 
sformazione effettiva delle 
strutture economic'ne e .socia¬ 
li dell’Et iopin c favorisce la 
mobilitaz.one delle masse iio 
polari. 

A! di là delle formulazioni 
ideologiche astratte, che po.s- 
sono — come .si è visto — 
e.s.sere aH’infinito eguali e 
contrarie, è qne.=;t’uIiimo un 
elemento di particolare inte- 
re.s.'c. .A livello di ba.se. l’Etio¬ 
pia d’oggi presenta l’n.siietto 
di una pentola in ebollizione: 
gli oper.ii. i contadini, le ma.s- 
.se popolari in genere — gra¬ 
zie anche alla rete di orga- 
nizza/ioni periferiche me.s.sa 
in piedi da! .governo militare 
ed il cui sviluppo è compito 
specifico anche delIUfficio 
politico (composto da civili» 
e che si presenta programma¬ 
ticamente come il nucleo del 
futuro « fronte unico rivolu¬ 
zionario») — vivono uno sta¬ 
gione di mobilitazione e di 
dibattito che non ha prece¬ 
denti nella storia del Paese. 
In un rapido giro a sud d: 
Addis Abelia. fmo alia regio¬ 
ne di A.sela-.Arii.ssi, per visi¬ 
tare uno zuccherificio, una 
azienda agricola pilota ed 
una fattoria cixiperativa, ab 
biamo n.ssistito a cliverse di 
queste riunioni: e .se una al¬ 
meno (quella dei contadini 
d: Gode Eleva, di naz.ionalità 
Galla Dromo) era evidente¬ 
mente programmata in anti¬ 
cipo. in altre .siamo inraii- 
pati in modo dei tutto occa¬ 
sionale. e del tutto fuori di 
dubbio ne erano dunque la 
spontaneità e la freschez-za. 

Così è stato ad esempio 
con i lavoratori stagionali 
dello zuccherificio di Wonji 
e con i contadini della coo¬ 
perativa «Andido». suiia 
strada fra Eteya e Nozareth; 
talché si può dire che l’im¬ 
magine degli uomini seduti in 
circolo sotto un albero a di¬ 
scutere vivacemente ci ha ac¬ 
compagnati un po’ lungo 
tutto il viaggio. 

Campagna 
e città 

« I cont.adin: hanno avuto 
molto dalia rivoluzione — di¬ 
ceva ad c-icmp-o uno degl; 
opera; dello zuccherificio — 
ma q:i: qua.':, nulla e cam- 

b. ato. anz. mol'i l.i-,oratori 
.se ne sono tornati ni loro 
v.llazj.o. per guadagnare d; 
pai. fSembra che sul fiume 
Awash (che scorre nei prc.ssi. 
ndri ,<-.i un gran muro che 
non l.a.=c:,i pa.xs.are ;1 camba- 
men'o. Per questo abb.amo 
deciso d: riunirci e d: orga¬ 
nizzarci ». In effetti, il regi¬ 
me ha da'o f.-uora molto di 
più alle canapagr.e che alle 

c. ttà, dove .anz. .s; verificano 
.spe.s.<o carenze d; gen^'Ti aii- 
men'ar; dovu'" in parte al 
.s.sbo'agg.o o a prn’olem: di 
rLstrutturaz.one economic.a e 
commercia m.a anche od 
error.. lacune o manchevo¬ 
lezze degl, .-irg.tni dello St.i- 
’o. m.nchè appun'o agli sqn;. 
l.br. es ..stenti fr,a c.ttà e cam- 
p.agna e fra regio.ne e regim 
ne. 

E' un Latto, tuttavia, che 
certe r.form.c h.anno m.,algrn- 
do tutto funzionato- cosi ad 
esemp 0 'a r form.a .igrar.a — 
d-'f.n.ta f.n da'l iniz.o (e non 
5 o’o dal PRPE) troppo dra 
st.ca e livel’.i'rlce. specie in 
rapporto alla multiformità 
della s.tu.iz.one fondarla 
nelle divenne reg.oni deli’E'.p 
p.a — nono-stante d.fficoltà e 
ritardi, d"! resto inevit.ab.li, 
ha potuto g.arantire la conti¬ 
nuità della produzione agri¬ 
cola e soprattutto ha dato ni 
contadini un ruolo ed un 
marg.no d; in.zativa del tut¬ 
to inod.tl nella tradizione 
etiop.ca. Questo, come abbia¬ 
mo già dotto, ci sembra un 
elemento d. particolare inte¬ 
resse e che — ni di là d; tut¬ 
te le intenzioni o preiclama- 
zioni verbali — porta In sé il 
germe di positivi sviluppi. Se 


la gente si abitua infatti a 
riunirsi, .a discutere, a pren¬ 
dere coscienza che — come 
diceva ancora un operaio 
dello zuccherificio di Won.ll 

— « la rivoluzione camminerà 
.se ci miioveremo noi»; e se 
questo dibjittito si svolgo nel 
segno di quegli obiettivi so¬ 
cialisti clic L-o.-itituiscono il 
leit motiv di tutta la propa¬ 
ganda ufficiale c che, a cura 
deirufficio politico, vsmgono 
insegnati in centinaia di 
«corsi di educazione politi¬ 
ca » organiz/.iU negli uffici, 
nei luoghi di lavoro, nelle 
cooperative agricole le per¬ 
fino aH’interno del Derg). ciò 
finirà inevitabilmente col 
mettere in moto — anzi a 
nastro avvi.-io sta .già nieiton¬ 
do in moto un processo 
elio jiotrà rivelarsi, malgrado 
tutto, irreversibile. 

Su questo procc.'so ix-sano 
tuttavia, come abbiamo det¬ 
to. non iMiche contraddizioni, 
la più grave dello quali è 
.scM/gi dubbio rappre.sentata 
dalla questione eritrea. citte 
anni dalla « rivoluzione di 
settembre», in Eritrea eonti- 
nua ia guerra, esercito e 
guerriglieri del Fronte di li¬ 
berazione si comlxittono con 
accanimento, entrambi pro¬ 
clamando di lottare per idea¬ 
li di progres-so e di democra¬ 
zia. « L’indipendenza eritrea 

— dice un membro doli’Uffi- 
cio politico — faroblie oggi 
i! gioco della reazione, che 
vuole smembrare l’Etiopia 
Iier recuperare i suoi privi¬ 
legi: le forze progressiste eri¬ 
tree devono capire che è nel 
loro reale intere.sso collabom- 
re con noi alla edificazione 
di una Etiopia nuova. s(x;ln- 
lista ». 

Il i)Oìki!o eritreo — si ribot¬ 
te dall’altra parto — si è con 
quistato il diritto all’indiiien- 
den/a in quindici anni di 
eroica e sanguino.sa lotta, e 
una seinpliee « autonomia ». 
come quella accettata di re 
conte dagli Afar. non bast.a 
più. .-Vnclie molti ambienti 
Iirogros-sisti di Addis Abeb.i 
Iquelli del Movimento socia¬ 
lista jwn-otiopico. ad esem¬ 
pio) ammettono che la au¬ 
spicata intc.'a fra le due 
parti non può non partire 
dal rìcono.seimento agli eri¬ 
trei de! diritto alla pieno 
autodeterminazione. 

Il nodo è tanto più intri¬ 
cato in quanto coinvolge ; 
probletni dello collocazione 
internazionale dcll’Etiopin: i 
rapporti con il circo.stan*e 
mondo arabo, con la Soma¬ 
lia: i legami, ancora fort. 
su! terreno economico e delle 
forniture militari, con l’Oc¬ 
cidente e con gii Stati Uniti 
in primo luogo: il ruolo a 


livello africano: 


ricerco 


di un rapporto più ampio cd 
immediato con i Paesi socia¬ 
listi. Su qiK'st: problemi, co¬ 
me .su quelli interni, il con¬ 
fronto c del tutto aperto; il 
cammino ver.«o la edificazio¬ 
ne di una nuova Etiopia .sarà 
ancora. ìnevitnì):lmente. diffi¬ 
cile e tormentato. 

Giancarlo Lannutti 




Chiara Saraceno 

ANATOMIA DELLA FAMIGLIA 

Strutture sociali 

e forme familiari 

ri.’-.-Li ..z Z’ii . : . .-lò-l, L. 2500 

Paimiro Toqliatti 
I CORSIVI DI RODERIGO 
DaUinterventismo 
della cultura 

all impegno degli iniclleltuaii 
Introduzione di 
Giuseppe Vacca 

•.’-. j z ;'. -:i4,L 3500 

Biagio De Giovanni 
LA TEORIA POLITICA 
DELLE CLASSI 
NEL "CAPITALE" 


Alceo Riosa 
IL SINDACALISMO 
RIVOLUZIONARIO IN ITAUA 
e la lotta pol'lKi.i 
nel partito socia'isfa 
dell età giolitliana 

g;z-, L-uj 

Zdonok Ml-/riàr 
PRAGA QUESTIONE APERTA 
Il 68 cccos'ovacco 
tr.i g udizio storico 
c prospettive future 
Prefazione ri; 

Lucio Lombardo Radice 
L .J,r:-,.-é,L3000 

Claudio Pogliano 
PIERO GOBETTI 
e I irfeologia dell assenza 


Aris Accornero 
GLI AfJNI SO IN FABBRICA 
con un diario di 
Commissio.'ie interna 


St.Tnip.ilorì J 


Lungomare N. Sauro 25 Bari 





























. - J» 


PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / mercoledì 8 dicembre 1976 


DOSSIER SU TRAPANI 


(Dalla prima pagina) 

tempo, qualcosa di ben diver¬ 
so: la «lentezza» della buro¬ 
crazia fu, per cosi dire, pro¬ 
grammala. 

Vediamo come e perchè. 
Redatto il progetto dai pro¬ 
fessori palermitani Guggino e 
Mellsenda, tutto rimase in¬ 
sabbiato fino al 1965, col ri¬ 
sultato di una prima disastro¬ 
sa alluvione, il 2 settembre, 
che provocò 11 morti, le saline 
distrutte, miliardi di danni. 

1968; il progetto — si legge 
in un documento dell’assesso¬ 
rato ai lavori pubblici di Tra¬ 
pani — viene finanziato in 
tre lotti per un complessivo 
importo di 213 milioni 768 mi¬ 
la lire. 

OTTOBRE 1970: passano 20 
mesi e ramminlstrazlone co¬ 
munale DC - PSf (sindaco il 
de Saverlo Catania, fanfanla- 
no. assessore al lavori pub¬ 
blici il de Michele Megale) 
ottiene dalla Regione il be¬ 
neplacito per realizzare la 
opera con un unico appalto. 

DICEMBRE 1970: il Comu¬ 
ne chiede una proroga per 
l’inizio del lavori ed il mese 
dopo l’ottiene per un anno. 
Giu.stificazlone ufficiale: 
«non siamo in condizioni di 
rispettare i termini del de¬ 
creto assc.s.sorlale». Intanto 
la speculazione edilizia si 
e.spande ed aggredisce le fal¬ 
de della montagna. 

17 DICEMBRE 1971: 13 

giorni prima della scadenza 
della proroga concessa dalla 
Regione il Comune ne ottie¬ 
ne una seconda, insieme ad 
una «perizia di variante». 
Eccone la esemplare motiva¬ 
zione; «Il tratto di canale 
compreso nel primo lotto ri¬ 
cade su una sede stradale; 
il tratto del secondo lotto in- 
tere.s.sa una strada di acces¬ 
so alle cave a monte del ca¬ 
nale di gronda; il terzo non 
può essere realizzato perchè 
sono nate (sic!) alcune case 
della ditta Rasarlo Bartoiino e 
Giovanni Adragna». 

La questione della «nasci¬ 
ta» di queste case convince 
la Regione; Intanto tutto ciò 
ha un casto e viene inoltrata 
cosi al ministero ai lavori 
pubblici una istanza per ul¬ 
teriori finanziamenti, 200 mi¬ 
lioni. 

SETTEMBRE 1973: I pro¬ 
gettisti Guggino e Mellsenda 
lanciano un grido di allarme. 
Preparano un «plano d’emer¬ 
genza» per difendere la città 
dai continui allagamenti che 
intanto si registrano. C’è sta¬ 
to — scrivono — un selvag¬ 
gio accaparramenló delle 
aree fabbricabili in zone 
«morfologicamente delicate» 
alle falde della montagna. La 
espansione edilizia ha porta¬ 
to ormai Trapani, «sin «otto 
11 monte e ha dato luogo alla 
utilizzazione delle superficl 
paludose, via via bonificate 
con colmate, fatte eseguire 
dal vari proprietari (...). I 
nuclei abitati derivati hanno 
l’infelice caratteristica di ri¬ 
sultare privi di possibilità di 
scolo e a gravità verso 11 
mare» e da frequenti depres¬ 
sioni. 

10 NOVEMBRE 1973: 11 Co¬ 
mune trasmette il progetto al¬ 
la Regione. Gennaio 1974: l’as¬ 
sessorato al lavori pubblici 
approva diversi capitoli di 
spesa. 

12 MARZO 1974: lutto sem¬ 
bra fatto; un primo decrato 
emesso finalmente dall’asses- 
Eorato lavori pubblici regio¬ 
nale (protocollo 668/D) risul¬ 
ta però sbagliato perchè «di¬ 
mentica» 5,35 metri del trac¬ 
ciato. 

MARZO 1975: ecco perchè, 
in realtà, si perde tempo: 11 
Comune ha incaricato della 
direzione dei lavori l’ingegne¬ 
re Giuseppe Criscenti, ex tec¬ 
nico della Provincia, fanfa- 
niano, legato a Saverlo Ca¬ 
tania, ex sindaco di Trapani, 
attuale assessore ai lavori 
pubblici della Provincia. Sin¬ 
daco è il «forzanovlsta» Na¬ 
tale Tartamella, assessore ai 
lavori pubblici Salvatore Cai- 
to, fanfaniano. cognato di Ca¬ 
tania. La delibera per l’affi¬ 
damento del lavori viene boc¬ 
ciata dalla commissione pro¬ 
vinciale di controllo presiedu¬ 
ta dal doroteo Francesco Ca- 
lania. ex sindaco di Trapani. 

La guerra tra le correnti de 
ha dunque per oggetto uno 
dei più classici nodi clientela- 
ri. Dopo questo primo, para¬ 
lizzante, conflitto, seguono al¬ 
tre fasi, altrettanto defatigan¬ 
ti: anche se in crisi e in ca¬ 
rica per la normale ammini¬ 
strazione, la giunta Tartamel¬ 
la insiste per l'incarico, qual¬ 
che mese dopo, sul nome d: 
Criscenti, col risultato che an¬ 
cora una volta la CPC il 5 
settembre 1973 si rifiuta di ra¬ 
tificare la scelta degli ammi¬ 
nistratori. 

Siamo giunti ormai alla vi¬ 
gilia deiralluvlone; il Comu¬ 
ne (sindaco il de Colbcrtal- 
do. as5Cs.sore al lavori pub¬ 
blici. Megale) ha affidato l'in- 
carico finalmente ad un altro 
tecnica Paolo Canino, capo 
dell’ufficio tecnico del Comu¬ 
ne. Il 17 settembre 1976 la 
Regione emette un secondo 
decreto che permette 1’«re¬ 
cesso ai luoghi» dove l’opera 
è prevista al tecnico designa¬ 
to. Ma ecco venire un altro 
intoppo: nel decreto non vie¬ 
ne inspiegabilmente citato il 
nome del tecnico che dovrà 
«accedere ai luoghi ». Il 25 
settembre 1976. 10 giorni pri¬ 
ma deiralluvlone. Il giallo bu¬ 
rocratico - clientelare final¬ 
mente si risolve. L’assessore 
regionale ai lavori pubblici. 
Cardilla emette il «iecieto per 
questo canale che — scrive 
— è da considerare «opera 
pubblica urgente e indifferi¬ 
bile». Ma ormai è troppo 
tardi: il 5 novembre è ormai 
prossimo. 

Ad ogni acquazzone le fogne 
di 'Trapani, «scoppiai^». La 
rete fognante risale al 1S90: 
non ci sono collettori, scarDhi 
a mare, vasca di decantazio¬ 
ne; c'è il pcrico’o permanen¬ 
te di epidemia per le Infil¬ 
trazioni nella rete dell’acqua. 

La vicenda del canale di 
gronda fa il paio con la sta 
ria burocratica del progetto 
delle fogne, anch’esso redatto 
Il 1958 dagli Ingegneri Oug- 
gino e Mell-senda, anche esso 
aucccssivamente finanziato e 
Anche es-»» successuvamente 
ifieabbiato, per uno scarira- 


barile, questa volta tra Co¬ 
mune e Stato. Sono letteral¬ 
mente sfumati cosi 2 miliar¬ 
di. stanziati dalla Cassa per 
11 Mezzogiorno. Il Comune, in¬ 
fatti, ha per anni insistito in¬ 
credibilmente nel richiedere 
finanziamenti sulla base di 
una legge nazionale varata 
nel 58... non più in vigore. 
Sicché « Trapani nuova » è 
praticamente senza rete fo¬ 
gnante: 1 due principali 
«emissari» della rete cittadi¬ 
na (il canale Scalambrlno che 
raccoglie i liquami di tutta la 
zona di recente espansione e 
la rete di via Vestri) non han¬ 
no alcuno scarico a mare. 
Si tratta, più che d'una rete 
fognante, d’un pericolosissi¬ 
mo « pozzo nero ». 

Il canale Scalambrino è 
stato otturato a valle dall’in¬ 
sensato insediamento del « ba¬ 
cino di carenaggio », un’in¬ 
dustria a partecipazione re¬ 
gionale che avrebbe potuto 
costituire la speranza per 
la rinascita di Trapani e che. 
al contrarlo, per il modo In 
cui sorse e per come s’è 
sviluppata (140 operai contro 
150 impiegati) è l’emblema 
della continuità parassitarla 
di un certo sistema di po¬ 
tere. 

□ La rapina 
urbanìstica 

Con grande « battage » pro¬ 
pagandistico il comune di Eri- 
ce ha disposto, lo stesso gior¬ 
no dell’annuncio del « dos¬ 
sier » della federazione co¬ 
munista, In distruzione di 29 
fabbricati « abusivi », costruiti 
sulle falde del Monte San 
Giuliano, uno di essi, addi¬ 
rittura, sul tracciato del ca¬ 
nale di gronda. E’ la classica 
« goccia nel deserto ». 

E poi: molti dubitano se¬ 
riamente che, dopo le deli¬ 
bere della giunta, partano 
davvero le ruspe: il Comune 
non ha uomini né mezzi. 

L’abusivismo, poi, non è che 
una delle con cause determi¬ 
nanti e concorrenti per il di¬ 
sastro. II fatto è — rileva, 
in .sostanza, il « dossier » — 
che dal fiume di fango e di 
detriti che per 30 volte con 
maggiore o minore intensità 
ha sommerso Trapani in que¬ 
sti anni, si può facilmente 
risalire ad un disordine e ad 
una rapina urbanistica, fon¬ 
data non già e non soltan¬ 
to sull’abusivismo edilizio, 
quanto piuttosto sulla conces¬ 
sione di una pioggia di « li¬ 
cenze » mentre venivano pro¬ 
grammaticamente insabbiati 
tulli 1 piani e lutli gli stru¬ 
menti urbanistici che avreb¬ 
bero potuto portare ordine 
laddove oggi c’è il caos. 

□ I piani 
insabbiati 

Ecco venirci In aiuto anco¬ 
ra una cronologia illuminan¬ 
te: 

Dicembre 1957: Il neo¬ 
eletto sindaco de Aldo Bassi 
accetta la proposta delle si¬ 
nistre di affidare al profes¬ 
sor Guido Caracciolo, che già 
In precedenza aveva abboz¬ 
zato un piano di ricostruzio¬ 
ne dei quartieri colpiti dai 
bombardamenti ed un plano 
regolatore, l’incarico per 
il PRG. L’anno dopo 11 PRG 
è pronto: ha il « torto », pe¬ 
rò. di indirizzare lo sviluppo 
della città verso Marsala, in 
direzione opposta, cioè, ai 
terreni di alcune «grandi fa¬ 
miglie», ed In consapevole 
polemica con quella che lo 
stesso Caracciolo, nella sua 
relazione, definisce la a ma¬ 
rea edilizia > che intanto mon¬ 
ta in quella zona. 

Con queste premesse 11 
PRG non venne mal attua¬ 
to. pur essendo stato discus¬ 
so dal Consiglio comunale e 
pur essendo passato, con me¬ 
todologia anticipatrice, al va¬ 
glio di una serie di consultazio¬ 
ni con la popolazione e le ca¬ 
tegorie. E* c<»l che la città 
è cresciuta senza fogne e fin 
sotto il monte minaccioso. 

1959: il provvedimento alle 
opere pubbliche respinge li 
piano, insieme ad un «piano 
particolareggiato per il risa¬ 
namento del centro storico» 
che era stato nel frattempo 
preparato. 

1963: si toma a parlare di 
un plano per il vecchio cen¬ 
tro; ma esso non verrà mai 
discusso dal Consiglio comu¬ 
nale; il primo «plano di zo¬ 
na» della legge 167 affidato, 
intanto, ad un altro tecnico 
che indica per gli espropri 
i terreni di altre « grandi fa¬ 
miglie ». non riesce a trovare 
copertura finanziaria. 

1974: la commissione edi¬ 
lizia Insabbia un altro piano ! 
di zona che prevede l’espro¬ 
prio di terreni delle potenti 
famiglie D’Ali, proprietarie 
della Banca Slcula, e La 
Porta, quest’ultimo più volte 
consigliere de al Comune. 
Fa la medesima fine il piano 
particolareggiato della zona 
che gravita attorno alla ca¬ 
serma Giannettino nell’ex la¬ 
go Cepeo: è questo l’epicen¬ 
tro deiralluvlone. Comincia 
proprio in quell’epoca una ra¬ 
pidissima corsa alia cosini- 
rione di queste aree, volta 
chiaramente a battere sui 
tempo — come rileva il « dos¬ 
sier» — una eventuale appro¬ 
vazione degli strumenti ur¬ 
banistici da parte del cons:- { 
glio comunale. 

1973: l’aitra faccia del mal¬ 
governo è il crollo di una 
vecchia casa fatiscente a Por¬ 
ta Galli, nel vecchio centro. 

Il movimento di pretesta im¬ 
pone finaimene il risanamcn- 
lo, e 6U quest’onda viene rilan¬ 
ciata anche la battaglia per il 
piano comprensoriale. 

1976: 1 plani particolareg¬ 
giati delle < zone calde » del¬ 
l’abusivismo. vengono affida¬ 
ti ad alcune équipes di tec- 
nicL Ma la Commissione pro¬ 
vinciale di controllo presie¬ 
duta dall’ex sindaco de Fran¬ 
cesco Calania, doroteo, già as¬ 
sessore ai lavori pubblici nel 
1956. ntì 1957, nel ’59„ nel 
’60. nel *61, nel ’62 e nel 
'63. componente della Com- 
èmisslone edilizia dal 1971, 
boccia anche tali delibera, 
zioni. 


□ Dagli ortaggi 
al cemento 

E' con queste premesse che 
a Trapani venne bonificato, 
colmato e ricoperto col ce¬ 
mento della speculazione, 
centuplicato di valore tutt’at- 
torno, un Intero lago, 11 Co- 
peo, che da sempre dava sfo¬ 
go al detriti e all’acqua che 
scendeva dal Monte San Giu¬ 
liano. Sono gli anni della ri¬ 
strutturazione del gruppi do¬ 
minanti di Trapani e della 
formazione di nuove aggrega¬ 
zioni di potere. Il loro epi¬ 
centro territoriale, nella zo¬ 
na dove prima vi era l’ac¬ 
quitrino, oppure nei terreni 
attigui, coltivati sino allora a 
pomodori ed altri ortaggi, 
corrisponde esattamente con 
l’epicentro dell’alluvione. 

Accanto ai grandi palazzi 
delle famiglie Grimaldi e Ve¬ 
nuti, si sviluppa anche un 
abusivismo « povero » taglieg¬ 
giato sulle aree, ricattato dal¬ 
le banche locali attraverso 
11 credito a breve termine, 
sfruttato perciò due volte 
perché quelli che hanno ven¬ 
duto con lottizzazioni abusi¬ 
ve 1 terreni sono gli stessi 
che controllano le banche. Lo 
abusivismo viene incentrato, 
poi, dai grandi proprietari ter¬ 
rieri, i quali recintano la zo¬ 
na destinata a verde agri- 
colo, la dividono in lotti e la 
rivendono. A condurre questo 
tipo di manovra sulle aree 
troviamo, tra gli altri, l’avvo¬ 
cato Giuseppe Catalano, pre¬ 
sidente della camera di com¬ 
mercio. sindaco de di Pace- 
co, Antonino D’Ali, legato al¬ 
la potente famiglia che con¬ 
trolla la Banca Sicula. 

C’è una zona, quella che il 
5 novembre scorso lia subi¬ 
to il primo urto delle ac¬ 
que, tra la frazione di Re- 
ganzili e piazza Martiri d’Un¬ 
gheria, dove viene addirittu¬ 
ra simboleggiata la identifi¬ 
cazione tra le forze della spe¬ 
culazione c gli ambienti po¬ 
litico-amministrativi che la 
hanno foraggiata. 

E’ in questa parte della cit¬ 
tà che sono state concesse 
dalla commissione edilizia 
dei Comuni di Trapani e di 
Erice alcune licenze forte¬ 
mente sospette; lungo l’asse 
di via Pantelleria (qui l’ac¬ 
qua 11 5 novembre raggiunse 
il metro e mezzo) si trova 
il palazzo Grimaldi, di pro¬ 
prietà di Francesco Grimal¬ 
di, uno del « fortunati » im¬ 
prenditori cittadini del ce¬ 
mento, legato al PRI, nel 
quale ha ricoperto per alcu- 
ni anni incarichi direttivi e 
dal quale nel 1973 è stato chia¬ 
mato a far parte In qualità 
di... « esperto » della commis¬ 
sione edilizia di Trapani. 

Poco più avanti un altro 
palazzo « sospetto » è stato 
costruito dal geometra Anto¬ 
nino Cipolla, consigliere co¬ 
munale repubblicano di Eri¬ 
ca; al quadrivio tra la via 
Manzoni e la via 3. France¬ 
sco, sempre nella zona del¬ 
l’ex lago Cepeo, si trova il 
complesso edilizio Paesano- 
Mazzeo, di proprietà di Fran¬ 
cesco Paesano, fratello di Leo¬ 
nardo, più volte assessore de 
a Trapani, membro della com¬ 
missione edilizia, e di France¬ 
sco Mazzeo già consigliere so¬ 
cialista. poi passato nelle fi¬ 
le repubblicane. 

Se si volge Io sguardo in 
su si vede il monte San Giu¬ 
liano, sui cui fianchi sono sta¬ 
te aperte decine di cave di 
pietra, un vero e proprio « af¬ 
fare», rovinoso dal punto di 
vista deH’equilibrio ideogeo- 
logico. Questo « affare » spie, 
ga molte vicissitudini ammi¬ 
nistrative del comune di Elri- 
ce. da sempre impelagato in 
una faida tra gruppi legati da 
un lato ella DC. daU'altro al 
PRI; la cava Ricevuto, mi¬ 
steriosamente « risparmiata » 
da una decisione della magi¬ 
stratura che stabiliva la chiu¬ 
sura di tutte le altre cave di 
questa zona, incombe a 15 
metri d’altezza sulla casa di 
Maria Favara, morta schiac¬ 
ciata nella sua camera da 
ietto dall’acqua e dai detri¬ 
ti caduti dalla montagna la 
notte deiralluvlone. 

□ La banca 
deir alluvione 

Le grandi famiglie agrarie, 
i D’Ali, gli Adragna. i Ser¬ 
raino. gli Scuderi, i Fonta¬ 
na. i Burgarella, 1 Piacen¬ 
tino e i Solina, si confronta¬ 
no sul terreno della rendi¬ 
ta fondiaria con la si>ecula- 
zione manosa. Nasce tra essi 
una « grande alleanza ». 

Trapani, il cui reddito è uno 
degli ultimi nelle graduatorie 
nazionali, si colloca invece al 
settimo posto in quanto a li¬ 
quidità bancaria pro-caplte: 
è proprio qui uno dei ban¬ 
doli del meccanismo specu¬ 
lativo che ha lasciato la cit¬ 
tà indifesa dalle acque. 

La scheda della più poten¬ 
te banca trapanese, la Ban¬ 
ca Sicula. conclude significa¬ 
tivamente il 3 dossier >: la 
stella di questa emb'.ematica 
banca sorge insieme a quella 
di una certa DC, dominata 
dal gruppo di cui fu capofila 
il « ministro a vita » Bernar¬ 
do Mattarella. Questo grup¬ 
po volle sostituire attorno 
agli anni '50 sul piano lo¬ 
cale la DC alle vecchie for¬ 
ze di destra nel rapporto con 
gli agrari e il capitale finan¬ 
ziario. II leader del capoluo¬ 
go è .Aldo Bassi, sindaco dal 
1957 al 1962, la più lunga 
permanenza alla carica di 
pnmo cittadino che tutta la 
provincia ncordi. Sposa la 
contessa Pardella. esponente 
di quella famiglia che insie¬ 
me ai D’Ali ha lungamente 
governato la « Banca Si¬ 
cula » 

Quest’uitima è la banca del¬ 
le « grandi famiglie », inter¬ 
mediaria della trasformazio- . 
ne della rendita agraria in 
rendiu urbana. Essa stessa 
partecipa, poi. in prima per¬ 
sona alla aggressione al ter¬ 
ritorio, cui deve farsi risali¬ 
re, almeno come con-causa 
determinante, la alluvione. 
Nella ex palude Cepea l’iSll- 
luto bancario ha acquistato 
un lotto di alcune migliai.^ 
di metri quadri, per erigervi 
la nuova sede centrale, che 
campeggia in una zona de¬ 
stinata dal plano particola¬ 
reggiato a verde attrezzato, 



OTRANTO — Uno del sommozzatori impegnalo nelle operazioni di recupero del recipiente 

Con una difficile operazione a 85 metri di profondità 

I sub hanno recuperato il primo 
bidone di veleno dalla «Cavtat» 

II contenitore sarà ora trasportato a Roma e a Milano per gli esami metallografici e le analisi 
chimiche — Si conoscerà con esattezza il grado di pericolo e fino a quando i fusti resisteranno 


Le decisioni della commissione Inquirente 

I funzionari Lockheed 
sono considerati testi 

Non sono stati incriminati - Il 16 gli interrogatori 
degli ex ministri Rumor, Gui e Tanassi 


Ora resta solo da Interro¬ 
gare i ministri: l’inchiesta 
sullo scandalo Lockheed è 
conclusa. Ieri i commissari 
dovevano procedere aH’aoall- 
si della posizione dei funzio¬ 
nari della società americana 
indicati come i corruttori. 

Le posizioni che si cenfron- 
lavano all’interno della com¬ 
missione erano in sostanza 
tre. Vi era chi propendeva 
per una incriminazione gene¬ 
rale a cominciare dall’ex pre¬ 
sidente della Lockheed. Carlo 
Kotchian, per finire a Wil¬ 
liam Cowden, l’uomo che, per 
sua stessa ammissione, por¬ 
tò un pacco di milioni al- 
Tafiora ministro della difesa 
Mario Tonassi. 

I sostenitori di tale tesi, 
tuttavia, erano perfettamente 
ocnsapevoll che, In caso di 
Incriminazione e di rinvio a 
giudizio, le dichiarazioni di 
questi funzionari americani 
avrebbero perso compieta- 
mente di valore perché nes- 
.suno può essere testimone in 
un processo nel quale è im¬ 
putato. 

Un’altra tesi, sulla quale 
si è discusso ieri pomeriggio, 
è quella di chi sosteneva che 
gli americani potevano esse¬ 
re divisi in due gruppi: uno 
con i corruttori di fatto, cioè 
con coloro che in pratica, 
operarono in modo di trasfe¬ 
rire i dollari dalla cassa del¬ 
la società alle tasche dei mi¬ 
nistri; e l’altro, con i diri¬ 
genti che stanziarono real¬ 
mente i miliardi « per l’atti¬ 
vità promozionale», ma non 
sapendo, in concreto, come 
sarebbero stati usati; so¬ 
prattutto perché si fidavano 
dei loro agenti nei vari paesi 
dove la Lockheed operava. 
In Italia, ad esempio, i fra- | 
telll Lefebvre. 1 

La terza tesi, che è quella ! 


che ha trovato maggior cre¬ 
dito tra I commissari, si fon¬ 
da sul presupposto che la po¬ 
sizione dei dirigenti ameri¬ 
cani della società di costru¬ 
zioni aeree può esesre valu¬ 
tata a pieno solo dopo l’in¬ 
terrogatorio dei tre ministri 
sotto accusa e dopo che di 
conseguenza, la commissione 
parlamentare avrà avuto mo¬ 
do di sciogliere gli ultimi no¬ 
di dell’inchiesta. 

In definitiva i commissari 
hanno deciso di mettere un 
punto fermo aH’istruttoria la¬ 
sciando però aperta l’eventua¬ 
lità di un riesame della posi¬ 
zione di Kotchian e amici. 

Una eventuale revisione del¬ 
la posizione degli americani 
potrebbe essere fatta dalla 
stessa commissione con Tulti- 
mo atto istruttorio prima del 
rinvio degli atti al Parlamen¬ 
to o dalle Camere stesse riu¬ 
nite in seduta comune, quan¬ 
do saranno chiamati a espri¬ 
mere il loro giudizio sulla po¬ 
sizione degli ex ministri. 

Per intanto, a quanto si è 
appreso, al ruolo svolto dai 
funzionari Lockheed, viene 
fatto un accenno nel capo di 
Imputazione che sarà conte¬ 
stato in questi giorni e Gui, 
Tanassi e Rumor. 

Si tratterà di un riferi¬ 
mento generico senza che sia¬ 
no specificati i nomi del fun¬ 
zionari chiamati in causa. 

Questa soluzione é quella 
che i commissari hanno rite¬ 
nuto. al momento, la più ido¬ 
nea a impedire un nuovo bloc¬ 
co della istruttoria. La com¬ 
missione al termine della riu¬ 
nione ha deciso che l’interriv 
gatorio dei ministri debba co¬ 
minciare la prossima setti¬ 
mana e precisamente il 16. 

p. g. 


Nostro servizio 

LECCE. 7. 

I sommozzatori dell.a « Edil 
Sub» di Roma ce l’hanno 
fatta: hanno imbracato uno 
del fusti che si trovano sul¬ 
la coperta della « Cavtat » e. 
con Tausillo della «Proteo», 
l'unità della Marina militare 
tornata prontamente nella zo¬ 
na delle operazioni, lo hanno 
portato finalmente a galla. 
Tecnici ed esperti provvede¬ 
ranno a farlo trasportare pri¬ 
ma a Roma e succes.sivamen- 
te a Milano nel laboratori 
attrezzati per gli esami me¬ 
tallografici e per le analisi 
chimiche. 

Le operazioni iniziate ieri 
si sono felicemente concluse 
alle 14 di oggi. Le analisi di¬ 
ranno quanto prima qu’al è 
il reale pericolo di Inquina¬ 
mento che corre il mar Adria¬ 
tico; fino a che punto 1 con¬ 
tenitori potranno ancora re¬ 
sistere all’usura delle acque 
marine e quanto tempo oc¬ 
correrà per portare in super¬ 
ficie tutto il pericoloso cari¬ 
co del mercantile jugoslavo. 

Come si sono svolte le ope¬ 
razioni di recupero del bido¬ 
ne? Con Ih mediazione del 
pretore di Otranto, Alberto 
Maritati, c’è stato una specie 
di accordo tra la società pri¬ 
vata «Edil Sub» di Roma e 
la Marina militare: i sommoz¬ 
zatori della prima (Oggiono, 
Ascione e Beux) avrebbero 
dovuto agganci’are il bidone 
e 1 sub della Marina mili¬ 
tare avrebbero dovuto ripor¬ 
tarlo a galla. Così è avvenuto. 

Sul luogo deiraffondamen- 
to c’erano la « Magnaghi » e 
la « Proteo » della Marin’a mi¬ 
litare, oltre al barcone «Gab¬ 
biano» della « Edii Sub ». Sul 
«Magnaghi» c’era l’ammira¬ 
glio Bini, comandante in ca¬ 
po del dipartimento maritti¬ 
mo dello Jonìo e del Canale 
d’Otranto, mentre il pretore 
di Otranto era ospite di una 
motovedetta della Guardia di 
Finanza. Il fusto è stato ag¬ 
ganciato con uno speciale cavo 
di nylon e di acciaio dai tre 
coralla'". privati ed è stato 
port'ato prima a 70 metri, poi 
a 40 e infine a 10 metri (la 
« Cavtat » giace a 85 metri 
di profondità). A questo pun¬ 
to sono intervenuti 1 sub del¬ 


la Marina militare che han¬ 
no avvolto il bidone in un 
contenitore di acciaio. Il fu¬ 
sto è stato tirato a galla alle 
ore 14. 

I sommozzatori della « Edil 
Sub» hanno dichiarato: «Non 
possiamo dire in quali condi¬ 
zioni di usura si trova il bi¬ 
done perchè non abbiamo avu¬ 
to il tempo di guardare con 
attenzione. Per poter lavo¬ 
rare meglio abbiamo solo ten¬ 
tato di scrostarlo un po’ del¬ 
la vegetazione che lo ricopri¬ 
va quasi interamente ». Avete 
notato qualcosa di parti¬ 
colare? « Nello scrostare il fu¬ 
sto — risponde Beux — ho 
visto nettamente disegnata 
una testa di morte, segno 
della presenza di sostanze ve- 
lenase ». 

La prima fase dell’affare 
« Cavtat » si è quindi con 
elusa: è necessarco ora pre¬ 
disporre tutto per il recu^ro 
totale: se le preoccupazioni 
contenute nella relazione di 
perizia in possesso del dr. Ma¬ 
ritati. dopo le analisi che ver¬ 
ranno effettuate sul fusto re¬ 
cuperato. dovessero essere fon¬ 
date non c’è veramente più 
tempo da perdere. 

Evandro Bray 


Dal 24 dicembre 
al 6 gennaio 
le vacanze 
nelle scuole 

Le vacanze natalizie nelle 
scuole cominceranno li 24 di¬ 
cembre e termineranno il 6 
gennaio: lo ha dichiarato al 
« GR2 !> il doti. Magnaci, di¬ 
rigente del ministero della 
Pubblir-a Istruzione. Ha ag¬ 
giunto che per quesfanne 
non c'c alcuna novità rispct 
to allanno precedente, in 
quanto il disegno di legge 
che abolisce gli esami di ripa 
razione nelle scuole medie an 
cora non è stato approvato 
dal Parlamento. Soltanto do¬ 
po tale approvazione — ha 
concluso il funzionario — si 
potrà vedere il problema del¬ 
lo scaglionamento delle va¬ 
canze. 


Questa rindicazione del convegno interregionale di Cosenza su psichiatria e riforma sanitaria 

Nel Sud non sì costouiranno più manicomi 

Operare per la eliminazione di quelli già esistenti — Il nuovo impegno degli enti locali 


Mentre a Milano, un preten¬ 
zioso convegno di intellettua¬ 
li astratti e raffinati spiega¬ 
va ad una variopinta folla 
che il malato di mente non 
va curato, perchè nel « paz¬ 
zo » c’è un potenziale rivo 
luzionario; a Cosenza in un 
convegno certamente mero 
folcloristico si faceva politica 
scxrio-sanitaria, si pa’-.ava di 
come distruggere l naniCv^ 
mi, di cosa fare per ri-pen¬ 
dere a, bisogni de: soffcrenii, 
di come aiutare l malati. Usia¬ 
mo volutamente il termine 
« aiutare » perchè sappiamo 
che fa venire la pelle d’oca 
all’ organizzatore dell’ happe¬ 
ning milanese, queU’Armando 
Verdigllone che respinge, per¬ 
chè cristiana. la « pietas » 
verso il sofferente e preferi¬ 
sce casomai discutere a lun¬ 
go sulTamletico dilemma se 
sia bene seguire il paziente 
(quello che paga, per inten¬ 
derci) in studi fomiti oppure 
no di calda moquette. Non 
avremmo parlato del conve¬ 
gno di Milano (che ha richia¬ 
mato l’attenzione di un gran 
numero di giornalisti) se il 
salottiero e fumoso dibattto 
non avesse a^aito anche inau¬ 
dite punte polemiche ro itro 
quanti, e in partlcoluie zu 
esponenti di Psichiatria demo¬ 
cratica, costruiscono, giorno 
dopo giorno nella pratica di¬ 
retta a contatto con la vio¬ 
lenza deU’istUuzlcne manico¬ 
miale. una diversa risposta 
aU’esclusione. aH’emarglnazio- 
ne. alla sofferenza. 

Diritto alla salute 

C’è da dire però che uno 
degli esponenti più importan¬ 
ti del movimento dell’antipsi- 
chiatria, che ha organizzato 
i lavori di Milano, l'inglese 
David Cooper, In un artico¬ 
lo (pubblicato sul Giorno) ha 
scritto: « alcuni del più signi¬ 
ficativi — e politicamente con¬ 
sci — progressi in campo psi¬ 
chiatrico sono stati fati in 


Italia »; e il convegno di Co¬ 
senza ha rappresentato, a no¬ 
stro avviso, una tappa di que¬ 
sto « progresso », una tapoa 
del lungo e faticoso cammi¬ 
no per la conquista del « di¬ 
ritto alla salute » (e non più 
e soltanto del diritto alla cu¬ 
ra, per di più assai raramen¬ 
te rispiettalo). una conqui¬ 
sta che passa innanzitutto 
nella lotta alle istituzioni se 
greganti. 

Il convegno è stato indetto 
dalla provincia di Cosenza e 
ha avuto carattere inerreglt>- 
nalc, investendo cosi tutte le 
regioni meridionali. Per tre 
giorni gli amministratori del 
Sud, Insieme a psichiatri, me¬ 
dici. assistenti sociali, infermie¬ 
ri. studenti e ricercatori (ha 
sorpreso invece l’assenza del¬ 
l'Università di Calabria, se si 
esclude l’impegno personale 
di qualche docente) hanno di¬ 
scusso e lavorato sul tema 
3 assistenza psichiatrica e ri¬ 
forma sanitaria ». Si è tratta¬ 
to di una iniziativa unitaria, 
nella quale sono confluite 
forze politiche, associazioni, 
e gruppi di diversa ispirazio¬ 
ne ideologica. Vogliamo ricor¬ 
dare. prima di illustrare le 
conclusioni cui il convegno è 
giunto, alcuni elementi di ca¬ 
rattere generale per sottoli¬ 
neare l’importanza di questo 
convegno. Per la prima volta 
gli enti locali del Mezzogior¬ 
no si sono fatti interpreti d< 
un nuovo complessivo impe¬ 
gno sui temi delia salute, n- 
fiutando la politica degli In¬ 
terventi settoriali che Unto 
danno hanno arrecato al pae¬ 
se e in particolare al Meri¬ 
dione. II bisogno espresso dal 
convegno di portare ad un li¬ 
vello organico e non più fran¬ 
tumato scelte politiche, e di 
bilancio sulla salute che Ini¬ 
zialmente potranno anche ren¬ 
derci Impopolari — ha detto 
nella relazione il compagno 
Giovanni Dient, assessore alla 
sicurezza sociale di Cosenza 
— significa anche che gli stes¬ 


si enti locali si vogliono pre¬ 
sentare, nel Sud, in modo nuo¬ 
vo, vogliono recuperare il loro 
essere strumenti di democra¬ 
zia raporesentatlva che vo¬ 
gliono superare atteggiamen¬ 
ti di mera funzione ammini¬ 
strativa e di governo per ri¬ 
valutare. con una ricerca crea¬ 
tiva e coraggiosa, quella na¬ 
turale collocazione che decen¬ 
ni di clientelismo c sottogover¬ 
no de hanno svilito e umi¬ 
liato. Non solo, ma attraver¬ 
so una politica saniUria ri- 
spo-ndente ai bisogni della po- 
poìazlcne, l’ente locale inten¬ 
de farsi programmatore della 
vita economica e sociale del¬ 
la comunità: non a caso in 
uno dei documenti approvati 
dal convegno si legge: « gli en¬ 
ti locali devono nconvertire 1 
fondi stanziati per i nuovi o- 
spedali TKichiatncì e per quel¬ 
li in via di smantellamento 
al fine di invertire la tenden¬ 
za ai rigonfiamento dèi ter¬ 
ziario e per favorire invece 
rampliamento della base pro¬ 
duttiva ». 

L’alternativa 

Operare per la distruzione 
dei manicomi è stau l'indi- 
cazicne centrale dei cenvegno. 
j che in alcuni interventi come 
in quello del compagno Bru¬ 
no Benigni, del gruppo di la- 
I vero della sicurezza sociale 
I del Pei ha assunto connota¬ 
zioni politico-economiche: di¬ 
struggere i manicomi — ha 
I detto Benigni — significa farsi 
promotori di una grande lot¬ 
ta politica, sociale, civile, ma 
realizzare contemporaneamen¬ 
te un grande risparmio finan¬ 
ziario. più che necessario se 
si vuole uscire dall’attuale pe¬ 
sante crisi ». No al manico¬ 
mio significa smantellare 
quelli attuali e riconvertire 
ad altri fini quelli in costru¬ 
zione (bisogna ricordare che 
Tindustrla deH’emarginazIone 
ha trovato nel sud la sua se¬ 
de naturale e che a tutt’og- 


gi .sono in programma otto 
nuo\i manicomi). 

Come si realizza Talternati 
va al manicomio? Ricchissimo 
è il materiale elaborato dal 
condegno. Noi possiamo ri¬ 
ferirlo solo schematicamente. 
Si p.irte dal presupposto che 
per trasformare i! manicomio 
e necessaria una lotta concre¬ 
ta .il suo interno (una lotta 
c'nc purtroppo nel sud segna 
ancora ritardi) e che vede 
nel..! umanizzazione, libera- 
lizz.izione. e superamento dei 
meccanismi burocratici e ge 
rarchici; nella rottura dello 
isolamento istituzionale con 
apertura deH’ospedaie psichia 
tr:co al stxiiale; nel coinvol- 
gi.nemo degli infermieri, le 
j tappe fondamentali. In que 
sto quadro il problema della 
psichiatria si colloca io una 
prc.=pettiva di assistenza me 
dica nuova e diversa (conti¬ 
nuo è stato durante il con 
vegno il nchiamo alla rifor¬ 
ma sanitaria) nella quale il 
t€TT',torio, inteso non come 
e-otità geografica ma come con 
ne-sion? tra residenza, ser 
VIZI, produzione e consumo, 
cioè tra momenti-aspetti del 
la vita finora separati, sia i! 
nuovo punto di rifenmento 
della assistenza. Rendere ope 
rativi 1 servizi territoriali — 
si legge in u.no dei documen 
ti conclusivi — significa su 
pcrare progressivamente la d: 
v.s.cne tra operatore dello 
©«pedale e quello del territo 
r.o; realizzare un’opera di fil 
tro per arginare nuovi rico 
ven; utilizzare servizi ester 
ni per il recupero del lungo 
degenti, coordinare il lavoro 
di tutti gli operatori per la 
individuazione dei fattori d; 
nocivttà e di prevenzione; da 
re adeguato sviluppo ai ser 
vizi domiciliari ambulatoriali 
di case-famiglia, volti al recu 
pero di ogni soggetto emargi 
nato, ma soprattutto costruire 
i consorzi socio-sanitari. 

Francesca Raspinì 


Lettere 
alV Unita' 


La (leniincia delle 
pesanti respon» 


La presenza 
femminile in 


sabilità della DC tutti i campi 


Cara Unità, 

durante il diballilo televisi¬ 
vo svoltosi tra il compagno 
Berlinguer e i giornalisti alla 
trasmissione di Ring, è emer¬ 
sa lampante la giustezza del¬ 
la linea politica assunta dal 
PCI in questa fase di crisi 
economica, dimostrando, an¬ 
cora una volta, a chi stenta 
o la finta di non capire, co¬ 
me il Partito comunista, con¬ 
sapevole della gravità del mo¬ 
mento e anteponendo gli inte¬ 
ressi della collettività a quel¬ 
li del Partito, ha assunto il 
ruolo responsabile che gli de¬ 
riva dal consenso ricevuto 
dal circa tredici milioni di 
elettori il 20 giugno. Esso ha 
indicalo, alle altre forze po¬ 
litiche e sociali, la strada da 
seguire se si vuole fare usci¬ 
re l'Italia dal vicolo cieco cui 
l'ha condotta la dissennata 
politica trentennale della DC. 

Secondo il mio parere, se 
è giusta tale linea politica, 
non c adeguata l'azione di 
propaganda c di denuncia sul¬ 
le gravi responsabilità della 
DC per avere, con l’errata vi¬ 
sione del potere, inquinato 
gravemente il quadro politi¬ 
co, ridotta l’economia italia¬ 
na al lumicino, facendo, nel 
contempo, ricadere sulle spal¬ 
le del lavoratori il peso mag¬ 
giore dell’inflazione in atto. 
Il Partito comunista non può 
nè deve limitarsi a denuncia¬ 
re tali manchevolezze, solo o 
in gran parie, sulla propria 
stampa. Occorre estendere la 
denuncia (citando nomi e fat¬ 
ti) su altri mezzi di propa¬ 
ganda. In altre parole, vo¬ 
glio dire che il Partito deve 
usare tutta la sua grande au¬ 
torità morale c politica per 
inchiodare alle sue gravi re¬ 
sponsabilità la DC, se si vuo¬ 
le evitare per il futuro di ve¬ 
dere questo partito dell'intral¬ 
lazzo uscire indenne, anzi raf¬ 
forzato, dalla crisi da es io 
provocala. 

Altro punto dolente, per cui 
la propaganda del Partito de¬ 
ve assumere più forza e chia¬ 
rezza, riguarda le misure an¬ 
ticongiunturali adottate dal 
governo. Se è giusto che tutti 
i cittadini debbono fare sacri¬ 
fici di carattere pecuniario 
(gli operai ne fanno da sem¬ 
pre) per tirare in salvo la 
barca, sarebbe più giusto che 
a pagare una volta per tutti 
fossero gli accaparratori del¬ 
la ricchezza nazionale (indu¬ 
striali, terrieri, grossi com¬ 
mercianti. ereditierì, parassi¬ 
ti, ecc.). Perchè il Partito co¬ 
munista non si fa promotore 
di un disegno di legge per 
tassare in forma straordina¬ 
ria per almeno cinque anni 
la grande ricchezza? 

GIUSEPPPE MAROBBIO 
(Mento di Napoli) 

Prima all’nniver. 
sita, poi manovali 
in fabbrica? 

Caro direttore, 
ho ascoltato in TV il di¬ 
battito tra il compagno Lama 
e il giornalista Enzo Forcel¬ 
la su un libro-intervista del 
segretario generale della CG 
IL. A me come operalo ha col¬ 
pito l'osservazione secondo 
la quale a non è disonorevo¬ 
le per un giovane che ha stu¬ 
diato all’università fare un la¬ 
voro manuale in fabbrica ». 
Certo che non è disonorevole 
lavorare in fabbrica, e chi 
lo dice? Dico però che non 
è la stessa cosa che fare l'av¬ 
vocato o il magistrato. 

Sono padre di una ragazza 
che attualmente frequenta Io 
ultimo anno del liceo scien¬ 
tifico. E nessuno meglio di 
noi lavoratori comunisti sa 
quanto è necessario conosce¬ 
re, imparare, studiare per da¬ 
re il più allo contributo pos¬ 
sibile al miglioramento e al¬ 
la trasformazione di questa so¬ 
cietà. Però voglio anche di¬ 
re questo: colleghi di mia fi¬ 
glia al liceo sono in buona 
parte figli di avvocali, dot¬ 
tori in medicina, ingegneri, 
ecc. Per questi non esiste 
nessun problema: finito il li¬ 
ceo scelgono la facoltà uni¬ 
versitaria che li porterà agli 
studi dei loro padri; quindi 
essi non andranno sicuramen¬ 
te in fàbbrica perchè il • po¬ 
sto» per loro già c'è. Non 
c'e invece per mia figlia, pro¬ 
prio perchè figlia dt operaio: 
operaio discriminato in gio¬ 
ventù perchè gli sono state 
chiuse le scuole; discrimina¬ 
to nel 1948 e caccialo dalla 
fabbrica perchè comunista. 

Oggi però non mi piace sen¬ 
tirmi dire che « data la gra¬ 
vità della cnsi economica e 
politica » che investe il Pae¬ 
se. « non è disonorevole » che 
mia figlia vada in fabbrica 
magari dopo che si è presa la 
laurea in storia e filosofia. 
Lei è affascinata da queste 
materie, ma sa già in parten¬ 
za che poi troverà porle chiu¬ 
se perchè suo padre non po¬ 
trà aiutarla a inserirsi nella 
società in cui vive in quan¬ 
to è un semplice operato. Io 
capisco che il problema è 
complesso, che è difficile, che 
c’è bisogno di tutta l's Intel 
ligenza » del Paese per tro¬ 
varvi soluzione. Ha proprio 
perchè complesso non mi 
sembra giusto trattarlo dicen 
do che * non è disonorevole 
per un avvocato fare un la 
coro manuale». 

Bisogna larorare per trova 
re uno sbocco per i giovani 
che escono dalle scuole me¬ 
die superiori. facilUargU lo 
accesso a facoltà che siano 
confacenti sia ai loro inte¬ 
ressi sia alle esigenze econp 
miche del Paese. Caso mai è 
in questo campo che biso¬ 
gna tstimolare» gli intellet¬ 
tuali a trovare consensi tro 
la gente e non certo convin¬ 
cendo gli operai che possono 
sì far studiare i loro figli, 
sapendo però che poi debbo¬ 
no andare a far lavori manna 
li in fabbrica. 

DOMENICO GIANGRECX) 
(Roma) 


Cari compagni, 
ridateci la nostra dignità di 
esseri umani completi e su- 
guali siate al nostro fianco, 
apertamente, coraggiosamen¬ 
te; fate spazio alle donne nel 
Partilo, nella stampa, nel la¬ 
voro produttivo « a tulli l li¬ 
velli »: non ritardate oltre una 
battaglia ideale e « concreta » 
per l'affermazione della pari¬ 
tà dei sessi nel costume e nel¬ 
le istituzioni. 

Rhpetlo per la donna! Aper¬ 
tura indilazionabile di sboc¬ 
chi operativi, dirigenziali, 
professionali per la donna: 
nella magistratura, nelle fab¬ 
briche, nel sindacato, nell’edi¬ 
toria, negli ospedali, e via di¬ 
cendo. Dimostri la sinistra 
una precisa volontà politica in 
tal senso: e si adoperi a ri¬ 
muovere i residui di una men¬ 
talità oscurantista che relega 
la donna ai margini della sto¬ 
ria. 

ASTERIA FIORE 
(Perugia) 


1 molti disagi 
dei farmacisti 
non titolari 

Caro direnare, 

ho molto apprezzalo la let¬ 
tera del collega doli. Antonio 
Lucisano, pubblicata sull'Vnì- 
tà del 4 novembre. Purtroppo 
in questa lettera, il doti. Lu¬ 
cisano ha messo in luce un 
solo aspetto del problema, 
quello della farmacia trasfor¬ 
mata in un bazar, dove i far¬ 
maci occupano un posto sem¬ 
pre meno importante. E' de¬ 
plorevole ed umiliante che 
molti farmacisti titolari si sia¬ 
no dirnenllcati di avere alle 
spalle un bagaglio culturale 
non indifferente, e abbiano 
gettato alle ortiche la loro 
laurea in nome del profitto; 
è umiliante e deplorevole che 
nel consigliare un determina¬ 
to farmaco si debba dare la 
preferenza, il più delle volle, 
a dei prodotti di dubbio va¬ 
lore terapeutico, ma di in¬ 
dubbio valore commerciale. 
Ma è anche più deplorevole, 
più umiliante, più scandaloso, 
che del farmacisti, i collabora¬ 
tori, percepiscano degli stipen¬ 
di irrisori, siano obbligati a 
fare degli orari massacranti, 
siano sempre sotto la minac¬ 
cia del licenziamento perchè, 
si dice. « la farmacia non ren¬ 
de 0 . E’ deplorevole, umiliante 
e .scandaloso che a delle per¬ 
sone. la cui cultura professio¬ 
nale non può essere messa in 
dubbio, non possa essere ga¬ 
rantito il posto di lavoro; è 
deplorevole, umiliante, scanda¬ 
loso. che al farmacista colla¬ 
boratore, l’unico che può con¬ 
sigliare secondo scienza » co¬ 
scienza un determinato farmrP 
co, l’unico al quale il mutua¬ 
to può domandare come si 
adopera un determinato medi¬ 
cinale, il più delle volte trop¬ 
po frettolosamente prescritto 
dal medico, sicuro di avere 
una risposta precisa ed esau¬ 
riente, siano preferite persone 
non qualificate. 

E concludo nello stesso mo¬ 
do del collega: a quando le 
farmacie in mano al potere 
pubblico? Solo così potrà es¬ 
sere garantito un vero servi¬ 
zio: la salute di un popolo è 
un bene troppo grande, per¬ 
chè sla oggetto di specula¬ 
zione. 

Dott. PIETRO CACCIARI 

per il Direttivo CISL far¬ 
macisti non titolari (Roma) 


Scala mobile 
bloccata c famiglia 
niimcro.ca 

Caro direttore. 

sono un bancario dt 29 an¬ 
ni, percepirò per l'anno 1976 
circa 7.200 000 lire: perciò nel 
futuro avrò il blocco al SO per 
cento della scala mobile. Però 
su questa cifra va detratto il 
prelieto alla fonte che è cir¬ 
ca 800.000 lire. Ora. in fami¬ 
glia siamo io più moglie più 
due figli più madre più pa¬ 
dre uguale sei persone con 
reddito prò capite di lire un 
milione 67.000 circa. E mi sfa 
bene, riceverò soltanto ir. età 
degli aumenti di contingenza. 
Ma in altri casi, dove magari 
lavorano in due con redditi 
sui 5 milioni a testa, gli au¬ 
menti li avranno, anche se il 
reddito prò capite è superiore 
al mìo a parità dì carichi di 
famiglia. E allora chiedo: per¬ 
chè queste discriminazioni? 

FRANCESeX) FERRARI 

(Peschiera B. - Milano) 


Denuncia Vanoni 
e detrazione 
ijer i disoccupati 

Cara Unità, 

col 1977 dovremo nuovamen¬ 
te lambiccarci il cervello per 
fare il più scrupolosamente 
possibile la denuncia Vanoni, 
sempre più complessa e sem¬ 
pre meno obiettiva. Tenuto 
conto che di IJOO.OOO disoc¬ 
cupali esistenti in Italia, al¬ 
meno 700 000 sono privi di 
qualunque assistenza, in quan¬ 
to alla ricerca del primo im¬ 
piego. e che di questi i più 
tanti vivono in famiglie disa¬ 
giate, perchè non si può inse¬ 
rire una colonna nei moduli 
fiscali, dove sia possibile de¬ 
trarre dal reddito complessivo 
una congrua cifra per quel 
componente del nucleo di ca¬ 
sa àie nell’anno in parola ri¬ 
sulta disoccupato, ma vice, 
mangia, s’ammala e si rode il 
fegato’* 

Non mi dilungo perchè il 
discorso è troppo cario e la 
soluzione spetta poi agli e- 
spera, ma mi pare àie il PCI 
dovrebbe in questo caso pren¬ 
dere una posizione draconiana, 
anche perchè una buona par¬ 
te di questi emarginati dal¬ 
l’attività sono suoi aderenti o 
simpatizzanti. 

G.S. 

(Genova - Rivarolo) 
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Un convegno del Centro 
per la riforma dello Stato 

Come organizzare 
il rinnovamento 
della giustizia 


Un anno di Incontri regio¬ 
nali e interregionali, in un 
serrato confronto sui proble¬ 
mi della giustizia e della sua 
crisi: un dibattito di incon¬ 
sueta ampiezza — promosso 
dal Cenro per la riforma del¬ 
lo Stato — che ha raccolto 
contributi fortemente impe¬ 
gnati, non solo di magistrati 
e operatori del diritto. 

Il rl-sultato di un cosi lun¬ 
go lavoro sarà di.scusso nel¬ 
l’appuntamento romano di 
questi giorni (10, 11 e 12 pros¬ 
simi al Clvls). E.SSO rappre¬ 
senta qualcosa di piu che un 
momento di sintesi; infatti, 
saranno fornite nelle varie re¬ 
lazioni introduttive indicazio¬ 
ni concrete sul come rispon¬ 
dere alla domanda di giusti¬ 
zia di una società che si è 
profondamente trasformata 
negli ultimi decenni per quan¬ 
to riguarda i rapporti sociali 
ed economici, la cultura e il 
costume. 

Tuttavia, sbaglierebbe chi 
pensasse di trovarsi di fronte 
ad un convegno nel quale ogni 
cosa è chiara; nel quale, per 
ogni problema, è stata già 
trovata risposta definitiva. Al 
contrarlo, vi sono temi sui 
quaii vaste sono le differen¬ 


ziazioni e profondamente di¬ 
verse le .soluzioni prospetta¬ 
te nei vari appuntamenti re¬ 
gionali e interregionali. Di 
con.seguenza. i’incontro del Cl- 
vis Sara utile anche per scio¬ 
gliere alcuni dei nodi rimasti 
1 inora insoluti, nonostante la 
profondità dell'analisi. 

Un dato comunaue è certo: 
finalmente si comincia ad 
uscire daiia settorialità e dal¬ 
l’astrazione per scendere, nel 
concreto. In una visione ge¬ 
nerale del problemi della giu¬ 
stizia nel nastro paese. 

L’obiettivo primo è quello 
di formulare una proposta di 
nuovo ordinamento giudizia¬ 
rio che risponda, nella impo¬ 
stazione, ad una precisa ne¬ 
cessità; cominciare a lavora¬ 
re per costruire una diversa 
amministrazione giudiziaria, 
nell’ambito dei valori e delle 
scelte costituzionali. 

La gravità deila situazione 
della giustizia nel nostro pae¬ 
se si può riassumere nella 
incapacità da parte degli ap¬ 
parati giudiziari, delle strut¬ 
tura*. deeli ordinamenti, delle 
leggi, e della stessa cultura 
giuridica, a rispondere alla 
nuova domanda di una socie¬ 
tà che è cresciuta. 


Una crisi che nasce 
dalle mancate riforme 


E’ in atto, infatti, un 
processo che ha messo pro¬ 
fondamente in crisi l’ordina¬ 
mento tradizionale, fondato 
su arcaiche concezioni giuri¬ 
diche, su una impostazione 
formalistica e su strutture 
burocratiche sclerotiche. Le 
trasformazioni sociali ed eco¬ 
nomiche, determinate soprat¬ 
tutto dalle lotte popolari, non 
trovano un corrispettivo nel¬ 
l’organizzazione complessiva 
della giustizia. Da ciò nasce 
una crisi e uno stato di ten¬ 
sione, ormai diventati una co¬ 
stante nella vita del nostro 
paese. 

Anche nella magistratura 
questo contrasto tra il vec¬ 
chio e il nuovo, ha provoca¬ 
to ripensamenti, e spesso 
.scontri, sui criteri d! inter¬ 
pretazione e applicazione del¬ 
la legge. E’ inutile nasconde¬ 
re che la situazione della giu¬ 
stizia è caratterlzzaa da una 
sorta di trauma permanente, 
la cui responsabilità deve es¬ 
sere non genericamente enun¬ 
ciata ma analiticamente ap¬ 
profondita. Tanti contrasti 
non si sarebbero certo verifi¬ 
cati, se 1 governi (e le mag¬ 
gioranze che li hanno sorret¬ 
ti) che si sono succeduti ne¬ 
gli anni del dopoguerra, aves¬ 
sero varato le riforme indi¬ 
spensabili per realizzare il di¬ 
segno costituzionale. 

Negli anni sessanta sono 
state portate avanti riforme 
parziali che non hanno intac¬ 
cato le basi sulle quali la 
struttura giudiziaria si regge¬ 
va; cosi, non si è riusciti ad 
eliminare l’eredità del fasci¬ 
smo. Una eredità che signifi¬ 
ca separatezza, accentramen¬ 
to. manovrabilità dell’organiz¬ 
zazione della giustizia da par¬ 
te delle forze dominanti. 

Un nuovo ordinamento, dun¬ 
que — questa è l’indicazione 
uscita dal lavori preparatori 


di questo convegno naziona¬ 
le — che deve essere fonda¬ 
to su linee portanti capaci 
di recepire finalmente la « ri¬ 
voluzione » rappresentata dal¬ 
la nostra Costituzione rispet¬ 
to al regime fascista. 

Tre, essenzialmente, i pun¬ 
ti fondamentali, per ognuno 
del quali le relazioni intro¬ 
duttive forniscono indirizzi 
concreti: la partecipazione 
popolare alla amministrazio¬ 
ne della giustizia; la demo¬ 
cratizzazione interna dell’or¬ 
dinamento giudiziario e la ra¬ 
zionalizzazione dell’organizza- 
zione giudiziaria; il problema 
del collegamento del giudice, 
della organizzazione giudizia¬ 
ria e dell’organo di autogo¬ 
verno con la società civile e 
le istituzioni. 

Non è qui il caso di appro¬ 
fondire le soluzioni che le va¬ 
rie relazioni prospettano. Tu- 
tavia, è utile indicare le linee 
di massima lungo le quali si 
muovono gli indirizzi preva¬ 
lenti usciti dai convegni in¬ 
terregionali. Per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione po¬ 
polare alia amministrazione 
della giustizia si tratta evi¬ 
dentemente di coinvolgere la 
comunità nazionale in un’atti¬ 
vità da cui è rimasta sem¬ 
pre estranea e tenuta lonta¬ 
na. In quale modo? Un pri¬ 
mo punto è quello del giudi¬ 
ce onorario eletto come vuo¬ 
le l’articolo 106 della Costitu¬ 
zione. La proposta va nella 
direzione di un magistrato la 
cui competenza non dovrà es¬ 
sere limitata alle cause di 
minimo valore, ma anzi do¬ 
vrà avere una vasta compe¬ 
tenza «per materia» su al¬ 
cuni ben individuati conflitti 
che si determinino in tema 
di diritto di famiglia, di di¬ 
ritto minorile, di tutela della 
salute e de’.l'amblente, della 
casa. 


La giuria popolare 
e i giudici togati 


Una seconda questione di 
notevole importanza in tema 
di partecipazione popolare si 
riferisce alla Corte d’assise. 
L’indicazione è alternativa: o 
ripristino della giuria (citta¬ 
dini che giudicano senza i 
giudici togati) o ridimensio¬ 
namento del ruolo dei giudici 
togati e delimitazione della lo¬ 
ro competenza. 

Una terza questione, ancora 
molto aperta, riguarda la par¬ 
tecipazione popolare, quale 
quella di esorti, nelle sezio¬ 
ni specializzate e nei tribu¬ 
nali dei minori. 

Ultimo punto è quello della 
partecipazione alla Cassazio¬ 
ne di avvocati e di docenti, 
come previsto dall’articolo 106 
della Costituzione. 

Un altro gruppo di riforme 
è collegato airindirizzo che e 
stato definito «diffusione del 
potere», cioè la democratiz¬ 
zazione interna dell'ordina- 
mento giudiziario. La strut¬ 
tura portante di questo rin¬ 
novamento è data dalla isti¬ 
tuzione del giudice « mono- 
cratico ». cioè del giudice pro¬ 
fessionale unico di primo gra¬ 
do. Le relazioni pongono pu¬ 
re il problema riguardante 
la soppressione delle Corti di 
appello e il passaggio delle 
competenze di queste al tribu¬ 
nale. Questa riforma, tra I al¬ 
tro. annullerebbe le distinzio 
ni gerarchiche tra giudici di 
merito, che si distinguerch 
bero solo in quanto esercita¬ 
no funzioni monocratiche o 
collegiali. 

In concreto, il nuovo asset¬ 
to, secondo le proposte emer¬ 
se dai convegni interregio¬ 
nali, dovrebbe essere basato 
su un giudice professionale 
mon(x;ratico, su una rete di 
giudici onorari elettivi, su se¬ 
zioni specializzate e sulla Cor¬ 
te d'assise, su un giudice col¬ 
legiale per i giudizi di secon¬ 
do grado, e su una Corte di 
Cassazione più aperta attra 
verso la rotaztene e la parte 
cipazione del giudici non prò 
fessionali. 

Ma è chiaro che U demo 
cratizzazìone sarebbe un u.o 
pia se non si affronta^^se an 
che il ruolo dei cap. degli uf¬ 
fici. Le relazioni esprimono 
TMigenza che la dirigenza 


debba essere disciplinata in 
modo tale da fame uno stru¬ 
mento diverso, capace di or¬ 
ganizzare efficientemente la 
attività degli uffici. Si do¬ 
vranno istituire sistemi che 
evitino il rischio di un uso 
arbitrario di determinati po¬ 
teri. Ciò potrà avvenire con 
il trasferimento ai Consigli 
giudiziari — ristrutturati nel¬ 
la loro composizione, a siste¬ 
ma elettivo, su base territo¬ 
riale — di una sene di pote¬ 
ri dei capi degli uffici e. in 
particolare di quello relativo 
alla formazione delle tabelle 
ila composizione dei vari uf¬ 
fici) e delle indicazioni dei 
criten obiettivi per la ripar¬ 
tizione dei processi. 

Insomma, il dirigente do¬ 
vrà essere un giudice come 
gli altri, «primus inter pa- 
res >. e con un incarico tem¬ 
poraneo. Dovrà pure ccordi- 
nare, controllare e sorveglia¬ 
re li lavoro, con il contributo 
deirasscmblea dei pudici del¬ 
l'ufficio aperta agli altri ope¬ 
ratori interni alla giustizia. 
Altro tema quello del PM. 
sul quale vi è un’ampia re¬ 
lazione del compagno Mala- 
gugini. che affronta anche il 
problema dei poteri del pro¬ 
curatore generale. 

Il convegno, poi. dovrà di¬ 
scutere la formazione dei giu¬ 
dici. il tirocinio e la respon¬ 
sabilità. Quest'ultimo aspetto 
si ricollega agli indirizzi ge¬ 
nerali secondo i quali le re¬ 
lazioni debbono caratterizzare 
la riforma dell'ordinamento 
giudiziario e il collegamento 
deU’organizzazione giudiziaria 
con la società e le sue isti¬ 
tuzioni. In questo quadro de¬ 
ve essere visto il nuovo ruo¬ 
lo del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, i suoi rap¬ 
porti con il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. la riforma 
dei Consigli giudiziari e la lo¬ 
ro attività. 

Il convegno è una tappa 
importante in un processo di 
rinnovamento della giustizia, 
che potrà essere attuato solo 
se si svilupperà nel paese un 
ampio movimento unitario in 
questa direzione. 

Paolo Gambescia 


A Novara emergono nuovi importanti elementi dalPinterrogatorio di Angelini 

Anche il contrabbando di caffè 
dietro il rapimento di Cristina? 

***'«■', ^ < i n ■ ' ‘ 

Questo è quanto afferma in una dichiarazione «a futura memoria» il funzionario della polizia svizzera che interro¬ 
gò Ballinari - Alcuni cenni alle «menti» del sequestro inspiegabilmente lasciati cadere dal presidente del tribunale 



A PATERNO' PRESSO CATANIA 

Picchiato a sangue 
e incatenato dal padre 


CATANIA, 7 

(n.s.) - Dr.inima della miseria e del sotto¬ 
sviluppo a Paterno, centro agricolo della 
provincia etnea a venti chilometri da Ca¬ 
tania; un bambino di 12 anni, Antonino 
Lanza Cariccio, è stato picchiato a sangue 
dal padre, quindi legato al letto ccn una 
catena fissata alla caviglia sinistra con un 
lucchetto e lasciato cosi, sctiza mangiare, 
per 45 ore. Motivo addotto dal padre per la 
terribile punizione il fatto che Antonino 
non gli avrebbe consegnato la paga setti¬ 
manale che gli viene corrisposta còme gar¬ 
zone di un fioraio del paese. 

Tutti i particolari della vicenda sono stati 
raccontati ai carabinieri di Paterno dallo 
stesso bambino, riuscito a liberarsi e a 
scappare di casa approfittando di una mo¬ 
mentanea assenza del padre e della madre. 
I carabinieri hanno subito arrestato il pa¬ 
dre, Attilio di 40 anni, mentre la madre. 
Anna Gemeliaro, anche lei di 40 anni, sem¬ 
bra essere risultata estranea ai maltratta¬ 
menti c non avrebbe liberato il figlio solo 
perché terrorizzata da minacce di rappresa¬ 
glie da parte del marito. 

Il piccolo Antonino è arrivato in caserma 
con la catena ancora al piede: «Voglio es¬ 
sere protetto — ila detto ai militari — per¬ 
ché se mi scopre mio padre mi ammazza ». 

Attilio Lanza Cariccio non ha negato i 
maltrattamenti ni figlio, ma si è giustifi¬ 
cato affermando che il ragazzo è secondo 
lui un poco di buono, tanto che non sarebbe 
la prima volta che spende i soldi in capricci 
anziché consegnarli a casa. Nella foto, 11 
piccolo Antonino. 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 7 

Per la prima volta all’As- 
òise di Novara, si è fatto 
cenno alle imprendibili «men¬ 
ti» che stanno al di sopra 
delle bande che materialmen¬ 
te eseguono i sequestri. Si è 
anche accennato ad uno stra¬ 
no contrabbando di caffè, 
fatto con le navi; «Sul con¬ 
trabbando del caffè si 
potrebbe scrivere un libro», 
ha detto Angelini ad un certo 
punto. «Scriviamolo, scrivia¬ 
molo», ha incalzato subito il 
PM, ma per il momento tutto 
è finito li. 

La giornata ai oggi è stata 
interamente dedicata ad una 
sene di contestazioni che il 
presidente Caroselli ha fatto 
airAngelini, al suo quinto 
giorno di interrogatorio. An¬ 
che oggi le contraddizioni di 
Angelini sono state frequenti 
e palesi, ma il dibattimen¬ 
to, incentrato esclusivamente 
sulle eccezioni del presiden¬ 
te. ha perso il mordente che 
aveva acquisito alle ultime 
battute dell'udienza di ieri. 
Le due questioni più impor¬ 
tanti, quelle riguardanti le 
« menti » ed il contrabbando 
di caffè, che il presidente ha 
«ripescato» dai secondo me¬ 
moriale deirAngelini, sono 
state appena sfiorate. . 

Nel suo memoriale, parlan¬ 
do del sequestro, ad un cer¬ 
to punto Angelini dice che 
«le menti le individuerà quel¬ 
la legge che ha operato. For¬ 
se sarà necessario scrivere 
un altro memoriale». In pre¬ 
cedenza. il presidente aveva 
chiesto all’imputato se real¬ 
mente esistono queste «men¬ 
ti». La risposta è stata: «Cer¬ 
tamente. Noi non obbiamo 
mica organizzato il rapimen¬ 
to e la riscossione del de- 


Tre uomini e una donna sono stati arrestati 

Un «covo» di nnppisti scoperto 
dalla polizia nel centro di Asti 

Alla base dei NAP si è giunti nel corso delle indagini per una rapina In banca — Nell’allog¬ 
gio trovato materiale esplosivo, detonatori, micce e pubblicazioni dell’ organizzazione eversiva 


Nostro servìzio 

ASTI, 7 

Le indagini su di una ra¬ 
pina compiuta nei giorni 
scorsi ai danni deH’Agenzia 
della «Banca Nazionale dell’ 
Agricoltura » di Serralunga 
di Crea (Alessandria) hanno 
portato alla scoperta, in un 
alloggio di corso Alfieri al 
centro di Asti, di quella che 
con tutta probabilità è una 
base dei Nap. 

L’operazione condotta dal¬ 
la squadra mobile di Asti 
in coordinamento con la 
Quadra politica e degli agen¬ 
ti del Serviao di sicurezza 
di Torino ha portato finora 
all’arresto di quattro perso¬ 
ne. SI tratta di Enzo Capu¬ 
to, di 19 anni. Alleo Z.inetti, 
di 20 anni. Salvatore Cinie- 
ri. di 26 anni e Maria Di 
Napoli, di 28 anni, tutti re¬ 
sidenti ad Asti. Attivamente 
ricercato è anche Giorgio 
Zoccola, di 27 anni, che pare 
sia da considerare il capo 
della banda. 

p.—onaegi sono tut¬ 


ti conosciuti nel mondo del¬ 
la malavita astigiana i»r 
una lunga serie di reati prin¬ 
cipalmente furti, favoreggia¬ 
mento, rapine. Solo il Capu¬ 
to era già stato sospettato di 
appartenere ai Nap; fu fer¬ 
mato nel settembre scorso 
ma in seguito venne rilascia¬ 
to. Per gli altri l sospetti so¬ 
no sorti man mano che a- 
vanzavano le indagini sulla 
rapina di Serralunga. 

L’avvio era stato dato dal¬ 
l’arresto di Maria Rosa Pao¬ 
li. di 24 anni, e Albertina 
Oturno, di 18, fermate nei 
pressi dì /isti a poche ore 
dalla rapina. Sulla loro auto 
furono ritrovati armi, passa¬ 
montagna e 19 milioni In 
banconote e assegni, prove¬ 
nienti dalla rapina alla ban¬ 
ca. In un cascinale poco fuo¬ 
ri Asti, abitazione di Alber¬ 
tina Otumo, furono ritrovati, 
nel corso di una perquisizio¬ 
ne. candelotti di dinamite, 
alcuni metri di miccia e let¬ 
tere di detenuti nappisti da 
vari carceri d’Italia. Su una 
parete di una stanza era I- 


noltre disegnato con vernice 
spray il simbolo dei Nap. 

Le indagini si intensifica¬ 
rono e puntarono soprattut¬ 
to alla ricerca degli autori 
materiali della rapina che si 
erano evidentemente serviti 
delie due donne per il tra¬ 
sporto del bottino. 

Venivano poi individuati e 
pedinati Enzo Caputo e Al¬ 
leo Zanetti tramite i quali 
gli inquirenti giunsero nello 
alloggio di corso Alfieri, dove 
veniva trovato, dopo una ac¬ 
curata perquisizione, altro 
materiale esplosivo, detona¬ 
tori. micce e alcune pubbli¬ 
cazioni sui Nap. 

« E’ probabile — ha pre¬ 
cisato il dirigente della 
Squadra mobile di Asti dot¬ 
tor Di Prima — che i nap¬ 
pisti intendessero effettuare 
un colpo motto grosso ». 
Le indagini proseguono per 
stabilire eventuali collega- 
menti degli arrestati con al¬ 
tri personaggi della malavi¬ 
ta. 

Sergio Miravalle 


Sentenza del tribunale di Perugia 


L’INAIL dovrà pagare per il medico 
morto per tumore, causato dal lavoro 

Il carattere professionale della malattia era stato sostenuto dalla vedova 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 7 

Il tribunale di Perugia ha 
confermato la sentenza emes¬ 
sa lo scorso anno in mento 
al decesso del prof. Vittorio 
Tortone, direttore dell’istituto 
zooprofilattico deU’Umbrìa. 
La morte del ricercatore, cau¬ 
sata da un cancro midolla¬ 
re, è stata definita un « infor¬ 
tunio sul lavoro » risultando 
così confermata la sentenza 
che imponeva all’INAIL il pa¬ 
gamento della « rendita su¬ 
perstiti » e dell'assegno fune¬ 
rario alla vedova del profes¬ 
sor Tortone. Lidia Maria Pre- 
ta. In pratica, la questione 
controversa era ed è ancora 
rappresentata de posizioni su 
questo non sono ancora una¬ 
nimi» dalla definizione o me¬ 
no del cancro come «malat¬ 
tia professionale ». Il profes¬ 
sor Tortone aveva esercitato 
oltre 20 anni di attività, stu¬ 
diando virus oncogeni e rea¬ 
lizzando esperimenti su ani¬ 
mali. 

Numerose erano state le 
malattie che il ricercatore a- 
veva contratto (brucellosi, vi¬ 
rus della sabbia, ecc.) finché 
il cancro non lo aveva rapida¬ 
mente ucciso. 

Dopo la morte, la vedova 
aveva iniziato la causa contro 
riNAIL. sostenendo appunto 
il carattere « professionale » 
del male che aveva stronca¬ 
to il prof. Tortone. Alla de¬ 
nuncia segui il processo in 


prima istanza concluso dalla ■ 
sentenza del pretore Maunz.o I 
Salvi del 7 maggio ’75. che 
imponeva aU'INAIL il paga¬ 
mento dei risarcimenti e del¬ 
la rendita alla vedova del pro¬ 
fessore. 

Alla sentenza, che non ave¬ 
va analoghi precedenti nella 


Arrestati per truffe 
editore e 
direttore 

del « Mercantile » 

GENOVA. 7 
Eugenio Mion e G;usepi'.e 
Settiheri. rispettivamente e- 
dilore e direttore re^xinsab.- 
le del quotidiano genov&^ 
del pomnggio « (torriere 
mercantile » e del settima¬ 
nale «La gazzetta del lune¬ 
di », sono finiti in carcere. 
Ad arrestarli è stata oggi la 
«tributaria», su ordine di cat¬ 
tura del sostituto procurato¬ 
re Mario Sossi. 

Eugenio Mion è stato ac¬ 
cusato di bancarotta sempli¬ 
ce, emissione di assegni a 
vuoto, aggiotaggio, truffa ag¬ 
gravata, appropriazione inde¬ 
bita aggravata. A Giuseppe 
Settineri sono invece conte¬ 
stati i reati di aggiotaggio, 
truffa aggravata e appro¬ 
priazione indebita aggravata. , 


giurisprudenza, si era giunti 
attraverso la perizia del di¬ 
rettore deH'istituto di Micro- 
biologia dell’Università di Pe¬ 
rugia e comunicazioni di al¬ 
tri studiosi. Nella relazione 
tecnica, svolta dal prof. Pll- 
zurra si affermava infatti !a 
quasi certa origine virale del 
cancro, contratto quindi sul 
lavoro (il prof. Tortone stu¬ 
diava l tumori animali) dal 
ricercatore. 

Di qui la sentenza del preto¬ 
re Salvi, basata sulla presun¬ 
zione — peraltro ritenuta am- 
piamente fondata anche in re¬ 
lazione ai referti dei numero¬ 
si specialisti in seguito inter¬ 
pellati — del carattere « pro¬ 
fessionale» da imputarsi, nel 
caso specifico, alla malattia 
che aveva colpito il prof. Tor¬ 
tone. 

I giudici Cenci. Moroni e 
MazziteUi h-anno confermato 
ieri la sentenza precedente 
nel processo seguito al ricor¬ 
so immediatamente presenta¬ 
to dairiNAIL, dopo il pronun¬ 
ciamento dell’anno passato. 

La questione, come diceva¬ 
mo, lungi dall’essere comple¬ 
tamente definita dalla nuova 
sentenza, continua ad alimen¬ 
tare la disputa sia giuridica 
che scientifica sull'argomen¬ 
to. Dal punto di vista stret¬ 
tamente legale l’INAIL si op¬ 
porrà anche al nuovo pro¬ 
nunciamento. facendo quindi 
giungere il dibattito sul caso 
deU’tllustre ricercatore peru¬ 
gino anche in Cassazione. 


A Zurigo 

Arrestato 
rSS olandese 
Menten; uccise 
120 polacchi 

ZURKSO, 7 

Il miliardario olandese 
Pieter Menten. responsabi¬ 
le di crimini di guerra (è 
sospettato di essere corre¬ 
sponsabile della morte di 
120 ebrei polacchi nel cor¬ 
so della seconda guerra 
mondiale) è stato arresta¬ 
to a Zurigo dalla polizia 
svizzera, su richiesta della 
magistratura olandese. 

Pieter Menten. di 77 an¬ 
ni, era scomparso dall’O 
landa una ventina di gior 
ni fa dopo che la magistra¬ 
tura aveva emesso nei suoi 
confronti un mandato di 
1 cattura per l'uccisione di 
diverse centinaia di ebr**! 
polacchi. 

Olandese di nascita, 
Menten aveva collaborato 
con i nazisti ed era ricer¬ 
cato da numerosi anni. Le 
autorità svizzere sono in 
attesa di formale richie¬ 
sta di e.stradiz:one da par¬ 
te dciroianda. 

II mandato di arresto 
contro l’anziano commer¬ 
ciante d'arte era stato spic¬ 
cato il 1.5 novembre. Dòpo 
la decisione della magistra¬ 
tura Menten era scompar¬ 
so. Negli anni '.50 Menten 
era stato condannato in 
Olanda a otto mesi di pri¬ 
gione per «collaborazione 
col nemico». Il caso Men¬ 
ten era tornato alla ribal¬ 
ta nel giugno scorso: un 
giornalista israeliano accu¬ 
sava Menten d’essere re¬ 
sponsabile della morte di 
centoventi ebrei polacchi, 
uccisi dalle truppe tede- 
,sche nella Polopia Sud-G 
r-.entale durante Tultima 
guerra e di essersi impa¬ 
dronito del toro beni. Pj 
aperta un’inchiesta e un 
.'etlimanale olandese «.Ac- 
cent » aveva r.velato nuo¬ 
vi particolari sui crimini 
d; guerra che Menten ave¬ 
va commesso al fianco del¬ 
le truppe nazLste. 

Per l’occasione erano sta¬ 
te trovate delle prove 
schiaccianti nei luoghi do¬ 
ve erano stati commessi 1 
crimini. Da qui la richie¬ 
sta della magistratura 
olandese per Tarresto del 
criminale. 

Subito dopo l'airesto in 
territorio svizzero Pieter 
Menten ha tentato il su;- 
cidlo, ingerendo una forte 
dose di sonnifero. H crimi¬ 
nale. trasferito all'osiieda- 
le cantonale di Zurigo, è 
stato dichiarato fuori pe¬ 
ricolo dai medici. 


Inquietanti analogie dalle perizie 

Risultano identici 
i «timer» delle 
bombe di Trento 
e piazza Fontana 

Anche il meccanismo di sparo è dello stesso tipo 
GII attentati avvennero tra il gennaio e il febbraio 
del 1971 — Avvisati di reato anche un colonnello 
della guardia di finanza e il vice questore Molino 


naro. Noi abbiamo solo co¬ 
stituito la manovalanza». 
Nessuno si è preoccupato di 
chiedergli se delle volte cono¬ 
scesse qualche nome delle 
«menti». 

Più avanti nel dibattimen¬ 
to, ripetendo ancora una vol¬ 
ta la rico.itruzione del viag¬ 
gio in Calabria per riscuo¬ 
tere la p.irte del denaro che 
spettava aH’Angelini ed ai 
suol uom ni, ìì presidente ha 
letto un'altra parte del me¬ 
moriale m cui si occenna ad 
una que.stione di contrabban¬ 
do, di cui avrebbero discu.s- 
so l'.Angelml. .Achille Gaeta¬ 
no o Francesco Gattini. 
Alle domande del presidente. 
Angelini ha rispo.sto; «Si, se 
ne è parlato». E poi. quasi 
svoaliataniente: «Era una 
storia di navi... di caffè». 

Anche questo particolare, 
as.siemc allaffermazione che 
sul contrabbando di caffè si 
potrebbe scrivere un libro, 
non ha sii.scitato nessuna par¬ 
ticolare domanda, anche se 
agli atti, che il presidente 
Caroselli ha dimostrato di co- 
nascere quasi a memoria, vi 
è la dichiarazione del funzio¬ 
nario della polizia svizzera 
Gualtiero Medici, da questi ri¬ 
lasciata «a futura memoria», 
vale a dire perché fosse va¬ 
lida anche nel caso di una 
sua morte improvvisa, al pro¬ 
curatore capo della repubbli¬ 
ca di Novara, Marcello De 
Felice, l’il settembre 1975, e 
nella quale si legge; «Sento 
il dovere di riferire alla S.V. 
quanto appresso: il Ballina- 
ri Libero, nella giornata di 
ieri, mi ha riferito di esse¬ 
re a conoscenza che il no¬ 
minato Cicchellero Ettore, 
nato a Valle del P.isubio il 
13-7-1913. residente a Luga¬ 
no in via Cortivallo 8. noto 
pregiudicato e contrabbandie¬ 
re tra 1 più importanti d’Eu¬ 
ropa, sarebbe rabltuale ricet¬ 
tatore dei proventi dei vari 
sequestri verificatisi in terri¬ 
torio italiano. A fronte delle 
somme a lui di volta in vol¬ 
ta consegnate, egli fornisce il 
controvalore m merce di con¬ 
trabbando, talvolta anche a 
mezzo di navi lungo ritine- 
rario Olanda-Italia, ovvero 
Jugoslavia-Italia. Oltre ai 
guadagni derivantigli dalle 
forniture di merce di contrab¬ 
bando, il Cicchellero pretende 
un ulteriore cinque per cen¬ 
to sugli importi dei riscatti. 
Gli imporli dei riscatti ver¬ 
rebbero dal Cicchellero non 
già versati presso istituti ban¬ 
cari, ma utilizzati per il pa¬ 
gamento presso i suoi for¬ 
nitori delle merci di contrab¬ 
bando». 

Chi dichiara queste cose a 
Gualtieri Medici, è quel Bai- 
linari che fu uno dei car¬ 
cerieri di Cristina fino al 7 
luglio; che ricomparve nelle 
ultime ore della tragedia c 
seppellì la ragazza nella ca¬ 
va di Galliate; che fu il prin¬ 
cipale protagonista del rici¬ 
claggio degli 87 milioni di iAn- 
gelini e dei suoi uomini. 

Con queste dichiarazioni, il 
Ballinari ha dimostrato di co¬ 
noscere molto bene almeno 
una dc-ile «menti» e Angelini, 
sia nel memoriale che al di¬ 
battimento, è riuscito ad evi¬ 
tare il grosso scoglio, par¬ 
lando in due momenti diver¬ 
si delle «menti» dei sequestri 
e di quello stnino contrab¬ 
bando di caffè fatto a mezzo 
di navi, di cui proprio Cic¬ 
chellero è il piu importante 
boss. 

Ad un altro punto dell'in- 
terrogatorio di questa mat¬ 
tina e stato dato inspiegabil¬ 
mente scarso rilievo: il pre¬ 
sidente ha fatto cenno ad 
una lettera che TAngeUni 
scrisse dal carcere alla ma¬ 
dre. Come è comprensibile, 
l’imputato tende a presentar¬ 
si agli occhi della madre in 
una luce ben diversa dalla 
realtà, ma in un passo dice 
di avere appreso pioco prima 
dalla stampa della morte di 
Cristina. Quella lettera è sta¬ 
ta scritta — come ha detto 
il presidente Caroselli — il 29 
agosto, quando il cadavere di 
Cristina non era stato ancora 
trovato e i giornali facevano 
solo l’ipotesi che la vita del¬ 
la ragazza rapita i^tesse es¬ 
sere in pericolo. Vi è una con¬ 
comitanza fra quanto scrive 
Angelini e le rivelazioni die 
Ballinari. d; li a due ^omi. 
farà in Svizzera, indicando 
alla polizia il punto esatto in 
cu: aveva seppeiiito Cristina? 

Era già tardi., quando il 
pres.dehte. terminate le pro¬ 
prie contestazioni, cedeva la 
parola al oubblico ministero, 
che poteva rivolgere solo po¬ 
che domande. Prima ancora, 
però, per la pnma volta, la 
difesa era uscita allo scoper¬ 
to con una richiesta precisa: 
conoscere le posizioni proces- 
s’uaii degli imputati, rispetto 
ai procedimenti iti corso per i 
rapimenti Stucchi. Riboli c 
De Micheli, per i quali al¬ 
meno due degli imputati di 
Novara. M.Ian e Achille Gae¬ 
tano. a'VTebbero già ricevuto 
mandati di cattura. In ipotesi, 
si intrawede una sia pure 
difficile richiesta di unifica¬ 
zione che blocc.hcrcbbe rat- 
tualc dibattimento. 

Mauro Brutto 


Frodi fiscali: 
dimissionario 
consigliere de 

PESCARA, 7 

n consigliere comunale de 
Giuliano Torlontano, coinvol¬ 
to nello scandalo del'ia cor¬ 
ruzione degli agenti e del- 
l’ufficia’.e della Guardia di 
Finanza di Pescara, ha dato 
le proprie dimLssioni da as¬ 
sessore aH’urbanistica del Co¬ 
mune di Pescara. 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 7 

Un primo, - importante ele¬ 
mento è stato accertato dall’ 
ing. Teonesto Cerri, il perito 
incaricato dal pubblico mini¬ 
stero ladecola di esamina¬ 
re gli ordigni esplosivi rinve¬ 
nuti a Trento nell'arco di 
meno di un mese, dal 18 gen¬ 
naio al 12 febbraio 1971 o per 
i quali è in carcere Sergio 
Zani e sono state inviale co¬ 
municazioni giudiziarie a sei 
jxirsonaggi, tra i quali il 
vice-questore di pubblica si- 
curezz.a ed un tenente colon¬ 
nello della guardia di Finanza. 

Le bombe sono identiche e 
sono state confezionate dalla 
stessa mano. 11 meccanismo 
di sparo ad orologeria ed 11 
«timer» sono gli stessi della 
bomba di piazza Fontan.a, 
prodotti dalla ditta tedesca 
Junghans; l'esplosivo era co¬ 
stituito dalla testata di un 
razzo nntigrandine, ottocento 
grammi di tritolo. 

La composizione degli ordi¬ 
gni ha aperto un nuovo cam¬ 
po di accertamenti. Il giudi¬ 
ce ladecola sta infatti rie¬ 
saminando le risultanze pro- 
ce.ssuali di una vicenda che 
risale all’autunno del 1970, 
allorché i carabinieri blocca¬ 
rono a Lalnes un’automobile 
nella quale erano nascoste 
ventisette testate di razzi an¬ 
tigrandine, qualcosa come 
ventidue chilogrammi di tri¬ 
tolo. rubate da varie posta¬ 
zioni situate nel Trentino. 
Si intende stabilire se esiste 
un rapporto tra 1 furti delle 
testate e la serie di attentati 
che quattro mesi dopo terro¬ 
rizzarono la città. 


Frattanto, si è potuto ac¬ 
certare che il tenente colon¬ 
nello Lucio Siragusii, uno 
dei sei indiziati per «concor¬ 
so m strage », attualmente 
in servizio presso il comando 
generale di corpo a Roma, al¬ 
l’epoca del fatti svolgeva man¬ 
sioni nel « servizi speciali » 
della guardia di finanza in 
.Alto Adige, .assieme al suo 
subordinato, il tenente Lucio 
S.un (non Raia, come erro¬ 
neamente scritto nei giorni 
scorsi). 

.Ancora una volta quindi 
sono sotto accusa i famige- 
r.iti corsi antigiierriglia attra¬ 
verso 1 quali, a metà degli 
anni sos.santa. pas.saiono in 
Alto .Adige personaggi che in 
seguito ebbero occasione di 
svolgere funzioni di rilievo 
nelle trame della eversione 
antidemocratici. Accanto al 
viceque.storc Molino, indizia¬ 
to in più occasioni per omis¬ 
sioni d'atti di ufficio (da 
piazza Fontana alia « Rosa del 
venti»), e ora per concorso 
in strage, e ad Amos Spiaz¬ 
zi. anello importante della 
struttura parallela del «super 
Sid», ritroviamo Tallora ma.g- 
giore dei carabinieri Federico 
Marzollo, braccio destro di 
Miceli al Sid, che avrebbe 
ripetutamente protetto il 
confidente Sergio Zani (ru¬ 
nico imputato attualmente In 
carcere sotto l’accusa di esse 
re l’autore materiale degli at¬ 
tentati del 1971), sottraendolo 
onche ad un arresto. 

Come si vede rinchiestn. 
giorno per giorno, tende ad 
allargarsi e a coinvolgere per¬ 
sonaggi di rilievo della stra¬ 
tegia della tensione. 

Enrico Paìssan 


Al Palazzo di Giustizia di Ferrara 

Aggressione fascista 
contro le femministe 

Una di loro è stata ferita a calci - Il processo riguar¬ 
dava una precedente Impresa degli squadristi neri 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 7 

Un folto gruppo di femmi¬ 
niste è stato fatto segno 
stamattina, nel cortile in¬ 
terno del tribunale di Fer¬ 
rara. a una grave provoca¬ 
zione fascista. Proprio sta¬ 
mane, infatti, avrebbero do¬ 
vuto essere processali due 
fascisti, di 19 anni, che nel 
marzo scorso insultarono e 
lanciarono sassi e barattoli 
contro due ragazze del «Grup¬ 
po per il salario al lavoro 
domestico », impelate a di¬ 
stribuire volantini di fronte 
ad un istituto scolastico cit¬ 
tadino; Carolina PeveratI e 
Maria Grazia Masato. GII 
imputati nel processo sono 
Davide Botti, segretario pro¬ 
vinciale del « Fronte della 
gioventù ». e consigliere mis¬ 
sino al quartiere Barco, « 
Alberto Oliviero, anch’esso 
appartenente al «fronte». 

Per « sostenere » moral¬ 
mente i due camerati, circa 
un centinaio di fascisti si 
sono precipitati, non appena 
aperti i portoni del tribu¬ 
nale. ad occupare l’aula della 
Corte D’Assise dove, un’ora 
e mezzo più tardi, sono ar¬ 
rivate alcune centinaia di 
donne che si sono Immedia¬ 
tamente disposte nel cortile 
per il « servizio d’ordine ». di¬ 
rigendosi quindi alle scale 
per entrare nell’aula. SI sono 


però trovate di fronte alle 
schiere del fascisti, che sti¬ 
pavano lo spazio riservato al 
pubblico c impedivano con la 
propria presenza qualsiasi al¬ 
tro accesso. Le femministe 
sono cosi state costrette a 
sostare lungo le scale e nel 
cortile del tribunale. Hanno 
allora cominciato a premere 
per salire e a lanciare slo¬ 
gan. 

Il pretore Scutellari, a que¬ 
sto punto, ha fatto chiudere 
le porte dell’aula. Poco dopo 
le porte si sono riaperte, per¬ 
ché intanto era stato rin¬ 
viato il processo ai due fa¬ 
scisti, a causa di un recente 
Incidente stradale in cui era 
rimasto coinvolto uno di es¬ 
si. 

n gruppo di fascisti si è 
allora riversato lungo le 
scale; hanno cominciato a 
spingere e hanno fatto ala 
attorno alle femministe, gri¬ 
dando Insulti- E’ a questo 
punto che. nonostante la 
presenza della polizia, i fa¬ 
scisti hanno potuto aggre¬ 
dire le donne che avevano 
fatto cordone. 

Negli scontri, una ragazza. 
Valeria Fusetti, 28 anni, ha 
riportato diverse contusioni 
in seguito al calci ricevuti; 
ha avuto una prognosi di 
otto giorni. 

m. c. 


L'uomo frovedo ««èonizzato vicino Roma otto giorni fa 

Ucciso con 4 colpi 
sparati alla nuca 

Lo ha stabilito l'autopsia - Nel prossimi giorni nuo¬ 
vi accertamenti per scoprire l'identità della vittima 


Aveva certamente meno d* 
trent’ann» l'uomo il cui cor¬ 
po carbonizzato è stato tro¬ 
vato nei giorni scorsi m una 
radura che costeggia la via 
Aurelia. tra Paìidoro e Tor¬ 
re in Pietra. L'ha accertalo 
li medico legale doli. Ron¬ 
chetti. che ieri ha concluso 
raulopsia. L’uomo è stato uc¬ 
ciso con quattro colpi di pi¬ 
stola di grosso calibro, alia 
nuca. I proiettili sono stati 
sparati con una traiettoria 
da sinistra verso destra, con 
una leggera ;ncIinazione dal 
basso verso i'aito e da una 
distanza di almeno un me¬ 
tro. Anche se gli esami ba¬ 
listici non sono ancora ter¬ 
minati. . tecnici r.tengono 
probabile che al momenio 
delia spietata esecuzione l'uo¬ 
mo fos.se immobilizzato. 

Gli accertamenti degii 
esperti di medicina legale 
continueranno nei prossi.-ni 
giorni per arrivare aH'identi- 
ficazione delia vittima. Già 
alcuni elementi sono stati 
raccolti: il colorito castano 
dei capelli e la protesi den¬ 
taria. dalla quale mancano 
cinque denti. Qualche risul¬ 
tato è stato anche ottenuto 
per quanto riguarda le im¬ 
pronte digitali. I tentativi 
fatti nei giorni scorsi per ri¬ 
costruirle, « gonfiando » con 
particolari sostanze gli strali 
inferiori della pelle della ma¬ 
no sinistra, sono falliti, ma 
analoghi accertamenti, fatti 


ieri mattina sullo mano de¬ 
stra. hanno portato a qual¬ 
che parziale risultato. 

Nei prossimi giorni inoltre 
sarà possibile fare qualche 
passo avanti nella ricostru¬ 
zione dell'identtkjt del morto. 
Un primo calco del volto, 
quello « negativo », è stato già 
fatto. 


Per 27 deputati 
del MSI chiesta 
l'autorizzazione 
0 procedere 

Il ministro di Grazia e Gm- 
stizia ha trasmesso alia Ca¬ 
mera la domanda di autoriz¬ 
zazione a procedere in giudi¬ 
zio penale, per ncostituzionc 
del partito fascista, nei con¬ 
fronti di ventisette deputa¬ 
ti missini: Almirante, iVipo- 
di, Nicosia, Roberti. Valensi- 
se. De Marzio. Abelll. Ola- 
brò. Delfino, Baghino. Cerul- 
lo. Sponziello, Ranchi. Guaz¬ 
za, Pazzaglia, Tremaglia, Di 
Nardo. Servello, Romualdi. 
Manco. D’Aquino, Menicaed, 
Rauti. Santagati, Cerquettl. 
Adriana Palombi e Bollatti. 
Di queste richieste dovrà ora 
occuparsi la Giunta per le 
autorizzazioni a prixedere. 
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Le implicazioni 
economiche 
deiraccordo tra 
Fiat e Libia 


C‘è chi si ostina a giudica* 
re l’operazione Fiat parten¬ 
do dal falso problema dell’in¬ 
gresso nell’azienda di un so¬ 
cio arabo e paventa perfino 
che il Paese cada nelle mani 
del beduini. Evidentemente, 
al di là di assurde posizioni 
nazionaliste, c’è chi non rie¬ 
sce a vedere nè la realtà 
della crisi del Paese nè le 
sue conseguenze suU’asseiio tl- 
nanzlarlo - patrimoniale del¬ 
le Imprese. E’ a tutti noto 
che nelle principali società 
italiane l’attivo è finanziato 
in media per circa il 76% 
da debiti e solo per il 24% da 
capitale proprio. La grave ca¬ 
renza di capitale di rischio 
subordina l’impresa alla ban¬ 
ca, irrigidisce il conto eco¬ 
nomico dell’una c dell’altra, 
si traduce alla fine in un pe¬ 
sante fardello per lo Stato 
che con il credito agevolato 
supplice alla mancanza di una 
politica economica e copre le 
inefficienze e le perdite delle 
imprese. E’ un circolo infer¬ 
nale: le imprese non riesco¬ 
no ad acquisire capitale di 
rischio, chiedono credito age¬ 
volato che a sua volta aggra¬ 
va la cosiddetta disaffezione 
degli imprenditori airinvesti- 
mento diretto. 

In questo quadro la sostan¬ 
za finanziaria della operazio¬ 
ne Fiat è chiara: essa consi¬ 
ste in una immissione pari a 
270 miliardi di lire di capita¬ 
le di rischio, a mezzo di un 
aumento immediato di capi¬ 
tale sociale e di un aumento 
rinviato a dopo la eventua¬ 
le conversione delle obbliga¬ 
zioni (assimilabili quindi più 
al capitale che ai debiti, a 
differenza del prestito ulterio¬ 
re di eo miliardi di lire). Dal 
punto di vista finanziario è 
positivo: in primo luogo, che 
la Fiat abbia preferito ricor¬ 
rere al capitale di rischio 
anziché all’indebitamento a 
breve; in secondo luogo, che 
abbia trovato capitale all’e- 
.sterno; infine, che abbia sa¬ 
puto legare il nuovo socio 
alle vicende della società a 
mezzo di una valutazione del¬ 
le azioni ad un prezzo supe¬ 
riore a quello corrente e fu¬ 
turo. 

E’ un fatto che una impre¬ 
sa dove esiste la presenza 
di un forte movimento di la¬ 
voratori trova sia nuovo ca¬ 
pitale di rischio sla un ban¬ 
chiere privato, Mediobanca, 
disposto a favorire l’ingresso 
di nuovi partners. Se è ovvio 
— come è stato notato — 
che queste operazioni si fanno 
per guadagnare c non per be¬ 
neficenza, dobblomo constata¬ 
re ancora una volta che il 
problema dell’impresa si po¬ 
ne di fatto con riferimento al¬ 
la sua validità complessiva e 
non invece sezionando solo 
la parte delle sue difficoltà 
relative al costo del lavoro. 

Coloro che polemizzano sul 
fatto che l’afflusso di nuove 
risorse, per di più di prove¬ 
nienza libica, serve solo al¬ 
l’azienda. peccano di mora¬ 
lismo. Il problema reale da 
chiarire è ben altro: gli inte¬ 
ressi della Fiat coincidono 
con quelli del Paese? Se è 
vero che un primo beneficio 
deriva al Paese dall'apporto 
di dollari (primo valido esem¬ 
pio di riciclaggio di petroldol¬ 
lari) è tuttavia vero che non 
si sa come e dove essi verran¬ 
no Impiegati. Le risorse ver¬ 
ranno utilizzate per potenzia¬ 
re sul mercato l’uscita di 
nuovi modelli auto per quel¬ 
le gamme ove la Fiat è for¬ 
temente spiazzata rispetto al¬ 
la concorrenza straniera? I 
programmi di Investimen¬ 
to della società comprende¬ 
ranno anche li settore veico¬ 
li industriali ove da tempo 
esiste una domanda insoddi¬ 
sfatta? La produzione verrà 
incrementata in Italia? In 
sostanza occorrerà chiarire se 
l’operazione di riciclaggio in¬ 
teressa l’Italia solo per gli 
aspetti meramente finanzia¬ 
ri — e in ogni caso se il 
prestito utilizzabile all’estero 
sostituirà e in quale misura 
flussi che dovrebbero uscirò 


dall'Italia a fronte di pro¬ 
grammi esteri — o coinvolge 
invece anche gli aspetti pro¬ 
duttivi. 

Ma la situazione italiana 
permette ben altro che « ve¬ 
stirsi alla beduina ». La real¬ 
tà di altre imprese e banche 
è fortemente diversa da quel¬ 
la della Fiat e di Medioban¬ 
ca. C'è chi, come la Monte- 
dlson o l’Egam, punta tutto 
sulla finanza pubblica quando 
è evidente anche al ciechi 
che la pioggia di miliardi co¬ 
stituirebbe solo un rinvio dei 
loro problemi e per molte 
aziende pubbliche significhe¬ 
rebbe tenere in vita solo del 
cadaveri. Nel caso della Mon- 
tedison si arriva all’assurdo 
di proporre che lo Stato ver¬ 
si del contributi a fondo per¬ 
duto a favore degli azionisti 
privati onde stimolarli a ri¬ 
manere nella società. Vi so¬ 
no poi molte altre imprese, 
appesantite dal debiti ed inca¬ 
paci di risolvere da sole 1 pro¬ 
pri problemi di riassetto fi¬ 
nanziario. Nel loro confronti 
occorrerà evitare la facile so¬ 
luzione di calare dall’alto 
schemi validi per tutte in 
commistione con 1 problemi 
della riconversione. 

Alcune imprese possono es¬ 
sere risanate dal banchiere 
con appoggio pubblico tem¬ 
poraneo e condizionato (ad 
un progetto di risanamento, 
all’immissione di capitale pro¬ 
prio, al rimborso del presti¬ 
ti): per altre invece occorre¬ 
rà prendere atto della loro 
Irrecuperabllltà e risolvere in 
modo non anarchico 1 proble¬ 
mi che la loro liquidazione 
pone al lavoratori. 

Quanto alla diversità tra 
banche, non è un caso che il 
banchiere che ha tirato l fili 
dell’operazione Fiat appartie¬ 
ne a quell’area che ha conce¬ 
pito fin dalla sua nascita nel 
secolo scorso lo sviluppo del¬ 
l’azienda bancaria in stretta 
connessione con - lo sviluppo 
deH’imprcsa. Ma quanti sono 
questi banchieri che sanno of¬ 
frire alle imprese nuove oc¬ 
casioni per migliorare il loro 
assetto finanziario? Non so¬ 
no certo quelli delle casse di 
risparmio e della maggioran¬ 
za degli istituti pubblici che 
Agnelli si è ben guardato di 
informare e 1 cui dirigenti 
sono al più burocrati che co¬ 
struiscono il loro bilancio so¬ 
lo a spese dell'impresa e del¬ 
l’ente locale. Sono banche che 
traggono benefici anche dal 
perverso sistema del vincolo 
di portafoglio perchè il loro 
costo medio del denaro è più 
basso perfino della redditivi¬ 
tà media del fondi vincolati. 
Esse arrivano perfino a nega¬ 
re la validità di un accordo 
per limitare lo scarto massi¬ 
mo rispetto al prime-rate o al 
tasso attivo medio. Ebbene 
vorremmo conoscere dalla 
Banca d’Italia quale utilità 
viene al sistema economico 
dall’organizzazione attuale di 
tali banche. 

Appare chiaro, in conclu¬ 
sione. che ben difficilmente 
l’attuale sistema delle im¬ 
prese e delle banche è In gra¬ 
do non diciamo di attirare 
altro capitale dall’estemo ma 
di risolvere e aiutare a risol¬ 
vere autonomamente 1 proble¬ 
mi di riequillbrio finanzlarlo- 
patrimoniale. Anche alla luce 
di tale realtà non si può non 
essere d’accordo con quel ban¬ 
chiere che ad un recente con¬ 
vegno a Torino sottolineava 
la necessità di evitare l’illu¬ 
sione che basti erogare più 
credito per risolvere 1 proble¬ 
mi delrimpresa. Urge offri¬ 
re agli operatori un nuovo 
quadro di riferimento certo 
negli obiettivi e non burocra¬ 
tico negli strumenti da utiliz¬ 
zare per il loro realizzo. Ove 
si ricreino solide prospettive 
di redditività sarà allora pos¬ 
sibile utilizzare anche 1 po¬ 
chi banchieri del Paese non 
solo per far affluire alle im¬ 
prese risorse private Interne 
ed esterne ma anche per fi¬ 
ni chiari. 

Gianni Manghetti 


La Fiat si ritira 
dalla Grandi Motori 


La FIAT si ritira dalla 
Grand! Motor: Trieste^ La no¬ 
tizia, data ieri da un quoti¬ 
diano romano e non smentita 
dalla direzione dello stabili¬ 
mento, ha destato perplessità 
e timori a Trieste, dove sor¬ 
ge la fabbrica che occupa 
circa tremila dipendenti, ol¬ 
tre duemila del quali operai. 

La GMT fu costituita nel 


novembre 1966 con una par¬ 
tecipazione. al 50 per cento 
della FIAT e della Finranlle- 
rl per produrre motori diesel 
marini e ferroviari. A dieci 
anni di distanza la socie'Jt 
torinese, che aveva fin qui 
gestito di fatto l'azienda, 
avrebbe deciso di abbando¬ 
nare. lasciando l’intero carico 
airrai. 


Indetto dalla Federazione CGIL CISL UIL 

Si prepara lo sciopero del 13 
per il piano agro-industriale 

Braccianti e alimentaristi si fermano per quattro ore -- Si definiscono tempi e modi 

della partecipazione delle altre categorie — Sostegno deiPAileanza alla giornata di lotta 

1 

C3I la nrnnarn. I r« HI c/>'mru>rn A7ipnrl(> a I chfl « la aravità della crisi e- t alle necessità del 


Si intensifica la prepara 
zlone della giornata di lotta 
di lunedi 13 sui problemi del¬ 
lo sviluppo agro-industriale. 
La segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL CISL UIL 
si è riunita congiuntamente 
alle scCTcterle nazionali del¬ 
le Federazioni bracciantili, 
contadine e dei settori Indu¬ 
striali collegati all'agricoltu¬ 
ra per definire l’organizzazio¬ 
ne e le forme di partecipazio¬ 
ne alla giornata di lotta. 

Intanto a livello territoria¬ 
le 1 sindacati stanno deciden¬ 
do le iniziative e le manife¬ 
stazioni da attuare nel corso 
dello sciopero di 4 ore Indet¬ 
to dalle Federazioni braccian¬ 
tili; alle Iniziative partecipe¬ 
ranno le categorie contadine 
aderenti alle Confederazioni. 

Dal canto loro, le Federa¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
alimentaristi hanno deciso la 
programmazione di quattro o- 


re di sciopero nelle aziende a 
Partecipazione statale preve¬ 
dendo una manifestazione a 
Milano per il giorno 13 e la 
partecipazione alle manife¬ 
stazioni decise nelle varie 
province con delegazioni e ini¬ 
ziative di sciopero. 

Per quanto riguarda l lavo¬ 
ratori chimici e i metalmec¬ 
canici, le rispettive Federa- 
zlcnl sindacali stanno orga¬ 
nizzando la partecipazione 
alle Iniziative di lotta in cui 
si articolerà la giornata ed 11 
cui calendario sarà ultimato 
e reso nolo nel prossimi gior¬ 
ni. 

L'iniziativa del 13 Indetta 
a sostegno delle proposte pre¬ 
sentate al governo per lo svi¬ 
luppo agricolo-industriale vie¬ 
ne definita daH’Alleanza con¬ 
tadini « importante e signifi¬ 
cativa ». Questo giudizio posi¬ 
tivo è motivato dal fatto — 
afferma ancora l’Alleanza — 


Annunciata la chiusura 
della Molteni di Arcore 


La Industria alimentare 
« Molteni » di Arcore, ! tito¬ 
lari della quale sono latitan¬ 
ti perché accusati di aver 
frodato il fisco, chiude 1 bi\t- 
tentl. Lo ha annunciato la 
moglie di Paolo Ambrogio 
Molteni, Olga, di 36 anni, nel 
corso di una riunione svolta¬ 
si nella sede dell’assoclnzlone 
industriali di Monza e Brlan- 
za. alla quale ha partecljwto 
anche 11 sindaco di Arcore. 

La svolta della vicenda 
« Molteni » giunge Inaspetta¬ 
ta perché non più tardi di 
venti giorni fa. erano state 
smentite le voci di una pros¬ 


sima chiusura della fabbrica 
riportate da alcuni giornali. 

La cau.sa principale per la 
quale l’azienda viene chiusa è 
data dal fatto che 1 fornitori 
di bestie da macello hanno 
cessato di consegnare 1 bran¬ 
chi aU’azienda perché questa 
non assicurerebbe le suffi¬ 
cienti garanzie per 1 paga¬ 
menti delle forniture. 

Nella sede di Arcore. la 
« Molteni » occupa attual¬ 
mente 230 operai e nelle sedi 
di Gazzoldo, Mirandola, Col- 
lecchio e Cantù lavorano 
complessivamente circa oltre 
800 persone. 


che « la gravità della crisi e- 
conomlca richiede l’impegno 
di un va.sto schieramento di 
forze socirtli il cui movimen¬ 
to sindacale è componente 
essenziale per affermare, 
nei fatti, con una nuova po¬ 
litica economica, la funzione 
dinamica e propulsiva dell’a¬ 
gricoltura per un diverso svi¬ 
luppo del Paese». 

« In questo senso — prose¬ 
gue la nota dcH’Allcanza na¬ 
zionale dei contadini — appa¬ 
re sempre più urgente, di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione, rafforzare ed esten¬ 
dere le intese tra movimento 
sindacale e movimento con¬ 
tadino. Lo stesso incentro av¬ 
venuto di recente nella sede 
del CNEL tra Federazione u- 
nltaria. Federazioni braccian¬ 
tili e contadnie confederali e 
organizzazioni dei lavoratori 
autonomi dell’agricoltura lia 
indicato, infatti, la sempre 
maggiore necessità di muo¬ 
versi In questa direzione». 

Ecco perché l’Alleanza — 
prosegue 11 comunicato —, 
nel ribadire il suo sostegno 
ad una iniziativa che giudi¬ 
ca senza dubbio indispensabi¬ 
le e positiva, rileva la ne¬ 
cessità che il governo affron¬ 
ti in termini nuovi il nodo 
storico della questione agra¬ 
ria per determinare un rin¬ 
novato meccanismo di rilan¬ 
cio dell’economia e di svilup¬ 
po della società nazionale». 

« Occorre assicurare perciò 
— termina la nota dell’Allean¬ 
za — adeguati finanziamenti 
per gli investimenti produtti¬ 
vi nel settore agricolo, realiz¬ 
zare le condizioni per l’uti¬ 
lizzo di tutte le risorse uma¬ 
ne e naturali e per un nuovo 
rapporto tra agricoltura, in¬ 
dustria e mercato che con¬ 
senta alla stessa agricoltura 
di rispondere positivamente 


alle necessità del Paese, alle 
esigenze del contadini e di 
essere competitiva anche a 
livello internazionale ». 

La giornata di lotta del 13 
indetta dalla Federazione u- 
nltaria CGIL CISL UIL rap¬ 
presenterà anche la prima ri¬ 
sposta di inas-sa dei lavoratori 
della terra e dell’industria al¬ 
la grave provocazlotie messa 
in atto nei giorni scorsi dal 
dirigenti della Confagrlcoltu- 
ra in sede di stesura del con¬ 
tratto nazionale dei braccian¬ 
ti. La Confagricoltura, come 
è nolo ai nostri lettori, si è 
rifiutata di trascrivere nel 
cont-atto quanto concordato 
a proposito del diritto di con¬ 
trattare l’occupazione in sede 
provinciale. 

Vediamo ora in sintesi i 
punti principali della propo¬ 
sta dei sindacati relativa al¬ 
lo sviluppo agroindustriale 
presentata al governo: 

O destinazione di parte del¬ 
le misure economiche per 
la riconversione industriale al 
settori industriali collegati 
aU’agrlcoltura; 

© attuazione del progetti 
speciali per il Mezzogior¬ 
no e sviluppo delle industrie 
connesse; 

O finanziamenti all’agricol¬ 
tura attraverso plani na¬ 
zionali gestiti dalle Regioni; 
concertazione del programmi 
produttivi e delle normative 
di conferimento tra agricol¬ 
tura e industria; modifica del¬ 
la politica comunitaria; 

O superamento della mezza¬ 
dria; sviluppo della coo¬ 
pcrazione; credito finalizza¬ 
to; recupero delle terre in¬ 
colte; riforma dell’AIMA e 
della Federconsorzi: 

© garanzie di utilizzazione 
di una parte del Fondo 
per 11 preavviamento al lavo¬ 
ro dei giovani. 


La vertenza del reparto MOF 

Italsider di Taranto: 

rotte le trattative 
Scioperi e assemblee 

Gravi proposte della direzione - Messa In discussione la contrat¬ 
tazione aziendale - 24 ore di astensione dai lavoro dei portuali 



Una veduta degli stablllmeni! detritalsider di Taranto 


Indetta per iM7 prossimo la conferenza di produzione 

Chi provoca lo stato di tensione 
nella fabbrica di auto di Cassino 

■ .- ■' . ■ ’i- 

Chiesto un incontro urgente con la direzione sugli atti vandalici e di terrorismo • Strano atteggia¬ 
mento della Fiat che non denuncia i sabotaggi - Ieri incontro col presidente deli’Acotral sui trasporti 


Nostro servizio 

TARANTO. 7 

Due ore di sciopero per ogni 
turno a partire da oggi di 
tutti 1 dipendenti del IV Cen¬ 
tro Italsider e la convoca¬ 
zione per giovedì prossimo 
della assemblea di tutti 1 de¬ 
legati metalmeccanici per de¬ 
cidere le forme deU’intensifi- 
cazione della lotta: questa la 
risposta data dal Consiglio 
di fabbrica deiritalslder e 
dalia FLM stamani al gra¬ 
vissimo atteggiamento della 
direzione aziendale che ave- 


Eecole in sintesi: ne.s.suna 
modilica dolivi organiz/azione 
c del lavoro del reparto, ma 
I solo rutilizzo di due operai 
' dei bilie! delle acciaierie in 
1 aiuto ai lavoratori del MOF 
I al momento dell’arrivo del tre- 
I ni: mcfvsa a disposizione nel 
I piazzale di partenza del con- 
I vogli di due lavoratori per 
j sostituire in ca.'o di assen- 
1 za gli .scambisti, con il ri¬ 
sultato di ridurre la già scor¬ 
sa manutenzione del locomo¬ 
tori fatta in questo caso dai 
locomotoristi resisi liberi. Sono 
proposte che tendono a divi¬ 


va portato alla rottura della i dere i l.avoratorl e nel fatti 


trattativa nella nottata sulla 
vertenza del « movimento ter- 
roviario ». 

Il piano di lotta è sfato de¬ 
ciso in un clima di e.-jtrema 
tensione. Mentre il Consiglio 
di fabbrica era riunito, grup¬ 
pi di lavoratori di tutti i re¬ 
parti. con alla testa quelli 
del MOF, erano confluiti con 
cortei spontanei presso la se¬ 
de del Consiglio di fabbrica 
per esprimere la loro decisa 
volontà di rc.spingerc l’atfacco 
politico al potere contrattua¬ 
le del sindacato, che .sta die¬ 
tro alla provocazione della 
Italsider. • 

Che di provocazioni si tral- 
I ti è te.stimoniato dal modo 


!» pericolo 
la vendita 
della carne 
congelata 
della CEE ? 


Il presidente del sindaca¬ 
to nazionale macellai della 
FIEISA-Ctonfesercenti, Nedo Di 
Batte, in una dichiarazione, 
ha avanzato seri dubbi sulle 
possibilità che sulle mense 
degli italiani arrivi la carne 
congelata CEE < se dovesse 
persistere Tostruzionistico at¬ 
teggiamento della Federazio¬ 
ne macellai della Confeom- 
mercio drasticamente contra¬ 
ria alle vendite di detta car¬ 
ne in pacchi confezionati >. 

« Le macellerie italiane, 
nella quasi loro totalità, non 
dispongono delle attrezzature 
atte a vendere promiscuamen¬ 
te e a taglio carni fresche 
e congelate ed insistere su 
questo tasto — secondo Di 
Batte — vuol dire nella pra¬ 
tica imi^irc la messa in 
commercio di tale prodotto a 
costi più bassi rispetto al 
mercato normale*. 

Nedo Di Batte ha pure avan¬ 
zato l’ipotesi che dietro que¬ 
sti atteggiamenti vi siano le 
pressioni di grandi gruppi pri¬ 
vati per dirottare la carne 
CEE verso le industrie del 
settore carneo al fine di sot¬ 
trarla alla distribuzione e di 
mantenere quindi intatti 1 loro 
alti profitti nel commercio 
delle carni fresche. 


Malgrado leggeri regressi rispetto all'apertura 


Borsa: scambi molto attivi 
e ancora chiusura al rialzo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 
1,0 borsa chiude anche og- 
fi ol rialzo, ma con progres¬ 
si inferiori rispetto ai nuovi 
prezzi avutisi in apertura. 
Gli scarni^ sono stati molto 
ottivl, la quota iniziale è sta¬ 
ta deprezzata soprattutto da 
vendite di benefìcio (monetiz- 
zazlone degli utili conseguiti 
coi rialzi). Le Fiat ordino^ 
rie, dopo aver toccato un 
massimo di 2290 lire, hanno 
chiuso a 2243. con una fles¬ 
sione di 19 lire rispetto a ie¬ 
ri (le Fiat privilegiale per¬ 
dono 5 lire). Buono il pro- 
«e«so delle due Pirelli: La 
ytialli spa (la cosiddetta «Pi- 


rellona») dopo aver toccato 
un massimo d; 1423 lire (con¬ 
tro 1330 di apertura) hanno 
chiuso a 1391 con una plu¬ 
svalenza rispetto a ieri del 
10.8 per cento, mentre la Pi¬ 
relli ha chlu-=« con un pro¬ 
gresso minore (-»- 4.8 per 
cento). 

Le Rinascente sono au¬ 
mentate del 5.2 per cento le 
ordinane, e del 5 per cento 
le privilegiale. Aumentano 
anche le Cantoni, + 5 per 
cento, le Abeille, 5,2 per 
cento. le Nebiolo. + 4,4 per 
cento, Alitalia -i- 4,4. 

Le Nord Milano dal canto 
loro, hanno recuperato qua¬ 
si la metà di quanto hanno 
perduto ieri. Le Montedison 


hanno chiuso con una fles¬ 
sione del 5 per cento, e d: 
altrettanto risultano le per¬ 
dite dell’Anic e della Snia. 
Le Generali guadagnano in¬ 
vece un altro 1 per cento Le 
Immobiliari Roma e le Cifa 
sono limaste ferme al livelli 
di ieri. Le Vencn: Unica, le¬ 
gate alla vicenda Cigolino, 
crollate ieri da 169 a 110 li¬ 
re. stamane dopo il rìnv.o 
della chiamata di chiusura 
sono risalite a 140. In fles¬ 
sione risultano anche le Mo.i- 
tefibre privilegiate, le Uni- 
dal. Risanamento, Cementi e 
Co^e. 

Sempre attivissimo il mer¬ 
cato dei premi. 


Dal nostro inviato 

CASSINO. 7. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
ia Fiat e la PLM hanno chie¬ 
sto un incontro con la dire¬ 
zione az.iendale per discutere 
un comune piano di inter¬ 
vento contro il ripetersi di 
attentati terroristici. Come è 
noto, da diversi mesi la fab¬ 
brica automobilistica di Cas¬ 
sino è stata scelta come cam¬ 
po di azione da professioni¬ 
sti della provocazione. 

I primi episodi di delin¬ 
quenza politica iniziarono nel 
maggio scorso: un capo oifi- 
cina fu ferito alle gambe a 
colpi dì pistola, mentre qual¬ 
che mese dopo furono incen¬ 
diati gli studi di due medi¬ 
ci deU'azienda, e di un terzo 
venne data alle fiamme la 
macchina. 11 26 novembre, in¬ 
fine, nuova azione criminale 
con l’uso delle armi da fuo¬ 
co; Rocco Favella, vice re¬ 
sponsabile dei rapponi sin¬ 
dacali. venne colpito alle gam¬ 
be da tre proiettili. 

Nonostante il susseguirsi di 
questi gravi atti di provoca¬ 
zione. esecutori e mandanti 
continuano a restare neU’om- 
bra c le Indagini degli in¬ 
quirenti non hanno approda¬ 
to a nulla di concreto. Ep¬ 
pure la dinamica degli atten¬ 
tati. ricostruita di volta in 
volta, dimostra senza ombra 
di dubbio che è stato sem¬ 
pre preparato tutto fin nel 
minimi particolari servendo¬ 
si, quasi sicuramente, della 
collaborazione di elementi in¬ 
terni alla Fiat. 

«Fin dal primo momento 
— dice Franco Di Giorgio. 
responsab;Ie di zona della 
FLM — il consiglio di fab¬ 
brica ha preso una ferma po¬ 
sizione contro gli attentali. 
Anche quando, da più parti, 
si era cercato di far crede¬ 
re che si trattasse di episodi 
di delinquenza comune che 
non avevano niente a che la¬ 
re con la vita della fabbri¬ 
ca». (Contrariamente alle pre- 
occuparioni dei sindacati, le 
direzione aziendale ha sem¬ 
pre cercato di minimizzare 
gli attenuti. 

L’incredibile atteggiamento 
dei dirigenti della Fiat è sta¬ 
to denunciato ieri sera nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, «Da alcuni mesi — han¬ 
no ricordato l rapprescnun- 
11 della FLM — nelle officine 
vengono danneggiate decine 
e decine di "scocche” deila 
”128” e della "131”; nel mese 
di novembre questi episodi 
sono aumenuil notevolmen¬ 
te. Ebbene, ciò nonostante, 
sabato scorso durante un :n- 
contro che abbiamo avuto con 
il Procuratore della Repub¬ 
blica abbiamo scoperto che 
la Fiat non ha mai sporto 
denuiKia». 

Ma qual è la reazione dei 
lavoratori di fronte a queste 
imprese? «In effetti — com¬ 
menta Di Giorgio — la rea¬ 
zione degli operai non è sem¬ 
pre SUU univoca, e cl sono 
state anche reazioni negative. 
Alcuni, soprattutto quelli che 


lavorano alla Fiat da poco 
tempo, sono stati colti dalla 
paura. Altri, pur non simpa¬ 
tizzando con i terroristi, non 
sono riusciti a vedere fino 
In fondo la manovra provo¬ 
catoria di chi vuole creare il 
panico proprio nel momen¬ 
to in cui molti lavoratori si 
stanno avvicinando al sinda¬ 
cato. mentre siamo Impegna¬ 
ti a discutere e preparare la 
vertenza Fiat». 

Ma accanto ai problemi 
aziendali. ì lavoratori sono 
impegnati a portare avanti 
la lotta per l servizi. A que¬ 
sto proposito, va registrato 
un importante Incontro av¬ 
venuto ieri a Cassino fra le 
organizzazioni sindacali c il 
presidente deU’Acotral. Ma- 
derchl. L’azienda regionale 
dei trasporti ha infatti de¬ 
ciso — come ha assicurato 
Maderchi — di alleviare | di¬ 
sagi degli operai pendolar; 
Immettendo nella zona nitri 
sette autobus. 

Lo stabilimento di Piedi- 
monte San Germaro, costrui¬ 
to nel ’72 con forti sovven¬ 
zioni della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, occupa oggi 6 300 la¬ 
voratori. Si tratta di una 
classe operaia di nuova for¬ 
mazione. con scarsa tradlzio.ae 
di lotta, e solo da poco in 
via di sindacalizzazione. La 
FLM. che ha 1.300 Iscritti, h.a 
dovuto fare uno sforzo enor¬ 


me i^r contrastare l’azione 
dei sindacati «gialli» e Iella 
Cisnal. 

Molti operai, infatti, as,sun- 
tl in modo clientelare trami 


jn cui si sono svolti l fatti. 
L.^ trattativa era iniziata nel¬ 
la mattinata dì ieri, dopo una 
lotta che dura da un mc.=e 
con momenti esaltanti in fai) 
brica con l’autogestione del 
servizio ferroviario, delle ac¬ 
ciaierie e del laminatoi c con 


aumenterebbero le possibili¬ 
tà di deragliamento dei tre¬ 
ni. che sono causa dell'alto 
numero di morti in quel re¬ 
parto. DI fronte alla ripropo- 
filzione, in termini formal¬ 
mente dlver.sl. deH’attacco alla 
contrattazione articolata, non 
poteva che esserci la rot¬ 
tura. 

L’atteggiamento del diri¬ 
genti deiritalsider, inoltre, è 
del tutto intollerabile se si 
pensa ai danni che sfa pro¬ 
vocando la produzione ix;r- 
sa in queste settimane, con 
1 ritardi nelle consegne del¬ 


le comnie.s,se con l'IJRSS, r. 
ac sono vere le voci che cor¬ 
rono, peisino la concessio¬ 
ne di parti di commesse (tu¬ 
bi da 32 pollici) ad un’azienda 
priv.ita Cile .sta producendo 
con etichetta Italsider. 

V. C. 

* a « 

TARANTO. 7 

Sempre a Taranto è blocca¬ 
ta da stamani per 24 ore la 
attività del porto per uno 
sciopero di tutti 1 'avoratori 
portuali per sollecitare l’Ini¬ 
zio del lavori di rlstruttura- 
I zione del vecchio molo « San 
j Cataldo » e la gestione pub 
! blica del servizi neH’amblto 
I dello stesso scalo. 

Alla agitazione partecipano 
I circa quattrocento lavoratori 
! che slamane hanno ragglun- 
I io in corteo il municipio, do- 
; ve una loro delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal vice sindaco. 
Gli equipaggi delle 14 navi 
j rimaste ferme in rada o al- 
I le banchine per Io sciopero 
del dipendenti della Italsider 
che lavorano nello scalo ma¬ 
rittimo del quarto centro si¬ 
derurgico hanno espresso la 
propria .solidarietà ai portuali 
tarantini. 


te 1 notabili locali della DC. i una crescente solidarietà de 


finbra/e 


) 


e addirittura in un primo 
momento attraverso le se¬ 
zioni del MSI, sono stati co¬ 
stretti a prendere la tessera 
di questi pseudo sindacati. 
Ma rimpatto con una produ¬ 
zione dequalificata, con cari¬ 
chi di lavoro pe-santl, 1 disa¬ 
gi causati dalla mancanza di 
servizi hanno finito per far 
riflettere gli operai sulla lo¬ 
ro condizione. 

L’organizzazione del lavoro 
In molti reparti è stata mes¬ 
sa in discussione, così come 
il problema dell’ambiente in 
alcune olficine. Proprio su 
questi temi. In questi giorni, 
sono impegnati i partiti pò- 
litici dell’arco costituzionale 
che stanno preparando la con¬ 
ferenza di produzione della 
azienda indetta per il 17 di¬ 
cembre. «Il confronto che ab- 


gli Enti locali e delle for¬ 
ze jiolillche democratiche; 
con li vertenza l lavoratori i 


□ IL 16 RIUNIONE DEL CC DELLA UIL 

Il Comitato centrale della Uil si riunirà a Roma il 16 
del MOF chiedono un aumcii- i c 17 prossimi. Procederà ad un esame della situazione poli¬ 
to dt gli organici di poche j tico-sindacale con particolare riferimento al confronto con 
decin’ di unità fino a quan- i il governo e con la Conflndustria e discuterà la preparazione 
do non saranno adottate le i del 7. congresso nazionale della confederazione, 
mì-sure tecniche ncces-^aric ad | q POLITICA ANTISINDACALE DELLA UIC 


impe<iire l’elevato numero di 
deracliamcnti. 

Subito la delegazione padro¬ 
nale poneva un’intollerabile 
pregiudiziale di blocco di ogni 
form.i di contrattazione arti¬ 
colata quale condizione per 
discutere nel merito l pro- 
blem. del MOF. Il senso di 
responsabilità dei dirigenti 
sindac.ali portava ad una so- 
spen-^ione dell’inconlro per i 
dare modo alle parti di ri- I 
flettere c soprattutto per far ' 
comprendere all’Italsider che 
la L-estione della contratta- 


biamo avvialo con i lavorato- 1 zione articolata spetta al mo¬ 
ri — conclude Di Giorgio — j vim- nto sindacale. 


sul funzionamento dell’azien¬ 
da e sulla riconversione indu¬ 
striale, ci ha permesso di 
constatare una reale volontà 
di cambiamento che sì va 
estendendo nella coscienza de¬ 
gli operai ». 

Nuccio Ciconte 


A.la ripresa dei colloqui nel 
! pomeriggio, l’azienda ponen- 
{ do da parte ’m pregiudizia- 
I le. sembrava voler entrare 
j nel merito dei problemi, ma 
j di fronte ad un attezzi.imen- 
I to di grande realismo del 
I sindacato faceva nella sostan- 
1 za proposte provocatone. 


Il direttivo della Fldcp-Cgll ha duramente condannato 
la condotta anlislndacale dell’Unione Italiana ciechi (de¬ 
nuncia alla magistratura del consiglio unitario del delegati 
e del direttivo Fldcp deH’enle, provvedimenti disciplinari 
contro il responsabile sindacale) ed ha invitato l’ente a revo¬ 
care immediatamente i provvedimenti e ad «assumere un 
corretto rapporto con tutte le strutture sindacali del lavo¬ 
ratori ». 

□ CGIL CISL UIL E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Il coordinamento degli enti sindacali d; formazione pro¬ 
fessionale e l’Enaip sono intervenuti presso la segreteria 
della Federazione Cgll, Clsi. UH e la presidenza delle Adi 
per tlenuncuare la gravissima situazione esmtenie nel settore 
anche a seguito del mancato rinnovo dell’accordo per gli 
operatori, già scaduto da un anno. Chiedono un intervento 
energico per evitare che la ristrutturazione della formazione 
professionale sia slegata dagli interventi regionali e dn 
quelli per l'occupazione giovanile. 

a CONVEGNO DEL CIPA A ANCONA 

Un convegno sullo stato di attuazione regionale della 
legge 153 e sul problemi relativi ai servizi promozionali si è 
svolto ad Ancona su Iniziativa del Centro per l’istruzione 
professionale agricola (CIPA) dell’AUeanza nazionale dei 
contadini e con il patrocinio della CEE. La relazione Intro¬ 
duttiva è stata svolta daU’on. prof. Giuseppe Orlando. 


A proposito di un'intervista del professor Modigliani 


Una alternativa che non esiste 


Quando a fine settembre 
siamo andati a trovare ti 
professor Modigliani a Bo¬ 
ston, avevamo chiacchierato 
con lui soprattutto deil'eco- 
nomia americana. Cerano le 
prime avvisaglie di un ral¬ 
lentamento della ripresa, il 
premio Xobcl Samulson, che 
ha l’ufficio al piano di so¬ 
pra, nello stesso edificio del 
MIT, convocava seminari per 
tempestare contro l’ottimismo 
degli stregoni del forecastine, j 
deWarte di far previsioni, in- i 
vitandoU a conoscere gualco- * 
sa di più delle aleggi di mo- | 
cimento del capitalismo n, ma , 
Modigliani era del parere che 


lere invece per l'assai più debo- . un altro: che alle conquiste ; formulazioni, Modigliani di 

le e contraddilloria economia j salariali, c non solo salariali. 1 mostra questa volta maggio 

italiana una consequenziali- j dal 'S9 in poi, non hanno cor- ! re « realismo » nelle propo- 

là automatica: minor costo ! risposto i necessari mutamen- 1 ste; ed è probabile che in ciò 

del lavoro / più competitività ti sul piano dello sviluppo i ri sia il segno dei contatti 

delle merci italiane / più prò- , del tessuto produttivo e sul 

M,... . . pi:tno della direzione della 

I economìa e dello Stato. Dire 
I questo non significa ovvia 


fitti / più investimenti / più 
occupazione, del tipo di quel¬ 
la che Modigliani torna a 
prospettare nella sua ultima 
intervista al Corriere delia 
sera. 

Xon si tratta di una posi- 


recentemente avuti in Italia, 
d’urante un momento di usci¬ 
ta dal relativo isolamento 
del Massachusetts Instituie 


mente che salario e costo del i of Technology. Vi si sente 

Incoro possano crescere a pia- ' soprattutto l’eco delie più re¬ 
cere indipendentemente dal- centi posizioni confindustria- 

ravvio di tali mutamenti, ma I li: il non parlare di blocco 

ione nuova: a .Modigliani va sene a ricordare: primo, che j to-jt court della scala mobile, i zione. sia la disoccupazione, 

dato aito di aver sostenuto | ci troviamo di fronte ad un ma di precisi punti su cui ri- j sia la riduzione del salano 

con coerenza in tutti i suoi I dato storico di tatto — quan- vedere il meccanismo; la stes- 

interventi che il nodo ccn- 1 to lo sono il fatto che non sa — altrimenti ben difficil- 

Irólio e che l’In- ' mente spiegabile — critica 


i profitti e. quindi, sponla- 
ncamentc, gli investtmenii. 
Suona quasi come l'alterna¬ 
tiva a classica» del capitali¬ 
smo per uscire da crisi come 
questa: in realtà tutta la 
esperienza più recente dimo¬ 
stra che, posta tn questo mo¬ 
do. è un’alternativa che non 
esiste. Ragionando in questi 
termini è molto più *aeile 
avere contemporaneamente 
sia la recessione, sia l’tnfla- 




crisi italiana, r! ' abbiamo petroì 


ir 

problema dei problemi, è 'o 


fosse presto per temere un I eccessivo costo unitario del 


rallentamento. Pochi giorni 
dopo i giornali riportavano 
t primi dati ufficiali sulla di¬ 
minuzione del ritmo di ere 
scita e nei mesi successivi il 
tasso di disoccupazione, a col¬ 
pi di 200 mila occupali in 
meno al mese, risaliva fino 
quasi al tetto dei momenti di 
piena recessione. Tutto ciò 
nonostante che. come è noto, 
negli Stati Uniti vi sia stato 
negli ultimi anni non un au¬ 
mento. ma una diminuzione 
secca dei salari reali. 

Se persino negli Stati Uni¬ 
ti una riduzione dei salari 
reali — e quindi del costo del 
lavoro — può tranquillamen- 
to procedere di pari passo con 
una diminuzione delVoccupa- 
zione. non si riesce proprio 
a capire perché dovrebbe va- i 


InvoTO. C’è indubbiamente un 
fondo di rerità: rosi come ci 
sarebbe un fondo di verità 
nell’affermare che tutti i no¬ 
stri guai dipendono dal fat¬ 
to che non abbiamo materie 
prime e petrolio, o che i 
guai delVlnghilterra dipendo¬ 
no daU’arèr perso nmaero 
coloniale. Ma al tempo stesso 
si tratta di un arqnmento 
che. preso isolatamente, per¬ 
ca di semplicismo guanto la 
test opposta e omologa, mal¬ 
destramente estrapcHaia da 
.'farx. e circolante qualche 
tempo fa, che la misura del 
successo della lotta di classe 
starebbe fondamentalmente 
nella quota di aumento dei 
salari strappata a detrimen¬ 
to dei profitti, 
n punto k in realtà però 


ghilterra non ha più le colo- 
n’c — che non «i può pen¬ 
sare di modificare o far tor¬ 
nare indietro a piacere solo 
sulla base della buona volon¬ 
tà: secondo, che vi è la ne¬ 
cessità dt agire su tutta una 
serie di altri comi delle con¬ 
traddizioni che attanagliano 
la nostra struttura produtti¬ 
va e il nostro interscambio 
con l'estero. E neppure si- 
qniftca che non si possa e 
non SI debba agire su disiar, 
sioni prodottesi nella stessa 
struttura retributiva, o che 
si ripernintono su di e^«a. a 
cominciare dalla « oiunqla » 
sino al fatto che per mante¬ 
nere una famiglia con diversi 
disoccupati « forzati » sia 
spesso necessario che lo stes¬ 
so lavoratore porti a casa il 
frutto di più di un lavoro. 

Rispetto a sue precedenti 


al blocco della scala mobile 
sopra gli 8 milioni: la pro¬ 
pensione a considerare, sul- 
Tinsieme del s costo del lavo¬ 
ro», soprattutto le voci apro- 
- duttività » e s oneri sociali ». 
j .(anche qui sposando la tesi 
confindustriale della fiscaliz¬ 
zazione di questi ultimi, cioè 
della propensione a riversarli 
I sull’intera comunità dei con- 
I tnbuenli e dei consumatori, 
i con effetti facilmente, imma¬ 
ginabili suù'inflazione e sul 
deficit pubblico). 

Ma CIÒ che resta assoluta¬ 
mente non condivisibile è il 
ricondurre tutto alTaltemati- 
ra: crescita zero, meno red¬ 
dito, meno occupati oppure 
minor costo del lavoro « in 
modo da rendere compatibile 
un livello di pieno impiego 
col saldo dei conti con l'este¬ 
ro», e in modo da tonificare 


reale, sia magari un limita¬ 
to aumento dei profitti, sia 
l'assenza degli investimenti 
necessari ad allargare la ba¬ 
se produttiva, sia la padella, 
insamma, sia la brace. Fatto 
sta che bisogna invece — e 
su questo le posizioni del mo¬ 
vimento operaio italiano si 
dimostrano ben più avanzale 
dt quelle di chi riduce tutto 
al solo problema del costo del 
lavoro — proprio modificare 
questi meccanismi « sponta¬ 
nei » che si sono già rivelati 
disastrosi, e operare attiva¬ 
mente perché una quota 
maggiore di quanto gli ita- 
j liani oroducono venga indi¬ 
rizzata agli investimenti e 
quindi, in ultima analisi, al¬ 
lo sviluppo delle forze produt¬ 
tive. Ma di questo — ed 
spiace — Modigliani non fa 
cenno. 

Siegmund Ginzb«rg 
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Insediato ieri da De Mita il Consiglio di amministrazione 


La Cassa per il Mezzogiorno sarà 


Il dibattito sulla riconversione al Senato 


^ La Cassa per il Mezzogiorno sarà Fmanziamentì revocati 

se le aziende non 

P*™”]! ora solo URO strumento esecutivo rispettano i programmi 


Alternative 
per i prezzi 
dell’energia 

Il ministro del Commercio 
Estero Rinaldo Ossola si tro¬ 
va a Teheran per negoziare 
gli scambi commerciali con 
uno dei principali fornitori di 
petrolio internazionali. Il 18 
dicembre Ossola sarà in Li¬ 
bia, per analogo scopo ed il 
ministro dell'Industria in 
Irak. I governi di questi tre 
paesi sono fra quelli che han¬ 
no avanzato le ipotesi più 
alte di aumento del prezzo 
del petrolio: fra il 15 ed il 25 
per cento. Le trattative com¬ 
merciali hanno, nelle condi¬ 
zioni attuali, un binario quasi 
obbligato: sono orientate cioè 
' ad ottenere il massimo di 
sbocchi per la protluzione in¬ 
dustriale italiana aH'intcrno 
dei programmi dei singoli 
paesi da cui acquistiamo il 
petrolio. I problemi di com¬ 
posizione delle nostre espor¬ 
tazioni, da cui dipende anche 
la loro redditività, e di ri¬ 
cerca di un rap|X)rto di coo¬ 
pcrazione con altri paesi che 
contenga delle scelte a medio 
e lungo termine, sembrano al 
di là delle possibilità d'azio¬ 
ne attuali. 

Eppure. la ricerca di nuovi 
rapporti è indispensabile per 
uscire dalla crisi; «esportare 
ad ogni costo » può avere un 
prezzo enorme, mettendo una 
scria ipoteca suH'immediato 
avvenire. L'Organizzazione 
|)er la coopcrazione e lo svi- 
luppo-OCSE indica in un suo 
rapporto che nel 197.1 la ri 
duzione del 3.0% nei consumi 
petroliferi è costata una ri¬ 
duzione dell'1,2% nel prodotto 
interno. Un nuovo tipo di svi¬ 
luppo richiede invece che ven¬ 
gano spezzate le relazioni fra 
incremento dei consumi di 
energia e rece.ssione. fra au¬ 
mento delle esportazioni (for¬ 
zate) e riduzione della do¬ 
manda interna. Deve distin¬ 
guersi, cioè, per un muta¬ 
mento della composizione sia 
della produzione che dei con¬ 
sumi. 

Questo mutamento qualita¬ 
tivo. di indirizzo, • riguarda 
anzitutto la politica di com¬ 
mercio estero. Negli scambi 
con i paesi esportatori di pe¬ 
trolio, in forte incremento da 
tre anni, manca ad esempio 
un apporto rilevante dei set¬ 
tori agro-alimentare, della 
piccola industria manifattu¬ 
riera. di settori tecnologica¬ 
mente « ricchi ». Prevalgono 
non .solo le grandi imprese 
ma anche ristretti settori 
merceologici. Una parte limi¬ 
tata deU'apparato economico 
italiano partecipa ai vantaggi 
del commercio intemaziona¬ 
le e questo spiega perché le 
esportazioni siano anche così 
fortemente condizionate da 
misure di sostegno ai bilanci 
delle imprese. 

D'altra parte, non può es¬ 
servi vera diversificazione de¬ 
gli scambi c partecipazione ai 
vantaggi della divisione inter¬ 
nazionale del lavoro senza ac¬ 
quisire la capacità di parte¬ 
cipare — c stimolare — alla 
gara internazionale per la ri¬ 
duzione del costo delle fonti 
di energia, metliantc l'attiva¬ 
zione di nuove fonti energeti¬ 
che diverse dal petrolio, fles¬ 
sibilmente adattate agli im- 
picglii c alle possibilità di svi- 
hipix) delle economie nazio¬ 
nali. Il prezzo del petrolio sa¬ 
le per suo conto, inevitabil¬ 
mente. fino a che chi lo 
estrae c commercia può re¬ 
golarne l'afflusso ai mercati 
di consumo e con ciò deter¬ 
minare la scarsità di fonti di 
energia in generale. E' quan¬ 
to è avvenuto negli ultimi 
tre anni. A cambiare questa 
situazione non saranno le 
compagnie intemazionali, le 
quali estendono i loro inte- 
re.ssi ai settori nucleare o del 
carbone, ma con lo scopo 
di controllare i ritmi di inn<v 
vazionc tecnologica, quindi 
anche rimmìssione sul mer¬ 
cato. 

L'economia italiana paga le 
conseguenze della dipendenza 
del suo « modello di sviluppo » 
costruito in un quarto di .se¬ 
colo. Persino nel settore della 
ricerca di idrocarburi accade 
che sia la Exxon a comincia¬ 
re le operazioni sui fondali 
marini, nuova frontiera della 
e.splorazinne, di 80i1 lUOO me¬ 
tri mentre LENI è attestato 
sulla .soglia dei 200 metri. 
Nessuna illusioriC. naturai 
mente, circa l'entità delle ri 
sorse naturali italiane non 
ancora scoperte e s<iprattutto 
nessun « progetto indipenden- 
za » che potrebbe oscillare fra 
arretramenti autarchici e 
ambizioni da « piccola potcn 
ra ». L’energia è merce di 
«cambio come ogni altra, sul 
mercato intemazionale. Ma 
non potremo discuterne il 
prezzo in condizioni favorevoli 
«enza ri.scattare rautonomia 
^lle nostre scelte mediante 
ma riconversione di fondo 
étlTapparato produttivo. 

R«nio Sttfantlli 


La politica per ii Sud verrà decisa da governo, regioni e Parlamento • Le funzioni di controllo delia La misura proposta dal pci è stata accettata dalle commissioni 
commissione interparlamentare • Una dichiarazione di La Torre -1 componenti il nuovo consiglio Affrontate (ma non risolte) anche le questioni della ricerca 


Il ministro De Mila ha insediato Ieri, nella sede di Viale 
per il Mezzogiorno: nuovo non solo per le persone che ne 
presentanti delle Regioni) ma nuovo innanzitutto perché non 

questa parte — da Pescatore e perché completamente dive 
di ieri ha praticamente chiuso una fase della storia dell' 
dovrebbe vedere un impegno più solidale e unitario di tu 
stioni del Mezzogiorno alla i - ■ 


Kennedy, il nuovo consiglio di amministrazione della Cassa 
fanno parte (per la prima volta vi sono entrati anche 1 rap- 
più presieduto — come era finora successo da 22 anni a 

rsi sono i compiti cui ora è chiamata la Cassa. La cerimonia 
intervento straordinario nel Sud e ne apre un'altra, die 
tte le forze meridionaliste por saldare strettamente le que- 


strategiQ complessiva di svi¬ 
luppo del paese. L'Insedia¬ 
mento del nuovo consiglio è 
stato preceduto da una serie 
di polemiche sorte attorno 
al nome del nuovo presidente 
ed alla composizione stes.s<i 
del consiglio. 

A queste polemiche ha fatto 
ieri esplicito riferimento De 
Mita quando ha sastenuto 
che la .scelta del presidente 
(il napoletano Alberto Servi- 
dio) ricade sotto « la sua di¬ 
retta responsabilità ». A par¬ 
te questa precisazione (che i 
comunisti del resto avevano 
già fatto, per quanto li ri¬ 
guardava. proprio per chia¬ 
rire, al di fuori di prete¬ 
stuose polemiche, il ruolo da 
essi svolto nella intera vi- 
cenda) De Mita ha aggiunto 
una serie di altre considera¬ 
zioni sul ruolo della Cassa, 
di indubbio interesse perchè 
riflettono la necessaria pregia 
d’atto che qualche cosa è 
profondamente mutato rispet¬ 
to al passato. 

In questi 25 anni la Cassa 
è stata, praticamente, lo stru- 
mento principale, se non uni¬ 
co. attraverso il quale sono 
pa.ssate le .scelte e le deci¬ 
sioni operative della politica 
meridionalistica. Non a caso, 
la Cas.sa era stata definita 
un organismo «extraparla¬ 
mentare ». nel .senso che es.sa 
agiva al di fuori di quaisìa.si 
controllo del Parlamento e 
anche delle assemblee elet¬ 
tive. Questa situazione è oggi 
cambiata. La responsabilità 
della politica meridipnalistica 
— ha detto De Mita ricor¬ 
dando la nuova articolazione 
istituzionale prevista dalla 
legge sul Mezzogiorno — spet¬ 
ta oggi od un meccanismo 
diverso, costituito dal mini¬ 
stro per il Mezzogiorno, af¬ 
fiancato dal comitato delle 
Regioni meridionali, .sulla cui 
azione si esplica la vigilanza 
e il controllo deirapposita 
commissione parlamentare. 
In questo nuovo contesto, la 
Cassa — ha tenuto a preci¬ 
sare il ministro — è un or- 
gano puramente esecutivo, 
strumento per l’attuazione di 
scelte e di Indirizzi che spet¬ 
tano a governo. Regioni e 
Parlamento; come dire che 
i tempi, finalmente, sono cam¬ 
biati e che non sono più pos- 
sibili arbitril e questo certa¬ 
mente grazie aU’impegno co¬ 
stante e tenace delle forze 
meridionalistiche democrati¬ 
che. Del re.sto. lo stesso De 
Mita ha aggiunto che « è 
questo l’indirizzo cui il gover¬ 
no intende attenersi ». Alber¬ 
to Servidio. il neo eletto pre¬ 
sidente e « occasione » delle 
passate polemiche, probabil¬ 
mente consapevole della si¬ 
tuazione politica delicata che 
ha accomp.agnato la sua no¬ 
mina. ha sostenuto che « farà 
tesoro dette indicazioni del 
ministro n a proposito delle 
funzioni della Cassa e dei 
rapporti di questa ultima con 
governo. Regioni e Parlamcn- 
to ed ha chiesto di essere 
« giudicato dai fatti ». 11 nuo¬ 
vo presidente ha detto anche 
che bisognerà lavorare all’in- 
-segna del metodo «delta re 
sponsabilità collegiale » ed ha 
latto esplicito riferimento al¬ 
l’impegno unitario delle forze 
meridionalistiche, che ha già 
avuto modo di portare alla 
nuova legge per il Sud. 

In occ*isione deH’insedia- 
mento. il compagno La Torre, 
respon.sabile della sezione me¬ 
ridionale del PCI. ha rileva¬ 
to. in una dichiarazione, che 
«si chiude una fase — dura¬ 
ta 23 anni — della politica 
meridionalista, contrassegna¬ 
ta da un bilancio fallimenta¬ 
re e da guasti profondi nel¬ 
la società meridionale ». Lo 
smantellamento del sistemai 
di potere paternalistico e 
clientelare castruito attorno 
alla Ca.s5a. h.i aggiunto la 
Torre, richiederà ancora lot¬ 
te dure e un'azione politica 
tenace e inces.santc. Le vi¬ 
cende delia nomina del nuo¬ 
vo consiglio della Cassa sono 
una prova di queste difficol¬ 
tà. Ma. possiamo affermare, 
ha detto La Torre, che « si 
è aperta una fase nuova del¬ 
la lotta per lo sviluppo eco¬ 
nomico. civile c dcmocralito 
del Mezzogiorno ». Si tratta 
ora di procedere subito alla 
ristrutturazione delia Cass-a 
e degli enti ad essa collega¬ 
ti perchè « diventino vera 
mente strumenti esecutivi di 
una politica di sciluppo de¬ 
cisa nelle sedi istituzionah 
democratiche previste dalla 
nuova legge ». La Torre ha 
rilevato che « il nuovo banco 
di prova c quello dell'elabo- 
razìone e approvazione rapi¬ 
da del programma quinquen¬ 
nale di investimenti » i'. quale 
non può essere soltanto « ia 
ripartizione delle somme 
dell’intervento straordinario: 
esso deve precedere il coor¬ 
dinamento di tutti gli inre- 


Aumentano 
gli iscrìtti 
nelle liste 
dì collocamento 

A fine settembre il totale 
dei disoccupati iscrìtti alle 
liste di collocamento in Italia 
era di 1.198.673 unità (4 per 
cento in più rispetto al set¬ 
tembre deiranno scorso, al- 1 
lorché si registrò la cifra di 
1.147.243). 

La dinamica negativa della 
occupazione ha danneggiato 
maggiormente il Mezzogiorno, 
passando da 679.312 a 722.067 
(più 6.3%). 


stimeiiti pubblici, ordinari e 
straordinari — statali e regio¬ 
nali — prefigurando cosi una 
politica di programmazione 
democratica ». A questo fine. 
La Torre ha richiamato l’im¬ 
pegno e la collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
e meridionaliste indicando 
nella commi-sslone parlamen¬ 
tare di vigilanza e nel comi¬ 
tato delle regioni le «sedi 
naturali per la licerca e la 
realizzazione delle pai ampie 
intese ». 

Il consiglio di ammini.ìtra- 
zione, composto da Benedetto 
Cottone, Mariano D’.àntonio. 
Baldo De Rassi, Attilio lo/- 
zelli, Gino Lo Giudice. Ales¬ 
sandro Petriccione, Pa.squale 
Saraceno, Giuseppe Terrini, 
Emanuele Terranu, Vitale Ar- 
tese, Gianfranco Console. 
France.sco Delfino, Franco 
Mancipi, Giovanni Cantone. 
Renato Catalano. Armando 
De Marco. Luigi Ferrara Mi- 
re.nzi e Giovanni Maria So- 
linas, si riunirà venerdì. 


in breve' 


O BLOCCO USA ALLE SCARPE EUROPEE? 

Una forte riduzione delle importazioni americane di cal¬ 
zature è stata chiesta da vari industriali, da due senatori 
e da rappresentanti dei sindacati statunitensi alla commis¬ 
sione per il commercio internazionale. Nel primi nove mesi 
di quest’anno sono state importate dagli USA 289.6 milioni di 
paia di scarpe. 

□ MASSICCIO L'IMPORT DI CEREALI 

Le importazioni complessive italiane di cereali hanno 
.‘Cgn.'to nei toi'iO delia campagna lUVò 76 un.a senaioi.e 
espansione rispetto all’annata precedente passando da 65 
a 76 milioni di quintali circa. Particolarmente rilevante — 
informa l’IRVAM — appare l'aumento degli arrivi di grano 
tenero, saliti dai sei milioni e mezzo di quintali del 1974/75 
a quasi 16 milioni di quintali. Quasi dimezzate, viceversii, 
risultano le importazioni di grano duro. 

Z3 BULGARIA: PRODUZIONE IN AUMENTO 

Il volume della produzione industriale della Bulgaria, 
è aumentato dell’a.2':r nei primi nove mesi di quest’anno, 
rispetto al corrispondente periodo del 1975. In particolare 
la produzione di energia elettrica è aumentata dell’11,1%, 
la produzione della metallurgia ferrosa deiril,8%. 


Con due riunioni nel corso 
della giornata di ieri, le Com¬ 
missioni Bilancio e Industria 
del Senato in seduta congiun¬ 
ta hanno proseguito abba.stan- 
za speditamente l’esame del 
Disegno di legge sulla ristrut¬ 
turazione e riconversione in¬ 
dustriale. 

11 nodo tuttora non sciolto 
(dovrebbe esseno domani nel 
cor.so deH’ulteriore discussio¬ 
ne s'ulla legge) del comma c) 
dell’alt. 4, che prevede un 
contributo dello stato a favo¬ 
re deH’arquisto di azioni di 
società in difficoltà icomnia 
che riguarda in modo .specili- 
co la Montedison) non ha 
bloccato li lavoro delle Coni- 
mis.sioni, che hanno approva¬ 
to. con alcune intere.ssanti 
modifiche, altri (jualtro arti¬ 
coli del provvedimento, di non 
poco rilievo. 

AU’art. 6, che fi.ssa i ter¬ 
mini per accedere alle agevo¬ 
lazioni prevuste dal Fondo di 
riconversione, è stato appro¬ 
vato un emendamento del 
gruppo comunista, il quale 
stabiliste che le imprc.se con 
capitali superiori ai 40 mi¬ 
liardi (si tratta di poche de¬ 
cine di colossi industriali) non 
possono ottenere tali agevo¬ 
lazioni se non prevedono atti¬ 
vità sastitutivc e innovative, 
pari almeno al 40 per cento 
del finanziamento richiesto. 


da ubicare nel Mezzogiorno. 

SI tratta, come ha rilevato 
il compagno Di Marmo, di 
una concreta garanzia per¬ 
ché le grandi aziende realiz¬ 
zino sul .serio gli impegni di 
sviluppo del sud, tante volte 
a.ssunti e mai realizzati. Han¬ 
no votato a favore i senatori 
comunisti e socialisti, mentre 
il gruppo de si è diviso tra 
contrari ed astenuti. 

Per quanto concerne il po¬ 
tere di controllo .sul Fondo, 
previsto dall’alt. 8. lo si è 
rafforzato nella parte riguar¬ 
dante l’e.secuzione degli im¬ 
pegni e dei programmi a.ssun- 
ti dalle aziende che ricevono 
le agevolazioni. I compagni 
Bollili, e Milani hanno pre 
sentalo le propo.ste del no.stro 
gruppo, accolte dalla Com¬ 
missione. con le quali viene 
stabiluo il potere di revoc.i 
dei fin inzianienti .-,e le azien¬ 
de non attuano i livelli di 
occupazione previsti e se la 
realizzazione dei progetti fi¬ 
nanziali risulta difforme dalla 
auton/zazione conce.s.sa. 11 
te.sto originale governativo 
prevedeva la revoca unica¬ 
mente ne! caso in cui i li¬ 
velli di occupazione fos-scro 
stati inferiori del 20 per cento 
di quanto preventivato. 

Pure di.scussi gli ortìcoli 
sulle partecipazioni statali, il 


Governo ha pre.sentato un e- 
mendainento, che accoglie la 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta, secondo la quale l fondi 
di dotazione sono aumentabi¬ 
li .solo con leggi apj^ite. 

Non si prevede però — e su 
quc.sto il compagno Bacicchi 
ha espresso le vive riserve 
dei {xirlamontnri del Pei — 
alcuna forma di controllo par¬ 
lamentare sulla definizione 
complessiva dei programmi 
pluriennali degli enti di ge¬ 
stione, mentre nel testo ori¬ 
ginano .si prevedeva un’appo¬ 
sita Conimi.ssione interpar¬ 
lamentare per le Partecipa¬ 
zioni stai ili. 

Sono state affrontate, infi¬ 
ne. ni.i non ancora risolte, 
le questioni attinenti la ri¬ 
cerca (per il Pci è interve¬ 
nuto il compagno Veronesi) 
o le norme transitorie che 
consentano alcuni interventi 
immediati per investimenti 
già nel 1977, .sia dei privati 
sia delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 

A questo proposito, fermis¬ 
sima rimane l’opposizione co- 
muni.sta a manovre intese a 
finanziare, in modo diretto 
o surrettizio, discutibili one- 
razioni, del tipo di quella che 
dovrebbe elargire 500 miliar¬ 
di all’Egam. 

n. c. 


Dibatlìto 
sulla congiuntura 

Sollecitati 
dal CNEL 
i piaai 
di nuovi 
investimenti 


Il Ccosiglio nazionale del¬ 
l’economia e del lavoro ha di¬ 
scusso ieri il rapporto seme¬ 
strale presentato daU’Istliuto 
per la congiuntura. I dati 
contenuti nello relazione del- 
riSCO non sono nuovi; le 
previsioni sono nel senso di 
un calo dell’attività produt¬ 
tiva nel 1977. Il vicepre.stdcn- 
te del CNEL. Franco Simcn- 
Cini, ha presentato una rela¬ 
zione introduttiva che con¬ 
traddice tale assunto in ter- 
micn di analisi e di iiropo-u.i. 
Per Sitnoncini le richieste di 
riduzione del costo de! lavo¬ 
ro, spo.sate dairiSCO. non so¬ 
no compatibili con una ipo¬ 
tesi di contrazime produtti¬ 
va, che accrescerebbe il costo 
unitario del lavoro e rciide- 
rebbe più sfavorevole il rap¬ 
porto capitale prodotto. 

Simcocini ha quindi pro¬ 
posto che il CNEL .solleciti la 
attuazione del piano per 
l'energia, il piano per l'edili¬ 
zia. il piano agroalniunt.ire 
e nuove iniziative poliiulie 
per gli approvvigionanif<ì! 1 . 
l’occupazione dei giovani, la 
connessione fra nr.iinanicnto 
della spesa saoitaria e rifor¬ 
ma. Il piano di riconvcr.sir«ie 
industriale andrebbe miglio¬ 
rato nelle procedure. L.i di¬ 
scussione sulla relazicue SI- 
moncini è proseguita nel po¬ 
merìggio. 
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L’idea che ti serve, 

quel “pensiero” in più per la persona cara, per un amico, 
per te stesso, lo trovi alla Standa. 

Standa ha “pensato” al tuo Natale all’insegna del buon 
senso, dell’utilità, dell’economia. 


uif idea in più per il tuo Natale 

« GRUPPO MONTEDISON 
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SCRITTORI STRANIERI 

Il so^o 



REGIS DEBRAY, « L'inde- 
tiderabile », Uoinpiaiii, pp. 
307, L. 4000. 

Che l’opcia più recente di 
nc^is Dehray sia aulohio- 
grafica risulta .sin dalle pri¬ 
me |)agine; non è altrettan¬ 
to evidente, però, che .si pos 
sa definire « romanzo », Ioni 
court. 

Consideriamo que.sto libro, 
piuttosto, come un racconht- 
te.stimonianza. che adotta la 
finzione letteraria, servxndo- 


I si di vari elementi struttura- 
j li. non in funzione di un'au¬ 
tonoma libertà, e necessità, 
creativa ma per le ragioni 
intrinseche (\ aloriz/az'one 
deirncfertimciilo) di un « pro¬ 
dotto » che aspira ad una frui¬ 
zione immediata da narte di 
un jiarticolare lettore fioliti- 
cizzato e che affida la validi¬ 
tà della sua proposta più alla 
attualità di un me.<isaggio che 
a una sua durata arti.stica 
Questo racconto rapporto di 


Incontro con 

Tomàs 

Maldonado 



Tomils Maldonado è titolare della cattedra di Pro¬ 
gettazione ambientale nll’Università di Bologna. E’ sta¬ 
lo per quindici anni profe.s.sore presso la « Hochschule 
fUr Gostaltung .> di Ulm (Repubblica Federale Tede¬ 
sca), della quale è stato anche rettore dal 1964 al 1966. 
Ha insegnato presso la « Scuola di Architettura » di 
Princeton (USAI, ed ha presieduto l'ICSID (Interna¬ 
tional Council of Societies of Industria! Design). At¬ 
tualmente è membro del Comitato direttivo della nuo- 
v.o, serie della rivista « Casabella ». che incomincerà 
ad apparire in gennaio. Tra i suoi testi più noti: La 
aperunza progettuale (1970) tradotto in cinque lingue, 
c Avanguardia e razionalità (1974). Sta per uscire il 
volume II disegno industriale: un riesame, per i tipi 
Feltrinelli. 


Un libro sul disegno 
industriale può sembrare 
destinato, per Vurgomen -. 
to. ad un pubblico abba¬ 
stanza ristretto. Invece 
questo tuo testo appare 
in una collana economica 
a grande tirutiiHi. E' dun¬ 
que evidente che si trat¬ 
terà di un approccio par¬ 
ticolare alla questione. 
Quale'.' 

Ha; centrato la caratte¬ 
ristica di questo libro, che 
evidentemente non vuole 
trattare il di.segno indu¬ 
striale come fenomeno i.->o- 
lato. né come attività pu¬ 
ramente professionale, m.i 
tenta di individuare la 
area delle implicazioni in 
cui e.sso SI situa; i suoi 
«spetti sociali ed econo¬ 
mici. i suoi presupposti fi¬ 
losofici c storici, le sue 
prospettive di fondo, sia 
nel quadro della società 
tardocnpitnlistica, sia in 
quello di una società di 
transizione al socialismo. 
Finora la tendenza gene 
rale. anche in Italia, è 
stata quella di csiiminar- 
lo come fenomeno di mo¬ 
da culturale, o per questo 
molti, talvolta con ragio¬ 
ne, hanno parlato di su- 
peromento del disegno 
mdu.striale, proprio per¬ 
ché ne hanno vi.sto scio 
l’aspetto congiunturale, le¬ 
gato allo svilupiM) d.-->tor- 
to del neocapitalismo de¬ 
gli anni '60, .senza capire 
che s: tratta di un'attivi¬ 
tà progettuale che può as¬ 
sumere un ruolo di primo 
piano negli attuali sforzi 
l>er il risiinnmento della 
economia del Paese e per 
la realizzazione di un nuo 
vo modello di sviluppo. Ai- 
la luce di questa nuova 
prospettiva mi e sembra¬ 
to urgente un r.esame cri¬ 
tico della definizione, e 
per.'ino delia stona, di ta¬ 
le disciplina. 

Secondo questa tua im¬ 
postazione, come SI espri¬ 
me concretamente il nuo¬ 
to ruolo del disegno in- 
dustnat-e -<■ negli attuali 
sforzi per un risanamen¬ 
to de.'ì'economia del Pae¬ 
se? 

In realtà, il disegno in¬ 
dustriale è solo una tr.\ 
le tante attività proget¬ 
tuali che. per la loro in¬ 
cidenza suU'apparato pro¬ 
duttivo. possono avere un’ 
influenza rilevante sulio 
sviluppo delia nostra eco¬ 
nomia. L-r tua domand,\ 
dunque potrebbe essere ri- 
propcwta in aitri termini, 
più generali, e cioè: qual 
e il ruolo della progetta¬ 
zione negl; attu.vl: sforzi 
per uscire dalia crisi? Nel 
presente dibattito su; prov¬ 
vedimenti da prendere, si 
dimentica spcs.:o che tut¬ 
ti i provvedimenti devo¬ 
no. prima o poi. avere un 
esp'oitimcnto progettuale. 
La dimenticanza non è 
casuale. S; vuoi far cre¬ 
dere che il Paese «s; sal¬ 
va » solo con i prelievi fi¬ 
scali. la contrazione dei 
consumi e ìibernaz.one 
dei .<vr;ari. Secondo que¬ 
sto modo di vedere, la 
« nstrutturaz.one e ri¬ 
conversione deir.apparato 
produttivo » .«catur.rebbero 
esclusivamente da queste 
misure, e solo da esse. Si 
ignora che tali misure so¬ 
no meri esercizi accade¬ 
mici se. allo stesso tempo, 
non si prospettano degli 
specifici interventi proget¬ 
tuali, sia al hveilo del par¬ 


co delle macchine, sia al 
livello del parco degli og¬ 
getti che quelle macchine 
devono produrre. 

E' nell’ambito di questo 
V parco degli oggetti» — 
come riiai definito — che 
vedi il compito progettua¬ 
le del disegno industriale'.' 

Sta di lotto che il di¬ 
segno industriale costitui¬ 
sce. nella nostra società, 
una importante istanza 
progettuale nella determi¬ 
nazione del valore d'uso 
(e ovviamente anche del 
valore di scambio) dei pro¬ 
dotti. ossia, di ciò che. in 
modo ancora impreciso, si 
è chiamato la loro « qua¬ 
lità ». E va detto subito 
che questo compito del di¬ 
segno industriale non ri¬ 
guarda solo, come spesso 
si crede, i beni di consu¬ 
mo. ma anche 1 beni di 
investimento. Detto altri¬ 
menti. il campo di inter¬ 
vento del disegno indu¬ 
striale comprende le più 
v.ane tipologie di prodot¬ 
ti. siano questi destinati 
al consumo o alla produ¬ 
zione. 

Ritengo perciò più che 
giustificato riconoscere el 
disegno industriale, come 
ho fatto, un ruolo di pri¬ 
mo piano in qualsiasi pro¬ 
posta di ristrutturazione e 
riconversione dell’appara¬ 
to produttivo. In tale ot¬ 
tica. il tema della qualità 
dei prodotti, soprattutto 
di quelli immessi sul mer¬ 
cato internazionale, diven¬ 
ta decisivo. E’ ormai ar- 
cinoto che il riequilibrio 
della bilancia dei paga¬ 
menti è intimamente col¬ 
legato con la nostra capa¬ 
cità di esportazione, cioè 
con la nostra capacità di 
rendere più competitivi i 
nostri prodotti. Tale ca¬ 
pacità si raggiunge certo 
tramite una politica dei 
prezzi, ma anche tramite 
una politica di qualità, e 
in particolare di qualità 
tecnologicamente innova¬ 
tiva. 

Tali compiti, per la loro 
rastità. implicherebbero di 
fatto una grande mobilita¬ 
zione delle risorse proget¬ 
tuali del Paese? 

Non c’è dubbio. Lairua 
ha ricordato recentemen¬ 
te che l’America del «New 
Deal» riuscì ad attuare 
uru grande mobilitazione 
di intellettuali per il r,sd- 
namento deH’economia. e 
SI è lamentato che ad un.a 
mobilit.az.one simiic non 
SI «s.^ista oggi in Italia. 
II rilievo, molto giusto, de¬ 
nuncia un fatto di note- 
vo.e portata. Bisogna n- 
cor.oscere che. nell'ambito 
della sinistra, gii unici 
< intellettuali tecnici » im¬ 
pegnati oggi ne! dibattito 
intorno al rLs.inamenro 
dell’economi.a del Paese 
sono gli economisti. Gli 
economLSti però non ba¬ 
si ino. Possono dare un 
contributo fondamentale, 
e lo stanno dando di fat¬ 
to. per concettualizzare le 
strategie da seguire; m.a 
non sono in ^ado di af¬ 
frontare le implic-azioni 
concrete, a livello infr.a 
strutturale, di tali strate¬ 
gie. In altre parole, ciò 
che ci sta mancando, a 
mio avviso, è una mobili¬ 
tazione di quegli x intellet¬ 
tuali tecnici » che costi¬ 
tuiscono il FKJtenziale pro¬ 
gettuale del Paese. 

Omar Calabrese 


Dcbray ò un’csemiilificazionc 
to'-Cnnoia''» — '-bf* 
una sua didascalica credibi- 
liui — delia Sua p^i .-> 11 . 1 . i-- 
vicenda in Bolivia, al seguito 
della guerriglia intrapre.sa dal 
« Che » Guevara. Dietro il 
personaggio che narra, Frank, 
un giovane studioso svizzero, 
prodigo di animose « vellei¬ 
tà trotschi.ste » in un’accezio¬ 
ne non tanto pudicamente ro¬ 
mantica, è po.ssibile intrave¬ 
dere l’anima inquieta di Ré- 
gis Debray, Timpaziente mi¬ 
lizia di giovane comunista 
francc.se nelle file dell’Union 
des Etudiants. i suoi .studi al 
r« Ecole Normale Supcrieii- 
re » con l-ouis .-Mthusser, il bi 
sogno della iMilitica come .As¬ 
soluto. cercata |X)i oltre Orca 
no. nella illusione, tutta lei 
tcraria. deH’Avvcntura po-si 
bilmente vissuta fino in fondo. 

Frank - Debray, <r piccolo 
trotschista » in crisi, non sa 
.scegliere, pur avendo di fron¬ 
te due esperienze diverso: 
quella di Armando, militante 
comunista che conosce l’umil¬ 
tà e la durezza della lotta e 
quella di Andrès, organizzato- 
re di « gruppi » armati. « che 
va sui monti ». Le decisioni 
dcH’apparato che opera nel¬ 
la clandestinità urbana gli 
sembrano quasi estranee. La 
sua indecisione in una scelta 
razionale rivela un vizio d'o 
rigine: anzi: è la sua stessa 
origine di borghese moinenta- 
ncomente deraciné che so¬ 
gna la Rivoluzione, (t Come 
tutti. Frank aveva nutrito il 
suo sogno americano da Inn 
tano. a furia di libri di .sto¬ 
ria e di romanzi deH’altra 
sixinda dell’Atlantico »). 

Questa deficienza di fondo, 
nel personaggio di Frank, ò 
messa in evidenza, ili rifles¬ 
so. da un altro personaggio. 
Joaquim. un guerrigliero sag¬ 
gio. lungimirante (« Mi fan¬ 
no incazzare. quei tipi che 
scoprono rAmerica tutte le 
mattine ». « Bisogna parlare 
seriamente delle cose serie, 
mio piccolo Frank. Un [io' 
meno esistenzialismo e un no’ 
di leninismo non ti farebbe 
male »). 

Il « giovane » Frank mesco¬ 
la « dolori > privati c slanci 
internazionalistici, nell’atte.sa 
messianica di un giorno libe¬ 
ratorio. As.socia al suo « .so¬ 
gno » utopico la ricerca del¬ 
la « memoria prima della me¬ 
moria ». che creerebbe • tra 
gli uomini un legame più 
profondo dei iirodotti (lell’in- 
ielligenza o delle .scelte del¬ 
la volontà >. (« Dovunque an¬ 
dasse. .si .sarebbe sempre por¬ 
tato l'Europa nel ventre »). 
Incorreggibilmente. Frank- 
Dcbray varca rOceano aven¬ 
do in testa le sue « figuri¬ 
ne d'Epinal ». si interroga per 
liriche digre.ssioni ed esiben¬ 
do le sue interne contraddi¬ 
zioni. quasi a chiedere giu¬ 
stificazione per il suo males¬ 
sere di borghese in cerca di 
una identità. E. in situazioni 
del genere, il tono del raccon¬ 
to assume un taglio languo¬ 
roso. da inumai deH’anima. 
Allora. aU’illusione di questo 
cavaliere deH'Ideale segue, 
inevitabile c quasi atte.sa. la 
delu.sìone sotto l’a.spetto del 
risentimento |)iccolo Ixirghese 
di fronte all'azione unitaria 
del movimento organizzato 
comunista. Frank, a que.sto 
punto, non può fare a meno 
dallo sciorinare le sue bana¬ 
lità pseudo-critiche sul Parti¬ 
to, con la Ixilsa saccenteria di 
« primo della classe » che ha 
capito tutto. E. cioè, con quel- 
ratteggiamenlo ormai comu¬ 
ne di chi da un Iato subi.sce 
l'attrazione verso il movimen¬ 
to operaio, dall'altro, viene 
frenato nei suoi « furori * ri¬ 
voluzionari dalla pregiudi¬ 
ziale individualistica, a.slrat- 
tamente t libertaria » ma non 
liberatoria. E allora? « E al¬ 
lora che il cuore si prenda i 
suoi diritti, senza badare al 
resto! ». 

Debray, con que.-t.i « testi¬ 
monianza » di hnmmc de let- 
tres. si rivela noioso memo¬ 
rialista delle proprie indigna¬ 
zioni (alla vista della « città- 
vergogna ». della < città-ri- 
mor.so * che copre ciò che « po¬ 
teva pulsare o risorcere dal¬ 
le savane c dai branchi, dal¬ 
le cavalcate, dagli schiavi in 
rivolta »). pretenzioso garan¬ 
te dei suoi rxìbili sentimenti 
umanitari.stici. In effetti, il 
protagonista che narra. Frank, 
ipostatizza le sue inquietu¬ 
dini di aspirante-rivoluziona¬ 
rio e. ciò facendo, perde di j 
\ì.s!a i n<xli di un dramma 
moderno (il fallimento della 
^eniglia del « Che » in Bo 
livia) o i protagonisti veri 
della tragedia. E il risultato 
min può die essere una lun¬ 
ga. insistita recriminazione, 
che per il protagoni.sfa Frank 
avrebbe il valore di una in¬ 
trovabile c purezza » rivolu¬ 
zionaria. Ma Frank si noria 
appresso il bacaglio delle sue 
irri-so’te contraddizi.ini. i suoi * 
interrogativi rimarranno sen- ; 
za ri.sposta. la sua ans'a di 
Assoluto naufragherà su una 
landa di sconfitta, di mistico 
rimpianto di un Eden rivoai- 
zionario irragghiniribile anche 
per un generoso di cuore co 
me lui. per giunta « bello e di 
gentile aspetto ». (« Ho pro¬ 
prio voglia di dire — odiosa 
tentazione — che non mi ri¬ 
guarda più: che a cia.scuno 
basta la propria pena, opti¬ 
no per sè. Marx per tutti »>- 

Nino Romeo 


STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 


Un «quadro» comunista 


BRUNO TOSIN, «Con 
Oramtcl. Ricordi di uno 
della "vecchia guardia" », 
Editori Riuniti, pp. 176. 
L. 2200. 

L’infittirsi delle memorie di 
militanti e dirigenti comuni 
sti che contraddistingue la più 
recente stagione editoriale, ha 
certo un significalo che va al 
di là di un accumulo pre¬ 
zioso di ricordi e di testimi» 
nianze individuali, a cui do 
vranno attingerò ricercatori e 
.studiosi del PCI per recupera¬ 
re appieno un pas.sato ricco 
di clementi eccezionali. In es 
so si esprime, ci sembra, una 
.sorta di coicsunlivo collettivo 
che non a ea.so si colloca nc'l 
momento in cui una nuova 
fase si apre per la storia del 
Partito Comunista Italiano e 
del nostro paese, die mai co 
me adesso si sono presiiitii 
te CO.SÌ .strettamente, decisi¬ 
vamente intrecciate. Per que 
sto. ogni nuovo contriliiilo di 
que.sto tii)o .sollwita nello 
stesso tempo la riflessione c 
l'analisi del presente. 

Le memorie di Bruno To¬ 
siti - - uno della « vt-cdiia 
guardia » come si definisce 
- non hanno .solo il pregio 
(li lasciarsi leggere senza fa¬ 
tica. scritte come .sono con 
grande agilità e vivacità di 


tono, n»a anche quello di ri¬ 
proporre aH’atlcnzione il peso 
che hanno avuto, nella no¬ 
stra storia, i « quadri ». i diri¬ 
genti intermedi tra il verti¬ 
ce e la base. Tosili è appun¬ 
to un dirigente intcrmcKlio: 
c per que.sto la sua autobio¬ 
grafia, al di là degli even 
ti di cut è intessuta, presen¬ 
ta l’intcre.sse di un documen¬ 
to attraverso il quale si os¬ 
serva il Partito dal suo inter¬ 
no. SI misura concretamen¬ 
te l’efficacia della sua politi¬ 
ca. si ha una idea precisa di 
come que.sto partito viva gior¬ 
no dopo g' jrno. 

Tosili racconta le sue vi 
ceiule con un distacco e una 
arguzia corrosiva che non Io 
abbandonano mai. nemmeno 
nei momenti più drammatici. 
Iscrittosi giovanissimo, subito 
dopo la prima guerra mondia 
le. alla .sezione giovanile so 
cialista di Vicenza. Tosi»» pas¬ 
sa alla Federazione Giovani¬ 
le Comunista al momento del¬ 
la fondazione, e quindi al Par¬ 
tito: divenuto un dirigen¬ 
te. percorre le tappe che han¬ 
no segnato la formazione di 
una intera generazione di qua¬ 
dri. prima frequentando la 
-scuola leninista a Mosca, e 
quindi, in ottemperanza agli 


orientamenti scaturiti dalla 
« .svolta » iniziando in Italia 
nella clandestinità, l’attività di 
organizzatore politico. Arre 
stato ben presto dalla ixilizia 
fascista e condannato dal Tri¬ 
bunale Speciale, Tosln sarà 
deportato a Turi, dove avrà 
modo rii incontrare Gram.sci 
(che aveva gin fuggevolmente 
cono.sciuto prima delle leggi 
eccezionali). 

(Questa parte del libro è 
certamente la più interessan¬ 
te (anche se. occupando solo 
un capitolo, non giustifica il 
titolo, cosi generico, del volu¬ 
me) c reca un contributo pre¬ 
zioso alla conosccMiza del pe 
riodo carcerario di Gramsci, 
di cui rcstitiii.sce con seni- 
|X)lo non solo le jio.sizioni j» 
liticlic confermando e in¬ 
tegrando su questo piano, la 
testimonianza di .Athos Lisa 
— ma anclie l’immagine nmti- 
na e privata clic .si espri¬ 
me nei rapporti con gli altri 
compagni. Sono pagine che 
si leggono con grande atten¬ 
zione. col fiato sosjxjso. di¬ 
remmo. come tutto ciò che 
accre.sce le nostre cognizioni 
e la nostra comprensione di 
Gramsci: c in esse .sta in¬ 
dubbiamente rclcmento più 
notevole del libro. 


Ciò non toglie che le vieni 
de di Tosili presentino per le 
ragioni che abbiamo detto, un 
autaiomo intcre.ssc. Dopo es- 
.sice riu.scito a raggiungere la 
Francia illegalmente mentre 
era in libertà vigilata, Tosin 
condividerà la sorte dei nostri 
compagni sorpresi dalla inva 
sione nazista, operando nelle 
file della Ri'sistenza. finché 
potrà rientrare nell’Italia or¬ 
mai liberala. 

In Italia. To>in, segretario 
della Federazione di Vicenza, 
non si troverà pienamente a 
.suo agio; per i limiti come 
egli lascia capire con mode¬ 
stia, delle .sue doti di diri¬ 
gente politico in una situazi') 
ne particolarmente difficile. 
Cosi passerà nel sindaca 
to per continuart' in quella se¬ 
de la battaglia per la eman¬ 
cipazione dei lavoratori. 

Questa umiltà cosi pac.ila- 
mente espressa da chi ha pur 
svolto un ruolo im|xirtanle nel 
garantire, in condizioni ar 
due. la continuità di esisten¬ 
za e di lavoro del nostro Par¬ 
tito. c anche essa imo dei non 
trascurabili .segni di c!ie cosa 
vuol dire es.sere un >. (pia- 


dro ». 


Renzo Martinelli 


SCIENZE SOCIALI 


STORIA 


La connessione 
materialistica 


Da Muntzer 
a Ulrike 



BIOGRAFIE 


Buffalo Bill 
resta in sella 


UMBERTO CERRONI. 

« Introduzione alla scien¬ 
za sociale », Editori Riu¬ 
niti, pp. 271. L. 3500. 

Il corpo della scienza so¬ 
ciale necessita oggi di una ri¬ 
considerazione materialistica. 
E’ lo stesso livello delle for¬ 
ze produttive a formularne 
la domanda. D’altra parte, 
nessuna ricostruzione interna 
della attività scientifica può 
arrivare a determinare l’in- 
sieme produttivo delle prati¬ 
che in cui tale attività si ar¬ 
ticola, la composizione del 
rapporti sociali che la costi¬ 
tuiscono, la sua posizione ne¬ 
gli apparati ideologici. E dun¬ 
que si tratta di rintraccia¬ 
re. da questo punto di de¬ 
terminazione, le lince che 
scandiscono lo sviluppo della 
scienza sociale, le alternati- j 
ve teoriche che ne tagliano | 
il piano. 

In questa direzione va as¬ 
sunto il recente lavoro di Um¬ 
berto Ccrroni dove la valen¬ 
za di introduzione non ripro¬ 
pone un percorso forzatamen¬ 
te sistematico, ma gioca piut¬ 
tosto come apertura a una ri¬ 
composizione materialistica 
del tessuto delle scienze so¬ 
ciali: «Il coordinamento ma¬ 
terialistico della indagine ri¬ 
fiuta le separazioni disciplina- 
ri ossificate e legittima in 
ogni settore il rinvio logi¬ 
co prioritario ai meccani.smi 
.scxiiali materiali ». E il coor¬ 
dinamento materialistico è si¬ 


curamente il piano di conti¬ 
nuità del libro. Non ne è sol¬ 
tanto rintenzione progettuale 
ma segna reffettivo articolar¬ 
si della indagine, dalla ricer¬ 
ca sulla possibilità di una 
scienza sociale alla critica del 
razionalismo astratto. 

Lo si può vedere nella ana¬ 
lisi delle forme della cono¬ 
scenza giuridica. Qui la criti¬ 
ca teorica della categoria giu¬ 
ridica apre la critica prati¬ 
ca della organizzazione socia¬ 
le lungo un nesso che, se¬ 
gnando l’emergenza della 
istanza materialistica, rom¬ 
pendo Vautonomia della giu¬ 
risprudenza, vede il diritto si 
come norma, «volizione so¬ 
ciale regolativa » ma «soprat* 
tutto nella sua effettiva quali¬ 
tà di LstUuto sociale, che in- 
trocìuce al piano dello Stato 
e alle articolazioni del pote¬ 
re politico. Se è a questo 
punto che si entra nelle de¬ 
terminazioni del meccanismo 
capitalistico, è qui che meglio 
si coglie la « necessità teori¬ 
ca di una scienza sociale in¬ 
tegrala che dia conto di cia¬ 
scun livello della società e 
della conne.ssione deinnsie- 
me ». 

Alla specificazione di questa 
scienza .sociale integrata mira 
il lavoro di Cerroni. riconnet¬ 
tendo in un impianto mate¬ 
rialistico. teoria del diritto, 
teoria della politica c teoria 
della economia. 

Maurizio Ciampa 


DOMENICO TARIZZO. 
« L’anarchia. Storia dei 
movimenti libertari nel 
mondo ». Prefaziciic di 
Paul Avrich.. Mcvidadori, 
pp. 320. L. 8.000. 

11 libro si segnala in primo 
luogo per la modificazioiu' 
che comporta nel modo di in¬ 
tendere il « libro illustralo » 
da parte deireditoria italiana: 
fino ad oggi prodotto riserva¬ 
to all’infanzia o aU’atlolesccn- 
za. o costoso soprammobile 
per il « salotto buono » della 
famiglia media. In questo ca¬ 
so le immagini, alcune real¬ 
mente inedite 0 poco note, 
tendono a divenire parte in¬ 
tegrante della narrazione o 
.supporlo del discorso deH’au- 
tore. II tc.sto inoltre è tult’al- 
Iro che didascalico ma. pur 
nella sua spigliatezza, non na¬ 
sconde le ambizioni di voler¬ 
si porre come una nuova .sin¬ 
tesi interpretativa delle co¬ 
noscenze disponibili siill’anr.r- 
chismo, inframmezzata ila 
.stralci antologici e corredata 
da una fitta cronologia, d.c 
parte dal 1525 e giunge faio 
al 1976: da Thomas Mùntzcr 
a Ulrike Meinhof. 

L’autore tende a delincare 
una storia deiranarcliismo 
che superi le connotazioni tra¬ 
dizionali e ortodosse del mo¬ 
vimento, riassumendo cntio 


REPORTAGES 


Germanie ad effetto 


ENZO 8IAGI, ■ Germa¬ 
nie >, Rizzoli. Lire 5.500. 

Dopo America, Rus.sia e 
Italia. Enzo Biagi pubblica 
Germanie (cui seguirà Scan¬ 
dinavia. come annuncia la se¬ 
conda di copertina). Il libro 
comprende 13 capitoli, ognuno 
dei quali dedicato prevalente¬ 
mente ad un argomento (il 
nazismo. la i-conomia. gli 
ebrei, il sesso, ecc.). e l’in¬ 
dice dei nomi. Dico .subito 
che tra le pagine di Biagi 
ho trovato molto notizie, da¬ 
ti. aneddoti e curiosità, ma 
non quello che è legittano al 
tendersi da un libro che ti- 
titola Germanie: cioè, soprat- [ 
tutto Io sforzo di < prendere > 
e fermare nella pagina le 
coordinate, poche ma essen¬ 
ziali. da cui .si pos.sa ricava- I 
re un profilo come da an di- ! 


segno, incompiuto ma es.seii- 
ziale. Pioccdcndo nella lettu¬ 
ra. cresce rimpressionc che 
l’itinerario si faccia tutto, o 
quasi, in superficie. Deve 
averlo capito anche Testcnso- 
re della seconda di coperti¬ 
na dove, per correre ai ri¬ 
pari. si assicura clic « il libro 
cerca di andare oltre... le 
frasi fatte ». Il libro, invece, 
è zeppo di citazioni c di fra¬ 
si ad effetto, oltre le quali 
l’autore non va e die nell’in- 
sieme dicono pixro. Biagi. in 
.somma, dà rimpressionc di 
amare troppo le parole degli 
altri. < Scriveva De Galli¬ 
le... »; « Insegnava Lute¬ 
ro... * Ila scritto Piove- 

nc... * c segue la fra.'C fatta. 
E’ comprcn.sibilc che alla fi¬ 
ne del libro il lettore resti 
con la \oglia di cono.sccrc il 
punto di vi.sta di Biagi sulla 


Un raccontino della Woolf 



La Emme edizioni ha pubblicato in questi giorni « D diuiie 
d'oro » un delicato racconto per bambini della grande scrtv 
trice inglese Virginia Woolf Le tllustrazlonl (una delle quali 
è quella riprodotta qui copra) sono di Flaminta SieiUanai, H 
libretto costa 3.500 lire. 


Repubblica Federale, la Re¬ 
pubblica Democratica e la 
Germania del passato. 

Non mancano pagine \erc. 
talvolta anche illuminanti, co¬ 
me quelle sulla cundizinne de¬ 
gli ebrei nella Germania di 
ieri, ma è troppo poco. An¬ 
zi, proprio su certi temi che 
hanno profondità storica, il li¬ 
bro mostra le maggiori iii.suf- 
ficienze. Qualche esempio. L’ 
autore batte molto sui nazi¬ 
smo. ma non va alle rad.ci 
del male. Se avesse tentato 
di spiegare il concetto di lieil 
(forza vitale e salvezza), che 
chi vuol intrattenere di Ger¬ 
manie non può ignorare e 
non ricordare ai lettori, c t-it- 
to ciò che esso signif-ca c ita 
Significato in oltre 2!)00 anni 
di storia germanica. forse 
avrebbe detto molto di più 
che insistendo su nazismo. 
Hitler, sottocapi e Wehr- 
macht. E’ sintomatico, poi. 
che in questo Germanie Ri¬ 
chard Wagner sia citato solo 
due volte, quante Brigitte 
Bardot. 

Egualmente, sembra che lo 
autore, che pure ricorda Ta¬ 
cito c Federico di Prussia, 
ignori le decisive, ncfa.ste con¬ 
seguenze che ebbe, per tutte 
le popolazioni germaniche, la 
guerra dei Trcnl’anm c le sue 
influenze .sulla genesi del na¬ 
zionalismo in Germania, siil- 
runificazionc c sull’ipotesi di 
primato. Ma perchè il letto¬ 
re. tra un Lutero e un Himm- 
Icr. non si spaventi troppo, la 
scrittura è lietamente d'in- 
trattcnimcnto. rassicurante e 
casalinga : « U.scimmo nel 

freddo della sera: i binari 
del tram erano lucidi, suona¬ 
va uno di quegli .strazianti 
organetti che riempiono l’a¬ 
ria tcde.sca di motivi roman¬ 
tici e tristi. L'ombra di John¬ 
son. sotto la luce del lampio¬ 
ne. mi parve lunghissima ». 
Si sarebbe indotti a cerca¬ 
re. in questa strada di Bia¬ 
gi, Lili Marlccn. 

' Gian Luigi Piccioli 


sé ogni manifesta/ioiie ciie 
esprima « il (iesiderio della 
felicità, il bisogno d’imnia- 
nenza. di àmbito nn»ano del 
siK'iale ». In una siflatta con¬ 
cezione dciran:ir( liisnio tro¬ 
vano po.sto e confluiscono ten¬ 
sioni c « filoni '> a.s.sai dispa¬ 
rati. dallo venaUire del mar- 
.\ismu che aU’antore paionn 
meno « disiioticbe v. alla mo¬ 
derna psicoanalisi antiautori¬ 
taria. Ùanarciticn diventa co¬ 
sì libertario, termine che in 
realtà significa la .stessa co¬ 
sa, ma non evoca immagini 
vecchie c sgradevoli di atten¬ 
tati terroristici, c può esse 
re quindi usalo anche dai par¬ 
tili dabbene. 

La .stcs.sa genealogia .stori 
ca di (iiie.sla versione (cii- 
meniea dciranardiismo susci¬ 
ta molte perplessità, appa¬ 
rendo (luaiito meno vaga e 
arbitr.iiia. «.Si può scorgere 
— afierma Tarizzo — un fi¬ 
lone autoritario che va da 
Morellv a Buonarroti a Bolic- 
cpicrre (e .siieecssivamente 
coniimM con Kant Hegel e gli 
statolatri engcisiano soeinlde- 
nitXTat t i). contrapposi») a 
(|ueiIo Ulti ascetico del bino¬ 
mio e.'icorde (li.'corde Marx- 
Bakiini i. ciic- continua e si di 
versifn a nella linea Stirner- 
Niet/si le - Freud - Marcuse - 
Wilhelia Reicl»: tutti precedu¬ 
ti. naturalmente, dal Fonricr 
deir.Ai riso ni cirdi'zali sulla 
prossna metamorfosi socia¬ 
le 1 -: i le è davvero una |x>s- 
.scnle sintesi dei luoghi co¬ 
muni diffusi pres.so ccrt.i vul¬ 
gata ’ mar.xista » <leI!'ultimo 
decent’io. 

L’ingenuità e il velleitari 
smo molti tratti del libro 
non olfu.seano. eorminque. Io 
.spess ire umano e in tensione 
rivol.izijviaria che emergono 
dalla dc.scrizione \ ividn di al¬ 
cuni momenti di .stona del 
ranarebismo. .sj tratti di 
granili e nobili figure di que¬ 
sto movimento, o di mass.^. 
ano.nme impeg.iate in quel 
lavo:» quotidiano di lotta, re 
sistenza e diffusione d'u prò 
pri ideali clic percorre, di là 
dei bagliori di atti clamor» 
si, la storia vera e profonda 
di (pasta comjionente fonda 
mentale del mov imento oìk-- 
raif) mrxierno. nella sua a'Ce- 
.sa e nella sua costituzione in 
quanto forza autonoma e or 
ga.Mz/ata: proer'.-o cìie inc- 
vii.ihdmcnfe coincise con 1 ! 
superamento c il ridirnen.s.» 
namento delle posizioni anar 
chiche e che spiega i lunghi 
strascichi d; risentimenti »• 
prevenzioni tuttora non del 
tutto su|)erati nella memoria 
storica o nella coscien/.a co¬ 
mune dei militanti. 

L'attuaLtà deiranarch.srro 
nella sorieLi contemporanca, 
affermata con grande forza 
daH’autorc .sembra a noi a' 
sai improbabile, in quanto gli 
.st»\s,si motivi che rendono .dif- 
fiisc più che in jxissato tcn- 
.sioni e idealità < libertario s. 
c che si connettono alla crisi, 
di strutture c di valori, c’ne 
viviamo, rendono in realtà 
quanto mai inattuali soluzio¬ 
ni di tipo anarchico; .«c- il li 
br<i riuscirà comunque a su 
scitare interesse cd esigenze 
di approfondimento attorno ai 
termini di questa .storia so¬ 
vente « rimossa ». avTà senza 
dubbio acquisito una funzione 
positiva. 

G. Santomassimo 


HENRY BLACKMAN 
SELL e VICTOR WEY- 
BRIGHT. • Buffalo Bill e 
il selvaggio West », Lcnga- 
ncai, pp. 220. L. 6.000. 

Nato nel ID-KÌ nello stato 
dello lovva. William Frederick 
Cody, dello BiilTalo Bill, è fa 
mo.so in Europa non solo per 
p.s.scre .stato il personaggio 
(lei fumetti western più letto 
dai ragazzi, ma anello come 
attore ne! circo che egli .stes¬ 
so fondò dopo il 1880 c con 1 
il quale girò l’America e l’Eu- 
ropa. rappresentaiulo l’eixvpea | 
del West con pi.stoleri. cavai- 1 
li. bisonti c indiani al guinza- | 
glio. E’ ritornalo di attualità ’ 
oggi |)er il film di .Altmaii. | 

Morto di malattia nel 1917, | 
r.Arnerica gli dedicò un mu , 
se») dove ablxiiidano gli ogget- } 
ti tipici del Wc.sl (dal coltello ; 
al carro Conc.stoga). molti j 
dei .suoi effiàti personali cil ! 
una vastissima iconografia. ' 
Su tutto campeggia una .sta- j 
tua di bronzo alta quattr.) 
metri che Io raffigura, sin | 
nei minimi particolari, cosi 1 
com’era negli anni in cui fa | 
ceva Io scout nella cavai!»'- 1 
ria americana. .-Xneora oggi, j 
in estate, ma.sse di turi.sti ae- 1 
corrono per a.s.sistcrc allo 
spettacolo del Wild Wi'st (sai 
vaggio Ovest) clic ricalca i 
modelli itegli spettacoli da lui 
rappresentali. 

■I ... sebbene conoscesse tan¬ 
te persone di ogni livello .so¬ 
ciale... e -sebbene tutti abbia¬ 
no avuto m»xlo di conoscer¬ 
lo. ncs.suno riu.sci mai a leg¬ 
gergli neH’inlimo della perso 
nalità », Questo affenuano al¬ 
la fine gli autori Henry B!a 
ekman Sell e Victor Wey- 
brigbt di Buffalo Bill in (>ue 
sto libro che si inserisce nel 
filone delle riletturc dei miti 
americani. Dopo Custer, riojx» 
il nevropaticn assassino Billy 


thè Kid e altri personaggi, 
aneli»' Bui falò Bill subisce !a 
medesima sorte, almeno nel 
la volontà degli autori elu' 
tentano (li ristabilire la veri 
là tra ruomo e il personag 
gio. In l'i'allà ci .«embra c!ii' 
la iH'r.soiialiià di BulTalo Bill 
non avesse tnippe iiiegbe iiit; 
m»' (la rivelare ma che eoin 
C'idc'Ss»' abbastanza con (illella 
c-lie ('l'a l<i sua figura (lubbli 
ea. Li' analogie ventilate da¬ 
gli autori con Robin llood »' 
con Garibaldi non ei paiono 
calzanti. L»' caratlerisliclie di 
Buffalo Bill. la vigorosa slrel 
tu di mano, la sua abilità di 
('avallori/zn e di ciìccintoro di 
bisonti, ci'it»' alzati' di gomi¬ 
to. il suo abbigliamento. la 
sua lo(|uarità. le donne, in un 
cerio senso lo spirito guasco 
ne elu* l'Iia di.slinto non .solo 
nello spazio del circo ma du¬ 
rante la sua vita, testimonili 
no l'immagine di un uomo 
.sempre ucuale a se stes.so. 
Immagine stereotipa, pubbli 
citarla, co-,iruita ma estre¬ 
mamente coerente. E’ riilea 
le di'll'americaiio medio, del 
self macie man. che va dal 
cercatore d'oro sino a .linim.' 
Carter. Forse è per questo 
elle il colonnello Cody divenne 
tanto famoso ai suoi tempi. 
Un misto di |)oten/.a fisica, di 
volontà, (li op|X)rtunismn. Gli 
autori (Iieliiarnno di voler de 
molire un mito di cui essi 
stessi sono vittime. Entrambi 
dicono di avere in comune la 
passione per gli zingari, p' r 
Cliirago e per Buffalo Bill. 
For.ic è per questo che la 
d.ssacrazione non riesce a 
convincere ma diventa, alla 
fine, quasi un'apologià. 

gì. pa. 

Nelì.i foto i.n j Ito: Buffalo 
Bill in un ricco abbigliamen¬ 
to per lui inconsueto; quello 
del cittadino. 
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RENATO BESANA c DI¬ 
NO CAROGLIO. « Oltre il 
cristallo », Landnni. pp. 
160. L. 3 800. 

Due nuovi autori nel cam¬ 
po della narrativa di antici 
pazione. II romanzo raccon¬ 
ta la vicenda di una intera 
popolazione che cerca la via 
della salvezza da un mondo 
in sfacelo. Besana e Caro¬ 
lilo immaginano una mega¬ 
lopoli che. In un futuro non 
lontano, occuperà tutta l’Ita¬ 
lia settentrionale. « Il gioco 
delle ipotesi ». scrive Inise- 
ro Crcmasrhi nella prefazione 
«rè la loro vocazione c il lo¬ 
ro traguardo La loro inven 
t:va r.iggiunee !e zone del- 
l'utop.smo filosoiico 

* Il territorio Pontino», a 
cura di MARIANO PAL- 
LOTTINI, Bulzoni, sd. 

• l boi. II libro illustra, con 
teorizzazioni non sempre con- 
v nreni!. e con approfondi¬ 
mento in qualche caso, non 
sufficiente (vedi ad es io stu¬ 
dio .sulla bonifica pontina» i 
ri.sultali d» alcuni .seminar» del 
Prof. M. Pallottini. tenuti al 
le facoltà di Ingegnerà e di 
.Architettura di Roma, inte¬ 
grati anche da altri apporti. 
Uno di quc.sti s» segnala per 
la notevole capacità cicll'auto- 
re (Elissa Bonivento Rassi» 
di ricosiraire le primissime 
fasi dei rapporti fra l'ambien¬ 
te gemorografico e gli occu¬ 
patoli latini (che significati¬ 
vamente erano identificati da 
nomi che erano V medesimi 
dei territori occupati), nella 
area dei monti Lepini e del 
Lazio meridionale. L’autrice 
ricostruisce i rapporti fra 
struttura economico sociale e 


! 

I -, 


mcxli di cccupazione ed uso 
del territorio, (lana preistori.a 
fino al con.solirianiento della 
conquista roman.a. 

JEAN PIAGET. ■ Riusci¬ 
re e capire ». Editori Riu 
niti. pp. 262. I,. .3,500 

Che rapporto c'c fra [are 
e conoscere? Fra sc.enza e 
teenic.a? E’ pa-«;b;Ie ohe l’ho- 
mo f.ibcr sia un meccan:<» 
che ignora la mecean;c«i? Le 
r..sposte sono nella r.cerca 
condotta da P.agel con un 
gruppo d: collaboratori. *' per 
prec'.sare le onalogie e le dif¬ 
ferenze tra ;! "riu-scire". che 
-s.mcj^ee ;i ".saper fare", e il 
"capire’’ che è proprio delia 
eonceitualizzazicne >*. 

DANILO MAINARDI. « Il 
cane e la volpe ». Rizzoli, 
pp. 151. L. 4.500. 

Un etologo .segue le ospe 
r.t-nze d; soc..alizzaz.onc d. 
una volpe. K<x:_s. e un cane. 
Blue, che fa crescere con le» 
speranza d; un accoppiamen¬ 
to «che non c: sarà» rifacen¬ 
dosi alle scoperte d; Lorenz 
s'S.Vimprinting «apprendimd.n- 
lo> degli ammali. 

LUCIEN FEBVRE. «Studi 
su Riforma e Rinascimen¬ 
to », Einaudi, pp. 231. li¬ 
re 3 800. 

Tratti da « Au coeur reli- 
g.cux du XVI siede ». pubbli¬ 
cato nel 1957. i saggi qui rac¬ 
colti sono un esempio del me¬ 
todo storiografico dell'analisi 
collettiva attraverso stru¬ 
menti desumi dalla sociologia 
e psicologia c applicate dèlio 
studioso francese negli anni 
venti. 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Il EOVtrnO Spinola gira a Milano 

Sullo schermo 

all’ATEH . , 

{ravi una giornata 

difficoltà calda del ’68 

Il film evoca uno scorcio significativo 
della vicenda pubblica e privata di due 
giovani nel vivo della contestazione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7 

Entro poche settimane 1 
teatri di molte città emilia¬ 
no-romagnole potrebbero es¬ 
sere costretti a chiudere la 
stagione appena iniziata. 
Concerti, spettacoli Urici, bal¬ 
letti In cartellone — tra 1 
più qualificati — non possono 
— se non interverranno fatti 
nuovi — essere pagati per¬ 
ché 1 Consigli di ammini¬ 
strazione si trovano privi di 
liquidità (e per tradizione le 
compagnie vanno retribuite 
appena finito lo spettacolo). 
Alcuni Teatri stanno attual¬ 
mente dando fondo alle som¬ 
me incassate con gli abbona¬ 
menti; basteranno per una o 
due serate. 

in questa situazione si tro¬ 
vano l teatri di Parma, Reg¬ 
gio, Modena, Ferrara, Raven¬ 
na, Piacenza e di altri centri 
più piccoli, i quali attendono 
ormai da quattro anni che II 
ministero dello Spettacolo 
versi 1 contributi previsti per 
legge. 

Sino ad oggi le Ammini¬ 
strazioni comunali hanno ver¬ 
sato ai teatri, in aggiunta al 
contributi di propria spettan¬ 
za, anche anticipazioni sulle 
somme dovute dal Ministe¬ 
ro: ma 11 recente provvedi¬ 
mento di blocco creditizio Im¬ 
pedisce ora agli Enti locali 
di garantire la liquidità del¬ 
le amministrazioni teatrali. 
Per la stagione ’76-’77 occor¬ 
rono circa due miliardi; il 
credito dello Stato ammonta 
a due miliardi e duecento 
milioni. 

La concreta eventualità di 
una chiusura del teatri — 
con pesanti conseguenze di 
ordine occupazionale, e con 
rilevanti implicazioni di ca¬ 
rattere politico e culturale — 
è stata prospettata dalI'ATER 
(Associazione del teatri del • 
rEmilla-Romagna) al presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Gavina ed aU’asses.sore alla 
Cultura Pescarini. Il compa¬ 
gno Gavina ha immediata¬ 
mente inviato un telegram¬ 
ma al ministro dello Spetta¬ 
colo. Antonlozzi, per chiede¬ 
re un incontro die consenta 
di assumere immediati prov¬ 
vedimenti: Comuni ed ammi¬ 
nistrazioni teatrali rivendica¬ 
no rerogazlooe di almeno 
una parte del contributi sta¬ 
tali pregressi, e la possibilità 
di un’apertura di credito su 
una conjqrua parte dei con¬ 
tributi già stanziati per il '77. 

Anche in altre pai li dei 
pae.se molti teatri versano in 
condizioni analoghe a quel¬ 
la denunciata in Emilia-Ro¬ 
magna: l’ATER é a questo 
proposito in stretto rapporto 
con il pre.sidente deH’Associa- 
zione italiana tra i teatri di 
tradizione, avvocato Mazza- 
rolli. sindaco di Treviso. 

Lo Stato deve dunque te¬ 
ner fede, e con urgenza, ai 
propri impegni sanciti dalla 
legge. 

ro. s. 


Pubblico Un convegno a Firenze | Mostre o Roma 

Come il cinema 

por Nuovo I, ij II 1 

Consoianza «1 Helly WOod 

ad Ariccia "sbarcò" in Italia 
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Come il cinema Checaiii e 

Js UAllifUfAAal lo niotaforo Modomwvo doV suila'"?u.iÓnl’S 

di Hollywood m fare teatro S'irSS’r 

...» . j.. rri/ contesti sociali (si pensi a 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Un gruppo di giovani, ra¬ 
gazze e ragazzi, insaccati nel- 
Teskimo, sciarpe colorate at¬ 
torno al collo per difendersi 
dal freddo pungente della gri¬ 
gia Milano Invernale, si sta 
rapidamente allontanando dal- 
runlversllà Statale, dopo aver 
preso parte ad un corteo, una 
delle tante manifestazioni che 
quasi quotidianamente pun¬ 
teggiano la loro vita di stu¬ 
denti, di contestatori. Si im¬ 
battono però nella polizia, che 
li sta braccando. Elmetti con 
celata che nascondono la loro 
giovane età, la stessa dei « ne¬ 
mici ». scudi di plexiglas ol 
braccio .sinistro, manganelli 
neri nella mano destra, 1 po¬ 
liziotti caricano li gruppo. 
.Botte, urli, grida, qualche te¬ 
sta rotta, un po’ di .sangue 
dal naso, il verde degli eski¬ 
mi che si confonde col verde 
delle divise nel « mucchio sel¬ 
vaggio » che si .scompone ad 
un tratto per ricomporsi su¬ 
bito, qualche metro più In là, 
proprio nel cuore di Milano. 

Per una volta, non è realtà. 
E' finzione: è una scena di un 
film, ricostruita dal regista 
Paolo Spinola che a Milano 
ha finito di girare, nel giorni 
•scor.si. la gran parte del suo 
ultimo lavoro. Il titolo — non 
ancora definitivo — è Un gior¬ 
no alla fine di ottobre. F.' una 
■Storia del '63. Siamo alle ori¬ 
gini del « mito ». Esauritasi 
quasi del tutto quella carica 
genuinamente e ingenuamen¬ 
te contestatrice di allora, il 
cinema si assume, come sem¬ 
pre, il compito di celebrare 
il « mito ». di farlo rivivere, 
sia pure soltanto in ceMulolde. 
Del '68. oggi, nel bene e nel 
male, è rimasto poco. La 
« grande ondata » è passata, 
la « contestazione » è divenu¬ 
ta provocazione: il «giovani¬ 
lismo » odierno, sempre stru¬ 
mentalizzabile. e da chiunque, 
è la negazione di ogni possi¬ 
bilità di pres» di coscienza 
politica. Individuale e collet¬ 
tiva. 

Il film di Spino’a — auto¬ 
re di due delicate opere ci¬ 
nematografiche che risalgono 
e vari anni fa. La fuga 
c L’estate — racconta appun¬ 
to la storia di una presa di 
coscienza politica da parte di 
un giovane. « E’ la storia di 
un giorno — dice il regista, 
che abbiamo incontrato sul 
set. in una piazzetta a quat¬ 
tro pa.s.si dal Duomo —. La 
storia di un incontro fra un 
giovane imoiegato e una stu¬ 
dentessa. Lui vive in una con¬ 
dizione allenata e alienante, 
è incapace di amore, incapace 
di vivere l'avventura. E’ un 
Ixirghese. Lei è diversa; ha 


Valli ammalato: rinviata 
la "prima'" di Pirandello 


La « prima » del Giuoco del¬ 
le parti di Luigi Pirandello, 
annunciata per ieri sera al 
Teatro Eliseo di Roma, è sta¬ 
ta sospesa per una Improvvi¬ 
sa Indisposizione di Romolo 
Valli. Il debutto dello spet¬ 
tacolo è stato rinviato a da¬ 
ta da destinarsi. Valli, che 
soffre di ulcera, è stato col¬ 
pito. tra ieri e oggi, da una 
violenta crLsl. e 11 medico cu¬ 


rante gli ha imposto assoluto 
riposo per qualche giorno. 
Causa della crisi è stato pro¬ 
babilmente il fatico,so Impe¬ 
gno che Valli ha portalo a- 
vanti per circa un mese, in¬ 
terpretando Terra di nessuno 
dì Harold Pinter. c provan¬ 
do contemporaneamente, con 
la sua compagnia e col regi¬ 
sta De Lullo, il lavoro pi¬ 
randelliano che egli stesso 
propase undici anni fa. 


già passato il Rubicone. Ha 
dentro una carica di ribellio¬ 
ne violenta, vuol costruire una 
società nuova, una cultura 
nuova, come tanti altri ragaz¬ 
zi della sua età. Tirato den¬ 
tro quasi involontariamente, il 
giovane scopre di possedere, 
in qualche angolo riposto, la 
ste.s.sa carica, la stessa voglia 
di cambiare, se stesso e il 
mondo. Sa bene che con la 
ragazza non sta vivendo solo 
un’avventura. E si lancia a 
capofitto. Ma al momento de- 
cusivo, lei .si tirerà indietro, 
emergerà la componente pic¬ 
colo- borghc.se della sua natu¬ 
ra. Lui, invece, no: andrà a- 
vanti. Ha preso coscien/ii del¬ 
la sua condizione, ha aperto 
un discorso nuovo con se 
stesso. Tenterà di portarlo più 
avanti ». 

Spinola non ci dice il fina¬ 
le. Ge lo rivela il protagoni¬ 
sta de! film, ma non lo scri¬ 
veremo. anche .se, ovviamente, 
non si tratta di un «« giallo ». 
Forse è meglio cosi. « Lui » 
è Pier Luigi Conti: e, conque¬ 
sto nome, non dice molto al 
pubblico. Al quale è di gran 
lunga più noto come Al Cll- 
ver, l'interprete principale di 
un film tutfaltro che disprez¬ 
zabile. e anzi uno dei tenta¬ 
tivi più interessanti delle nuo¬ 
ve leve registiche italiane: Il 
saprofita, diretto da Sergio 
Nasca. 

« Il nome di Al Cliver mi 
fu imposto dalla produzione 
— dice Conti —. sulla base 
del vecchio equivoco secondo 
cui se un attore ha un no¬ 
me esotico, americaneggiante. 
li film può avere più succes¬ 
so». Dopa li saprofita. Conti 
ha fatto altri film, olcuni dei 
quali interpretati con Annie 
Belle, che è la sua compagna 
nella vita e la protagonista 
femminile di questo film di 
Spinola, del quale il regista 
ha anche curato il soggetto 
e la sceneggiatura. 

« Il film di Spinola mi è 
piaciuto subito quando l'ho 
letto — dice Conti — . Secon¬ 
do me coglie una delle di¬ 
mensioni più drammatiche 
della città moderna: la .soli¬ 
tudine deU'individuo. la diffi¬ 
coltà di amate, la violenza 
che quotidianamente subiamo, 
la possibilità di rtscattarsi 
dairabb.Titimento cui la città 
porta». Appena terminato que¬ 
sto film, Conti girerà, con il 
regista Giorgio Maiuzzo. un 
film intitolato Una donna di 
nome Apache. E poi? « Poi è 
la crisi, come per tanti altri 
attori, che già da tempo non 
lavorano più. La televisione 
potrebbe anche interessarmi, 
ma temo di lavorare in ccodi- 
zioni di minore libertà cultu¬ 
rale e politica di quelle che 
sono possibili nel cinema ». 

La crisi del cinema si av¬ 
verte. eccome, anche sul set 
di questo film. Foco prima 
Spinola ci ha detto: «Non si 
tratta solo di crisi economi¬ 
ca. ma anche di idee ». Ed 
è vero, ma .si avverte molto 
anche la prima. Questo film, 
che può contare In parte su 
un minimo garantito dalla 
Italno'eggio. l’azienda di Sta¬ 
to. e per un'altra parte sul- 
l'appqrto cooperativistico di 
chi vi lavora, (regista, attori, 
tecnici), costerà pwhi-ssimo. 
poco più di 200 milioni, co¬ 
me cl spiega il direttore di 
produzione Claudio Biondi. 
« Ma va anche detto — ag¬ 
giunge Biondi — che .siamo 
stati molto facilitati dall’aiu¬ 
to concreto della Giunta co- 
muna'e di Milano, dove giria¬ 
mo da tre settimane. Non che 
il Comune ci abbia dato una 
lina, naturalmente, ma dopo 
aver visto il nostro sogzetto. 
ci ha me.'.'O a disposizione 
una .serie di strutture che in 
un'altra città, non democra¬ 
tica come questa, avremmo 
pagato a b.^n altri prezzi». 

Felice Laudadio 


Prosegue, ad Aricela. — e 
con buona partecipazione di 
giovani — rinlzlatlva pro¬ 
mossa da Nuova Consonan¬ 
za d'Intesa con li Centro Stu¬ 
di della CGIL. Una iniziativa 
musicale, delia quale abbia¬ 
mo già dato notizia, rien¬ 
trante esemplarnjente in un 
plano organico di attività 
culturale decentrata. La 
ouale ora è giunta — lune¬ 
di — all'attesa serata del 
pianista Valeri Voskobojnl- 
kov, destinata prevalente¬ 
mente a ricordare Dlmltri 
Sciostakovlc, scomparso nel 
luglio dello scorso anno. 

AI centro del concerto fi¬ 
gurava, infatti, la seconda 
Sonata per pianoforte, op. 
61, composti da Sciostako- 
vie nel 1942, durante l’asse¬ 
dio di Leningrado, dedicata 
alla memoria del suo mae¬ 
stro di pianoforte. Leomd 
Aleksandrovic Nicoiaev. de¬ 
ceduto nello stesso anno. Se 
la Sinlonta. detta di «Le¬ 
ningrado» — la settima — 
appare protesa (fu eseguita 
nella città assediata dal na¬ 
zisti nell'anno 1942 e, attra¬ 
verso microfilm. la partitu¬ 
ra arrivò a Toscaninl che la 
esegui a New York) alla cer- 
tezz.a di vittoria, per cui si 
dispiega come trionfante mo¬ 
numento sonoro, la Sonata. 
che ha momenti di esaspe¬ 
razione tonale, si articola in 
tre movimenti allucinati, ap¬ 
parentemente gelidi, al qua 
li Valeri Voskobolnikov ha 
conferito un massimo d'in¬ 
tensità e di penetrazione 
espressiva. Si è trattato di 
una interpretazione d’alto li¬ 
vello (solo da Sviatoslav 
Richter abbiamo sentito uno 
Sciostakovlc cosi vivo e pal¬ 
pitante). tanto più notevole 
in quanto dal punto di vista 
tecnico !a Sonata è piutto¬ 
sto «diabolica». Scio-stako- 
vie. del resto, ero un for¬ 
midabile pionista e nel 1927 
— ■ ventunenne — fu classi¬ 
ficato subito dopo Lev Obo- 
rin dichiarato vincitore, nel 
primo concorso Chopin. a 
Varsavia. 

La Sonata era compre.sa tra 
i Tre Intermezzi Op 117. di 
Brahms e set del dodici pezzi 
che compongono una affa¬ 
scinante Suite di Ciaikov.ski. 
Le stagioni, dedicata ideal¬ 
mente alla vita agreste. 

Il successo, cordialissimo, 
è sfociato nel dibattito sti- 
mo'ato dall’intervento di Lui¬ 
gi Pestalozza che. aH'inlzio. 
aveva delineato .storicamen¬ 
te la parabola artistica dei 
tre compositori. E’ stato « fa¬ 
tale». naturalmente, l’indu¬ 
gio sul fatti che nel 1948 
portarono alia condanna, in 
URSS, delia musica di Scio- 
.stakovic e di altri, accusati 
di «formalismo». 

T giovani hanno sentito 
parlare di queste cose, e 
su di esse hanno portato la 
loro ouriasità. Si è fatta, pe¬ 
rò, un po’ di confusione, 
anche perché sono cose che 
non possono essere trattate 
di sfuggita e che nemmeno 
.sono legate esclusivamente al 
If«8. Non è stato rilevato nel 
dibattito, ma pensiamo di 
poter dire che nel 1948. con 
gli interventi di Andrei Zda- 
nov suPa musico, si ribaltò 
dilatondas! in sen.so negativo, 
fino a orc.sentar?i in una si¬ 
tuazione del tutto opposta, 
la risoluzione espressa nel 
192» dal Comitato Centra¬ 
le del Partito comunista del¬ 
l'Unione Sovietica, mirantp a 
stabilire, in fatto di lette¬ 
ratura e di arte, la non iden¬ 
tificazione del Partito con 
alcuna tendenza e la non 
to’Ieranza di monopiili di 
o'.cun genere.... nemmeno 
oue’ii di ideologia proletaria. 
11 che avrebbe provocato la 
rnvma della letteratura pro- 
let-aria. 

Come si vede, da un con- 
e-?rto na.sce raoertun a n;ù 
comn’e.ssi nrohiemi eh“ Nuo¬ 
vi Consonanza notrebb** eon- 
.‘=;derire in una apnemlice di 
attività o. megPo. in un più 
mpronriato ciclo di incon¬ 
tri e di studio. 

Erasmo Valente 


Analizzati in un ampio dibattito i modi pro¬ 
grammati con i quali l'industria USA conqui¬ 
stò il nostro mercato nel decennio 1945-'54 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 

Lo « sbarco » del cinema 
americano in Italia non fu 
un fatto casuale, ma un Inter¬ 
vento calcolato nel minimi 
particolari. Le prove documen¬ 
tate fornite al convegno sul 
cinema americano (« Il ci¬ 
nema americano in Italia 
1945.’54: fine provvisoria di 
un mito e riconquista di un 
mercato »), svoltosi a Palazzo 
Medlci-Riccardi di Firenze, su 
iniziativa del centro studi 
del CTAC, non lasciano ombre 
di dubbio. 

Il carteggio pre.sentato. ri¬ 
guardante r« Office of war 
investlgatlon » e la sezione 1- 
tallana del PWB (Public war 
bureau), dimostra come la 
produzione hollywoodiana fos¬ 
se predeterminata, non solo 
stilisticamente, ma anche ri¬ 
guardo 1 contenuti, i messag¬ 
gi da trasmettere. 1 modelli di 
vita da presentare. Questo so¬ 
prattutto In direzione di una 
« colonizzazione » sla di mer¬ 
cato. sia culturale. 

E in effetti l’Ingresso della 
cinematografia USA nell’im- 
mediato dopoguerra produs¬ 
se. in particolare, un forte 
scompenso in tutto rassetto 
del mercato italiano. Si assi- 
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L'altriee svedese Janet Agren 
(nella foto) da lungo tempo 
attiva in Italia è Ira gli in¬ 
terpreti principali dei film 
di Giuseppe Rosali c Un de¬ 
litto perfetto », che molto evi¬ 
dentemente sfrutta la presso¬ 
ché totale omonimia con il 
celebre ■ Delitto perfetto » di 
Alfred Hilchcock. Del cast 
del film di Rosali — un giallo 
ambientato in Inghilterra — 
fanno parte anche Alida Val¬ 
li, Joseph Colten, Léonard 
Mann, Stuart Whltman, Glo¬ 
ria Guida e Adolfo Celi. 


stette cosi ad un lento ade¬ 
guamento del noleggio e del- 
reserclzlo nazionale alle strut¬ 
ture della grande Industria ci¬ 
nematografica d’oltreoceano, 
mentre la produzione di film 
nazionali, mai sufficientemen¬ 
te protetta, divenne letteral¬ 
mente polverizzata. 

Nell’affrontare la comples¬ 
sità del periodo storico com¬ 
preso tra il ’45 ed 11 ’54, i par¬ 
tecipanti al convegno, che 
per due giorni hanno animato 
un dibattito costante e pro- 
gres-sivo, non hanno mal perso 
di vista gli aspetti estetici del¬ 
la cinematografia USA: anzi, 
la dicotomia tra analisi sto¬ 
ricistica e formalista, pur evi¬ 
denziando metodi contrappo¬ 
sti di lettura, non 6 mal ca¬ 
duta neirillusorlo. ma ha se¬ 
gnato il tratto saliente dello 
scontro-incontro tra le varie 
tendenze interpretative. 

La « giovane critica » — tut¬ 
ta presente a questa Iniziati¬ 
va fiorentina — lv\ fatto co¬ 
munque la parte del leone 
nella ricerca di uno spazio 
che completi l'analisi sul ci¬ 
nema del dopo conflitto, fil¬ 
trata attraverso le esperienze > 
politiche più vìve dal '68 ad 
oggi. Questo Io si è notato 
neiresposizione dei tre gruppi 
di lavoro formati dal Centro 
studi del Consorzio toscano 
attività cinematografiche, pro¬ 
prio In previsione del conve¬ 
gno. Decisamente, gli stru¬ 
menti consultati (pensiamo 
per esempio a tutto lo studio 
riguardante i quotidiani e la 
stampa specializzata di quel 
periodo) hanno riflesso quasi 
spontaneamente il rapporto 
con l'attuale, con la critica di 
oggi, con i metodi di formula¬ 
re le comunicazioni ed 1 giu¬ 
dizi. 

A questo duro ed Impegnati¬ 
vo lavoro, eseguito con la col¬ 
laborazione delle unlversifà 
toscane, ha fatto da corolla¬ 
rio la maratona di Interventi, 
che ha visto protagonisti, tra 
gli altri. Giuliana Mu.scio. Al¬ 
berto Abruzzese, Claudio Gor- 
lier. Beniamino Placido. Gian 
Piero Brunetta, Francesco Ca- 
setti. Guido Fink, Franco La 
Polla, Lino Micciebè. 

Il quadro scaturito ha mes¬ 
so in luce anche le lacune e 
le remore degli osservatori di 
allora; ottenuta una sufficien¬ 
te protezione alle pellicole 
italiane in USA. non si è cer¬ 
cato di comprendere i canoni 
e 1 disegni più vasti che reg¬ 
gevano la penetrazione ideo- 
logico-commerciale del film 
americani in Europa. Per una 
macchina così perfetta è vie¬ 
talo incepparsi; cosi — come 
molte testimonianze hanno ri¬ 
badito, anche in concomitan¬ 
za con il Festival dei Popoli, 
dedicato appunto ad alcuni di 
questi aspetti — il famigerato 
comitato per le attività antia¬ 
mericane e la campagna an¬ 
ticomunista di MeCarthy. 
quasi ininterrottamente dal 
'47 al ’53. tolsero l’esiguo spa¬ 
zio R quanti tentavano di sot¬ 
trarsi alle logiche del potere 
(molto citato, al propceito, il 
film dì David Helpern jr. Hol- 
lijicood on trial). Il conformi¬ 
smo del cinema americano 
(per la verità, decisamente de¬ 
cifrabile. come dimostrato 
dalle due rassegne che hanno 
preceduto il convegno di stu¬ 
di) potrà cosi raggiungere 
tranquillamente vasti strati di 
fruizione, con tutto quel sen¬ 
so di re.staurazione borghese 
della società americana le- 
sciusi i dovuti casi) e con il 
consolidamento del mito al¬ 
quanto ottimista deU’uomo 
medio, capace di aspirare a 
qualsiasi successo consentito 
dalla civiltà dei consumi. Mo- 
delii. questi, veicolati dallo 
« star-.system » e introdotti, 
con lutto le loro implicazioni, 
in una Italia in cerca di iden¬ 
tità. 

Marco Ferrari 
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Alla scuola 
di Graziella 

.1 H I () L ttlln srolfi ’rt ri 
i' /i/ii r il liloli» del |>i'l 
rcfenic alliuni (eoinriilr con il 
qujrjnla-rir'inio capilolo dell.» 
cnilalia fnlL cilila dalla tonil- 
eviro) di Graziella IH l’ro'pe- 
ro. In ropfriina. c*r un «en-i- 
hilc oinazgin del pillore Knrtio 
Galaliria. clic dedica alla tolk- 
sincrr laziale il rilrallo parlan¬ 
te di nna contadina opulenta c 
*picoln-.i al contempo (nn pic¬ 
colo prodisio, \eranicntc) « nel 
tcnl.ili\o di aeco-itare una ini- 
iiijsine al -iio ranto ■. 

l’arl.indo del precedente I-P 
della Di Pro-pero. Tengo no 
hot e. se rhiamn Knsrlln, par¬ 
lammo. facendo coro con I au¬ 
trice, deiremarginazione toe- 
eata. «opraitnlto in tempi mo¬ 
derni. ai « iinrini ». .\*roItan- 
do .( K ! O L , qne-ta conili- 
rione negletta «ì fa ancor piu 
nitida, e ei rimanda indietro, 
nel pa'»ato. \er«o una «concer¬ 
tante. «coitanle certezza: quan- 
t'allri prorincìali mai. gli abi¬ 
tanti del ba-JO l-azio hanno 
xi-'iuto sempre, «rnza iin atti¬ 
mo di tresna. «otto il tallone 
della rapitale, della Nazione, 
del Continente. Sì «ono falli 
piecini piccini, nel loro ghetto, 
per «campare almeno allo iter- 
mìnio: nei canti arcaici rac¬ 
colti da Graziella (a propofilo, 
le indicazioni di cui «on cor¬ 
redali ì le^li non potrebbero 
esicre piò precise e, nelli tpe- 


rifìrilà. qii.iLìa^ì recensore «a- 
r.i co-Ireltii all.i rr-a) ri «uno. 
infalli, la paura. la ra—esn.i- 
zioiic e la saggezza di chi è 
profondamente ron-apcrole di 
e—ere e-rlii**». Ila-la giianlare 
azii Stornelli ciociari più clas- 
-ici, anibirnlatì iicircniblcma- 
liro « in mezzo al mare » ove, 
per e*cinpio. « li turchi » c « li 
cri-tiani » «i contendono, «cn- 
7.1 interferenze. « ’na palla 
il'oro ». Perché'/ Perché il l’o- 
lerc e la Storia appartengono 
a Imperatori e Papi, c i reietti 
-ono co«lrelli a consumare, in 
un microcofiiio, amori c ral*- 
bie. come -i deduce ilagli 
« «tornelli a di«peilo » che so¬ 
no ì più anlcntiri c ha<ilarì 
perché, appunto, «i « «toma » 
rallcnzionc deirasrollatore dai 
bersagli reali. dirottandola 
\rr«o immagini di metafora o. 
addirittura. « di commio » (se¬ 
lli So' ilo a laura 'Ila bandi- 
Iella). C'é. poi. il piò lraa||^ 
capitolo, che rignanla l’e*?ir- 
pamento delle radici, causalo 
dalla partenza, dalla fuga n da 
vera e propria deportazione; 
ì.a canzone di Brunello, che 
vede tornare e morire un re¬ 
duce dalla gnerra ilalo-ahis'i- 
na, ucciso dal padre che Io 
scambia per un rubagalline n 
dai suoi commilitoni, perché 
«i era tinto la faccia di nero, 
contiene un impre«*ionanlc 
apologo cosi come, del resto, la 
eelchcrrima .Mamma .Mamma 
Mamma, damme cinto lire, in 
nna Trilione contemplante la 
morte di Rosina divorata dai 


pc-ci neiroreaiio che la yvp.i- | 
r.i dairazoznala .\imTÌr.i. Si 
sede all occhio nudo, insomiii.i. 
die (iiazirlla Di Pro-pcro — 
'rriipoln«amciile coadiuvala da¬ 
gli «lriimenli«lì Marzio /nflo- 
li, Giorgio Hallislelli. Franre- 
<co Gìannalia«io c Francesco i 
:>pl -idori — è Ira i pochi ri- • 
cercatori folk delle no-tre re- 
\iia|i<lirhe contrade a portare 
«ino agli estremi approdi filo- 
logici il silo impegno. 

La ricchezza degli\ 
lìdi Illimani | 

Con il «rroiido allnim di 
Canio de pueldos andinns (in¬ 
ciso. rome sempre, per i Di¬ 
schi dello Zodiaco) gli ormai 
famotì Inli Illimani conlimia- 
no a « lottare contro la visio¬ 
ne grossolana che le cla«*i do¬ 
minanti hanno del popolo ». A 
noi pare che quel ■ grossola¬ 
no • sìa proprio nn atgeiiivo 
azzeccato, perché è davvero ta¬ 
le la musica stereotipa e fasul¬ 
la che i roaimi latino-ameri¬ 
cani sovrappongono ahìlnal- 
menle alle espressioni genuine 
della cultura popolare, taccian¬ 
do qne«la dì « primordialilà », 

■ rozzezza », « arretratezza ». 

K. guarda ca<n. è appunto nel- 
l'indigenza, nello sfriillamen- 
lo. nella rrpres*ione. che i po¬ 
poli andini, ad esempio, por¬ 
tano alla massima espansione 
le loro errazionì, con un’ine¬ 
saurìbile ricchezza di temi e di 
linguaggi. Fin dai primi mn- 
menlì del terrìbile esilio, la 


formazione rilena «i è jinpn«ia 
airjllenzinne. «lillà no-ira «ce¬ 
na iiiii'icalr ro«ì disiiiformala e 
«provvcihiia. «ciiza Iriirchi, 
perché 1.1 polifonia di quella 
tini-ira è stala una rivelazione: 
decine e decine dì «Irunienli, 
come alirellanic voci di un 
niirarolo-o coro, che vanno a 
foiidcr-i in irripetibili sinfo¬ 
nie (Fesame ili tanta po««en- 
ra é racrhìii«n ora nelle pari¬ 
ne di l.a mirra canrion rhilc- 
nn - Ieri, oepi- domani, un 
libro-chiave di Julio l.nbrikin 
realizzalo per la 0.\. t.R.. e 
dilfuso dairVUCI), come per 
uno «liiiirfarenie « rljs«iri«mo 
tiri dì«erniali ». Agli Intì II- 
limani. va inoltre il merito di 
aver inserito, arranlo a tanti 
prezio-i reperti aiitenliranien- 
le folcloristici, un brano della 
coiiipo*ilricc Violeia Parra (si 
intitola Domani me ne rado 
al \nrd), for«e per dimostrare 
che non c’è soluzione di con¬ 
tinuità fra i ver«i che intere po¬ 
polazioni sì iramamlano c la 
poesia del «ingoio ranlaulore. 
Il saluto di Violela Parra è, 
infatti, esemplare, perché vi 
si respira un realismo campe- 
sino per nulla turbato dalla 
personalità dell'antrire. nien* 
l’affalto contaminalo da volon¬ 
tà conlenulisiichc. .Anche a«coI- 
landò gli « inni » veri e propri 
della m N'ucva canrion chile- 
na ». ci sì accorgerà che il 
> messaggio > è sempre nella 
vita. 

d. g. 


le metafore 
della vita 
che cresce 


GIOVANNI CHECCHI - 
Galleria * L'Ariete », via 
Giulia, 140/e; fino al 10 di¬ 
cembre; ore 10-13 e 17-20. 

Metafore della vita che si 
espande dura, crudele e san¬ 
guinante sono le Immagini re¬ 
centi esposte da Giovanni 
Checchi a Roma: due quadri 
grandi e quattro incisioni, pu¬ 
re grandi, ritoccate a colori, 
su una linea surrealista tra 
11 vitalismo di Sutherland e 
l’angoscia di Gorky. Un segno 
particolarmente energico nel¬ 
le incisioni de’inea un moto 
vorticaso, che ha l’aspetto di 
una lotta, cui partecipano for¬ 
me vegetali animali .sconosciu¬ 
te e che pure .sembrano fami¬ 
liari. IjO spazio, cupo d’ombra 
nei dipinti e chiaro .solare 
nelle incisioni, è una costru¬ 
zione della coscienza o un 
tentativo dì costnizione. di 
dare evidenza razionale alla 
lotta. Uno spazio che an«?are 
come un chiuso interno a pri¬ 
gione o. all’opposto, nePe Inci¬ 
sioni, uno sterminato deserto 
col sole a Dicco. 

La calcolata ambiguità di se¬ 
gno e di colore è come se fi- 
gura.sse. in una visione già 
freddata e seccata, l’aspetto 
viscerale di un massacro. F. 
della visione resta un senso 
allarmante di aculei, di lame, 
di grovigli inestricabili c sof¬ 
focanti. 

da. mi. 


le prime 


Cinema 


Hìstoirc d’O 

Chi è questa O. se non l’Ob- 
bediente? Siccome il suo gio¬ 
vane amante, un tipo molto 
concentrato, lo vuole, lei è 
disposta a farsi possedere, 
sodomizzare. frustare dagli 
altri, in simoaticl s-iiottini ri- 
.servati, .sadici e o saffici. 
Non per denaro, naturalmen¬ 
te: in questo mondo di lusso, 
fotografato come nelle rìvi- 
.ste in carta patinata, il de¬ 
naro c’è già, non occorre prò- 
rurar.selo. L’Obbediente si la¬ 
scia incatenare, umiliare, mar¬ 
chiare a fuoco, so/o per 
amore. 

Che sia invece uno zero, 
questa O, una nul!:tà? Sa¬ 
ranno i tagli apportati ol- 
Poriginale dalla censura ita¬ 
liana. ma a un certo momesi- 
to la disponibilissima Offi¬ 
ciante si mette nd «amare», 
.sempre alla stessa maniera, 
un altro; un certo brizzolato 
Sir Stephen, che le fa inci¬ 
dere il suo SS sul corpo, tan 
to per essere sicuro di « pas- 
.sederla » veramente. E lei. 
in cambio, gli imprime gra¬ 
ziosamente sul dorso di una 
mano — ma. purtroppo, è il 
finale ~ la sua O. per ve¬ 
dere se anche lui sia dispo¬ 
sto ad amarla con la mede¬ 
sima cretinissima devozione. 

E' chiaro che non parliamo 
del ziaciale, per quanto deli¬ 
rante. testo anti-erotico di 
Pauline Réage. Parliamo del 
film (interpretato da Corin- 
ne Cléry e Udo Kier). o di 
quello che rimane, di Just 
Jacckin. i! regista di Emma- 
nuelle. quello orieinaie. Cer¬ 
ro che .si solleva di una span¬ 
na sulle confezioni p;ù vol¬ 
gari che invadono gli scher¬ 
mi. Ma a prezzo di una aset¬ 
tica noia che, dopo un quar¬ 
to d’ora, toglie anche la vo 
glia di ridere, o di indignar¬ 
si. E. allora, non c peggio, in 
fondo? 


Il quintetto 
di Patrizio 
Scoscitelli 
negli USA 

Il quintetto jazz di Patrizia 
Scascitelli terrà due concerti 
a New York, che si svolge¬ 
ranno domani alla Casa italia¬ 
na della Columbia University 
e il 10 aH’Hiaiter college. Pa¬ 
trizia Scasciielli s: è diploma¬ 
ta in pianoforte presso il 
conservatorio di musica di 
Santa Cecilia in Roma, dove 
ha poi seguito i corsi di jazz 
Il quintetto Scascitelli si 
avvale della collaborazione 
de! batterista afro-americano 
Marvin Boogalooo Smith, del 
percussionista brasiliano Car- 
linhos Tumbadora. del con- 
trabassista Ricky Romei e di 
Giancarlo Mauriano ai sas¬ 
sofoni. 


Modo nuovo 
di fare teatro 
in TV 

Nel suo periodo iniziale, 
oltre vent’annl fa, la televi¬ 
sione italiana credette di po¬ 
ter individuare nel teatro uno 
dei suoi cavalli di battaglia: 
non per caso, il massimo di¬ 
rigente del programmi tele¬ 
visivi era allora un comme¬ 
diografo italiano, che aveva 
esordito con successo negli 
anni del fascismo, Sergio Pu¬ 
gliese. Erano gli anni nei qua¬ 
li là programmazione televisi¬ 
va era organizzata allo scopo 
di elargire « divertimento » al 
pubblico popolare e cultura 
accademica o da salotto al ce¬ 
to medio « superiore ». An¬ 
che la programmazione te.i- 
trale seguiva queste linee. 
Poi, 1 criteri mutarono, con 
Bernabei la televisione si po- 
licltizzò, la stratificazione dei 
programmi avvenne soprat¬ 
tutto per « generi ». e il tea¬ 
tro di prosa prese il suo po. 
sto nel « genere » spettacolo, 
con gli appuntamenti del 
venerdì sul secondo canale. 

Negli anni, il cartellone 
della « prosa » televisiva con¬ 
tinuò a presentare, settimana 
dopo settimana, lavori Insce¬ 
nati o ricostruiti in studio, 
secondo scelte eclettiche, 
senza alcun rapporto con le 
contraddizioni, le nuove ten¬ 
denze, 1 fermenti che anda¬ 
vano maturando ed emergen¬ 
do nella pratica teatrale (dai 
Teatri Stabili ai gruppi di 
base) che si svolgeva fuo¬ 
ri della RAI. A volte i pro¬ 
grammi erano ben realizzati, 
a volte, più spesso, erano del 
tutto incolori: ciò che co¬ 
munque andava compieta- 
mente perduto, negli appun¬ 
tamenti del venerdì era il 
collegamento tra espressione 
teatrale e procc.ssi sociali, era 
la dimensione culturale — nel 
senso di strumento di cono¬ 
scenza e di informazione, 
anche — del teatro. Una delle 
poche eccezioni, soprattutto 
nel tempi più recenti, sono 
stati i cicli del teatro di 
Eduardo. 

Da stasera, secondo le an¬ 
ticipazioni del Radiocorriere. 
le cose dovrebbero cambiare, 
neH’atmosfera. si dice, della 
riforma in atto. «strut¬ 
turo » della Rete uno. diret¬ 
ta da Paolo Valmarana, an¬ 
nuncia un cartellone costrui¬ 
to con l’intento di collegarsl 
alia pratica teatrale esterna: 
registrazioni di sjxìttocoli di¬ 
rettamente nei teatri, mes-se 
in scena di lesti non di rou- 
tine fuori degli studi, aper¬ 
tura di spazi (notturni, a 
quanto pare) a esperienze che 
vengono considerate «alter¬ 
nativo » risijetto al teatro tra¬ 
dizionale. Si esce, dunque, 
dalla p.ìssività e si cerc.i di 
isp.rarsi o criteri di infor¬ 
mazione: ma. n giudicare dal- 
le notizie finora fornite, non 
.si abbandona del tutto la ca¬ 
sualità delle scelte e. soprat¬ 
tutto. non cl si pone ancora 
il problema di fornire ai tele¬ 
spettatori — attraverso gli 
spettacoli e attraverso Ini¬ 
ziative critiche di contorno 
— clementi di giudizio sul 
dibattito culturale, che oggi 
tocca vivamente anche il tea¬ 


tro, e sui processi che Inci¬ 
dono sulla produzione tea¬ 
trale in rapporto alle istanze 
che si pongono nel diversi 
contesti sociali (si pensi alle 
diverse esperienze di teatro 
politico, oppure di teatro di 
quartiere, oppure al lavoro per 
superare la separazione tra 
teatranti e « pubblico »). 

I Le comari 
di Buazzelli 

Il primo lavoro in cartel¬ 
lone, in programma stasera 
alle 20,45 (la seconda parte 
andrà in onda domani sera 
alla stes-sa oro) è Le allegre 
comari di Windsor di Shake- 
si>eare, diretto dn Orazio Ca¬ 
sta e interpretato da Tino 
Buazzelli. Il testo è, natural¬ 
mente. al di sopra di ogni 
soòiietto: ma non diremmo 
che la scelta possa definirsi 
«di rottura». La novità do¬ 
vrebbe consistere nel fatto 
die lo riprese sono state 
effettuate direttamente all’ 
Aren.i di Verona, nel corso 
del festival shakespeariano, 
quest’estate: ma per apprez¬ 
zarla bi.sognerà aspettare di 
vedere se e come l! regista 
televisivo Siro Maroellinl h* 
risolto il problema di « rende¬ 
re» sul video una rappresen¬ 
tazione concepita per il pal¬ 
coscenico. 

Piccola 

posta 

Sulla rote due si registrano 
altre novità. Una rubrica che 
tende a riprodurre — si spe¬ 
ra. almeno, in chiave umori¬ 
stica — l moduli delia « picco¬ 
la posta » del rotocalchi: Don¬ 
na Paola fermoposta, che va 
in onda alle 19,30. L’elemen¬ 
to di curiosità, a questo sta¬ 
dio. è dato dalla personalità 
delia « corrispondente ». che 
è Paola Borboni, attrice dal¬ 
la lunga carriera, indine all* 
anticonformismo. 

Alle 20,45 potremo vedere 11 
primo numero di Odeon, ru¬ 
brica dedicata al mondo del¬ 
lo spett.icolo. Si tratta della 
terz.i iniziativa del genere (le 
altre due sono Scena contro 
scena e Vedo, sento, parlo) 
e, in verità, non si può fare a 
meno di pensare clic si co 
minda a esagerare. Il mon¬ 
do dello spettacolo, ovviamen¬ 
te. si presta a c.sscrc sfrutta¬ 
to in chiave «spettacolare»; 
ma non è una buona raglo 
ne |>er darci dentro a tal 
punto. Tra l’altro, sarebbe più 
corrotto, ci ixire. articolare 
in modo diver.'o rinfornu- 
zione sulle diverse forme d: 
spettacolo, mettendola In rap 
porto con l’intera programma¬ 
zione televisiva e non concen¬ 
trandola in apposite rubriche. 
h'Odeon di stasera, comun¬ 
que, cerca, almeno in parte, 
di puntare sull’attualità (c 
in questo si coglie rinfluenzi 
dei due curatori. Brando 
Giordani ed Emilio Rave!. 
ambedue provenienti daU’espc- 
rienza di TV-7): vedremo un 
servizio sulla lavorazione del 
Casanova di Fcllinl: un'inter¬ 
vista con Antonello Vendlttl; 
e. infine, un « pezzo » di Maz¬ 
zarella sul catch, lo sport- 
spettacolo tanto in voga ne 
gli Stali Uniti, 

g. c. 


programmi 


Biagio De Giovanni 
LA TEORIA POLITICA 
DELLE CLASSI 
NEL ''CAPITALE” 

Riprodiaione crisi egmori» in Ujtx 
• nd marnsmo ocodentife 


» iziM/’Ù’.Tk. 3:3,1- :cOJ 


TV primo 

00 MESSA 
30 SAPERE 

00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

30 TELEGIORNALE 
00 TOTO’ LE MOKO 

Film. Regia di Carlo Lu¬ 
dovico Bragsglia. Inter¬ 
preti: Tolò. Franca Mar- 
li, Cerio Ninchi, Gienne 
Maria Canale. 

30 1G ANNI IN PIU’ 
Spetiicolo musicole con 
Nunzio Gallo. 

00 LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES 

Telelilm co» Boi.l Ra:,‘i- 
bone. 

00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 
20 LA TV DEI RAGAZZI 

• Circostud.o: all ani¬ 
mai. sapie.nti > 

15 SAPERE 

' Una citte nell» roc¬ 
cia: Petra » 

45 TC1 CRONACHE 
20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8, 10. 12. 13. 14. 15. 16. 
17. 19. 21. 23. 6 Stino;- 

te. sterna»*; 8.40. ler. et pa'- 
la.-nento; 9; Vo. ed .o: 9.30. 
Messe; 10.15: Voi ed io (2); 
11: Tr bona po..T ca fPdUP): 

11.30. La donna d. Neender- 

t.^al; 12,05; Per c*!. s-oni la 
camoa-.i, 12.45: Oua'che pa- 
ro'a a! g'o.-no: 13.30- Identi- 
k t; 15- Lo spunto; 15.35: Pri¬ 
mo N ?; 13.10. Ang.*i ngè: 

19.15: Aste-,SCO musicale; 

19.25; Aooj-ilame.nto; 19.30; 
E in.ece d. vedt.-e o-e escol- 
tete; 20.30- Lo spunto; 21.05- 
Concerto di mosca legger»; 
22.30: Data di rase !»; 23.05; 
Buo-.inotte de.le dema di cuori. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE 
5 30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 

12.30. 16,30. 18.30 c 22.30 
6.15. P.u d. COSI. 8,45: Ann: 
d'Europa; 9.32- Il s'g-ip- V n- 
ce-izo. 10 l-’erval.'p mus'ce c. 
10.12; Sa a F ; 11.32 Le n 
terr ste .mposs b . . 12.10: La 


jLEUBRERIERE 

VIAHENDONO 

PER lE VOSTRE STRENNE 

MlfiLIAIA 01 TITOLI E MILilOI 01 LIMI OALL* AlfE AL* 
LA RAMATIVA E PER RAGAHI IR VEROITA CORVERZIt» 
RATA A.I.E.. AX.L COR LO SCORTO RERIAIROERS DEL S0% 

REOALATE E REGALATEVI UBAI 


19.45 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LE ALLEGRE COMARI 
DI V/INDSOR 

21.50 MERCOLEDÌ’ SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

10,55 SPORT 

12.30 NE STIAMO PAR¬ 
LANDO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 NERO WOLFE 

con Tino Buazzelli. (Re- 
pl.ca). 

16,00 TV2 RAGAZZI 
18.00 SPORT 

19,00 DONNA PAOLA FER¬ 
MOPOSTA 

Un programma con Pao¬ 
la Borbon' 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TC2 ODEON 

Attualità dei monda dal¬ 
lo spettacolo. 

21.30 L’INCIDENTE 

F.Im, Rcg'a di Joseph 
Losey 

23.15 TELEGIORNALE 


balalaika d. SachapoiinofI, 

12.45. II discomico, 13.40. Ro¬ 
manza; 14- Su d, girl; 15: De¬ 
metrio; 15.45: Ooi Rad.odue; 

17.30. Made In Italy; 18.33 
Red.od.scottca; 19.50 Superso- 
n'c; 20.40: Ne di Venere né 
d Marte. 21.20. P.no Ca'z ; 

21.29 Radia 2; 22,20; Rubr- 
ca periamenlare. 

Radio 3” 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45. 7.45, 10.45. 13.45. 

19.45. e 23. 6- Oupfdlena R»- 
d otte. 8.45- 5u:ccde in Ite- 
tie. 9: P.cco'o concerto; 9.30: 
No', vo . loro; 11.10: Operisti¬ 
ca; 11.40: Ragna su pag'n». 
12; Da vedere sentire sapere, 

12.30 Pa.-ita mjs'ca'e; 12.45 
U.-.a risposta a'ie vostre do¬ 
mande. 13. Dcd cato A; 14.15; 
Osco c’ub: 15.15- Fog’i d’ai- 
bJ-n. 15 30- Un ce-lo d'seor- 
so; 17. Ar.to'og a d. i.nlerpre- 
t; 17.45- La ri.-c.'ca; 18.15: 
Jazz g o-nele. 19.15- Co-icerto 
delia seri. 20: Pranzo alle ot¬ 
to; 21: V/eber nel 150 de!'» 
■no'te. 22- Mus'cisti if»!i»ni di 
ogg-; 22.40; Idee e fatti dell» 
mjs :a. 
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Confermato il risultato delle liste unitarie che hanno ottenuto il 56% dei suffragi 


Salgono a 35 i complessi colpiti dal provvedimento 


Gli studenti hanno votato a sinistra 

per una scuola rinnovata e efficiente 

* - ' ; ' ' ' 

«£' uscito sconfitto chi giocava la carta della delusione e della rinuncia» — Battute le posizioni integraliste di «Comunione e Libera¬ 
zione » — In crisi « Lotta Continua » — L’esempio deli’« Armellini » — La presenza delle ragazze e dei collettivi femminili nei consigli 


Sequestrati ad Ostia; 

altri undici 
stabilimenti balneari 

Mandati di comparizione anche per i proprietari del « Kursaal » 
e dello « Sporting beach » a cui sono scadute da tempo le licenze 
Illegittime e troppo vicine al mare le costruzioni in muratura 


Domenica 
saranno diffuse 
60 mila copie 
deir« Unità » 

Domenica le sezioni e 1 cir* 
coli giovanili di Roma e prò* 
vincla elleltueranno una dii- 
iusione straordinaria dell'Unità. 
La sezione di propaganda della 
Federazione c gli «Amiti del- 
rUnitàa hanno proposto alle 
organizzazioni un obiettivo di 
60.000 copie. 

I notevoli successi conse¬ 
guiti, specie la recente diffu¬ 
sione del 17 ottobre scorso, 
consentiranno a tutte le orga¬ 
nizzazioni un grande rilancio 
diffusionale. È Indispensabile 
pertanto la più larga mobilita¬ 
zione dei compagni tutti, per 
allargare la rete dei diffusori, 
per permettere una massiccia 
presenza del giornale nella 
città e nei centri della provin¬ 
cia. Sollecitiamo lo organizza¬ 
zioni che ancora non l'abbiano 
latto a far pervenire gli impe¬ 
gni di diffusione in Federa¬ 
zione • «Amici deirUnitoi. 


Dal volo dì domenica nelle scoue ro¬ 
mane è uscita una chiara indicazione 
di rinnovamento. I risultati raccolti ie¬ 
ri — anche se ufficiosi e ancora par¬ 
ziali — confermano l’adesione massiccia 
e maggioritaria raccolta dal candidati 
del Comitati unitari, l’organìzzazicne 
giovanile che con maggior coerenza e 
fermezza si è battuta per la salvezza e 
la riforma della scuola. Su 17.696 voti 
.scrutinati in circa quaranta istituti, 
alle liste dei CU — che si sono presen¬ 
tati in alcune scuole, insieme ad altri 
organismi — sono andati 9.894 suffragi, 
pari al 56‘t. l gruppi dell’ultrasinLstra 
hanno toccato a malapena il 10'i, ccn 
1.787 voti, mentre un altro S'I è andato 
a raggruppamenti di forze laiche, gui¬ 
dali dai giovani repubblicani. 11 con¬ 
senso raccolto da « Comunione e Libe¬ 
razione» sfiora rir;. Altre liste, pre¬ 
sentate da formazioni di ispirazione cat¬ 
tolica, hanno avuto il 6'1 dei suffragi. 
La destra e l fascisti scendono invece 
ol T,. 

Questi, in sintesi, i dati. Fare con¬ 
fronti con le precedenti elezioni è as¬ 
sai difficile: nel panorama variegato 
delle scuole romane le liste, le posizioni, 
gli schieramenti — se si esclude il dato 
costante della presenza dei Comitati 
unitari — cambiano di anno in anno, 
e di istituto in istituto. Conviene, allora, 
analizzarli più da vicino, nelle singole 
scuole. 

Vediamo alcuni esempi. Il liceo clas¬ 
sico Albertelli, in via Manin, due passi 
da S. Maria Maggiore: qui il comitato 
unitario — che si presentava insieme a 
Pdup e Avanguardia Operaia — ha au¬ 


mentato i suoi voti, conquistando due 
del seggi del ccnsigllo di istituto. Le 
altre due liste, una del «clellini», un'al¬ 
tra di fascisti, hanno ottenuto un seg¬ 
gio ciascuna. Hanno però perso in voti 
e in percentuale. L'affluenza alle urne 
è stata alta: ha votato il 75'r degli 
studenti. « Nel nostro liceo — spiega 
Mauro Appetito — la partecipazione de¬ 
gli alunni alle assemblee e ai collet¬ 
tivi, è sempre stata numerosa, eppure 
temevamo che in occasicne del voto di¬ 
minuisse. Il consiglio di istituto ha 
deluso le nostre aspettative. Per questo 
nelle riunioni abbiamo affrontato an¬ 
che il nodo del funzionamento degli 
organi collegiali; che devono avere un 
diverso ruolo e scendere in campo nel¬ 
la battaglia per la riforma. E anche 
in questo senso, abbiamo elaborato una 
piattaforma rivendicativa molto con¬ 
creta. alla quale hanno aderito Pdup e 
Ao. Il nostro sforzo è stato premiato 
dal voto. Sulla sfiducia, .sulla delusione 
ita vinto, ancora una volta, la volontà 
di lottare, e di cambiare». 

Il movimento degli studenti, insomma 
anche se fra difficoltà e riflessi, è an¬ 
cora vivo, e non rifiuta l'appuntamento 
con gli istituti di democrazia, come gli 
organi collegiali, che impongono nuovi 
compiti e nuovi ruoli, spesso più dif¬ 
ficili di quelli assunti nel passato, lo 
dice anche l'esperienza deir« Armelli¬ 
ni», l'istituto tecnico industriale di San 
Paoio, una delle roccaforti di « Lotta 
Continua ». In questa scuola la lista 
presentata da LC. che l'anno scorso 
aveva avuto quasi la metà dei voti, non 
ha ottenuto che un seggio, mentre il 
comitato unitario è passato da due a 


) 

tre « Lacerata e In crisi "Lotta Con¬ 
tinua" afferma uno dei giovani del 
tecnico Daniele Pace — ha pagato la 
sua assoluta mancanza di proposte e di 
indicazioni politiche. Oggi nco basta 
più una linea di contestazione e di agi¬ 
tazione che crei «movimento» ad ogni 
costo. I giovani vogliono discutere su 
proposte concrete per risolvere il proble¬ 
ma del lavoro .della crisi della scuola 
e della qualificazione professionale. Per 
questo, le adesioni maggiori sono andate 
al comitato unitario ». 

Dai risultati elettorali emerge anche 
la nuova prer.enza nelle scuole dei col¬ 
lettivi femminili, che in molti istituti si 
seno presentati insieme ai ' C.U.. Al 
« Tasso », per e.sempio, il candidato che 
ha raccolto il maggior numero di voli 
è stato proprio una studente.ssa. Un al¬ 
tro esempio viene dal «Pietro e Maria 
Curie ». un tecnico per econome dietisie. 
in piazza Dante. Qui un collettivo au- 
tcnomo di studentesse ha raccolto la 
maggioranza dei voti, conquistando due 
.seggi, in contrapposizione ad una lista 
guidata dalla de.stra, che ne ha otten'ato 
uno solo. 

Anche in questa scuola la « campagna 
elettorale» ha affrontato problemi con¬ 
creti. « L'adesione al nostro collettivo 
— dice Francesca Di Cino — si spiega 
col fatto che abbiamo trattato il "pro¬ 
blema donna" non solo complessivamen¬ 
te e genericamente, ma scendendo an¬ 
che nel dettaglio, misurandoci con le 
questioni reali. Ad esempio stiamo stu¬ 
diando gli obiettivi per una proposta di 
legge che garantisca un lavoro e un 
nuovo ruolo alle ragazze che escono da 
questa scuola ». 



Tornano alle urne domani gli 825 docenti universitari 

«FUMATA NERA» PER II REnORE: t LA NONA 

Il professor Roberti si conferma largamente il candidato di maggioranza relativa - Ridimensionata la base elettorale di Fidanza • Insuccesso 
di Cacciafesta - Non diminuisce il numero delle schede bianche • Dichiarazione di un gruppo di docenti a favore dei preside di Ingegneria 


Sono state anche ieri le 
«chede bianche a condiziona¬ 
re in maniera decisiva l’esito 
della votazione per il rettore. 
Il nono scrutinio, come i pre¬ 
cedenti, si è risolto con una 
■«fumata nera»; nonostante 
il rafforzamento della can¬ 
didatura del professor Ru- 
berli (che ha mancalo reie¬ 
zione per 19 voti), e il ridi¬ 
mensionamento delia base e- 
Icltorale del suo principale 
antagonista, l'c.v preside di 
Farmacia Alberto Fidanza. 
11 terzo candidalo ufficiale. 
Remo Cacciafesta — che 
.solo nei giorni .scorsi aveva 
deciso di prendere parte alla 
competizione elettorale — ha 
dovuto prendere atto dcU’in- 
coasistenza numerica del 
gruppo dei suoi sostenitori. 
Il decimo .scrutinio è in pro¬ 
grammo per domani. 

Antonio Roberti (289 voti: 
il contro il “IS*^ dell’ 

ultima tornata) ha visto con¬ 
fluire .sul suo nome un nu¬ 
mero di consensi sujwrioro al¬ 
la .somma del voti ottenuti 
dagli altri due concorrenti. 
Ad impedire la nomina del 
pre.side di Ingegneria sono 
state le 27 schede bianche, 
le tre nulle e gli 11 voti di¬ 
sporsi. 

Che il fenomeno della ma.s- 


QUESTI I RISULTATI DEI NOVE SCRUTINI 


SCRUTINI 

I 

II 

III 

IV 

V 

' VI 

VII 

Vili 

IX 

RUBERTI 

236 

244 

268 

263 

307 

303 

281 

279 

289 

FIDENZA 

159 

207 

269 

249 

302 

288 

233 

214 

179 

VACCARO 

178 

141 

— 

— 

10 

— 

— 

— 

— 

CACCIAFESTSA 

16 

2 

— 

» — 

20 

48 

67 

80 

105 

DISPERSI 

4 

6 

5 

5 

4 

5 

12 

9 

11 

BIANCHE 

47 

15 

30 

28 

46 

22 

19 

30 

27 

NULLE 


1 

1 

— 

4 

1 

— 

5 

3 

VOTANTI 

640 

616 

573 

545 

693 

667 

612 

617 

614 

QUORUM 

321 

309 

287 

273 

347 

334 

307 

309 

308 


siccin presenza di sche¬ 
de bianche non fosse casuale 
— si è parlato nei giorni scor¬ 
si di « partito della scheda 
bianca > — era risultato evi¬ 
dente sin dai primi scrutini: 
a questo punTo però dopo 9 vo¬ 
tazioni (la prima è stata 50 
giorni fa) e la presentazione, 
in sedi diver.se. di ben quat¬ 
tro candidature e altrettanti 
programmi elettorali, l’atteg- 
giamento del gruppo di docen¬ 
ti. che sistematicamente con¬ 
ferma la propria scelta agno¬ 
stica. non ha più alcune giu- 
.stificazionc. 'Tanto più che 
la mancata elezione del retto¬ 
re non può che avere sull’ 
università un effetto negativo, 
nel momento in cui. dopo 
poche settimane dall'apertura 


dcH'anno acca<Iemico. si pon¬ 
gono con forza una serie di 
problemi che esigono solu¬ 
zioni urgenti. 

Al centro dei commenti del 
dopo voto, ieri, è stato il ri¬ 
conoscimento unanime del 
nuovo importante succe.s.so del 
profes-sor Ruberli. Confer¬ 
mandosi con larghissimo mar¬ 
gine (oltre lOfl voti) il can¬ 
didato di maggioranza relati¬ 
va ha dimostrato che esìstono 
ormai tutte le condizioni per 
una sua elezione alla massima 
carica dell’ateneo. 

Una dichiarazione è stata 
rilasciata da un gruppo di 
docenti democratici che sono 
stali fra i promotori della can¬ 
didatura di Rubcrti: < l'ulterio¬ 


re allargamento dei consen¬ 
si a favore del preside di in¬ 
gegneria — è scritto in un 
breve documento — dimostra- 
: to anche dalle 200 firme rac- 
' colle nei giorni scorsi a so- 
j slegno della sua candidatura, 
I è il risultato della compattez- 
' za dello schieramento che ap- 
I poggia Roberti, e insieme del- 
j la ampiezza delle convergenze 
j realizzate intorno al suo pro- 
1 gromma. Ciò è confermato 
j anche daU'e.'iito dell’ultima 
I votazione, che apre la possi¬ 
bilità di una rapida conclusio¬ 
ne della vicenda elettorale ». 

L'importanza della afferma- 
I zione del preside di ingegneria 
i è stata riconosciuta anche dal 
I professor Paolo Togni. mem- 
1 bro deU’ufficio scuola della 


DC. che nel corso dei pre¬ 
cedenti scrutini aveva mani¬ 
festato le sue simpatie per lo 
schieramento che finora si 
è opposto alla nomina di Ro¬ 
berti. < E’ evidente — ha 
detto — che il risultato delle 
urne conferma il consolida¬ 
mento della posizione del 
professor Ruberli: a questo 
si accompagna quello di una 
notevole fluttuazione di con¬ 
sensi nell’area degli antago- 
j nisti del preside di ingegneria, 

! A questo punto — ha aggiun- J 
I to Togni — c necessario (nel- i 
, l’interesse non di questo o | 
j quel candidato, ma dell'uni- ' 
j versità) stanare quei docenti ; 
I che si ostinano da quasi due ■ 
J mesi a depositare la scheda i 


bianca nell'urna; devono co 
pire che il loro atteggiamento 
non giova a nessuno, e dan¬ 
neggia l’ateneo ». 

Da registrare infine una di¬ 
chiarazione del professor Cac¬ 
ciafesta che ha annunciato 
di non avere intenzione di ri¬ 
tirare la propria candidatura 
prima di giovedì: € aspetto l’ 
e.sito del prossimo .scrutinio — 
ha detto — prima di prendere 
qualsiasi decisione ». Que.sta 
presa di posizione del preside 
di Economia è per la ve¬ 
rità in contrasto con quan¬ 
to Cacciafesta aveva di¬ 
chiarato nei giorni scor¬ 
si (« mi pre.sento per veri¬ 
ficare .se la mia candidatura 
ha la possibilità di sbloccare 
l’attuale situazione di stal¬ 
lo»): i 105 voti raccolti ieri, 
infatti, dovrebbero aver di- 
maslrato ampiamente Timpos- 
sibìlità di un successo del 
preside di Ek-onomio, 

Il fisiologo Alberto Fidan¬ 
za. da parte sua. non è sem¬ 
brato impensierito dal vistoso 
calo dei .suoi voti: «la mia 
candidatura regge — ha af¬ 
fermato — nonostante gli at¬ 
tacchi concentrici. Non ho in¬ 
tenzione di ritirarmi ». 

Nessuna dichiarazione, in¬ 
vece. è stata rilasciata dal 
professor Rubcrti. 


IN ASSEMBLEA ALLMSTITUTO MAGISTRALE CARDUCCI LE SETTECENTO COMPAGNE DI MARIELLA 


«Vogliamo un corso di educazione sessuale» 


Le richieste delle studentesse della scuola dove una 


settimana fa ha partorito la ragazza di quindici anni 


« A quante di noi poteva 
«ccadere? Cosa fare per evi¬ 
tarlo? »: rispondendo soprat¬ 
tutto a queste domande le 
settecento compagne di scuo¬ 
la di Mirella, la studentes.sa 
divenuta madre a 15 anni tra 
le mura de! suo istituto, si 
sono riunite ieri mattina in 
«ussemblea. per la prima volta 
•d una settimana dal clamo¬ 
roso episodio. «Basta con le 
chiacchiere — hanno esordito 
le ragazze — basta con i par¬ 
ticolari piccanti che qualche 
giornale ha avuto il cattivo 
gusto di pubblicare: siamo 
qui per discutere problemi 
vecchi, di cui ci si accorge 
soltanto ora che tutti parla¬ 
no di Mariella e de! suo ca¬ 
so». Poi giù una sfilza di in¬ 


terventi. alcuni riflessivi, al¬ 
tri più marcatamente polemi¬ 
ci. ma tutti ispirati dal desi¬ 
derio di rinnovare quegli a- 
spetti deU'insegnamento sco¬ 
lastico che si rivelano più 
anacronistici e carenti. 

Ck)n la discussione di ieri — 
che costituisce un fatto di in¬ 
dubbia novità per il già ric¬ 
co processo dialettico che si 
sviluppa alTintemo di ogni 
istituto — le ragazze del 
«Giosuè Carducci» si sono 
poste un interrogativo sul 
quale negli ultimi tempi so¬ 
no intervenuti in molti, spes¬ 
so ritrovandosi su posizioni 
divergenti. La domanda è: il 
sesso deve entrare a scuo'a 
o no? Non è un quesito sem¬ 
plice. soprattutto perchè la 


(^appunti " ) 


. NATALE OGGI » 

La moftra del Paiano de! Coo- 
freisi all'EUR resterà aperta oggi, 
giorno festivo, dalle 10.30 arie 22. 
Ntli'aula magna saranno pro.ettaiì 
film e documenta.-!. Sono previste 
anche aste di peni di antiquariato 

PREMIO 

' Al compagno Giuseppe Ferri è 
stato assegnato dalla presidenza del 
consìglio dei ministri il premio 
della cultura per l'anno *76. L'am¬ 
ministrazione comunale di Sora 
consegnerà a Ferri, nei corso dì 
una cerimonia che si svolgerà oggi 


ai salone comuna'e. una medaglia 
di rlconosc.mento. Il p.-emio della 
cultura è stato assegnato al com¬ 
pagno Ferri per la sua attività 
letteraria, tra cu' la traduzione in¬ 
tegrale dclI'tOd.ssea* di Omero. 

TRASTEVERE 

L'ARCI provinciale e il Centro 
culturale «Trastcvere-Gianìcoiense* 
organizzano al cinema Trastevere 
un ciclo di proiezioni cinematogra¬ 
fiche. Gii spettacoli, che avranno 
inizio venerdì con la proiezione 
del Kim «Accattone* d: Pasolini, 
avranno luogo due venerdì ai mese 
lino a maggio. 


[ risposta non può esaurirsi 1 
con un’affermazione o una 
j negazione. Più che .sul se. in- 
I fatti, è necessario discutere 
sul come. Le ragazze del 
« Carducci », che stanno pre¬ 
parando una sene di iniziati¬ 
ve .su questo tema, hanno 
quindi avviato nel vivo un 
confronto di posizioni che sa¬ 
rà utile a sciogliere molti no¬ 
di. Intanto si sono fatte a- 
vanti con una richiesta uffi¬ 
ciale. espressa alla fine del¬ 
l’assemblea di ieri: «vogliamo 
che quelle ore da dedicare al¬ 
la .sperimentazione didattica. 

• di cui .si parla espressamen¬ 
te nei decreti delegati, siano 
utilizzate per avviare un se¬ 
rio discorso suU'educazione 
sessuale ». Se il corLsiglio di 
istituto non soddisferà questa 
nchie-sta. hanno prec'aato con 
un ordine del giorno passato 
alla stampa « le studentesse ! 
sono disposte a continuare a 
lottare » e hanno invitato tut¬ 
te le scuole a manifestare la 
! propria solidarietà. 

1 Al termine delTassemblea. 

I due ore di discussione fitta 
e vivace, le studentesse del 
« Giosuè Carducci » hanno or¬ 
ganizzato un corteo interno. 
Hanno chiesto al preside che 
il consiglio d’istituto si riu¬ 
nisca subito, domani stesso, 
per esaminare le loro propo¬ 
ste. Ma il preside per ora ha 
rinviato ogni decisione. 

« Ci ha detto che non dipen¬ 
de da lui — racconta una 
studentessa — e che In c^i 
caso le proposte suU'utilizza- 


zione delle ore di sperimenta¬ 
zione didattica non devono 
venire dagli studenti ma dai 
docenti. Noi continueremo a 
premere affinchè sia affron¬ 
talo questo problema ». Per 
domani, intanto, è stata con¬ 
vocata un'altra assemblea nel¬ 
l'istituto. 

li caso della giovane Ma¬ 
riella, come si vede, ha colpi¬ 
to in profondità le coscienze 
delle studentesse del «Car¬ 
ducci ». 

Fin dalle prime ore si so¬ 
no impegnate su due « fron¬ 
ti »: dk una parte per stare 
vicine alla loro compagna di 
scuola, per difenderla da cu¬ 
riosità morbose, per aiutar!.! 
a combattere atteggiamenti 
che potev.ano in qualche mo¬ 
do emarginarla, e dall’altra 
per fare del suo caso — sfron¬ 
dato di panicolari inutili — 
un patrimonio di discussione, 
uno spunto per affrontare con 
coraggio problemi irrisolti. E’ 
stato così che una settimana 
fa. mentre Mariella era an¬ 
cora scossa dalla sua sconvol¬ 
gente maternità, davanti al 
Policlinico un centinaio di ra¬ 
gazze. tutte del « Carducci ». 
sostavano per testimoniare la 
loro solidarietà con la ragaz¬ 
za-madre. 

Poi sono andate a trovarla, 
le hanno scritto, hanno man¬ 
dato tanti fiori: Tultimo maz¬ 
za una dozzina di rose ros¬ 
se. è arrivato proprio ieri 
sera all'abitazione della quin¬ 
dicenne. che da qualche gior¬ 
no ha lasciato l’ospedale. 


I 

Sul caso Kappier 
I appello al sindaco 
I di partiti e della 

I comunità ebraica 

I Le federazioni provinciali 
di PCI, PSI. PSDI. PDUP. 
I PRI, le associazioni partigia- 
1 ne. la comunità israelitica 
- di Roma e l'Unione comunità 
! israelitiche d'Italia hanno ri- 
I volto un appello ad Argan 
chiedendo un intervento del 
sindaco contro la possibilità 
; che Kappier lasci Tltalia. Ne 
I dà notìzia un comunicato 
I deU'.à-ssociazione nazionale fa- 
I migt-.e italiane martiri. 

! Le organizzazioni che han- 
j no sottoscritto l'appello chie- 
I dono che il sindaco «sensibi¬ 
le alla richiesta di giustizia 
che si è legata non solo da 
coloro che sono stati diret¬ 
tamente colpiti negli affet¬ 
ti più sacr:, ma da tutti i 
democratici romani, si fac¬ 
cia interprete presso tutte 
le autorità e i poteri costi¬ 
tuiti dello Stato perché in 
ogni caso sia impedito a Kap¬ 
pier di lasciare la città 
L’appello è stato tatto nel¬ 
l'imminenza della riunione 
del tribunale supremo mila- 
tare che dovrà esaminare il 
ricorso al pubblico ministe¬ 
ro contro alla sentenza con 
cui è stata disposta la scar- 
I cerazione delTcx colonnello 
I delle SS. 


Sequestrate 
; banconote false 
I per un valore 

j dì 10 milioni 

j Banconote false per oltre die¬ 
ci milioni sono state seque¬ 
strate dagli agenti delia squa- 
I dra mobile in una abitazio- 

• ne di via Giovanni Nicolelti 

• 20. al Tuscolano. L’uomo che 
> era neH’appariamento, San¬ 
dro Desiato, di 28 anni, è 
stato arrestato e condotto in 
carcere sotto l’accusa di traf¬ 
fico di valuta falsa. 

j 1.3 polizia già da tempo era 
sulle tracce di Desiato, pre 
I giudicato, che risultava abi- 
i tante in via della Madon- 
! nella ma da alcuni mesi non 
j era più reperibile presso quel 
, recapito. Una ispettrice di 
polizia è ruLSCita nei giorni 
! .scorsi ad intercettarlo men- 
, tre era in compagnia d: un 
j amico. 

, Accuratamente nascosto nei 
i vano che contiene le valvole 
1 della corrente, è stato rinve¬ 
nuto un pacco di banconote 
da diecimila lire e due carte 
da centomila, tutte false. De¬ 
siato è stato arrestato men¬ 
tre il suo amico, Giuseppe 
! Mangiacasale di 29 anni, è 
j stato messo a disposizione 
del magistrato. Era ricerca¬ 
to. infatti, perché condannato 
ì a due anni e mezzo di carce- 

• re per furto. 


Sono stali sefiuostrati ad 
Ostia altri 11 stabiliinciili bal¬ 
neari. Si tratta del n Kursaal > 
— la cui ruota svetta da anni 
su! lungomare — dello Sport 
ing bcacli >, dell.i « Nuova Pi¬ 
neta ». « Veeebia Pineta ». 

« ABC beaci! », -i l.a bicocca ». 
c La caletta », e .Marecli.'aro ». 
a Balli.slini ». « Venezia ». « Pi 
cenuin ». Continua in (fue.sto 
modo razione di sequestro, 
disposta dal pretore .-Vuiendo 
la. degli stabilimenti del lito 
rale gestiti senza un regolare 
contratto di conce.ssione. I no¬ 
mi dei complessi balneari a 
cui ieri mattina sono .stati 
I ap|X)sti i sigilli vanno, infat- 
I ti. ad allungare la lista degli 
altri 24 — fra cui il « Gambri- 
nus »„ il « Bclsito » ed il « Pli- 
nius > sempre di Ostia: r>.< .M- 
bos » di Fregene, il « Belvede¬ 
re » e « Alba àlarina » di Tor- 
vaianiea e !'« .Arcobaleno » di 
Passo,scuro — contro ì quali 
j è .scattata non più di due set¬ 
timane fa l’operazione giudi¬ 
ziaria del pretore romano. 

11 .seque.stro e la conscguen 
te estromissione degli attuali 
proprietari, privi di un legit¬ 
timo Idolo clic permetta loro 
di occupare il terreno dema¬ 
niale — a parere del magi 
.strato — è solo il primo pns- 
.so deirintcrvcnto che dovreb¬ 
be portare lo Stalo a rientra 
re in possesso del litorale. 
Finite le operazioni di .seque¬ 
.stro, infatti, .si dovrà decide¬ 
re .s( distruggere tutte le 
strutture abusive o invece af 
fidarne nuovamente la ge.stio- 
ne a privati clic dovranno, in 
tale caso, pagare una quota di 
affitto sia per Tutiliz/.o delle 
.strutture ste.ssc. che per la 
occupazione del litorale. 

11 provvedimento del proto 
re sv aitalo in questi giorni 
conte->ta ai proprietari degli 
stabilimenti di aver prosegui¬ 
to. illegittimamente la loro 
atlivdà, 11 litorale, come si 
.sa. è proprietà del demanio, e 
non .solo la .stretta fascia di 
battigia protagoni.sta. fin dal 
la scorsa estate, dall’opera 
zione « mare libero ». 

.Appartiene allo St.ito. anche 
l’in'.-.ra distesa di sabbia .su 
cui i gestori hanno -f pianta¬ 
lo ». oltre agii ombrelloni ed 
i alle srtraic. le file di cabine 
I a p.ù piani, gli uffici doiram- 
ministrazione. le biglietterie. 


Sono state proprio tutte que 
.ste .strutture * di non facile 
rimozione ». cd il fatto che le 
laenzc sono .scadute già da 
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alami anni, a far .scattare i 
.sequestri ed i mandati di coni- 
p.irizionc. Ijo accuse contesta 
te dal pretore riguardano la 
violazione degli articoli 1161 
c ll&I del codice della nati 
gazionc c cioè Toccupazione 
ab'usiva del demanio maritti¬ 
mo e Tinos-servanza dell'ord.- 
ne della capitaneria di p'irto 
p^r la demolizione e lo .sgom 
bero delle strutture. Secondo 
la legge, infatti, i complessi 
realizzati sulla spaggia deb 
b-ino essere di < facile rimo 
zione > mentre quasi tutti i 
bkx’chi centrali degli .stabili¬ 
menti .sono in muratura, han 
rhi notevoli dimensioni, ed ar 
rivano anche ad ospitare m 
molti casi, bar e ri-storanti. 


j .A tutto que.sto si aggiunge 
I l’esistenza di un provvedimen¬ 
to regionale che vieta espres 
i samente di costruire a mono 
di trecento moiri dalla batti¬ 
gia. Tale disposizione, però, 
non è stata praticamente mai 
os.senata. 


Nella foto: uno degli slabi- 
limcnti sequestrali. 


Scomparso a Fiumicino 
I un bambino di 5 anni 


Un bambino di 3 anni è 
.scomparso ieri a Fiumicino. 
I Fabiano Lezzi, che abita con 
! la famiglia in via Anco Mar- 
1 ZIO 18 — stava giocando, ieri 
j pomeriggio davanti ca.sa. A 
1 un tratto si è allontanato, e 
I fino a sera nco ha fatto n- 
I torno. La madre, preoccupata 
I per il ritardo lia cercato a 
I lungo il figlio nelle strade del 
1 quartiere, chiedendo informa- 
! zioni ad amici c parenti. Al- 
I le 20 — visto che ogni ricer¬ 
ca era inutile — si è deci.sa 


a denunciare la scompar.sa 
del bambino al commissaria 
to di Fiumicino. 

La polizia lia immediata 
mente inviato sul posto .=qua- 
dre di agenti con cani poh 
ziolti clic nella notte hanno 
•setacciato la campagna di 
Fiumicino. Alle ricerche fiar- 
! teciiMino anche i subacquei 
della polizia che si sono im 
mersi nel Tevere e in mare. 
Non si e.sclude infatti che il 
bimbo pos.sa essere annegato. 
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I ASSEMBLEA DEI COMUNISTI 
; COOPERATORI. ARTIGIANI, COM- 
' MERCIANTi, CONTADINI — In 

I FodcrDiioiie {nel locali del teatro) 

. alla ore 9 sul tema « ruolo dcl- 
j l'associazionismo c della coopcra¬ 
zione neiralluale situazione eco¬ 
nomico politica per il risanamen¬ 
to e rinnovamento economico e 
sociale di Roma e del Lazio 
Introdurrà il compagno Leonardo 
I lembo, responsabile della sezione 
I celi medi della Federazione, con¬ 
cluderà il compagno Gustavo Im- 
bellonc delta segreteria della Fe¬ 
derazione. 

COMMISSIONE DEL COMITA- 
I TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI — Do¬ 
mani in Federazione alle ore 18, 

O d.G.: « Orientamenti per l'impo- 
stazionc del piano regionale di 
sviluppo ». Relatore Giorgio Fre- 
gosi. 

ASSEMBLEE — Quadraro alte 
10 lesta tesseramento (S, Picchet¬ 
ti); Nettuno alle 9.30 iiiconiro sui 
trasporli: Carpinolo alle 9.30 mo- 
j nilestazione al cinema sul tcssera- 
1 mento (Fioricllo). 

CC.DD. — Colli Anicne alle 10 
(Filippctti) ; Torre Vecchia alle 10 
(Damotto); Nuova Tuscolana alle 

10 (Proietti); Vermicino alle 10,30 
(Fortini); Palombara alle 10 con 

11 gruppo consiliare (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Corning alle 9,30 con 

I grosso alla sezione EUR (Ricci- 
Sermoncla). 

ZONE — "Est" in Federazione 

alle 8,30 segreteria e coordinatori 
(Aletta): "Ovest" a Ostia Lido 
alle 17 segretari sezioni c gruppo 
XIII Circoscrizione (Fredda); "Sud" 
a Porta San Giovanni alle 9,30 
attivo femminile. O.d G.: « l'imz.a- 
tiva politica unitaria e di massa 
per un nuovo ruolo della donna 
nella iam'gl a, nel lavoro e nel'a 
società; per un progetto di risa¬ 
namento e di rinnovamento del , 
Paese *. Pelatrice Maria Lochc, j 
presiede Piero Sal'/agni. conclude j 
Franca Pr.sco; a Torpignaltara alle 
l 10 corn.TiissIone culturale VI Cir- 
i scriz.one (P. Modugno - Pisani) ; 

I "Castelli” ad Ardea alle 9.30 se- 
1 grele.-ie d, Ardea. Pomezia. Tor- , 


vaianica. Tor San Lorenzo (Cor 
radi). 

F.C.C.I. — Lanciani ore IO Con 
Icrcnza d’organizzazione (Ferraioli); 
Ottavia alle 10 Congresso (Griioni); 
Corvialc Congresso (Marconi; P 
Maggiore alle 9,30 Conferenza di 
organizzazione (Bongiorno); M. 
Cianca alle IO Congresso (Leoni); 
Tulcllo alle 9,30 Conlcronza di 
organizzazione (Pompili); Fiumici¬ 
no alle 9.30 Conferenza d'organiz¬ 
zazione (Micucci); Monleverde Nuo¬ 
vo alle 9,30 Conferenza d'organiz¬ 
zazione (Giordano); Monleverde 
Vecchio alle 9.30 Conferenza di 
, organizzazione (Clcricuzio) ; P. Vil¬ 
lini alle 9.30 Conferenza d'orga¬ 
nizzazione (Palaia); Ostia Centro 
alle 9,30 Conferenza d'organizzo 
zione (Cervellini); F.A, Bravcllz 
I alle 9,30 Conferenza d’orgamzza- 
I zione (Araujo); Laurentina alle 
I 9.30 Conferenza d’organizzazione 
(Pompei); V. Gordiani alle 9 Con 
grosso (Pccchioli); FranchelluccI al¬ 
le 10 Assemblea d’organizzazione 
(Sandri); Tor de Cenci alle IO 
Assemblea sull'occupazione gio-va- 
nilc (Marconi); Alessandrina alle 
ore 9 Conferenza d'organizzazione 
I (Quinlarelli); Fiano ore 10 Con- 
• Icrcnza d’organizzazione delia zona 
I Tiberina (Amici), 

! CONFERENZE PROVINCIALI 
della FCCI — Si svolgono oggi 
j le Conlerenzc Provinciali della FGCI 
di Latina, di V.lerbo. Fresinone c 
[ di Rieti, in preparazione della Con- 
i ferenza Regionale d'Organizzazione 
I della FGCt che si terrà dal 17 «1 
19 dicembre presso l’Auditorium 
di V a Palermo. A Latina la Con¬ 
ferenza sarà conclusa dai compagno 
Salvatore G ansiracusa. segretario 
regionale della FGCI. A Frosinonc 
le conclusioni saranno tenute dal 
compagno Roberto Guerzoni. della 
segreteria naz.onalc della FGCI 
A Viterbo la Canierenza sara con¬ 
clusa dal compag.io Goiiredo Bet 
tini, del CC della FGCI. A Rieli 
concluderà i lavori la co.mpagns 
Silvia Paparo. della segreteria re 
g'onaic delta FGCI A Roma la 
campagna delle Conferenze di cir¬ 
colo terminerà con Io svolgimento 
delle Conferenze di zona l'11 • Il 
12 pross.mo. 



Vasto assortimento 

PIANTE ORNAMENTALI 
ALBERI 

ed ARTICOLI NATALIZI 

INGEGNOLI 

ROMA 

VIA ARENUU, 48 

ed al 

VIVAIO 

di 

VIA ARPIA NUOVA, 12^ A» 

(di front* Ippodromo Caponnollo) 
TELEFONI 

6.S64.742 - 6.S42.93S - 7.990.88t 



L'impermeabile S. GIORGIO sì acquista da L. Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Sempre più spesso i giovanissimi sono tra i protagonisti di una nuova criminalità 


Una <mala> di adolescenti 
tra la droga e le bische 

A colloquio con tre ragazzi di S. Basilio finiti più volte a Casal, del Marmo • Centomila lire al giorno il provento dei 
furti e degli scippi • La condizione delia donna in borgata e gii episodi di violenza carnale • Un grosso traffico di armi 


Inutile sperare che tengano 
fede aH’appuntamento. Hanno 
accettato di parlare con noi, 
ma bisogna andarli a cerca¬ 
re, prelevarli uno per uno 
dal luogo abituale di ritrovo, 
la bisca vicina al campo 
«Gianni» a San Basilio, Sono 
tre minorenni, chiedono di es¬ 
sere citati solo con le iniziali 
del loro nome: B.M., quasi 
18 anni. F.G., idem, e U.G.. 
un anno di meno. Hanno tu. 
un passato piuttosto burrasco¬ 
so dal punto di vista del rap¬ 
porti con la giustizia. Il pri¬ 
mo ha trovato modo di finire 
a Casal del Marmo — l’Istitu¬ 
to di osservazione minorile — 
quattordici volte: gli altri due 
ci sono stati nove volte cia¬ 
scuno, quasi sempre per rea¬ 
ti contro il patrimonio: scip¬ 
pi, furti nelle auto e slmili. 
Solo B.M. ha avuto un’impu¬ 
tazione per rapina a mano 
armata («ma non c’entra¬ 
vo», dice) e un paio di con¬ 
danne per rissa. 

Fuori, la tramontana fred¬ 
da della sera ohe avanza, si 
infrange contro le vecchie 
palazzine economiche, i nuo¬ 
vi stabili mastodontici, e le 
auto in sosta. Non si incontra 
nessuno in giro. La gente del¬ 
la vecchia borgata è da sem¬ 
pre abituala a starsene in ca¬ 
sa oltre l’ora di cena, e i soli¬ 
ti frequentatori notturni del 
quartiere preferiscono larsi 
vedere poco per strada La 
« Giulia » bianca della polizia 
che batte le vie in lungo e 
in largo (sono ancora In pie¬ 
no svolgimento le indagini per 
la sanguinosa rapina di viale 
Somalia) spiega bene il mo¬ 
tivo. 

Accanto a noi c’è un opera¬ 
tore sociale deUéijuipe che 
quotidianamente lavora in 
collegamento con il reclusorio 
minorile: di lui i ragazzi si 
fidano, hanno imparato a co¬ 
noscerlo durante i loro fre¬ 
quenti soggiorni in carcere. 
Senza questa presenza sareb¬ 
be impossibile abbattere il 
muro di riservatezza c di 
omertà che pure inevitabil¬ 
mente tornerà a far-si senti¬ 
re durante 1 passi più «.sca¬ 
brosi» del nostro colloquio. 
Quei che chiariscono subito 
è che loro, «di quella sto¬ 
ria. della rapina a M. Sacro, 
non ne sanno nulla». 

Detto ciò, è G.O. a rompe¬ 
re il ghiaccio. Sta seduto in 
un angolo a fumare ed è già 
arrivato a mezzo «cannone», 
una grossa sigaretta di ma¬ 
rijuana. Comincia a parlare 
della loro «attività». «Ades¬ 
so — dice — prendiamo quel¬ 
lo che troviamo sulle automo¬ 
bili straniere. La stazio.ie è a 
due passi, in genere si tratta 
di macchine jotogra/iche, ma 
anche soldi: rende abbastan¬ 
za. Oppure, montiamo in sel¬ 
la e andiamo a fare qualche 
scippo». Appartengono tutti e 
tre alla schiera di ragazzi 
«he le cronache presentano 


ogni giorno come protagoni¬ 
sti di episodi di violenza e 
di criminalità. Loro — dicono , 
— non hanno fatto male, dav¬ 
vero a nessuno ma sanno che 
la gente li giudica e li teme 
soprattutto per quell’uno per 
cento, tra le nuove leve del 
«giro», che le statistiche in¬ 
dicano come responsabile di 
omicidio o tentato omicidio. 
Un’etichetta che pesa. 

«fo ver otto mesi ho an¬ 
che lavorato ~ dice improvvi¬ 
samente B.M. — assicMic a 
mio padre, che fa la manti- 
temione ai cavi elettronici di 
una grande compagnia aerea, 
poi è mancato il lavoro c ho 
dovuto smettere. Per altri due 
mesi non ho fatto niente, 
dopo però sono uscito qual¬ 
che notte ed è così che mi 
hanno preso». Sono loro, 
spontaneamente, a prendere 
l’argomento scuola. Hanno 
tutti solo la licenza elemen¬ 
tare. G.G. ha frequentato an¬ 
che la seconda media («ma 
mi hanno boccialo e allora ho 
smesso») e F.G. ha parte¬ 
cipato per quindici giorni ai 
corsi della scuola alberghie¬ 
ra di Sabaudia. Tutte espe¬ 
rienze faillmentari dalle qua¬ 
li hanno tratto poco o nulla. 


Vivono al di fuori della fa¬ 
miglia, «perché volevo sen¬ 
tirmi libero» dice ognuno dei 
tre, ma scorplremo che sono 
stati di fatto espulsi da fami¬ 
glie spaccate o inesistenti. 
Due abitano per conto loro, 
in stanze o appartamentini 
dove nessuno gli chiede spie¬ 
gazioni sugli orari. B.M. vive 
invece con una donna di 25 
anni, divorziata e madre di 
due figli. «Lei non vorrebbe 
che io rubassi — racconta — 
e infatti ogni volta che mi 
prendono dice che non mi 
vuole vedere più. Ma sono 
i pruni giorni, poi rivado a 
casa sua, prometto che è l' 
ultima volta e torna tutto 
come prima». 

Particolare significativo, 
tutti e tre i giovani manten 
gono accuratamente la loro 
ragazza fuori del «giro». La 
compagna di F.G. ha quindici 
anni e nqn interferisce in ne-s 
sun modo nell’wattività» del 
giovane. «Se je porto la mez¬ 
za piatta (nel llnguuèglo de- 
la ”mala” cinquantamila li¬ 
re, ndr) si diverte pure lei, 
mica solo io — dico spaval 
do — però qui alla bisca non 
cela faccio venire. Prima di 
portarla a rubare, piuttosto 


Il morbo dello disgregazione 


« Devianza gratuita degli 
emarginati »: questa, almeno, 
è la spiegazione prevalente 
agli episodi di delinquenza 
giovanile, fornita da specia¬ 
listi, studiosi di sociologia o 
di psicologia. Ma la risposta 
apre altri interrogativi. É' dif¬ 
ficile sottrarsi all'impressio¬ 
ne che siamo ancora lontani 
dall'aver stabilito un contat¬ 
to. dall'aver trovato la comu¬ 
nicazione con questi giovani 
che appaiono spietati. Ecco 
perché predominano le im¬ 
pressioni, le sensazioni, fatte 
di orrore quotidiano e di 
sbandaetento senza apparenti 
vie di uscita. 

Deve essere, però, innanzi- 
tato chiaro che t protagoni¬ 
sti di quella che viene chia¬ 
mata « criminalità minorile » 
non sono che una parte esi¬ 
gua di quella grande massa 
‘ di giovani' tutti egualmente 
sottoposti a una emarginazio¬ 
ne multiforme: dalla scuola, 
dal lavoro, dalla famiglia. 
Eppure non sla forse proprio 
qui il pericolo? Questo ci .sem¬ 
bra l’elemento su cui più di 
ogni' altro dovrebbe fermarsi 
l'attenzione di tutti: per sa¬ 
pere, per renderci conto che 
l'esclusione non appartiene 
solo alle borgate, o solo ai 
giovani della periferia, ma è 
il velenoso — per tutti — 
prodotto di scarico del tem¬ 


po e della società che vi¬ 
viamo. 

Senza questa consapevolez¬ 
za non c possibile — cre- 
diam., — porre le condizioni 
per una salvezza che non ri¬ 
guarda pochi, ma le basi del¬ 
la nostra convivenza: diven¬ 
ta difficile, altrimenti, evita¬ 
re che a qualcuno possa ve¬ 
nire in mente che assaltare a 
diciassette anni una gioielle¬ 
ria oppure sparare contro un 
bus aia in qualche modo 
uno sfogo a una « rabbia » 
ritenuta anche legittima. 

Questi, ai contrario, non 
sono che episodi — pur se 
tra loro diversi per origine 
o moventi — destinali a por¬ 
tare acqua al disegno di chi 
agita lo spettro della disgre¬ 
gazione e del disordine. Ecco, 
dunque, che l'appello all'im¬ 
pegno unitario, allo sforzo 
comune (rivolto, ad esempio, 
dai lavoratori detl’ATAC con¬ 
tro gli « assalti alla diligcn- | 
za ») non deve essere lascia¬ 
to cadere. Ciò è necessario 
non solo per rimuovere quei 
fenomeni di emarginazione e 
isolamento — in cui attecchi¬ 
scono violenza e teppismo — 
ma per tracciare la via del¬ 
l'aggregazione e dell'unità per 
un progetto complessivo di 
risanamento e rinnovamen¬ 
to della nostra società. 


L'altra sera nuovo gesto teppistico a Montecucco 

«L’assalto 
alla diligenza» 

Il parere di alcuni tranvieri: « E’ una forma di delinquenza giovanile, ma 
non è da escludere il movente politico» • Martedì bus fermi dalle 9 alle 12 


Non sembra sia servito a 
gran che ii servizio di vigi¬ 
lanza disposto contro il tep¬ 
pismo che si accanisce sui 
mezzi pubblici di trasporto. 
L’altra sera c’è stato a Mon- 
tccucco. sulla via Portuense 
alla periferia di Roma, un 
altro «assalto alla diligenza » 
proprio sotto gii occhi delia 
polizia. Questa volta la b.in- 
da del « vespisti » — casi li 
chiamano in quella zona, d.il 
ciclomotre che usano — non 
è scattata davanti al capoli 
noa. dove era appostato i! 
« gippone » della pubblica si¬ 
curezza. L'attacco e avvenuto 
dopo appena un giro di p-ilaz- 
zo. alla prima fermata, il so 
lito «ratd», Tostruzione d-el 
traffico, qualche p.aro!acc;a. 
e qualcuno ha strappato dal¬ 
la vettura «96» il cartello 
che indica il i)ercorso di li¬ 
neo. 

« Il dispositiio prerentivo ci 
vuole, ma non basta — osser¬ 
vano alcuni autoferrotranvie¬ 
ri — perchè è la gente della 
borgata che deve essere soli¬ 
dale. isolare questi assurdi fe¬ 
nomeni di iiolenza che dan¬ 
neggiano la.r>ratori e cittadi¬ 
ni ». Cosi, domani pomerig¬ 
gio alle ore 18. lavoratori del- 
l'ATAC si incontreranno con 
i cittadini in piazza del Trul¬ 
lo. assieme ai partiti demo¬ 
cratici della XV circoscrizio¬ 
ne. c al comitato di quartie¬ 
re; discuteranno assieme i 
modi e le forme di prevenzio¬ 
ne dei fenomeni di lepFJismo 
che inquinano la borgata, e 
pregiudicano il servizio dì tra¬ 
sporto, assieme ai rapporti di 
convivenza civile nella zona. 
- E' una prima risposta, che 
nei giorni a venire vedrà una 
più l’asta iniziativa: venerdì 
mattina, con la conferenza 
stampa della federazione Cgil- 
Cisl-Utl; lunedi, con la riu¬ 
nione del comitato permanen¬ 
te del comitato per la difesa 
deir ordir» democratico; e 
martedì prossimo, con lo scio¬ 
pero di tre ore degli autofer¬ 
rotranvieri, cu: seguirà la so¬ 
lidale sospensione del lavoro, 
per quindici minuti, dèlie al¬ 
tra categorie. 


In questo modo. la classe 
operaia e i lavoratori roma¬ 
ni daranno il loro contributo 
se non alla soluzione, perlo¬ 
meno ad affrontare un pro¬ 
blema di proporzioni assai 
complesse come è quello del¬ 
la delinquenza minorile nella 
capitale. 

Ma di altre iniziative, più 
generali, si sente la necessità. 
Perchè gli atti « devianti » — 
come si dice nel linguaggio 
della pLsicologia — compiuti 
- j senz.ì scopo da un .s-empre 
maggior numero di giovani, 
possono costituire oggettiva¬ 
mente un 3 terreno di co'.tu 
ra >' di un disegno criminaso 
più vasto, di tipo politico, mi¬ 
rante a far degenerare la con¬ 
vivenza civi'.-c. E’ qu.anto so¬ 
stengono 1 sindacati, che han¬ 
no fatto aop-cllo nei giorni 
scorsi a tutti i Lavoratori 
chiamandoli ad esprimere « la 
solidarietà politica — informa 
un comunicato della federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL — con 
la categoria dei tranvieri le 
cut funzioni scxiali debbono 
potersi svolgere nell'ambito 
di una ordinata vita demo¬ 
cratica della città ». 

La pericolosità del neo-tep¬ 
pismo non è tanto in se stes¬ 
sa. ma nei germi di violenza 
che coltiva; c'è una «escala¬ 
tion » rapida nel grado di ag¬ 
gressività. che ha portato le 
bande di ragazzi in borgata 
dalla parolaccia, al lancio di 
pietre, fino agli spari, ai col¬ 
pi di fucile e pistola che han¬ 
no infranto vetri, forato pneu¬ 
matici. fracas-sato sportelli. 
Ce li descrivono, alcuni episo- 
dù gli stessi tranvieri del 
«98» e di altre linee, davan¬ 
ti al deposito ATAC di 'Tra¬ 
stevere. « A me — dice il con¬ 
ducente Giambattista Sercsl- 
nl — è capitato di trovarmi 
di fronte ad una finta rissa: 
scesi dalla macchina, hanno 
cominciato una “sceneggiata” 
picchiandosi di santa ragione, 
blvcando il traffico per un’o¬ 
ra. Se qualcuno provava a o- 
biettare, allora le minacce si 
facevano serie ». 

A metà tra la « ragazaata » 
e la delinquenza, jl teppismo 


giovanile nelle borgate si è 
fatto via via più aggressivo: 
« Quelli — csser^’ova il tran¬ 
viere Alberto Boria — credo¬ 
no di mettersi in luce con la 
violenza: è così che arnia no 
a sparare, sperando di impor¬ 
si ». 

Gli assalti non sono av\'e- 
nuti soltanto al Trullo, ma 
alla borgat.a .Alessandrina, a 
Torpignattara. a Casetta Mat¬ 
tai. a Primavalle. I lavorato¬ 
ri sono indign.ati. in moit: re- 
cl.ìmano un.a azione decisa, 
pur rendendosi conto della e- 
strema difficoltà a fronteggia¬ 
re un .'imlie fenomeno. Ma è 
già un fatto positivo che Io 
orient.amento prevalente non 
indu'ga ad inierpretazlom fa¬ 
cilone nè in chiave « repres- 
•siva » nè in giudizi riduttivi 
del tipo « sono ragazzi, ma¬ 
leducati, ma sempre ragazzi ». 

Che la questione sia con 
nessa ai drammatici effetti 
j deila emarginazione .sociale. 
I delle carenze culturali nella 
vita civile delie borgate e del¬ 
la periferia, .sono in molti ad 
averne coscienza. « I fattori 
che producono la delinquen¬ 
za g-ovanile — dice Giovanni 
Di Ixxlovico. dipendente .A- 
TAC — sono tanti: primo 
fra tutti le condizioni della 
vita in periferìa. la mancan¬ 
za di lavoro. le carenze di va¬ 
lori e di una educazione ci¬ 
vile. Ma non è da escludere 
che in queste azioni si na¬ 
sconda anche una precisa 
voiontt politica: di sfasciare 
tutto... ». Gli fa da rincalzo 
Luciano Santarelli, tranviere 
sulla linea «96»: «Sono tut¬ 
ti ragazzetti, è vero. Però è 
strano che oneste aggressioni 
avvengano proprio in questi 
ultimi tempi e in tanti luo 
iphi diversi della città. Secon¬ 
do me, questi pensano: se 
saanamo, creiamo disagio- 
Ma che vogliono? Se anche 
non c'è un piano, una certa 
idea politica ci deve essere: 
ed è chiaro che va contro ali 
intere.ssi dei lavoratori e dei 
democratici ». 


du. t. 


mi prostituisco io ». 

L’altro G.G.. aggiunge inve¬ 
ce di ricevere le pressioni 
della fidanzata e di respin¬ 
gerle con fasidio (e forse con 
un po’ di atteggiamento I : 
«Tra noi due comando io e 
busta». 

Quello dei rapporti con le 
donne ó uno dei nodi più in¬ 
tricati nella vita di questi 
giovani, e .si riallaccia sirel 
tamente alla condizione in cui 
è relegata la ragazza in bor¬ 
gata, o nelle zone più .de- 
e sottosviluppate. Se 
esiste infatti un problema de¬ 
gli adolc-scentl. a maggior ra¬ 
gione esiste la questione «del¬ 
le » adolescenti. ^Vei ghetti, 
nei suburbi, ina anche nelle 
glandi borgate — dice l’ope¬ 
ratore sociale — spesso ci 
troviamo di fronte a delle 
ragazze che vivono contrad¬ 
dizioni schiacicanti. Da una 
parte l'esigenza foltissima 
di apurtecipuzione di ami- 
ctzie, di vitalità e dall'altra 
i pesi di una famiglia in mol¬ 
ti casi chiusa, delle imposi¬ 
zioni. della mancanza di fidu¬ 
cia. Possiamo anche arriva¬ 
re a situazioni limite in cui 
la giovane cerca di rompere 
lo steccato nel modo più faci¬ 
le c sicuro, cioè usando i 
proprio corpo. Quello che pe¬ 
rò c'e dietro non viene 
compreso dai coetanei, dai 
muschi, che nella scala ge- 
rachizzuta della violenza ten¬ 
dono a sopraffare il piu de 
baie, cioè la donna. Di qui 
gli episodi di stupro che ne¬ 
gli intimi tempi sono stati 
denunciati cosi numerosi». 

I tre ragazzi di S. Basilio 
non trovano difficoltà ad am¬ 
mettere di awr praticato pùi 
di una volta violenza nei con¬ 
fronti di una giovane. «£” la 
regola, succede sempre da noi 

— racconta G.G. — Se trovo 
una che viene con me, poi 
deve andare anche con tutti 
gli amici miei. Ma non è vio¬ 
lenza, ci sia quasi sempre, 
tutt'al più je do due schiaf¬ 
foni». 

E non è violenza questa*? 
Se poi lei reagisce e li dà 
a te i due schiaffi’? «Magari 
ce prova. Allora je meno sul 
serio». Neanche quésta è vio¬ 
lenza? E se lei resiste an¬ 
cora? «L'attacco a un albe¬ 
ro, mica per scherzo». Fino 
a farle male davvero, o an¬ 
che di più? «Beh, forse iio- 
Non lo so». 

Secondo F.G., invece, si 
tratta sempre di sopraffazio¬ 
ne. «Pensa se lo facessero a 
tu' sorella » risponde secco al- 
l’amico, poi continua «io l’ho 
fatto una volta sola, nella pi¬ 
neta di Castelporziano, sua 
non lo faccio più. Ero l'ulti¬ 
mo del gruppo, lei noti reagi¬ 
va, piangeva solo e diceva, 
non m'ammazzate, non m'am¬ 
mazzate». 

E’ F.G. a cambiare repen¬ 
tinamente argomento. Vuole 
raccontare un episodio del 
quale è stato protagonista e 
di cui dichiara di sentirsi col¬ 
pevole. Il ragazzo — lo sapre¬ 
mo più tardi — è nato senza 
padre, e la madre faceva la 
spola tra i marciapiedi, il 
traffico di droga e Rebibbia. 
Sul braccio. F.G. ha qualche 
tatuaggio, uno dice «mamma, 
vita mia». «Quando sono u- 
scito per la seconda valla da 
Casal del Manno — racconta 

— ho vissuto per cinque me¬ 
si a casa di una coppia di 
giovani che, d'accordo con gli 
assistenti, mi hanno ospitato. 
Erano bravi, ma è stato più 
forte di me. Ilo sentilo il bi¬ 
sogno di mettere le mani su 
qualcosa, ho ripreso a rubare 
sono tornato dentro». 

Anche l'abitudine a maneg¬ 
giare denaro, e tanto, ha in¬ 
fluito -SU un comportamento 
che sembra ora radicalo. L' 
«entrata» media giornaliera 
oscilla attorno alle centomi¬ 
la lire. «Cento per uno — spe¬ 
cifica G.G. — mica cento fra 
tutti quanti». I soldi finiscono 
generalmente nelle mani de¬ 
gli spacciatori di stupefacen¬ 
ti. Tutti e tre l giovani dichia¬ 
rano senza titubanze di fu¬ 
mare «erba ». Con uno scudo 
(Cinquemila lire) si confezio¬ 
nano tre grcase sigarette, ap^ 
punto 1 «cannoni», come quel¬ 
lo che GO. stava aspirando 
quando siamo ziunti. Non 
sono arrivati, ancora, alle 
droghe «{je.santii-. non si so¬ 
no mai «bucali». «Prendia¬ 
mo le anfetamine, piuttosto 

— dice B.M. — che ci fanno 
stare svegli la notte quando 
dobbiamo uscire». 

Sì tratta di farmaci, tal¬ 
volta di semplici cachet, che 
è pussibi e procurarsi senza 
nessuna ricetta. Ma sono co¬ 
munque sostanze estrema- 
mente pericolose se prese con 
regolarità, che danno assue¬ 
fazione e che rappresentano, 
di fatto, i'anticamera involon¬ 
taria aH'erolna. Per S. Ba¬ 
silio però il commercio della 
droga passa di sfuggita. C'è 
qualcosa a piazza S. Bene¬ 
detto del Tronto, ma la zona 
non è delle più importanti. 
Qui sembra che prosperoso 
e redditizio sia invece li mer¬ 
cato clandestino del.e armi. 

Da dove vengono questi «og¬ 
getti» che seminano ìuttl. co¬ 
me è accaduto venerdì a via¬ 
le Somalia e come potev.a 
succedere lunedi aìl'Ostiense? 
Come si fa a procurarseli? 
Inutile insistere, i tre ragazzi 
non risponderanno mai. Tor¬ 
nano invece ad ascoltarci 
quando gli domandiamo quali 
speranze hanno per i! futuro, 
o in cambio di che cosa sa- 
rebixTo pronti a farla finita 
con la loro attuale «attivi¬ 
tà». Ci pensano a lungo, poi 
G.G. alza le spalle, non sa 
immaginarlo. B.M. e F.G., in¬ 
vece, uno dopo 'altro, rispon¬ 
dono; «un lavoro». Chissà se 
potranno mai provare di esse¬ 
re sinceri. 

Guido Doll'Aquila 



Ancora tre latitanti 
per la rapina di M. Sacro 

Le i.'iciai.'ini della polizia per La sangiiinoia rapina di venerdì ^er.\ 
A viale Somalia hanno .')tgnaio ieri una battuta d’arresto. Rimangono 
infatti 'latitanti i tre g'ovun! d. S. B.rsilio ricercati perché sospettali 
di aver preso parte a'.'.'a.‘->aUo. Gli investigatori comunque si mostrano 
ancora fidiicio.si di rai&cire a catturarli entro pochissimo tempo. Rima¬ 
ne quindi (ermo a quattro il numero degli urre.slali: come è noto di essi 
soltanto li Henne Angelo Ta':an<. — .->econdo la polizia — avreblic par 
teelpato diretiamento al tragico assalto. Gli altri tre si sarebbero in¬ 
vece limitati a .‘-volgere un’Hllività secondaria aH’interno della band.a. 

Si .sono .svolti intanto ieri : funerali di Sergio Ba.glionl. il figlio del 
gioielliere rimasto uccii-o da un colpo di lupara sparato a bruciapelo da 
uno del banditi nel ror.so acllf. rapina, e di Vinicio Leonetti, il rapina¬ 
tore Henne abbattuto, mentre fuggiva, dal titolare del negozio, .Aldo 
Baglioni. 

Al rito funebre del figlio dell’orefice — officiato alle 11 nella chie¬ 
sa di Maria e Gesù, in via Magliano Sabino — hanno assistito circa 
cinquecento persone. Num€ro.'e le corone e i cuscini inviati da seono 
sciuti. Inoltre, a partire da ieri, e per una settimana, i gioiellieri della 
città hanno deciso di apporre in vetrina un cartello listato a lutto iii 
memoria della vittima deila rapina. 

Diverse centinaia di pcraone hanno seguito anche il funerale di 
Vinicio Leonetti. Il feretro, partito alle 15 dall’obitorio, ha fo.stato al¬ 
cuni minuti nella chteiia di S. Basilio ed è stato poi tumulato nel ci¬ 
mitero di Prima Porta. NELLA FOTO: il corpo senza vita di Vinicio 
Leonetti per terra, pochi minuti dopo la tentata rapina alla gioielleria 



Migliorano le condizioni 
del ferito all’Ostiense 

So;-.o le'-’gcrmente niighciate — ma ijerman.gono estremamente gra- 
-.i -- le condizioni di Anttmi., Galdiero, il dipendente della Romana 
Supermarket ferito l'altra sera aH'Clstiense da Maurizio Gentile, H an¬ 
ni. che gh h.a sparato coutio tre colpi di pistola, ni termine di un ba¬ 
nale litigio. 1! diciassettenne è .stato arrestato ixxihi ir»'nuti dopo la 
sparatoria nell.) sua abiti’z.one di via Matteucci -11. H-.i nmmc.s.-m .su¬ 
bito la SU;* responsabilità e li.i raccontato dellaghatamcnte le fasi del 
la vicenda. 

«Che hai da guardale" c nata cosi, con questa futile domanda, 
la lite che .^i e concUi.'yi poi a revolverale. I due si erano incrociati alle 
20.30 davanti al cancello del palazzo m cui abita Galdiero. il giovane 
stava tornando a ca.^a c'opo la giorn.ita di lavoro, quando ha .scorto 
il ragazzo che lo guai dava insi.'.lenlemente. I due si conoscevano solo 
eh vista. Il più ‘.'rande si è rivolto all’altro; «Che hai da guaidare:' ». 
Di qui e luU.! la lite, dalle parole grosse .si è presto pas.-iati oi fatti e 
il '23enne, piu robusto fisic.amer.tc, ha avuto la meglio suiravversarlo. 

Ma n questo punto, il gioiane c corso a casa a prendere una pi¬ 
stola calibro 22 {«Ilio comprata a Porta Portese», ha detto poi alla 
polizia) c quando è tornalo giu. Galdiero ero ancora lì che lo a-sixit- 
tavn. Un’altra violenta I te e poi, quando il dipendente delia Romana 
Supcrmarkci ha tentato di gettarsi contro l’nvversarlo per di.sarmarlo. 
.sono parlili in rapidi.ssima .successione i tre colpi che lo lianno ferito. 
Trasporta tao la S. Giovanni i medici gli hanno estratto le pallottole 
dal torace e alla regione liiac.n Le sue condizioni, come abbiamo dCTto, 
rimangono gravi. NELL.\ FOTO: Antonio Gildiero in c-spedale. 


POCHI E CARI I CENTRI DI VITA ASSOCIATIVA 


«Gli stimoli ambientali hanno 
lina funzione decisiva per la for¬ 
mazione delle strutture organiche 
che condizionano le prestazioni del 
soggetto». E se queste strutture ne¬ 
cessarie per una serie di funzioni 
decisive, non si formano « nei tem¬ 
pi giusti, non si costituiscono più ». 
Sono le conclusioni — nate da una 
analisi medica — che trae Roberto 
Javicoli. nel suo lavoro « Anatomia 
della città », a commento di una 
serie di documentazioni che riferi¬ 
scono esperienze di scienziati di 
tutto il mondo. E il primo ambiente 
che condiziona il «soggetto» è na¬ 
turalmente la famiglia. Qui si acqui¬ 
siscono i primi elementi, pasiiivi o 
negativi, che incidono sulla perso¬ 
nalità e sul comportamento del ra¬ 
gazzo. 

Ecco perchè è interessante andare 
e vedere ia composizione dei mi 
elei familiari dei 1.303 giovani rin¬ 
chiusi a Casal del Marmo nel corso 


del 1975. Soltanto poco più della 
metà di loro proveniva da famiglie 
con meno di 7 componenti. Degli 
altri. 126 vivevano in famiglie coin 
poste da 8 persone. 85 con 9 mem¬ 
bri. 09 con dieci. 41 con undici. 29 
con dodici, 18 con tredici, 11 con 
quattordici, 3 con quind.ci e 1 con 
sedici persone. 

Oltre alla fomigiia. naturalmente, 
notevole importanza per la forma¬ 
zione e la crescita culturale dello 
individuo rivestono le strutture e- 
sterne, che rappresentano i più im¬ 
mediati punti di riferimento e i 
più elementari centri di aggrega¬ 
zione e di vita associativa per i gio¬ 
vani. Vediamo qual è la .“Situazione 
nella città, circoscrizione per circo¬ 
scrizione. 

I CIRC: (che co.mp.'cnde tulli i 
rioni amichi. Trastevere. Testacelo e 
parte di Castro Pretorio): 14 biblio¬ 
teche. 24 teatri. 24 saie cinemato¬ 
grafiche di prima vi.sione. 13 di se 


conda. una d: terza, II CIRC. (Pa- 
rìoli Salario»: 2 b.bliotcche. 1 ic.a- 
Irò. 1 saia di prima visione, 5 di 
seconda, una di terza. Ili CIRC. 
(Nomeniano): 1 biblioteca, 2 cine¬ 
ma di prima visione e 3 di seconda. 
IV CIRC. (Montesacro. Casal Bocco¬ 
ne): 2 cinema di prima vi.sionc. 3 
di seconda. V CIRC. (Pielraiala, 
parte Tiburlino); 4 cinema d: se¬ 
conda visione. Vi CIRC. iparte Pre- 
ne.stino, Collaiino e Tuscolano); 2 
cinema di prima visione. 5 di se¬ 
conda. VII CIRC. (Centocclle. Ales¬ 
sandrino): 4 saie di seconda visio¬ 
ne. Vili CIRC. «Lunghezza. Don 
Bosco. Torre Angela): un cinema di 
seconda visione. IX CIRC. (parte 
Tu.scoiana e Appio Latino): una 
biblioteca, 4 saie di prima visione 
e 4 di seconda. X CIRC. (Appio 
Claudio, Capannello ); una bibliote¬ 
ca e due cinema di seconda visione. 
XI CIRC. I parte di Ostiense e Ar- 
deatino); 4 cinema di prima c 2 di 


second.i, XII CIRC. (Tor d. X'a.'.e 
e p.irtc O.it.en.soi: una h.blioie» a 
c una .-^ala di prima vi.sione. XIII 
CIRC. iO.-!.a Ac.iia); una hiblioio 
ca e due cinematografi. XIV CIRC, 
(F.umicino. Frcgcne); 4 cinem,it<i- 
gr.rfi. XV CIRC. 1 Portuense. Mn 
gl.ana); 3 c.neir.a d. .loconda v; 
s.one. XVI CHIC. (Gian;rolcn:: 0 . 
La Pi.siina. Macr.ircsc); una biblio 
teca, tre saie c.ncmatografiche di 
seconda visione, una di terza. XVII 
CIRC. (Borgo. Prati, porte Trion 
faie): 1 b.biioieea, 1 teatro. 7 cine 
ma di prima visione e 3 di sccond,). 
XVIII CIRC. (parte Aureiio. Tr.on 
faie c Casaiotti): un cinema di pri¬ 
ma visione c 5 di seconda. XIX 
CIRC. (Monte Mario. Primavn'.ie. 
Ott.avin); 2 biblioteche. 2 sale ci¬ 
nematografiche d: prima visione e 
4 d. .-econda. XX CIRC. (Tor di 
Quinto, La Giustiniana): un cine 
ma di primo visione o 3 d; secon¬ 
da. 


IN ALCUNE ZONE 3 SU 10 NON VANNO A SCUOLA 


Solo due bambini su cento, nel¬ 
la capitale, evadono la scuola del- 
l’obbllgo. Il dato delie statistiche 
ufficiali — pur incontestabile, pro- 
babi’.mente. nel suo significalo com¬ 
plessivo — non rispecchia tuttavia 
la composita realtà Cittadina. Que¬ 
sto due per cento, insomma, non 
può essere caia'.o pari pan in tutti 
; quartieri e tutte ìc borgate ro 
mane, che presentano — come è 
facilmente immaginabile — carat¬ 
teristiche diver.se e a volte contra 
stanti. 

Articolando l’anaìisi. quindi, si 
scopre che il fenomeno dcil eva.s o 
ne della scuola deU’obbligo. mentre 
tende pressoché alio zero nei quar¬ 
tieri « bene » de! centro d: Roma, 
conserva ancora indici elevati a 
mano a mano che c; si sposta nel¬ 
le zone d: periferia, nelle borgate 
e noi suburbi che costeiiano il nu 
eleo centrale della c.ttà. Si arr.va 


cosi a valori che superano abbon¬ 
dantemente il venti per cento, e In 
alcuni ca.si .si avvicinano al trenta, 
come a Prim.ivallc. Coilatino. Tu- 
scoiano. Portuense, Prene.'tino. Ti- 
burtino. S. Basilio. 

Non può meravigliare, quindi, che 
proprio quesie zone .^lano conside¬ 
rate n calde )-. dal punto d: vista del¬ 
la criminalità, c che v: .si riscontri 
la mazgiore ramificazione deila pia¬ 
ga delia delinquenza minorile. liO 
stretto roHez.imento tra mancanz.-i 
d'i.s;ru7.:one e «devianza sociale» 
non è certo una novità, ma è co¬ 
munque ampiamente illustrato e do¬ 
cumentato d.il’a inchiesta condotta 
àaV.'cquipe d; a.ssiacnt: .-ocialì che 
opera all intemo de] carcere mino¬ 
rile di Casal de! M.irmo 

D.airindagine — rhe è stata pub 
bucata come appe.ndice agl: atti del 
convegno promosso m estate dall'as- 
.'O.ssorato regionale alla pubblica 


istruzione — abbiamo tratto i dati 
che riferiamo. 

Su un totale di 1.303 giovani re¬ 
clusi che nel corso del 197.) hanno 
varcato il cancello di Casal de. 
Marmo, ben 109 (pari all'8.36 per 
cento) addirittura non .sapev.ano né 
leggere né scrivere. Altri 108 ave¬ 
vano frequentalo .=oIo le prime clas 
SI elementari. Continuando a scor¬ 
rere le cifre, si nota che 3T5 giovani 
(li 28.78 per cento) erano ;n pos- 
.ses.'io delia licenza elementare e non 
hanno mai iniziato a frequentare 
ie medie, mentre 318 minorc.nn; si 
erano iscritti alla prima o alla se¬ 
conda cla.sse deila scuola dellob- 
bligo. 

Qui è possibile tracciare un pn- 
mo bilancio e .scoprire cosi che il 
.-et’anva per cento dei giovani dai 
quattordici a. d.ciotto anni fin.ti 
in galera, no.n aveva potuto u=u- 
fruire del i.vel'.o mimmo d; istru¬ 


zione che le leggi italiane pre-.ed'no 
come un diritto di tutti l cittadini. 
Soltanto i! 21.64 per cento dei re- 
<lu-'i (Cioè 282 2 .ov.ini) poteva <on- 
l.ire al momento deirarresto sull,! It- 
cenza media, mentre 93 ragazz. (11 
7.14 del totale) avevano iniziato a 
frequentare ie scuole r,uper.ori- 
E', questo del'evasione delia .s.'uo.a 
deirobbligo. un gros-so probiema — 
ricco di articoiaz.oni e di ri.-.volti 
— per ;I quale è possib.lc c nect-.-ui 
rio adottare p.-ovvcdimcnii ;mmcd..i 
t; c concreti. In questa direziono un 
grosso contr.buto ma-Ta di voler d« 
Tc la nuova .amminutrazlone comu¬ 
nale. con l’impegno per reperire au 
le nelle zone piu carenti della c.ttà, 
e co.n li confronto e ia collaboraz.o 
ne con le circoscrizion.. per i'indl- 
viduazmr.e di arce ed edifici da adi¬ 
bire in tempi stretti a strutture sco¬ 
lastiche. 


OnANTAMILA «CLANDESTINI» DEL LAVORO 


Difficoltà o impassib.lità di :n.se- 
rimento nel mondo del lavoro: un 
aspetto della condizione g.ovan.le 
che si ripercuote inevitabilmente sul 
fenomeno della delinquenza mino¬ 
rile. Ma come stanno realmente 
le cose nella capitale? Quanti sono 
i ragazzi che vanno a lavorare pri¬ 
ma dei 14 anni? Quanti, di quelli 
che abbandonano la scuola pr.ma 
del tempo, riescono poi a m-ante- 
nere un’occupazione, solitamente mi¬ 
sera? Quanti, infine, non fanno né 
runa né l’allra cosa? Si tratta di 
interrogativi ai quali è estremamen¬ 
te difficile rispondere, dai momen¬ 
to che le aziende che utilizzano que¬ 
sto tipo di manodopera lo fanno in 
modo «clandestino» e con mille 
cautele. In tal modo il fenomeno 
nella sua articolazione tende a sfug¬ 
gire al controllo delle autorità e 
dei sindacati. Eppure, è un terreno 
decisivo per una corretta formazio¬ 
ne del Rovani, quello del tipo del 


loro inserimento nel mondo del la ; 
VOTO, o della loro esclusione da esso. ; 

Da una stima, approssimativa ma ! 
.'.uff.cientemente attendibile, della j 
federazione tessili, si calcola che • 
siano c.rca aO mila : ragazzi ro.ma- j 
n: impegnati illegalmente in nor- | 
mah att.vnà lavorative. A ques.ti se i 
ne debbono agiungere aìin 30 mila 1 
— di cui gran parte .-‘.ono addir.ttu- 1 
ra bambini al d: sotto dei 10 anni — , 
che v.anno a impinguare la schie¬ 
ra de: lavoranti a domicilio. 1 

E* dunque in questo rapporto ano-, 
malo e clandestino con la società 
che una gran mas.sa d: g.ovanl 
cresce e si forma. Ed è in tali 
condizioni oggettive che attecchisce 
tra i più disorientati e i più deboli 
la spinta ail’attività delinquenziale. 
Accanto a ragazzi — e sono la stra¬ 
grande maggioranza — che dalla 
loro situazione .sanno trarre elemen¬ 
ti di forza e di impegno e lottano 
democraticamente per la propria i 


emancipaz.ono. ve ne sono altr. che 
reagiscono in modo sbagliato e .=cor- 
retio In altri anror.a emerge, come 
unica preoccupaz.or.e. I.v p.ii .m- 
m.edi.nta. c.oè quell,» d: r.on per¬ 
dere. costi quel che costi, il canale 
che coòtituisce I.a momentanea fon¬ 
te di introito 

Un esempio d: questa realtà, vie¬ 
ne dal Tiburtino. dove la federazio¬ 
ne sindacale dei tcissili sti condu¬ 
cendo un'indag.ne per accertare qua¬ 
le dimensione abbia nella zona la 
p.aga del « lavoro nero », In pochi 
giorni di ricerche sono stati g à 
individuati olire tremila g.ovanl in¬ 
teressati al fenomeno. Non sono sta¬ 
te tuttavia infrequenti reazioni di 
netta chiusura e di ostilità nei con¬ 
fronti dei sindacalLstl che. abitazio¬ 
ne per abitazione, cercano di racco¬ 
gliere I dati. In questi casi è ap¬ 
parso chiaro il clima di ricatto e 
di intimidazione alimenuto apposi¬ 
tamente da certi Imprenditori 


Spe.^o ^'uccedc. comunque, eh» 
dopo primo approccio con il mon¬ 
do del lavoro e i! quasi sempre ine- 
v.'.abi.e pr.mo licenziamento, i g.o- 
vani si trov.no neìl impossibilità di 
trovare aitre attivila remunerate, 
con tutti gii sviluppi negativi che 
situazioni d: questo tipo aprono. Qui 
di seguito citiamo i dati relativi al¬ 
la condizione econom.ca del 1.303 
minori entrati lo scorso anno nel 
reclusor.o di Casal del Marmo. Su', 
totale de; giovani, ben novecento 
erano disoccupati, 146 erano studen¬ 
ti e 257 occupati In qualche modo. 
Di questi ultimi. 81 lavoravano co¬ 
me garzo.m nc: negozù. 56 facevano 
: manovali nei cantieri. 49 gl: ap 
prendisti meccanici, 42 gii ftpprend.sti 
artigiani. 12 erano occupati nei scL 
tore dei servizi pubblic:, 9 lavorava¬ 
no alle dipendenze di elettricisti. 4 
in agricoltura, 2 nei trasporti, 1 nel¬ 
la pastorizie e 1 nelle pee c e, 
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Sollecitata la riforma della legge suH'avviamefìkreNworo | L'INPS costretto dal pretore o riconoscere i diritti:di un uomo condannato al carcere,a vita 


* li"* * ■d"d‘ 1 * jAII'ergastolano che ha lavoratol 

uffici di collocamento In carcerc spetta la pensione 


r Unità / mercoledì 8 dicembre 1976 


Discusse in un seminario delia Camera del Lavoro le dimensioni del- " ” 

la disoccupazione — La parzialità dei dati «ufficiali» — Trucchi e Sergio Carsi, recluso dal 1955, ha svolto diverse attività nei penitenziari — Da alcuni mesi è a Rebibbia, 

manovre depii imprenditori per eludere il controllo sulle assunzioni costretto alPinattività — Se tornasse in libertà non avrebbe di che vivere — La motivazione della sentenza 


Sono 64.170 1 disoccupati 
iscritti nelle liste degli uf¬ 
fici di collocamento. Di que¬ 
sti. un terzo sono classificati 
come manodopera geiìerica e 
un altro terzo come impie¬ 
gati. Proprio i due settori 
che, stando alle .statistiche, 
hanno la piu bassa capacità 
di assorbimento di forza-la¬ 
voro. I dati del collocamento, 
anche se indicativi di una 
certa composizione profes-sio- 
naie della cosiddetta mano¬ 
dopera « disponibile », offro¬ 
no un quadro molto parzia¬ 
le del fenomeno della disoc¬ 
cupazione a Roma. Da cal¬ 
coli molto « prudenti » risulta 
che sono oltre 150 mila i disoc¬ 
cupati effettivi nella città, fn 
questa cifra sono compresi 
1 lavoratori espulsi dai pro- 
ce.ssi produttivi, e che non rie¬ 
scono a trovare una occupa¬ 
zione, le decine di migiiala 
di giovani e laureati. ìeser- 
clto del sotto-occupati. 

Dall’esame di questa situa¬ 
zione nasce una domanda: 
perché, a differenza di altre 
città e anche di alcune zone 
della regione e della provin¬ 
cia, la reale situazione del¬ 
la disoccupazione non trova 
riscontro nelle liste comunali 
di collocamento? A questa 


demanda ha tentato di ri¬ 
spondere ieri un seminario, 
organizzato dalla F’etlerazio- 
ne CGIL, ClSh, UIL sul tema: 
« Riforma del collocamento e 
mercato del lavoro a Roma ». 

A sei anni dall'entrata in 
vigore dello statuto dei dirit¬ 
ti dei lavoratori — ha det¬ 
to nella sua relazione intro¬ 
duttiva Bruno Vettraino dei¬ 
la .segreteria provinciale del¬ 
la Camera del Lavoro — si 
pone con urgenza la nece.s- 
sità di una approfondita mo¬ 
difica dell’avviamento al la¬ 
voro, fondato ancora oggi .su 
una norma del ’49 e ‘^oio in 
parte aggiornato dalle con¬ 
quiste operaie. La presenza 
di rappre-sentanti sindacali 
nelle commissioni provinciali 
e comunvili («una esperien¬ 
za non esente da elementi 
di contraddizione» hanno ag¬ 
giunto in molti) ha perme,sso 
di indicare quali siano le stor¬ 
ture che non permettono agli 
uffici di collocamento di av¬ 
viare al lavoro un’alta per¬ 
centuale di manodopera. In 
primo luogo le casiddette « ri¬ 
chieste nominative», permes¬ 
se in numero molto 'alto (qua¬ 
si 500) dalla legge e dalle 
.successive circolari ministe¬ 
riali. 


Il fondo sarà utilizzato nelle zone montane 

Stanziato per gli anziani 
un miliardo dalla Regione 


La giunta regionale, nella 
seduta di ieri, ha varato di¬ 
versi provvedimenti in mate¬ 
ria di sanità, enti locali e pa¬ 
trimonio. 1 più significativi 
riguardano ra.ssistenza agli 
anziani e gli interventi per 
la prevenzione deU’alcoolismo 
e della droga. 

Per quanto riguarda ra.ssi- 
stenza agli anziani, l’esecu¬ 
tivo ha varato lo stanzia¬ 
mento di un miliardo, che 
va a rifinanziare la legge già 
esistente. I nuovi fondi sono 
stati ripartiti tra i Comuni 
€ le comunità montane, sulla 
base delle necessità del di¬ 
versi enti locali. In partico¬ 
lare si è tenuto conto delle 
zone (soprattutto quelle di 
montagna) in cui più alto è 
l’indice di spopolamento e 
più forte il tasso di invec¬ 
chiamento della popolazione. 
Sempre in campo sanitario, 
la giunta ha varato il rego¬ 
lamento del comitato regio¬ 
nale per la prevenzione del- 
l’alcoolismo e delle tossico- 
dipendenze. 11 comitato sarà 
articolato in cinque sezioni: 
la prima si occuperà della 


Archiviata 
l’inchiesta sulla 
microspia a 
palazzo di giustizia 

E’ Stata disposta l’archivia¬ 
zione dell’inchiesta giudizia¬ 
ria sul ritrovamento di una 
microspia nell’ufficio del giu¬ 
dice istruttore dott. Renato 
Squillante. Lo .strumento, co¬ 
me si ricoiderà. venne trova¬ 
to nello studio del magistrato 
che in quel periodo, nell’ot¬ 
tobre del 1973. svolgeva le 
indagini sulla « Montedison ». 

La lunga istruttoria, con¬ 
dotta dal dott. Fiore, —ha 
escluso che vi fossero resfon- 
. sabilità del SID. che era sta¬ 
to sospettato di aver dispo¬ 
sto l’intercettazione, appun- 
t attraverso la microspia col¬ 
legata con un furgone nota¬ 
to nei pressi della città giu¬ 
diziaria. 


diffusione delle informazioni 
sugli effetti dell’alcol e delle 
droghe e della formazione 
degli operatori: la seconda 
curerà l’azione di prevenzio¬ 
ne: la terza organizzerà gli 
operatori volontari e si occu¬ 
perà del reinserimento: la 
quarta raccoglierà i dati sul¬ 
la diffusione dei fenomeni: 
la quinta, infine, è incaricata 
di coordinare il lavoro con 
gli altri organismi che ope¬ 
rano nel settore: scuola, ma¬ 
gistratura. polizia. 

La giunta, inoltre, ha ap¬ 
provato una bozza di leg.ge 
proposta dalla compagna Le¬ 
da Colombini. as.sessore agli 
enti locali. Il provvedimento 
riordina le amministrazioni 
delle università agrarie e 
conAnte di erogare contri¬ 
buti per il recupero produt¬ 
tivo delle terre civiche nei 
Comuni e nelle frazioni. Sul¬ 
la base di questo provvedi¬ 
mento verranno finanziate an¬ 
che opere di valorizzazione 
del patrimonio baschivo e dei 
pascoli, dando priorità alle 
irrigazioni e al potenziamen¬ 
to della zootecnia. 


Si è conclusa domenica 
la conferenza di 
organizzazione della 
Alleanza Contadini 

Numerosi coltivatori hanno 
partecipato domenica scorsa, 
alla seconda conferenza di or¬ 
ganizzazione dell’Alleanza con¬ 
tadini di Roma. I lavori .sono 
stati intrdotti da Mauro Otta¬ 
viano. segretario provinciale, 
che ha sottolineato la neces¬ 
sità di sviluppare l’organ:zz.i- 
zione estendendone la presen¬ 
za tra 1 coltivatori diretti. 

Nel dib.ittito sono inter\'enu- 
ti. fra gli altri. Giuseppe Mar- 
Wfesado. ^elte presidennza 
nazionale deU’Alleanza. e 
Agostino Bagnato, segretario 
regionale che hanno sotto¬ 
lineato il valore deir.issoei.i- 
zionismo agricolo per realizza¬ 
re un più elevato potere con- 
• trattuale dei coltivatori 


Per gli im.orenditorl, poi 
— hanno denunciato altri — 
ci sono diversi modi per elu 
dere la richiesta all’ufficio 
di collocamento: i « passaggi 
diretti d’azienda », ad esem- 
l)io. che avvengono tramite 
a.ssunzioni fittizie nella ditta 
dalla quale il lavoratore pro¬ 
viene. Gli enti pubblici, dal 
canto loro, ricorrono (anche 
per le richieste di lavoratori 
non qualificati) ai concorsi e 
ad altri sistemi di assunzio¬ 
ne diretta, invece di pa.ssa- 
re le richic.ite vigli uffici di 
collocamento. 

Una lettura dei dati pre¬ 
sentati ieri nel corso del se¬ 
minario dimo.stra che l’of¬ 
ferta di lavoro nella regione 
~ secondo le statistiche del- 
l uflicio di collocamento — 
si suddivide e.s.senzialmente in 
tre grandi categorie, che in¬ 
dicano anche le principali 
strozzature del mercato. Un 
primo gruppo, il più consi¬ 
stente. è quello della m'ano- 
dopera generica, dei lavora¬ 
tori non qualificati (3.3.188, 
cioè un terzo del totale degli 
Iscritti), che nei momenti di 
crisi economica sono i primi 
ad essere espulsi dai proces¬ 
si produttivi. Il .secondo grup¬ 
po è quello degli Iscritti al 
collocamento .sotto la voce 
«impiegati» (22.727 persone): 
è il risultato della presen¬ 
za. sempre più con.sistente, 
di diplomati e laureati che 
Villa fine del ciclo .scolastico 
non trovano sbocchi — cosi 
lo ha spiegato Vettraino ~ 
e indica la mancata .salda¬ 
tura. che in assenza di pre¬ 
cisi interventi diviene sem¬ 
pre più m:icro.scopica tra 
.scuola e mercato del lavoro. 
Infine il terzo settore è quel¬ 
lo edile che. a.ssommvito al 
metalmeccanico. raggiunge 
le 17..508 unità. Quest’ultimo 
dato indica la crisi del te.s- 
suto industriale romano, che 
ruota essenzialmente attorno 
all’edilizia. Un campo, que¬ 
sto. in cui 1. ritardi dell’in¬ 
tervento pubblico, le strozza¬ 
ture finanziarie e nuovi pro¬ 
cessi produttivi rischiano di 
far divent’cire irreversibili i 
proce.ssi di espulsione. 

« Per molti dei disoccupati 
i’iscrizione al collocamento è 
un fatto puramente forma¬ 
le — ha detto un giovane 
della lega di San Basilio — 
sanno che i canali per tro¬ 
vare lavoro sono altri». L’uf¬ 
ficio di collocamento, infat¬ 
ti, 'avvia al lavoro quotidiana¬ 
mente 10-15 operai, la mag¬ 
gior parte dei quali nei .set¬ 
tore agricolo, e spesso con 
contratti a termine. 

Gli enti locali, le banche, 
gli istituti di credito, la .SIP. 
ntalcable, il Poligrafico del¬ 
lo Stato, invece, avviano al 
lavoro quotidianamente cen- 
tinviia di lavoratori al di fuo¬ 
ri di ogni controllo e possi¬ 
bilità di intervento della com¬ 
missione comunale. Questa 
analisi trova un clamoroso 
riscontro sui dati, die si ri¬ 
feriscono al ’7.5. della sezio¬ 
ne comunale di collocamento 
di Pomezia, una delie più 
importanti per l’cccupazione 
nel settore industriale. Su 
3.593 avviamenti complessivi 
si sono avuti 1.852 pa.ssaggi 
diretti di azienda. 1.200 av¬ 
viamenti nominativi e soltan¬ 
to 500 avviamenti numerici, 
effettuati cioè dalia sezione. 

« La recente proposta di 
legge del governo sulla ri¬ 
forma del collocamento — ha 
detto nelle conclu,sioni Buc¬ 
ci — ripropone l’attuale .si¬ 
stema. che si è dimostrato 
ampiamente fallimentare: in¬ 
vece di restringere il potere 
di .scelta degli imprenditori, 
ne favorisce ulteriormente la 
discrezionalità. II movime.nto 
sindacale deve, quindi, mo¬ 
bilitarsi perché la funzione 
dd cuìluctiinento venga affi¬ 
data alle Regioni ». 


Condannato in 
contumacia l’arabo 
che assassinò un 
dipendente della «El Al» 

E’ stalo condannato, in con¬ 
tumacia. a 25 unni di reclu¬ 
sione il giovane arabo, Seif 
Eldin Moulham Al Mamoun, 
che il 27 aprile del ’73 uccise 
in uaa strada del centro un 
dipendente della società aerea 
israeliana, Vittorio Olivares. 
La sentenza è stata cme.ssa 
ieri dalla prima corte d’a.-, 
sise. Al Mamuon. arreistato 
subito dopo l’episodio, disse 
di appartenere ad un «coni 
mando» palestinese incarica¬ 
to di eliminare Olivares, per¬ 
ché considerato responsabile 
dell’omicidio di Zwaiter 
Dai primi dati In possesso 
degli inquirenti risultò die 
il giovane arrestato era mi¬ 
norenne e quindi gli atti fu¬ 
rono trasmessi al tribunale 
competente. Successivamente, 
però, si accertò che Al Ma¬ 
moun aveva compiuto la mag¬ 
giore età e l’inchiesta ritor¬ 
nò alla magistratura ordina¬ 
ria. 


Anche un ergastolano ha di¬ 
ritto alla pensione di invalidi¬ 
tà se ha lavorato durame 
la detenzione negli istituti d. 
pena: questo principio è .st.i- 
to affermato in una sente.iza 
del pretore dott. Silvestri 
termine della vertenza inden¬ 
tata contro l’INPS da Sergio 
Garsi, condannato al carcere 
a vita per «omicidio a .scu.io 
di rapina». 

La richiesta del detenuto 
si basava su un principio ele¬ 
mentare la cui validità e sia- 
ta riconosciuta dalla sezione 
lavoro della Pretura. Sergio 
Gar.s* aveva presentato allo 
INPS una domanda in cui af¬ 
fermava: «Ho lavorato per 
molli anni in carcere, or.i 
sono inabile e pertanto, come 
gli altri lavoratori, ritengo d: 
aver diritto olla pen.sionc di 
invalidità». A sostegno di 
questa tesi, il detenuto, a ,si- 
stito dall’avv. Claudio Sch- 
warzenberg. ha prodotto una 
serie di documenti che pro¬ 
vano l’attività lavorativa in 
diversi istituti di pena, tra i 
quali Porto Azzurro. Ragusa. 
Pianosa. 

Da alcuni mesi Garsi è sta¬ 
to trasferito a Rebibbia. pel¬ 
le sue precarie condizioni di 
salute, e il trasferimento è 
stato inte.so dal detenuto co 


me una sorta di «licenzia¬ 
mento». Infatti nella prigione 
romana non ha alcun lavoro 
c gli sono venuti a man.-.ire 
quindi quei pochi soldi che nel 
pa.-isato si guadagnava in car¬ 
cere e con i quali riusciva 
a rendere meno difficile la 
sua lunga reclusione. 

L’INPS, però, si è opposto 
alla concessione della peniio- 
nc o ciò ha dato origine alla 
vertenza giudiziaria. Il preto¬ 
re. alia fine, ha dato ragione 
aH’erga.stolano, intimando al¬ 
l’ente previdenziale il p.i.za- 
mento di un assegno .-nernsile 
equivalente alia pensione di 
invalidità. Sia per quanto r. 
guarda i motivi di condanna 
dciriNPS che l’importo deila 
pensione, le argomentazioni 
del pretore .sono state soprat¬ 
tutto di carattere umano e 
civile. Dopo aver esaminato 
le ma’..sane condizioni di lavo¬ 
ro cui è stato costretto il de¬ 
tenuto negli istituti di pena 
e la sua effettiva inabilità 
raggiunta dopo 21 anni di pri¬ 
gione. il magistrato si c po.sto 
il problema di una possiolle 
scarcerazione di Garsi. Non 
è raro il caso ha .soste¬ 
nuto il dott. Silvestri — di 
ergastolani che riescono eo 
ottenere la liberazione conili- 
zionale, e questa ipotesi può 


e.s.sere formulata anche p'-r 
Sergio Carsi. Cè infatti la 
possibilità di una grazia. oi>- 
pure la conce.ssione do'.li 1- 
berta condizionale al compi¬ 
mento del venlotie.simo uinj 
di detenzione (ultimamente ne 
ha beneficiato il boia tielle 
Ardcatine, Kapplcr). Se il de 
tenuto venisse scarcerato <(' 
me riu.scirebbe a vivere e^^ 
.sendo inabile al lavoro? 

Garsi è in carcere d.i 21 
anni: a Milano tu arre.s' ito 
nel 1955 dopo una rapina du¬ 
rante la quale uccise una pei- 
.sona. L’INPS ha quindi d do¬ 
vere di assisterlo sia che Gar 
si resti in prigione sia «-he 
torni libero -- ha affermato 
nella .sentenza il dott. Silve¬ 
stri —. che sì è p^-i.-ito inoltre 
il problema deH’t'n’ità d.'ila 
pensione. A questo propo.silo 
il magistrato li.i deciso thè 
sia riNPS a .st.ibilirne l’im¬ 
montare '.cnendo pre.-,enti ie 
capacità di guadagno in «ac- 
oupazioni confacenti» da p.ir- 
te di un soggetto che da oltre 
venti anni si trov.i in carcere. 

La .sentenza è stata accolta 
dall’avv. Schwar/enberg. di 
fensore di Carsi con piena 
soddisfazione: «Ormai è un 
poveruomo, ridotto m iienose 
condizioni di salute e sincera¬ 
mente pentito del delitto com¬ 


piuto tanti anni fa. spera sol¬ 
tanto che lo lascino vivere in 
pace». 

Indubbiamente nella scntcn 
za favorevole al detenuto, i! 
magistrato ha tenuto conto 
sia del suo comportamento [ 
in carcere che dei doveri dei- , 
lo Stalo nei confronl’. suoi e ! 
di tutti i condannati: .sopr.it 
tutto quelli di un loro recu¬ 
pero alla vita sociale. 

f. S. 

In assemblea oggi ! 

al «Mamiani» i comitati 
di quartiere della 
XVII circoscrizione j 

I comitati di quartiere Maz- | 
Zini. Delle Vittorie, Trionfa- i 
le. Borgo Prati, si riumran- i 
no qu(?sta mattina alle ore 10 
nell’aula magna del liceo 1 
« Mamiani » m viale delle i 
Milizie. NcH’assemblca -- cui 1 
parteciperanno i gruppi po j 
litici delia XVII i ircoscrizio- , 
ne — si discuterà sul fun- • 
zionameiito della circoscrizio- i 
ne stessa in vista della riu¬ 
nione del nuovo consiglio, 1 
convocata per lunedi pro.^- | 
simo. ' 


Assemblee e riunioni 


nelle fabbriche . . 

i chimici 
preparano 
lo sciopero 
di venerdì 
contro i 
licenziamenti 


Venordi .si formeranno per 
due ore i 20 mila lavoratori 
del settore chimico dell.a cit¬ 
tà e della provincia. Lo scio 
Iiero è stato procl.imato dal 
sindacati di categoria contro 
gli oltre 150 hcenziniiienti che 
sono stati atluati in que.st! 
ultimi mesi ,ni alcune azien¬ 
de. La giornato di lotta, che 
si concluderà alle 15 con una 
manifestazione davanti allo 
istituto farmaceutico Serono. 
;n piazza del Pigneto. sar.\ 
preceduta da a.s.sembice 

TESSILI — Sempre vener¬ 
dì. alle 16, i lavoratori tensili 
della zona Tiburtina-Prenesll- 
na maiiilesternnno davanti 
all.i labbrica «Club Roman 
Fa.shion » per prote.stare coni 
tro il licenziamento di 7 ope¬ 
rai. Il provvedimento della 
azienda — .sostengono i sin¬ 
dacati ~ non ha nensun,a 
giustificazione: !a «Club Ro¬ 
man Pa.shion ». ini effetti, ha 
deciso di colpire alcuni del 
di|x?ndenti più ùimpegnatl 
nella castru.zione delie strut¬ 
ture sindacali airmierno del¬ 
la fabbr.ca. La direzione 
aziendale ha latto pen-enire 
una lettera al nastro giorna¬ 
le in cui si dichiara estranea 
agli incidenti che s! sono ve¬ 
rificati il 2 dicembre nll’inter- 
no dolio .stabilimento. . . 


Un ventìsettenne in via della Camilluccia 

Si barrica in casa e spara 
per due ore all’Impazzata 

Distrutte le suppellettili ~ Da tempo accusava disturbi psì¬ 
chici — L'ultima crisi forse causata da una delusione amorosa 


MOSTRA INTERNAZIOIIÀLE 

Sotto L Alto Patronato del Presidente della Repubblica promossa dal Servizio Sociale Internazionale 



Marco Salvadego mentre viene portalo in questura 


Per due ore ha sparato al¬ 
l’impazzata nel suo apparta¬ 
mento alla Camilluccia: mo¬ 
bili antichi e quadri d’auto¬ 
re sforacchiati, vetri. lampa¬ 
dari. specchi e pregiate ce¬ 
ramiche in frantumi. Nulla è 
rimasto intatto. Quando il 
singolare tiro a segno è ter¬ 
minato ha finalmente aperto 
la porta agli agenti che era 
no giunti in gran forza, av¬ 
visati dagli inquilini terro¬ 
rizzati. 

«Dite ad Antonella quello 
che ho fatto, raccontatele co¬ 
me mi sono ridotto per lei» 
si è limitalo a dire il prota¬ 
gonista dell.i singolare viren- 
d.a — Marco ^Ivadego Mo 


fin Ugoni. di 27 anni — men 
tre veniva accompagnato in 
questura. La causa del suo 
raptus quindi, almeno in ap 
parenza. sembra es.sere una 
delusione amorosa. Il giova 
ne. infatti, ha detto di c.sse- 
re innamoralo senza speran 
za di Antonella Folonari. fi 
glia del noto industriale di 
vini. 

Marco Saiva.dego MoHn 
Ugoni, figlio di un latifondi¬ 
sta bresciano, da diversi anni 
sì è trasferito a Roma dove 
vive con la madre in un ele¬ 
gante appartamento in via 
della Camilluccia 35. Nella pri¬ 
mavera scor.sa era partito per 
il .sen'izio militare. Ad ago 


sto però cominciò ad accusa- j 
re alcuni di.sturbi psichici. I 
Ricoverato al Celio, i .sanitari ' 
.si accorsero che le sue con- ' 
dizioni erano pìutttosto gra- ' 
vi e lo trasferirono all’ospedal, 
psichialrico Santa Maria del- ; 
la Pietà. Qui il giovane rima- ; 
.se per una settimana sotto ' 
osservazione. Una volta di- i 
messo i medici militari gli pre- i 
scris.sero un lungo periodo di j 
quella di Roma). Le persone j 
rare. i 

Ieri alle 14. mentre si tro- ; 
vava a pranzo con la madre ; 
ed altre 6 persone, ha avuto > 
una forte crisi nervosa. Ha | 
aperto un arinadìo ed ha ti- ■ 
rato fuori le .sue ormi (tre pi- j 
stole e sette fucili, regolar- | 
mente denunciati parte alla ! 
questur.a di Brescia e parte a | 
que la di Roma). Le persone , 
presenti si .sono spaventate e | 
sono fuggite. Una volta solo 
il giovane ha caricato le armi j 
e ha cominciato ad urlare e 
a sparare all'impazzata. Le | 
grida e i colpi hanno terrò 
rizzalo gli inquilini, che si , 
.sono barricati in casa, e 1 i 
passanti, alcuni dei quali ere- j 
dendo di essere presi di mi- 1 
ra. si .sono sdraiati in terra i 
o hanno cercato riparo die¬ 
tro le auto in sosta e dentro | 

I portoni. 

Qualcuno ha dato l’allarme ! 
alla .sala ooerativa della que ' 
stura. In via della Camilluccia ; 
sono giunti numerasi agenti ■ 
che. con i corpetti .anti proiet- . 
tile e i mitra, hanno circon- i 
dato Io stabile. L’aa.ssedio» è ! 
durato due ore. Alle grida e I 
agli .=Dari del giovane .si inter- i 
calavano le scene di panico : 
della gente. .Solo verso le quat- j 
tro la situazione c tornata j- 
normale. Marco Salvadego si i 
^ è deciso ad aprire la porla e, i 
[ senza opporre resistenza, si è * 
coji-segnato agli agenti. 



dove puoi scegliere 
il Natale che vuoi, 

2*16 DICEMBRE 76 

ROMA-EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 

ORARIO: feriali 15,00 - 22 , 00 ; sabato'e“tEStivl 10,30 - 22,00 

^^DIREZIONE VIA ISONZO ?■; ROMA TE. Sfa 359 3'ìi p^laZZ.^ LE i CONGRESSI TE,., 596 


8 dicembre 

Ambasciale; Sierra Leone, Belgio, Brasile e Sri Lanka 

Film; Ma papà ti manda sola? Miao, miao . . . arriba, arriba! 

.•\ -r Natale Oggi > .sono giunte le nmaclie < .Miss Brasi! » le prime tessute [ler un riiw.-.o in 
due. presentate dair.-Xmbasciata del Brasile 


E* sorto per diventare un servizio rapido dì ricerca per l'acquisto della casa, oggi 
ha la pretesa di essere il più completo e II più adatto in grado di* offrire nelle 
più diverse zone di Roma le case e condizioni su misura. Venite a trovarci in uffi> 
ciò o telefonateci ne parleremo insieme. Per tutte le nostre disponibilità. 

IQO/o MINIMO CONTANTI • MUTUO FONDIARIO - DILAZIONI 1-15 ANNI 


S. GIOVANNI . VIA APPIA 

2 camere, cucina-tinelio, bagno, balcono 

(affittata) U 12.900.000 

3 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 

(libero - resta’jraio) L. 29.000.000 

4 camere, cameretta, doooi servizi, cucina, 

balcone (affittato) L. 28.500.000 

3 camere, camerelta, Tìpostigllo. cucina, 
bagno.* balcone (libero • restaurato) 

L. 36.500.000 

TUSCOLANO 

Sa'oncino, 2 camere, cucina, bagno, balcone 
(llcero-rìstrufturatoV L. 32.000.000 

3 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(affittate) L. *16.500.000 

FLAMINIO 

3 camere, cucirà, bagno 
(aflittato) L. 22.400.000 

MONTE VERDE (Piazza S. Giovanni di Dio) 
mono-bicamere e servizi 

(affittati) a partire da L. 7.500.000 

MONTE VERDE NUOVO Vìa Jenner 

Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(affittato) L. 21.500.000 

TRIONFALE 

2 camere, cucina, bagno, balcone 

(libero) L. 24.000.000 

'TRIONFALE angolo Via Cassia 

Salone con caminetto. 2 camere, doppi servizi, 
cucina (libero-panoramicissimo) 

(nuova costruzione) L. 99.500.000 


TRIESTE (Piazza Isirìa) 

Soggiorno, 2 camere, doppi servizi, camerelta. 
terrazzo (attico-affittato) L. 31.000.000 

TORREVECCHIA 

2 camere, cucina, bagno, giardino 

libero) L. 18.000.000 

? camere, cucina, bagno, bafeone 

libero) L. 21.500.000 

GREGORIO VII 

2 camere, cucina, bagno 

(a'fittafo) L, 9.000.000 

TRASTEVERE (angolo Viale Gloriose) 

Soggiorno, 5 camere, doppi servizi, cucma, 

cantina rr.q. 160 circa (affittato) L 54.000.000 

TRASTEVERE 

1 camera, camerelta, cucina, bagno 
ripostiglio, balcone 


(affittato) 


L. 19.800.000 


PRA-n (Piazzale Cfcdfw) 

mono - bicamero e servizi 

(affittati) a partire da L> 9.100.000 

PIAZZA RISORGIMENTO adiacenze 

Soggiorno. 2 camere, cucina, bagno 
(aff.ttato) I- 19.600.000 

Via delle Cave di Pieiralela 

Soggiorno. 2 camere, cucina, doppi servìzi, 
terrazzo (libero) L. 90.000.000 


PRENESTINA (adiacenze Largo Preneste) COLLI PORTUENSI 

Soggiorno. 2 camere, cameretta, cucina, bagno, saloncino. 2 camere, cucina, doppi servizi 
balcone (libero) L, 32.000.000 terrazzo (attico-affittato) L. 32.500.000 

1 camera, cucina, bagno BOCCEA 

(libero) L. 12.500.000 2 camere, cucina, bagno, giardino 

CASILINA (affittato) L 14.000.000 

3 camere, cucina, bagno, giardino VIA AURELIA Km. 30 

(libero) L. 22.0(X).000 In villino trifamigliare piano seminterrato: garage. 

Safonemo. 2 camere, cucina, doppi servizi, sala hobby, cantina: piano terreno: salone, cu- 

baicone (libero-nuova costruzione) cma, bagno, terrazzo, giardino; piano primo: 3 

L. 35.000.000 camere, bagno, ripostiglio più piano mansardato. 

1 camera, cameretta, cucina, bagno. CAMPO DE FIORI Via dei Giubbonart 

(affittato) L, 6.700.000 1 camera, cucina, bagno 

PARIGLI Via Glaclnla Pazzana (affittato) L. 12.000.000 

Saione, studio, tre camere, cucina, doppi servizi 

con cameretta, balconi. LOCALI NEGOZI; 

(mq. 130 circa) L, 8.^000.000 

Min siocTarria.ift Marconi (affinato a L 165 000) L. 28.000.000 

NiH Moni* Verde focale con rampa carrabile mq 

Sairne. 3 camere, doppi servizi, cucina, iqq (affittato) U 12.500.000 

ripost-glio, soffitta, box , . Casilino (affittato bar-tabacchi) L 17.000.000 

*■' S2-0W.000 Pinata Sacchetti (libero) U 10.000.000 

PARIOU Via Giosuè BorsI «*« Portonacclo (Largo Preneste) 

Salone. 3 camere, doppi servizi, cameretta. *- 35-000.000 

cucina, balcone (libero) L, 94.000.000 Monte Verde- V. Fiorini «ennnrwwi 

(atfittato) mq. 65 circa L, 16.000.000 

TORVAIANICA centro Torrevecchia focaie con rampa carrabile mq. 150 

2 camere, cucina, bagno, balcone, circa (libero) L. 15.000.000 

posto macchina (i bero) L, 15.500.000 Clodio locale mq. 130 circa (aff ttafo) 

L. 15.000.000 

OSTIA Inoltre vasta disponibilità di locali, negozi m 

1 camera, cucina, bagno, bafeone. cantina, box Zone: Appla Nuova (Piazza Re di Roma). Prent- 
(libero) U 9.900.000 alino, Cfodio, Ostiense, Marconi, Bravetia. 

camUacquista 

E* II servizio più immediato per cambiare II vostro appartamento con uno dei no¬ 
stri con la stessa rapidità di quando cambiate la macchina. Avrete cosi risolto 
il doppio problema di vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovate fra le nostre disponibilità l'appartamento che cercate pos 
siamo ugualmente acquistare o vendere il vostro. 



Via del Teatro Valle 53/b 
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rUnità / mercoledì 8 dicembre 1976 


’ i nostri l•ltari chi voallino 
Milsliri, i|ui«ti Mfit il Tiitro 
Parloll (via Gloiuè Borei, 20) 
■Ilo ipettacolo 

CALIGOLA 
41 ALFIO VALDARNINI 
metto In temi 4al realtta Aldo > 
Trionfo, potranno uiulrulre di 
un prezzo speciale (1S00 lire 
anziché 4500} presentando al 
bolieghlno questo tagliando. 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S, Apollo¬ 
nia, 11-A - Tal. 5894875) . 

Alle ora 21,30 la Coop. della 
Convenziona di Firenze presenta: 
f Ube re a, di Alfred Jarry. Re¬ 
gia dì Valerio Valorianl. Scene e 
costumi di Maurizio Baiò. 

•ORCO S. SPIRITO (Via del Pa- 
nltanilerl, 11 • Tel. 8452674) 
Alle ore 16,30, la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta: « La 
nemica », tre atti di Oario Nie- 
codemi. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Allo ore 18, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in; « Morto un papa... 
te ne fa un altro », di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELL'ANFITRIQNb (Via Marzia¬ 
le, 35 • Medaglia d'Oro • la- 
Mono 359.636) 

Alle ore 17,30, la Coop. La 
Plautina pres.; a Pupo e Pupa 
della malavita a, spettacolo co¬ 
mico di Feydeau. Regia di Ser¬ 
gio Ammi'i'.e. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
Delle Arti presenta Aldo e Car¬ 
lo Giufiro in: « Pascarlello Sur- 
dito cungedato », di A. Petito. 
Precederò: ■ Francesca da Rlml- 
ni », tragedia a vapore di A. 
Petito. Regia di G. Magliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via f-or- 
li, 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30. Anna Mazza- 
mauro in: * Brulla c cattiva », di 
Nello Riviè. 

DEI SATIRI (Piazza di Crotlapln- 
la, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 17,30, la Coop. . C.T.l. » 
presenta: « La trappola », giallo 
di Agatha Chrlstìe. Regia di Pao¬ 
lo Paotoni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra, 

DE' 5ERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ora 17,15, la Coop. De' 
Servi pres.) « Filomena Martu- 
rano », di Eduardo Regia di 
Franco Ambroglini. Ultima set¬ 
timana. 

IN.SIO FLAJANO (Via 5. Stefano 
del Cacco n. 16 - tei. 688569) 
Alle ore 17,00: ■ La diffi¬ 

colti Iniziale », di Francesco Ca- 
tarctti. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Novità assoluta Prod. 
Teatro di Roma. 

COLDONI (Vicolo del Soldati • 
tei. 6S6T156) 

Alle ore 21: « Wandering > - 

Soangs and Poema with Patrick 
Persichelti_ 

PAR IOLI (Via C. Borsl. 20 - To- 
lelono 803.523) 

Alle 17 e 21,15: « Caligola », di 
Alfio Valdarnini. Regia di A. 
Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tio- 
polo, 13-A - Tal. 360.75.59) 
Alle ore 21,00, Adriana Mar¬ 
tino presenta: « Lo conosci il 
paese dova ilorlscono I canno¬ 
ni? », Il cabaret tedesco da 
Wedekind a Brecht 

I.T.I. • TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini T • T. 679.45.85) 
Alle ore 17, la C.T.B. presenta 
Tino BuazzellI in: • Le allegre 
comari d| Windsor > di William 
Shakespeare. Coordinatore Ora- 
zia Costa Giovangigli. 

TEATRO RIPAGRANOE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 • Tal*- 
fono 589.26.97) 

Alle ora 21,30 la Comp. di 
Prosa c RIpagrande ■ diretta da 
Milla Brasici pres.) « Un modo 
per capirai a, di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 

AHa'Tire T7,tSi la Comp.-Sta¬ 
bile dal Teatro di Roma "Chacco 
Durante" praaanta: a 6 a 6 ar 
mistero der cavolel » di Cagileri 
e Durante Regia di Enzo Ubarti. 
Ultima settimana. 

•ISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Alle 17 e 21,15, Carinei e 
Giovannlnl presentano: • Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di lata FlastrI. Scena e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Cantora. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
lo Moroni, 5 • tal. 5895872) 
Alla 17 e 21.15, la Coopera¬ 
tiva Teatro in Trastevere presen¬ 
ta: ■ A morte Roma », di Mo¬ 
retti, Mainardi. Regìa di Au¬ 
gusto Zucchì. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 - Tel. 393.969 399 858) 
Alle ore 18,00, Luigi Proiet¬ 
ti in: ■ A me gli occhi please ». 
Testo di Roberto Lerici. 

I.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Taatre Valla, 21-A • Telai» 
no 654.37.94) 

Alle ore 17,30, la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: « La 
professione della signora War- 
ren » di G. B. Shaw. Regia di 
Jerome Kllty. 

Alle ote 17, le Compagnia del 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Malli- 
ni. 33-A - Tal. 360.47.05) 

Alle ore 21,30, il Pantano pre¬ 
senta; ■ L'avento » di C Frosi. 
Regia di C Fresi. 

ACCENTO (Via R. Cassi • - Te¬ 
lefono 574.10.76) 

Alle oro 17,30 la Comp. Nuo¬ 
vo C.R.C. presenta: < Polvere di 
stalla », di G. Natangelo. Ulti¬ 
ma replica. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 22 ultima replica dì 
Roberto Benigni in: < Cioni Ma¬ 
rio di Gaspare tu Giulia ». 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronasi, 45 • Telefo¬ 
no 8S2.137) 

Alle ore 21.30: * L’attore as- 
aenta ». di A. Janigro. 

lABORATORIO DI CAMION (Cen¬ 
tro Culturale Polivalente decer»- 
trato • Borgata Romanina • X 
Circoscrizione - Via L. Micacei 
30 • 12 Km. della Tuscolana) 
Alle 17-20,30: « Biblioteca dei 
Territorio » e materiale d'infor¬ 
mazioni. Per informszicni lele- 
lonare al 6547689. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 
• San Giovanni • Appio) 

Alle ore 18.00. l'Equipe Tea¬ 
tro Quattro presenta; ■ Sinson* 
Wail_ frammenti per una pa¬ 
rabola autia coscienza e, di Si¬ 
monetta Jovina. 

META-TEATRO (Via Sora 2S • 
Tel. 5806506) 

Alle ore 18-20 adesioni labo¬ 
ratorio su Genet condotto da 

Pippo Di Marca. Alle 21,30 Meta 
Eepcrimenta su Notturna Fabu- 
latono. Spettacolo in progress. 

•PAZtOUNO (V.lo dal Panlar) 3 
TaL 515.107) 

Alle ore 21,30. il Gruppo 
Teatro « Pareh* » di Bologna 
In: e Donna Rosita », di Fede¬ 
rico Garda Lorca. Regìa di G. 
Marchesini. Scene dì Kokocinsk. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Vìa Catvani - Tettacelo - Tal» 
tono 154.21.61) 

Alia ora 21.30; e Ohi quella 
grandi battaglie» ». Teatro-mu¬ 
sica della Coop. Teatrale Spazio- 
zero. 

INCONTRO (Via «dia Scala. 17 
Tel. M9.S1.72) 

Alle 17.30-21.45; « Ifigenia in 
culiOe ». da lligania in Auiida 
di Euripide. Adattemento a ra¬ 
gia di Abelardo (VM 18) SI 
accattane prenotazioni dallo or* 
19 in poL 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C Sacchl, 3 
Tel. SS9.23.74) 

Alle 17 folk Stud'o giosini pro¬ 
gramma di Folk happening con 
la partecipazione dì numerosi 
ospiti. 

IL PUFF (Via Zaaazz*. 4 - Tal» 
IO*l S11.07.21 - MO.09.89) 
Alla ero 22.30, taisdo Fiorini 
|gt ■ Paaguin* ». Regia di Fran¬ 
ga MarevrL 


LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal. 154.47.13) 

Alla ora 22,30: c AllaatensI» 
ne », due tempi di L. Angelo, 

A. Brancati, A. Grimaldi. Re¬ 
gia di Aldo Grimaldi. 

PIPER (Via Tagllamante, n. 9 

> Tel. 154.459) 

Alle ore 22,30 # 0,30 Gian¬ 
carlo Bornigla presenta II nuo¬ 
vo spettacolo con: • Les Dar- 
ling Girli • a attrazioni Inter¬ 
nazionali. Alle ore 2, vedettes 
dello Streep-tease. 

TEATRO 23 (Via O. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini - Tal. 384.334) 
Alle ora 21,15: «Non ucci¬ 
dete Il tele », musical In due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Statlord. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL IOLE (Largo Ipar- 
leco, n. 13 • Tel. 761.53.87 • 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alla ore 17 
attivila di animazione con bam¬ 
bini e ragazzi. Alle 20: labora¬ 
torio interno: « Alice nel quar¬ 
tiere delle meraviglie >; il pro¬ 
cesso ad Alice ed Algruista. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
CO.MUNITARIA (Circonvallezl» 
ne Appli, 33 Tel. 722.311) 
Alle 17 In Via Callaro 10, nel 
Centro Culturale Garbatella, tea¬ 
tro Inchiesta per bambini sul 
problemi della scuola. « Pedali¬ 
ni bucali » d! R. Calve. 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 
Trattevera - Tel. 582.049) 

Alle ore 16,30: « La carrozza 
d'argilla > di Aldo Glovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angtilco 32 - T»- 
lelono 810.18.87-832.254) 

Alte ore 16,30, le Marionette 
degli Accettella presentano: ■ Il 
bambino a la Gru », fiaba mu¬ 
sicale con la rana e il suo pan¬ 
tano, Il riccio e il suo guscio. 
Il burattino Gustavo parla con 
I bambini. 

CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga, 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30, 18,30, 20,30, 
22,30: « Trash > (I rifiuti di 
New York) (USA 1970), di 
P. Morissey. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'All- 
bert, 1-C • Via della Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alla 19,15, 20,30. 

21.45, 23: ■ Freaks ». 

Studio 2 - Alle 19,15, 20.30, 

21.45. 23; ■ Mosi e Aronne ». 

STUDIO 1 

FREAKS 

di Tod Browning 

STUDIO 2 

NOSE' E ARONNE 

di D. Huiliat a J. M. Straub 

dall'opira di A. SchOnbarg 


POLITECNICO 

« La grande pioggia » (1939) di 
Clarence Brown. 

OINECLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno. 27 • Tal. 312.283) 

« Il pozzo e il pendolo » 
(1961), con V. Price. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldt, 56) 

Alle ore 16,30, 18,30, 20,30, 
22,30: « Per salire più In bas¬ 
so », di M. Riti. 

SABELLI CINEMA (Via dai S» 
belli, 2 - Tal. 492.610) 

Alle 17,45, 19.30. 21,15, 23: 
« L'ape regina », di Marco Fer- 
reri. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via 8» 
naca, 3 • Tel. 813.530) 

Alle ora 16,30, 18,30. 20,30, 
22,30: ■ Gang », di Robert Alt- 
man. 

MURALES (Via del Fienarolt, 
n. 30-B) 

Country Musicr « Hill Billy 
strina band ». 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
• Trastevere) 

Alle 21 Clown cabaret speri¬ 
mentale. Alle 23: « SutturrI • 
grida » di I. Bergmin. 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO • LA 
BOCCA (Via del MaHonate 39 
Tel. 589.40.69) 

Alle ore 19. 21, 23; «Omaggio 
a Rosilind Russell ». 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 3-A - Tel. 511.13.79) 
« Il posto », di Ermanno Olmi. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepa 

Tel. 731.33.08 L. 800 

La chiamavano Susy Tetlalunga, 
con C. Morgan - C (VM 18) - 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tal. 471.557 L. 900 

Emanuelle nera n. 3, con A. In¬ 
fanti - S (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE • Viale G. C» 
aar*, 329 

Tal. 353.360 L. 600 

Tutti possono arricchir* tranne i 
poveri, con E. Montasano - OR 
(VM 14) 

NATALE OGGI (Palazzo dal Con¬ 
gressi - EUR) 

Ma papà ti manda aota?, con B. 
Streisand • SA - Cartoni ani¬ 
mati 

PRIME VISIONI 

ADRIANO > Piana Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Tali driver, con R. Oa Nlro 
OR (VM 14) 

AIRONE • Via Udia. 44 
Tel. 727.193 L. 1.100 

Complesso di colpa 
ALCYONE . V. Lago 41 Latina, 39 
Tal. 138.09.30 L. 1.000 

Il gabbiano Jonathan Livingslon- 
DO 

ALFIERI • Via RapMU 

Tal. 290.351 l. 1.100 

Missouri, con M. Brando - OR 
AMBASSAOE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 U 2.300 

Basta che non ai sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
AMERICA - V. Nat. del Grande S 
Tel. 581.11.11 L. 1.100 

Oh Seralinal 

ANIENE . Piazza S«tq>iona, 19 
Tel. 890.817 L. 1.S00 

Mary Poppins, con I. Andrews - 
M 

ANTARES • Vista Adriatico, 21 
Tel. 890.947 U 1.300 

Brutti, sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
APPIO • Via Appia Nuova, SI 
TcL 779.638 L. 1.300 

L'ultima donna, con G. Oepar- 
dicu • OR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.517 L. 1.300 

MInnie 1 Moskowitz, di J. Cas- 
savetes • SA 

ARISTON • Vìa Ocarona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signora i eignori bMoanotta, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Vìa Flaminia. 37 
Tel. 360.35.41 t- 2.100 

Tutti gli uomini 4al Praaldcntc, 
con R. Rediord - A 
ASTOR . V. 1. dagli UM4I. 134 
Tel. 122.04.09 L. 1.500 

Missouri, con M. Brando - DR 

ASTORIA • P.za O. «a Porua e oo* 
TaL 51131.05 U 3.000 

Italia a mano annata, con hL 
Merli - OR (VM 14) 

ASTRA • Viale Ioni*. 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Italia a mano annais, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
ATLANTIC ■ Via ToacMau*. 745 
Tel 761.01.51 U 1.400 

Tasi driver 
DR (VM 1l>) 

AUREO ■ VU Vigna Naov*. 70 
Tel. 880 601 L. 1 000 

Centro della tetra continente 
tconosciuto 

AUSONIA Via Padova. 93 
Tel. 426 160 L. 1300 

■ SA (VM 14) 

esitivi pensieri, con U Tognzzzl 
AVENIINO Via Pir. Caetia. 15 
Tel. 573.137 L. 1.500 

L'ullima donna, con G. Depar^ 
dieu DR (VM 18) 

BALDUINA ■ Piazza laldain* 

Tal. 347.593 U 1.100 

L'ultima donna, con G. Deptr- 
dieu - OR (VM 18) 
•AR8ERINI - Piazza 8 art ar In i 
. TaL 47517.07 L. 3.008 

(Chiuso «er restauro) 
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♦ « Francesca da Riminl aie Pascarlello ■ di Petito 
(Arti) 

4 t Lo conosci il paese dove fiorigeono I cannoni » (Po- 
- ‘ lltecnico) 

CINEM A 

♦ «Taxi driver a (Adriano, Atlantic, Paris, Ritz) 

4 «L'immagine allo specchio a (Oioiello) 

♦ « Mietouri a (Alfieri, Aitor) 

4 « Brutti, gporchi e cattivi » (Antares, Eden, Eiperla) 

4 « L'ultima donna » (Appio, Aventino, Balduina, Del 
Vatcello, Due Allori, Olimpico) 

4 « MInnte & Moskowitz» (Archimede) 

4 « Signori e signori, buonanotte» (Ariiton, Unlversal) 
4 « lì deserto del Tartari » (Etolla, Vittoria) 

4 « lì laureato» (Metro Drive In) 

4 « Il giorno dalla civetta» (Aurora) 

4 « Un uomo da marciapiede » (Avorio) 

4 « Beriaglio di notte» (Bolto) 

4 « Complotto di famiglia » (Clodio) 

4 «Novecento II Atto» (Espero) 

4 « Felllnl Satyricon » (Farneie) 

4 «A qualcuno place caldo» (Leblon) 

4 « Todo modo » (Rubino) 

4 « La itrana coppia » (CInefloralll) 

4 « Miseria e nobiltà » (Crisogono) 

4 « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Del Mare) 

4 « Il gigante » (Eucìlde) 

4 « Professione: reporter » (Sala S. Saturnino) 

4 « San Giovanni Decollato » (Saverio) 

4 « I tre giorni del Condor» (Tiziano, Trionfale) 

4 ■ Freaks » (Filmstudio 1) 

4 « Mosò e Aronne» (Filmstudio 2) 

4 « Per salire più In basso» (Piccola Antologia) 

4 « A qualcuno place caldo» (Teatro In Trastevere) 

4 « L'ape regina » (Cineclub Sabelli) 

4 «Gang» (L'Officina) 

4 «Sussurri e grida» (Il Collettivo) 

4 « Il posto » (Cineclub Sadoul) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo: DR; Drammatico: G; Giallo: M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA; Satirico; SM: Storico mitologico. 


BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

BOLOGNA • Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Keoma, con F. Nero - A 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Basta che non si «appi» In giro, 
con N. Manfredi - SA 
CAPRANICA . Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mery Poppine, con J. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA > Piazze Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
COLA DI RIENZO - Piazza Cela 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L 2.100 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - OR (VM 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tei. 588.454 L. 1.500 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - OR (VM 18) 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L, 1.000 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DUE ALLORI • Via CasIIIna, S2S 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
L'ullima donna, con G. Oapar- 
dieu - OR (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di RIenzo 
Tei. 380.188 L. 1.500 

- Brutti, aporehi e cattivi, con N. 

Manfredi • SA (VM 14) 
EMBASSY - Via StóppàhCT 
Tel. 870.245 L 2.500 

Per amore di Cesarina (Prima) 
EMPIRE - V.te R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi • SA 
ETOILE • Piazza in Lucina 
Tal. 687.SS6 L. 3.S00 

Il dasarto del tartari, con L 
Psrrtn - OR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L 1.200 

Mimi Bluette fiora dal mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
EURCINE - Via LUzt, 22 

TcL 591.09.86 L. 2.100 

Breezy, con W. Holden - S 
EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L 2.000 

La scarpetta a la resa, con R. 
Chambirlaìn - S 
FIAMMA • Via Biaaolatl, 47 
TeL 475.11.00 L. 2.500 

Breezy, con W. Holden - S 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 3.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA • Galleria Cotenna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.la Trastavara. 341.C 

TeL 583.848 L. 1.500 

Squadra antifurto, con T. Miiìin 
C (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vultur* 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Il planala morto 

GIOIELLO - Via Nomantana, 43 
TaL 664.149 1-500 

L'Immagine allo specchio, di 1. 
Bergman • OR (VM 14) 
GOLDEN - Via Taranto, 36 

TeL 755.002 L. 1.800 

Oh! Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

GREGORY - V. Gragorio VII. 180 
TeL 638.06.00 L. 3.000 

2002 la feconda Odissea, con 

B. Dim - OR 

HOLIOAY • Largo 8. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Histoira d'o, con C. Clery - OR 
(VM 18) 

KING • Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 3.100 

Breezy, con W. Holden - S 
INDUNO - Via G. Induao 

TeL 582.495 L. 1.600 

Il corsaro della Gismaìca, con 
R. Shaw • A 

LE GINESTRE • Cassipalocco 
Tel. 609.36 38 L l-SOO 

Liberi armati pericolosi, con T. 
MJìan - DR (V.M 18) 

LUXOR • Via Forte Sraschl, 150 
Tei. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 

Tal. 786.086 L. 3.100 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
MAIESTIC - Piazza 55. Apostoli 
Tel. 649-49.08 L. 2.000 

Salty II cncdolo «al mar*, con 

C. Howard - 5 

MERCURY - Via «I P. Castano 44 
Tei. 656.17.67 U 1.100 

Donna cosa si la per te, con 
R. Montaqnani • S (VM 18) 
METRO DRIVE IN - Via Cnst» 
toro Colombo 

TeL 609.02.43 L. 1.000 

Il laurealo, con A. Bincroft - S 
METROPOLITAN V. «ri Corso 8 
t*L 669 400 2.500 

Keoma. con F. Nero • A 
MIGNON D'ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò II monaco di Monza, con 
Torà - C 

MODERNETTA . Piazza della R* 

Tel. 460.285 U 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
R. Redtord - A 

MODERNO • Piazza «otto Rapo» 
Mica 

TaL 460J8S L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con I. Ooralti - C (VM 14) 
NEW YORK - Via della Cav*. 30 
Tal. 780.271 L. 2.300 

Basta che non si sappia In gire, 
con fi. M«nlfedi - SA 
N.Ì.R. • Via Beata Varg-ne «ri Car 
malm Mostacctano (EUR) 
Silvestre e Conzales. vincitori e 
vinti - DA 

NUOVO FLORIDA - Via Nioka SO 
Tel. 611.16.63 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

NUOVO STAR • V. M. Aaiari 18 
T*L 789.343 L. 1.600 

Fabbro da cavalla, con L. Proiet¬ 
ti - C 


OLIMPICO > Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.2Ó.3S L. 1.300 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

PALAZZO - Piazza dai Sanniti 
Tel. 495.66.31 L- 1.500 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

PARIS - Via Magnagracla, 112 

TeL 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza 8. Maria lo 
Trastevers 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Gator, con B. Reynolds - A 
PRENESTE Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Le deportate della sezione spe¬ 
ciale SS, con J. Steiner 
DR (VM 18) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel, 462.653 L. 2.000 

Hlstoire d'o, con C. Cléry - DR 
(VM 18) 

OUIRINETTA - Via MInghaHI, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Totò Oiabolicus - C 
RADIO CITY • Via XX SeMembr* 
Ttl. 464.103 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REALE . Piazza Sennino 

TeL 581.02.34 L. 2.000 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

REX - Corso Trtaata, 118 

TaL 864.165 L, 1.300 

L'ultima donna, con G. Oapar- 
dIeu - OR (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
TeL 837-481 L. 1.800 

Taxi Driver, con R. Da Nlro 
OR (VM 14) 

RIVOLI • Via Lombardia, 33 
TaL 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon. con R O'Ntal 
ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2-500 

Ccoipiesso di colpa, con C R» 
bartson - DR 
ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 3.100 

Silvestro e Gonzalea, vincitori o 
vinti - DA 

ROYAL ■ Via E. Filibarto, 173 
Tel. 757.45.49 L. XOOO 

La pietra che scotta, con G. 5» 
gal - SA 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Italia a mano annata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
SMERALDO - Poa Cela di Rianzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Invite a cena con delitto, con 

A. Guinness • SA 
SUPERCINEMA - Via A. Oapr» 

lis, 48 

Tel. 485.498 U 3.500 

2002 la seconda Odlssaa, con 

B. Dem • DB 
TIFFANY - Vìa A. DaprMIa 

TeL 462.350 L. 2.500 

Natala in casa d'appuniamcnte, 
con F. Fablin - OR (VM 18) 
TREVI • Vis S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Spogliamoci così, senza pudor..., 
con 1. Oorelii - C (VM 14) 
TRIOMPHE • P.za AnnIbalisnO, 8 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

L'Innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ULISSE - Via Tlburtina. 354 
TeL 433.744 L. 1.200-1.000 
Squadra sniilurto, con T. Milian - 
C (VM 14) 

UNIVERSAL - Via Bari. 18 
TeL 856.030 

Signor* • tigaori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

VIGNA CLARA - P.x» Isdnl. 33 
TaL 320.359 L. 2.000 

Breezy, con W. Holden • S 
VITTORIA - Piazza Santa Marta 
Libarstric* 

Tel. 571.357 U 1.700 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ex Macrya) - V. Bc» 
tivoglio, 2 

T«L 622.28.25 L. 600 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
ABAOAN Vìa C. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 U 450 

I vielcnll di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
ACILIA 

I sopravvìssuti dalla Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
ADAM Via Casiliiw. 1816 
Tal. 838.07.18 

I violenti dì Roma bona, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
AFRICA ViS Calila e Staams. 18 
Tel. 838 07.18 U 700-600 
La vendetta daM’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
ALASXA • Via Tot Cervara, 319 
Tel. 220 122 L. 600-500 

La dottoressa dal distratto mi¬ 
litare. con E. Fenech 
C (V:4 18) 

ALBA D'ESSAI - Vi» Tata Gl» 

vanel, 3 

Tel. S70.85S L. 500 

Soldato di ventura, con B Spen¬ 
cer - A 

ambasciatori - Via Montabel¬ 
lo, 101 

Tei, 481.570 L. 700-600 

La cemmaasa, con F. Benussì - 
C (VM 18) 

apollo • Via CsiroR, 68 

Tel. 731.33 00 L. 400 

La vendetta defi'some chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
aquila Via L’Aquila. 74 

T»l. 754 951 L 800 

Candidato sirobilerio, con C 
Bronson - G 

ARALDO - Via Saranla at ma. 215 
T«l. 254 CCS L. 500 

Totò lascia o raddoppia • C 
ARCO - Via Tibanima. d02 

TeL 434.050 L. 700 

Paparino a C. nel Far Watt '• 
DA 

ARIEL • Via Maa t aaarda, 48 
Tal. 830.521 l. 400 

La vendetta dall’aam* chlaoMto 


cavallo, con R. Harris • A 
AUGUSIUS • L. V. Bmanuala 202 
Tel. 655.455 L. 600-600 700 
Robin e Marlin, con S. Conne- 
ry - SA 

AURORA • Via r-laminla, 520 
Tal. 393.269 L. 700-500 

Il giorno usila civtlta, con F. 
Nero • OR 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoflmin • DR (VM 18) 

Botto - Via Leoncavalio, 12 
Tal. 131.01.98 L. 700 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
msn - DR (VM 14) 

BRASIL • Vie O. M. Corbino, 23 
Tal. 552.350 L. 500 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Monlesano - C 
BRIStOL • Via Tuscolana. 950 
Tel. 781.54.24 L. 600 

La pattuglia dei dobarman al 
servizio dalla legga, con Y. Bro- 
lin - A 

BRUAOWAY • VI» dal Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Liberi, armali, parlcoloii 
CALIFORNIA Via dalla Robinia 
Tal. 281.80.12 L. 700 

Donna cosa si fa per le. con 

R. Montagnani • S (VM 18) 
CASSIO • Via Cassia, 694 

L. 700 

I sopravvissuti dalla Ande, con 
H. Stiglitz - OR (VM 18) 

CLODIO - Via Rlbety, 24 

Tal. 359.56.57 L. 700 

Compiono di lamlglis, con B. 

H arrIs - G 

COLORAOO • V. Ctamanta III, 28 
Tel. 627.96.08 L. 600 

Cindtdsto all’obitorio, con C. 

Bronscon - G 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

Salon Kitly, con J. Thuiin - DR 
(VM 18) 

CORALLO Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Paura in città, con M. Merli - 
DR (VM 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Ca» 
Ioni, 52 

Mimi Bluella flore dai mio giar¬ 
dino, con M. Vitti • S (VM 14) 
DELLE MIMOSE . Via V. M» 
rino, 20 

Tal. 366.47.12 L. 200 

Tutti possono arricchire tranne i 
poveri, con E. Montesano - C 
DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tal. 260.153 l~ 600 

La dottoressa dal distretto mi¬ 
litare, con F. Fenech - C 
(VM 18) 

DIAMANTE - Via Proncailna, 230 
TeL 295.606 L. 700 

La moglie erotica, con D. Wea- 
minck - S (VM 18) 

DORI A • Via A. Oorla, 53 

Tel. 317.400 L. 700-600 

II presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabaltt, 3 
Tel. 334.905 L. 600 

Salari Exprass, con G. Gem¬ 
ma - A 

ELDORADO - V.la dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

Se mi arrabbio spacco tutto 
ESPERIA Piazza Sennino, 37 
Tel. S82.884 L. 1.100 

Brulli, aperchi o caHivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 
TeL 893.906 t- 1.000-800 
Novecento - Atto II, con G. Da- 
pardieu • DR (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po do* Fiori 

Tel. 696.43.95 L. 650 

Felllni Satyricon, con M. Potter - 
DR (VM 18) 

HARLEM . Via dal Ubare, 49 
TeL 691.08.44 L. 500 

Il secondo tragico FanlonI, con 
P. Villaggio - C 

HOLLYWOOD • VIo dal Pigneto 
TeL 290.851 L. 600 

Il presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) 

JOLLY • Via dalla Laga Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

L'uomo che cadde sulla tarra, 
con D. Bowie - DR (VM 14} 
LEBLON • Via Bombslll, 24 
Tal. 552.344 L. 600 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe • C 

MADISON • Via G. Cbiabrara 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) 

MONDIALCINE (aa Fare) • Via 
dei Trulla, 330 
TeL 523.07.90 U 700 

Il grande racket, con F. Testi - 
DR (VM 18) 

NEVADA - Via di Piatrafeta, 434 

Tel. 430.268 L. 600 

Sa mi arrabbio spacco tutto 
NIACARA Via P. MaHL 10 
Te.l 827.32.47 L. 500 

Paperino e C. nel Far West • DA 
NUOVO • Via AscianghI. 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Donna cosa si la per te, con 

R. Montagnani - S (VM 18) 
NUOVO FIDENE - Via Radicolo- 
ni. 240 L. 600 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

NUOVO OLIMPIA- Via 6 L» 
renio In Lucina, 16 
TeL 679.06.95 L. 700 

La valla dell'Edan, con J. Dean - 
DR 

PALLADtUM - P-za 8. Romano 8 
TaL 511.02.03 L. 700 

U moglie erotica, con O. Wla- 
minck - S (VM 18) 
PLANETARIO - Via 8 .Orlando 3 
Tal. 475.99.98 L. 700 

La valla deii'Edan. con J. Dean - 
DR 

PRIMA PORTA - P-za Sax» Rubra 
Tel. 691.33.91 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
RENO - Via Casal di 5. Basilio 
TeL 416.903 U 450 

Tutti possono arricchire tranna 
i poveri, con E. Montesano - C 
RIALTO - Via iV Nevambr*. 156 
TeL 679.07.63 L. 700 600 
Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood - A 

RUBINO D'E5SAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Tede Modo, con G. M. Volonté - 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mat- 
cede. 56 

Le calde labbra, con C. Becca- ! 
ria - DR (VM 18) | 

SPLENDIO - Vi» Pie? «allo Vigna j 
Tel. 620.205 L. 700-600 I 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - OR (VM 14) 

TRIANON Vi» M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 L- 600 

Racconti immorali, di W. Bo- 
rowciyk - SA (VM 13) 
VERBANO - Piazza Vorbano 
Tal. 851.195 U 1.000 

Nina, con L. Minnalli - S ! 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa B orgbaaa) 
Silvestro c Conzales in orbita - 
DA I 

NOVOCINE - Vis Merry «al Val ' 

Tel. 581.62.35 U 500 

Salari Express, con G. Gamma -A 1 
ODEON - P-za «alta Rapv»»iica. 4 ' 
Tal. 464.760 L. 400-300 , 

Profumo dì vergine, con L. Car- 
rtil - DR (VM 18) ! 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia «al 
Cimento, 47 

Maciste l'eroe più grande dal 
mondo, con M. Forasi • SM 
AVILA • Corse «'Italia. 37 

Tel 8S6.SS3 L. 500 

U leggenda «aU'artiara «t fuoco, 
con V. Mryo • A 

BELLARMINO - Via Pananta. 11 
TeL 869 537 t_ 300-400 
Due nomini una dota, con W. 
Blatty - SA I 

•ELLE ARTI • Vtola Batta Arti 8 . 
Tal. 360.15.46 U 406-500 
Soldato dì ventura, con B. Span- ; 
car • A 

CASALETTO • Via «al Caaaiane • 
Tal 533.03.35 U 300 > 

Il temararìe, con R. Redtord - ' 
A 

CINE FIORELLI • Via Tomi. 94 
ToL 757.884S L. 400 500 | 


PALASPORT - Oggi ultimo gior¬ 
no a Rema «al compiaaae occ» 
«amico «i danza popol a r i «al- 
l'URSS «} Igor Moissaiavi uRiml 
dim spettacoli «r* 17 o 21,18. 
•iglialtl: Pala aa o rt tei. 895205 • 
Ortis P. Baqallla* tal. 4751403, 


La strana coppia, con J. Lem- 
’ mon• SA 
CINE SORGENTE 

Lilly e il vagabondo • DA 
COLOMBO • Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Operazione Ozerov, con R. Moo- 
re - A 
COLUMBUS 

suda sul . tonde, con F. Stil- 
iofd - A > 

CRISUCONO • Via S. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Miseria a nobiltà, con S. Lo- 
ren - C 

DEGLI SCiPIONI 

Quo vidls?, con R. Taylor - 
SM 

DELLE PROVINCE - Vlata della 
Province, 41 

CI rivedremo all'lnlarno, con L. 
Marvin - DR 

DON BOSCO • VI» Publio Vaiarlo 
Tel. 740.158 L. 250-300 

La turi», con 5. Tracy - DR 
DUE macelli - Vicolo Due Ma- 
calll, 37 

Yogt Cindy a 3ubu - OA 
ERITREA • VI» Lucrine, 53 
Tel. 838.03.59 

I leoni di Pietroburgo, con M. 
Damon- A 

EUCLIDE - VI» Q. dal Menta. 34 
Tal. 802.511 L. 500 

II gigante, con J. Dean - DR 
FARNESINA - Via Orti della Fai» 

netin», 2 


Un ulliclata non si arrende mal, 
i.to Col. Buttigliene 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il prigioniero della seconda stra- 
de, con J. Lemmon - SA 
GUADALUPE 

Come divertirsi con Peperino a C. 
DA 
LIBIA 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

MAGENTA - Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 
Quo Vadls?, con R. Taylor - 
5M 

MONFORT • Via L. di Monlort 
Tal. 581.01.85 L. 200-300 
Robin Hood a I pirati, con L. 
Barker - A 

MONI E ZEBIO • Via M. Zeblo 14 
Tal. 312.677 L. 400-450 

BambI - DA 

NATIVITÀ’ - Via Calila, n. 162 
Sfida al ra di Castlglla, con M. 
Damon - A 

NOMENTANO • VI» Redi, 1 
Tel. 844.15.94 U 500 

Sandokan primi perla, con K. 
Bedi - A 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugon», 3 
Un forrlio, uno echlalle, un 
bacio In bocca - SA 
ORIONE Via Tortona, 3 
^ Tal. 776.960 L. 500 

Il itmerarlo, con R. Rediord - A 
PANFILO - Via Palilello, 24-R 


Tal. 664.210 L. 600 

Uomini a squali - DO ' 

PIO X • Piazza Santa Maria Ausi- 
Illirica, 54 

KId II monello del west, con 
A. Balestri • C 

RIDENTOR8 • Via Gran Par» 
dlso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Ufo contatto radar, con E. Bl- 
shop • A 

SALA CLEMSON • Via G. Bod» 
ni, 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Pippo Fiuto Paperino alla ri- 
icossB • DA 

SALA S. SATURNINO • Via Voi- 
ainto, 14 

Professione reporter, con J. NI- 
cholson - DR 
SAVERIO 

San Giovanni Decollato, con To¬ 
tò - C 

SALA VIGNOLI • Via 8. D'AI- 
vlano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Ulo prendeteli vivi, con E. Bi- 
shop - A 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
• Piazza $. Marta Austllalrlca 
Tal. 783.605 L. 400 

La battaglia dal Rio della Pia¬ 
li, con P. Finch - DR 
SESSORIANA Piazza Senta Cr» 
ca In Cerutalemma, 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 

E vivono tutu felici a contenti - 
DO 

STATUARIO • Via Squillace, 1 
Tel. 799.00.86 L, 400 

Giovanna d'Arco 

TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tal. 495.77.62 L. 350 

Allenti ragazzi chi rompa paga, 
con R. MeOavId - C 


TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
TeL 392.777 

I tra giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

TRASPONTINA Via della Con- 
cllisziene, 16 

Tal. 656.98.21 L. 350-400 

Tobia II cane più grande che ci 
aia, con Y. Date • C 
TRASTEVERE 

Assassinio sull'Etger, con C. East¬ 
wood • DR 

TRIONFALE VI» Savonarola, 56 
Tal. 353.198 L. 300-400 

I tra giorni dal Condor, con R. 
Rediord - OR 
VIRTUS 

Silvestro contro Conzales - DA 

ACILIA 

DEL MARE Via Antonalll 
Tel. 605.01.07 

Questo pazzo pazzo pano mon¬ 
do, con S. Tracy - SA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Un gioco estremamente peritai» 
so, con B. Reynolds - DR 
(VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACISi Al¬ 
cione, Ambasclilori, Atlantic, Av» 
rio, Botto, Crisiello, Giardino, I» 


vo Olimpia, Planetario, Prima P*» 
la, Rialto, Sala Umberto. Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver- 
bano. 


Eccezionale SALOTTO 

LETTO BELLISSIMO 
stofio pregìotn solo 


L.180.000 


GRANDIOSO AVVENIMENTO A ROMA 

l'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

«direttamente dallo stabilimento » della nuova produzione di 

MOBILI - SALOTTI 
LAMPADARI 

MOBILI SINGOLI di ABBINAMENTO CLASSICI e MODERNI 


recentissime creazioni disegnate da noti architetti premiati in numerose mostre in Italia e all’estero 
ATTENZIONE! Per festeggiare Vavvenimento e a scopo promozionale 

ECCEZIONALE rt A lyo 

RIBASSO DEI PREZZI <11 » 

oltre lo SCONTO EXTRA del W V FABBRICA 


30 


PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI - ALCUNI ESEMPI: 


SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
SALOTTO letto 
SALOnO letto 
SALOnO letto 
SALOTTO in pelle 


PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE CON¬ 
CEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA QUALITÀ*. 

"SILVIA” COMPLETO DI TAVOLO TONDO ALLUNGABILE E 8 SEDIE RIFINÌ- 
7ISSIMO, BELLISSIMO . 

NOCE COMPLETO TAVOLO E B SEDIE BELLISSIMO NEL DESIGN SOLIDO, 
ECCEZIONALE NEI MATERIALI E NELLE RIFINITURE 

COMPONIBILE 'j ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO DI 
TAVOLO TONDO E 6 SEDIE, ROBUSTO. PRATICO, ORIGINALE ...... 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 6 SEDIE 
UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMORE ARTIGIANALE 

12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLEnO SPECCHIO. SOLIDA, RI- 
FINITA, GARANTITA IN TUTTO. 

12 SPORTELLI. STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COMPLETA 

GIROLEnO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA. 

EBANO O palissandro ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON SPEC¬ 
CHI ESTERNE O INTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF. ECCEZIONALISSIMA 
AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE. 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 4 
SPECCHI ESTERNI, COMPLETA GIROLETTO. PUFF. DISEGNATA E REALIZZATA 
CON CURA E CON MATERIALI 01 QUALITÀ*. 

MODE.RNO, TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL CLIENTE 

MODERNO, TESSUTI PREGIATISSIMI. BELLO, ECCEZIONALE. 

MODERNO,-TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI VARI COLO.RI. BELLO. 
C0.'40D0. SUPERECCELLENTE. 

IN FINISSIMA PELLE DI ECCEZIONALE FATTURA E QUALITÀ’. GRAN CLASSE. 
ALTA RAPPRESENTANZA . 


L. 320.000 
L. 320.000 
L 320.000 
L 488.000 
L. 478.000 
L. 630.000 
L. 655.000 

L. 740.000 

L 780.000 
L. 220.000 
L. 270.000 
L 290.000 
L. 520.000 


ATTENZIONE! 


In una grandissima vendila 

di tre ambienti di altissimo prestigio, 

dèi valore di oltre 1,900.000, a lire 

1.028.000 4 

Ripetiamo tutto 

ver sole L. 1.028.000 


OGNI BLOCCO E’ COMPOSTO DA: 

• CAMERA LETTO 

moderna in palissandro completa di: 
armadio 12 ante (stagionale) grande 
comò < cassetti, sportello e specchio; 
letto con luci incorporate. 2 comodini. 

• SALOTTO LETTO 

moderno tessuti pregiati a scelta, mod. 
<ieposÌtato. 

• SOGGIORNÒ 

moderno con cristalli azzurrati, como¬ 
di cassetti e ripostigli di grande capa¬ 
cità, tavolo rotondo allungabile. 


Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: li teniamo gratis nei nostri me- 
gazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari Boemia, mobìli sìngoli di abbinamento in ogni $tile,ecc.,sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 


m w quegl il trasporto in tutta Italia, con i nostri automani e nostro personale • Vi teniamo i 

■ l-f I 1 mcbìli acquistati per un anno nei iwatri maganìni • Nostro paraonale spacializzato par 

AwXm. .L il mo n t a ggio del mobili nella vostra casa • Montaggio dai lampadari al vostro domicilio 


Visitateci SUBITO: farete ottimi affari!! 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

tm K0IV)M - VIA wCLM uI KII:ì»4.v., 

■ ROMA - PALAZZO DEL MOBILE - VIA BOCCEA 4* KM. PRECISO 

SI RICORDA CHE IL SABATO E’ APERTO TUTTO IL GIORNO 
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Dopo la decisione del governo sulla trasferta dei tennisti 


Oggi le partite di ritorno degli « ottavi » di coppa UEFA 


SOLIDARIETÀ IN TUTTA ITALIA Juventus una formalità a Donetz 


con il popolo cileno tre gol 

JtL. m. ■ Tra» 


Ferme prese dì posizione dei segretari provinciali e regionali della FGCI, dei giovani socialisti e di Ilalia-Cile 
La decisione del governo italiano struttala dalla stampa golpista • Assurda dichiarazione di Montella per la «Lìberlas» 


Trapattoni tranquillo - Con Spinosi tutto ok • La temperatura 
si mantiene ideale - Lo Shaktjor prepara una partita d'attacco 


Dopo la decisione del go¬ 
verno di non opporsi alla tra¬ 
sferta dei tennisti azzurri a 
Santiago per giocare la fina¬ 
le di Coppa Davis con il Ci¬ 
le, continuano a pervenirci da 
ogni parte documenti e infor¬ 
mazioni di iniziative di prote¬ 
sta contro la .scelta annuncia¬ 
ta dal ministro del turismo e 
dello spettacolo on. Anto- 
niozzi e di completa soliti i- 
rielà con 11 popolo cileno op¬ 
presso dalla feroce dittatura 
di Pinochel contro la quale 
lo ste.-iso governo ha dovuto 
ribadire la su i oppo.iiz.one 
sotto la spinta delle grandi 
masse pcpolan ila::ine. 

L’assemblea di segretari tii 
Federazione provinciali e re¬ 
gionali della FOCI riunita ad 
Alicela ha approvato il se¬ 
guente appello; «f (/iovetni 
comunisti ituliani esprimono 
la propria ferma protesta c 
l'indujnazione per la derisio¬ 
ne del governo di consentire 
la disputa delta finale di Da- 
ras nello sladio-laqcr di San¬ 
tiago del Cile. La eond'tnnn 
del sanguinario regime di Pi- 
noehet, del resto du tempo af¬ 
fermata tramite l'intcrruzio- 
ne dei rapporti diplomatici, 
non basta a giustificare un at¬ 
to che obiettivamente aiuta la 
giunta terrorista, si presta ad 
una strumentalizzazione da 
parte di quel regime, ignora 
infine sia gli appelli giunti 
dal pollalo cileno, sia la va¬ 
sta e significativa mobilita¬ 
zione della opinione pubbli¬ 
ca italiana contraria alla di¬ 
sputa dell'incontro. A", inol¬ 
tre, ussoliitumente illogico 
giustificare questa decisione 
con la pretesa autonomia del 
mondo sportivo; quando lo 
stesso CONI aveva delegato o- 
giii risposta al Governo, le 
cui scelte, dunque, assumono 
obiettivamente valore e senso 
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# Una visione dello stadio Naclonal di Santiago trasformato^ 
come tanti altri campi di sport, in < Ingcr » per la tortura 
e l'assassinio dei patrioti da parte dei golpisti di Pinochet. 
Sul campo centrale dello stadio Nazionale Panatfa, Berto¬ 
lucci e Barazzulti giocheranno il 17, 18 e 19 dicembre la 
finale di a Davis » con il Cile 


sulla vicenda di Coppa, sin 
nei temi più generali della so¬ 
lidarietà e dcll’isQlamenlo del¬ 
la giunta golpista cilena, all' 


politico. I giovani cd il popolo organizzazione delle quali invi¬ 


di una Italia dcmocralica cd 
antifascista, dell’Italia della 
Resistenza, di una Italia che 
è sempre stata sensibile alle 


tiamo tutte le forza democra¬ 
tiche c antifasciste». 
Italia-Cile sta poi organiz¬ 


zo) e, Il suo sangue, le sue 
spine di oggi trovano una 
eco nel nostro cuore e nel 
nostro più profondo ' senti¬ 
mento di solidarietà ». 

Analoga dichiarazione è 
stata rilasciata dal professor 
All redo Vivio. ex campione 


esigenze di libertà dei popoli, con la partecip-izione dei prò- 


zando numerose lessemblee . italiano di pugilato, il più no- 


non si riconoscono nella scel¬ 
ta di giocare in campi utilizza¬ 
ti non per lo sport ma per la 
tortura, per l’offesa dei più 
elementari sentimenti dei di¬ 
ritti umani. I giovani comuni¬ 
sti fanno appello a tultn la 
giovcnlù italiana, ai movimen¬ 
ti giovanili, alle forze politi¬ 
che, ai giovani che mai han¬ 
no cessato di esprimere i pro¬ 
pri scntlmenli c le proprie a- 
.spirnzioni di giustizia e di 
solidarietà a mobilitarsi per 
esprimere il proprio appoggio 
al popolo cileno in lotta con¬ 
tro la dittatura. Sappiamo che 
tra i giovani non esistono gli 
asportivi» e i (ipolitici»; lut¬ 
ti i giovani infatti sanno che 
sia lo sport che la politica de¬ 
vono avere come fine la cresci¬ 
ta umana, culturale, civile di 
tutti i popoli. Tanto più gra¬ 
ve appare la scelta del gover¬ 
no se si considera che si era 
di fronte ad un caso del tut¬ 
to eccezionale c particolare. 
Facciamo dunque pesare la 
voce di tutti i democratici, fac¬ 
ciamo sentire con mobilila- 
zioni, manifestazioni, appelli 
unitari che i giovani italiani 
sono ancora oggi contro il bar¬ 
baro regime di Pinochet per 
isolarlo politicamente c moral¬ 
mente. che sono al fianco dei 
patrioti cileni, di un popolo 
che lotta per riconquistare la 
libertà, uniti dunque per vin¬ 
cere insieme un incontro ben 
più ambizioso della Davis: far 
rientrare il Cile con dignità 
nell'alveo delle nazioni libere 
ed indipendenti ». 

Il Comitato nazionale Ita¬ 
lia Cile e gli Enti di promo¬ 
zione sportiva (ACSI. AICS. 
FNDAS. CSI. UISP, US 
ACLI) hanno difluso il se¬ 
guente comunicato. 

K Autorizzando la rappresen¬ 
tativa nazionale di tennis a 
disputare la finale di Coppa 
Davhs a Santiago il governo 
ha dato soltanto una prova 
sconcertante di insensibilità 
democratica, ma si c assunto 
una pesante responsabilità po¬ 
litica. L’opinione democrati¬ 
ca e antifascista aveva il di- 


fughi cileni, volantinaggio da¬ 
vanti a scuole e fabbriche cd 
oltre iniziative tra le quali 
una nuova manifestazione a 
Roma. 

Con i voti di PCI. PSI, 
PSDI. PLI, ULD. DP. astenu¬ 
ta la DC e voto contrario del 
MSI. il Consiglio comunale 
di Torino ha votato un o.d.g. 
nel quale, denunciato il clima 
di disimpegno o di ribalta¬ 
mento di rcspon-sahilità tra il 
governo cd il CONI rispetto 
alla nota questione della non 
partecipazione di una rappre- 
sentanz .1 azzurra della federa¬ 
zione italiana tennis alla ri¬ 


to Ijoxeur abruzzese di tut¬ 
ti 1 tempi. 

La Celluia del PCI e il Nu¬ 
cleo Aziendale Socialista del- 
l’ANSA. hanno pure espresso 
ia loro protesta per la deci- 
sio.ne del governo, considera¬ 
ta « ingiustificabile sfida al¬ 
la coscienza democratica e 
antifascista del popo'o ita¬ 
liano». (di tentativo del go¬ 
verno di separare il fatto 
sportivo dal fatto politico — 
prosegue la no'ia dei due or- 
srani.smi politici —, ih una 
linea con le tesi più mode¬ 
rate 0 ispirale a preoccupa¬ 
zione di legittimità istituzio¬ 
nale, appare strumentale c 


naie dì Coppa Davis nel Cile ' pretestuoso. Quando si ha a 


ojipresso dalla dittatura mili¬ 
tare di Pinochet; esprime il 
suo fermo .sen.so di ripulsa a 
che nostre rapprcsenuuize. .sui 
pure .sjwrtive, diano credito 
democratico o di civile con¬ 
fronto alla dittatura che op¬ 
prime il popolo cileno e solle¬ 
cita il governo della Repub¬ 
blica italiana nato dalla Re¬ 
sistenza ad a.ssumcre la sola 
posizione conseguente allo spi¬ 
rito della costituzione. 

L’x\RCI di Napoli ha invia¬ 
to al pre.sidente del Consiglio 
dei ministri il seguente tele¬ 
grammi; ((Esprimiamo vibra¬ 
ta protesta per atteggiamen¬ 
to compromissorio et offensi¬ 
vo valori Resistenza mento 
Coppa Davis. No al Cile di 
Pinochet ». 

Il responsabile esteri della 
Federazione giovanile sociali- 
.sta. Giuseppe Scanni, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione di 
dura condanna airopierato del 
governo concludendo che k oc¬ 
corre mobilitare tutta la gio¬ 
ventù italiana contro questa 
prova di qualunquismo. La fe¬ 
derazione giovanile socialista 
italiana sente il dovere di dis¬ 
sociarsi pubblicamente e di 
proporre nei prossimi giorni, 
assieme ad altre organizzazio¬ 
ni giovanili, nuove fprnie di 
boicottaggio, ad esempio con¬ 
tro la diffusione delle crona¬ 
che dirette e dei servizi gior¬ 
nalistici di questo vergogno- 


che fare con un regime san¬ 
guinario del tipo di quello 
cileno i "distinguo” non reg¬ 
gono: qualsiasi iniziativa ca¬ 
pace di aiutare sul piano 
propagandistico gli uccisori c 
I torturatori di migliaia di 
patrioti richiede la più fer¬ 
ma condanna. D’altra parte 
non possono essere tollera¬ 
bili aecoslamenti offensivi 
tra il Clic del fascista Pino- 
chet cd altre realtà politiche, 
le (ìiinli. nonotanic i limiti 
del resto più volte denuncia¬ 
ti dalle stesse forze democra¬ 
tiche italiane, rimangono e- 
sprcssianc viva di impegno e 
di lotta contro qualsiasi for¬ 
ma (li fascismo e di imperia¬ 
lismo ». ' ■ • 

Dura reazione anche da 
parte de! segretario della Fe¬ 
derazione lavoratori dello 
spettacolo. Otello x\ngeii, il 
quile criticata la prosa di 
posizione del governo ha eon- 
tinuato: (.Noi confermiamo 
il nostro impegno di lot¬ 
ta contro il oovcrno di Pi- 
nochet c porlcrrmo ulterior¬ 
mente aranti Tazione per iso¬ 
lare sempre di p'ù il governo 
aleno fino a che non sarà 


concessa la libertà a quel po- * di riposo. 


polo e il Cile non tornerà ad 
essere un paese democratico». 

Alla provincia dì Terni la 
decisione del governo è stata 
appresa mentre era in corso 
la riunione del Consiglio. Su¬ 
bito è stata convocata una 
•ftunione liaj caplgruppo alla 
quale non ha ritenuto dì f«ir- 
tecipare il capo gruppo de 
Raimondo Tafani. Il capo- 
giuppo del PCI. Giorgio Di 
Pietro, e il capogruppo del 
PSI, Enrico Malizia, hanno 
espres.so lo sdegno dei due 
.gruppi. 

Anche la nuova rubrica del¬ 
la rete 3 della radio. « Roto¬ 
calco ixirlamentare » diretta 
da x\driano Declich, ha pre¬ 
so posizione contro la di.spu- 
ta a Santiago della finale 
di Coppa D.ivis criticando 
r atteggiamento assunto in 
proixi.iito dal governo italia¬ 
no. Ixi trosmLssione ha, tra 
l'altro, mandato in onda una 
intervista con il cantautore 
cileno in Italia Fernando U- 
garte che ha spiegato ai fau¬ 
tori della « insalatiera ad ogni 
costo » i dettagli dello sport 
preferito da Pinochet. 

Mentre numerose si leva¬ 
vano da ogni parte le pro¬ 
teste contro la decisione del 
governo II Popolo di ieri mat¬ 
tina si distingueva per il mo¬ 
do in cui riferiva sul dibat¬ 
tito alla Camera. Dopo ave¬ 
re annunciato che per la DG 
avevano parlato Costnma- 
gna. Manfredi e Giulinri, ri¬ 
feriva che i primi due ave¬ 
vano approvato la posizione 
del governo e .si guardava be¬ 
ne dal dire che Giullari la 
aveva a.spramente criticata. 

Addirittura allucinante, in¬ 
vece. una dichiarazione rlla- 
.sciata dal presidente della 
« Libertas » il democristiano 
Montella il quale ha detto; 
« La polemica ha avuto ri¬ 
svolti a dire poco sconcer¬ 
tanti. con comizi in piazza, 
spettacoli nei teatri, deliranti 
appelli alla radio e articoli 
sui giornali. Questa finale di 
Coppa Davis, insomma, è sta¬ 
to un ottimo pretesto per fa¬ 
re la passerella, suonare la 
grancassa de! populismo c ri¬ 
spolverare ' triti argomenti. 
Tuttavia, non valeva la pena 
che i comunisti, i socialisti, e 
i loro cori feri perdessero tan¬ 
to tempo. La battaglia era 
perduta ih partenza. La "Li¬ 
bertas" lo aveva detto in un 
documento ufficiale in tempi 
non sospetti (consiglio diret¬ 
tivo di Padova) interpretan¬ 
do lo spirito sportivo di una 
competizione ». 

« Gli sportivi veri — ha 
concluso — devono ragionare 
da sportivi: servirsi dello 
sport per avallare le ipocri¬ 
sie della politica e .solo un 
subdolo artifìcio. Per tale 
motivo riteniamo che la "Li¬ 
bertas" — pur condannando 
a tutte lettere il regime op¬ 
pressivo di Pinochet — ha 
vinto in questa occasione una 
bella battaglia, la battaglia 
della libertà per lo sport e 
nello sport ». 

•A dimostrare l’indipendenza 
dello sport dalla politica e il 
valore della bella battaglia 
vinta dalla «Libertas» ha 
pen.s-ato stamane la stampa 
di Pinochet che con grandi 
titoli sfrutta politicamente la 
decisione del governo italia¬ 
no. Il giornale governativo 
« E1 Cronista » titola; ((Epi¬ 
logo della sconfitta comuni¬ 
sta: il governo italiano ha 
autorizzato la partecipazione 
alla finale di Coppa Davis » 
c la « Torcerà » gli fa eco: 
« Il governo italiano appog¬ 
gia ia finalissima ». EI Mer¬ 
curio titola: •( L’Italia è auto¬ 
rizzata a giocare». ' 

Ieri ser.i è giunto a Santia¬ 
go anche PanatLa: il gioca¬ 
tore ha accusato mal rii sto 
maco ed ha chie.sto 10 giorni 


Dal nostro inviato 

DONETZ. 7 

Del terribile, temuti.ssimo in¬ 
verno russo neanche l’ombra. 
Ieri un solicello tiepido ci ha 
accolto a Kiev c, qui, a Do- 
iietz, dieci gradi sopra lo ze¬ 
ro. Anzi è piovuto tutta la inat- 
liiintn. Ilio mentre scriniamo 
ancora il .sole sta lottando, 
pur sema molto successo, per 
.sorpreso tutti, contribuendo 
laglia. .Meglio che a Torino 
dunque quanto a freddo e il 
fatto, inatteso, ha lietamente 
sorpreso tutti, contribuieiido 
non poco ad accrescere l’otti- 
mi.sino circa il match di do¬ 
mani e a mitigare, se voglia¬ 
mo. il rammarico per le vi¬ 
cende del derbi/. 

Questo del derhg. iti rcri- 
ià. è argomento che in casa 
Jiive tutti, fin da ieri, hanno 
accuratamente cercato di evi¬ 
tare. Tutti, tranne forse Tra¬ 
pattoni, senza dubbio il più 
sinceramente e accortamente 
di.spiaciuto. convinto com’era, 
lui nuovo dalle bande torinesi, 
che sulla base di calzanti ar¬ 
gomentazioni tecniche non a- 
vrebbe potuto. il derbg appun¬ 
to, che vestirsi di bianconero. 
Il fatto del clima comunque lo 
ha adesso di mollo ra.s.sereiia- 
to. non foss’altro che per a- 
vergli tolto quelle preoccupa¬ 
zioni che, nonostante il per 
molti versi rassicurante 3 0 
dclTandata, .si era portalo fin 
qui. Ben conoscendo infatti lo 
spirito con cui i .sovietici, c 
quest Shaki}or in modo parti- 
colare, affrontano le partite 


zioiie di comodo da uno 0 0, 
senza taltivisini particolari o. 
peggio, aprioristiche rinunce, 
e il passaggio al turno succes¬ 
sivo dovrebbe risultare felice¬ 
mente acquisibile. Perché se 
sarà anche vero che i rnpnzzi 
del signor Salkov non sem¬ 
breranno domani neanche lon¬ 
tani parenti di quelli capitati 
quindici giorni fa a Tonno, è 
altrettanto vero che viene dif¬ 
ficile pensare ad una Juve bat¬ 
tuta con ire o più gol di scar¬ 
to. Perché vorrebbe allora di¬ 
re che le maschie c hrillaiili 
sfide con i due Manchester e 
le .sette iHÌziaii partite di cam¬ 
pionato non sono state che un 
terribile, dannalo miraggio. 


sioiii della vigilia, per pessi¬ 
mistiche che possono essere, 
ad una Juve travolta. 

Trapattoni ad ogni modo, 
è un uomo di buon senso pri¬ 
ma che tecnico esperto, si ap¬ 
presta ad affrontare il match 
con tutta la dovuta serietà, im¬ 
medesimandone i « ragazzi * 
come affettuosamente li chia¬ 
ma anche se qualcuno ha la 
.sua stessa età o giù di li, stu¬ 
diandolo e preparandolo in o- 
gni particolare. Cosi, per e- 
sempio, saputo elle tra i so¬ 
vietici giocherà in attacco quel 
Bogovski che è un po’ il pi¬ 
vot della compagnia, schiererà 
nella difesa huiiicoiicra Spi¬ 
nosi, abile nello stacco c dif- 


Per rimontare ri-4 dell'andata 

Milan: col Bilbao 
ci vuole un miracolo 

La squadra rossoiiera, per giunta» 
giocherà priva di alcuni titolari 


Dalia nostra redazione 


Ora li compito di Marchio- 
io diviene, .se è po.s.sib.le, an¬ 
cora più semplice. Prima, pri¬ 
ma di Roma d:e;amo. c’era 


edazione 1 raccogliticcio che Mar- 

I ehioro si vedrà costretto a 
MILANO. 7 1 rìos.irc sulla scacchiera. Uno 
di Marchio- .schieramento impo.sto da in- 
o.s.sib.le, un- fortimi ed acciacchi vnr' e. 

Prima, pri- dunque, as.solutamente non 
;amo. c’era voluto. Venire a capo. In si- 


da valutare lo st.ito di .-mia i nuli condizioni di uno .situa- 


Le fatiche del derb.q. non | ficilmente baltibile nel gioco \ 


c‘è dubbio, [.otraiinn anche far- 
•si .soilire. i pro.ssimi diffici¬ 
li impegni all’insegna di un 
immediato rilancio potranno 
anche iiisinunre qua e là il de¬ 
siderio, 0 il calcolo, inconfes- 
snto di cautelativi risparmi, ri¬ 
petiamo. è in ogni caso im¬ 
possibile arrivare nelle previ- 


PROBABILI FORMAZIONI 

SHAKTJOR DONETZ: Dete- 
riev; Roudakou, Jaremtehen- 
ko; Kondratov, Planyk, Tche- 
viivk. RogovskI, Sokolouski, 
Reznik. Doudinski, Safonov. 
Portiere dì riserva: Tchanov; 
12 Malichev; 13 Piodorenko; 
14 Taraukhine; 15 Vasine. 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi. 
Cuccureddu; Furino, Morini, 
Scirea; Causio, Tardelll, Bo- 
ninsegna, Benetti, Bettega. 


te dei .sin.goli, e’era da ana¬ 
lizzare la t.ittica, .'lUs.si.stev.i- 
no. in deliaitiva. problemi di 
.scelta. Oggi, lutto è relativo. 
L’oiipimtamento di ritorno 
con il HillMO propone intatti 
temi obbligati, lì Milan do¬ 
vrà attaccare alla cieca, di- 
.sper.itaniente. Le risultanze 
della folle notte di Spagna 
non oflrollo, d’altronde, vii- 
Itle alternative. La nov’tà. 
la \era novità, è eo.-.i;tu t i 
dallo schieramento for.iaia- 


ri. A ». \ 1 tl il.Ili t. ;vvtx. VI»’ 

aereo. Oh faro posto almeno .sper.itaniente. Le risultanze 

ili parlciica. perche, poi della folle notte rii Spagna 

ha previsto per la riprc.sa un non oflrono, d’altronde, vii- 

paio di sostituzioni, quel Gru- ;-de alternative. La nov’tà. 

file HAcilo dal dcrbi/ non po- la \era novità, è eo.-.i;tu 1 1 

eo segnato. Ciò stabilito, la dallo schieramento for.i.iia- 

Jitve è fatta. .Anche perché — - 

Causio. che ha lamentato og¬ 
gi qualche disturbo di indole [g COI1ianeCÌ aSSCIlte 
imprecisata, finirà domani eoi . 

presenlarsi sicuramente allo g| «1116611110» tll MllailO 
starter. Poi. anche per Ini „ 

si vedrà nel corso della ga- ^a campionc.s^i romena 
ta. Ct Sara Con, pronto a ri- | Comaneei non .sarà 


si vedrà nel corso della ga¬ 
ra. Ci sarà Cori, pronto a ri¬ 
levarlo, o Marchetti, secondo 


prc.sente tiomani al « meo- 


casaUng'nc, orerà giustamen- Riserve: 12 Alessandrelli, 13 


quanto la situazione colisi- > tlng» internazionale di gin- 
glierà. | na.stica allestito dalla « Pro 

Dei sovietici, varata per ] Patria > al Palazzo dello 
tempo la formazione, di prct- i sport di Milano, 
lo stampo aggressivo, è con- i Ea spiegozione di que.stn 
fermato, com’c pur orcio, che | di'tcz-ionc che pr.va il “tnee- 

giocheranno il tutto per tutto, j tf sogratarS generale 

.Si parla, in giro, di miracolo. , Federazione ginnastica 

.Anche se. in verità, non pare roniena. Nicolae Vieru Na- 
siaiio in molti disposti a ere- j clia. però, sabato scorso In 
derci. «ìlenamento a Bucnre.st ha 


te temuto che un terreno, po¬ 
niamo, duro, per il gelo e ri¬ 
dotto magari in superficie a 
una lastra di ghiaccio pote.sse 
essere per la gente di qui van¬ 
taggio nci: trascurabile e. al 
caso, determinante. Oro, pur 
con le dovute riserve legate a 
possibili, repentini sbalzi di 
temperatura, questi timori non 
ci .sono più c il Trap torna ad 
es.sere un uomo tranquillo. 
Con t suoi problemi, inten¬ 
diamoci, e ì suoi conti da far 
tornare, vi.sto che assoluta- 
mente non erede, e non vuole 
si creda, che tutto si riduca in 
pratica ad una semplice for¬ 
malità. ma problemi e conti 
di squisito ed e.sclusico ordi¬ 
ne tecnico, dunque trattabili 
lutti e ri.s-olribili. 

Prcmes.<to ciò diciamo, che 
l’avversario è di scorza dura, 
presumibilmente del tutto di¬ 
verso da qullo stranito cono¬ 
sciuto a Torino, e non va dun¬ 
que in alcun modo snobbato, 
stabilito che il 3 0 dell’andata 
se può si rappresentare una 


Cabrini; 14 Gentile; 15 Mar¬ 
chetti; 16 Gori 


Bruno Panzera 


I d.ita i! .segretario generale 
j della Federazione ginnastica 
romena. Nicolae Vieru Na- 
I dia. però, sabato scorso In 
I «ìlenamento a Bucnre.st ha 
I riportato uno .strappo a! ton- 
‘ dine della mano Jcs'.r.i 


NelTamìchevole dì oggi (ore 14,30) airOlimpico 

La Roma con Peccenini 

r 

al vaglio deir Austria 

La squadra di Liedholm sperimenterà la formazione per domenica a Napoli 


Tre giorni dopo il pareg¬ 
gio con il Milan la Roma tor¬ 
na a giocare all’Olimpico, do¬ 
ve oggi alle ore 1-1,30 dispu- 


tura assurgere al ruolo di 
squadra rivelazione. Dice in¬ 
fatti Liedholm che i « pivelli » 
con i quali la Roma ha fi- 


terà una amichevole con la nora giocato stanno crescen- 


nazionalc austriaca. 


do bene c stanno accumu- 


sostanziosa, preziosa riserva | cisioni che Liedholm dovrà 


Per la Roma, e per le de- i landò preziosa cspcrieoza dc- 


non può in alcun modo costi¬ 
tuire un cuscino sa cui ada- 
gìar.<!i se si vogliono evitare 
sorprese, il più è fatto. Ba¬ 
sta giocare, in fondo, ed è 


prendere a proposito della 
squadra da mandare in cam¬ 
po domenica a Napoli contro 
gli azzurri di Pesaola, la par¬ 
tita riveste notevole impor¬ 
tanza. La difesa contro i ros- 


questo Te.vatto, ben .sottolinea- soneri accu.sò domenica sban- 

io pensiero del ^Trap», la damenti. certo non nuovi, e 

propria braca iHirtita. come si il centrocampo, che in occa- 

partì.sse invece da una situa- sione del derby contro la La¬ 

zio aveva mostrato efficienti 
trame di gioco, contro il Mi- 
■ ' ■“ lan ha di nuovo perso colpi, 

tanto che sembra ormai in- 
■ r» •> • ♦ rrt^T - dispensabile apportare qual- 

Cosi oggi 111 TV j che correttivo. 

» . In questa situaziccie Lie- 

JllV^GntUS C iVllldll dholm seguirà ovviamente 

con particolare interesse la 
La televisione oggi alle ore prova di Peccenini che, dopo 

18 sulla rete 2 trasmetterà tre mesi di inattività cau- 

in differita la partite di sata d.iU'opcrazione al mc- 


Schachtjor Donetz-Juventus. 
La rubrica « Mercoledì sport » 
trasmetterà alle ore 22.30 una 
sintesi di Milan • Atletico 
Bilbao. 


ritto dì aspettarsi dal poter- jso arvniimenlo». 
no una decisione riapcttosa Anche il segretario nizio- 
dci suoi sentimenti e coerente na.e della Federazione giov.i- 
con la condanna npelutamcn- ni.c socialist.a ha protcst.iio 
le espressa dei crimini deila contro la scc.ta dei govcz.io. 
giunta cilena. Gl: argomenti ('La partecipazione ita’iann 
addotti dal ministro Arilo- ni match e detto in un 


Tradizionale apertura della Coppa del mondo di sci in Val d'Isère 

Ccn la libera femminiSe 


nisco, torna ufficialmente in 
campo e giocherà tutta la 
partita. La squadra ha biso¬ 
gno di rinforzarsi in difesa 
e Peccenini è un difensore 
puro, valutato dalla critica 
uno dei migliori terzini oggi 
di-spcnibili. Potrebbe dunque j 
ridare al reparto arretrato | 
romanista quella consistenza j 
che sembra mancargli, evi- I 
tandog ’,1 que; momenti di 1 
smarrimento che di tanto in ! 


stinata a dare presto buoni 
fruiti, tanto più prevedibili 
con il recupero di Peccenini 
e il ritorno di Rocca al mo¬ 
mento che anche « Kaivasa- 
ki » poirà riprendere il suo 1 
posto in campo. 

Al termine dell’aliena mento 
di ieri, confermato che Pra¬ 
ti non ha ancora recuperato 
la ccori.zionc per giocare una 
partita. Liedholm ha dirama¬ 
to le convocazioni: Paolo Con¬ 
ti, Pecienini. Chioellato. Bac- 
ci, Santarini. Menichini. Sa- 
badini. Di Bartolomei. Mu- 
siello. De Sisti c Bruno Con¬ 
ti saranno lo schieramento 
iniziale con Quintini. San- 
dream. Boni. Maggiora e Pel¬ 
legrini in panchina. 

L’Aiiitria arriva a Roma 
con un passato di delusioni, | 
ma con un presente d: grandi 
speranze. Domenica ha vinto 
per uno a zero la partita 
dispulata a La Valletta con¬ 
tro ia nazionale maltese per 
le qualiftcazion; ai campio¬ 
nati mondiali. Nel loro gi¬ 
rone, per andare in Argen¬ 
tina. .avranno da superare la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. un avversano che in 
altri tempi avrebbero ritenuto 
pro;b t;vo per i loro mezzi 
c che invece adesso — co- 


Schnckowit-sch inizialmente 
schiererà Konciiia. Sara. Pez- 
zej. Porsidis, Strnsaer. Ober- 
hofer, Steriing. Hickersbergcr, 
Krankl, Hattenderbcr e 
Schachn. 

Sia per gli austriaci che 
per i giallorossi, in definitiva, 
sarà questa una i>artita «spe¬ 
rimentale» e promette anche 
di e.'.sere divertente. 

Per questa partita la Roma 
ha disposto c’nc .3.000 .studenti 


/.line che in a.'-.soìtUo presen¬ 
ta le earattenstiehe tipiche 
deliemergenza. potrebbe ri- 
.-lUUare obiettivamente im- 
pc^^.^;bl!e. 

Maichioro. è vero, ce la 
mette tutta. Sul piano psico 
logico 1 suo. ragazzi li s.ì l.a- 
vo’ne come [xx-hi. E va 
.suonando la oaricu nggrap- 
jxindo^i a quaMasi appiglio. 
Al « pan » di Roma, niatura- 
to .Itti uer.K) sehemi di buo¬ 
na iattura, ma anche e so- 
pr.ittutto alla clamorosa Ita- 
tosta rimed’.at.i rial Bilbao 
domemea .scorsa ne! campio¬ 
nato. Ha !iKa.s.-.ato c.nque gol 
ui zorol, il B’.llxio. opposto 
olla Rea! Sm-iedid di San 
Selxt.stiano in quello che co 
I munemente viene definito il 
1 « dorbv ba.sco ». E cinque reti 
al pa.ssivo potrebbero .signi¬ 
ficare parecchie case, potreb¬ 
bero ostisix'raro ima certa in- 
sicurez.za di questi spagnoli 
al cospetto di una comixtgine. 
quella ro.ssonera. che un cer¬ 
to blasone può .sempre van¬ 
tarlo. I giovanotti di t\gu\r- 
re. in definitiva. fKitrebÌK'ro 
trovare a San Siro la loro.. 
Billxio. 

I Si diceva di uno schiera- 
i mento milanista maturalo ni- 
traverso considerazioni for- 
I zite, di natura e.sclusivamen- 
te modica. .-X Marebioro in¬ 
fatti vorranno a mancare pe¬ 
dine ri’ima certa importanza, 
uomini di |ie.so in fasce ne¬ 
vralgiche del campo. Turone. 
per mizi.irc. vittima a Ro¬ 
ma di uno stiramento al bi¬ 
cipite delia gamba sinistra. 
p: poi Capello, anch’egli al¬ 
le prc.'o con malanni di u- 
gitil natura, tenuto m barn- 
Ixìgia .sino a ieri nella spe¬ 
ranza di un pronto recupe¬ 
ro e noi definitivamente ac- 
1 cantonato, stante il perdu- 
jjire dei .suoi guai. 

Morini al contrario, merita 
un di.scor.setto a parte. Cin¬ 
que .sono i punti di sutura 
che il centrocampi.sta si ri- 
I trov.\ in una caviglia. Oggi 
: però il medico si c c.spres.so 
con cauto ottimismo. 11 cur- 
.sorc ro.s.sonero, in .sastanza. 
potrebbe farcela. Sarà co¬ 
munque i! tabellone di San 
I Siro a svelare l’arcano. 

Quanto agli spagnoli. A- 
' gutrrc ha curato la diffusio- 


Hattenderbcr e ' presso i cronisti di uno 
I schieramento ricco di ben 
li misti-sci che quattro mmtc. Qualcuno p.ar- 
^si m dcflnit^a P-'otattica ma. in defi- 

iberico, potrebbe rivelar.si 

Jlran'ra ^ una prcc'.=a .scelta tattica. E 
cricme. i malvagia a ben v"- 

p;irUta la R»i»a j Qu-vttro avanti sienifi- 

nc .3.000 .studenti r infatti altrettanti di- 


deile scuole elementari c me- fensori ro.ssoneri. E con quat 
die inferiori possano nccede.'-e ,ro difen.son il «forcing» de! 
gratis olla tribuna Tevere la- M.ian potrebbe anche «sbol- 
tcralc nord purché accompa- lare». Staremo a vedere co¬ 
gnati dai loro profe.ssori. munque. 

a. co. 


tanto si verificano e produco j c che invece adesso — co¬ 
no guasti irreparabili. Con > me sostiene il loro allena- 
Peccenini impegnato a prò- ] tore. e.x nazionale p.’‘csente ai 
vare la sua tenuta atletica e i mond ai; del ’.38 in Svezia. 


addotti dal ministro Anfo- maicn e oc.io in un b ■ — ' ■' ■ ■ 

mozzi non sono infatti c/tr te.egramma 1%« A %.v 

finArtP’ Il ^CirCO DS2i1C0^ 

segno del governo di proniin- ginnato dote icnnero toitu- B Blv4AB -BB 4^BB 

vnln n /-oc» nii»n- rati l prìgiOTllCTl OO ifiet nei , B 


che confermano il preciso di¬ 
segno del governo di pronun¬ 
ciarsi solo a cose fatte, quan¬ 
do cioè i tennisti italiani ave- 
rano già raggiunto Santiago, 
r la sua volontà di non tenere 
conto dei sentimenti di milio¬ 
ni di democratici c di autifa- 
scisti espressi in un plchtseilo 
di ordine del giorno, iniziative 
e manifestazioni di ogni ge¬ 
nere. 

Inaccettabile è anche :! pil- 


gninato dote icnnero tortu- j 
rati I prigionieri po'itici nei 
tentativo di ainli.ire proprio 
attraverso lo sport un leii 
me che ha sterminato );;i- 
gliaia di giovani ». j 

Contro la trasferta nel I 
p.ac.->c prigione d; Pin.xhct 
hanno lanciato un appello 
.quindici ali-cfi (fra ! quali di¬ 
versi n.azionali» e .»»• dir- 
g-cnti d-rH’Aqui'.a rugby. Do- 


fra $port i csr: 5 frrc fa rcp: 4 *.\':o’c \ do asso svedcic ha perdute j lare nio..a ax^enz^one ^iì confermarsi come il mesho j 

j X'oiutn- I morale contro qualunque <zr':- • .-oio il «par.illelo» di Saint ! ag.i sv.zzcri. Hc.ci; Hcmmi, j del mcelio in « libcr.a ». Lo . 

izzazionr giiinartn dittatura funesta. E j Moritz. M.i lo slalom parai- j campione o.impico sulla ter- , squadrone austriaco potrà j 

'male di i tutti sappiamo che la ginn- j i^’.o è gara a sè. Troppo ali- | ‘ihiie pista di Axamer L.zum, < contare su Klammer. Gr.ss- i 

) c conti- ta fa<c'sta cilena si è i^ipo- • p_<-.i o breve per far testo. Il | -* ^ messo in luce a Ber- j mann, Winkler. Steiner. 

golpista i '.*.7 d’ffruggcn.io. in molo « p.iralle'o » è, tra l’aliro. l mio c .sarà temibil.ssimo. I Spiess. Margrc.ier e W.nsber- j 


ìeggiamento di rcsponsnbvità avere ch,esto ehc_; ten- 

fra governo. CONI e Federten- nisti non giochino a S.infs 
tiis. svoltosi per più settima- •’ documento così prò 

ne nel tcntatiro non di chiari- Aogue: «.Xoi crediamo che 
re ma di confondere la vera cuore di ogni spnrlr .i 

sostanza dei rapporti tra sport debba esistere la reputala'c 

e politica, ignorando voluta- I morale contro qualunque «ge¬ 
mente la strumentalizzazione giiiriaria dittatura fascsta. E 

politica che della finale di tutti sappiamo che la ginn- 

Coppa Davis ha fatto e conti- ta fa<c-sta cilena si è impo¬ 
nila a fare la giunta golpista sta d’-trugaen.in. in molo 

di Pinochet. Si illude però violento e criminale, il rcii- 

Pinochet se pensa di uscire me dcmoeratirn stabilito dal- 

daU’isolamento cui Io co- la volontà popo’-zre. No: cre- 

stringe la condanna dcll'op:- diamo che anche attraverso 

mone pubblica mond’ale. ut:- lo sport che serve a miglio- 

lizzando il clamore di un e- rare l'uomo e te sue idee e 

lento sportivo. Nessuno, in ouruh mezzo di progr-s.so 

Italia c nel mondo, ha dimen- r-ejfta'e. si possa e s: debba 

t'cato l’assassinio del presi- ir.-ivors-ere a conbatlcrc :! 

dente .AUcnde e di altri iO mi- T-cfmo. chg ha sempre e 

la democratici con lui, le mi- c -ippertutto calpestato le r.t- 

pliaia di <t scomparsi ». i tor- ij'-r.- j-rofonde dclVuomo. c a 

turati, gli incarcerati, gli e- n.oraaandarc i raion della 

siili, molti dei quali hanno tro- libertà e della dignità urna- 

voto asilo nel nostro Paese e na. Per questo crediamo che 

ai quali rinnoviamo la no- sarebbe delittuoso se i no¬ 
stra fraterna solidarietà e il stri rappresentanti sportiti i- 

iiostro impegno di lotta. Pro- gnorassero lo sdegno contro 

pno in queste settimane di Pinochet e andassero a gio 

appassionato dibattito, il mo- care su campi che fino a ic- 

vtmenlo di solidarietà con il n erano ten c propri lager 

popolo cileno ha infatti rag- dove si torturavano e uccide- 

giunto maggiore forza c mag- vano patrioti innocentL Oc- 

piore unità, che non manche- corre far sentire — con il ri- 

rà di espnmere in tutta una fiuta di andare in Cile — al 

99n$ di inuiative sta ancora popolo cileno che il suo do- 


nel cuore di ogni sportimi | re cui ha preso p,irte. II gran 


Il ' « criterium della prim.a cesso d: Bormio, nel corso j svizzeri prcsenteraono una 
neve ». che si di.^puta in Val delle « World Serics ». ! squadra molto forte con Re- 

d l.-e.-e. F.-ancia. è la Milano- t Venerdì debutterà la Coppa | nè Berthod, Philippe Roux. 
S'inre.'Tio dello sci. Una voi- j degli uomini con un « gig.in- j Walter Vesti, oltre a Russi e 
ta cr.i I.i classica d apertu- i te » che dovrà sopratutlo sta- a quel Trescb che mira a vin- 
T.i. Ora e se.mpre una classi- , biiire se Ingrmar Stcnmark è j vere le tre combinate in pa¬ 
ca e apre .-^mprc la Coppa sempre mibattibile oppure se | ho da scorsa stagione ne ha 
del Mondo .ma viene, nei ca- | Thoeni, G.-os e Bieler gli < vinte due). Gli uomini da 
Icndario. dopo una ricca se- i hanno rosicchiato un po’ d»l- ! battere comunque, .saranno 
r.e d: raro. Il bil.ir.oio d: qu-’- J , ‘ i riinin-,Tj-^ fi- ' -h austriaci che vanno ma- 

.-t,i pr.nxi fetta d, staziono o | hssimo :n .slalom (Hinterscer 

tutto por Stcnmark. vincilo- 1 -f!:. ' è un disastro. Morgen Sterri 

re di quattro delle c.nque ga- 1 =<^^3re. comunque, so.ian.o | ^ rimasto a livello di promes- 
re cui h.-» nre~n rvirta II pr.^n. 1 m sVCdcsc c gn azzurri. Biso- | caì e smaniano dalla voglia 


i la sua dispcmb.lità per la j Helmut Schnekowitsch—spe- 
! tia.«frr:a napoletana. Lic- di riuscire a superare 

j dhn’m imp.ezhcrà anche Chi- | por pre-se.ntarsi alla fase fi- 
j nollato. Bacci e Sabatini. la- t n.a'.e della grande sfida mon 
I condo loro posto con una dialo. Nelle file degl: austriaci 
1 prevedibile .staffetta con i piu j ci .=arà anche una vecchia 
] anziani; cioè con qpegii eie- l cono-cenza dell’Olimpico, il 
‘ ment; ; qual; non hanno ccr- ! lerz.r.o Sara, che il 20 no- 
J io b-àogp.o d; aggiungere e.spc- vembre 1071 segnò un gol 
ricnza al loi-o b.iz.aglio tonai- cn.-airo eli n.zzurr; nella par¬ 
co e po«,«cno quindi essere tim Italia-.Au-str.a del cam- 
risp.irmiati por quando si gio- p;or..a:o europeo per N.azlo.m 
cano 1 due punì: del campio- d..«patata a Rema e conclusa 
nato, nel quale Liedholm as- deputata a Rom.a c con 
sicura di non avere rinun- i clu.-,a due a due (gol d: 
c..a:o a piazzare la Roma in * Prati replica di S.ara. auto- 
buon.a posizione, preannun- j relè di Santar.n; c infine gol 


lio (la scorsa stagione ne ha vano i due punì: del campio- d.sputata a Rema e conclusa 
vinte due). Gli uomini da nato, nel quale Liedholm as- [ deputata a Rom.a c con 

battere comunque, saranno s;cur.a di non avere rinun- i clu.-.a due a due (gol d: 

gli austriaci clic vanno m.a- c.ato a piazzare la Roma in * Prati replica di S.ara. auto- 

hssimo 1 ») -slalom (Hinterscer buona posizione, preannun- j relè di Santar.n; c infine gol 

c un di-astro, Morgen Sterri dandola .addirittura squadra i d; De Sisti a pareggiare : 
è rimasto a livello di promes- ^he nel girone d; ritorno po- j con:, per gl: az-zurri). 


è rimasto a livello di promes- girone d; ritorno po- j con:, per gl: az-zurri). 

sa) e smaniano dall.'i voglia trenbe — sempre secondo il } Salvo modifiche dell’ultima 

di confermarsi come il meglio parere del mister — addint- j ora. l’allenatore austr..aco 


destin.ato a .=parire con la ì Meno brillanti appaiono 
nuov.i formai.) della Copp.) i Er.ist Good cd Engelhard 


de! Mc»ido. 

* In Val dTserc sì comìnce- 
I rà a garogg.arc oggi, ore 11. 


P.argactzi. Ma con gli svizze¬ 
ri non si è mai sicuri di nul¬ 
la. Hanno una tale tradizione 


con la discesa libera lemmi- e una tale abilità tra le lar- 
mle. Le azzurre in gara .sa- ghc porte degli slalom gigan- 


ranno Claud.a Gio.'dani. Wil¬ 
ma Gatta, Wanda Bicicr. 
Tnea Gamper. Laura Motta. 
Maddalen.) Silvestri. Giulia¬ 
na Campiglia e Jolanda 
Piank. sorellina di Herbert. 
Favonta della libera è .Anne 
Marie Proci! tom.)ta clamo- 


ti che metterli tra i favoriti 
è dobbligo. 


Solita attesa per i «kami- j 
ka-re » canadesi Read Podbor- 
sky. Irvvm e Ilunier. L’anno 
scorso, proprio sulla pista di ■ 
Val dTsere s; registro uno * 
spettacolare successo di squa- | 
dra dei no.-damerlcani che i 
piazzarono -I uomini tra i pri- j 
mi dicci; Read al primo po- 


Oggi rincontro per la Mitropa Cup 

Fiorentina rimaneggiata 
con Io Sparta di Praga 


gnorassero Io sdegno contro rosarr.ente alla ribalta dopo olimpico, vincitore di 5 delle 


Domenica, finalmente falle t sto, Irvv,n al quarto. Hunter 
II), saranno io lizza gli assi al nono c Podborsky «! dcci- 
dclla V formula uno ». disco- mo. .A Val d’Isere m « libera » 
SiSti. Il favorito della clettnz- gareggerà anche Piero Gro,«. 
zante lizza è senza dubbio intenzionato ad arraffare più 
Franz Klammer,-il re delle * punti che sia possibile nelle 
discese mozzafiato, camp.one i combinate. In Francia non ci 


Pinochet e cndasserq a gio¬ 
care su campi che fino a ie¬ 
ri erano ten c propri lager 


aver abtxindonato le compe¬ 
tizioni, Tra austnache e sviz¬ 
zere, comunque, sarà una 


8 « libere » della scorsa sta- 


-sarà combinata, ma il pie- 
mcntese ha giustamente de- 


gione. Dovrà veder.-iela con ciso di iniziare m Val d’Isere 
Bernhard Russi ed Herbert a maturare esperienze. Poi 


dote s: forfurarano e uccide- j bella battaglia. Domani alle P’.ank, stilisti perfetti c rie- farà le «libere» di Wengen 


vano patrioti innocentL Oc¬ 
corre far sentire — con il ri¬ 
fiuto di andare in Cile — al 
popolo cileno che il suo do- 


10.30. ancora in gara le ra- chissimi di talento. L’azzurro, e St. Anton, proprio per via 


gazze con Claudia Giordani 
fatalmente nella veste di fa¬ 
vorita dopo lo splendido suc- 


tra Taltro. è stato uno dei po¬ 
chi capaci di battere il gran¬ 
de Franz l’anno scorso. GU 


della combinata. 

Remo Musumeci 


FIRENZE. 7 

La F.orcni.ni, dopo la pn- 
.m..) v.ttona interna in ca.n 
pionato, to’.i.i ogg. su'. ,s :o 
r.ì.T.po per affiont.arvi io 
Spina di Prora, nel qa.idro 
de; torneo d-elia M trona C ’p 
S? 1 v.o’.a non vorramo es¬ 
sere dcf.nitivamente tagliati 
fuori daii.a possibilità rii di¬ 
sputare ia f.nalc. dov.Mnno 
b.iitere assolutamente ; ceco 
slovacchi. 

E. tuttavia, non sembra 
che Mazzone annetta grande 
importanza ail'inconiro. che 


avrà luogo alle 1-1,30. se si 1 tato positivo. 


pcn,«.a che Ros.«.no;ìi non g.o 
: ch-'ra a scopo prcrauz.onaie 
m-:ntre Dci’a Mirtira e Ca- 
! Si andranno in panchina, 
j Gii è che do.men.ca ia F.o- 
ront.na gioch-era a Tor.no 
contro Juventus e i v.oia 
vogi.ono b-rn I.spirare anche 
per difendere ’a loro ottin’.^ 
buona ci.assifica. Ne.la 7 >ori,a 
delia Fiorentina g.ochcrà ii 
vecchio Ginuifi. las-omma 
una formaz.one piuttosto di 
emergenza anche se in gra¬ 
do di ben figurare di fronte 
agli ospiti che firanno i! pos- 
sibiie per ottenere un risu’.- 


Eugenio Bomboni 

sruD/oì 

2 A 
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vendesì 

MILANO 

1 (scale cuc.na. «Siisbiie. Via 
Rinuccini 4.500.0000 

2 locali più servizi. Corso Lo¬ 
di 8.500.000 

2 locali p u servizi. Via For¬ 
ze Armate 9.000.000 

2 locali più servizi LIBERI, 
Via Teodosio 20.000.000 

3 locali piu servizi LIBERI. 
Via Sa omone 22.000.000 

5 locali doppi servizi più le.-- 
razzo c Bor LIBERI NUOVI 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 

2 locali piu servizi. V.a Bolza¬ 
no 4.000 000 

2 locali cucma abitabile. Via 
M.ch.-lan;el3 9 000.000 

2 locai, cuc.na ab tab.ie. Via 
Mcra.-o 12 000 000 

2 locali cucina abitzbi.e, V.a 
Piemonte 12.000.000 

3 locali cucina abitab ic LIBE¬ 
RI Via Galvani 25.000.000 

SEGRATE 

2 locel. cuc'na abitab.Ie, Via 
Roma 17.500.000 

2 locali cuc.na abitabile LIBE¬ 
RI V.a Rema 22 000.000 

3 locali cuc.na ab.labile. Via 
Ra.-na 26.000.000 

3 ioctii cucina ab.lab le LIBE¬ 
RI V.a Roma 29.500.000 

BRESSO 

3 iocs'tl c.,c "3 ab'tab le più 
tcrrrazzo mq 120. Via Ve¬ 
neto 35 000 000 

4 locali Cu: na zbitab .e p.ù 
terrazzo rrq, 120 Via Ve¬ 
neto 33 eoo 000 

PIOLTELLO 

2 locali cuc.na ab.tabi.e LIBE¬ 
RI. recente ccslruz.one. 
13 500 000 

CARUGATE 

4 locali p.u sc,-Y.zi e Box 
LIBERI. V.a .V..rabi.l3 
33 000 000 

CORSICO 

2 lord p u se.-vizi rece.ntc 
cost'vz.oif Via IV No.cm 
bre 6 000 000 

BARANZATE 

Labcrcto.-.o o Ult.cì LIEERO 
mq 200. V.a Gradisca 
35 000 eoo 

APPIANO GENTILE 
(Como) 

3 locali cucina ibitcb'le e Eo* 
LIBERI 23 000.000 

ELLÒ (Lecco) 

Vicinanze Lago dì Oggiono 2 
3-4 locali più serv.zi LIBERI 
ed AUTONOMI tutti i con¬ 
fort 


AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE 

I FOGGIA 

Quale concessionaria dei- 
I la Cas.sa per il Mezzogiorno 
I rende noto alle Imprese, che 
ne abbiano interesse, che 
verranno indette le seguen¬ 
ti licitazioni private: 

Progr. 5339: costruzione 2» 
‘ tratto strada a s. v, tra !• 
I .Media Valle deli’Ofanto e 
Foggia: 2'’ lotto, dal fiume 
Cervaro alla strada podera- 
: le Tuoro Incoronata. Impor¬ 
to dei lavori a base d’asta 
L. 2.136.000.000. 

Prog. 5257; costruzione 2“ 
tratto strada a 5. v. tra ia 
Media Vaile dell’Ofanto e 
Foggia; 3’ lotto, dalia .stra¬ 
da poderale Tuoro Incoro¬ 
nata alia circmvallazione 
e.ste.na di Foggia. Impo.lo 
a ha «e d’asta L. 1517.000.000. 

Le gare saranno effettua¬ 
te col sistema previsto dal- 
i’art. 1. lettera e» delta leg¬ 
ge 2 2 1973 n. 14. 

1 x 1 r.chicsta d’invito alle 
gare, in carta semplice, do- 
v.-a pervenire, a mezzo rae- 
j comandata po.siaie, entro e 
j ncn oltre IO giorni dalla da¬ 
ta di pubblicazione del pre¬ 
dente avvi«o. ali’Amministre- 
z.one Provinciale di Foggia. 
Vm Rosati, n. 2, Uffici di 
Segretcr-a. 

IL PRESIDENTE 
Francesco Kuntze) 


Fnalmeiite 
al tuo bar 
si beve in italiano. 

Amaro 
del Piave 


I 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


A Dessau nella RDT 


Storia e realtà del subcontinente in un seminario a Milano 


Nell'anniversario della strage all'Università di Teheran 


Inaugurata 
dopo 50 anni 
la rinnovata 
Bauliaus 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 7 

Una folla di uomini di cul¬ 
tura, artisti, scienziati, acca¬ 
demici, dirigenti dello stato e 
del partito, ha partecipato a 
Dessau, nella RDT, all’Inau¬ 
gurazione della ricostruita 
Bauhaus esattamente cin- 
quant'anni dopo che Walter 
Oroplus vi aveva trasferito da 
Weimar la sua scuola di ar¬ 
chitettura e Hveva comincia¬ 
to a farne il centro pro¬ 
pulsore del movimento razio¬ 
nalista europeo. 

Recupero della eredità della 
Bauhaus o sua defiiniUva giu¬ 
bilazione? Le grandi vetrate 
della Bauhaus, le sue strutture 
semplici e funzionali, so.no 
state restaurate per tentare di 
ridare vita alla Lstltuzlone di 
Gropius o per creare un mo¬ 
numento ricordo ad un perio¬ 
do architettonico? Sono 1 ter¬ 
mini di un dibattito che .sta 
coinvolgendo nella RDT non 
solo architetti ed urbanisti m;. 
le più ampie forze culturali. 
E già da come 11 dibattito è 
stato impostato sembrerebbe 
che le spinte più robuste rla- 
no per un recupero della ere¬ 
dità della Bauhaus. 

Nel corso di un seminarlo 
svoltosi alla fine di ottobre 
a Weim’ar l'attività della Bau¬ 
haus è stata analizzata in tutti 

I suoi aspetti, Io stile archi¬ 
tettonico e il programma este¬ 
tico, il superamento della con¬ 
trapposizione fra 11 bello e 
l’utile, 11 connubio stretto tra 
arte e tecnica, la produzione 
di massa ed industriule sulla 
base dei progetti tipizzati, il 
legame tra prassi e teoria 
progressista, la didattica an¬ 
tiaccademica, il rapporto de¬ 
mocratico. dialettico tra il 
professore e Tallievo. 

L*a relazione del rettore del¬ 
la scuola supcriore di archi¬ 
tettura professor Fuchs e le 
23 comunicazioni che ne sono 
seguite hanno affrontato an¬ 
che i problemi di una collo¬ 
cazione storica dell’attività 
delia Bauhaus per toglierla 
dai fumi e dagli equivoci 
delle astrazioni. 

Qu’ando Qroplus trasforma 
la scuola di architettura di 
Weimar nella Bauhaus (am¬ 
pliata sette anni dopo a Des- 
gau) corre l’anno 1919. La 
Germania sta tentando di re¬ 
cuperare il ritardo che ha 
rispetto allTnghllterra nel 
processo di industrializzazione 
puntando sulla ricerca e sulla 
sperimentazione scientifica. 
Nella cultura architettonica 
essa è ormai da anni alla 
avanguardia in Europa. Le 
prime conquiste della classe 
operaia tedesca sull’onda an¬ 
che del grande successo del- 
la rivoluzione d’Ottobre apro¬ 
no l cuori alle speranze ri- 
voluzlonarle. Anche molti ar¬ 
tisti ed Intellettuali borghesi 
credono neH'awento immi¬ 
nente di una società sociali¬ 
sta e lavorano alla sua rea¬ 
lizzazione. E’ In questa .situa¬ 
zione che Gropius riesce a 
coagulare attorno alla Bau¬ 
haus le correnti e le perso¬ 
nalità artistiche più vitali 
dell’Europa. da Hannes 
Mayer a Mies Van Der Robe, 
da Marcel Breuer a Llonel 
Felnlnger, da Paul Klee e 
Piet Mondrlan a Moholy-Nagy 
e Vassili Kandinsky. Ed è in 
questa situazione storica che 
nasce non solo lo stile archi¬ 
tettonico, Il razionalismo del¬ 
la Bauhaus ma anche il suo 
rivoluzionario programma e- 
itetico. 

II dilagare In Germania e 
poi In Europa della barbarie 
nazista poneva fine alla Bau¬ 
haus e troncava la realizza¬ 
zione del suo programma. Afa 

II seminario di Weimar, am¬ 
pio ed attento nella anali.si, 
ha evitato di indicare -jceite 
conseguenti, ha lasciato s,en- 
za risposta interrogativi fan- 
damentalL La critica princi¬ 
pale che ad esso è stata ri¬ 
volta è che proprio questa 
mancanza di scelte finisse per 
favorire una definitiva imbal¬ 
samazione della Bauhaus. 

Il settimanale Sountag scri¬ 
ve che II simposio potrà e>ise- 
re utile solo se esso verrà 
con^derato un punto di par¬ 
tenza. un inizio del ripensa¬ 
mento e del dibattito che po¬ 
trebbe articolarsi attorno al 
«Circolo di ricerca sulla Bau¬ 
haus» costituito appunto a 
conclusione delle giorruate di 
Weimar. Alla domanda, scri¬ 
ve il settimanale, se si sono 
sviluppati ed elaborati a fon¬ 
do gli obiettivi e i prin¬ 
cìpi del complesso procram- 
ma della Bauhaus c se sì «ono 
esaurite nella concezione ar¬ 
chitettonica contemporanea, 
nel disegno industriale, nello 
■viluppo estetico di oggi. !e 
Ispirazioni. le anticipazioni, la 
IH^oblematica della Bauhaus. 
Il seminario ha risposto in 
modo ixjsitivo. Una risposta 
forse decisa e troppo rapida, 
sottolinea il settimanale. La 
eredità lasciata dalla B.au- 
haus non è una superficie Ic- 
\igata. Essa è Irta di pro¬ 
blemi. 

- Molte cose sono cambiate 
nel paese, continua il giorna¬ 
le. rispetto agli anni 20. Le 
trasformazioni sociali, i cam¬ 
biamenti nelle basi materiali 
e tecniche, la costruzione del¬ 
la società socialista in una 
parte dtìla vecchia Germa¬ 
nia hanno radicalmente cam¬ 
biato la situazione rispetto a 
quella in cui hanno agito Gro¬ 
pius e i suol collaboratori. 
E tuttavia, conclude Sountag. 
II programma della Bauhaus. 
11 suo metodo, 11 suo conte¬ 
nuto teoretico rappresentano 
ancora per noi, nella prassi 

• nella teoria, una provoca- 
slone stimolante e positiva 
«he bisogna saper raccogliere 

• «viluppore. 

Arturo Barìoli 


Non c’è bacchetta magica 
per ì paesi latino-americani 

Non esistono soluzioni facili per i problenni dei popoli sudamericani — La relazione di 
Luis Gonzaga de Souza Lima — La dipendenza come « struttura » delia società — 1 dram¬ 
matici interrogativi sulle cause delle sconfitte del movimento democratico e popolare 


Ieri giornata di solidarietà 
con i democratici deiriran 


Appello degli studenti iraniani dell’ODYSI, insieme alle organizzazioni giovanili anti-fasciste ita¬ 
liane — Crescente protesta negli atenei malgrado la durissima repressione della polizia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

La realtà dell’America La¬ 
tina, la storia e l modi della 
sua dipendenza, 1 suol movi¬ 
menti popolari e di ma.ssa so¬ 
no stati 1 temi di un semina¬ 
rlo che si è tenuto a Mila¬ 
no per iniziativa delle AGLI, 
del CESPI (Centro studi di 
problemi internazionali) e del 
CCSAL (Centro di coordina¬ 
mento e solidarietà con 1’ 
America Latina). 

L’affrontare globalmente 
una realtà cosi vasta e com- 
ple.ssa come quella deH’inle- 
ro continente latinoamerica¬ 
no portava con sè il pericolo 
di genericità e schematicità. 
Ma da un lato il massiccio 
apporto al dibtiltito di mili¬ 
tanti latinoamericani (quat¬ 
tro relatori su sette e la qua¬ 
si totalità degli interventi), 
con il loro bagaglio di espe¬ 
rienza concreta e drammatica- 
mente vissuta, ha provvedu¬ 
to ad ancorare l’analisi gene¬ 
rale alle reaì»ti specifiche del 
singoli paesi, pur nel costan¬ 
te sforzo di non scendere ad 
esemplificazioni di portata epi¬ 
sodica; e d’altra parte l’im¬ 
postazione generale fornita 
daH'eccellonte esposizione del 
primo relatore, il sociologo 
brasiliano Luis Gonzaga de 
Souza Lima, ha fornito la 
chiave di interpretazione co¬ 
mune delle pur varie vicende 
dei poiKJli di queU’arca. 

Ciò che costituisce la pe¬ 
culiarità della storia latino- 
americana — ha rilevato 
de Souza Lima — è che, 
mentre in altre aree del 
mondo le potenze colonia¬ 
li hanno piegato a loro 
vantaggio strutture econo- 
micosociali esistenti, qui le 
preesistenti civiltà (ed alcune 
di esso erano assai complesse 
e .sviluppate) sono state si¬ 
stematicamente annientate, e 
su questa tabula rasa è sta¬ 
to riorganizzato un modello 
economico • culturale comple¬ 
tamente estraneo alle tradizio¬ 
ni e alle esigenze delle po¬ 
polazioni locali, inventato in 
funzione del bisogni dei do¬ 
minatori. 

Pur attraverso le vittoriose 
lotte di indipendenza nazio¬ 
nale del secolo scorso: pur 
nel passaggio dalla rapina del¬ 
le ricchezze direttamente mo- 
netabili allo sfruttamento di 
prodotti agricoli e minerali, a 

S nello di una riserva di mano- 
opera concorrenziale, infine 
alla collocazione fruttuosa di 
un capitale parassitario; pur 
nella so.stituzione del dominio 
diretto dei conquistadores ibe¬ 
rici con quello mediato delle 
concessioni economiche del 
capitalismo europeo (inglese, 
tedesco) e con quello sofisti¬ 
cato delle multinazionali USA, 
il dato costante della dipen¬ 
denza latinoamericana è sta¬ 
to indicato da de Souza Lima 
nel fatto che es.sa costltuKsce 
la struttura stessa della vita 
del subcontlnente. 

Do questa premessa sono 
partite anche le analisi dedl- 


Ponomariov 
sui rapporti 
fra comunisti, 
socialdemocratici 
e socialisti 

MOSCA, 7 

« Un’ampia c costante col¬ 
laborazione fra i comunisti. 
1 socialisti e i socialdemo¬ 
cratici potrebbe diventare un 
fattore decisivo per garantire 
la p;ice e il progresso socia¬ 
le. scrive Boris Pononiariov. 
membro candidato dell’Uffi¬ 
cio Politico e Segretario del 
Comitato Centrale del PCUS. 
In un articolo dal titolo: 
« Di fronte a una scelta sto¬ 
rica » pubblicato dalla rivista 
« Kommunist ». organo del 
CC de! PCUS. egli rileva che 
tale collaborazione « farebbe 
aumentare nettamente il po¬ 
tenziale politico del movi¬ 
mento operaio intemazionale 
e delle oltre forze democra¬ 
tiche nella lotta contro la 
minaccia di un.a nuova guer¬ 
ra mondiale, contro la cor¬ 
sa agli armamenti e contro 
il potere dei monopoli ». 

I^ socialdemocrazia si tro¬ 
va or.i di fronte a una scel¬ 
ta d;cc Ponomar.ov. che ri- 
c.hiede; «S; ar:e:i:erà cs.^a 
verso una risoluta lotta con¬ 
tro la politica imperialista 
di riarmo e di guerra o si 
lascerà utilizzare di nuovo 
dalle forze che sono le 
tenziali portatrici del peri¬ 
colo di guerra? ». 

I partiti comunisti afferma 
Tc-sponente sovietico, auspi¬ 
cano tenacemente l'unione dei 
loro sforzi e di quelli dei so¬ 
cialdemocratici per assolvere 
compiti d’importanza storica 
come 11 consolidamento del¬ 
la p.'icc. lo sviluppo della col¬ 
laborazione reciprocamente 
vanlag^.osa fra gli Stati, lo 
appoggio alla lotta antlmpe- 
rilista dei popoli dell’Africa, 
de’jl’Asia c deU’America La¬ 
tina. 

Ponomariov affenr..i inol¬ 
tre che la volontà del co¬ 
munisti di collaborare con le 
altre correnti del movimento 
operaio non significa che 1 
partiti marxisti-leninisti ri- 
nunceranno al loro principi 
Ideologici. Nello stesso tem¬ 
po — egli dice —, condan¬ 
nando 11 sett.arismo. 1 comu¬ 
nisti auspic-ano la col’tabora- 
zione con tutte le forze de¬ 
mocratiche e reliminazione 
della diffidenza e dei pre¬ 
giudizi radicati, che rendono 
più difficile la lotta comune 
del lavoratori per la pace, la 
democrazia e il progresso del¬ 
la società. 


cate, nella seconda parte del 
convegno, ai movimenti di 
massa operanti nella situazio¬ 
ne politica attuale dei regi¬ 
mi condizionati dai monopoli 
Internazionali. 

La mancata formazione di 
borghesie nazionali chiara¬ 
mente definibili, le condizioni 
atipiche di uno sviluppo in¬ 
dustriale distorto e privo di 
un’intima logica, si è detto, 
hanno ostacolato e distorto 
la stessa maturazione di una 
classe operaia cosciente di sè 
e capace di elaborare una pro¬ 
pria ideologia, di riconoscere 
propri obicttivi e metodi di 
lotta. La stes-sa nascita del 
movimenti popolari, per le ra¬ 
gioni dette e per l'influsso 
della massiccia emigrazione 
europea, è stata viziata all’ori¬ 


gine da influenze estranee, da 
concezioni nate e sviluppate¬ 
si in situazioni differenti e, 
dunque, male adattabili a real¬ 
tà cosi profondamente diver¬ 
se. 

In questa sintesi, forzata- 
mente schematico, vengono 
naturalmente taciute le espe¬ 
rienze pur positive e impor¬ 
tanti che si sono verificate 
In diverse forme e In diver¬ 
se epoche nei singoli paesi, 
e che non sono state Ignora¬ 
te nel dibattito. Ma l’accen¬ 
to è stato posto piuttosto 
sull’inadeguatezza di un’anali¬ 
si che troppo spesso tuttora 
opera secondo schemi, anche 
essi di importazione, non cor¬ 
rispondenti a quella realtà spe¬ 
cifica. Proprio di un’analisi 
più attenta si è sottolineata 


In modo drammatico l’esigen¬ 
za; In questa sollecitazione si 
sono trovati concordi pratica¬ 
mente tutti gli intervenuti, 
nessuno del quali si è senti¬ 
to di presentarsi come por¬ 
tatore di una soluzione teo¬ 
rica, o tantomeno, pratica, al 
problemi che affliggono Tim- 
menso continente; non esi¬ 
ste per essi nessuna « bac¬ 
chetta magica», è la frase 
che è stata più spesso ripe¬ 
tuta nel corso delle cinque 
giornate di discussione, e che 
è riecheggiata con particola¬ 
re Insistenza In risposta .^l!e j 
affermazioni deirultimo rela¬ 
tore, un dirigente del MIR ci¬ 
leno, che teorizzava l’Inelutta¬ 
bilità della lotta armata per 
la presa del potere. 

Paola Boccardo 


Il 7 dicembre 1953, a po¬ 
chi mesi dal colpo di Stato 
militare (ordito con l'a com¬ 
plicità c l’intervento diretto 
della CIA) che riportò a Tehe¬ 
ran lo Scià fuggiasco e die¬ 
de Inizio aU’atlua'.e regime 
terroristico, un massacro ve¬ 
niva compiuto dalla polizia 
nell’Università di Teheran. Lo 
Ateneo era occupato dagli .stu¬ 
denti, che protestavano caitrò 
la cessione wlle compagnie 
anglo-americane del petrolio 
iraniano, già nazionalizzato 
da Mossadeq (contro 11 quale, 
.appunto, era stato organizza¬ 
to 11 colpo di Stato): per por¬ 
re fine alla protesta, la poli¬ 
zia prese d’assalto l’univer¬ 
sità e apri Indiscriminatamen¬ 
te Il fuoco contro gli studen¬ 
ti. Tre giovani restarono uc¬ 
cisi. decine di altri feriti; le 


vittime — Bozorgnia, Ghand- 
cl. Sharlat Razavi — appar¬ 
tenevano ul Fronte nazionale 
di Mo.s.sadeq e al Partito Tu- 
deh (comunista). 

In ricordo di quella strage, 
la data del 7 dicembre è sta¬ 
ta proclamata « giornata in¬ 
ternazionale di .solidarietà con 
la lottu degli studenti e della 
gioventù iraniana »: ed In 
questa occasione, le organiz¬ 
zazioni degli studenti irania¬ 
ni aire.stero organizzano co¬ 
mizi. a.ssemblec, manifesta¬ 
zioni, scioperi della fame non 
solo per esprimere solidarie¬ 
tà attiva con gli oltre 40.000 
prigionieri politici che languo- 
no nelle carceri dello Scià, 
ma anche per serusibilizzare 
l’opinione pubblica internazio¬ 
nale sulla necessità di lottare 
contro il regime tirannico di 


Teheran, contro il ruolo di 
gendarme dello imperialismo 
che e.s.so a.ssolve iiella regione 
del Golfo e per il suo isola¬ 
mento politico e morale. 

In questo conte.sto, appelli 
alla opinione pubblica untlfa- 
scista iiaiie.ni .sono stati ri¬ 
volti in molte città (come Fi¬ 
renze. Padova ed altre) dalla 
ODYSI (organizzazione degli 
studenti e dei giovani demo¬ 
cratici iraniani), insieme al¬ 
le organizz'azioni giovanili de¬ 
mocratiche — FÓCI, FGSI, 
FGR, giovani di Democrazia 
proletaria. Giovani liberali, 
Àlovlmento giovanile DC, 
unioni degli studenti palesti¬ 
nesi e greci — e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL-Ci.sl 
e UIL, jier sollecitare le auto¬ 
rità italiane ad intervenire 1 
contro le condanne a morte. 1 


le torture e le persecuzioni 
che costituiscono nell'Iran una 
triste regola quotidiana. 

L’appello ricorda fra l’altro 
come le manifestazioni degli 
studenti universitari, iniziate 
a Teheran 11 7 dicembre flel- 
lo scorso anno, abbiano Inve¬ 
stito praticamente tutti gli 
atenei e gli Istituti superiori 
dell’Iran: a tale proposito, è 
da ricordare che nel mese 
di novembre In quattro città 
Iraniane (fra cui Teheran e 
Tabrlz) 11 governo ha dovuto 
adottare la misura estrema 
di chiudere a temilo Indeter¬ 
minato lo università, proprio 
nel tentativo di stroncare la 
protesta degli studenti. Alla 
chiu.sum delle univer.sltà si 
sono accompagnate natural¬ 
mente decine e di*cinc di ar- 
re.sti. 
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(E questo significa che noi tutti 
sprechiamo 900 miliareji efi lire in un anno) 



Questa volta ‘‘buttare i soldi dalla finestra” non è il solito modo 
di dire. Una parte del calore che ognuno di noi paga a così caro 
prezzo/se ne va dalle numerose fessure, interstìzi di porte e fi¬ 
nestre. Questa è naturalmente solo una delle cause: rinefficienza 
degli impianti di riscaldamento, la mancanza di revisioni periodiche 
delle caldaie, lo scarso isolamento degli edifici, fan sì che noi 
spendiamo il doppio per il nostro riscaldamento. E’ una spesa che 
si traduce a livello nazionale, in uno spreco di 900 miliardi all'anno, 
che vanno ad appesantire il debito dell'Italia verso l'estero. 


Se vogliamo salvare la nostra indipendenza economica questo 
debito deve diminuire. Ognuno di noi può contribuire al risparmio 
nell’interesse di tutti, ma soprattutto nel proprio interesse. , : ^ r 
Questa campagna a favore del risparmio sul riscaldamento si 
propone di fornire una serie di indicazioni concrete sul "cosa” si 
può fare per risparmiare olio combustibile, gasolio e metano, sen¬ 
za rinunciare ai 18-20 gradi, temperatura ottimale per gii ambienti 
in cui viviamo. Mettiamole in pratica, perchè le conseguenze delio 
spreco le paghiamo noi tutti. - ^WC/ 





armìare sui riscaMameiito 


Direzione Generale Fonti di Energia 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


rUniià / mercoledì 8 dicembre 1976 


^assemblea dei socialisti spagnoli a Madrid 


Scontro di tendènze nel PSOE 



Due linee si confrontano: quella preoccupata di salvaguardare Punita delle forze demo¬ 
cratiche e delle sinistre e quella disposta ad un rapporto « privilegiato » con il governo 


Gli incontri di Gheddofi a Mosca 


URSS e Libia 

... . 

per la creazione 
di uno stato 
palestinése 


Si rafforzano ed esfendono i rapporti fra i 2 paesi • Discor¬ 
so di Podgorni • li leader libico sottolinea l'aiuto sovietico 


Dal nostro inviato 


^ MADRID, 7. 

Il ccogresso del PSOE si 
sta avviando alla ccoclusio- 
ne (prevista per domani 
sera) riflettendosi su due 
livelli diversi che peraltro ri- 
sjiecchiano in egual misura 
la realtà politica spagnola; 
da una parte si rileva una 


Un messaggio 
augurale 
di Longo 
alla Ibarruri 


La compagna Dolores /bar¬ 
rar/. compie 81 anni. Il com¬ 
pagno Luigi Longo. presiden¬ 
te del PCI, le ha inviato per 
l'occasione il seguente mes¬ 
saggio: «Cara compagna 

Ibiirruri, è con stima e affet¬ 
to profondi che vi esprimo — 
e nome del Partito Comunista 
Italiano e mio personale — le 
più calorose felicitazioni per 
li vostro 81. compleanno. 

« Permettendomi di aggiun¬ 
gere, inoltre, l’augurio che 
possiate tornare in patria e 
contribuire, con la vastra 
.saggezza ed e.sperlenza,aUa ri- 
na.scita della democrazia spa¬ 
gnola, per la quale avete così 
a lungo e valorosamente com¬ 
battuto. Fraternamente. Luigi 
Longo ». 


Chiao sostituito 
perché si 
incontrò 
con Gromiko? 


HONG KONG. 7 

Un giornale di Hong Kong, 
South China Moniing Post 
offerma che uno dei motivi 
della sostiluzione àeire.K mi¬ 
nistro degli Esteri Chiao 
Kunn-hua potrebbe essere un 
colloquio (di tre o quattro 
ore) con Gromiko, avvenuto il 
Il mese scorso. aU’ONU, forse, 
per iniziativa di Chiao stesso. 

Il Quotidiano del Popolo 
continua la polemica con la 
co.siddetta « banda dei quat¬ 
tro» e in particolare con la 
vedova di Mao, Chiang Ching. 
In particolare il giornale del 
FCC attribuisce a Mao una 
frase che egli avrebbe detto 
alla moglie (dalla quale .sem¬ 
bra che vivesse .separato) il 20 
marzo 1974: «E' meglio che 
non ti veda. Per anni ti ho ri¬ 
volto tante raccomandazioni, 
ma tu ne hai respinte un 
gran numero. Allora, a che 
scopo parlare con te? Le ope¬ 
re del marxismo-leninismo e 
1 mìci libri sono là. ma tu ti 
rifiuti di studiarli ». Queste 
parole, secondo il giornale, fu¬ 
rono dette « con indigna¬ 
zione ». 


Appello a Husak 
dei genitori 
di un giovone 
detenuto 


PRAGA, 7 

I genitori di Jirn Muellcr, 
leader studentesco negli anni 
1958 69. condannato nel luglio 
1972 a cinque anni e mezzo 
di prigione per «attività sov¬ 
versiva e diffusione di pub- 
bl’.c.izioni antistatali ». hanno 
rivolto — informa l'agenzia 
ANSA — una petizione al 
Presidente della Repubblica 
e segretario generale del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco 
Gustav Husak perché sin resa 
giustizia al figlio e a loro 
stessi. 

Dice la petizione, inviata 
In copia anche ai giornalisti 
occidentali accreditati a Pra- 
g.i; «Il 26 ottobre di que¬ 
st’anno il Rude Pravo ha 
pubblicato un articolo gros- 
sol.inamente calunnioso sul 
conto del nostro figlio e 
quindi noi abbiamo chiesto 
1.1 rettifica, come previsto 
dalla legge cecoslovacca sul¬ 
la stampa, apportando, in 
quanto documentazione. la 
sentenza delia corte supre¬ 
ma. Ciononostante il Rude 
Pravo non ha pubblicato la 
rettifica ». 

.A questo punto i genitori 
di Jini Mueller. confidando 
a! presidente della repubbli¬ 
ca 1 loro dubbi sorti in se¬ 
guito .'illa m.ancata osseiva- 
zione delle leggi vigenti da 
parte di Rude Pravo, si chie¬ 
dono: « .A eh; bisogna rivol¬ 
gersi se non si riesce ad 
avere giustizia per vie legali? 
Come mal il redattore di 
Rude Pravo può impunemen¬ 
te informare i suoi lettori 
in modo non veritiero, co¬ 
me SI può poi credere alla 
veridicità di altre informa¬ 
zioni diffuse calla stampa 
ufficiale? Rude Pravo è forse 
esonerato daH’osservanza del¬ 
la legge .sulla stamjja? Chi 
v.enc scelto quale vittima 
demani o dot^omani dai 
redattori di Rude Pravo? Può 
e.s.scrIo uno di no: come an¬ 
che uno di voi. alti funzio¬ 
nari, come avvenne del re¬ 
sto negli anni cinquanta? 
Perché allora i rappresen¬ 
tanti della Repubblica hanno 
firmato Ut dichiarazione dei 
diritti dcU’iiomo oppure l’at¬ 
to finale di Helsinki se un 
semplice cittadino non rie¬ 
sce A far valere i propri di¬ 
ritti? ». 


« gcoerosii » partecipazione 
ai lavori del Partito socia¬ 
lista da parte degli organi 
ufficiali di Informazicne; 
daH'altra si avverteno i ceti- 
flitli di linea esistenti nel 
PSOE stesso. E’ una divari¬ 
cazione prevedibile: televisio 
ne. radio e stampa gover¬ 
nativa appoggiano e propa¬ 
gandano il congresso del 
PSOE attribuendo a questo 
partito la possibilità di di¬ 
ventare un elemento cataliz 
zatore che contribuisca ad 
emarginare le altre forze di 
j sitiistra ed in particolare i! 
PCE, secondo una strategia 
che notoriamente il potere 
persegue da tempo; daH’allro 
si manifesta -- nel PSOE 
stesso — un impegno [ler 
contrastare questo disegno 
di rottura, un tentativo di 
rafforzare le posizioni uni¬ 
tarie. 

Niente di sorprendente: è 
da mesi, appunto, che il go¬ 
verno cerca di indebolire le 
opposizlcni frazionandole e 
punta su alcune di esse co¬ 
me su interlocutori privile¬ 
giati, cosi come d’altra par¬ 
te airinterno del PSOE a 
più d’uno appare chiaro che 
l'indebolimento dell'unità de¬ 
mocratica rende fragile an¬ 
che la posizione degli stessi 
interlocutori privilegiati. 

Queste divergenze si ri- 
flettcoo all’interno del ccn- 
gresso e del suoi stessi modi 
organizzgitivi: domani qua¬ 
si tutte le delegazioni stra¬ 
niere saranno ripartite dopo 
essere state confinate ad un 
ruolo decorativo e turistico: 
le .sedute alle quali avreb¬ 
bero dovuto prender parte si 
seno ridotte alla prima e al¬ 
l’ultima con generiche ma- 
nife.stazioni di solidarietà: 
sarebbe stat.i una colloca- 
zicne poco più che margi¬ 
nale .se la complessità della 
situazione sjxignola non con¬ 
cedesse spazi di azione poli¬ 
tica al di là delle aule del 
congre.s.so: e questi spazi so¬ 
no stati riempiti in vario 
modo. In questo quadro, ad 
esempio, si collocano gli In¬ 
contri che il compagno Piero 
Pleralli, rappresentante del 
PCI (l’unico partito comu¬ 
nista dell’Europa occidentale 
invitato al congresso) ha 
avuto nel corso di queste 
giornate e l contatti che le 
forze politiche democratiche 
spagnole hanno tenuto con 
i componenti della delega¬ 
zione socialista italiana. 

Non si tratta, sia chiaro, di 
un rilievo critico al compa¬ 
gni del PSOE: è l’oggettiva 
complessità della situazione 
spagnola ad avere stravolto 
ogni previsione organizzativa. 
Alcune sedute plenarie — co¬ 
me quella di ieri sera — so¬ 
no state soppresse, alcune se¬ 
dute di commissione sono 
state protratte molto al di là 
del previsto nel quadro — le 
une e le altre — di un di¬ 
battito necessariamente com¬ 
plesso. E’ difficile aver no¬ 
tizia dei termini di questo 
dibattito, ma sembra che 
uno degli elementi più con¬ 
troversi. quello che costringe 
alle sedute fiume, sia costi¬ 
tuito dalla frase che abbia¬ 
mo già citata con la quale 
Felipe Gonzalez, nella sua re¬ 
lazione, ha fatto una distin¬ 
zione tra l partiti dell’oppo¬ 
sizione democratica che deb¬ 
bono incontrarsi col governo, 
collocando alcuni nel ruolo 
di interlocutori, altri In quel¬ 
lo di negoziatori. 

Che alcuni dei quaranta 
partiti e movimenti che com¬ 
pongono l’opposizione demo¬ 
cratica spagnola possano es¬ 
sere delegati a rappresenta¬ 
re gli altri è, ovviamente, 
fuori discussione pier ragioni 
tecniche: le obiezioni all'in¬ 
terno del PSOE riguardano 
piuttosto il fatto che. essen¬ 
do già stato ridotto a dieci 
il numero dei negoziatori, la 
terminologia usata da Felipe 
Gonzalez sembra tale da of¬ 
frire al governo la possibilità 
di un rifiuto, cosi come la 
sua iootcsi di un patto co¬ 
stituzionale col potere, che 
rinvìi a dopo le elezioni la 
sistemazione giuridica delle 
forze politiche, potrebbe risol¬ 
versi in un grande vantasgio 
per i partiti di centro e di 
destra. 

Secondo le voci raccolte nei 
corridoi del congresso, sareb¬ 
be già un dato acqu.sito l’eli¬ 
minazione dai documento fi¬ 
nale della distinzione tra 
« interlocutori » e « nezoziato- 
ri », mentre sarebbe ancora 
oggetto di discussione "esat¬ 
ta formuiaziore della teoria 
del « patto cost.tuzionale ». 

Per quanto riguarda, infine, 
la prospettiva de; co.’.oqui tra 
; partiti dell’opposizione e il 
governo, circolano oggi a Ma¬ 
drid nuove voci: l'òpposizio- 
ne ha completato la !_sta dei 
suo: dieci delegali, ma. il go¬ 
verno sembra ribadire il desi¬ 
derio di colloqui con una de¬ 
legazione ristretta iquatiro o 
cinque rappresentanti) della 
quale non dovrebbero fare 
parte i comunisti. Per uscire 
dai punto mono sembra che 
stia per essere escogitato uno 
de; tanti trucchi caraitensti- 
c: della vita politica spagnola: 
per il governo sarebbero dele¬ 
gali ai colloqui il primo mini¬ 
stro Suarez e il ministro Oso- 
rio: per l’opposizione i rap¬ 
presentanti dei partiti già 
annunciati (e quindi anche i 
comunisti). Però le trattative 
dirette sarebbero condotte da 
Osorlo da un lato e da una 
delegazione di tre rappresen¬ 
tanti deU’opposlzione dall’al¬ 
tro. ma questi quattro dele¬ 
gati non avrebbero alcun po¬ 
tere decisionale: dovrebbero 
solo essere il tramite tra Sua¬ 
rez c l’opposizione. 


Kino Marzullo 



Pressione 
israeliana 
alla frontiera 
con il Libano 


Dalla nostra redazione 


Una veduta del Congresso del partito socialista spagnolo 


BEIRUT. 7 

Un’accentuazione della prcs 
sione i.sraeliana sulla frontie¬ 
ra meridionale del Libano vie¬ 
ne denunciata a Beirut dalle 
autorità militari palestinesi. 
' Un portavoce del comando 
I pale.stinese ha detto che e sta 
I to ordinato lo stato di allarme 
1 delle forze di guerriglia ncl- 
I la regione. Egli ha affermato 
che da parte israeliana si sta 
1 preparando un attacco con 
forze terrestri e navali. Le 
forze palestine.si. insieme a 
quelle della sini-stra musul¬ 
mana, iianno ‘aumentato la 
vigilanza nelle loro posizioni 
lungo un tratto di una cin¬ 
quantina di chilometri. In 
questa zona. la tensione è ri¬ 
masta alta nelle ultime ore. 
Per il secondo giorno unità 
palestinesi e della destra cri¬ 
stiana hanno Ingaggiato vio¬ 
lenti duelli di artiglierie, nei 
quali, a quanto si afferma, 
sono intervenuti da oltre fron¬ 
tiera anche i cannoni israe¬ 
liani, in appoggio naturalmen¬ 
te alle forze cristiane. 
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Andreotti 


Alla settimana atlantica di Bruxelles 


Attesa per i messaggi 


di Kissinger e Carter 


Alla «settimana» partecipa l'eurogruppo dei ministri della Difesa e degli Esteri della 
NATO • Toni da guerra fredda nelle parole del presidente del comitato militare 


Dal nostro corrispondente 


BRUXELLES. 7 

Il fatto politico di mag¬ 
gior rilievo che si attende 
dalla « settimana atlantica » 
cominciata ieri a Bru.xelles e 
che comprende le riunioni 
dell’eur^ruppo, dei ministri 
della Difesa e del ministri de¬ 
gli Esteri della NATO, sarà 
il confronto fra i messaggi, u- 
no pronunciato e l’altro letto, 
che Kissinger e Carter rivol¬ 
geranno agli alleati. Se il 
« canto del cigno» del segreta¬ 
rio di Stato uscente era atte¬ 
so come la curiosità principale 
della sessione, date anche le 
qualità istrioniche del perso¬ 
naggio, la notizia circolata 
stamane di un messaggio del 
prossimo Presidente US.A al 
Consiglio NATO assume un ri¬ 
lievo politico di ben altra por¬ 
tata. Sì attende infatti da un 
paragone fra i due discor.si 1’ 
emergere delle nuove linee (se 
nuove .saranno) della politica 
estera americana, soprattutto 
in relazione ai rapporti fra i 
due blocchi. 

Ad alimentare l’attesa de¬ 
gli orientamenti della nuova 
amministrazione USA sono 
state tra l’altro le informazio¬ 
ni sul contenuto di un rappor¬ 
to elaborato dagli esperti dì 
politica estera di Carter, fra 
cui il nuovo segretario di Sta¬ 
to Cyrus Vance, di cui si par¬ 
la insi-sientemente in questi- 
giorni negli ambienti NATO. 
Il documento si pronuncereb- 
be a favore dell’inizio di ne¬ 
goziati tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti per la stabilizza¬ 


zione e la riduzione progres¬ 
siva delle forze nel Mediter¬ 
raneo. L’area mediterranea, 
secondo il rapporto Vance, 
potrebbe diventare nel pros¬ 
simo futuro una zona di bas¬ 
sa tensione internazionale: il 
discorso come si vede è parti¬ 
colarmente interessante per 
il nostro paese, ed apre an¬ 
che la prospettiva di una ini¬ 
ziativa italiana di politica e- 
slera. 

Lo studio degli esperti ame¬ 
ricani indicherebbe tra l’al- 
iro una certa propensione a 
condurre a buon termine le 
trattative per la riduzione de- 
gli armamenti convenzionali 
in Europa, pur esprimendo dif¬ 
fidenze iKr la politica milita¬ 
re sovietica in quest’area. Si 
tratterà ora di verificare se 
accenni ad una .simile linea 
verranno già proposti in se¬ 
de N.ATO dal messaggio che 
Carter invierà ai ministri del- 
TAUeanza. o se invece la voce 
ufficiale deH’America sarà 
quella. prob,ibilmente esaspe¬ 
rata per l’occasione, di un 
Kissinger in cerca deH’ultimo 
applauso atlantico. 

L’atmosfera per un rigur¬ 
gito di atlantismo vecchia ma¬ 
niera è stata prep.Tr.sta sta¬ 
mane, con la relazione in a- 
pertura della rianione dei mi¬ 
nistri della difesa della NATO 
(assenti Francia e Grecia, che 
non partecipano al sistema mi¬ 
litare deU’Alleanza ) pronun- j 
data daU’ammiraglio inglese 
Peter Hill Norton, presidente 
del Comitato militare. Anche 
per l'anziano ammiraglio s: ‘ 
trattava dell’ultimo discorso > 


Conclusi 


i colloqui 
Tito-Giscord 


Dichiarazione 


di Kodar 


suii'eurocomunismo 


BELGRADO. 7 

(s.g.) Il maresciallo Tito 
ed il presidente francese Gi¬ 
rard si sono congedati. 

SuH’andamento de: collo¬ 
qui nessuna novità è venuta 
dal lungo comunicato comu¬ 
ne diffuso in serata. 

Si tratta di un documento 
generico. Tito aveva ins-sti- 
to a lungo sul non allinea¬ 
mento e nel documento si af¬ 
ferma che ogni pae.^e ha li 
diritto di scèglierio al posto 
di un impegno militare e po¬ 
litico. Tito aveva posto il pra 
b'.ema di una maggiore coo¬ 
perazione tra Jugos'evia e 
CEE e nel comunicato non si 
dice niente d: più di quanto 
già SI sapesse. Tito aveva 
parlato dei Sud Africa e nel¬ 
l’atto r.naie si accenna sol¬ 
tanto alla « partico’are im¬ 
portanza deila decolonizza¬ 
zione ». 

Positivamente deve Invece 
venire interpretato il docu¬ 
mento per quanto riguarda 
la collaborazione bilaterale. 
Questa verrà sviluppata in 
tutti l campi. Tito ha ac¬ 
colto l’invito a visitare !a 
Francia. 

La intensa giornata di Gi- 
scard era iniziata con una 
colazione con il primo mini¬ 
stro Bijedic, successivamen¬ 
te il capo dcli’Ehseo salutato 
dal’ta folla aveva raggiunto 
il palazzo del governo attra- 
%er5ando con Tito il centro 
cittadina 


VIENNA. 7 

Il segretario generale del 
Partito operaio socialista un¬ 
gherese. Janos Kadar. che si 
trova in questi giorni in visi¬ 
ta nella capitale aas:riara. 
si è soffermato ne! corso di 
una conferenza stampa sul¬ 
la situazione ungherese d. 
oggi e, rispondendo .ad una 
precisa dom-anda. ha formu 
iato u.n giudizio sull’* curoro- 
mu.iismo ». 

Su! primo tema. Kadar ha 
escluso per i! momento un 
ritiro dal .suo Paese deile 
truppe sovietiche, condizio^ 
nando tale misura all’aboli¬ 
zione de; blocchi militari del¬ 
la N.ATO e del P.alto d; Var 
savia, parallelamente al di¬ 
simpegno di tutte le tninoc 
straniere d: .stanza ne: sin¬ 
goli paesi. lì segretario dei 
POSU ha poi sottolineato 
che la presenza delle forze 
armate sovietiche in Unzhe 
ria va collegata alla situa¬ 
zione politica internazionale 
e noti a ragioni interne. 

Sul secondo tema, alla do¬ 
manda d; un giornalista ita¬ 
liano che gli ha chiesto .se a 
suo giudizio r« eurocomuni¬ 
smo». cosi come viene at¬ 
tuato in Italia e Francia, sia 
da considerare come una nuo^ 
va forma di antisovietLsmo, 
Kadar ha risposto — secondo 
Il resoconto fomite, dall'agen¬ 
zia AP — di non condividere 
una tale tesi. 


prima di ritirarsi dalla carrie¬ 
ra per il meritato riposo delia 
pensione. Egli ne ha approfit¬ 
tato per dare la stura alle sue 
nostalgie di vecchio militare 

11 rapporto è cominciato in¬ 
fatti come di prammatica 
tratteggiando «un quadro o- 
scuro delle relazioni di forza 
fra il Patto di Varsavia e la 
NATO », ed è continuato con 
un crescendo di toni allarmi¬ 
stici. 

• La critica principale dell’ 
ammiraglio si appunta sulle 
esitazioni che hanno fin qui 
bloccato la realizzazione del 
progetto Awacs (sistema di 
raaar aviotrasportato) a causa 
del suo elevatissimo costo che 
inciderebbe in modo irusoppor- 
tabìle sui bilanci dei singoli 
paesi già provati dalia crisi 
economica. li progetto coste¬ 
rebbe infatti attorno ai due¬ 
mila miliardi di lire (ad esem¬ 
pio su un pae.se come l'ita- 
lia e'BO peserebbe per una 
somma di duecento miliardi). 

Di qui la polemica tra Hill 
Norton e i ministri dei paesi 
europei dell'Alleanza, ai quali 
rammirag'.io ha rimproverato 
una crescita insufficiente del 
loro sforzo militare; al contra¬ 
rio il comunicato finale emes¬ 
so ieri sera dall’eurogruppo 
affermava che vi è .stato un 
aumento delle spese militari 
in valore reale sia nel ’7.5 che 
nel 76. nell’ordine di cinque 
miliardi di dollari. 

Per convincere gli alleati 
recalcitranti. aH’ammiraglio 
non è rimasto che lanciare un 
appello allo «spirito notevole 
che animava i firmatari del 
trattato atlantico parecchi an¬ 
ni fa», lo spirito cioè dei 
« padri fondatori » deila guer¬ 
ra fredda, tramontato per 
sempre nei rapporti reali tra 
gli Stati. 

Una prova che questo spiri¬ 
to non si può più riesum.ire 
è venula nei giorni scorsi da 
Bucarest, con i’invito lanciato 
dai paesi del Patto di Var¬ 
savia per un accordo genera¬ 
le per la nnuncia all’u.so del¬ 
le armi nucleari. La NATO uf¬ 
ficialmente non prenderà at¬ 
to di questo appello; ma l’ac¬ 
cento dei dibattiti fra i re¬ 
sponsabili delle potenze occi¬ 
dentali non potrà non spo¬ 
starsi dalia corsa agli arm.a 
menti agli aspetti ^iiticl 
deile trattative per il disarmo 
in corso fra le due maggiori 
potenze e fra i due blocchi mi¬ 
litari a Ginevra e a Vienna. 


Vera Vegetti 


Walfiheim 

rieletto 

segretario 

dell'ONU 


NEW YORK. 7 
Kurt Wa’.dheìm è stato rie¬ 
letto oggi alla carica di segre 
tarlo generale delle Nazioni 
Unite con 14 voti a favore e 
un’astensione. La rielezione 
del segretario uscente si è 
avuta al secondo ballottaggio 
Durante la prima operazione 
di voto Waldhcim era incor¬ 
so neH’opposizione dell-a Cina 
che aveva posto il suo veto. 


MOSCA. 7 

Unione Sovietica e Libia si 
pronunciano i>er una soluzio¬ 
ne « pacifica » dello situazio¬ 
ne mediorientale, per il riti¬ 
ro delie truppe Israeliane «da 
tutti 1 territori arabi occu¬ 
pati nel ‘67 ». per il riconosci- | 
mento dei «diritti legittimi, I 
nazionali, del popolo ambo 
della Palestina, compreso 
quello ticlla creazione di uno 
Stato indipendente». 

Queste le dichiarazioni fatte 
a Mosca dai dirigenti del- 
rURSS Breznev, Podgorni, i 
Kossighin, Gromiko e della 
Libia, Gheddali, nel corso de- i 
gli incontri al vertice che si | 
svolgono da ieri al Crcmii- | 
no, m un clima di amici¬ 
zia e reciproca compren¬ 
sione. 

Breznev, durante i colloqui, 
ha confermato la «coerenza 
della linea politica del- 
l’URSS» volta ad appoggia¬ 
re con tutte le forze, i popoli 
arabi nella loro « giusta lot¬ 
ta » contro l’imperialismo, il 
colonialismo, per la liquida¬ 
zione completa di tutte le con¬ 
seguenze della aggressione 
Israeliana « per una pace sta¬ 
bile nel Medio Oriente ». 

Le due parti — come preci¬ 
sato in un comunicato uf¬ 
ficiale — hanno constatato che 
i rapporti reciproci, su basi 
di uguaglianza, si stanno 
«sempre più rafforzando ed 
estendendo al vari campi del¬ 
la vita politica, sociale, ed 
economica ». 

Podgoini. proprio riferendo¬ 
si a questa « collaborazione » 
— che si svolge nel momen¬ 
to in cui le posizioni dei due 
poesi sono più che mai vici¬ 
ne — ha voluto mettere in 
evidenza il valore della po¬ 
litica libica. Prendendo la p.i- 
rola nel corso dei ricevimen¬ 
to offerto dal PCUS e dal 
Presidium de! Soviet supremo 
in onore della delegazione li¬ 
bica, egli ha detto che « la 
politica di neutralità positi¬ 
va » condotta dal governo di 
Tripoli e le azioni conseguen¬ 
ti di « ncn allineamento » so¬ 
no tutti fattori che rivestono 
un positivo carattere « antim¬ 
perialista». L’URSS — ha pre¬ 
cisato Podgorni - considera ì 
paesi non allineati «come suol 
alleati nella lotta antimperia¬ 
lista ed è consapevole del fat¬ 
to che anche questi paesi ap¬ 
prezzano l’appoggio del- 
l’URSS ». 

Il presidente ha quindi ri¬ 
badito che l’Unione .Sovietica 
continuerà, con tutte le sue 
forze a sostenere la lotta del 
popoli arabi « contro il colo¬ 
nialismo, l'imperialismo e la 
reazione ». Ha poi fatto riferi¬ 
mento al recenti avvenimenti 
del Libano j quali dimostra¬ 
no — ha detto -- che « biso¬ 
gna risolvere urgentemente 
tutti i problemi del conflit¬ 
to mediorientale ». 

Uno di questi — « quello 
chiave » — è la « questione 
palestinese »: « l’URSS — ha 
precisato Podgorni — ha sem¬ 
pre dichiarato e dichiara 
apertamente che la regola¬ 
mentazione giusta del conflit¬ 
to nel Medio Oriente può esse¬ 
re ottenuta solo a condizio¬ 
ne del ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu¬ 
pati nel ’67 e solo dopo che 
siano stali garantiti l diritti 
legillimi. nazionali, del popo 
lo arabo delia Palestina, com¬ 
preso quello di formare uno 
Stato indipendente ». 

Nel discorso di risposta 
Gheddafi, dopo aver ribadito l 
concetti espressi daH’esponcn- 
te sovietico, ha insistito par¬ 
ticolarmente sul ruolo che la 
Libia può svolgere nel mondo 
arabo e più in generale nel 
campo dei rapporti con i 
rURÌSS e con gli altri paesi 
socialisti. Si è così ricolle¬ 
gato alia attività svolta dal 
leader egiziano Nasser « fon¬ 
datore — egli ha detto — 
dell’amicizia tra il mondo ara- j 
bo e il campo socialista ». i 
o Noi — ha proseguito — con- I 
sideriamo !a fa.se di amicizia j 
iniziata da Na.s.ser non come , 
una tappa tattica, ma come ; 
una vera strategia ». 

Ha poi accentuato 11 vaio- | 
re delle relazioni con l’URSS I 
precisando die « la naz.cne 
araba non dimenticherà mal ! 
l’aiuto multiforme dato dai [ 
sovietici nella lotta contro io ! 
imperialismo, il sionismo e la | 
reozionc ». Quindi a proposi- j 
to delia -Situazione pa;e-,:ine- | 
se. ha detto che gli USA In¬ 
tervengono con tutta la loro 
potenza contro il popolo pa¬ 
lestinese. contro la nazione 
araba portando cosi il mon¬ 
do « sulla soglia di una ca¬ 
tastrofeDai punto di vis'.a 
arabo « una vera soluzione » 
si avrà con « la cacciata dei 
razzisti dalie terre delie popo¬ 
lazioni legittime ». G’neddafi 
ha poi fatto appello aiia nuo¬ 
va amministrazione america¬ 
na perchè riesca ■ a supera¬ 
re gli errori compiuti nel pas¬ 
sato »: se così avverrà — 
egli ha concluso — « noi sa¬ 
remo pronti a discutere ». 

I colloqui al vertice — do¬ 
po l discorsi de; due esponen¬ 
ti — sono poi proseguiti con 
la partecipazione, da parte 
libica, dei comandante delle 
forze armate, del ministri de¬ 
gli esteri, dell’industria 

Da fonti bene informate ri¬ 
sulta che per quanto riguar¬ 
da la collaborazione economi¬ 
ca, i’URSS ha già a.ssicurato 
alla Libia !a portecìpazione 
diretta aH’attuazione di un 
piano di sviluppo del settore 
energetico e. più in genera¬ 
le, dell’Industria pesante. In 
ccncreto, ciò vorrà dire che 
specìaiistl sovietici dei vari 
rami verranno inviati in Li¬ 
bia ai più presto e che nu¬ 
merosi tecnici libici verranno 
ospitati a Mosca 


ho aggiunto: « Insomma. la 
vita economica ce l'aggiu¬ 
stiamo da noi, con 1 noetn 
sacrifici, aumentando la no¬ 
stra produttività, cercando u- 
na collaliorazione sempre 
maggiore con le p;irti .socia¬ 
li. Ma vi .sono momenti, co¬ 
me quelli che abb.aino pas¬ 
sato in settembre, in cui da 
soli non bastiamo. .Adora tut¬ 
to lo sforzo è di creare una 
rote di garun/iu, e mi soin- 
b.-'-a che stiamo andando nb- 
Ixi.stanza bene. 

«Abli.iiiio d:.scu.s.so quo.sto 
posizioni con ramm.iiislia- 
zione attuale. Già stamane 
ho potuto parlarne con il 
futuro vKcpre.s;dcnte Walter 
Mondale, il quale ne ha già 
riferito oggi stesso al prt-.-i- 
dente eletto, m Georgia, c 
m serata avrò modo di piiv- 
larne con il .segretario di .sta¬ 
to designato C.vrus Vance, 
del quale ricordo con quan¬ 
ta chiarezza cartesiana trat¬ 
tasse i probiemi della difes.i 
quando io mi occupavo di 
questo settore. Sarà così pos¬ 
sibile — ha concluso Andreot- 
ti — instaurare un colloquio 
molto produttivo e in termi¬ 
ni chiari ». 

Dopo il colloquio coci All 
dreotti. Mcudalc ha detto 
di aver avuto una « piace 
vote cd utile di.scussicxie » 
sui problemi economici e 
Ijolitici dell’Italia, ed lia ag¬ 
giunto die il primo mini¬ 
stro italiano lia espresso la 
speranzii di una fattiva col¬ 
laborazione con l’amministra¬ 
zione Carter. 

.Ma torniamo alla questio¬ 
ne dei pre.stiti. Ieri Andrcot- 
ti si è incontrato (oltre die 
con Ford e Kissinger) andie 
con il direttore del Foiitio 
monetario internaticnalc 
(FMl) Joliannes Wilteeveen, 
al quale lia cliiesto di acce¬ 
lerare l’approvazione di un 
prestito all’Italia di 530 mì- 
ilcnl di dollari, estensibile 
fino a un miliardo di dolla¬ 
ri, ccn il ministro del Teso¬ 
ro (uscente) S.mon, con il 
presidente della Banca Mon¬ 
diale McNamara, con il di¬ 
rettore della Export-Import 
Bank Dub; ul e con ii presi¬ 
dente della Federai Re.servc, 
ia banca centrale americana 
Hurns. A quest’ultimo An- 
drcotti Ila diiesto (secondo 
fonti infoimate) un aitro 
prestito di due miliardi di 
dollari, la cui co«ice.ssione è 
però condizionata alia deci- 
sictie del FMf. L’eventuale 
prestito deila Federai Hcser- 
ve. inoltre, aprirebbe la 
strada ad un prestito di pa 
ri valore da parte della Bun¬ 
desbank tedesca federale. 

Funzionari del FMI — se¬ 
condo l’As.sociated Press — 
hanno rilevato criticamente 
che « uno dei fattori che 
verrà preso in considerazio¬ 
ne nella decisiotie relativa 
al prestito all’Italia è die 
que.sto paese è il membro del 
FMI più indebitato di tutti». 

Secondo altre fonti, 11 FMI, 
in base al cosiddetto « rap¬ 
porto Whittome», riterreb¬ 
be insufficienti e Incomple¬ 
te le misure deflattive già 
adottate dal governo An- 
dreolti. e ne esigerebbe al¬ 
tre ancora più severe, pri¬ 
ma di dare il via a nuovi 
prestiti. Sempre sccotido 
tali fonti, nel corso dei col¬ 
loqui .Andreotti, pur senza 
respingere tale esigenza, a- 
vrebbe sottolineato la ne¬ 
cessità di graduare e dilui¬ 
re in tempi più lunglii le 
ullerior. misure anii crisi. 
Comunque, a proposito del 
cosiddetto «controllo» (cioè 
riduzione) delia «dinamica 
del costo del lavoro» in Ita¬ 
lia. Andreotti ha accennato 
alle trattative in corso con i 
sindac.Tti. di cui — ha detto 
— il L'ovemo vuole assicu¬ 
rarsi ’a « coopcrazione ». 

In ogni modo in un comu¬ 
nicato rilasciato dopo il suo 
incontro con Andreotti. il .se¬ 
gretario al Tesoro americano 
William Simon ha detto clic 
il programma economico ita¬ 
liano è ben congegnato e che 
spera ;n una conclu.sione po¬ 
sitiva dei negoziati con il 
Fondo monetario internazio 
naie. 

S.mon ha detto che insie 
me ai suoi colleghi studierà 
nelle prossime settimane ir 
vie attraverso le quali gl: 
Stati Uniti potranno rendere 
concreto il loro appoggio a! 
progr.imma economico di .An- 
dreott;. 

Sul piano politico, cioè dei- 
la so.idità dei governo che 
dov.-a utilizzare gli eventuali 
prestiti, si ritiene che .An- 
dreo'ti abbia ribadito l con¬ 
cetti cspre.ss; sull’attegzia- 
mnvo del PCI nelle inter-.i 
sto a Time e a! .Vew 
York Times. In sinte,si. An- 
dreo-’ì. pur fra molte ri¬ 
serie e dubbi, ha e.spresso 
un giudizio cautamente ma 
so.'*.iii4Ìalmcnte positivo .sul 
nin o dei comunisti in ftaiia 
Gl; osservatori ritengono che. 
sm/.ì probabilmente convin¬ 
cere : due dirigenti ameri- 
cflii: «uscenti» Ford e K s 
s.nger. lì giudizio abbia trov.a 
to ascoltatori relativamente 
ben disposti in Carter. Mrxi- 
d.ìle e negli altri dirigenti 
-t entr.inti ». Uno di questi, il 
successore di Kissinger Cy- 
ras V.ince. ha detto in un’in- 
te.'s -Sta a Xeicsireek che 
bi'oma ia.sciare c’ne «le va- 
r.e nazien; trattino con i 
p.ir'.t; comunisti s-a base in 
dividjaie e come credono 
piu opportuno» ed ha a? 
giunto di essere favorevole 
,ì «una più aperta politica 
d. comun.razione con i co 
munisti occidentali ». 


riportate dalia ricaduta di 
una bottiglia incendiaria lan- 
riiita dai suoi compagni; an¬ 
che altri ricoverati .sono ri¬ 
masti foriti in analoglie cir¬ 
costanze, ne avranno tutti 
per un massimo di 15 20 g.or¬ 
ni. 

1 danni provocati alle auto 
in so.sta .sono notevoli: dovun¬ 
que le .squadre di teppisti 
sono passate. si sono avute 
gomme tagliate, vetri infr.in- 
ti. .semafori distrutti. In vi.x 
Tonno è stato devastato 
il negozio di Fiorucci; 
qui c .stato anche aggio- 
dito e piccliiato 11 giornalisi i 
Romano Bracalini die ..t na 
svolgendo un servizio sulla 
manile.stazione per conto del 
T02. .Alcuni giov-ini lianno t.i 
strutto le app.irecchiaiure in 
mano al tecnico. La polizia 
ha compiuto, fino alle 21.20 
più di un centiunio di fer¬ 
mi: un giovane, colto mentre 
lanciava una bottiglia inerii 
diaria in Piazza della Re 
jnibblica. è in .stato di arresto 

L.i manifestazione, come 
abbiamo dotto, è stata indet¬ 
ta dai sedicenti circoli proli- 
tari giovanili che organi/, 
zaiio, eontinuativamente. non 
più di 500 giovani die .s'ilo 
in momenti di eci e/ion i!e 
mobilitazione arrivano ad e. 
.sere attorno ai duemila. Q le 
.sti circoli giovanili fanno ca¬ 
pi.) a settori di «.Aiitonouiia 
operaia», a Lotta continua 
e a gruppi anardiici. La loro 
apparizione è recente e tega 
il suo nome .i manife.-^ta/.ioui 
cosiddette di aiitoridnzione. 

Dalia manifcstiizione si e 
rano dissociali i giovani di 
AG, PDUP. MLS che aveva 
no indetto una contromani- 
festazione in piazza tlella Ve- 
tr;i assicurando di non vo¬ 
ler provocare incidnsti. Ma 
terminato il comizio nella 
solitaria piazza dietro San 
Lorenzo, quando i mille par¬ 
tecipanti lianno inrznito un 
corteo verso la Statale dove 
avrebbero dovuto sciogliersi, 
ad essi si sono uniti alcuni 
gruppi di « autonomi » c in¬ 
sieme si sono lanciati in una 
nuova avventurosa provoca¬ 
zione che ila avuto come tea¬ 
tro via Fr;nice.sco Sforzai, lar¬ 
go Ricliini, via Pantano, cor¬ 
so di Porta Romana con mio 
vi lanci (Il bottiglie incen¬ 
diane. cariclic di polizia. Qui. 
alcuni agenti hanno sparato 
colpi di pistola I secondo al¬ 
cune testimonianze, ad al¬ 
tezza duomo). 


'[ ri.i è stat.i poi aggiornata n 
I giovedì mattina per discutere 
I ancora la bozza di relazione 
, di L.ima. 11 direttivo è con- 
! ferni.ito iK-r il pomeriggio di 
giovedì, ma non è cscaiso che 
' l inizio della riunione venga 
i spc.ùaia a venerdì m.ittina. 


Fiat 


Sindacati 


tisi in assemblea assieme a 
folte dclcgazicKii degli altri 
ministeri. Nella sede del mi¬ 
nistero in viale Trastevere 
si ò avuto anche un corteo 
interno al ijuale hanno preso 
jiartc circ;i 1.500 lavoratori. 
Una dclegazicne è stata rice¬ 
vuta dal sototsegretario, se¬ 
natrice Falcucci, che ha dato 
a.ssicurazionl circa la volon¬ 
tà del governo di voler chiu¬ 
dere rapidamente le verten¬ 
ze ccntrattuali dei pubblici di¬ 
pendenti. 


DIRETTIVO UNITARIO 

— La riunictie del comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL sarà chìu.sa 
alla stampa e agli os.serva- 
tori « esterni ». L;i decisione 
è stata presa a maggioran- 
z;i dalla segreteria unitaria 
riunitasi ieri. In un comu¬ 
nicato la UIL si è dichia¬ 
rata contraria, ritenendo 
la decisione « un errore 
politico». U direttivo ini¬ 
zierà i suoi lavori nel po.me- 
nggio di domani e si terrà 
a Lavinio, nella sede della 
scuola sindacale della UIL. 

E’ stato que.sto il primo 
argomento affrontato dalla 
segreteria ieri mattina. Prc- 
.s;i la decisione di riservare 
la nunionc ai soli membri 
del direttivo, si è pass;iti ad 
affrontare la relaziccie che 
terrà Lama, sulla quale si 
è aperta una discussione 
molto impegnata; tanto che 
la riunione si è protratta 
l>cr tutta la mattinata fino 
alle 16 cd è poi npre.sa alle 
18 per proseguire fino a tar¬ 
da sera. 

Su alcune propo.ste che 
Lama sottoporrà al diretti 
vo c’è stata divergenza di 
opinioni. In particolare, il 
nodo più intricato è quello 
delle « disponibilità » del sin¬ 
dacato nella vertenza con 
la Confindustria. Un punto 
controverso ritarda il rap¬ 
porto indennità di anzianità 
con la scala mobile. 

Un’altra questione sulla 
quale si è accesa ia di.scus- 
sionc è il rapporto con i par¬ 
titi. per approfondire i temi 
del prelievo finanziario, i 
suoi modi e la sua entità 
complessiva, della fi.scalizza- 
zicne degli oneri sociali e. 
soprattutto, per verificare gl. 
impegni d: investimento e 
di occupazione per i! prossi¬ 
mo anno. La nunicnc e prò 
seguita nella .serata con un 
dibattito impegnato e viva¬ 
ce. Se non s; raggiunge.-a 
un accordo i! direttivo uni¬ 
tario s: presenta particn’ar- 
mentc difficile. 

La r.u.nionc dei’.a segrete- 


33.6', delle a/iciii Fiat dete¬ 
nuto amia fin.inziaria di fa¬ 
miglia Ifi. c’è un altro con- 
suionto pacchetto di az.irnii 
della liiianziaiia Ifil (com¬ 
preso un 2.33', rccuiK'rato 
con la vendila della S.Al ad 
Ursini). un 4.9', in mano alla 
Pirelli, un 1,30 , alla Fotida- 
zione .Agnelli, paceiietti con¬ 
sistenti in portafoglio itile 
binehe. più diverse azioni 
detenuto iK'rsonalmcnte dai 
membri della famiglia .Agnelli. 

Ma. tutto sommato, sem¬ 
bra ehc la riunione sia stata 
piuttosto deludiiite. e qual¬ 
cuno dei banchieri invitati 
non avrebbe nascosto il pro¬ 
prio disappunto [ler essere 
stato scomodato e fatto ve 
nire a ca.sa di Agnelli sol- 
t.into j)er ascoltare di.scorsi 
non molto nuovi. Prob.ibil 
mente la iiunione lui avuto 
un tono minore m seguito 
alle diehiarazioni imbarazz;in- 
ti che hanno comineiato a 
fare in pidibheo gli altri con¬ 
traenti aTiraecnrdo. i baii- 
cliien libici, die finora avo 
vano mantcmito un comple¬ 
to iLserbo. 

Domani a Roma terrà una 
ccdfcren/a stamiia uno dei 
due Ubici die per dieiotlo 
mesi ha negoziato l'affa¬ 
re con la Libi.i. .Al)dull,i S.iu- 
di. presidente della « Lyb.an 
Arab Forcign lìank ». che jwr- 
lera alle ore 11 ai piazza Ve¬ 
nezia nella sede della Ubae 
(Unione banche arabo euro¬ 
pee). 

C’è molta attesa per que¬ 
sta confeicnz.a stampa, nella 
quale Saiidi dovrebbe confer¬ 
mare o smentire le clamoro¬ 
se dichiaraziecii che egli stes¬ 
so e l’altro negoziatore, il vi¬ 
cepresidente della Banca ce.n- 
trnle libica Rcgeb Misallati. 
avrebbero rila.sciato alcuni 
giorni fa ad un giornah.sta 
del .settimanale «Espresso» 
inviato a Tripoli. 

I due bandileri libici avreb 
boro smontilo seccamente la 
affermazione di Agnelli se¬ 
condo cui essi SI considere¬ 
rebbero « investitori puri » 
ed avrebbero cotifcrmato di 
voler avere voce in capitolo 
sia nella gestione della Fiat 
che sulla ge.slione delle altre 
ccnlocinquania industrie ed 
aziende controllale dalla ca¬ 
.sa torine.se (tra le quali la 
Lancia, la Magneti Marelh, 

r. -\b.uth. la Ferrari, la Im- 
presii, la Ferroviaria Savi¬ 
no. l’Auloslrada Torino-Mi- 
lano, la Weber, l bacini di 
Vado Ligure, ecc.). Un rife¬ 
rimento preciso essi avrebbe¬ 
ro fatto al quotidiano tori¬ 
nese « Ija Stampa », che ap¬ 
partiene al 100 ixir cento al¬ 
la Fiat. 

Ma i due libici, secondo in¬ 
terviste rila.sciate in questi 
giorni, avrebbero detto una 
co.sa ancor più clainoro.sa: 
l’accordo Fiat-Libia .sarebbe 
stato ccticiuso c firmato fin 
dal 24 novembre, mentre Gian¬ 
ni Agnelli ne diede notizia 
pubblicamente solo il 1. di¬ 
cembre, dicendo che il « te¬ 
lex » con la conferma del¬ 
l’intesa sarchile arrivato solo 
poche ore prima. 

Se fosse conformato che 
davvero Agnelli ha atteso una 
seitimana prima di dare l’an¬ 
nuncio. il fatto sarebbe gra- 
vis.simo. Non solo sarebbero 
stati informati in ritardo di 
un avvenimento cosi impor¬ 
tante per l’economia italiana 
i membri del governo e lo 
stesso capo dello Stato, ma 
i iMdroni della Fiat avrebbe¬ 
ro avuto tutto il tempo per 
.sviluppare manovre in borsa 
sui titoli del gruppo Fiat. 

Alla data del 24 novembre, 
razione Fiat ordinaria «ra 
quotata 1.6.55 lire e quella pri- 
viiegiat.i 1 015 lire alla borsa 
di Àlil.-ino. Nel giorni succe-s- 
sivi si è sviluppata una serie 
di acquisti, che hanno fatto 

s. ilire i due titoli rispettiva¬ 
mente a 1.7.58..-) ed a 1.065 lire 
il ‘26 novembre. Anche le Ifi 
privilegiate sono salite in po¬ 
chi giorni da 1.831 a 1995 li¬ 
re. e le azioni IfiI da 4.020 a 
4.300 ;,rc Ma questo è niente 
in confronto ai travoi'gc.nti 
aumenti che si si^no verificati 
dopo '.'annuncio dell’accordo 
con la Libia, che ha visto 
le Fiat ordinarie guadagnare 
oltre il 33 per cento. 

Sta di fatto che, proprio 
nella .'Cttimana dal 22 al 29 
nove.mbrc il volume di titoli 
Fiat ord;n.ir: trattati in Bor- 
.sa e salito da uno a 3.3 mi¬ 
lioni, mentre quello di Fiat 
privilegiate ha addirittura 
quintuplicato la media delle 
settimane preced-f-nli. E le 
eronache borsistiche del gior¬ 
nali non mancarono di far 
notare che forti acquisti d: 
azioni Fiat venivano attr.hui 
t: ad Alcune de le banche 1 
cui massimi d.rizenti oggi 
hanno banchettato con A 
gnelli. 


Milano 


Carlo Benedetti 


zo Cislaghi d. 19 anni, in 
c.rcostanze non ancora ch;a 
rito- è stato soccorso da; CC 
e r.coveralo ali'càped.ale Fn- 
tebenefratelli dove e .sotto'xr 
sto a radiografia. 

In circastanze analoghe so 
no rimasti feriti altri due gio¬ 
vani Alessio Panzcri. di 21 
anni in via Carducci dove e c 
.stata una carica della p-iii- 
z..\ c Giovanni Martucci, di 
18 anni, via Vincenzo Monti. 

1 feriti, come dicevamo, .so¬ 
no undici. Uno di questi, Gio¬ 
vanna Tosi. 21 anni, è grave, 
è stala ricoverata all’ospeda- 
ledi Niguard.a dove i sanita- 
r. si sono riservata la prò 
cnosi; la giovane ha ustio¬ 
ni di primo e secondo grado 
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Il maltempo e la neve disciolta hanno provocato ^eccezionale piena 

Allarme e preoccupazione per lo stato 

deirArno e dei fiumi delia Toscana 

’ — » » 

In città superato il livello di guardia — Le acque lambivano le arcate del Ponte Vecchio — Straripati POmbro- 
ne e il Bisenzio — Riunione di emergenza delle autorità cittadine e regionali presso il Commissario di governo 


L’Arno fn ancora paura. 
Per tqtta la sera e la notte 

I fiorentini hanno seguito 
con apprensione la crescita 
del fiume I cut livelli sta¬ 
vano superando abbondan¬ 
temente il limite di guar¬ 
dia a seguito delle pioggie 
di questi giorni. La situa¬ 
zione veniva costantemente 
controllata dalle autorità riu¬ 
nite presso 11 commissario 
di governo, prefetto Buon- 
cristlano. Erano presenti il 
sindaco Gabbugglanl. il pre¬ 
sidente della provincia Ravà, 
la giunta regionale, l’inge¬ 
gnere capo del genio civile 
con tutti i funzionari, l’ispet¬ 
tore alle foreste ed il co¬ 
mandante dei vigili del fuo¬ 
co. A Pisa intanto. ra.s5esso- 
re comunale Ottati, con i 
tecnici del genio civile della 
Regione stava controllando 

II deflu.sso a mare delle ac¬ 
que mentre ra.s.sessore regio¬ 
nale Pucci aveva messo in 
stato di allarme gli ispetto¬ 
rati provinciali alle fore.ste. 
Il sindaco Gabbuggiani alle 
19,30 informava che la situa¬ 
zione pur essendo grave ri¬ 
maneva sotto controllo. Gab- 
buggianl faceva presente che 
si era messo in contatto con 
tutti gli assessori e con i 
rappresentanti dei gruppi 
consiliari. A quell’ora infatti, 
11 livello dell’Arno era au¬ 
mentato di 4 metri e 02. sfio¬ 
rando le arcate del Ponte 
Vecchio, dove gli orafi stava¬ 
no provvedendo a sgombra¬ 
re i locali dalla merce. An¬ 
che gli abitanti delle zone 
colpite dall’alluvione del ’68 
provvedevano a mettere in 
salvo I loro averi. Le spal¬ 
lette dell’Arno si andavano 
affollando di cittadini che 
preoccupati scrutavano il fiu¬ 
me le cui acque lambivano 
le arcate dei ponti. 

Nel Valdarno, dove Intan¬ 
to continuava a piovere, i 
tecnici delle dighe di Leva¬ 
ne provvedevano al deflusso 
dell’invaso che aveva rag¬ 
giunto i livelli di guardia: la 
popolazione ha seguito con 
comprensibile allarme l’evol¬ 
versi della situazione poiché 
le fogne dei centri del Val¬ 
darno ricevevano con diffi¬ 
coltà mentre la neve caduta 
nei giorni scorsi, sciogliendo¬ 
si per l’aumento della tempe¬ 
ratura. contribuiva ad au¬ 
mentare il livello del fiume. 

Le notizie che giungevano 
dalla Toscana e dalla pro¬ 
vincia confermavano uno 
stato di preallarme. Infatti, 
rOmbrone ed U Bisenzio nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
erano straripati. La statale 
pistoiese, fra Scano e Car- 
mignano veniva invasa dalle 
acque. Alle 18 l’Ombrone ave¬ 
va raggiunto 1 7 metri supe- 
. rando di gran lunga il limi¬ 
te dell’alluvione del 1966. Lo 
straripamento del Bisenzio 
ha invece interessato tutta 
la zona del Gamberone. In 
località « I.Ha Foresta » alcune 
case sono state invase dalle 
acque. Nella tarda serata, 
verso le 20 l’Ombrone scen¬ 
deva a 6 metri e 30. Anche 
la Sieve diminuiva mentre 
il livello deU’Arno aumenta¬ 
va fino a circa 5 metri. 

Quanto era stato afferma¬ 
to dal sindaco nella solenne 
cerimonia per il decennale 
dell’alluvione del ’66, viene 
oggi confermato. 

Alle 20,30 la diga di Levane 
scaricava 800 metri cubi d’ac¬ 
qua al secondo rispetto ai 
1200 delle ore 18. 

L'Arno ha cominciato a de¬ 
crescere verso le 22 dopo a- 
ver raggiunto il massimo di 
piena verso le 21.30. A quell’ 
ora sotto l’arcata del Ponte 
Vecchio passavano circa 
1.260 metri cubi al secondo. 
L’Arno era cresciuto tanto da 


superare di 4 metri e 65 cen¬ 
timetri il livello di guardia al¬ 
l’idrometro degli Uffizi. A 
quell’ora stava passando — 
secondo i rilevamenti effet¬ 
tuati dai tecnici del Genio 
Civile — il massimo dell’on¬ 
data di piena. L’Arno era co¬ 
minciato ad ingrossare, in 
maniera preoccupante, fin 
dalle prime ore del mattino 
e progressivamente l’ondata 
di piena si è alzata in ma¬ 
niera preoccupante. Dalle 15 
in poi i tecnici del Genio Ci¬ 
vile, che fin dal mattino ave¬ 
vano predisposto particolari 
servizi di vigilanza, hanno 
cominciato a preoccuparsi. 

L’Arno cresceva a dismisu¬ 
ra ed è .sempre aumentato fi¬ 
no alle 21.30. Poi — come si è 
detto — è cominciato a de¬ 
crescere, in coincidenza an¬ 
che con la diminuzione del¬ 
la portata della Sieve, che è 
il maggior affluente dell’Ar¬ 
no a monte di Firenze. 

La situazione a valle di Fi¬ 
renze, invece, destava mino¬ 
ri preoccupazioni. Lo confer¬ 
merebbe il fatto che da Pisa 
non sono giunte notizie al¬ 
larmanti. Il Tirreno, diversa- 
mente da quanto avvenne 


dieci anni fa, riceveva bene ‘ 
le acque limacciose e turbo¬ 
lente deU’Arno. Preoccupazio¬ 
ni maggiori potevano sorge¬ 
re nel caso in cui le acque 
fossero passate oltre i 2.500- 
3.000 metri cubi al secondo 
sotto il Ponte Vecchio. Quan¬ 
do l’Arno raggiunge quella 
portata il ponte gli fa da diga 
ed il fiume trascina. 

La Prefettura, a tarda se¬ 
rata, ha reso noto che in al¬ 
cune zone periferiche, a mon¬ 
te della città, erano stati 
disposti opportuni interventi 
da parte dei servizi di prote¬ 
zione civile, delle forze di po¬ 
lizia per garantire la sicurez¬ 
za dei cittadini. La situazio¬ 
ne è attentamente seguita e. 
a giudizio del tecnici, non vi 
dovrebbero essere motivi di 
allarme per la città. E’ sta¬ 
ta esaminata anche la si¬ 
tuazione che s’è determinata 
nelle zone della Sieve, del 
Greve, del Bisenzio, dell’Om- 
brone. Questi ultimi due pre- 
' sentavano aspetti di perico¬ 
losità. Fino a tarda notte 
centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini hanno affollato l lun¬ 
garni per seguire l’evoluzione 
della piena. 
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Una dichiarazione del compagno Tassinari 

Regione: condannati ì fatti 
della mensa universitaria 

Ferma presa di posizione delle federazioni fiorentine PCI e PSI contro le provocazioni 


Sui fatti della mensa uni¬ 
versitaria si è avmta eco in 
Consiglio regionale con una 
comunicazione fatta dall’as¬ 
sessore alla Pubblica istruzio¬ 
ne, Luigi Tassinari, che ha 
riferito gli episodi di violen¬ 
za « promossi da un centinaio 
di giovani che si aggregano 
fino a un miglialo al giorno, 
contro le strutture delle men¬ 
se, consumando praticamente 
gratis l pasti e saccheggian¬ 
do cucine e dispense». 

L’assessore ha parlato «di 
un gruppo avventuristico al 
cui interno circola droga e 
armi improprie e che Inne¬ 
sta i suol atti teppistici nell’ 
ambito di un disagio diffuso 
tra la popolazione studente¬ 
sca e, piu in generale, nell’in¬ 
tera comunità universitaria 
per la prolungata assenza di 
riforma nel settore ». 

Tassinari ha giudicato «or¬ 
mai superata i’orgar.izzazione 
dei diritto allo studio per 
mezzo dell’Opera Universita¬ 
ria e ne ha auspicato il pas¬ 
saggio alle regioni ». 

Sull’operato dell’Opera Uni¬ 
versitaria fiorentina ha «e- 
spreso un giudizio sostan¬ 
zialmente positivo, eviden¬ 
ziando l’aumento di un pun¬ 
to mensa, degli alloggi per 
gli studenti e la tempestività 
nell’erogazione degli assegni 
di studio ». Ha chiesto la 
« normalizzazione della ri¬ 
strutturazione della presiden¬ 
za dell’Opera e ha fatto un 
appello a forze politiche, en¬ 
ti locali, sindacati, organi pe¬ 
riferici dello stato perché o- 
gnuno compia la propria par¬ 
te per riportare un clima di 
normalità nell’università » 

Dopo la comunicazione del¬ 


l’assessore si è aperto il di¬ 
battito. In particolare il com¬ 
pagno Mayer ha rilevato che 
è necessario denunciare la 
grave e Irresponsabile posi¬ 
zione di una parte della DC 
fiorentina, come risulta dall’ 
atteggiamento tenuto in 
questi giorni e dalle dichia¬ 
razioni del delegato giovanile 
Alessandro Corsinovi. 




Il dibattito 


Sulla gestione dell’Opera 
Universitaria. Mayer ha e 
spresso un giudizio postivo, 
nonostante si tratti di una 
struttura inadeguata e da 
abolire. Inoltre, secondo l’o¬ 
ratore comunista, occorre un 
impegno operativo delle forze 
politiche democratiche per 
affrontare il problema, con 
scelte precise 

Gregori (DC) ha condiviso 
l’atteggiamento di condanna 
1 e la necessità di non dare 
i copertura a questi gruppi. 
Condanna è stata espressa 
anche da Arata del PSI e Ba¬ 
iestracci (DC) che ha sotto- 
lineato la necessità del mas¬ 
simo di unità Pier far fronte 
alle violenze. 

• ♦ • 

Intanto le federazioni del 
PCI e del PSI hanno preso 
posizione con il seguente do¬ 
cumento: 

Alcune forze politiche cit¬ 
tadine. e particolarmente e-, 
sponentl della DC. hann-j 
creduto opportuno esprimere 
valutazioni e giudizi sulla 
situazione creatasi alla men¬ 
sa gestita dall’Opera universi¬ 


taria e su altri aspetti della 
vita deU’Ateneo. evitando ac¬ 
curatamente (stando oi re¬ 
soconti della stampa) sia di 
informare l’opinione pubblica 
sui fatti che accadono sia 
di esprimere un giudizio di 
merito circa la natura di tali 
avvenimenti. 

Da alcune settimane la 
mensa universitaria (come al¬ 
tre parti dell’Ateneo) è fatta 
oggetto di atti di teppismo da 
parte di gruppi di provocato¬ 
ri, difficilmente qualificabili 
fuori daU’ottlca eversiva e an¬ 
tidemocratica in cui si sono 
collocati, i quali strumenta¬ 
lizzando i disagi degli studen¬ 
ti e prevaricandone spesso, 
con atti intimidatori la rea¬ 
le volontà, hanno dato luogo 
a forme di cosiddetta « auto¬ 
riduzione » e di vero e pro¬ 
prio saccheggio della merce 
della mensa che rendono og¬ 
gettivamente intollerabile il 
proseguimento di tale situa¬ 
zione per i danni economici 
e per i livelli di tensione a cui 
sottopongono il personale e 
gli studenti. Di fronte al man¬ 
cato effetto delle denuncie e 
dei tentativi di sbloccare una 
tale situazione operati dagli 
amministratori dell’opera u- 
niversitaria. le forze democra¬ 
tiche (con raccordo della 
stessa DC) ritennero neces¬ 
sario nella settimana scorsa 
impegnarsi unitariamente per 
un ulteriore tentativo di con¬ 
fronto fra gli studenti che 
usufruiscono del servizio del¬ 
la mensa come per sollecita¬ 
re gli organismi dirigenti del¬ 
l’ateneo fiorentino e gli or¬ 
gani dello stato a esplicare 
con chiarezza i compiti che 
a ciascuno competono di 


Presentato il progetto definitivo 

COME RESTITUIRE AL QUARTIERE 
L’AREA DELL’EX IDEAL-STANDARD 

Proposto rallargamento a circa 231)00 mstri quadri — Previste alcune scuole e strutture cul¬ 
turali e sportive ~ Quasi due terzi delPintera area destinati a verde pubblico — Strutture aperte 


«L’area dell’ex Ideal Stan¬ 
dard è del quartiere» questo 
slogan che riassumeva gli 
obiettivi per cui sì è battuta 
tutta la ^polazione di S. Ja- 
copino-Cascine, che da tem¬ 
po ha cessato di essere sol¬ 
tanto un'affermazione di 
principio, con la definitiva 
messa a punto del progetto 
per la destinazione dell'area 
si è compiuto un ulteriore. 
Importante passo in avanti 
verso la soluzione di questa 
ormai tnnosa vicenda. E di 
questo progetto, della sua 
«filosofia» di fondo, del cri¬ 
teri in base ai quali si è or¬ 
ganizzato e degli obiettivi che 
intende realizzare si è par- 


ottenuta. sotto la spinta e la 
pressione popolare, una va¬ 
riante al piano regolatore che 
vincolava l'area (allarg^andola 
a 22 mila metri quadri) a fi¬ 
ni sociali e pubblici. 

Anche se varata secondo 
criteri perlomeno discutibili 
e non priva di imperfezioni 
sostanziali, la variante sbar¬ 
rava di fatto il passo ad ogni 
' ulteriore tentativo speculativo 
' sull'area. Il progetto che ha 
visto la luce in questi giorni 
propone un’estensione della 
area, fino a toccare i 23 mi¬ 
la metri quadri circa. 

Quali le ragioni di questa 
scelta? Vediamole in detta¬ 
glio. L’esigenza prioritaria 


lato nel corso della conferen- ( del quartiere è quella di rea- 


za stampa svoltasi ieri al cir¬ 
colo dipendenti di Porta .a 
Prato e organizzata dal comi¬ 
tato di quartiere. 

Un progetto « guidato » ha 
sottolineato il gruppo di ar¬ 
chitetti Incaricato a suo tem¬ 
po daH’ammlnistrazione co¬ 
munale di elaborarlo — nel 
. senso che si propone di rac- 
< cogliere le indicazioni scatu¬ 
rite da anni di lotta, tese 
a rivitalizzare il tessuto de! 
quartiere, a dotarlo di quei 
servizi essenziali di cui il 
quartiere stesso è totalmen¬ 
te privo. 

L'area ex De Micheli, 17 
mila metri quadrati circa, è 
tu stata acquistata dal co- 
nrr: nei novembre del 73 fu 


! lizzare strutture scolastiche 
che siano adeguate alla den- 
cità demografica della zona. 
Ecco perchè si prevede la co¬ 
struzione di una scuola me¬ 
dia. completa di circa 20 au¬ 
le. e di alcune sezioni di scuo¬ 
la materna che vengano ad 
integrare quelle già esistenti 
nella palazzina. La costruzio¬ 
ne della scuola media solle¬ 
va tra l’altro un problema di 
tempi neirintervento opera¬ 
tivo. ET infatti già disponibi¬ 
le un finanziamento regio¬ 
nale di circa 380 milioni che 
può coprire circa la metà del 
costo della scuola media, con 
la scadenza però del 18 gen¬ 
naio '77. Di qui la necessità 
di approvare In tem#i brevi 


il progetto per consentire 
successivamente l’avvio im¬ 
mediato della fase operati¬ 
va. Ma al di là dei dati 
puramente quantitativi lo 
aspetto realmente qualifican¬ 
te è rappresentato dal meto¬ 
do di elaborazione e dalle fi¬ 
nalità che il progetto si è da¬ 
to. Le strutture scolastiche 
sono state infatti «pensate» 
e progettate in modo da dare 
contenuti c continuità al col¬ 
legamento tra scuola e quar¬ 
tiere. Accanto alla scuola me¬ 
dia sorgeranno una mensa 
e una palestra aperte al quar¬ 
tiere. All’intemo e intorno 
alle strutture scolastiche è 
previsto un sistema di verde 
pubblico integrato che con- 


nibile a realizzare interamen¬ 
te a proprie spese c in tem¬ 
pi strettissimi un centro te-a- 
trale «aperto» di cui usu¬ 
fruire per alcuni mesi del¬ 
l’anno strutturato in modo 
da conservare l’agibilità a 
tutti i cittadini. 

Oltre a non gravare sulle 
casse comunali, la realizza¬ 
zione di una struttura simile, 
gestita dal gruppo teatrale, 
dalle forze di base del quar¬ 
tiere e dall’amminislrazione 
comunale. Consentirebbe fi¬ 
nalmente ai giovani — e non 
solo a loro — di uscire dalla 
logica della striita serata al 
bar. L’allargamento a 23 mi¬ 
la metri quadri proposto da¬ 
gli estensori del progetto — 


sentirà 11 collegamento agile j — e che del resto non s: 


e riposante tra le varie zone 
e che porterà la quota com¬ 
plessiva di verde a due ter¬ 
zi dell’intera area. 

All’intemo deindeal Stan¬ 
dard, il progetto prevede inol¬ 
tre un vero e proprio «spa¬ 
zio» sociale, un perno ideale 
per l’intera area. Qui in que¬ 
sta moderna «agorà», do¬ 
vrebbe sorgere un auditorium 
collegato alla scuola med:,a, 
cosi come una struttura cul¬ 
turale polivalente che potreb- 
be raccogliere le esigenze di 
partecipazione e di socia¬ 
lità degli abitanti del quar¬ 
tiere, n gruppo Della Rocca 
si è Infatti dichiarato dlspo- 


discosta dalle ipotesi formu¬ 
late nel piano dei servìzi 
che sta p>er vedere la luce 
vuole quindi affermare una 
visione complessiva dell’in¬ 
tera area. che. senza impli¬ 
care nessuna misura punitiva 
per le attività produttive e 
commerciali, ne contempli il 
recupero globale. Lo stato del 
quartiere, la desolante assen¬ 
za dei servizi più elementari 
impone che siano sfruttate 
fino in fondo, con intelligen¬ 
za e rapidità le potenzialità 
offerte daU’area ex Ideal 
Standard, come la gente del 
quartiere, con anni di lotta, 
ha più volte sottolineato. 


Comunicazione al Consiglio regionale deirassessore Vestri 

P/seh/a nuovamente il collasso 
tutto il sistema ospedaliero 

InsuHicienti.i 2.700 miliardi previsti dal fondo nazionale assistenza ospedaliera - Per il 1976 prevista per 
la Toscana una spesa di 283 miliardi • Nel 1975 vi sono stali nella nostra regione oltre 608 mila ricoveri 


fronte a tali avvenimenti. 

Per questo, dopo una riu¬ 
nione di tutte le forze politi¬ 
che democratiche fu dato 
mandato ai rappresentanti 
dell'opera di stendere un do¬ 
cumento che riassumesse 1 
giudizi unanimemente espres¬ 
si quale base di intesa per 
la convocazione di una assem¬ 
blea su tali problemi su que¬ 
sto documento (non reso pub¬ 
blico per la mancata volontà 
della DC di sottoscriverlo) ha 
preso posizione il giovane DC 
Corsinovi iasciondo credere 
che in esso erano contenute 
« valutazioni che lasciano 
estremamente perplessi sulla 
reale volontà di confronto 
delle forze di sinistra, che 
gestiscono l’Opera, con la com¬ 
ponente studentesca ». Occor¬ 
re dire che i rappresentanti 
della DC non hanno voluto 
firmare tale documento per 
il loro dissenso circa il giudi¬ 
zio da esprimere verso i grup¬ 
pi che sono i principali re¬ 
sponsabili del clima di vio¬ 
lenza e di provocazione che 
l’università ha vissuto e vive 
in alcune sue parti, accam¬ 
pando la pretestuosa scu¬ 
sante che il bollare di teppisti 
e provocatori tali gruppi a- 
vrebbe reso più difficile un 
rapporto con le masse studen¬ 
tesche. 


Interrogativi 

Sorgono qui alcuni interra 
gativi, che non possiamo non 
sottoporre all’attenzione dell’ 
opinione pubblica: o la DC 
fiorentina non è in grado di 
giudicare, nel quadro di dif¬ 
ficoltà e di crisi che i! paese 
attraversa il pericolo rap¬ 
presentato dal permanere e 
daU'ampliarsi di aree eversi¬ 
ve (che dispongono di sospette 
capacità finanziarie e propa- 
j gandistiche) neU’università e 
nella città, credendo di po 
ter’.e strumentalizzare per 
accentuare le peggiori ten¬ 
denze allo scontro politico 
con le forze di sinistra: op¬ 
pure dobbiamo credere che 
si cerca, consapevolmente, da 
parte di questo partito di 
avvantaggiarsi da sìmili si¬ 
tuazioni per far dimenticare 
ai cittadini i guasti e le re¬ 
sponsabilità della DC nelle 
passate gestioni della città e 
dell’opera. 

In ogni caso sorge legit¬ 
tima la richiesta, che non 
mancheremo di esercitare in 
vario modo, di sapere se que¬ 
sta è la reale volontà degli 
attuali dirigenti della DC 
fiorentina o se. come noi ci 
auguriamo, è frutto di setta 
ri minoritari alla ricerca dì 
una facile quanto pericolosa 
identificazione politica inca¬ 
pace di confrontarsi sui rea¬ 
li problemi deH’univeisità e 
della città. 


Ieri mattina alla Provin¬ 
cia '.e forze politiche dema 
cratiche (era assente solo il 
PSDI>. alcuni membri de! 
Consìglio di amministrazione 
deirOpera Universitaria e il 
rettore nella sua qualità di 
presidente si sono riuniti in 
un nuovo vertice per fare il 
punto sulla situazione di ten¬ 
sione che si è venuta a de¬ 
terminare da un mese a que¬ 
sta parte nelle mense uni¬ 
versitarie. 

Il rettore, professor Ferra 
ni ha dovuto lasciare !a riu 
nione prima delia fine per¬ 
ché è dovuto andare a Roma 
per i.ncontrarsl con il mini¬ 
stro Malfatti. Nella riunia 
ne, contrariamente a quanto 
era successo in un preceden¬ 
te incontro, non si è parlato 
deU’eventualità di chiusura 
dei self service gestiti dall’ 
Opera. E' stato ribadita In¬ 
vece la decisione di arrivare 
ad un incontro con gli stu¬ 
denti univendtarl; la data, 
non ancora definitiva, è sta¬ 
ra ftsiata per veneidi. 


Quale è la situazione -ss.ne- 
dallera in generale e quella 
toscana in particolare? La 
legge 386 può essere conside¬ 
rata un’altra occasione {wrtlu- 
ta por il sistema sanitario 
del nostro paese? A questo ti¬ 
po di domande ha dato delle 
precise risposte l’assessore re¬ 
gionale Giorgio Vestri, con le 
comunicazioni al Consiglio fat¬ 
te nella seduta di ieri, for¬ 
nendo un quadro organico del¬ 
la situazione nel settore. Se¬ 
condo Vestri, entro breve ter¬ 
mine, qualora non saranno a- 
dottati provvedimenti adegua¬ 
ti. la crisi degli ospedali è 
destinata ad esplodere cla¬ 
morosamente, arrivando al 
blocco pressoché totale del- 
l’a.ssistenz.ì ospedaliera, che 
ancora oggi rappresenta ’a 
parte principale dell'assist-en- 
za .sanitaria. 

«Abbiamo compiuto — ha 
detto Vestri — alcuni sforzi 
di razionalizzazione, realizz-v 
to alcuni successi gestlon.all, 
formulato il piano provvisorio, 
ma la crisi che ci minaccia 
è più grave di quella che por¬ 
tò gli ospedali sull’orlo del 
collasso negli anni ’lS’It». 
Per uscire da questa situa¬ 
zione è necessaria una revi¬ 
sione del fondo nazionale as¬ 
sistenza ospedaliera, a livelli 
sufficienti a coprire 1 costi 
accertati dalle Regioni e ri¬ 
conosciuti dal CIPE. Questo 
non significa — ha precisa¬ 
to l’assessore — negare le c.si- 
genze di contenimento della 
spesa pubblica. Ma anche m 
questo quadro i provvedimen¬ 
ti devono essere realistici, al¬ 
trimenti la compressione ar¬ 
bitraria delle di.sponibilità of¬ 
ferte in questo settore riscliia 
di accelerare l processi di cri¬ 
si e. paradassalmente, pro¬ 
durre anche un aggravamento 
dei costi. 

Per la gestione ospedali-era 
era stato stabilito un accor¬ 
do di 2.700 miliardi, ma già. 
secondo il CIPE. la somma 
necessaria doveva essere d' 
3.300 miliardi per il 1975 e 
3.750 per il 1976. Come pos¬ 
sono quindi le Regioni gesti¬ 
re gli ospedali con 2.700 mi¬ 
liardi quando già la «relazio¬ 
ne generale sulla situazione 
economica del pae.se nel 1075» 
dava un costo, per il !074. 
dell’assistenza ospedaliera di 
3.488 ^miliardi? Per quanto ri¬ 
guarda la To.scana, aH’inliio 
del 1975 fu prevista una spe¬ 
sa di 250 miliardi; .successi¬ 
vamente la previsione venne 
ridotta a 230 miliardi (quan¬ 
ti cioè ne aveva previsto, in 
sede di ripartizione, il fondo 
nazionale deH’assistenza ospe¬ 
daliera). Il consuntivo però 
ha convalidato le previsioni 
iniziali (248 miliardi). Dallo 
stesso consuntivo si deduce 
che: la spesa ospedaliera non 
è cresciuta nei confronti del 
1974; gli enti ospedalieri nel 
1973 hanno ricostruito le scor¬ 
te: sono stati migliorati i 
rapporti con i fornitori, è sta¬ 
ta ridotta al minimo l’inciden¬ 
za degli oneri finanziari per 
esigenza di cassa. 

Il mancato adeguamento 
del fondo ha provocato però 
il fermo del 20 per cento cir- 
circa dei pagamenti (fornita 
ri. previdenza, casa di cura, 
ricoveri all’estero, ecc.). Per 
il 1976 la situazione si pre¬ 
senta ancora più difficile per¬ 
chè lo stato continua a ci.i- 
re acconti sulla base dei 
2.700 miliardi, mentre per la 
sola Toscana occorrono ben 
283 miliardi. ! 

Vestri. a conclusione •iel | 
suo interv’ento. dopo aver ri- ; 
cordato che sarà fornito un 
quadro molto più dettagliato, i 
sulla base del quale il Consi- 1 
glio sarà chiamato a discute- | 
re sulla situazione, ha forni- 1 
to alcuni ìnteres.santi dati sui ‘ 


ricoveri in Toscana: ncl.l97.> 
si sono sono avuti 608 mila 
ricoveri, per un totale di ol¬ 
tre 8 milioni di giornate. I 
ricoveri extraregionali .sino 
stati 36 mila per un totale 
di circa 492 mila giornate. 

Successivamente il Con.sl- 
glio ha approvato una deliiie- 
razione (relatore Mauro Ri¬ 
belli) con la quale vengono 
stanziati complessivamente 5 
miliardi e 40 milioni (2 mi¬ 
liardi e 900 milioni nel 1975 
e 2 miliardi e 140 milioni nel 
bilancio 1976) per l’acquisizio¬ 
ne delle aree localizzate dal 
Comuni c loro consorzi con 
i piani della legge 167 e per 
le relative opere di urbaniz¬ 
zazione, necessarie per la co¬ 
struzione di alloggi per l’edi¬ 
lizia economica e popol ire 
inclusi nel programma pre¬ 
disposto dalla Regione. 

La ripartizione regio.!.ile 
dello stanziamento è avvenu¬ 
ta sulla ba.se dei dati emer.si 
dalle riunioni, tenute dai Co¬ 
muni e coordinate dalle -Vrn- 
minlstrazioni provinciali. Per 
ogni comune sono state indi¬ 
viduate le estensioni in etta¬ 
ri delle aree compre.se nel nia- 
ni di zona approvati, le som¬ 
me precedentemente as.ssgna- 
te e 11 fabbisogno finanziario 
residuo occorrente. Nella ri- 
partizione .sono stati as.seg.na- 
tl fondi anche ai Comuni che 
hanno applicato la «167» nel 
centri storici, mettendo cosi 
in moto un meccanismo di 
recupero dei centri ste.s.si. ade¬ 
guandoli ai modelli standard 
igienico sanitari. Comple.ssiva- 
mente, nelle varie articola¬ 
zioni del'o stanziamento, ri¬ 
sultano finanziati 170 Comu¬ 
ni medi e nlccoli con .500 et 
tari acauisiti, .500 in fase d- 
acouisizlonc e 600 con acqui¬ 
sizione da iniziare. 


Presentate dal Comune 

A Scandicci proposte per 
Tassistenza sanitaria 

Come assicurare una terapìa completa agli assistiti 


Domani 
attivo 
cittadino 
sui Consigli 
di quartiere 

Domani sera alle ore 21 
convocato presso i locali 
delia federazione (via 
Alamanni) un attivo citta¬ 
dino del partito con II se 
guente ordine del giorno: 
« L’iniziativa unitaria del 
PCI per l’avvio ed il fun¬ 
zionamento dei consigli di 
quartiere ». 

Introdurrà il compagno 
Stefano Bassi, responsabile 
della commissione citta¬ 
dina. 

Sono Invitati a parteci¬ 
pare i compagni segreta¬ 
ri di sezione, gli eletti nel 
consigli di quartiere, i com¬ 
pagni della Giunta, del 
Comune di Firenze. 


Nel p.ilazzo conuinale di 
.Scandicci .si ò .svolta una riu¬ 
nione sulla siliia/.ione in cui 
ver-,a l'.-\mininistra/.ionc comu¬ 
nale elle ha contiiiato a tuli’ 
oggi ad assieiirare l'assi,>ten- 
za farmaceutica ai lavoratori 
autonomi malgrado l’ln^ostt'^li- 
bilo aggravio che questa com- 
(Kirta al hilancio comiinalc. 
Consegucntemenlo alla impro 
ragabiie necc.ssità di una rile¬ 
vante contrazione della siK'sa 
farmaceutica, fermo restan¬ 
do re.sificiiza di a.s.sicnrare 
comunque una terapia comple¬ 
ta agli as.si.stiti — come affer¬ 
ma una nota del Comune — è 
stato tliseiis.so un documento 
presentalo dal sindaco Pagliai. 

In conclusione il sindaco, ol¬ 
tre a ricliictierc un incontro a 
livello regionale, ha sottoli¬ 
neato la necessità tii una eia- 
Iwrazione unitaria che risolva 
rattuale situazione altrimenti 
rente locale si ve<irobl)e co¬ 
stretto doiw il 31 dicembre al¬ 
la sospensione deirassistenza 
diretta. 


Per un'intera giornata in segno dì protesta per l'inadeguatezza dei locali 

La sede della Provincia occupata 
dagli studenti del liceo «Sesto» 

Incontri con gli amministratori ~ Una indagine per reperire i locali 


Era ♦omincìata come un’ 
occupazione pacifica ma han- | 
no rischiato di trasformar¬ 
la in un nuovo motivo di 
tensione per la città. L’as¬ 
semblea permanente di stu¬ 
denti e genitori del Sosto li¬ 
ceo scientifico nella sala del¬ 
le 4 stagioni della Provincia 
era iniziata stamattina verso 


to l’intervento del carabinie¬ 
ri per sloggiare giovani e ge¬ 
nitori dalla Sala Delle 4 sta¬ 
gioni. E’ cominciata una se¬ 
rie frenetica di incontri tra 
amministratori provinciali e 
i rappresentanti dei Sesto 
Scientifico per cercare di 
trovare una soluzione alia 
richie.sta di una nuova se- 


le dieci in un clima abb;i- ! de che è oppunto airongme 


stanza tranquillo. I giovani 
ed i loro genitori si limita¬ 
vano a stazionare sulle gran¬ 
di sedie e sui banconi del!n 
sala trasformata in aula; 
qualcuno addirittura aveva 
preso i libri e si era me.'^o 
a studiare. Ma il Prefetto 
Buoncristiano — stondo al¬ 
meno a quel che offermono 
studenti e genitori del Se¬ 
sto — stanco dell’insolito ma 
vimento a Palazzo Medici 
Riccardi (sede ad un tempo 
di Provincia e Prefettura) 
ha fatto intervenire nel po¬ 
meriggio le forze dell’ordine 
che hanno effettuato un bloc¬ 
co davanti all’ingresso impe¬ 
dendo a chiunque di entrare 
creando cosi un clima di ten¬ 
sione e di nervosismo. Si è 
sparse la voce che il Prefet¬ 
to avrebbe in serata ordin."!- 


della protesta. 

L(i amministrazione provin¬ 
ciale durante l’incontro si è 
impegnata n promuovere un’ 
indagine per reperire l loca¬ 
li necessari. Studenti e ge¬ 
nitori si sono riuniti in as- 
■semblea per valutare le af¬ 
fermazioni degli amministra¬ 
tori e per decidere se conti¬ 
nuare o meno l’occujxizione 
anche durante la nottata. 

Nel corso deH'ogitata as¬ 
semblea è stato deciso di so¬ 
spendere .'occupazione. « Ma 
la lotta prosegue » — han¬ 
no detto tutti gli studenti e 
genitori intervenuti. Giovedì 
mattina si ripresenteranno 
in Provincia e in base alla 
risposta che sarà loro data 
decideranno se riprendere la j 
occupazione o meno. Per gio- ! 
vedi è stata fissata anche ! 



Rapinatori decisi e gentili 
se ne vanno con 30 milioni 

La guardia giurata di servizio airesterno non si è accorta 
di nulla -1 banditi se ne sono andati come uomini d’affari 


Un’altra banca a.ssaltata 
dai rapinatori. La settima in 
undici giorni. Lo stillicidio 
continua con puntualità scon¬ 
certante. Ieri è stata la vol¬ 
ta deH'agenzia 18 della Banca 
Toscana di via Francesco Ba¬ 
racca. Tre banditi armati di 
pistola l’hanno assaltata el¬ 
le 11.20 e sono usciti dalla 
agenzìa come dei perfetti uo¬ 
mini d’affari. Si sono allonta¬ 
nati a bordo di una « ì24 » 
con un bottino di circa tren¬ 
ta milioni, senza che il vigi¬ 
le giurato di servizio si sia 
accorto di nulla. Un lavoro 
da professionisti, da ragionie¬ 
ri lucidi della rapina; gentili e 
duri all’occasione, freddi e 
fantasiosi. Non come 1 loro 
« colleghi » dei sei preceden¬ 
ti assalti che si sono mostra¬ 
ti nervosi e alle prime ar¬ 
mi. Sono entrati come nor¬ 
mali clienti e non hanno 
gridato la solita frase «que¬ 
sta è una rapina, mani in 
alto », ma un sommesso « pre¬ 
go le mani sul banco * per 
evitare che sia la guardia 
che i passanti potessero ac¬ 
corgersi che in quel momen¬ 
to era In corso una rapi¬ 
na. 

Tutti e tre sono entrati con 
il volto scoperto. Uno. il più 
giovane della banda, è rima¬ 
sto vicino alla porta d’ingres¬ 
so dell’agenzia — un ampio 
salone con grandi vetrate ■— 
mentre gli altri due si sono 
avvicinati agli sportelIL In 
quel momento in banca al 


trovano oltre ai dieci impie¬ 
gati anche una quindici.ia d: 
clienti. Uno dei banditi »ven 
lotto anni, aito 1.80, castano, 
tarchiato, pantaloni di flanel- 
la maglione marrone) si è di¬ 
retto verso gli uffici situati 
dietro il bancone. L’altro /tren¬ 
totto anni, alto 1.70. vestito 
di blu, elegantissimo e di¬ 
stinto) si è piazzato in mez¬ 
zo ai clienti come se do- 
s'esse attendere il suo tur¬ 
no. Improvvisamente ha c- 
stratto una pistola automati¬ 
ca; «Prego le mani .sul ban¬ 
co » ha intimato con tran¬ 
quillità. 

Quello che si era diretto 
verso gli uffici ■ è entrato 
nella segreteria: « A!z.ati o ti 
sparo in bocca » e ha pun 
tato minacciosamente un re¬ 
volver contro Timpiegato Clau¬ 
dio Corsi che ha seguito il 
bandito nel salone. Poi il mal¬ 
vivente si è diretto verso 
la cas-sa. L’impiegato Mauro 
Torri si è ritrovato una pl- 
-Stola puntata sotto il naso. 

R bandito con molta tran¬ 
quillità ha aperto allora una 
borsa e con gesti rapidi, de¬ 
cisi ha afferrato le mazzette 
del denaro. Senza mal tradire 
un attimo di nervosimo. il 
rapinatore ha continuato ad 
arraffare il denaro. Mentre 
la rapina era in corso, è 
arrivato l’impiegato Cipolle- 
schi che si era assentato 
per qualche minuto. Dall’e¬ 
sterno ha visto il colleza Ter- 
ri accanto ad un altro in- i 


dividuo che non conosceva. 
« Guarda hanno messo un a.u- 
to cassiere j ha pensato. Appe¬ 
na varcata la porta d’ingres¬ 
si SI è sentito afferrare per 
un braccio da; bandito che 
era rimasto di ruardia: «pre¬ 
go si accomodi vici.no al ban¬ 
cone Stupito il Cipolleschl 
ha obbedito L.a sles.sa sorte 
è toccata al direttore Vierl 
che rientrava in quel mo¬ 
mento. 

La guardia 2 iurat.i non si è 
accorta di nulla e quando 
ha vLìto uscire i tr* indivi¬ 
dui che con l’aria più tran¬ 
quilla di questo mondo .si 
avviavano verso una 124 lar 
gaia Firenze 624431 li ha .^am 
biati molto probabilmente per 
uomini d'affari. Una fe.neva 
la borsa in mano come un 
perfetto gentleman inglese. 
Solo quando l'auto è al¬ 
lontanata ir. direzione di piaz¬ 
za Puccini e gli impiegati han¬ 
no dato l'allarme. h.i capito 
che .si trattava di malviven- 
tL ma ormai era troppo tar¬ 
di, Polizia e carabinieri sono 
accorsi e hanno circondato la 
zona. Ma dei banditi nessu¬ 
na traccia. Secondo il o?re¬ 
re di alcuni degli inquirenti, 
i rapinatori di ieri non a- 
vrebbero niente a che fare 
con gli altri malviventi che 
hanno compiuto i sei nrece- 
denti assalti. A p.arte l’età 
anche lo stile che è diverso. 
Quelli di ieri sono del veri 
professionisti. 


una nuova assemblea. 

Il Prefetto intanto ha pre¬ 
so in esame la proposta dei 
giovani (requisire alcuni lo 
coli vuoti in Vio Cavour 82 
e destinarli a sede del VI 
Scientifico). Ha fatto sapere 
al preside della scuola, pro¬ 
fessor Tommaso Di Salvo che 
già è stato chiesto il parere 
allo avvocatura di Stato sul¬ 
la validità del provvedimen¬ 
to di requisizione. 

.àlic IS.l.i genitori c stu 
denti del se.sto hanno inter¬ 
rotto :’e.=isembiea permanen¬ 
te e la.scinto la sala delle 4 
Stagioni della Provìncia. 

La soluzione che giovani e 
genitori .si aspettano non è 
certo sempliceI chiedono al 
prefetto la requisizione del 
pruno e secondo piano di un 
palazzo dì via Cavour 82 da 
tempo individuati come ido 
nei ad aspitare la scuola ed 
attualmente vuoti. I locali In 
questione sono di proprietà di 
un privato che fino ad ora ha 
fatto orecchie da mercante di 
fronte alle richieste degli stu 
denti, dei genitori e della 
stes.sa Amministrazione prò 
vinciale che aveva cercato 
qualche tempo fa un abboc¬ 
camento. 

A quanto .si dice (la voce 
proviene dall’ambiente del ge¬ 
nitori del sesto liceo) il prò 
prietario intenderebbe cedere 
ad una banca gli apparta 
menti di via Cavour 82. Una 
parte degli studenti partendo 
ieri mattina in corteo dalla 
sede del Se.sto Liceo (il nu 
mero 69 di viale Gramsci) 
aveva appunto intenzione di 
occupare s’.nbolicamcnte le 
stanze del Palazzo di via Ca 
vour 82. ma c'era la polizia 
ed allora i giovani hanno pre 
i ferito tirare di lungo ed unir 
si ai genitori che fin dalle 8 
i e mezza stavano aspettandoli 
1 alla .sede della Provincia. 

Insieme hanno poi parlato 
con l’assessore alla Pubblica 
Istruzione della Provincia. 
Mila Pieralli olia quale hanno 
chiesto ancora una volta in 
formazioni sulia questione 
deirospedale degli Innocenti 
di Piazza Santuss.ma Annun 
ziata. individuato dalla Pro 
vincia come nuova sede del 
Sesto liceo. I lavori di ria¬ 
dattamento e di ristruttura 
zione di questa struttura — 
più volte r.tardati pier gli in¬ 
terventi della Soprinlendenia 
e dei Vigili del fucxro — sono 
cominciati proprio in quest; 
giorni; «ma non sar.vnno por 
tati a compimento se non do¬ 
po ’.a Ime dell anno scola,st: 
coi — informa l’assessore 
alia Pubblica istruzione della 
provincia. E' per questo che 
unica soluzione praticabile a 
questo punto pare essere quel¬ 
la delia utilizzazione dei loca 
li di via Cavour. 

I geniton hanno r.nnovato 
la richiesta anche al prefet¬ 
to; sono siati ncevuii per due 
volte dal capo di gabinetto dal 
quale però hanno ricevuto del¬ 
le risposte non trojypo es.iu 
ricnti. A quanto pare il capo 
di gabisetto avrebbe detto che 
per attuare la requisizione dei 
locali in questione — come ri¬ 
chiedono genitori e studenti — 
bisognerebbe essere di fronte 
ad una situazione «ìmprcvi 
sta», tipo catastrofe naturale. 
Certo è — ha fatto intendere 
il prefetto — una soluzione 
a breve scadenza sembra im¬ 
possibile. «E noi continuerà 
mo ad ixicupare la Provln 
eia» — ribattono con deci¬ 
sione gli studenti. I sMlHori 
annuiscono. 
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La risoluzione del Comitato regionale del PCI 


Aprire un confronto 
positivo tra le forze 
politiche e sociali 
sul futuro della Toscana 


A conclusione della 
riunione convocata per 
discutere dell'odg: < La 
Toscana nella crisi; I 
compiti del comuni¬ 
sti I, Il Comitato regio¬ 
nale toscano del PCI 
ha approvato la se¬ 
guente risoluilone. 

Il Comitato Regionale 
del PCI ha esaminalo le 
conseguenze della crisi 
economica nella regione 
Toscana. Vale natural¬ 
mente per la To-scscìa li 
giudizio che il PCI espri¬ 
me sulla situazione na¬ 
zionale; la ripresa produt¬ 
tiva proprio perché coesi¬ 
ste con raggravarsi di 
contraddizioni di fondo 
che si manifestano prin¬ 
cipalmente attraverso la 
Inflazione, 11 deficit della 
bilancia dei pagamenti, il 
dissesto della finanza pub¬ 
blica, l’aumento del di¬ 
stacco fra Nord e Sud ri¬ 
vela 11 suo carattere di¬ 
storto e la sua precarietà. 

Il fatto che l’aumento 
delle esportazioni di indu¬ 
strie esistenti, alimentato 
dalle svalutazioni della li¬ 
ra, sin stato il fattore 
principale di questo tipo 
di ripresa fa si che in 
Toscana, Il cui apparato 
produttivo in misura ri¬ 
levante è orientato verso 
le esportazioni ed il turi¬ 
smo, l’aumento delle pro¬ 
duzioni e del profitti sla 


In varie zone particolar¬ 
mente sostenuto mentre 
si lotta ancora contro la 
liquidazione di alcune fab¬ 
briche e fasce e di picco¬ 
le e medie imprese ed 11 
settore edile versano in 
serie difficoltà. 

Questo tipo di ripresa 
mentre accentua le di¬ 
stanze fra le diverse zo¬ 
ne e anche fra industria e 
agricoltura, non si accom¬ 
pagna, specie nelle picco¬ 
le e medie Imprese ad un 
aumento sostanziale degli 
investimenti e dell’occu¬ 
pazione almeno ufficiale, 
e ad un elevamento del 
livello tecnico e organiz¬ 
zativo. Al contrario, men¬ 
tre le grandi fabbriche 
stentano a collocare la 
propria espansione in una 
nuova prospettiva di svi¬ 
luppo. si accentua il ri¬ 
corso al lavoro a domici¬ 
lio e ad altre forme di 
lavoro nero e diminuisce 
l’occupazione femminile 
ufficiale. Anche il cosid¬ 
detto « modello tosca¬ 
no » cosi com’è mostra 
ora l’incapacità ad allar¬ 
gare sostanzialmente la 
base produttiva e ad uti¬ 
lizzare convenientemente 
in termini quantitativi e 
qualitativi il lavoro dispo¬ 
nibile, specie quello giova¬ 
nile. Tutto ciò accentua 
le contraddizioni già esi¬ 
stenti e genera nuove ten¬ 
sioni sociali. 


Dissesto della 
finanza pubblica 


II dissesto della finanza 
pubblica si presenta an¬ 
che in Toscana a livelli 
allarmanti e tali da po¬ 
ter generare una situazio¬ 
ne intollerabile se non in¬ 
tervengono — entro il 31 
dicembre — precisi e con¬ 
creti provvedimenti da 
parte del governo sulla 
base delle richieste avan¬ 
zate unitariamente dal- 
l’ANCI al convegno di Via- 
seggio. 

Tale dissesto è oggi la 
manifestazione più evi¬ 
dente della crisi dello Sta¬ 
to e degli strumenti del 
suo rapporto co*i le socie¬ 
tà, risultato delle contrad¬ 
dizioni accumulatesi c nco 
risolte entro il blocco di 
forze che ha diretto il 
Paese durante 1 decenni di 
direzione democristiana. 

Il Comitato Regionale 
toscano del PCI ritiene 
che la \igorosa partecipji- 
zione agli ultimi scioperi 
nazionali e regionali, il 
risultato delle elezioni cir¬ 
coscrizionali di Firenze e 
di Arezzo, testimoniano la 
convinzione che cresce nei 
lavoratori toscani e anche 
in ampi settori di ceto 
medio della necessità di 
si«j^3rare la crisi con una 
politica di austerità, lun¬ 
go la via di un rinnova¬ 
mento della società e del¬ 
lo Stato. 


Appare oggi necessaria 
l’esigenza di un rilancio 
della programmazione, co¬ 
me forma consapevole di 
direzione dello sviluppo ci¬ 
vile ed economico del Pae¬ 
se, entro la quale rinno¬ 
vamento ed ampliamento 
della base produttiva, au¬ 
mento dei consumi socia¬ 
li c riforma dello Stato 
sono obiettivi strettamen¬ 
te congiunti. 

In questo quadro va de¬ 
finita la prospettiva dello 
sviluppo economico della 
Toscana lungo una linea 
che liquidi ogni visione 
assistenziale e residuale 
deH’agricoltura recuperan¬ 
dola ad un ruolo moder¬ 
namente produttivo, tenu¬ 
to conto delle indicazio¬ 
ni del piano agricolo-ali- 
mentare; definisca il mo¬ 
lo delle grandi imprese ri¬ 
spetto airutlllzzazione del¬ 
le risorse energetiche e 
minerarie della regione e 
agli obbiettivi strategici 
dei programmi di ricon¬ 
versione; stimoli la picco¬ 
la e media industria ad 
un salto tecnologico ed 
organizzativo ad un rap¬ 
porto più integrato con 
lo sviluppo delle tecnolo¬ 
gie della scienza e con le 
esigwze di accrescere e 
migliorare i consumi so¬ 
ciali. 


La vertenza del 
pubblico impiego 


Il Comitato Regictiale 
del PCI insieme all’impe¬ 
gno generale per sostene¬ 
re le proposte formulate 
dal Partito per uscire dal¬ 
la crisi sottolinea l'impor¬ 
tanza dell'iniziativa per 
attivare il dibattito sui 
problemi posti dalle ver¬ 
tenze del pubblico impie¬ 
go e sollecitare un rapi¬ 
do rinnovo del contratti. 
•Accanto al rifiuto del 
blocco contrattuaie è ne¬ 
cessario che cresca in tut¬ 
ti. impiegati, amministra¬ 
tori. opinione pubblica. la 
consapevolezza del rappor¬ 
to che esiste tra le giu¬ 
ste richieste di razicnali- 
tà e perequazione delle re¬ 
tribuzioni. di mutamenti 
normativi e resigenz^a di 
un recupero della funzio¬ 
ne sociale e di professio¬ 
nalità del pubùieo im¬ 
piego. entro una prosp>et- 
tiva di riforma dello Sta¬ 
to. d: ristrutturazione e 
riorganizzazione degli uf¬ 
fici e dei servizi secondo 
criteri di maggiore demo¬ 
craticità ed efficienza. 


— Operare nel movi¬ 
mento e nelle istituzioni 
per la corretta e rapida 
iutuazicne delle norme di 
tutela del lavoro a domi¬ 
cilio. 

— Predisporsi per la 
corretta attuazione di 
nuovi compiti che potran¬ 
no venire alla Regione e 
agli Enti Locali dall'ap¬ 
provazione delle leggi per 
la riconversione e per lo 
avviamento dei giovani al 
lavoro. 

Più in generale il Co¬ 
mitato Regionale dei x-CI 
mentre ritiene che la cor¬ 
retta applicazione della 
legge 382. la realizzazione 
dei comprensori, il com¬ 
pieta mento delle leggi de¬ 
leghe. e l’attento esame 
del funzionamento degli 
enti funzionali rappresen¬ 
ta il presupposto di una 
programmazione democra- 
tica, approva la decisione 
della Giunta di procede¬ 
re senza incertezze all’ap- 
p'.icazione delia nuo%-a 
legge sulla finanza regio¬ 
nale. 


Le scelte per 
ì prossimi anni 


La predisposizione di 
un bilancio pluriennale e 
di un programma regio¬ 
nale sarà l’occasione prin¬ 
cipale per un confronto 
tra le forze politiche e 
con le forze sociali sul 
futuro della Toscana, nel¬ 
l’intento di definire con¬ 
cretamente !e scelte dei 
prossimi anni e di contri¬ 
buire al rilancio della pro¬ 
grammazione a litello na¬ 
zionale, 

•A questo scopo occor¬ 
re sottolineare l’importan¬ 
za dello sviluppo del mo¬ 
vimento delle conferenze 
di produzione, per fonda¬ 
re sulla partecipazione e 
sulla conoscenza concreta 
delle diverse situazioni la 
c.slgeoza di un controllo 
degli investimenti e per 
creare una sede di con¬ 


fronto fra sindacati e for¬ 
ze politiche. 

Analoga funzione avran¬ 
no !c conferenze di zone 
che si terraiino nel qua¬ 
dro della conferenza agra¬ 
ria regionale. Il Comitato 
Regionale invita tutte le 
organizzazioni a prosegui¬ 
re ed estenflere a tutti i 
livelli sulle questioni po¬ 
ste dalla crisi in Toscana 
il confronto fra le forze 
politiche democratiche, 
fra istituzioni e forze so¬ 
ciali. allo scopo di far ma¬ 
turare la più ampia con¬ 
sapevolezza unitaria de¬ 
gli obbiettivi da persegui¬ 
re. proficuamente nella 
politica di apertura, di sol¬ 
lecitare anche a livello 
nazionale più ampie inte¬ 
se che superino l’inade¬ 
guatezza dell'attuale qtM- 
dfo politico. 


Nella fabbrica della « Benelli-Meccanica 


» 


Sesto: muore un operaio 
schiacciato da 40 quintali 

Nello Guidi lavorava nel reparto carpenteria -- li blocco di metallo gli è caduto improv¬ 
visamente addosso spappolandogli le gambe — E' morto all'ospedale, per dissanguamento 


« Omicidio bianco » Ieri 
mattina alla « BenelH mecca¬ 
nica » di Sesto: un operalo è 
mo.rio dissanguato schiac¬ 
ciato dalla base di una pres¬ 
sa a cui stava lavorando. 
Nello Guidi, 35 anni — che j 
Ila lasciato la giovane mo¬ 
glie e tre bambini, di cui la 
maggiore ha appena nove 
anni, e il più piccolo è nato 
da pochi mesi — ha avuto 
solo per pochi attimi la for¬ 
za di gridare, poi ha perso 1 ‘ 
sensi per la grave perdltà di 
sangue. E’ morto poco dopo 
aH’ospcdale. Il Guidi, che 
abitava in via dell’Argingros- 
so 113/5 con la famigliola, 
tutte le mattine si recava 
al lavoro neH’azicnda di Ca- 
lenzano. in località « Spazza- 
vento », dove era membro del 
consiglio di fabbrica e face¬ 
va fxìrte della commissione 
per l’igiene e la sicurezza 
dell’ambietite di lavoro. Un 
suo compagno ha sottolinea¬ 
to tristemente come il mor¬ 
tale incidente sia accaduto al 
Guidi proprio in un momen¬ 
to in cui era particolarmen¬ 
te Impegnato nello trattati¬ 
ve con l dirigenti al fine di 
trovare un accordo per ren¬ 
dere più sicura l’azienda. 

I lavoratori, noti appena 
appresa la notizia della mor¬ 
te del loro compagno hanno 
sospe.so rattività, con un at¬ 
to dimostrativo ed in segno 
di lutto. 

Non ci sc«io stati testimo¬ 
ni al mortale incidente che 
ha stroncato in pochi attimi 
la vita del Guidi. Infatti, nel 
reparto carpenteria dove la¬ 
vorava, e dove sono impie¬ 
gati una ventina di operai: 
ogni lavoratore è isolato da 
un paravento, perché vengo¬ 
no usati strumenti, come la 
pistola saldatrice, che posso¬ 
no danneggiare gli altri ope¬ 
rai. 

li Guidi stava lavorando 
alla base di una pressa: un 
grosso parallelepipedo metal¬ 
lico del peso di oltre 40 quin¬ 
tali. Sembra che il Guidi, co¬ 
me altre volte servendosi di 
un paranco avesse adagia¬ 
to l’enorme incastellatura 
metallica su due ceppi di le¬ 
gno. Successivamente si sa¬ 
rebbe seduto sullo sgabello 
davanti al pezzo e ccn le 
gambe distese sotto lo spa¬ 
zio vuoto tra il pavimento e 
il blocco avrebbe Iniziato li 
lavoro di saldatura. 

Erano circa le 10,30 quan¬ 
do improvvisamente un ton¬ 
fo sordo è rimbombato nel 
capannone lungo un centi¬ 
naio di metri, grida di dolo¬ 
re hanno lacerato l’aria già 
soffocata dai rumori dello 
frese e dei tomi degli altri 
reparti. Gli operai si sono 
precipitati e ai loro occhi è 
apparsa una scena racca¬ 
pricciante: l’enorme massa di 
metallo si era abbattuta sul 
Guidi spappolandogli le gam¬ 
be, e intaccandogli irrime¬ 
diabilmente una delle arte¬ 
rie femorali. Due compagni 
di lavoro Graziano Caccilu- 
pi e Eros Pesci hanno subito 
azionato il paranco per ri¬ 
muovere il micidiale peso, 
mn il Guidi che dava ormai 
pochi segni di vita giaceva 
in una enorme pozza di san¬ 
gue. 

Velocemente l’ambulanza 

10 trasportava al traumatolo¬ 
gico di Careggi; ma al me¬ 
dici non rimaneva che con¬ 
statarne la morte per dissan¬ 
guamento. 

Alcuni compagni di lavoro 
e del consiglio di fabbrica 
hanno seguito l’ambulanza 
che trasportava il Guidi allo 
ospedale e gli sono stati vici¬ 
ni fino aH’uItimo istante. Al 
traumatologico però non so¬ 
no mai arrivati i dirigenti 
deH’azienda. Poco dopo è 
giunta la moglie alia quale 
ancora nessuno aveva avuto 

11 coraggio di rivelare l'atro¬ 
ce morte di Nello. 

Per tutta la. giornata nu¬ 
merosi operai e i componen¬ 
ti del consiglio di fabbrica 
hanno continuato ad incon¬ 
trarsi alla camera del lavo¬ 
ro di Sesto, ancora sconvolti 
dal drammatico incidente, ri- 


Ringraziamento 

La moglie del compagno 
Renzo Masti. Narcisa, e ia 
famigiia ringraziano tutti gli 
amici che hanno condiviso i! 
profondo dolore che li ha 
colp.ti. 1 compagni e ; ven¬ 
ditori ambulanti che hanno 
portecipato alle onoranze fu¬ 
nebri del compagno Renzo, 
membro del comitato diretti¬ 
vo venditori ambulanti. 
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cordando il loro compagno 
con un affetto maturato da 
lunghi anni di lavoro In co¬ 
mune. 

« Era un ragazzo buono, 
gioviale, socievole — ha det¬ 
to un operalo addetto alle 
frese. Gltre ol concreto im¬ 
pegno all'interno del consi¬ 
glio di fabbrica, era sempre | 
disposto a discutere e a par¬ 
lare del nostri problemi ». 
Ma se da un lato il ricordo 
si sofferma su piccoli episo¬ 
di delle lunghe ore passate 
insieme in fabbrica, dall'al¬ 
tra ritorna allo mente con 
insistenza 11 momento ag¬ 
ghiacciante dell’incidente. La 
decisione di sospendere il la¬ 
voro è stata immediata non 
appena gli operai che aveva¬ 
no accompagnato 11 Guidi ol- 
l’ospedale hanno dato la no¬ 
tizia della morte. Gli oltre 
200 lavoratori della Benelli 
hanno abbandonato silenzio¬ 
samente 11 loro pasto. 

n grave problema della si¬ 
curezza In fabbrica si è ri¬ 
proposto nel giro di pochi I 
secondi nel modo più dram¬ 
matico. Recentemente nella 
stessa azienda si erano avuti 
altri gravi infortuni: ultimo 
quello di Pietro Bruschi, an¬ 
cora convalescente, al quale 
poco tempo fa è caduta una 
pesante lamiera .sul piede 
provocandogli gravi lesioni. 


Nella Sala Maggiore del Comune 

SABATO A PISTOIA 
ATTIVO DEGLI 
«AMICI DELL’UNITA» 

Sarà presente il compagno Luca Pavolini - I 
lavori aperti a tutte le forze politiche e sociali 


Un comunicato 
dei sindacati 

Il consiglio di fabbrica della Benelli meccanica, riunitosi 
non appena avuta notizia dei grave inritiente sul lavoro veri¬ 
ficatosi in azienda e che ha causato la morte di un lavora¬ 
tore, ha deci.so la sospensione inimediala di ogni attività lavo¬ 
rativa airinterno della fabbrica per la giornata odierna. 

In un comunicato firmato anclie dalla federazione provin¬ 
ciale lavoratori metalmeccanici c alla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di zona — pur senza voler entrare nel merito 
di eventuali responsabilità specifiche il cui accertnmenlo sjxit- 
terà alle autorità competenti — si ribadisce, di fronte al con¬ 
tinuo ripetersi di incidenti sul lavoro, la precarietà, il di¬ 
sagio e la pericolosità delle condizioni in cui tropjx) s|)e.sso i 
lavoratori sono costretti ad oiiorare. 

Di fronte al continuo aumento del numero già altissiiiìo di 
incidenti sul lavoro c di omicidi bianchì, il C.d.F. della Be¬ 
nelli meccanica e le organizzazioni sindacali di categoria e dì 
zona riaffermano l’csigonza e la volontà dì procedere alla ri¬ 
mozione delle cau.se di fondo che producono questi fatti, per 
la difesa della salute e delle condizioni di vita dei lavoratori. 
Troppo sfiesso invece, anche alla Benelli meccanica alle ri¬ 
chieste avanzate dai lavoratori di misure die garantiscono la 
sicurezza sul lavoro, si risponde da parie padronale in ma¬ 
niera elusiva e dilatoria. 

Di fronte a questi tragici fatti il movimento sindacale — 
mentre chiama gli enti prc[iosti ad un controllo e ad una vigi¬ 
lanza maggiore — si imixigna a jxirtare avanti, come nel pas¬ 
sato. la propria lotta affinché nelle fabbriche non abbiano più 
a verificarsi episodi di questo tipo. 


PISTOIA. 7. 

Sab.ito 11 dicembre si terrà 
a Pi.stoiK una grande giorna¬ 
ta di Impegno politico della 
associuzioue «Amici dcU’Unl- 
tà» e del partito. Nella Sala 
Maggiore del comune di Pi- 
.stoia pre.eente 11 compagno 
Luca Pavolini. direttore del 
nastro giornale, .si svolgerà 
un attivo con tutti i compa¬ 
gni impegnati da anni nella 
diffusione della stampa co¬ 
munista. 


pi partito*^ 

FIRENZE, 7 
Domani alle 15 In Fe¬ 
derazione avrà luogo una 
riunione alla quale tono 
Invitati I sindaci a gli at- 
tatsorl alla Sanità e Si¬ 
curezza sociale, I segreta¬ 
ri comunali e di zona, I 
responsabili dalla sanità 
delle zone, I membri del¬ 
la commissiona femminile 
per discutere su ■ Linee 
di Intervento e Iniziativa 
del comunisti In direzio¬ 
ne dello sviluppo e della 
qualificazione dei servizi 
sociali In rapporto ai pro¬ 
blemi che si pongono 


Il provvedimento prenderà il via con l'inizio del nuovo anno 


IL CONSIGLIO COMUNALE 
approva airunanimità la 


DI SIENA 
zona blu 


Positiva valutazione dei progetto da parte di tutte le forze politiche • Una misura per sal¬ 
vaguardare l'integrità dei centro storico cittadino > Un'ampia consultazione con la città 


SIENA, 7. 

Con l’inizio dell’anno nuo¬ 
vo, Il centro storico di Siena 
sarà ulteriormente sgombra¬ 
to dal traffico. Questo è 11 
senso dell’ordine del giorno 
approvato all’unanimità in se¬ 
de di Consiglio comunale. 

Dopo un anno di studi con¬ 
dotti da equipe di tecnici 
sulla scorta del primo esperi¬ 
mento di zona blu del 1965. 
e dopo un lungo dibattito 


che ha impegnato tutte le 
forze vive della città e che 
continuerà ancora durante la 
fase dell'attuazione, il proget¬ 
to di ristrutturazione del 
traffico ha trovato tutte le 
forze politiche d’accordo sul 
valutare positivamente que¬ 
sto intervento. 

L’ordine del giorno presen¬ 
tato dai capigruppo del PCI 
Nannini e del PSI Falaschi, 
e poi concordato con i rap- 


Sulle prospettive della struttura 

S.O.S. lanciato dal 
Palazzo degli Affari 


SOS lanciato dal Palazzo 
degli Affari di Firenze: i di¬ 
pendenti lamentano che gli 
affari che si fanno sono as¬ 
sai pochi. Cosi hanno deciso 
di cercare loro qua'.ch* pos¬ 
sibile soluzione di fronte al¬ 
l’attendismo del Consiglio di 
Amministrazione. Sino ad og¬ 
gi però — esclusa l’Ammini- 
strazione comunale — nessu¬ 
no ha raccolto il grido di al¬ 
larme uscito dal piccolo « pa¬ 
lazzo di vetro ». Cosicché le 
preoccupazioni crescono e 
con loro aumentano i disagi 
del personale che non trova 
proficui interlocutori. 

11 Palazzo degli Affari (rea¬ 
lizzino dalla Camera di Com¬ 
mercio, dall'Azienda Autono¬ 


zione del Palazzo? Qui la re¬ 
plica è stata dura: i dipen¬ 
denti e le forze presenti al¬ 
l’assemblea hanno stigmatiz¬ 
zato il comportamento di chi 
provoca ulteriori disfunzioni 
I nella pubblica amministra¬ 
zione. 

Lo stesso presidente della 
Camera di Commercio. Miche- 
lozzi. impegnandosi ad un 
puntuale chiarimento. ha 
avanzato alcune Ipotesi per 
la ripresa del Palazzo degli 
Affari individuabili nell’au¬ 
mento del capitale fino a 500 
milioni e neH’ailargamento del 
mutuo. 

Potranno bastare questi in¬ 
terventi? L’opinione genera¬ 


le è quella che solo dal co¬ 
struttivo confronto tra la Re- j vento deIl’a.s.sessore al traff; 


presentanti delle altre forze 
politiche, dopo aver preso at¬ 
to della volontà unanime del 
Consiglio comunale di voler 
salvaguardare innanzitutto la 
Integrità del centro storico, e 
della disponibilità dell’azien¬ 
da consorziale TRA-IN a risol¬ 
vere I problemi del traffico 
pubblico, raccomanda e dà 
mandato aU’Amministrazione 
comunale « di dare immedia¬ 
ta attuazione al primi inter¬ 
venti operativi, riguardanti 
la viabilità urbana, di chiusu¬ 
ra del centro storico al traf¬ 
fico, da attuarsi entro e non 
oltre il termine del primo 
gennaio 1977, quale prima fa¬ 
se di un più organico com¬ 
plesso di provvedimenti da 
definire in Consiglio comu¬ 
nale sulla base anche della 
consultazione con la città, re¬ 
lativi alla sistemazione dei 
traffico pubblico e privato 
nella città di Siena. 

« Dà inoltre mandato di 
predisporre al più presto pos¬ 
sibile i piani esecutivi di nuo¬ 
vi parcheggi e viabilità con 
particolare riferimento a quel¬ 
li della parte sud della cit¬ 
tà, e di non rinnovare per 
Il ’77 1 permessi di clrcolazlo- j 
ne urbana se non nel casi 
di vera e dimostrata necessi- I 
tà di servizio, di interc.sse I 
pubblico connesso a motivi di | 
efficienza, e di concedere tali ’ 
permessi solo previa approva- ! 
zione in Giunta e in Consiglio : 
comunale cosi da poter dare . 
la necessaria approvazione c 
la giusta pubblicità alle varie ' 
domande ». | 

Il dibattito era .stato prece- i 
duto dalla presentazione del i 
sindaco Vannini e daH’inter- I 


I vazione di beni architettoni¬ 
ci, ma <: rivitalizzare » il cen¬ 
tro storico. 


Dopo altri Interventi si è 
svolta la votazione che ha vi¬ 
sto la volontà unanime di tut¬ 
ti i consiglieri. 

' ’ Vin'cènzo Coli 


•Al lavori potranno assiste¬ 
re tutte le forze politiche, 
sindacali, sociali della città 
oltre agli stessi operatori dcl- 
rinformazlone cd ò appunto 
anche por questo che l’attivo 
si pro.scnta lntcres.sante an¬ 
che per quanto riguarda la 
grossa battaglia Ideale e di 
democrazia. 

A quc.sto incontro pro¬ 
mosso dalla associazione pi¬ 
stoiese degli «.Amici deH’lJnl- 
tà» si giunge dopo ben 
venticinque a.ssemblee che si 
sono svolte in tutta la pro¬ 
vincia. Incontri nel corso del 
quali è stato sottolineato lo 
impegno pt'r una maggiore 
diffusione del nastro giorna¬ 
le clic é un punto di riferi¬ 
mento del nostro partito. 

A suo tempo abbiamo già 
riportato in termini nume¬ 
rici 1 traguardi diffusionali 
raggiunti a Pistola. Ora ne ri¬ 
cordiamo sommariamente al¬ 
cuni: 10.150 copie domenica¬ 
li contro le 8.800 del 1972; 
oltre 100 abbonamenti stipu¬ 
lati dalla sezione della Bro¬ 
da che nc hanno realizzati 
60 In più rispetto all’anno 
passato; obiettivo di 15 mi¬ 
lioni per l’Unità: distribuzio¬ 
ne feriale di ‘2 mila .■.ette- 
cento copie (1.000 in piùi. 

L’impegno deve comunque 
pro.seguire nella praspettlva 
della diminuzione delle fc.ste 
infrasettimanali, che pone la 
necessità di potenziare la dlf- 
fiLslone festiva c quella fe¬ 
riale. oltre alla realizzazione 
di un "TOSSO aumento degli 
abbonamenti. E’ infatti evi¬ 
dente che il rafforzamento del¬ 
la presenza del nostro gior¬ 
nale c un compito politico 
primario; garanzia di cono¬ 
scenza e di dibattito sulle 
linee del nostro partito; fon¬ 
damentale (hxiumcnlo di di¬ 
scussione e di confronto con 
le forze politiche. 

L’incontro dì .sabato, .sarà 
quindi Toccasione per una 
analisi realistica c costruttiva 
sul ruolo del nostro giorna¬ 
le nella provincia, della sua 
diffusione, del suo potenzia¬ 
mento e più in generale di 
un ulteriore approfondimen¬ 
to del grandi temi che 11 
nostro partito porta avanti 
da anni per una reale svol¬ 
ta degli indirizzi di iwlltlca 
generale nel nostro paese, per 
le riforme, iwr la conquista 
di una nuov.i e più giusta 
.società. 

Giovanni Barbi 





Per un TOCCO DI CL.ASSF. 
ni vi).slro arredamenti» 
T.APPKTI DI CL.A.S.Si: 


KipneaR-Scià spI 

ttvioti ponUai • oritaUli trifimili 
alta Mialità'il 


ma di turismo, dall'Ente prò- , . , ,i , r • - i- 

vinciale oer il turLsmo dalla Medaghni. 

e per il turumo, dalia | i Barbarulli (DO ha posto 


Cassa di Risparmio e dal 
Centro dei Congressi) naviga 
in cattive acque: 11 deficit sa¬ 
le. nrentre la mancanza di li¬ 
quidità assomma oramai a 2 
miliardi e 4(W milioni. 

La dimostrazione di que¬ 
sto si è avuta anche recente- 


ze politiche e gli enti econo- i 
mici interessati po^ scatu¬ 
rire una prospettiva vera¬ 
mente costruttiva. 

A questo mirano 1 dipen¬ 
denti quando, chiedendo una 


l'accento sulla necessità di ! 


salvaguardare il patrimon.o 
monumentale anche in con¬ 
siderazione della vocazione tu¬ 
ristica della città. Venturini 
definizione del ruolo della ‘ (FRI) ha rilevalo la necessi- 
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struttura, avanzano le seguen¬ 
ti proposte: organizzazione 


mente quando un dirigente i di convegni; informazione eco- 


dello stesso Palazzo degli Af 
fari ha proposto la costitu 


nomica e legislativa; banca 
dati; org'an izza zione di mo¬ 
zione di un consorzio, sotto ì stre; assistenza all’esporta- 
fornia di società per azioni. | zione; consulenza per la co¬ 
che in pratica dovrebbe asso’-- ! slruzione di strutture associa- 
vere gli stessi compiti che ' live, consortili e cooperative; 
svolge il centro. Sono dun- 1 assistenza tecnica per nuovi 
que gii stessi amministrato- ! investimenti cd insilamenti 
ri a non credere nella fun- . produttivi. 


tà di ridimensionare le spe¬ 
se per il TRA IN. il consor¬ 
zio intercomunale dei traspor¬ 
ti, pur riconoscendone l’im- 
portante funzione. 

Il compagno Mamicci ha 
da parte sua affermato che 
il progetto, neH’intento di 
uscire dall’ottica che vede 
Siena come « Città mu.=^o » 
intende non .solo assumere 
la fase difensiva della conser- 


Ippodromo dì Ardenza 
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VIALE MAMELh appsrlanitnto II- 
btro, conlortstlitinio. Grandi In- 
greiso, salone doppia con balco¬ 
ne, Ire camere grandi, due bagni, 
cucina, balcone, veranda, ripo¬ 
stiglio, garage, cantina e grande 
terrazza condominiale. 

ZONA PABBICOTTIi abitazioni d. 
nuova costuilonc con parco-giochi 
attrezzato, giaidini condominiali c 
privati. DisponIbilitA imo a 15B 
mq. Mutuo 3S per cento ca. Sul- 
licienti 10.000.000 contanti - altre 
locililazioni di pagamento. 

CENTRALISSIMO: recente costru¬ 
zione, appartamento libero, con- 
toitato con riscaldamento Indipen¬ 
dente a metano. Ingresso, quattro 
camere, cucina con balcone ve- 
randato, sala, bagno. L. 35 mi¬ 
lioni. Mutuo linanzier’o. 

ANTIGNANO; libero eppartamen- 
to signorile. Vista mare. Nuovil 
Situo. Ingresso, salone, due came¬ 
re, ripostiglio, pasto macchina, 
doppi servizi. Mutuo 30 per cen¬ 
to circa. 

ZONA STAZIONE: palazzina eu 

due plani tO vani più serviti « 
grande giardino. Locata. L. IS 
milioni. Mutuo finanziario. 

VIA GARIBALDI! Ingresso, sale, 
due camere, cucine, servizio c 
giardino. Localo. L. 6.500.000. 
Sullicicnii 2 milioni 500 000 con¬ 
tanti. 

VIALE RISORGIMENTO: appar¬ 
tamento in palazr.na b'Iainilia 
re con ingresso indipendente. Cin¬ 
que vani, più servizi c giardino. 
Locato. L. 29.000 0000 Dtiarioni. 

VIA FERRARI: i ingresso sala, cu¬ 
cina, due camere, bag.io Locato 
L. 16 500 000 p.u 1 300 000 ci. 
residuo mutuo. Dilazioni. 

VIA SAN FRANCESCO: palazzo 
signorile. Ingresso, salone, tra ca- 
mcie, cuc.na. bagno e solf.lta. 
L. 2Ì.000.000. Localo. Mutuo li- 
nanziario. 

ZONA CENTRALISSIMA: super, 
commerciale, mq 400 ca. Magaz¬ 
zini con avviato commercio della 
gito et ingrosso licenza multimer- 
ceologica tipo supermarket. Quat¬ 
tro ingressi. 

VIA CAMERRAt bellissimo appar¬ 
tamento, libero, contortalo. In¬ 
gresso, salone, due camere ma 
trimoniali, cucina-tinctto, doppi 
servizi, ripostiglio, cantina, posto 
macchina. Balconatissimo signorile. 

VIA ROSA DEL TIRRENO; gran¬ 
de appartamento. Libero. Ingresso, 
grande veranda, salone triplo con 
grande balcone, locale-pranzo, cu¬ 
cina - tinello. Ire cernere, due 
bagni, cameretta. L. 73 milioni. 
Dilazioni - eventuali permute. 

STABILIMENTO BALNEARE; at- 
trezzatissimo, cab.ne, bungalow, 
possibilili rislorani* ■ L. 95 mi¬ 
lioni. • • • 

FOLLONICA: Superattico libero. 
Panoramicissimo. Ingresso, sog¬ 
giorno doppio, cucina-tinello, tra 
bagni, quattro camere, vastissima 
terrazza, ripostiglio, balconi. Aria 
condizionala. L. 92.000.000 me¬ 
no L. 15.000.000 mutuo. Facili¬ 
tazioni di pagamento. 

ZONA COLLINARE: a 11 Km. da 

Qucrcianclla 5 ettari circa di ter¬ 
reno particolarmente edetto ai- 
rimpianto di vigneti, indice di 
edilicabilità 0.03 possib’litì attac¬ 
chi ENEL e tclelono. L. 450 ai 
metro quadro. 

POMARANCE: bellissimo rustico, 
completamente r strutturato, sei 
camere. Cuc.na. soggiorno, con ca¬ 
mino. studio, franlo-o, cantina. 30 
ettari di terreno ul.vcto, v gneto, 
grano. L. 85.000.000. Mutuo li- 
nanzta.'io. 

OUERCIANELLA: Bp.'rS.’fcmen’I di 
nuova costruzione a p eco sul ma¬ 
re con giardini condomin'ali a pri 
'.ali. Dispon b.l.ta da 40 a 100 
ni-g. Mutuo 35 per cento cs. L. 
32.500.000. Altre lacd.tazioni d. 
pagamento. 

TORRE DEL LAGO: viliatta Indi¬ 
pendente libc.'a; porticato. Ing.es- 
so. soggiorno, cuc’na, due ca.na- 
re. giardino di circa 100 mq. L. 
30 m I.onl. Mutuo finanz a.-.o. 

ISOLA DI CAPRAIA; vecch i to 
sfruz una a due passi dui mare. 
Pano.ama s'upc-.do. Tre mani con 
vasta terrazza. Possib ia due o 
Ire m'n cpparlamsnti. L. 59 m.- 
I.om meno 21 000 000 mutuo • 
d .az'pn,. 

QUERCIANELLA; stupenda villa 

i'onte me-e c -co.nda'a da e"ip'o 
parco. Ingresso, c.nqja camere, 
auatr.-c) bz-jn,. sa,e. cuc na, can- 
i nette. loca.e ber, be becue. gran¬ 
de terrezea. Arrcdeta. L. 235 m'- 
I.en.. 

CASTICLIONCELLO; appirlame-n. 
to I beco, vista mare. Grande In¬ 
gresso. cuc.na. sala con terraz¬ 
za, due camere, bagno, amp'o g ir- 
d no condom.n'e c. posto mecchi- 
na. L. 36.000.000. D.iaz.on.. 

ISOLA DI CAPRAIA: vie no ■; 

mare, v eino al porto, sulla ifrs- 
da pr.ncipa’.e vendosi 400 mq. ca. 
tcrre.np non ccJ.i.cab ie con capen- 
rpne mata.;.co su beseme-.to di 
cexe.nto oirt.colarmente adatto e 
r messaggio barc.''e cd a.tra at 
trezzatj.-e ma.-.ne. 

COLLESALVETTI: appa'tamtn»! di 

nuo-vi costruzione. Due. Ire ce¬ 
rnere. doppi se.-/ 1 . salone, bet- 
eoniti. U. 21 rr.ii.oni. Mutuo 15 
per cento ca. Sufi c enti 3 mi- 
I oni contanti. Poss b I.tk altro 
mutuo f.ninziario. 

A 12 KM DA VIAREGGIO . 
LOCALITÀ' MONTICI ANO; nu^ 

v.ssme villa visti mare, ci.'coti- 
data da 3.000 mq. terreno con 
piante ad aito fusto. Ingres*}, sa¬ 
lone. saia da pranzo, cucina cil- 
da'a con rscaidamento i.nd.pc.n- 
der.te a natta, tre camere, d-ue 
bagr.'. vas’a terrazza, L. 97 m’- 
: 0 -,:. D .il on.. 

CALETTA DI CASTICLIONCtL- 

LO; appartamento Lbero. Salone, 
due camere, bag.no, garage. L. 
33 m'iioni. Mutuo finanz a.-.o. 

FINANZIAMENTI: PER OGNI 
VENDITA CONCEDIAMO MUTUI 
FINANZIARI IMMEDIATI PARI 
AL 60 PER LENTO FINO A 
DIECI ANNI. 
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Dal ’68 Tazienda aretina non rimpiazza le unità che vanno in pensione - I tentativi della Tescon di 
smobilitare la fabbrica - La lotta dei lavoratori per ottenere il rispetto degli accordi, la diversificazione 
produttiva e una più razionale organizzazione del lavoro - Il ruolo delle Partecipazioni statali 
Anche gli Enti locali chiedono un chiarimento sulla situazione economica e finanziaria 


Dal nostro inviato ! 

AREZZO, dicembre | 

Nei giorni scorsi di fronte ai cancelli della 
Lebole è stato distribuito un documento a I 
fuma PILTA CISL, FILTEA CGIL e UILTA- ! 
UIL. Occorre piirtire da questo per indivi- j 
duare i motivi centrali di un appassionato j 
quanto qualificante dibattito che investe tut¬ 
ta Arezzo sul futuro della fabbrica. Parlan- ! 
do con le lavomtncl e i lavoratori stessi, con 
1 rappresentanti dei partiti e degli Enti Lo¬ 
cali si ha la precisa impressione di come 
ogni singolo piisso sia misurato e indiriz¬ 
zato a precisi obiettivi. * 

11 documento in questione — e questo noti I 
occorre nasconderlo — ricompone un quadro ! 
spesso determinato da diverse visioni, tal¬ 
volta contrastanti tra loro, sul futuro del- | 
l'azienda. Il documento unitario afferma al- ■ 
cune linee di principio assai qualificanti: il j 
ruolo propulsivo dell’ENI-Tescon nel proget¬ 
to di riconversione, rimpegno delle Partecl- i 
pazioni Statali nel settore tessile-abbiglia¬ 
mento. il mantenimento del livelli occupa¬ 
zionali, programmi di investimento, l’econo- 
micità delle gestioni, rallargamento dell'oc- 
cupezione e il rafforzamento del tessuto pro¬ 
duttivo nell’aretino. 

E' da queste basi — sottolineano 1 sinda¬ 
cati — che può partire la ristrutturazione 
aziendale basata sulla diversificazicne, su 
una diversa c più razionale organizzazione 
del lavoro, sul rispetto degli accordi. 

Il quadro retrospettivo della fabbrica are- ! 
tina parte dal '72. dall'acquisizione della ge- I 
-sticne pubblica. Fin dall’inizio l’innesto delle i 
Participazioni statali non fu confacente ai , 
bisogni organizzativi aziendali tanto che si 1 
verificarono incapacità direzionali e difficili ] 
rapporti di vendita. I 

Dal '72 al '74 l’azienda improvvisa, inter¬ 
viene scoordinatamente — come rilevano A- 
driana Senai e Luigi Guidclli. del consiglio 
di fabbrica — non rispondendo alle esigen¬ 
ze di mercato, utilizzando persone imprepa¬ 
rate, spendendo enormemente nella pubbli¬ 
cità. Si giunge cosi ad un periodo di cassa 
integrazicne. applicata dal novembre del ’74 
airottobre *75 — ci dicono Mario La Bella e 
Gianni Cantaloni — determinata dalla crisi 
economica, dalle Incongruenze tra le diverse 
organizzazioni commerciali, dagli «rrorl di • 


impostazione del campioiuirio e dalla lavora- t 
zictie di prodotti con difficile commcrciahz- ' 
zazione. Sul piano interno si assiste ad un , 
gonfiamento del settore impiegatizio e .il 
mancato rimpiazzo di operai con per.si.^teii ' 
te blocco del turn over. 1 

E’ così che alla Lebole di Arezzo dal lon¬ 
tano 1968, ncn entra piu un operaio o una 
operaia giovane. Gli stessi punti dell’accor¬ 
do siglato nel '72 non vengono rispettati. An- i 
cora oggi, rispetto al problema di nuove j 
immissicni nei lao-l.. di lavoro, l’azienda si , 
cela dietro « la ricerca di una condizione ot- ■ 
timale». cioè un recuiiero dei margini di pro¬ 
duttività. j 

La stessa divisione del gruppo Lebole In 
tre società distinte (Lebole Euroetnf — com- i 
prendente Arezzo, Empoli, Rassina —, Lane- i 
rossi Confezioni ed e.\ Lebole Sud) ha pro¬ 
vocato ultericr: disfunzioni organizzative in . 
quanto il personale impiegatizio, che prima | 
serviva a tutto il gruppo, oggi e iimasto solo | 
per la Lebole. 

L’organizzazione del lavoro — afferma la 
compagna Gabriella Salvietti, una operaia, | 
membro del Comitato Centrale del PCI — è j 
dunque uno dei temi centrali su cui incen- [ 
trare la lotta sindacale per contrastare i 1 
pi.ini Tescon, te.si a ridimensionare tutto II . 
settore delle cenfezioni. E in effetti risale | 
al luglio '75 la nuova « filosofia » della finan- i 
ziaria pubblica, che dopo voci e smentite, pre- ' 
sentò un deciso programma per la drastica ! 
riduzione del settore. Subito i comunisti are- j 
tini intervennero suscitando le concitate rea- | 
zioni di Francesco Forte, presidente della j 
Tescon — per evidenziare come quello non ' 
fasse un piano di « ris.inamento » non di : 
«smobilitazione». j 

E per conferm.ire questa tesi basta fare ri- ! 
ferimento al piano stesso là dove afferma ‘ 
« di non considerare vincolante il mantenl- i 
mento dei livelli occupazionali nel loro ri- ' 
stretto ambito» e «di limitare gli investi- | 
menti di pura espansione produttiva ». ; 

Il risultato di tale operazione deve portare i 
a 3000 posti di lavoro in meno (ridotti a i 
4.700 nel settembre scorso per l’abbandono j 
di 300 dipendenti) per l’intero gruppo. Le j 
pretese della Tescon — peraltro oggi atte- i 
nuate rispetto al passato — partono da con¬ 
siderazioni unilaterali: il settore è troppo ' 
grosso; si richiedono 266 miliardi per copri- • 


re i deficit; i licenziamenti, rauinento dei . 
ritmi sono i modi per risanare le aziende. E | 
tutto senza volere minimamente discutere i 
con le organizzazicnl interessate. 

Solo negli ultimi tempi la Te.sccn si è re.-^a. 
cento che la linea intransigente non porta 
ad aictai n-iUltato e che il giudizio del luglio 
'75 era affrettato. Così si è cominciato a di- 
.seutere più puntualmente della diversifica¬ 
zione: gli esempi attuati nel gruppo Tescon 
si sono dimostrati privi di ogni logica com¬ 
plessiva. scollegati rispetto a precise esigen¬ 
ze di sviluppo. Non formano pertanto — co¬ 
me dice Roberto Tenti del consiglio di fab¬ 
brica di Arezzo — un punto preciso di rife¬ 
rimento e ncn riescono neppure a scongiu¬ 
rare tutte le ccntraddlzioni che caratterizza¬ 
no il gruppo. 

La stessa Nella Marcellino, segretaria na¬ 
zionale della FULTA, concludendo il recente • 
convegno di Empoli sulle confezioni in serie, . 
ha ricordato come il settore sia da difende- ' 
re, come l’occupazione femminile sia indi- ‘ 
spensabile per il futuro del paese e come la ! 
riconversione debba riferirsi a linee di pro¬ 
grammazione generale e ad una strategia 
d’assieme. Questo anche di fronte alla si¬ 
tuazione del comparto produttivo caralteriz- 
zata dalla ripresa della produzione e dalla j 
diminuzicne dell’occupazione per l’accentuar- > 
si di forme di disgregazione della struttura 
industriale esistente, per l’ingigantirsi del la¬ 
voro precario e del lavoro a domicilio. Per 
cui alcune paùzioni tendenti a richiedere j 
forzatamente le riconversione per gli im- j 
pianti aretini ci sembrano alquanto forzate. I 

Non si nasconde infatti la preoccupazione j 
che dietro a queste manovre vi sia, in real¬ 
tà. il tentativo di riprivatizzare la Lebole, 
favorendo i giochi e gli interessi di alcuni 
industriali locali. « Non ha senso un atteg¬ 
giamento come questo — ci dice il compa¬ 
gno Antonio Pacini della segreteria della Fe¬ 
derazione comunista di Arezzo — rispetto al- 1 
la crescita del settore e all’aumento della prò- l 
duttività alla Lebole registrato in questi ul- i 
timi tempi ». 

Gli stessi propositi degli enti locali aretini 
di giungere ad una chiarificazione approfon¬ 
dita della condizione economica c finanzia¬ 
ria in cui versa la Lebole corrispondono al¬ 
l’esigenza di individuare e rimuovere tutte 
le cause che impediscono e frenano lo svi¬ 


luppo. incrementando di fatto il deficit a- 
ziendale. Una ricerca di questo tipo vuole 
inoltre prevenire I! tipo di ripresa in atto Ri¬ 
sata principalmente sul maggior sfruttamen 
to delle maestranze. 

Certamente — ci dicono i compagni della 
sezicne aziendale comunista — la questione 
della Lebole va ricondotta olle prospettive 
del settore, la cui crescita è legata all’in¬ 
dispensabile ricomposizione del ciclo: ricer¬ 
ca scientifica, industria nieccanotessile, 
produzione tessile e distribuzione. Superan¬ 
do questi guasti le Partecipazioni statali 
potranno .svolgere un ruolo propulsore, non 
dimensictiando la loro presenza nel campo 
delle confezioni e dell’abbigliamento, ma 
operando per la costituzione dell’Ente tes¬ 
sile, per coordinare cioè la promozione e 
la ricerca di mercato. 

Le confezioni rappresentano infatti un 
fattore positivo della bilancia dei pagamen¬ 
ti: con il riordino delle Partecipazicni sta¬ 
tali. la legge sulla rlccnversione e la forma¬ 
zione di consorzi tra piccoli e medi impren¬ 
ditori si potranno creare le basi per la 
crescita tecnologica e produttiva. 

La politica complessiva di abbandono e 
subordinnzicne delle Partecipazioni statali 
verso le imprese private dimostra — come 
hanno più volte affermato i comunisti — 
non solo la incapacità e il caos che regna 
nelle aziende a capitale pubblico, ma an¬ 
che la mancanza di una linea, la rinuncia 
ad assolvere un ruolo positivo nel settore 
delle cenfezioni. 

Le insistenze del PCI seno rivolte nel con¬ 
fronti del governo affinché nel piano a 
medio termine siano inserite proposte pre¬ 
cise sul ruolo delle partecipazioni statali 
in generale e su quello tessile in particolare. 

Alla Lebole il persistente e quotidiano 
impegno dei lavoratori è indirizzato pro¬ 
prio a ccnsolidare quel quadro di confronto 
che cresce nella città. 

Il vasto dibattito in corso tra le mae¬ 
stranze e più in generale nelle Partecipa¬ 
zioni statali rappresenta un ulteriore con¬ 
tributo alla diversificazione produttiva, al- 
l’eliminazicne degli sperperi, alle innovazio¬ 
ni tecnologiche, alPutilizzazìone funzionale 
e razionale della manodopera. 

Marco Ferrari 


In pochi mesi una serie preoccupante di violenze fasciste 


L’escalation «nera» a Pisa 


Furti ed azioni di vandalismo contro sedi del PCI e di organizzazioni democratiche — Un'offesa allo spirito antifascista della 
città ^ Le imprese dei « bulletti neri» — Oltre all'impegno della polizia è necessario anche il sostegno della magistratura 


Vertice in Prefettura 
sugli atti di teppismo 

PISA. 7 

Si è svolta questa mattina in prefettura una riunione 
presieduta dal prefetto di Pisa, dottor Rolando Ricci, 
alla quale hanno partecipato funzionari della ^estura. 
della polizia stradale e dei carabinieri che dirigono le 
indagini per assicurare alla giustizia i responsabili degli 
attentati ed atti di teppismo compiuti in queste ultime 
settimane ai danni di numerose case del po^lo e sezioni 
del PCI nella zona di Pisa. 

Nei giorni scorsi delegazioni della federazione comu¬ 
nista pisana composte dal segretario provinciale, com- 
pvgno Ro’-.ndo Armani, dagli onorevoli V;n:cio Bernar¬ 
dini e Renzo Moschinl, dal senatore Elia lazzari, dai 
consiglieri regionali Anseimo Pucci e Loriano Gianpaoli 
t dal compaio Leonello Diomelli. membro del direttivo 
della federazione, si sono recate dal Prefetto, dal que¬ 
store e dal Procuratore Generale di Pisa. Alle autorità la 
delegazione comunista ha espresso la grave preoccupa¬ 
zione destata nelle forze politiche democratiche e nella 
cittadinanza pisana per la lunga serie di attentati e 
di furti con scasso e Tincendìo di bandiere ed altro 
materiale di partito di cui sono state fatte oggetto le 
sedi della sezione comunista di Porta Fiorentina e del 
Circolo Brogiotti, le sezioni c<ununista e socialista di 
8. Ermete, le sezioni comtmiste di Migliarino e dei Passi, 
le Case del popolo di Putignano. Nodìca e Campo. 

«E* evidente — si legge in un comunicato deirufficlo 
stampa della federazione pisana, che questa catena d! 
attentati e di furti se non venisse stroncata può ap¬ 
prodare ad atti molto più gravi ed è certamente ciò a 
cui puntano coloro che Urano le fila delle provocazioni ». 

« I comunisti pisani — continua il comunicato — chia¬ 
mano tutti i cittadini democratici alla vigilanza di massa 
per isolare e stroncare queste violenze nelle quali teppi¬ 
smo di marca fascista e malavita trovano un intreccio 
comune ». 

Come si ricorderà, verso la metà di novembre, venne 
arrestato dagli uonUni della Questura di Pisa un giovane 
di nome Paolo Masini che affermò di essere il respon¬ 
sabile deH’inoendio che distrusse la sezione di Porta 
Fiorentina, Dopo aver affermato in un primo momento 
che agl da solo, il Masint sembra abbia ammesso di aver 
compiuto l’attentato Insieme ad altri 5 individui di cui 
dice di non conoscere il nome. 


PISA. 7 

Gli Incidenti dell'ottobre ’69 
culminati con la morte dello 
studente Cesare Pardini, uc¬ 
ciso da un candelotto spara¬ 
to dalla polizia, furono pre¬ 
ceduti da una serie di azioni 
provocatone, aggressioni, pe¬ 
staggi. violenze dei fascisti. 

Sono passati più dì 7 anni. 
.Adesso se ne torna a parlare 
a proposito delle devastazio¬ 
ni e degli incendi delle se¬ 
zioni del nostro partito e 
delle case del popolo. Una 
«escalation» impressionante, 
un vero e proprio stillicidio. 
I>al!a fine di giugno ad oggi 
: teppisti neri hanno attac¬ 
cato la sede della Federazio¬ 
ne provinciale comunista, 
aggredito un compagno du¬ 
rante :1 festival prtTvaiciale 
deiruniià. devastato le sezio¬ 
ni di Sanf.Anna di Cascina. 
Pratale, Gagno. Porta Fio¬ 
rentina, S. Ermete. Migliari¬ 
no. Nodica e Campo. 

La violenza dei teppisti 
non ha altro significato che 
offendere lo spinto democra¬ 
tico delia città. Ma la rea¬ 
zione è quella ferma di sem¬ 
pre. La gente oppone al tep¬ 
pismo nero le armi migliori, 
quelle di un rinnovato impe¬ 
gno antifascista, di un'at¬ 
tenta vigilanza, di una ferma 
repressione di questi atti a- 
pertamente reazionari. 

Chi aveva pensato con 
questa sfida di innescare una 
spirale di violenza e provo¬ 
cazione. ha fatto male i suoi 
calcoli. Ma non è tutto, per¬ 
ché dagli attentati è nata a 
Pisa, e lo si sente chiaramen¬ 
te, la volontà di farla finita 
eco i «bullettì n^rils. termi 
ne di comodo e faccia di con¬ 
venienza di un più vasto di¬ 
segno di provocazione. 

E si sottolinea che soltanto 
una tolleranza quanto mai 
Inopportuna ha per anni per¬ 
messo il radicarsi di un fa¬ 
scismo che in poche altre zo¬ 
ne d’Italia ha raggiunto for- 


' me esteriori tanto vistose. 
Dal 1969 ad oggi la tolleran¬ 
za ha fatto di questa fascia 
tirrenica, da Pisa a Massa, 
^ un terreno di « coltura » per 
j le trame nere ed è soltanto 
partendo daU’esame di ciò 
I che è stato sopportato, se 
ncn protetto, durante questi 
otto anni trascorsi, che si 
possono capire gli incendi e 
le devastazioni del ’76 ed an- 
! che la risposta democratica 
! della città. 

! Dai fatti del '69 a quelli del 
I *72 quando il giovane Franco 
! Ser.’.ntini venne ucciso, mas- 
j sacrato dai colpi di manea- 
j nello nel corso d: tumulti ad 
i un comizio missino, una se- 
j ne di grossolani gesti incon¬ 
sulti hanno tentato di far n- 
j vivere stati di tensione da 
I travasare nel solito secchio 
, degli opposti estremismi, 
i Per anni Lamberto Lam- 
t berti, il capo di «Ordine Nuo- 
j vo» ha vissuto tranquìlla- 
i mente dando vita a una delle 
cellule eversive più agguerri¬ 
te. Ed è un caso che proprio 
a Pisa s:,4 stata creata la 
rete dei protettori del pluri- 
omicida Mario Tuti? 

Si tende a dimenticare che 
tra Pisa e Viareggio hanno 
trovato terreno fertile i «Co¬ 
mitati di salute pubblica» di 
Raffaele Bertoli. che ospita 
nel 1969 Randolfo Pacciardi. 
E* In questi centri che con¬ 
fluiscono Carlo Fumagalli. 
Gaetano Orlando. Enzo Sal- 
ciolì, ed è da qui che par¬ 
tono per le riunioni al « Cir¬ 
colo Giuliano Dalmata » di 
Milano i delegati per il grup¬ 
po costitutivo di « Italia 
unita B. 

Ed è qui che la banda del 
Pronte giovanile monarchico 
di Viareggio, responsabile 
del «kidnapping» di Erman¬ 
no Lavorlnl viene giudicata 
dalla magistratura una «Ar¬ 
mata brancaleone ». Vangio- 
ni per 11 PM Scllaroll era un 


1 « ladro di polli maldestro ». 

Questa «armata brancaleo- 
I ne », è stata giudicata ben 
i altrimenti dal giudici delI’As- 
I sise fiorentina. Il fronte gio- 
I vanile di Vangìoni agiva in 
j stretto contatto con Giusep- 
i pe Pezzino del MSI, dando 
; il primo esempio di destra 
nazionale. 

E ancora: il fronte degli 
italiani, fronte nazionale e 
nuova repubblica, marinai, 
paracadutisti e arditi (ovvia¬ 
mente tutti d'Italia), com¬ 
battentismo attivo (come di¬ 
ce l’onorevole Nicco’.ai che 
ha giurato fedeltà al « dop¬ 
piopetto» di Almirante). vo¬ 
lontari civili, comitato civico. 
Italia irredenta, fronte uni¬ 
tario anticomunista, ordine e 
progresso, comitato tricolore 
! e naturalmente «Ordine Nuo- 
I vo » poi « nero » e ancora con 
! altri colori più tardi, fino al- 
t l’attuale Fronte nazionale rl- 
I voluzionario con Mauro Men- 
nucci favoreggiatore di Tuti, 
• tutti pronti a formare il ven- 
I taglio nero nel quale conflui- 
( scono tutti i nomi che si so¬ 
no ripetuti poi negli ann:. 

Ncn si è voluto tenere con¬ 
to che questi gruppi, o al¬ 
meno alcuni, tramavano per 
colpire e abbattere le istitu¬ 
zioni democratiche. E* attra¬ 
verso questa « coltura » che 
51 è arrivati alle bombe di 
Vaiano, di Arezzo e Rìgutl- 
no. di Ine.sa, Pistoia, Lucca 
di Moiano. alla strage del- 
ritalicus. all’uccisione dei po¬ 
liziotti di Empoli. 

Non sappiamo e quali con¬ 
clusioni SUI giunto chi ha 
il dovere di garantire l'ordi¬ 
ne pubblico, fi rispetto delle 
leg^. Tincolumltà dei citta¬ 
dini, ma le indagini per ora 
hanno dato risultati molto 
scarsi, n dottor Valentini che 
dirige l’ufficio politico della 
questura è nell’occhio del ti¬ 
fone. I pochi uomini che ha 
« disposizione non bastano. 


’ L'impegno non manca, la vo- 
j lontà neppure, ma occorre 
I anche il sostegno della ma- 
' gistratura che deve stìmola- 
1 re e seguire l’evolversi delle 
1 indagini. 

I Abbiamo chiesto al dottor 
J Valentini se egli ritiene che i 
, teppisti vengano da fuori o 
; se siano elementi locali: «Ri¬ 
tengo — ci ha risposto — che 
i si tratti di elementi del po- 
j sto per il fatto che hanno 
. dimostrato di conoscere p>er- 
fettamente i luoghi prescelti 
{ per le loro imprese». 

I Non dovrebbe essere qu:n- 
! di difficile giungere alla loro 
! identificazione. Pisa non è 
certamente una metropoli 
come Milano o Roma. Le in¬ 
dagini si muovono in due di- 
I rezicni: malavita e neofasc:- 
! sti. I legami fra bissa ma- 
1 novalanza e neofascisti si so- 
} no p.ù volte delineati, e :n 
, qualche caso sono stati sco 
I perti (vedi sequestro Maria¬ 
no e caso Occorsio). Non è 
la prima volta che la Tosca¬ 
na è stata sconvolta da sus¬ 
sulti di rabbia e di furore 
1 deH’estremismo d: destra. Ma 
come nel ’69 sono tutti i cit¬ 
tadini democratici a vigilare 
perché la sfida fascista non 
si ripeta. 

Giorgio Sgherri 


Lutto 

E* deceduto dopo uni lungi 
degenia in ospedale Ghino Zue- 
chi di Livorno di 60 anni. Stima¬ 
to professionista, ha operato nel 
campo fotografico Im dal 1945 
dando vita, ccn il compianto Gi¬ 
no Marchetto, allo studio * Foto 
arte > noto per scrìctk ed eleva¬ 
ta profess'onalitk. - 

Ai familiari di Ghino Zucchì 
della cui competente collaborazio¬ 
ne si avvalse il nostro g'omale, 
giungano te più sentita condoglian¬ 
ze dei compagni dall’Unitt. 


Oggi risponde Luciano Ariani 


Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e oiperatori economici le seguenti tre do¬ 
mande: 

Le modijicazlont socio-economiche 
^ che hanno investito Firenze negli ul¬ 
timi anni (dalla terziarizzazione aU'espul- 
sione delle attività economiche di qual¬ 
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadinof possono compromettere l'ulte¬ 
riore sviluppo della citta. In questo qua¬ 
dro, una politica comprensoriale in gra¬ 
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti¬ 
colarsi, quali obbiettivi deve perseguire.' 

Mentre la produzione materiale si 
e fondata stilla piccola impresa, il 
capitale finanziano ha segnato le linee 
dello sviluppo c della crescita del terri¬ 
torio in Toscana, dando luogo a distor¬ 
sioni profonde sia sul mercato del lat'oio 
che nei rapporti tra settori produttivi e 
mercato interno. In che modo è possi¬ 
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per operazio¬ 
ni di natura semplicemente finanziaria 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver¬ 


sione produttiva (intesa come amplia¬ 
mento e sviluppo delle forze produttivef 
Sta territorialmente che settorialmente 
(tenendo presente la distinzione tra set¬ 
tori maturi e settori in via di sviluppo^? 

Quale ruolo la Kegione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono ossolre- 
re su questo piano con Vobbicttivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
III questo senso modificare il rapporto 
Firenze Toscana"' 

^ Attualmente si presenta urgente e 
” necessario U riassetto e il risanamen¬ 
to profondo della sfera pubblica. La ri¬ 
forma istituzionale, in qualche modo già 
operante nella pratica (dai distretti sco¬ 
lastici, ai consorzi socio-sanitari, ai com¬ 
prensori) deve rappresentare un momen¬ 
to fondamentale di qiicslo processo di 
rinnovamento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so¬ 
vrapposizione di compiti e di competen¬ 
ze, di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
scelte operare per realizzare, concreta¬ 
mente e in tempi brevi, la massima ef¬ 
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una rigorosa programmazione del singoli 
interventi"' 

I contributi che abbiamo chiesto po¬ 
tranno liberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di essere o affrontando il 
tema in maniera complessiva. 


Oggi risponde Luciano 
Ariani, assessore allo svi¬ 
luppo economico del Comu¬ 
ne di Firenze: 

Già col bilancio pro¬ 
gramma 1976 ci siamo po- 
.sti il problema, non solo 
di una più attenta e pun¬ 
tuale analisi della situazio¬ 
ne e dei proces.si economi¬ 
ci avvenuti o pre.senti nel¬ 
la città e nel territorio, ma 
di agire con tutte le no 
.stre forze e po^ibilità per 
correggere c invertire il 
lento, ma costante, e gra¬ 
duale pericolo di decadi¬ 
mento e di degradazione 
economico-prodùttivn della 
città. 

Certo, anche Firenze, 
ol pari di tonte altre cit¬ 
tà, sconta il tipo di svi¬ 
luppo impresso dalle cla.5- 
si dirigenti, dal gruppi fi¬ 
nanziari e capìtalLstici del 
Paese. Ma vi sono anche 
responsabilità locali. Ed 
esse risiedono soprattut¬ 
to in quel carattere su¬ 
balterno dei governi lo¬ 
cali precedenti ai processi 
economici che li ha porta¬ 
ti ad avei tollerato, subito 
senza reagire, questo tipo 
di sviluppo, di non aver 
esercitato una funzione di 
direzione politica e sociale, 
di guida della città e dei 
processi 516.5,51, di non aver 
chiamato a raccolta tutte 
le forze sane per ottenere 
o per lo meno per rivendi¬ 
care l’urgenza dei cambia¬ 
menti nece.ssari il che si¬ 
gnifica, ancora oggi, una 
politica di programmazio¬ 
ne, dì controllo pubblico, 
di orientamento e di dire¬ 
zione degli investimenti 
per una ripresa economica 
nuova e diversa capace di 
a.s5icurare un ordinato e 
equilibrato sviluppo de; 
territori. 

Vogliamo ricordare ap¬ 
punto i tratti caratterLsti- 
ci della nostra realtà eco¬ 
nomica e sociale: progres¬ 
siva espulsione dal terri¬ 
torio comunale dei setto¬ 
ri produttivi (artigianato 
e p;ccola industria), esodo 
dalle campagne e .sua suc¬ 
cessi™ urbanizzazione, e- 
spansìone caotica e disor¬ 
dinata della industria nel 
territorio, perdita di iden¬ 
tità del centro storico, con- 
gestlonamento dei quartie¬ 
ri periferici, crisi del .set- 
vizi e stato dì abbandono 
del patrimonio artistico e 
culturale, e in que.sto qu.v 
dro l’isolamento del gover 
no locale dalla città, dalle 
forze sociali e culturali e 
la contrapposizione no) 
confronti delle altre istitu¬ 
zioni elettive e rappresen 
tative. 

Ecco l’eredità. Eld anco¬ 
ra oggi, facciamo i conti, 
con i risultati di una poli¬ 
tica e di una gestio.ne del¬ 
la cosa pubbl.ca che non e 
.5tala la nostra, e Firenze 
e in Italia. 

Superare questa cond; 
Zione non è .semplice, né 
f.ici’.e. Non siamo una 
isola. Passato e prf.sente 
condizionano l,i nostra a- 
zione La situazione v« vz.- 
sta e affrontata tenendo 
conto del conte-sto genera 
le. di una cr;?! nazionale» 
che è econoiiiica e finan 
ziaria, .sociale e politica e 
che investe lo Stato, la v: 
t.a stessa delle istituzioni 
locali, la società intera in 
tutte le sue espressioni. 

Possiamo affermare co 
me. a Firenze, le ripercus¬ 
sioni della crisi economica 
sono meno evidenti e "pe 
santi che altrove anche 
perché gran parte delle at¬ 
tività produttive collegate 
alI’e.Tport ri.sultano avvan¬ 
taggiate dalla svalutaz.one 
della nostra moneta. Tut¬ 
tavia anche per questa 
struttura produttiva, costi¬ 
tuita prevalentemente dal¬ 
la piccola e med-.a impresa. 
SI pongono problemi di ri- 
.strutturazione, riorganizza¬ 
zione, rinn«vainento tecno¬ 
logico ed anche di ricon¬ 
versione. Ci siamo proposti 
di rivalutare il carattere 
peculiare della città, di 
una struttura fondata sul¬ 
la presenza di una plurali¬ 
tà di strali, class: e ceti so¬ 
ciali attivi ed operanti. 
Questo non significa difen¬ 
dere tutto così com’è. 

Non si tratta di tornare 
al passato o di affermare 


una visione statica c immo¬ 
bile. (Zosix imjKissibile. si¬ 
gnificherebbe regresso. Per 
mantenere e sviluppare 
occorre riqualificare, rior¬ 
ganizzare. rivitalizzare que¬ 
sta presenza produttiva. E 
significa anche ricqiiili- 
brio. riordinamento delle 
localizzazioni produttive 
nelle AREE della città e 
del territorio. 

A COS.I abbiamo ossistito 
negli .scor.si anni? Ad uno 
sixistamcnto caotico e di¬ 
sordinato. E siamo andati 
allo sviluppo di certi poli 
e all’abbandono di altre 
aree e quindi al sottosvi- 
lupiio. a un dc.stino di de- 
graiiazione tanto industria¬ 
le die agricolo. E ciò ha 
prodotto guasti gravi o- 
vunque. D’altra parte c’è 
una peculiarità e un ruolo 
di Firenze, proprio, origi¬ 
nale, che non vuole essere 
livellamento ma arricchi¬ 
mento in qualità c presen¬ 
za economica e culturale. 
Affrontare questi proble¬ 
mi, che sono quelli produt¬ 
tivi, culturali, del turismo, 
etc. significa affrontare l 
nodi dello svilupix). 

Noi abbiamo un tessuto 
di piccola e media im¬ 
presa che è interessato, 
dovrà essere investito dal 
noces.sari processi di ri¬ 
strutturazione e di ricon¬ 
versione. Po.5siamo forse 
liensare che. anche per 
una maggiore competi¬ 
tività sui mercati esteri 
non si pongono, anche per 
la nostra produzione, que¬ 
sti problemi? Che sono 
problemi di rinnovamento, 
di riorganizzazione, di n- 
quallficazlone, di .strutture 
collettive di servizio. Cosi 
come non si pone for.se il 
problema di corrispondere 
con li tipo e la qualità del¬ 
la produzione ad una do¬ 
manda di consumi sociali 
in.'^xldisfatti, cioè di con¬ 
sumi collcttivi? E in que¬ 
sto quadro come non far 
riferimento ol ruolo deter¬ 
minante che potrebbe as¬ 
solvere rindiLstria a parte¬ 
cipazione statale, con 1 
.suoi effetti diretti e inefof- 
ti. come moltiplicatore e 
supporto importante per il 
rinnovamento e lo svilup¬ 
po deH’insieme delle attivi¬ 
tà economiche di Firenze 
r del territorio. E d’altra 
parte non è forse questa I.a 
visione che dovrà permet¬ 
terci di assicurare uno svi¬ 
luppo capace di ricostrui¬ 
re un rapporto nuovo e fe¬ 
condo fra sistema econo¬ 
mico e strutture universi¬ 
tarie e scientifiche, fra pro¬ 
duzione e ricerca, fra for¬ 
mazione di forza lavoro 
qualificata e sbocchi occu¬ 
pazionali. 

La prospettiva reaie che 
c! siamo dati col progetto 
Firenze vuoie imprimere 
una netta inversione e cor 
rezione sul pas-^ato orien 
tando la riqualificazione 
deila spesa pubblica e !.a 
feiezione degli interventi 
.=u alcune questioni di fon 
do della vita della città- 
economia e cultura, terri¬ 
torio. grandi nttr?z7.ature. 
.servizi sociali. Ekl abbiamo 
contemporaneamente indi 
calo gii strumenti .attuati¬ 
vi nel rilancio del Piano m 
tc-rcomunale (d. cui i! bar. 
do di concorso p^r il cen¬ 
tro direzionale è un atto 
s’./nificativo». n'-ila Ist.tu- 
zione dei consigli di qu-ar- 
t:ere (g.à eletti e presto 
funzionanti! e nella n- 
.strutturazione dell’appara¬ 
to comunale (con l'avvio 
delia fa.se conclusiva di 
studio c di confronto che 
dovrà sboccare nei primi 
atti importanti anche su 
questo piano). 

Né dobb.amo tra-srurare 
i.t presentazione prossima 
al dibattito nel Cònsiglio 
e nella città delia norma¬ 
tiva per la .salvaguardia di 
aree c edifici tesa al man 
tenimcnto e alla riorga¬ 
nizzazione delle attività 
produttive oltreché per i 
servizi sociali, cosi come 
lo sforzo per avere una co¬ 
noscenza più esatta dei 
fenomeni economici con le 
indagini avviate sulla in¬ 
dustria e la elaborazione 
dei dati sull'artigianato a 
Firenze e nel comprenso- 
r.o, mentre circa l’occupa¬ 
zione giovanile sono state 
iniziate le indagini sull'in- 
sieme degli iscritti al no¬ 


stro ateneo e .sarà avviata, 
fra giorni, quella sulla i- 
iioccupaztonc giovanile nel¬ 
la città e nel compren¬ 
sorio. 

Ma un imiiegno casi ri¬ 
levante richiedeva il sujie- 
rainento dello stato di iso¬ 
lamento in cui la città era 
stata relegata dalle pre- 
eedent i amininistr.izloni. 
Da eiò lo sforzo teso a ri¬ 
costruire un rapixirto di 
confronto e di collalKirnzio- 
nc con le for/c .sociali e 
culturali, con le Lstituzioni 
democratiche, con gli Enti 
locali del territorio e la 
Regione, con i cittadini. Il 
Comune in questo periodo 
si può affermare è stato 
un punto di riferimento 
importante nelle lotte per 
la difesa del posto di la¬ 
voro e por mantenere im¬ 
portanti attività prcxlutti- 
ve (Sansoni. Vallecchi, Edi¬ 
son, etc.). Su que.sta stra¬ 
da dobbiamo continuare 
non ritenendoci soddisfat¬ 
ti c proponendoci di col¬ 
mare vuoti e carenze tut¬ 
tora presenti. 

Una politica por lo svi¬ 
luppo non può prescinde¬ 
re da alcune questioni fon¬ 
damentali. I (Comuni od e- 
semplo ixissono essere una 
leva importante neirnvvlo 
di una ripresa generale 
della economia che privile¬ 
gi 1 costumi .sociali rispet¬ 
to a quelli individuali. Ciò 
ncliiede però uno sposta- 
mcr.lo di ri.sorse dal pote¬ 
re centrale alle autonomie 
locali e quindi misure im¬ 
mediate per impedire la 
paralisi dei Ctomun e rapi¬ 
do avvio di una riforma 
della finanza locale. Ma c’é 
una quc-stione di fondo ed 
è In mancata riforma del¬ 
lo Stato o il suo decentra¬ 
mento democratico, e quin¬ 
di l’attuazione della legge 
382. poteri e mezzi effetti¬ 
vi alle Regioni, la riforma 
delia pubblica amministra¬ 
zione per eliminare spre¬ 
chi e Inefficienze. 

D’altra parte anche sul 
piano dell’attuazione, oltre¬ 
ché della formazione, dei 
programmi di intervento 
sulla economìa (dal piano 
di riconvcr.sione a (juello 
agricolo-alimentare. alla 
occupazione gio%'aniIe, alla 
stessa politica delle entra¬ 
to e della spe.sa) non si 
può prescindere dal con¬ 
senso. dalla partecipazio¬ 
ne delle Regioni e degli 
Enti locali, quali rappre- 
-scntanti lo .Stato nell’ambi¬ 
to de! territorio. E in aue- 
.sto Quadro r’c il proble¬ 
ma delia impresa pubbli¬ 
co. del suo rapporto con 
una politica di programma¬ 
zione regionale e di rac¬ 
cordo sia con la gestione 
pubblica del territorio, sia 
con quel decentramento 
dei pian: di intervento sul¬ 
la economia che non è in 
contr.i.sto o incompatibile 
con un coordinamento na¬ 
zionale degli interventi 
0>sl come è impor¬ 
tante l’iitilizzo di strumen- 
t. OSSI inutihzjiati nd e- 
sf-mri’o corno il Palazzo de- 
Affrr:. che deve diveni¬ 
re uno strumento della 
prozrammaz'.one regionale 
e d; coordinamento 

deile atfiv.tà promoziona- 
1. (mo.streed esoosiz on; a 
F.renze e airesleroi. Clo- 
sicché si pos-sa. in un rap¬ 
porto contante di confronto 
e di ricerca, g.à avviato 
da tempo con la Regione, 
gli Enti locali del com¬ 
prensorio. le categorie eco¬ 
nomiche e i sindacati del 
lavoratori, perfezionare e 
coordinare gli strumenti e 
gli interventi nel proces¬ 
si economici c dello svi¬ 
luppo. 

IjO stes-so processo di de¬ 
lega dalla Reg.one ai Co¬ 
muni è essenziale anche al 
f.ni di que.sto intervento, 
mentre la castituz.one dei 
comprensori può giusta¬ 
mente costituire Io stru¬ 
mento di coordinamento 
programmatico di azione e 
di intervento degli Enti 
locali nei vari settori, nel 
quadro di una visione re¬ 
gionale e globale dei pro¬ 
blemi dello sviluppo. La 
stessa preparazione della 
conferenza comprensoriale 
per lo sviluppo .sara un mo¬ 
mento importante di que¬ 
sto impegno. 
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« Riesumato » il centro sinistra 


Scarperia: assurda 
soluzione della crisi 

Visioni municipalistiche e settoriali alla base di un accordo 
che rappresenta un passo indietro — La posizione dei PCI 


Piero Tredici a Borgo S. Lorenzo 



' - - ?- ■■ ì.' * ' 'rifetnìièiS 


n noto pittore toscano Piero Tredici espone in questi 
giorni, fino al 28 del mese presso la sede della biblioteca 
comunale di Borgo S. Lorenzo, nel palazzo del Podestà. 

L’Iniziativa rientra nell’ambito delle manifestazioni cul¬ 
turali orgiinizzate dal Comune di Borgo S. Lorenzo per 11 
periodo ’7C-77; per rendere maggiormente proficua l’espe¬ 
rienza di questi giorni ò stato organizzato un Incontro dibat¬ 
tito con l’autore per sabato prossimo. 11 dicembre, con un 
gruppo di giovani studenti e operai. Interessati aU’nmbito di 
lavoro culturale in cui Pjero Tredici opera. 

Nella foto: un olio di tredici «Trascinato tra 1 fiori». 


La manifestazione è giunta alla sua quarta edizione 

L’olio di Pratomagno 
in mostra a Reggello 

Oltre trenta aziende espositrici - Iniziative culturali, 
folkloristiche e sportive e un convegno di studio 


Questa mattina alle 10 rer- 
rà inaugurata la quarto « Mo¬ 
stra mercato dell’olio d'oliva, 
di frantoio, del Pratomagno » 
che si concluderà domenica 
prossima a Reggello. 

Esporranno oltre trenta 
aziende agricole delle provin¬ 
ce di Firenze e di Arezzo. 
L’olio verrà venduto a tre¬ 
mila lire al litro, in bottiglie 
da uno o lattine da cinque. 

« Per le condizioni clima¬ 
tiche ed il terreno Ideole — 
hn affermato rnsse.ssorc alla 
agricoltura del comune di 
Reggelllo — le olire di que¬ 
sta zona sono particolarmen¬ 
te sane. In un momcntc dif¬ 
ficile come quello attuale che 
vede ovunque le piante at¬ 
taccate da fitopatie che ne 
Indeboliscono i fratti ». 

Questo è anche il frutto di 
una errata politica agricola, 
portata avanti anche In To¬ 
scana, che ha favorito l’ab- 
bandono di ettari cd ettari 
di oliveto distruggendo uno 
del settori potenzialmente cd 
In pass.ato più redditizi della 
nostra economia. 

Da quattro anni la mostra 
mercato deH’olio « di fran¬ 
toio». come gli organizzatori 
tengono a specificare con or¬ 
goglio. offre non soltanto un 
prodotto di qualità, ma una 
•erie di occasioni di studio 
ed informazione agricola, sa- 
nitarin ed economica Intorno 
• questo importante prodotto. 

Purtroppo simili iniziative 
non possono ancor.a compe¬ 
tere con la capillare pubbli- 
cit.à delle industrie produt- 
tr.cl di oli! più o meno vege¬ 
tali e di sedicenti grassi ani¬ 
mali. ma un coordinamento 
degli interventi, una qualifi¬ 
cazione di certo tipo di Ini- 
ziaUve « promozionali ». 

Da oggi a domenica si al¬ 
terneranno dunque, alla ren¬ 


dita deH’ollo delle colline del 
Pratomagno, una serie di ma¬ 
nifestazioni sportive e cultu¬ 
rali. balli e spettacoli: ricor¬ 
diamo che domenica 12 di¬ 
cembre, alle 10. al cinema 
E.xcelsior di Reggello, si terrà 
un convegno di studio sui 
tema: « Presentazione di una 
proposta di legge per la de¬ 
nominazione di origine con¬ 
tronota. Qualificazione delle 
caratteristiche organolettiche 
deirolio e.xtra-vergine di oli¬ 
va. Istituzione di un corusor- 
zio fra gli olivicoltori delle 
colline del Pratomagno». 


Musica jazz 
oggi 

a Pistoia 

PISTOIA. 7 
Di Steve Lacy (sassofonista 
jazz) hanno detto di tutto. 
Che era freddo, scontroso, 
chiuso, stralunato, e alluci¬ 
nante, scorpione introflesso 
votato airautodistrazione, e 
che era raffinato. Insolito, 
morbido, timbrico capostipi¬ 
te di tutta una moltitudine 
di uomini del FREE (da Co- 
Icman a Sheep). 

Questo interessante perso¬ 
naggio del mondo musicale 
e del cosidetto « free jazz » 
in particolare, terrà un con¬ 
certo domani alle 21 al Tea¬ 
tro comunale Manzoni di Pi¬ 
stoia. in collaborazione con 
il Laboratono di musica con¬ 
temporanea cittadino. 

La formazione prevede I- 
noltre: Kent Carter al con¬ 
trabasso e .Andrea Centazzo 
alla batteria. 


Spo 

ve Hetinnic 

DISCOTECA 

VIDEODISCOTECA 

Via 

PaUzzuolo 37 • Tel. 293.082 


ore 15,30 c 21 
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PIAGGIA LIBERA» 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


La crisi aperta al Comune 
di Scarperia dallo dimissioni 
del .sindaco e dagli assc.ssori 
socialisti si è risolta con la 
« ric.sumazionc > del contro si¬ 
nistra. 

La motivazione che sta alla 
base di questa assunla deci¬ 
sione consisterebbe nel fatto 
che i due parliti — 1)C c PSI 
< pur ritenendo superata co¬ 
me formula politica la fase 
del centro sini.stra, riconfer¬ 
mano la validità della colla- 
Iwrnzionc a livello ammini¬ 
strativo ». Nel documento pro¬ 
grammatico si dicliiara poi la 
« disponibilità a gettare !e ba¬ 
si per un co.strultivo rapporto 
con la minoran/a comuni¬ 
sta ». 

Al di là delle valutazioni 
contenute nel documento poli¬ 
tico con cui il gruppo comu¬ 
nista ha motivato il proprio 
voto contrario, vorremmo in¬ 
nanzitutto rilevare ranacrooi- 
smo di una soluzione che non 
solo contraddice la gi'stionc 
unitaria realizzata a livel¬ 
lo della comunità montana (c 
Scarperia non può essere con¬ 
siderata un'isola) ma anche 
la necessità di risolvere in 
modo coerente una crisi die 
era ed è tale, e che cliierle so¬ 
luzioni diverse da quella da¬ 
ta, più avanzate. corrisiKUiden- 
ti alla crescila elettorale c po¬ 
litica della sinistra 
Giustamente il documento 
politico <lcl gruppo comuni¬ 
sta — die contiene una ana¬ 
lisi attenta c<l un esame pun¬ 
tuale deH'iter di questa crisi 
fino al suo incredibile slxic- 
co — sottolinea come la rie- 
sumazioiio del centro sinistra 
sia non solo inndeg.i.ita c non 
corrispondente alle attese del¬ 
la popolazione amministrata 
che ha dato oltre il 40 per 
cento dei consensi al PCI. ma 
anche arretrata ri.spctto alle 
dimon.sioni dei problemi da 
affrontare che esigono l'ab- 
bandono di ogni spinta e vi¬ 
sione municipalistica. 

Ci .si riferisce alla stessa 
questione delle industrio sorte 
nel territorio comunale, alla 
loro ubicazione, ai mwlo con 
cui si sono sviluppale die .sol¬ 
leva problemi come quello dei 
tra.sjKirti. dei servizi sociali, 
degli inquinamenti, doiram- 
bionto. della prevenzione sul 
lavoro che non possono esse¬ 
re risolti a lirello comunale. 

Ci si riferisce nel documen¬ 
to alla questione dcU’autodro- 
mo ed alla trattativa aperta 
per esaminare rutilizzazionc 
e quindi la possibile parzia¬ 
le riconversione della struttu¬ 
ra sportiva per iniziative spor¬ 
tive e turisUctie 
Dopo aver richiamalo l’im¬ 
pegno attivo del PCI, la vo¬ 
lontà di costruire un rappor¬ 
to positivo confrontandosi sul¬ 
le questioni reali al di là del¬ 
le formule c degli schiera- 
menti (come testimoniano i 
pur timidi mutamenti verifi¬ 
catisi durante questa legisla¬ 
tura c soprattutto nd bilan¬ 
cio di previsione '76 su cui il 
gruppo comunista si astenne) 
nel documento politico del PCI 
si motiva il voto contrario 
per tre ordini di molivi: 1) 
perchè nel modo come si è 
sviluppata la crisi comunale 
non si avverte alcuna volontà 
di stabilire un nuovo modo di 
governare e di corresponsa- 
bilizzare il PCI alla direzione 
del comune; 

2 ) pcrehè questa mancanza 
di volontà politica da parte 
della DC. subita dal PSI. ha 
messo di fronte il grappo co¬ 
munista a formule cd indirizzi 
programmatici per i quali non 
è stata offerta alcuna seria 
possibilità di portare un con¬ 
tributo; 

3) perchè ncH’accordo ven¬ 
gono eluse quelle impostazioni 
comprensoriali nrcessarie per 
dare soluzione ai problemi 
creati dallo svilupoo registra¬ 
tosi a Scarperia. fatto que¬ 
sto che rapprc-senta un og¬ 
gettivo passo indietro rispetto 
alla stessa relazione di bilan¬ 
cio 1976. 

Sui problemi concreti di 
Scarperia (ca<a. a.^setto ur¬ 
banistico, zone artigianali, 
autedromo, zone industriali, 
consorzio socio sanitario) il 
gruppo comunista si riserva 
di presentare una piattafor- 
ma programmatici che abbia 
il necessario respiro compren- 
soriale e regionale, su cui 
chiamare le forze politiche a 
confrontarsi positivamente 
neU’interesse delle popolazioni 
amministrate. 


A Siena 
manifestazione 
per il Cile 

SIENA. 7 
Lunedì 13 d.cembre alte 
20.45 si terrà al Teatro dei 
Rinnovati di Siena una ma- 
nifesUKìone — organizzata 
dall'ARCI — per la liberazio¬ 
ne dei prigionieri poi.tic: e 
per l'isotamento delta g.unta 
golpista cilena. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno j rappresentanti 
del Partito comunista cileno, 
del Par»,ito soaalista cileno, 
del MAPU e il grappo cileno 
degli Icalma che suoneranno 
i canti di lotta del popolo ci¬ 
leno. , . 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

« Prima » 

Favolosamente allegro, pazzamente divertente it 
film più comico del momento: Dimmi che lai 
lutto per me. A Colori con Johnny Dorelll, Pa¬ 
mela Villoresi, Andrea Ferrdeol. 

E’ sospesa la validità della tessere e del bi¬ 
glietti omaggio. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 
Finalmente un vero film che racconta come veni¬ 
vano strumentalizzale le deportate nei leger na¬ 
zisti: Le deportale delle sezioni speciali SS, Tech¬ 
nicolor con John Steiner, Lina Polito. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

(14.30, 16,30, 13.30, 20,30, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Cli attori più comici, le donne più belle per 2 
ore d! risate Irrctrcnanti nel film più divertsnte 
deiranno: Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Dorelli, Ursula Andresi, Enrico Mon- 
lesano. Barbara Bouchet, Aldo Mateione. Branda 
VVclch, Alberto Lionello. Nadia Cassini. (VM 14). 
(15.45. 13. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Rnrgo degli Alblzl • Tel. 282 687 
Un vero colosso di avventure e fantascienza: 
Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 
Con Doug McClure, Peter Cushing. Caroline 
Munro. 

(15. 17. 18.55, 20.50, 22.45) 

EDISON 

Pza d"lla Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

La commedia scacclacrlsl che moltiplica per 1000 
la vostra voglia di ridere: Bruciali da cocente pas¬ 
sione, Colori. Con Jane BIrkin, Aldo Maccione, 
Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. (VM 14). 

(E* sospesa la validità dello tessere c biglietti 
omaggio) 

(15,40. 18. 20.20. 22.40) 

EXCELSIOR 

Vin Cerretani 4 • Tel 217 798 
Dodo le 10 000 risate di Frankenstein junior, ora 
ana sola Interminabile risata dal principio alia 
line; L'ultima follia di Mei Brooks (■ Sileni mo- 
vie»). Technicolor con Mei Brooks. Marty Feld- 
man. Dom Do Luise, Ltza MInnelll, Buri Rey¬ 
nolds, James Caan. Ann Bancrolf. Paul Newman. 
Marcel Marcoau. (E‘ sospesa la validità delle tes- 
■^ore e biglietti omaggio). 

(15. 16.55, 19, 20.45. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vln Rntneileschl • Tel. 27.5.112 
(Ap. 15) 

Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa II ragioniere del piano di sopra... 
l'importante à- Basta che non si sappia In giro. 
A Colori con Nino Mantredl. Monica Vitti, 
lohnnv Dorelll. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Rcccarla Tel. 683 611 
Un importante appuntamento con i personaggi 
più simpatici di una scorribanda di trappole, 
astuzie e avventure più comiche c travolgenti. 
La VJarner Bros presenta il 5. programma di; 
Silvestro e Gonzaics, vincitori e vinti. Mera¬ 
viglioso avventure animate in Technicolor. Giorni 
di lesta per tutti. 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275.954 
Douglas Trumbull premio « Oscar » presenta il 
nuovo colosso americano di lantascienza: 2002, 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi¬ 
gliosa avventura oltre i confini dello spazio, 
con gli incredibili effetti stereofonici del * iutur 
sound s vivrete c sperimenterete le incredibili 
scnsar.on! di un viaggio nello spazio. Vedrete 
la più grande flotta di navi spazisli mai portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo¬ 
reste. Una storia affascinante magistralmente 
interpretata da Brìi'* Dern e Clilf Polis. Il film 
è per tutti. 

(15,30. 17.25. 19.05, 20,40. 22,45) 

ODEON 

Via de* Sasseti! • Tel. 24.088 
(Ap. 15) 

Una ventata di gioia, di vita, d'amore: Breezy. 
Technicolor. Con William Holden, Kay Leni. 
(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r . Tel. 675.801 
(Ad. 15,30) 

Nessuno riuscirà a darvi le stessa emozioni cha 
vi darà Potanski col suo ultimo, grande capo¬ 
lavoro: L'inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adjanf, Meivyn Douglas, Jo Van 
FIcct, Shelley Winters. Diretto da Roman Po- 
lanski. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Finalmente un vero classico western, avvincente 
e avventuroso, di cui Franco Nero è il magni¬ 
fico protagonista: Kcoma. Colori con Franco Nero, 
Olga Karlalos, William Berger. Woody Strode. 
(15 17. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 298 242 
Oggi, ore 17 e ore 21,30, Garinei e Giovannini 
presentano Gino Bramicri in Fclicibumta, com¬ 
media musicale di Terzolì e Vaime. Il più grande 
successo dell'anno con un eccezionale e numeroso 
complesso di artisti in una fastosa cornice di 
scene e costumi stupendi. La Compagnia agisce 
in esclusività assoluta per la Toscana e l'Umbria 
La vendita dei b'glietti per ì posti numerati 
SI eliettua presso la biglietteria del teatro dalle 

10 alle 13 e dalle 15 alle 20. 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna II3 - Tel. 222.388 

L. 800 (U.s. 22.45) 

Due eccezionali attori per un eccezionale lilm: 

11 giorno della civetta. Colori. Con Claudia Car¬ 
dinale e Franco Nero. 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
La storia praticamente ecologica d! un simpatico 
c bischsrone > conturbalo da due doni» che sono 
un miracolo della naturi Oh^^raipi! di AI- 
be.-lo Laltuada. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Dalila Di Lazzaro, Angelica Ippolito. (VM 18). 

ALBA (Rlfredì) 

V:a F Vezsant Tel. 452.296 
Un colosso della cinematografia mo.ndiale: Sanso- 
ne e Dalila. Technicolor, con Hedy Lamarr, Vie¬ 
to.' Mature. E' un film per tutti. 

ALOEBARAN 

Via Baracca 151 Tel. 4100.007 
Il film che riconcilia il pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori cOii Ugo To- 
gnazzi, Edwige Fenech. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martiri de! Popolo. 27 • Tel. 232.137 
Il buono, il brutto, il cattivo. Colori. Con Clini 
Eastwood, Lee Van Cleef, Eli Wallach. 


biglietti 


stdiermi e ribalte- 


ANDROMEDA 

Via Aretina • Tei. 663.045 

In seconda visione assoluta, un film che valorizza 
l'erotismo elevandolo a livelli di alta sessualità: 
Giovannino. Technicolor, con Christian De Sica, 
Tina Aumont. Jenny Tamburi. Rigorosamente , 
vietato ai minori di 18 anni, 

APOLLO 

Vift Nazionale • Tel. 270.(>49 

(Nuovo, grandioso, slolgoranlc. conlorlevole, ele¬ 
gante) 

Gli assi della risata nel lilm più divertente del¬ 
l'anno. Sara impossibile ridere di più: Per amore 
di Cesarina. Colon. Con W. Chiari e Gino Bra- 
mieri. Cinzia Monreale e Valeria Moriconi. 

(14, 15.45, 17,30. 19.15. 21, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

Divertente iìlm: Due sut pianerottolo. Con Er- 
mimo Macario, Rita Pavone, Gianni Agus. 

(Us 22.20) 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Slmone 
(Ap. 15) 

Agente 007, solo oggi. L'uomo dalla pistola d'oro 
Technicolor, con Roger Moore. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Covour - Tel. 687.700 

Robert Da Nìro a Martin Scorsese Interprete e 
regista di < Taxi driver ». nuovamente Insieme 
nel loro ultimo capolavoro: Mean sireels. A co- 
lori. Con R. De Nlro. Harvey Kclfel. (VM 14). 
COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

In proseguimento di prima visione: Febbre dt don¬ 
na. Il lilm piu sconvolgente deH'anno. Ieri « La 
bestia », oggi più della bestia, con Isabel Sari! 
c Armando Bo. Technicolor. Vietatissimo 18). 
EDEN 

Vta della Fonderla • Tel. 225.643 
Un lanlastico film western che vi divertirà più 
di Trinità: Il bianco il giallo e il nero. Technico¬ 
lor. Con Giuliano Gemma, Tomas Miliari, Eli 
Wallach. Un lilm di Sergio Corbuccì. 

EOLO 

Borgo 8 Frediano • Tel. 296.822 
Riprendono le proiezioni del più grande successo 
della stagione: il giallo più attuale e sconvolgente 
del secolo: Tutti gli uomini del Presidente. Tech¬ 
nicolor. Con Robert Rediord, Dustin Floltman. 
Per tutti. 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 

Tutti gli uomini del presidente. Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 662.240 

Sbalorditivo, sensazionale, esclusivo! Fantasia e 
avventura sì fondono in un appassionante spetta¬ 
colo di superba grandiosità: Il Irionlo di King 
Kong. In Technicolor-Cinemascope, con Michael 
Kcìth, Harry Holcombe, James Vagì. E' uno 
spettacolo per tutta la iamiglia. 

FLORA SALA 

Piazzo Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) ... 

lina coppia divertentissima vi assicura tante ri¬ 
sate in Due sul pianerottolo. Technicolor con Er¬ 
minio Macario. Rita Pavone, Mario Carotenufo. 

E' un lilm per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 

(Ap- 15) ... 

In proseguimento di < prima visiona assoluta», 
il film del momento: Squadra anliturto. Techni¬ 
color, con Tomas M.tian, Robert Werber, Lilli 
Carati. Diretto da Bruno Corbuccì (VM 14). 

fulgor 

Via M Pinlguerra ■ Tei. 270.117 
(Ap. 15,30) 

Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sfa per 
avverarsi: Il presagio di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Peck, Lee Remick. (VM 18). 
(15,50. 18,10. 20.20. 22.30) 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222.437 
L. 1000-700 

Nuove proposte per un cinema di qualità^ in 
collaborazione col centro studi consorzio cine¬ 
matografico toscano, in prima visione assoluta 
il capolavoro d'avanguardia di Howard Zielf: 
(.'inseguito. Technicolor, con James Caan e Peter 
Boyle. 

Rid. AGIS, ACLI. ENDAS, ARCI 
IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Dopo c Amici miei >, il cinema Italiano parla di - 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacola 
con: Alti impuri all'italiana. Technicolor con 
Oagmar Lassander, Stella Cornacina, Isabella Bia-. 
gini e gli attori del Teatro comico iiorcntino 
Ghigo Masino, Tina Vinci. (VM 14). 

(Rid. AGI5) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Il film che riconcilia il pubblico con li cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi, Edwige Fenech. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 366.808 
(Ap. 15) 

Il film più atteso dell'anno; Taxi Driver di Mar¬ 
tin Scorsese. "rechnìcolor con Robert De Niro, 
Jodie Poster. Albert Brooks. Harvey Keitel. 
(VM 14). 

(15.30. 17.50. 20,10, 22,30) 

(Rid. AGI5) 

MARCONI 

Via Glannottl Tel. 680 644 
In proseguimento di < prima visione assoluta », 
il lilm del momento: Squadra antifurto. Techni¬ 
color, con Thomas Milian. Robert Webber, Lilli 
Carati. Diretto da Bruno Corbucci. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie). 

Proseguimento prima visione. Marion Brando e 
Jack Nicholson, i due attori più famosi dello 
schermo, valorizzano insieme un'opera entusia¬ 
smante magistralmente diretta dal grande regista 
Arthur Penn: Missouri. Technicolor. 

()4. 16, 18.15, 20.15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rtcasoll • TeL 23.282 

(Ap. 15) 

Il film più atteso deU'anno: Taxi driver di Mar. 
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Nlro, 
Jodie Poster, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
(VM 14), 

(15,30. 17.55. 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 67.5 930 
(Ap. 15.30 • u.s. 22,30) 

Un'avventura spettacolare per tutti. La vendetta 
dell'uomo chiamato cavallo. In Technicolor con 
Richard Harns c Gale 5o"<d»'gasr. Per tutti 

PUCCINI 

Pzza PuccJnl • TeL 32.067 Bus 17 

Un ecccz.onale film d'azione; Il trucido a le 
sbirro. Scopecolon, con Thomas Milian, Claudio 
Cassinelli. Nicoletta Machiavelli. (VM 14). 

STADIO 

Viale M F^ntl TeL 50 913 
Il pistolero. Colori. Per tutti. 


» 

I Volete acquistare un 
I televisore a colori? 

! Avete visitato la Ditta LUIGI BENDINELLI 

I lampacdari, materiale elettrico radio e TV di Pisa? 

Visitatela!!! Vi troverete 

I 

! Ui\ VERO TV GRUNDIG - COLOR 

A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

Assortimento nei modelli 15- 16-22-26 pollici 

L’assistenza tecnica nella zona 
è assicurata direttamente dalla Grundig 

I 

luigi bendinelli 

FORNITURE ElEnRICHE • LAMPADARI ■ EIETTRODOMESTICI - RADIO-TV 

! Via S. Maria n. 80-84 - 58100 PISA - Telef. Uffici 44.110 


pianeta 


UNIVERSALE 

Via Pl.vHirt. 77 . TeL 226.198 
(Locale rinnovato, eud.o perfetto) 

L. 600 
(Ap. 15) 

< Fantasc.enza lilm festival ». ' Solo oggi il mi¬ 
gliore della sene sulle scimmie; Fuga dal pianeta 
della scimmie (1962), di Don Taylor, con Roddy 
McOowall, Kim Hunter, Bradford Dillimann. 
Colori. 

(U 5. 22,30) 

vittoria 

via Pagnlnl • TeL 480.879 
Tre magnifici attori nel film più emozionsnta a 
divertente della stagione! Invilo a cena con de¬ 
litto. A colori con Alee Guinnes, Palar Sallars, 
David Nivali. 

(15, 17, 18,40, 20,45, 22,40) ' 


arcobaleno 

(Ap. 14.30) 

L'entusiasmante divertentissima avventura del ca¬ 
valiere senta macchia c senza terra: Brancaleona 
alle crociale. Technicolor, con Vittorio Gassman, 
Paolo Villaggio, Lino Toltolo. 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 ■ TeL 225 057 
Avventuroso, delizioso, technicolor che piacerà 
a tutti: Buona fortuna maggiore Bradbury. Con 
David Niven, Toshiro Mifume, Nardy Kruger e 
Ando. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO Via P. Giuliani 
(Ap. 15,30) 

« Dedicato a Pier Paolo Pasolini ». Solo oggi: 
Le streghe, 

FLORIDA 

Vln Pl.'pina. 109 TeL 700.130 
Dalle pagine più belle e più lette nel mondo, un 
onginaliss.mo, simpatico, malizioso cartone ani¬ 
malo che divertirà I piccoli a appassionerà i 
grandi: La Bibbia secondo Pierino. Technicolor 
realizzato da Jean Ellel e Edouard Holman. Un 
lilm per tutta la famiglia. 

(U s. 22,45) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 15) 

Per il ciclo della « fantascienza >: Il pianeta 
errante. Colori. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 16.30-21) 

Un eccezionale e stupendo lilm; Una romantica 
donna Inglese. Colori. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15) 

Terence Hill, Bud 5pencer in: Arrivavano sempre 
al tramonto... Il chiamavano I quattro dell'Avo 
Maria. Colori. 

ARENA LA NAVE 
Via Vilinmagna. 11 
L. 500 - 250 
(Ap. 15) 

Una simpatica e divertente antologìa dei cinema 
italiano degli anni '50: Un sorriso, uno schiatto, 
un bacio in bocca. Per tutti. 

C.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tei 640207 
(Ore 15,30- 17.30) 

L. 500 - 350 

La conquista del West, con Carroll Baker. Lee J. 
Cobb, Henry Fonda, Gregory Peck, di Hathaway, 
Ford. Marshall. 

CINE ARCI S ANDREA 
L. 500 
(Ap. 15.30) 

Il western ieri c oggi: Mezzogiorno di fuoco, 
dì F. Zìnneman, con Gary Cooper. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Prantp a Emn) Bus 31 32 
RIPOSO 

(Ore 16 e 21.15 - due spetf.) 

Lcnny, di Bob Fosse, con Dustin HoKman. 
Colori. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica •' TeL 640.063 

(Ap. 17) 

Divertente lilm: Dalpila da improvviso benessere. 
Colori. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 Bus 37 

L. 500-400 

(Ore 15,30-22.30) 

« Film a richiesta >: L’isola sul tetto del monde. 
Dì Walt Disney. 

Rid. AGIS 

5.M.S S. QUIRICO 

Via Pl=.9na, 576 • TeL 701.035 

(Ap. 15) 

Fratello mare. Regia di Folco QuIIici. 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
P.zza Dì Vittorio - Scandiccl 
Tel. 751.308 

L. 500 - Tessera di adesione L. 1.000 
(Ore 20.30- 22,30) 

Il candidalo, di Ritchie (USA '71 ) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20 11.118 

RIPOSO 
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CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
Tei. 442.203 
L. 500 

Per il « ciclo Burlesque »: La lebbra dell’ara 
(USA 1925), con Chirlla Chaplln. 

(16, 17.30, 19, 20,30) 

MANZONI (Scandiccl) 

RIPOSO 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (dn via Baracca) 

Domani; Alice non abita più qui. 

SALA VERDI 

Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
rei 441 353 

Mosè. Un gigante dalla cinemafogralla mondiala, 
l'uomo semplice che 3.000 anni la alzando un 
bastona schiacciò un impero. 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 

Tei. 441.353 

Letto In piazza, con Renzo MontagnanI a Ros¬ 
sana Podestà, le donne più bella e piccanti dal 
nuovo successo di umodsmo ed erotismo. 


Holtman. 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini Tel 68.12.191 
(Prenotazioni oro 18-20,30 presso Teatro Al- 
fratellamento). La Cooper, teatrale <11 Fiorino» 
diretta da Aldo Leoni con Giovanni Nannini pre¬ 
senta; Padron lon'lo di Gino Rocca. Regia di 
Mario De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. (Biglietti interi L 2.000, ridotti. Adi. 
Arci, Endas, AIcs, Mei L. 1.500). 

(Ultima settimana di replica) 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Proto Tel 218 820 
Tutti t venerdì c ogni sabato alle ora 21,30 a la 
domenica e testivi alle ore 17 e 21,30 la 
Compagnia diretta da Wanda Pasquinl prosante: 
Giuseppe Manettl, mutandine a reggipelll. Ira 
atti comicissimi di M Marotta 
TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 • Tei. 473.190 
Ore 21,30. Gruppo teatro Incontro presenta; 
Specchio a due lacco di Ingmar Bergman e Gior¬ 
gio Celli. Regia di Valerio Vannini, 

TEATRO DELLORIUOLO 
Vin Oriuolo. 31 Tel 270 555 

Oggi riposo Venerdì ore 21,15. la Compagnia 
di prosa < Citta di Firenze » - cooperativa dall' 
Oriuolo - presenta: La lancia di MIchelangdo 
Buonarroti il giovane. Commedia musicale. Rt^t 
di Fulvio Bravi, 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vln delln Pergnln 12.33 TH 262 690 
Ore 21,15 (abbonamento turno B): Il cedro 
del Libano di Diego Fabbri, con Anna M'seroc- 
chi. Paolo Carlini, Cecilia Pol/zzi, Carlo Saba¬ 
tini. Regia di Nello Rossali. 

TEATRO VERDI 
Via Ghlbollin.a ■ TeL 296.242 
Ore 17 e 21,30 Carine! c GiovanninI presentano 
G. Bramleri in: Fclicibumta, commedia musicala di 
Terzoli e Vaime. Il più grande successo dell'anno 
con una festosa cornice di scene e costumi stupen¬ 
di. La commedia agisce in esclusività assoluta por 
la Toscana c l'Umbria. La vendita dei biglietti per 
I posti numerati si effettua presso la bigllctter'a 
del teatro dalle 10 olle 13 e dalle 15 alle 20 
TEATRO RONDO Ol BACCO 
(Palazzo Pitti) • TeL 270.595 
spazio teatro sperimentalo Teatro regionale tosca¬ 
no. Oggi riposo. Da venerdì 10 < Il carrozzone » 
presenta; Presagi del vampiro. Prevendita al 
botteghino del teatro da giovedì 9 ore 16-19. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti f.8(«nto Fiorentino) 

Ore 21 Gran gala del liscio, con Roberta Maz¬ 
zoni e I < Cadetti Scaglioni ». 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese 183 Tel 899 204 ■ Bus 35 

Ore 21 Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati 24/B Bus 1-8-20 
Alle 15.30 c 21,30 prosegue il successo di Cri¬ 
stiano e la line del mondo. Venerdì e festivi, 
ore 21,30, < Dallo liscio ». 

DANCING RAGNO ROSSO 

(Quaracclil) • Tel. 370.190 
Tutte le domeniche e festivi, ore 16 « Ballo mo¬ 
derno », suona Un punto d’appoggio. (Ingresso 
unico L. 1.000). 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Pulicciano, 25 - Tel. 640.207 
Bus 32 

Dancing-Discoteca. Ore 16 < Danza 'Ora 21 
» Danze per tuffi » con ingresso gretulto alle 
donne. Suona il complesso Errata corrige. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) 

Domenica e festivi elle ore 16 c 2* dante con 
I Jolly. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI 'Capalle) Tel 890 335 
Tutti i sabati, test ivi • domeniche, alte ore 21 
Trattenimenti danzanti con II complesso; I supremi 
(Ampio parcheggio). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblidlà In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 211.44? 


1 cinema in Toscana 


PISA 

ASTRA: Spogliamoci cosi senza 
pudore 

MIGNON: ti grande racket 
ITALIA: Keoma 
NUOVO: Nuovo programma 
ODEON: Je t'aimc me non ptus 
LUX: Per tavore non toccate le vec¬ 
chiette 

DON BOSCO (Ccp.)i Gli eroi del 
West 

MODERNO (San Frediano ■ Set¬ 
timo): Ore 15 » Cenerentola » - 
Ore 21: < L'afiltacamere > (VM 
18) 

ARISTON (San Clullane Terme): 

Anda muchaco spara 
OLIMPIA (Vecchiarfo): Ultime gri¬ 
da dalla savana 

PERSIO FLACCO (Volterra)j Col- 
p la da improvv.so benessere 

GROSSETO 

ASTRA: Killer K.t 
EUROPA: Mary Poppins 
MARRACCINI: Basta che no-i si 
sapp a in giro 
MODERNO: Barry Londcri 
ODEON; O.h Serafin: 

SPLENDOR: Keoma 


PONTEDERA 

ITALIA: Il grande racket 

MASSIMO: Invito a cena con de¬ 
litto 

ROMA: Spia senza domani 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'Agnese 
Vi 8 morire 

Se. AGOSTINO: Il pirati Bsrba- 
nera 

PRATO 

GARIBALDI: L'innocente (Vietato 
minori 14) 

ODEON: Una volta non basta 
(VM 14) 

POLITEAMA: Keoma 

CENTRALE: Silvestro e Gonzales 
vincitori e vinti 

CORSO: Mark colpisce ancora 

EDEN: Oh, Scrafinal (VM 18) 

ARISTON: Brutti, sporc.hi e cat¬ 
tivi 

PARADISO: Donna, cesa si fa 
per le 

MCKAMBOt Orzoway, il figlio del¬ 
la savana 

S. BARTOLOMEO; Safa.'i Express 


PERLA: Zorro il ribella 
VITTORIA: Conlinuevino ■ chia 
marlo Trinità 
SORSI: Mehogany 
MISERICORDIA (Ntrnall)i Assis 
sinio sull'Eiger 

EMPOLI 

LA PERLA: L'Agnese va a morire 
EXCELSIOR: Barry Lyndon 

SIENA 

ODEON: Cattivi pensieri 
MODERNO: Il trucido a lo ibirro 
IMPERO: Cinema e variati 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di Informazione 
c'nematogritica: Il gatto, U to- 
pp, la paure e l'amore 
ASTRA: Il corsaro nero 
MODERNO: Kaoma 
PANTERA: Basta cha non d mp- 
p.a in giro (VM 14) 
MIGNON: Oh. Serafina! (VM 1B) 
CENTRALE: Il giro del mondo doi- 
l'amore (VM 18) 

NAZIONALE: Oh. Serifinel (Vie¬ 
tato minori 18) 

ITALIA: Torna Et Grinta 


OGGI AU' 


EDISON 


La commedia <€ SCACCIACRISI » che mol- 
tìplica per 1000 la vostra voglia di ridere 


RIZ70U niM 

JANE BIRKIN 
ALDO MACCIONE 
COCHI RONZONI 
CATHERINE SPAAK 

GIORGIO CAPUANI 
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« Riesumato » il centro sinistra 

Scarperia: assurda 
soluzione della crisi 

Visioni municipalistiche e settoriali alia base di un accordo 
che rappresenta un passo indietro — La posizione del PCI 


Piero Tredici a Borgo S. Lorenzo 



Il noto pittore toscano Piero Tredici espone in quest*, 
giorni, fino al 28 del mese presso la sede della biblioteca 
comunale di Borgo S. Lorenzo, nel palazzo del Podestà. 

L’iniziativa rientra neU’ambito delle manifestazioni cul¬ 
turali organizzate dal Comune di Borgo S. Lorenzo per il 
periodo ’76-77; per rendere maggiormente proficua i’espe- 
rienza di questi giorni è stato organizziito un incontro dibat¬ 
tito con l’autore per sabato prossimo, 11 dicembre, con un 
gruppo di giovani studenti e operai, interessati aH'ambito di 
lavoro culturale in cui Piero Tredici oircra. 

Nella foto: un olio di tredici «Trascinato tra i fiori». 


La manifestazione è giunta alla sua quarta edizione 

L’olio di Pratomagno 
in mostra a Reggello 

Oltre trenta aziende espositrici - Iniziative culturali, 
folkioristiche e sportive e un convegno di studio 


Questa mattina alle 10 wr- 
rà inaugurata la quarto a Mo- 
etra mercato deH'olio d'olivo, 
di frantoio, del Pratomagno» 
che si concluderà domenica 
prossima a Reggello. 

Esporranno oltre trenta 
aziende agricole delle provin¬ 
ce di Firenze e di Arezzo. 
L’olio verrà venduto o tre¬ 
mila lire al litro, in bottiglie 
da uno o lattine da cinque. 

« Per le condizioni clima¬ 
tiche ed il terreno Ideale — 
ha affermato l’assessore alla 
agricoltura del comune di 
Reggelllo — le olive di que¬ 
sta zona sono particolarmen¬ 
te sane, in un mnmento dif- 
Bcile come quello attuale che 
vede ovunque le piante at¬ 
taccate da fitopatie che ne 
Indeboliscono 1 frutti». 

Questo è anche U frutto di 
una errata politica agricola, 
portota avanti anche in To¬ 
scane, che ha favorito l’ab- 
handono di ettari ed ettari 
di olivete distruggendo uno 
dei settori potenzialmente ed 
In passato più redditizi della 
nostra economia. 

Da quattro anni la mostra 
mercato deH'olio «di fran¬ 
toio», come gli organizzatori 
tengono a specificare con or¬ 
goglio. offre non soltanto un 
prodotto di qualità, ma una 
serie di occasioni di studio 
ed informazione agricola, sa¬ 
nitaria ed economica intorno 
• questo importante prodotto. 

Purtroppo simili Iniziative 
non possono ancora compe¬ 
tere con la capillare pubWi- 
cità delle Industrie produt¬ 
trici di olii più o meno vege¬ 
tali e di sedicenti grassi ani¬ 
mali, ma un coordinamento 
degli lnter\-cnti. una qualifi- 
carione di certo tipo di ini- 
sietive « promozionali ». 

Da oggi a domenica si al¬ 
terneranno dunque, alla ven¬ 


dita dell’olio delle colline del 
Pratomagno, una serie di ma¬ 
nifestazioni sportive e cultu¬ 
rali, balli e spettacoli: ricor¬ 
diamo che domenica 12 di¬ 
cembre, alle 10, al cinema 
Excelsior di Reggello, si terrà 
un convegno di studio sul 
tema: « Presentazione dì una 
proposta di legge per la de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata. Qualificazione delle 
caratteristiche orgaiwlettiche 
deH'olio e.xtra-vergine di oli¬ 
va. Istituzione di un con^r- 
zio fra gli olivicoltori delle 
colline del Pratomagno ». 


Musica jazz 
oggi 

a Pistoia 

PISTOI--\, 7 
Di Steve Lacy (sassofonista 
jazz) hanno detto di tutto. 
Che era freddo, scontroso, 
chiuso, stralunato, e alluci¬ 
nante, scorpione introflesso 
votato aH’autodistruzione. e 
che era raffinato, insolito, 
morbido, timbrico capostipi¬ 
te di tutta una moltitudine 
di uomini del FREE (da Co- 
leman a Sheep). 

Questo interessante perso¬ 
naggio del mondo musicale 
e del cosidetto « free jazz » 
in particolare, terrà un con¬ 
certo domani alle 21 al Tea¬ 
tro comimale Manzoni di Pi¬ 
stoia. in collaboraziGne con 
il Laboratorio di musica con¬ 
temporanea cittadino. 

La formazione prevede 1- 
noltre: Kent Carter al con¬ 
trabasso e Andrea Centazzo 
i alla batteria. 


Space £#ec#roft/c 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Via Palazzuolo 37 - Tel. 293.0S2 


ore 1540 c 21 


« 


LA SPIAGGIA LIBERA 


» 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 

Viale dei Mille • Telefono 575.941 


La crisi aperta al Comune 
di Scarperìa dallo dimissioni 
del sinda,co e dagli asse.'^snri 
socialisti si è ri.solla con la 
< riesumazione > del centro si¬ 
nistra. 

La motivazione che sta alla 
base di questa assurda deci¬ 
sione consisterebbe nel fatto 
che i due partiti — DC c PSI 
« pur ritenendo superata co¬ 
me formula politica la fase 
del centro sinistra, riconfer¬ 
mano la validità della colla¬ 
borazione a livello ammini¬ 
strativo ». Nel documento pro¬ 
grammatico si dichiara poi la 
« disixiiiibilità a gettare lo ba¬ 
si per un costruttivo rapporto 
con la minoranza comuni¬ 
sta ». 

Al di là delle valutazioni 
contenute nel documento poli¬ 
tico con CUI il gruppo comu¬ 
nista ba motivato il pronrio 
voto contrario, vorremmo in¬ 
nanzitutto rilevare l’anacroni¬ 
smo di una .soluzione die non 
solo contraddice la gestione 
unitaria realizzata a livel¬ 
lo della comunità montana (c 
Scarperia non può essere con¬ 
siderala un’isola) ma anche 
la necessità di risolvere in 
modo coerente una crisi che 
era ed è tale, c die diicxle so¬ 
luzioni diverse da quella da¬ 
ta, più avanzate, corrisponden¬ 
ti alla crescita elettorale c po¬ 
litica della sinistra 

Giustamente il documento 
politico del grupjK) comuni¬ 
sta — dio contiene una ana¬ 
lisi attenta ed un esame pun¬ 
tuale dciriter di questa crisi 
fino al suo incredibile sboc¬ 
co — sottolinea come la rie- 
.sumnzione del centro sinistra 
sia non solo inadeguata c non 
corrispondente alle attese del¬ 
la iKipoIazionc amministrata 
che ha dato oltre il *10 per 
cento dei consensi al PCI. ma 
anche arretrata rispetto alle 
dimen.sioni dei iiroblemi da 
affrontare che esigono l’ab¬ 
bandono di ogni spinta c vi¬ 
sione municipalistica. 

Ci si riferisce alla stessa 
questione delle industrie sorte 
nel territorio comunale, alla 
loro ubicazione, al modo con 
cui si sono sviluppate che sol¬ 
leva problemi come quello dei 
trasporci, dei servizi sociali, 
degli inquinamenti. dcH’am- 
bientc, della prevenzione sul 
lavoro che non possono esse¬ 
re risolti a livello comunale. 

Ci si riferisce nel documen¬ 
to alla questione dcH’autodro- 
mo cd alla trattativa aperta 
per esaminare rutilìzzazione 
e quindi la possibile parzia¬ 
le riconversione della struttu¬ 
ra sportiva per iniziative spor¬ 
tive e turistiche 

Dopo aver richiamato l’im¬ 
pegno attivo del PCI. la vo¬ 
lontà di costruire un rappor¬ 
to positivo confrontandosi sul¬ 
le questioni reali al di là del¬ 
le formule e degli schiera- 
menti (come testimoniano i 
pur timidi mutamenti verifi¬ 
catisi durante questa legisla¬ 
tura e soprattutto nel bilan¬ 
cio di previsione '76 su cui il 
gruppo comunista si astenne) 
nel documento politico del PCI 
si motiva il voto contrario 
per tre ordini di motivi: 1) 
perchè nel modo come si è 
sviluppata la crisi comunale 
non si avverte alcuna volontà 
di stabilire un nuovo modo di 
governare e di corresponsa- 
bilizzare il PCI alla direzione 
del comune; 

2) perche questa mancanza 
di volontà politica da parte 
delia DC. subita dal PSI. ha 
messo di fronte il gruppo co¬ 
munista a formule od indirizzi 
programmatici per i quali non 
è stata offerta alcuna seria 
possibilità di portare un con¬ 
tributo; 

3) perchè ncH’accordo ven¬ 
gono eluse quelle impostazioni 
comprensoriali nwessarie per 
dare soluzione ai problemi 
creati dallo svilupoo registra¬ 
tosi a Scarperia. fatto que¬ 
sto che rappresenta un og¬ 
gettivo passo indietro rispetto 
alla stessa relazione di bilan¬ 
cio 1976. 

Sui problemi concreti di 
Scarperia (ca.«a. assetto ur¬ 
banistico. zone artigianali, 
autodromo, zone industriali, 
consorzio socio sanitario) il 
gruppo comunista si riserva 
di presentare una piattafor¬ 
ma programmatica (Àe abbia 
il necessario respiro compren- 
sorialc e regionale, su cui 
chiamare le forze politiche a 
confrontarsi positivamente 
ncH'intcrcsse delle popolazioni 
amministrate. 


Ristrutturate con criteri paritetici 


Nuove commissioni 
provinciali a Lucca 

Un importante accordo tra le forze democratiche - Per la prima volta un comunista avrà la presi¬ 
denza di uno degli organismi consultivi • Un passo avanti nella gestione più aperta dell’Ente locale 



Il congresso comunale a Rosignano 

Prospettive unitarie 
della Confesercenti 

ROSIGNANO, 7 

SI è concluso il secondo congresso comunale della Con- 
fesercentl di Rosignano che ha visto 11 superamento di una 
collocazione Individualistica, frammentaria e corporativa del 
commercianti per divenire organizzata ed omogenea. Las-so- 
cinzlonLsmo, infatti, può mettere i commercianti nella con¬ 
dizione di offrire al consumatori un servizio anche sul piano 
sociale, col risultato di averli alleati nelle loro lotte. 

Ma occorre riconoscere che il processo verso tali forme 
è lento, per cui occorre superare le incertezze. Risultati con¬ 
creti, è stato osservato, vengono dal CONAD che nel co¬ 
mune d; Rosignano assolve ad una grande funzione l cui 
contenuti, anche pratici, sono stati capiti dalla maggior parte 
del commercianti, ciò che non è avvenuto nella realtà della 
distribuzione al dettaglio. E’ un processo questo, intorno al 
quale occorre lavorare seriamente. Certe limitazioni vengono 
anche dalla presenza di un fronte diviso su cui sono disposti 
i commercianti stessi per la presenzir deU’altra organizza¬ 
zione rappresentata dall’Unione commercianti, che tuttora 
conserva legami con la grande distribuzione e ni movimento 
speculativo. 

E’ stato denunciato con forza che l’Unione commercianti 
di Rosignano si è sempre posta con atteggiamenti qualun¬ 
quistici e corporativi verso ogni manifestazione sindacale 
(poche sono state le eccezioni) accusando la Confesercenti 
di appoggiare determinati indirizzi politici. La battaglia 
contro il caroprezzl e le riforme in genere, potranno avere 
un risultato positivo solo se affrontate in un contesto uni¬ 
tario di tutte le categorie, nelle quali anche i commercianti 
si collochino in modo unitario e autonomo. Da qui la volontà 
dell’associazione di andare ad un confronto per superare le 
divergenze attuali. 11 congresso ha infine affrontato aspetti 
specifici della categoria come l’assistenza sanitaria ed il si¬ 
stema pensionistico cliiedendone la parificazione agli altri 
settori. 


LUCCA. 7 ] 

Già in occasione dei mo- i 
menti più drammatici del¬ 
la crisi finanziaria che ha 
colpito la provincia, sì era 
registrata unaposlliva in¬ 
tesa tra tutte le forze de¬ 
mocratiche sulle misure di 
emergenza da adottare pe.' 
assicurare Intanto la con¬ 
tinuità dei servizi indi¬ 
spensabili e degli stipen¬ 
di al dipendenti. Questo 
primo momento unitario 
ha fatto registrare, nella 
seduta del consiglio tenu¬ 
tasi ieri sera, un Impar- 
tante passo in avanti sulla 
strada di una gestione più 
aperta deirento, con un 
accordo per le commissio¬ 
ni consiliari paritetiche. 

Si è infatti decisa la ri¬ 
strutturazione delle 4 com¬ 
missioni consultive per¬ 
manenti stabilendo la pa- 
riletlcità sia per quanto 
riguarda 1 componenti (3 
di maggioranza e 3 di mi¬ 
noranza). sia per quanto 
riguarda le presidenze e 
le vice presidenze. Le loro 
competenze vanno dagli 
affari generali e isbilu- 
zionali, bilancio e finan¬ 
za, per la prima commis¬ 
sione: alle attività econo¬ 
miche. assetto del territo¬ 
rio, agricoltura, turismo e 
programmnzione deiratti- 
vità professionale, per la 
seconda; alla sanità e si- 


Un primo contatto con tutte le sezioni del comune 

Rosignano: il Partito rilancia 
l’iniziativa sull'agricoltura 

Programmato un attivo del comunisti delle fabbriche del comples¬ 
so chimico Solvay insieme al rappresentanti dei lavoratori agricoli 


ROSIGNANO, 7. 

Forte iniziativa del partito 
a Rosignano sul problemi 
deiragrlcoltura. Ne ha discus¬ 
so il comitato comunale al¬ 
largato ai compagni impe¬ 
gnati nel settore. La riunione 
era stata preparala preceden- 
tenente da un A*;battlto av¬ 
venuto nella specifica com¬ 
missione di lavoro permanen¬ 
te. Le iniziati'.’c programma¬ 
te riguardano un primo con¬ 
tatto con tutte le sezioni del 
comune. Alcune di esse, per 
la loro collocazione territo¬ 
riale nelle zone collinari nel¬ 
le quali l’agricoltura rappre¬ 
senta la primaria fonte di 
reddito per la presenza di 
insediamento soprattutto di 
coltivatori diretti, già stanno 
lavorando, per cui la m-ag- 
giore attenzione sarà dedica¬ 
ta alle sezioni della fascia 
costiera ed in particolare al¬ 
la sezione che raccoglie gli 
iscritti delle fabbriche Solvay. 

E’ stato pertanto program¬ 
mato un attivo dei comuni¬ 
sti delle fabbriche del gran¬ 
de complesso chimico insie¬ 
me ai rappresentanti dei la¬ 
voratori agricoli. Il contatto 
con gli operai degli inse¬ 
diamenti industriali sarà te¬ 
nuto anche attraverso un pe¬ 
riodico e specifico volanti¬ 
naggio in tutti i reparti. Que¬ 
ste iniziative saranno arric¬ 
chite da incontri con le al¬ 
tre forze politiche e sociali, 
tavole rotonde. Infine sarà 
dedicata una pagina speciale 
del mensile «RosignanoTO» 
ai problemi deH'agricoUura. 

Questo rilancio deirinizìaii- 
va politica è necessario per¬ 
ché siamo entrati nel vivo di 
questioni che non possono 


ulteriormente essere procra¬ 
stinate, anche per il dibatti¬ 
to che si sta sviluppando sul 
piano agricolo alimentare. In¬ 
fatti ragrìcoltura deve avere 
un ruolo determinante ne! 
contesto economico nazionale 
affinché si determini nel Pae¬ 
se un nuovo sviluppo che ri¬ 
conduca in termini di inve¬ 
stimenti, di produttività, di 
consumi al superamento de¬ 
gli attuali squilibri. Ciò an¬ 
che in considerazione del 
piano di riconversione indu¬ 
striale che deve avere una 
stretta connessione con il 
settore agricolo per quanto 
riguarda i comparti dell’in- 
dustria alimentare di tra¬ 
sformazione. 

Si lavorerà, quindi in que¬ 
sto senso anche nel prepara¬ 
re la conferenza di produzio¬ 
ne degli stabilimenti Solv.ay 
che è un momento importan¬ 
te non solo per il settore 
industriale ma p>er il riferi¬ 
mento al ruolo della chimica 
neH’agricoltura, anche .se la 
Solvay produce solo quella 
di base. A Rosignano gli ad¬ 
detti airagricoltura rappre¬ 
sentano ancora il 10 per cen¬ 
to della forza attiva totale. 
Difficilmente vi sarà una ul¬ 
teriore emorraggia dalle sue 
campagne, essendosi stabiliz¬ 
zata la popolazione soprattut¬ 
to in aziende a conduzione 
diretta. 

Lo spjopwlamento delle cam¬ 
pagne rosignanesi che ha 
smembralo particolarmente Io 
arcaico comparto della mezza¬ 
dria. ha determinato l’abban- 
dono delie terre che ora sono 
incolte o mal coltivate, p>ex 
370 ettari rispetto agli otto¬ 
mila rilevati in tutta la pro¬ 
vincia di Livorno, cioè qua¬ 


si il 5 per cento. Per cui 
si pone con forza la neces¬ 
sità di un loro recupero. 

L’attaccamento alla terra è 
stato incentivato onche da 
una politica fatta dall’Amml- 
nistrazione Comunale non so¬ 
lo nel campo deH’assistenza 
ai coltivatori, ma in quello del 
risanamento delle case colo¬ 
niche, nella costruzione di 
strade e acquedotti murali. 
Questi interventi, però devo¬ 
no trasformarsi pjer essere 
corpo non separato di un 
intervento programmatore in 
una visione regionale, o quan¬ 
to meno comprensoriale, nel 
quale l’ente locale ne sia 
un punto di sicuro ed effi¬ 
cace riferimento. I/attivo co¬ 
munale ha altresì sviluppa¬ 
to il discofrso sull’associa- 
zionismo agricolo che deve 
es.sere incentivato e sviluppa¬ 
to. 

Nella provincia di Livorno 
esiste già una cooperativa 
di servizi alla quale hanno 
aderito oltre cento coltiva¬ 
tori di Rosignano e che sta 
potenziando le sue strutture 
anche in punti decentrati ri¬ 
spetto alla sua naturale se¬ 
de di Donoratico come, ad 
esempio, avviene per la co¬ 
struzione nel Comune di Ro¬ 
signano di silos di stoccag¬ 
gio per cereali. 

Il dibattito ha altresì evi¬ 
denziato la necessità di una 
nuova ccllocazione dellTtalia 
nella politica comunitaria, 
per la democratizzazione del¬ 
le strutture esistenti come 
la Fcderconsorzi e l’AIMA ed 
un nuovo ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali nel settore 
agricolo. 

Giovanni Nannini 


curez/a sociale per la ter¬ 
za: ai lavori pubblici, scuo¬ 
la c sport per ruUima coni- 
mi.s.sione: una Importante 
novità è data, aiiclie dal 
fatto die per la prima vol¬ 
ta un comimi.sla assume 
la responsabilità di una 
commissione e. tra rallro, 
di quella molto impegna¬ 
tiva che si occupa della 
sanità e sicurezza sodale. 

Anche se formalmente 
sono consultive, le com¬ 
missioni rivestono una 
grande importanza per la 
corretta vita deH'ente poi¬ 
ché hanno facoltà di con¬ 
sultare le associazioni .soda¬ 
li, sindacali c profe.ssionall 
per quanto riguarda i propri 
settori di competenza, per 
i (lu.ili, nella propria au¬ 
tonomia. po.ssono presen¬ 
tare alla giunta qualsiasi 
proposta. Esse diventano 
quindi non organi deH'csc- 
cutivo, ma invece veri e 
propri centri di elabora- 
z.lone e dì proposta demo 
cratica, influendo in que¬ 
sto senso sulle stesse de¬ 
cisioni della giunta 

Questi nuovi strumenti, 
in cui non esistono mag¬ 
gioranze precostituite, ren¬ 
dono necessario un meto¬ 
do unitario che porti al 
superamento delle passale 
cristallizzazioni, delle e- 
sclusioni che hanno limi¬ 
tato la dialettica tra le 
forze politiche airinterno 
del consiglio. Su tutti que¬ 
sti aspetti ampia è stata 
la discussione nella sedu¬ 
ta di ieri sera: sono in¬ 
tervenuti infatti tutti 1 
capigruppo .sottolineando 
il valore polìtico deH’ac- 
cordo. 

Si tratta di una impor¬ 
tante novità che si inne¬ 
sta in quel processo in at¬ 
to in Lucchesia per giun¬ 
gere ad un nuovo rappor¬ 
to tra le forze politiche e 
gli enti locali e pubblici: 
cosi come è già avvenu¬ 
to per la costituzione di 
giunte unitarie nelle due 
comunità montane della 
media Vaile del Serchio e 
della Garfagnana, e come 
è auspicabile che avvenga 
per il CLAP, per l’Ospeda¬ 
le e per i consorzi socio 
sanitari. 

L’accordo raggiunto ieri 
sera per le commissioni 
paritetiche nell’ente pro¬ 
vincia si innesta tra l’al¬ 
tro nella discussione in 
corso tra le forze politiche 
democratiche su una boz¬ 
za di programma che nei 
prossimi giorni verrà sot¬ 
toposta nel consiglio. 

r. s. 


Ancora un confronto 
sulla piattaforma 
de! Copìt dì Pistoia 

Sarà avviato uno studio per arrivare al potenzia¬ 
mento del servizi In tutta la provincia e alla 
pubblicizzazione del trasporti In Valdinlevole 


PISTOIA, 7. 

Il COPÌT è .sempre momen¬ 
to di dibattito nell’ambito del¬ 
ia vit.i .sindacale e politica 
pi.stoie.se. L<\ piattaforma ri- 
vendicativa è .stata oggetto di 
un ulteriore incontro fra l 
rappresentanti dello 8le.s.so 
COPIT e la Federazione prò 
vincili le mitoferrolramvicrl 
CGIL CISL UIL. 

DaH’ineontro, pur nella con¬ 
sapevolezza delle oggettive 
difficoltà pro.sentl a causa 
della situazione della finan¬ 
za locale, sono emersi mo¬ 
menti di convergenza sul re- 
cepimento del cotitratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro e 
sui tempi di attuazione: sulla 
determinazione di trasferire 
con la ma.ssima urgenza l’of- 
iìcina aziendale <iei nuovi lo 
cali ox-Breda; suH’e.stensione 
del servizio ad agente utiico 
sulle lince urbane e .subur- 
banc, a condizione che sia¬ 
no predispasti ndegnatamcntc 
I percorsi: sulla urgente ne- 
ce.ssità della istituzione di un 
servizio Quarrata-Agliana- 


Montale Motitcmurlo per o- 
perai irondolari. 

Sugli nitri argomenti dell* 
piattaforma è .stata rlcono- 
.seiuta la necessità di appro¬ 
fondire lo studio con l tem¬ 
pi e gli organi tecnici necc.v 
sari neirintento di arrivare 
ad un piano di potenziamen¬ 
to del servizi nell’intera pro¬ 
vincia ed in particolare per 
la pubblicizzazione del tra- 
sjiorti nella Valdlnlevole. E' 
.stato anche affrontato 11 
problema di una elaborazione 
dei servizi con la ipotesi di 
uno sfalsamcfito di orarlo 
fabbriche - uffici - scuole per 
verificare la validità della 
ipotesi stc.s.sa in ordine ad 
una dimauizionc del costi e 
ad mia .sucee.s.siva migliore 
utilizzazione del mezzi e del 
personale, prospettando suc- 
co.ssivamente la soluzione *1- 
lo categorie sociali interea- 
sate. 

Infine si è dlsciusso della 
ristrutturazione dei gruppi 
esterni di residenza e di lavo¬ 
ro del pensonalo viaggiante. 


Interessante iniziativa del Conad pistoiese 

Anche i prodotti di 
«smarca» possono 
avere un prezzo equo 

Una serie di vendite speciali in v'ist'it del pe¬ 
riodo natalizio e da estendere anche in seguito 


PISTOIA, 7 

Nel cor.so di un incontro nel 
p.ilazzo comunale. Ugo Baldi 
direttore del Conad di Pistoia 
ha prestailato aU’asses.sore al¬ 
lo sviluppo economico una ini¬ 
ziativa di vendila di una .serie 
di irodotli di lorgo consumo a 
prezzi inferiori a quelli nor- 
malmcfilc praticati. F’ino al 
10 dicembre in lutti i negozi 
as.socìati al CON.AD potran¬ 
no essere acquistati prodotti a 
prezzi promozionali. 

Iniziative come quc.sta non 
sono novità j)er i clienti dei 
negozi Conad, ma a differen¬ 
za delle altre vendite specioli 
questa concerne no«i prodotti 
provenienti da cooperative di 
produzione bensì prodotti < di 
marca ». I prezzi convenienti 
praticati dai negozi « Ginad 
.sono re.si iiossibili dal fatto 
che i dettaglianti, tramite la 
loro struttura cooperativa, 
pos.sono acquistare i prodotti 
direttamente alla produzione, 
saltando le inutili interme¬ 


diazioni e lo co.sto.se confe¬ 
zioni. 

Altre iniziative stanno per 
c.s.serc varate dal Conad. Do¬ 
lio questa vendita siicciale ne 
sarà avviata .subito do|X) un’ 
altra, che si protrarrà fino al¬ 
la vigilia di Natalo. A gen¬ 
naio sarà la volta di una 
vendita a « .semi ingros- 
.so > una vendita cioè di pro¬ 
dotti |x*r grandi quantità a 
prezzi riba.ssati perché aarà 
minore rincidenza delle ape¬ 
se di pubblicità, confezionatu¬ 
ra, e ridisiribuzione, 

L’as.scssore allo sviluppo e- 
conomico del Comune, Palli¬ 
ni, ha manifestato un vivo ap¬ 
prezzamento |)er riniziotiva 
del Conad c ha ricordato la 
vendita a prezzi controllati 
che fu promossa nel corso del- 
l’eslatc dairamministrazione 
in collaborazione con le 
associazioni dei commercian¬ 
ti, riaffermando anche l’at- 
tcnzionc con cui Tamministra- 
zione segue i problemi del 
commercio e del caro-vìt*. 


I cinema in Toscana 


PISA 

ASTRA: Spogliamoci così senza 
pudore 

MIGNON: Il grande racket 
ITALIA: Keoma 
NUOVO: Nuovo programma 
ODEON: Je t'aime ma non plus 
LUX: Per favore non toccale le vec¬ 
chiette 

DON BOSCO (Cep.): Gli ero! del 
West 

MODERNO (San Frediano • Set¬ 
timo): Ore 15 X Cenerentola > - 
Ore 21: X L’aiittacamere > (VM 
18) 

ARISTON (San Giuliano Terme)> 
Anda nrjchaco spara 
OLIMPIA (Vecchiano): Ultime gri¬ 
da dalla savana 

PERSIO PLACCO (Volterra); Co!- 
p.ta da impro-wiso benessere 

GROSSETO 

ASTRA: Killer Kit 
EUROPA: Mary Poppine 
MARRACCINI: Basta che nz-x si 
sappia in giro 
MODERNO: Barry London 
ODEON; Oh Serafina 
SPLENDOR: Keoma 


PONTEDERA 

ITALIA: Il grande racket 

MASSIMO: Invito a cena con de¬ 
litto 

ROMA: Spia senza domani 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'Agnesa 
va 3 morire 

S. AGOSTINO: Il pirata Barba¬ 
nera 

PRATO 

GARIBALDI: L’innocente 
minori 14) 

ODEON: Una volta non 
(VM 14) 

POLITEAMA: Keoma 

CENTRALE; S.lvestro e 
vincitori e vinti 

CORSO: Mark colpisce ancora 

EDEN; Oh, Serafinal (VM 18) 

ARISTON: Brutti, sporchi e cat¬ 
tivi 

PARADISO: Donna, cosa si fa 
per te 

MOCAMBO: Orzov/ay, il flgl'o del¬ 
la savana 

S. BARTOLOMEO: Safari Express 


(Vietato 

basta 

Gonzeies 


PERLA: Zorro fi ribelle 
VITTORIA: Continuavano a cMa- 
marlo Trinità 
BORSI: Mahogany 
MISERICORDIA (Narnali): Ames- 
sinio sull'Eiger 

EMPOLI 

LA PERLA: L'Agnese va ■ morirà 
EXCELSIOR: Barry Lyndon 

SIENA 

ODEON: Cattivi pensieri 
MODERNO: Il trucido e lo ablrro 
IMPERO: Cinema e variefi 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di informazione 
cinematografica: Il gatto. Il to¬ 
po, la paura e l'amore 
ASTRA: Il corsaro nero 
MODERNO: Keoma 
PANTERA: Basta che non ti MP- 
p.a in giro (VM 14) 
MIGNON: Oh. Serafina! (VM 1S) 
CENTRALE; Il giro del moftdo M- 
l’amore (VM 18) 

NAZIONALE: Oh. Serafinal (Vie¬ 
tato minori 18) 

ITALIA: Torna El Grinte 


A Siena 
manifestazione 
per il Cile 

SIENA, 7 
Lunedì 13 dicembre alle 
20.45 si terrà al Teatro dei 
Rinnovati di Siena una ma¬ 
nifestazione — organizzata 
dall’ARCI — per la liberazio¬ 
ne dei prigionieri politici e 
per risolamento della giunta 
golpista cilena. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno i rappresentanti 
del Partito comunista cileno, 
del Partito socialista cileno, 
del MAPU e il gruppo cileno 
degli Icalma che suoneranno 
i canti di lotta del popolo ci¬ 
leno. 


Volete acquistare un 
televisore a colori? 

Avete visitato la Ditta LUIGI BENDINELLI 
lampatJari, materiale elettrico radio e TV di Pisa? 

Visitatela!!! Vi troverete 

UN VERO TV GRUNDIG - COLOR 
A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

Assortimento nei modelli 15- 16-22-26 pollici 

L’assistenza tecnica nella zona 
è assicurata direttamente dalla Grundig 

luigi bendinelli 

FORNITURE ELEnRICHE - LAMPADARI - ElEnRODOMESTICI - RADIO-TV 

Via S. Maria n. 80-84 - 56100 PISA - Telef. Uffici 44.110 


OGGI AU' 


EDISON 


La commedia « SCACCIACRISI » che mol¬ 
tiplica per 1000 la vostra voglia di ridere 
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La campagna di tesseramento per il 1977 


Un PCI più forte 

nei quartieri 
e nelle fabbriche 


Anche nella provincia livornese con il 20 giugno si è 
accresciuto il divario tra iscritti e conscusi elettorali: 
segno che vi sono vaste possibilità di acquisire al Par¬ 
tito nuove energie -1 buoni risultati del 1976 - L’apertura 
di nuove sezioni - Adeguare l’attività politica alle nuove 
esigenze e ai più impegnativi compiti di fronte al PCI 


Anch* ntlla nostra provincia, In zona dova glA era alla prima del 20 giugno la percentuale di voli del nostro partito, si 
è ancora accresciuto II divario tra Iscritti e consensi elettorali. Pur sen/a meccaniche semplificazioni, ciò ò per noi motivo di 
riflessione. Ciò fuol dira che più vaste sono la possibilità di acquisire nuove energie di massa nella vita del parlilo, al tempo 
stesso che la traduzione dei consensi politici in energie vitali ed organizzate dipende da un processo di maturazione più pro¬ 
fondo ed in definitiva da come riusciamo, nelle nostre strutture di base o nel nostro modo di fare politica, a rispondere alla 
domanda di partecipazione, di chiarezza politica e di responsabilizzazione di ogni militante. L’eccezionaiità deirimpcgno per 


Uesperienza di lavoro in tre sezioni 

Contatto quotidiano 
con la popolazione 


lift campagm del tesseramento è aperta 
ormai da un mese e, se pur non mancano 
zone e momenti di difficoltà, esperienze po- 
■Itlve e uno slancio crescente caratterizzano 
l'Impegno del partito. 

Nonoatente quindi che. lo diciamo con la 
massima serenità, vi siano elementi di ri¬ 
tardo, dovuti al necessario protrarsi del di¬ 
battito sulle scelte politico-finanziarie che 
da quest’anno prendono il via e che ci 
impegneranno per i prossimi anni, nume¬ 
rose e significative sono le esperienze ed l 
successi che In tutta la provincia si regi¬ 
strano. 

Portazzurro, all'isola d'Elba, uno dei pochi 
comuni « bianchi » rimasti dopo il 20 giu¬ 
gno, con una media tessera da realizzare di 
10.000 lire (da 5.500) con una Incidenza elet¬ 
torale significativa eppur modesta rispetto 
al resto della provincia (il 36 per cento, 
più 5 per cento sul 1972) ha conseguito, è 
ormai sei giorni, il cento per cento, sul 
plano politico e finanziario. Un risultato di 
indubbio valore, per una sezione di 101 com¬ 
pagni, in un versante dell’isola in cui de 
sempre si opera aU'opposlzione e quindi con 
una minore presa sul corpo sociale. 

Ma Portoazztirro non è un caso isolato. 
Numerose organizzazioni hanno realizzato 
percentuali elevate di tesseramento e reclu¬ 
tamento: la sezione Cigna con il 663 per 
cento, U Porto con il 55 per cento, la Gab¬ 
bro con il 65 per cento, e 6 reclutati, la 
sezione di Braccio di Blbbona con il 63,8 
per cento. 

I risultati rMllzzatl dalla sezione di Shan- 
gsi, dimostrano poi. in una situazione per 
molti versi omogenea a gran parte dei quar¬ 
tieri della città, con un adeguato rapporto 
tra iniziaUva politica, impegno organizzati¬ 
vo, e appunto convinzione e fiducia, quanto 
grandi siano gli spazi aperti alla nostra 
penetrazione, al di là della forza già orga¬ 
nizzata, nel corpo degli elettori, del simpa¬ 
tizzanti. Una cifra, fra le tante, è esemplare: 
nno ad ora tra i simpatizzanti si è raccolto 
qualcosa come 546.000 lire, in un quartiere 
che si segnalò tra 1 più solieciti nelia cam¬ 
pagna di aiuti ai popolo palestinese con 
oltre 700.000 lire raccòlte, casa per casa. 

Un quartiere popolare, uno di quelli, per 
intenderci, tra i più interessati alla opera¬ 
zione di rinnovo urbano e di risanamento 
previsto nel nuovo PRG, con una forte 
presenza di classe operaia (il 33 per cento 
dei residenti in condizione professionale), ma 
anche di donne e di pensionati. Come si è 


lavorato? Come si g arrivati alt’87,74 per 
cento, con ben 41 reclutati (non provenienti 
dalia FOCI, precisano i compagni)? 

Tra le Iniziative più rilevanti si è deciso, 
dojm averne discusso in ripetute assemblee, 
al inviare una lettera di presentazione del 
bilancio della sezione, degli obiettivi prò 
posti, a tutte le famiglie del quartiere, indi¬ 
stintamente: ciò non solo ha consentito di 
informare tutti sulla realtà della nostra 
struttura organizzativa e finanziaria, ma ha 
coinvolto attivamente quanti disponibili po¬ 
tenzialmente ad un rapporto, che superasse 
il semplice consen.so, con i comunisti. 

E’ stato ed è poi compito di gruppi di 
militanti, strada per strada, riuscendo a 
coinvolgere compagni spesso da tempo 
« fuori impegno », in questa decisiva attività 
per un partito come il nostro, avvicinare 
iscritti e cittadini, stringendo sempre un 
rapporto politico con la gente. Momento 
centrale deU'iniziativa è stato l'incontro del 
segretario della federazione compagno L. 
Bussottl con oltre cento compagne (alcune 
si sono iscritte nel corso della manifesta¬ 
zione). cui ha consegnato la tessera 1977. 
Ne ha ricevuto slancio tutta l'iniziativa nel 
quartiere. 

Shangai non è un esemplo isolato: la 
passione e Timpegno del comunisti e. come 
sempre, generale. Un esemplo. Infine, di 
come si può lavorare, realizzando un ampio 
contatto con i cittadini, un forte momento 
di confronto politico, e portando avanti, con 
pienezza, tesseramento, reclutamento e 
obiettivo finanziario viene dalia Val di 
Comla. 

Qui, prima e nel corso della campagna 
1977, si sono svolte oltre 70 riunioni di caseg¬ 
giato, peirticolarmente, ma non solo, in zone 
di campagna, certamente importanti in una 
zona dove il tessuto agricolo è ancora forte 
e sviluppato. Risultati soddisfacenti, non ec¬ 
cezionali quanto a percentuale di lavoro 
organizzativa realizzato, non devono far per¬ 
dere il senso del lavoro, positivo nel metodo 
e nella sostanza, svolto. 

Certo bisogna, anche, cercare di essere 
consapevoli dell’importanza di un effettivo, 
vasto rafforzamento dell’organizzazione. Ma 
è anche vero che non sempre è immediato 
il rapporto tra iniziativa e reclutamento, tra 
rapporto con la gente, orientamento e espan¬ 
sione della forzo organizzata; che rimane, è 
bene dirlo, il metro più reale per misurare 
Teffetliva incidenza politica della propria 
azione. 


Qualche riflessione sul nostro passato 


una nuova grande esjxinsio- 
ne della nostra forza orga¬ 
nizzata à dunque nelle cose, 
nella situazione che il p.ie.se 
attraversa, delicata ma ap- 
p.issionante per l’urgenza e 
la prospettiva del ris»inamen- 
to della vita nazionale, per 
la crc.scita della cascienza po¬ 
litica di strati sempre piu 
larghi di masse popolari. La 
lotta che le classi lavoratrici 
combattono contro le resi¬ 
stenze che cercano di ritar¬ 
dare la marcia verso il nuovo 
e contro il pericolo di una 
grave decadenza della socie¬ 
tà. deH’economia e dello sta¬ 
to porta 11 segno di una 
grande ispirazione ideale e 
di un ulto .senso di solida¬ 
rietà nazionale e di classe. 
Tutto CIÒ rlchletle che il no¬ 
stro partito sappia come non 
mal estendere i propri lega¬ 
mi con la vita e le aspira¬ 
zioni delle masse poiwlarl e 
soprattutto sappia liberare 
grandi energie di lavoro e di 
iniziativa politica per orga¬ 
nizzare e dirigere verso gii 
obbiettivi di rinascita del pale¬ 
se Tansia di rinnovamento 
che jiervade la società. 

L’avvio della campagna di 
tesseramento per il 1977 è 
dunque l’occasione non ca¬ 
suale per fornire risposte 
concrete e puntuali ad al¬ 
cune urgenze di adeguamen¬ 
to deH’attività politica del 
partito. Innanzitutto l’esigen¬ 
za! di far corrispondere sem¬ 
pre di più la nostra vita 
interna e la nastra attività 
alla domanda di una forte 
e continua tensione politica 
ed ideale; acquisire nuove 
energie di giovani, donne e 
lavoratori attraverso una ri¬ 
gorosa opera di iniziativa 
politica di massa; estendere 
il confronto con le forze po¬ 
litiche facendo crescere l'uni¬ 
tà democratica come fatto di 
governo; esercitare un meto¬ 
do di lavoro più dinamico 
fornendo maggiore vitalità 
alla nostra iniziativa nella 
fabbrica e nel territorio. 

Avere coscienza di questo 
disegno e quindi dell’ampiez¬ 
za del lavoro che c’è da af¬ 
frontare implica, come nel 
caso del forte balzo, che c’è 
da compiere nella politica di 
autofinanziamento, l’abban¬ 
dono di ogni timidezza nella 
tempestività della Iniziativa. 
Abbiamo scelto una strada 
che non è certo la più breve, 
per dare piu spazio al con¬ 
tatto capillare con gli iscrit¬ 
ti ed i simpatizzanti e per 
la conquista di un consenso 
attivo, profondo e ragionato 
sugli obiettivi che ci siamo 
dati, ma ciò non deve signifi¬ 
care frapporre un qualche 
indugio a lavorare di gran 
lena perchè lo svolgimento 
della campagna di tessera¬ 
mento sia lasciato al corso 
delle cose. 


Come e perché 
siamo cresciuti 


Dobbiamo quindi recupera¬ 
re del terreno fornendo in 
ogni comune, quartiere e fab 
brica un clima più fortemen¬ 
te sostenuto sul piano poli¬ 
tico ed ideale alla campagna 
di tesseramento. Nuovi suc¬ 
cessi non solo sono necessa¬ 
ri. ma anche possibili. La 
campagna di tesseramento 


Com’è accaduto che in questo tratto 
della costa toscana, tra Livorno e il pro¬ 
montorio di Piombino, il partito abbia po¬ 
tuto e saputo conquistare posizioni di co¬ 
ti grande forza che. nel giro di vent’anni. 
ton giunte alla maggioranza assoluta nel 
continente e, più recentemente, alle consi¬ 
derevoli avanzate dell’Elba? 

E* necessario domandarcelo per resiste¬ 
re alla tentazione di risposte schematiche 
o semplicistiche. Dobbiamo domandarcelo 
per noi e per quel che può servire — se 
l’indagme è seria — a tutto il partito, in 
Toscana e ki Italia. 

Dicevamo risposte ncn semplicistiche 
perché questo è accaduto — pur avendo 
alle spalle molti elementi unitari come il 
movimento operalo e contadino — in realtà 
storico-ambientali assai diverse tra di 
loro. 8i pensi alle differenze tra Livoino. 
Piombino e Rosignano nella storia delle 
lotte nelle fabbriche, anche per la diver¬ 
sità della politica padronale tra fabbrica 
e fabbrica e per Io stesso differente svi¬ 
luppo delle forze politiche. Più uniurìo. 
forse, è stato il movimento mezzadrile, 
anche se i punti di partenza del dopo¬ 
guerra non sono stati ovunque del tutto 
uguali: si veda ad esemplo la lotta nel 
Castagnetano per rompere autentiche so- 
prarrlTenze feudalL 

Non era dunque fatale la nostra avan- 
oata. Non era scontato che potessimo usci¬ 
re più forti dalla repressione poliziesca e 
dagli attacchi padronali; dal tentativo di 
daoapitare il movimento operaio e conu- 
dino con 1 licenziamenU per rappresaglia 
• con le cdisdette» (che però hanno limi- 
iato, per anni, per un decennio, la presen- 
aa organiirata dd sindacato e del partito 
in tante fabbridie). 

Non era scontato, perché non è avve¬ 
nuto ovunque che in queste condizicni di 
lotta si riuscisse a mantenere — sostan¬ 
zialmente — il rapporto partito - masse. 
Cod come non è da ritenersi pacifico che 
repressione e conseguenza della crisi a- 
gratia non riuscissero a distruggere quel 
patrimcnio di volontà di lotta e di ma¬ 
turità politica che dalle campagne si ri¬ 
versò verso l’Aurelia e lungo la ferrovia, 
^assido 1 mraradri furono costretti a cer- 
mn nuove possibilità di lavoro, ma ri¬ 


trovando pure in condizicni diverse, la 
strada deli’organizzazione. E tuttavia sia¬ 
mo più forti anche nelle frazioni collina¬ 
ri. ormai ridotte in gran parte a centri di 
sola residenza. (Sarebbe interessante al ri¬ 
guardo. una ricerca su quella grande azio 
ne culturale di massa che è stata ed è la 
diffusione della nostra stampa e :n primo 
luogo deirUnitài. 

Eppure molte cose restano da capire, 
da sottoporre ad una attenta ricerca enti- 
ca, se vogliamo scoprire le radici ncn solo 
della nostra forza ma anche delle nostre 
debolezze. 

Ad esempio, perclié — come diciamo — 
non si è stretta la forbice tra orienta- I 
mento politico e livelli di vita e di pro¬ 
duzione culturale? Perché il persistere i 
di posizioni settarie, fruiti di altri momen¬ 
ti della lotta politica? Perche continua la 
debolezza del movimento femminile cne 
spesso giustifichiamo sul piano meramen¬ 
te sociologico? Perché questa penuria di 
quadri preparati per la direzione di un 
movimento democratico in crescita e con 
esigenze crescenti di « specializzazione »? - 

Qui vogliamo solo sollevare il proWema. 
ma dobbiamo tornarci sopr^. m altre se- 
dL Intanto però bisogna cominciare a rac¬ 
cogliere, documenti, pubblicazioni, fotogra¬ 
fìe, testimonianze che almeno ci ccnsenta- 
no di salvare dalla progressiva d.struzio- 
ne un matenale di grande importanza, ba¬ 
silare per ogni ricerca. 

C’è un Importante esempio; il lavoro 
svolto dalla sezione Soci di Piombino de,- 
la Coop « La Proletaria * per realizzare 
la mastra di documenti fotografici e scrit¬ 
ti su Piombino negli anni ‘50. Con sempli¬ 
cità di mezzi, in modo fin troppo dimesso, 
questo circolo culturale ha avviato un di¬ 
scorso che — se proseguito — può consen¬ 
tire una reale partecipazione dei prota¬ 
gonisti. anche i più semplta. ad una ri¬ 
cerca storica capace di aiutare a capire 
meglio il presente. Le discussicni che si 
s«io intrecciate tra le centinaia di visi¬ 
tatori della mostra stanno a dimostrare 
che tra il ncordo personale e il saggio 
storico di lunga gestazione (ed anzi pro¬ 
prio per agevolare quest’ultimo), possono 
e devono esserci tante iniziative costruite 
con intenti di coinvolgimento di massa 


'76 si è conclusa con risultati 
politivi; gli iscritti nelle 97 
sezioni della provmci.n sono 
32 874, il in p'ù del ’75: 

le donne sono 9.166. cioè 43.3 
in più del ’75. L’aumento as- '• 
soluto degli iscritti che nel 1 
ló fu di 896 iscritti è stato 
quest’anno di 1162 , 

Ne! corso dell’anno si è co- 
stitu.ta una nuova sez.one a 
S. Vincenzo e sono state get¬ 
tate le basi per la costituzio¬ 
ne d. una nuova sezione a 
Cecina e d: tre sezioni auto¬ 
nome nelle tre grandi fab 
briche di Piombino fino ad 
oggi facenti capo ad una 
un.ca sezione. 

Il nostro è dunque un par | 
tito vivo, che cresce e cresce • 
be.ne sulla base di una solida I 
struttura popolare e d; c'.as- 
-se II 43^- dei nuov. r.=rr.tt. ' 
ha un’età che va da: 26 e • 
i_40 anni ed il 3i'. f.no a j 
25, mentre il 30^- seno oper.a; i 
occupati nc’.’.’industria (tra i 
nuovi iscritti i lavoratori d. 
pendenti .«ono g’.ob.almen:e .1 
40 per cento). 

La non ordinarietà del la¬ 
voro che centinaia d. oom- 
pazni nelle nostre scz.oni J 
stanno in questi g.omi con¬ 
ducendo sta in tutto questo, 
nel fatto che lo sviluppo di 
una democrazia di massa ne¬ 
cessita di un adeguato svi 
luppo del carattere di massa 
della vita politica e tanto più 
di un partito su cu: si ap 
puntano grandi speranze e 
reali certezze per costruire 
una nuova direzione politica. 

Ciò che dobbiamo fare, gli 
obiettivi organizzativi, politi¬ 
ci. finanziari che vogliamo 
raggiungere, non rispondono 
solo ad un pur legittimo or¬ 
goglio di partito, ma sono 
una conquista della demo¬ 
crazia. 

Sergio Landi 


TESSERAMENTO AL 3 DICEMBRE 1976 


* tesserali 197/ 

donne 

tesserati 1976 

Q' 

reclutati 

Livorno 

5.683 

1.436 - 

16.646 

34,14 

130 

Collesalvetti 

736 

185 

1.020 

72.15 

5 

Rosignano 

880 

208 

2.724 

32,30 

15 

Cecina 

560 

108 

1.560 

35,89 

17 

Bibbona 

165 

84 

447 

36,9 

5 

Castagneto 

240 

98 

749 

32,04 

4 

Val di Cornia 

625 

156 

2.824 

22,13 

23 

Piombino 

1.350 

321 

5.423 

24,89 

28 

Elba 

207 

25 

1.462 

14.15 

8 

Totali 

10.446 

2.621 

32.855 

31,79 

235 

* Mancano i dati di 

12 sezioni della città e 

di 4 di Elba 





Un maggiore impegno di tutti i compagni 


L’ambizioso 
obiettivo 
di finanziarci 
da soli 

L’esigenza di un ulteriore rafforza¬ 
mento del Partito, del suo carattere di 
massa, delle sue potenzialità - Un pro¬ 
blema pressante che non trova alter¬ 
native - La pubblicizzazione dei bilanci 



GLI OBIETTIVI DEL 1977 PER IL FINANZIAMENTO DEL PARTITO 

Sezioni di 

obiettivi 

tesseramento 

media a 
compag. 

obiettivi 
sol. stampa 

media a 
compag. 

obiellivi 
sol, tra amici 

media a 
volo 

totale da 
raccogliere 

media a 
compag. 

Livorno 

132 . 523.000 

8.062 

79 . 487.750 

4.836 

4 . 783.920 

69 

216 . 795.170 

12.898 

Collesalvetti 

8 . 126.500 

8.102 

4 . 863.500 

4.848 

331.310 

70 

13 . 321.310 

12.950 

Rosignano 

22 . 531.500 

8.280 

13 . 679.000 

5.027 

891.870 

75 

37 . 102.370 

13,307 

Cecina 

13 . 066.500 

8.375 

8 . 180.500 

5.243 

666.820 

69 

21 . 913.820 

13.617 

Bibbona 

3 . 909.000 

8.863 

2 . 391.100 

5.421 

84.350 

70 

6 . 384.450 

14.284 

Castagneto 

6 . 295.000 

8.218 

3 . 833.000 

5.003 

247.590 

70 

10 . 375.590 

13.221 

Val dì Cornia 

22 . 054.000 

8.005 

13 . 325.000 

4.836 

703.850 

70 

36 . 083.350 

12.841 

Piombino 

45 . 349.000 

8.440 

26 . 727.000 

4.974 

1 . 316.280 

70 

73 . 392.280 

13.414 

Elba 

11 . 234.500 

7.818 

6 . 792.000 

4.729 

463.500 

67 

18 . 490.000 

12.547 

Totali 









Federazione 

265 . 089.500 

8.158 

159 . 279.350 

4.901 

9 . 489.490 

69 

433 . 858.340 

13.059 



Perché in questa campagna 
di tesseramento, come non 
mai. poniamo alla nostra at¬ 
tenzione e a quella del no¬ 
stri simpatizzanti, il problema 
deir autofinanziamento del 
partito? Il motivo determi¬ 
nante è dato dai compiti cui 
siamo chiamati ad assolvere. 

Un partito che non si la¬ 
scia — come ha detto il com- 

р. agno E. Berlinguer al C.C. 
— paralizzare dal terrore del¬ 
ia catastrofe ma guarda agli 
interessi del Paese, che ha co¬ 
scienza che grandi masse di 
popolo guardano a lui come 
alla forza principale per an¬ 
dare avanti, ha il dovere, in 
occasioni come quella della 
campagna di tesseramento, di 
por.^! obbiettivi ambiziosi per 
un .'Uo rafforzamento c tali 
di consentirgli di rispondere 
alle attese delle grandi masse. 

Da qui l’esigenza di un raf¬ 
forzamento del partilo: dei 
suo carattere di massa e del¬ 
le sue possibilità finanziarle. 

In campo provinciale il Pia¬ 
no pluriennale approvato dal 
Comitato Federale si prefig¬ 
ge di affrontare i problemi 
del finanziamento deli’orga- 
nizzazione. delle iniziative c 
delle lotte del ptartito in una 
prospettiva triennale i! cu: 
cbb.etlivo è di realizzare la 
p ena autonomia finanziaria 
(vera garanzia di autonomia 
po..iica in una situazione 
COSI difficile come l'attua’.e). 

Per la nastra Federazione 
H problema deli’autofinan- 
ziamento non è problema di 
ozg. Di fatto .solo oggi va¬ 
rando i! P.ano pluriennale 

с. poniamo il problema in 
concreto 

Nelle previsioni di Bilancio 
del 1976 la previsione al pa¬ 
reggio era caratterizzata da 
una entrata straordinana di 
74 milioni di lire da attinger¬ 
si da un fendo destinato al 
finanziamento per le sedi e 
r.cavato dalla vendita di Vil¬ 
la Regina. A metà anno ci 
siamo trovati di fronte ad 
una scelta: o si ridimensio¬ 
nava le opere avviate per le 
sedi di Venturina. Donorati- 
co, Rosignano. Stagno, o si 
finanr.ava i! Bilancio. Dispo¬ 
nibilità per runa e l’altra 
esigenza ncn esistevano e 
non esisteranno mai più nel 
futuro. La scelta fu quella di 


portare a compimento le ope¬ 
re ovviate. 

Quindi se è \rro che il prò 
blema dell’autofinanziamento 
non è un problema di oggi, 
ieri ce lo ponevamo come un 
fatto che se poi veniva a 
mancare in qualche modo si 
sarebbe provveduto. Oggi no! 
Oggi o 51 coprono le spese ne 
cessane con entrate ord.na¬ 
ne o inevitabilmente si deve 
procedere a dei tagli nelle 
spese e ciò significa operare 
centro le necessità che pone 
la lotta politica. Questi rife¬ 
rimenti rappresentano la par¬ 
ticolarità del problema. 

In questi anni passati si so¬ 
no fatti consistent. pass; in 
avanti nelle entrate. Nel 70 
la media tessera e stampa a 
compagno fu di 2548 lire. Nel 
’76 e stat.a d: 9200 lire alle 
qual; s: deve aggiungere la 
media d: 1400 l.re a compa¬ 
gno e di 335 l.re a voto per La 
soli ose nzione elettorale. Oggi 
non Si tratta p.u di fare dei 
passi in avanti. S; tratt.a d: 
comp.ere una s'.olta rad.cale 
e gli obb.ett.vi che ci pro- 
pon.amo corrspondono alle 
necessita e a’Ie cs.genze che 
pone la lotta polit.ra o?g.. 

V: sono diff.rolta? Certo! 
Su’la pel’e d, ognuno d; no; 
pesa la grav.t.a della situaz.o- 
ne economica. pes.ano e pese 
ranno i sacr.f.ci che .si impon¬ 
gono e oznuno di noi ha co¬ 
scienza dei nfless, negativi 
che avranno suì.e condizioni 
di vita dei lavoratori c delle 
mas.'e popolari. Ma queste dif 
ficoltà vanno .superate, per^-he 
l’autof.ninziamento del parti 
to non ha a.temative. o si 
realizza con la r.cerca d: mag 
g.ori entrate da raccozliere 
tra 1 compagni gli amici, i 
simpat.zzanti. o si rcal zza 
con il lavilo delle uscite e 
quindi con grave danno alle 
neces.s:tà che pone la lotta 
politica Alternative diverse 
non es-.stono. 

Operare in questa direzione 
significa intanto porre atten¬ 
zione al rapporto con l no¬ 
stri elettori. Con questi elet¬ 
tori comun.st; che nella no¬ 
stra Provincia sono 103 699 si 
impone la necessità di rappor¬ 
ti politici costanti ai fini del¬ 
la lotta politica; per attin¬ 
gere tra essi nuove energie, 
nuovn militanti c per richie¬ 
dere anche ad essi un contri¬ 


buto finanziario 

Ma la parte fondamentale 
delle entrate è rappresentata 
dai contributi dei compagni 
e delle compagne. La media 
a compagno per tc.-sera e 
stampa che ci propon.amo d: 
realizzare e di 13.100 lire nel 
’77. di 16 800 lire nel 78 e di 
19 600 lire nel ’79. Sono ob.et 
tivi consuitenti ma neccs.sari 
per realizzare l’autofinanzla- 
mento della Federazione e nel 
contempo per dare un contri 
buio finanz.ano a livello na¬ 
zionale. 

In tre anni, nella nostra 
Provincia, si deve puntare a 
raccogliere una cifra comples¬ 
siva d: 1 miliardo e 655 m; 
lioni di lire. Solo nel 1977 si 
devono raccogliere tra i coni- 
paen: 265 milioni per le tes 
sere. 159 m.lioni per la stam 
pa comun.s;a; tra i nostri 
am.Ci s. devono raccogliere 9 
miLoni e mezzo 

Ce la faremo? Ce la dob 
biamo fare. Il rafforzamento 
del PCI è un problema che ri¬ 
guarda tutti. Ne ha bsogno 
rital.a. ne hanno b'.sogno ! 
lavoratori di un partito eo^ 
munista di massa nazionale e 
internaz.o.nalLsta. rad.cato al¬ 
la realtà del Paese dei cui va 
lori più alt: s; fa erede e por 
tatore. ai un p.irt.to autan<v 
mo perche autofinanz.ato. 
strumento del processo d: «f 
fermazione della classe ope¬ 
raia come forza dirigente no 
Zionale attraverso una linea 
d: unità nazionale, democra- 
t.ca e antifascista. 

Dal momento che cl ri 
vo'g.amo agii amici e al no 
str. s.mpatizzanti perché con- 
tr.bu scano in modo perma¬ 
nente all’autofinanz amento 
del partito, anche essi hanno 
i! dinttpdo'.'ere di discutere 
come spendiamo i soldi richie¬ 
sti. 

Da qui 11 compito, per le 
Sez.oni e la Federaz.one. d! 
provTi'edere in questi prossimo 
mesi a pubblicare : loro B1 
lanci ad orvanizzare un'am- 
pa discussione, al fine di ot¬ 
tenere intorno ad essi la par¬ 
tecipazione e il consenso de’ 
compagni c di vasti strati d' 
masse popolari. 


Pagina a cura dì 

Mario Tredid 
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1*Unità / mercoledì 8 dicembre 1976 


Lo hanno chiesto con forza i Consigli scolastici 


«Dare più poteri ai Comuni 
per il diritto allo stu dio» 

Rivendicata anche l'abolizione dei Patronati scolastici e una diversa destinazione dei fondi straor¬ 
dinari regionali • Le richieste appoggiate dagli assessori alla P.l. del Comune e della Provincia 


l'-': vM 
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Un'iinmngìne della riunione dei delegati dei Consigli scolastici 


L'assurda situazione al Provveditorato agli Studi 

SOLTANTO 244 FUNZIONARI 

PER OLTRE 900 MILA PERSONE 

E’ Stata denunciata da CGIL e CISL scuola • Mentre la popolazione sco¬ 
lastica aumenta del 5 per cento all’anno l’organico è sempre io stesso 


IN EDICOLA «IL MATTINO» 
E «IL CORRIERE DI NAPOLI» 

* ■ Saranno oggi in edicola sia «Il Mattino» che «Il Come- 
; re di Napoli ». Usciranno in numeri unici e siiranno distribuiti 
gratuitamente. Non conterranno notizie di cronaca. Si limi¬ 
teranno, in quattro pagine, a fornire ai cittadini informa¬ 
zioni sullo stato della vertenza in corso tra le maestranze 
dfcll’e.x-CEN e la nuova società di gestione, ia EDIME. 

Come i nostri lettori già sanno, la proposta mediatrice 
del sottosegretario Bosco è stata respinta e si chiede ora 
nuovamente l’intervento del Banco di Napoli. 

Intanto sui complessi problemi dell’informazione e piu 
specificamente sulla vertenza « Mattino » si t^irà lunedi 20 
dicembre prossimo, all’antisala dei Baroni, una pubblica 
ass-:mblea promessa dai giornalisti democratici di « Rinnova¬ 
mento sindaca’e ». Hanno assicurato la loro presenza Paolo 
Murialdi e Luciano Ceschia, rispettivamente presidente e 
segretario della FNSI. 


Chieste le dimissioni delia Giunta 

Frattamaggiore: la DC 
vuole cambiare alleati 

Con una decisione improvvisa che. almeno apparentemen 
non trova giustificazioni, la segreteria della sezione democri¬ 
stiana di Frattamaggiore ha chiesto le dimissioni della locale 
Giunta tripartitica al Comune (DC, PSI. PRI). La Giunta, 
che gode dell’appoggio esterno del PCI sul programma, do¬ 
vrebbe rassegnare le dimissioni durante la seduta de! consiglio 
comunale in programma per sabato prossimo 

Come sia maturata una tale decisione aH’interno della lo¬ 
cale segreteria de non è ancora chiaro. La motivazione uffi¬ 
ciale. contenuta in una lettera inviata al sindaco ed agli as¬ 
sessori democristiani, sarebbe il tentativo, di parte de, di in¬ 
staurare « una nuova maggioranza più stabile ed omogenea ». 
Questa motivazione, però, non convince, e per molti aspetti, 
le altre forze democratiche presenti nella cittadina che giu¬ 
dicano intempestiva ed «al buio» la crisi che la DC sta ten¬ 
tando di aprire a Frattamaggiore, 

Oltretutto, la Giunta, fino ad ora. sebbene dimostnasse 
chiari limiti, qualcosa lo aveva fatto. Per esempio, dopo ampia 
consultazione con tutte le forze democratiche, si era arrivati 
^H’approvazione del bilancio, alla istituzione di alcune com¬ 
missioni consiliari ed aH’approvazione (da parte della G.unta 
regionale» del piano di zona della 167. 

Era poi prevista nella prossima seduta del consiglio, la ve¬ 
rifica e l’approvazione del nuovo Piano regolatore generale. 
Ed è stato proprio in previsione di tale a verifica » che. se¬ 
condo i gruppi di opposizione, avrebbero avmto inizio, proprio 
in questi giorni, contatti segreti fra la DC ed i componenti 
una lista civica locale, la « torre merlata ». confluita nel PSDI, 
che a»Tebbero come scopo la formazione di una G.unta b.co 
lore DC-PSDI. 

La manovra, secondo i compagni consigi.eri della cittadina, 
avrebbe il chiaro intento di portare ad un Piano regolatore 
al servizio dei gruppi di potere che dovrebbero gestire la 
nuova giunta. 

Contro tali manovre democnstiane. e per protestare con¬ 
tro il modo in cui sono stati trattati i gruppi di minoranza, 
il PCI ed il PSI hanno indetto una manifestazione pubblica 
che avrà luogo oggi alle ore 21 in Piazza del Riscatto. 


Per oltre 900 mila perso¬ 
ne fra studenti, personale do¬ 
cente e personale non do¬ 
cente vi sono solo 2-14 fun¬ 
zionari al Provveditorato agli 
Studi di Napoli. Cìue.sto è uno 
dei dati, forse ti più impres¬ 
sionante, emersi nel corso 
della conferenza stampa or- 
gànizzata dalla CGILCISL- 
Scuola 

A Napoli. In particolare, la 
situazione è realmente dram¬ 
matica! con una crescita sco¬ 
lastica generale che si aggira 
intorno al 5 per cento an¬ 
nuo e che non viene bilancia¬ 
ta da un valido decentramen¬ 
to amministrativo si sta ri¬ 
schiando la paralisi. A ciò si 
aggiunge il mancato amplia¬ 
mento deH’organico ed una 
.sempre maggiore burocratiz¬ 
zazione di tutte le pratiche. A 
questo punto, è stato soste¬ 
nuto dai sindacati intervenu¬ 
ti. non c’è da meravigliarsi 
se gli stipendi vengono pa¬ 
gati con incredìbile ritardo e 
.se ci sono professori e bidel¬ 
li che attendono invano da 
anni la pensione. 

La situazione al Provvedi¬ 
torato agli Studi di Napoli 
è ormai sull’orlo della crisi 
c quello che è più grave è 
che si tenta di scaricare tut¬ 
te le responsabilità sui fun¬ 
zionari che vengono accusati 
di lavorare poco e male. 11 
proli’ema. invece, ha radici 
più profonde. 

E’ Tintcro settore della pub¬ 
blica amministrazione che va 
riorganizzato e sveltito. Que- 
.sto settore è ancora regola¬ 
to da leggi vecchissime non 
più al passo con la attuale 
realtài burocrazia esasperan¬ 
te. uffici a «compartimento 
stagno», pratiche che vanno 
e vengono bisognose di inu¬ 
tili timbri. 

S; è arrivati aira.ssurda si¬ 
tuazione che mentre al mini¬ 
stero per ragricoltura decine 
di funzionari sono pratica¬ 
mente sotto occupati, al mi¬ 
nistero per la Pubblica Istru¬ 
zione c'è urgente bisogno (Ji 
perzanaie già qualificato. 

Perchè non permettere il 
p.»ssaggio da un settore ail al- 
tro? Venga finalmente varata 
la riforma del pubblico im¬ 
piego in modo tale da risol¬ 
vere almeno una pane degli 
annosi problemi. Per quan¬ 
to riguarda la situazione spe¬ 
cifica del Provveditorato di 
Napoli il sindacato alcune 
proposte le ha fatte: comple¬ 
tare gli organici e fittare nuo¬ 
vi locali. Pare, infatti, che 
manchino addirittura stanze 
e scrivanie per poter lavorare. 


1 limiti imposti alla attivi¬ 
tà degli organi di gestione 
democratica della scuola at¬ 
traverso la stretta applicazio 
ne della legge regionale n. 2 
del 1975; la sopravvivenza o 
il tentativo di rafforzare un 
ente superato come il patro 
nato scolastico; la nece.ssità 
improrogabile della delega 
agli enti locali del diritto al 

10 studio; l’indennità destina¬ 
zione dei fondi straordinari re¬ 
gionali: .sono que.stl i punti 
principali della proteaui clic 
1 delegati dei con.sigH scola.sti 
ci hanno portato alla regione 
dopo l’animato dibattito ohe 
su questi argomenti si è tenu¬ 
to ieri mattina al Maschio 
Angioino. 

La delegazione è .stata an¬ 
che portavoce. prcs.so l'as-se.s- 
sore regionale Finto, di pro¬ 
paste concrete per superare lo 
stato di disagio in cui si Irò 
vano ad operare gli organi 
collegiali. Le richieste sono: 

A) soppre.vslone del Palio 
nati scolastici e delega al so 

11 Comuni — e non .iirusti 
tuendo distretto — dei coni 
piti e dei fondi inerenti ail’a.s- 
sistenza SLola.sticii. neli’atn- 
bilo delhi applicazione del di¬ 
ritto allo studio: 

Bi la destinazione, demo¬ 
craticamente controllata, dei 
fondi straordinari alla sola 
scuola media dell’obbligo: 

Ci lo storno dei fondi pre¬ 
visti dall’articolo 10 dei plano 
di ripartizione sui fondi del¬ 
l’articolo 3 per dotazione di¬ 
dattiche. sempre privilegivin- 
do la scuola deH’obbligo. 

Al dibattito, che ha porta 
to alla ste.sura di questo do 
cumento. hanno partecipato 
rappresentanti dei consigli di 
circolo c di istituto, gli as¬ 
sessori alla P.l. del Comune 
e della Provincia di Napoli, 
l’assessore allo sport del Co¬ 
mune di Antinolfi, i respon¬ 
sabili del CODIGAS. di Por¬ 
tici. gli organismi democra¬ 
tici studenteschi e le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Tra gli interventi vanno sot¬ 
tolineati quelli degli assessori 
Gentile e Nespoli. Il iirimo 
ha ribadito con forza la ne¬ 
cessità della abolizione dei pa¬ 
tronati evidenziandone le ca¬ 
renze di gestione e la loro 
ammini.strazione cliente.are. 
definendo la loro attività un 
«.subappalto» dello Stato: ha 
inoltre posto il serio proble¬ 
ma dei trasporti scol.astici. 
che dovrebbe e.ssere risolto 
con la istituzione di scuola¬ 
bus di proprietà del comune. 
L’assessore Nespoli, si è di¬ 
chiarato d’accordo con 1 temi 
di fondo del convegno, e ha 
proposto altri incontri sui di¬ 
stretti. e sui temi della rifor¬ 
ma della scuola. La nece-ssi- 
tà di un divenso metodo di 
divisione dei fondi si è resa 
evidente con la denuncia fat¬ 
ta aU’assemblca dal presiden¬ 
te del Consiglio di istituto del 
Vico, Jacono. che ha riferito 
di telefonate ricevute dalla 
sua e d’a altre scuole superiori 
della città da parte di un fun¬ 
zionario della regione, appe¬ 
na si è saputo della decisio¬ 
ne di mobilitarsi da parte del 
Consigli. 

E’ stata offerta a queste 
.scuole la possibilità di usu¬ 
fruire immediatamente di 
fondi straordinari. In altre oc¬ 
casioni negati. £’ questo un 
esempio eclatante di come 
vengono gestiti i fondi alla 
regione, specialmente quelli 
che vengono stanziati senza 
una motivazione precisa, e 
perciò meno controllabili. 

Risulta che nel bilancio re¬ 
gionale sotto la voce « inter¬ 
venti straordinari» sra stato 
stanziato oltre un miliar¬ 
do. Anche il consigliere re¬ 
gionale Buonanno ha. nel .'uo 
intervento, sottolineato l’im- 
possibilità di controllo su que¬ 
sti fondi. Sui punti essenzia¬ 
li della piattaforma scaturita 
dall’incontro di ieri è previ¬ 
sto un ampio confronto con 
tutte le forze politiche e cul¬ 
turali coinvolte nella gestione 
della scuola. 

m. cì. 


La Guardia di Finanza indaga su richiesta della pretura di Barra 

Sinistri automobilistici: colossale 
evasione fiscale nelle liquidazioni 

La frode avviene quando viene versata una cifra comprensiva del rimborso per ii danno e dell’oiiorario ner l’avvocato • Que* 
st’ultima cifra è soggetta a ritenuta d’acconto che non viene versata quando tutto passa sotto la voce «liquidazione sinistro» 


Riunione 
dei consigli 
di fabbrica 

Domani alle ore 9 presso la 
PLM provinciale è indetta 
una riunione degli esecutivi 
dei Consìgli di fabbrica delle 
aziende a Partecipazione sta¬ 
tale. 

AU'ordine del giorno la 
« Vertenza Partecipazioni sta¬ 
tali e gestione del Contratto». 

Interverrà il compagno An¬ 
tonio Lettieri, segretario na¬ 
zionale FLM. 


Gli orari dei negozi 
per le feste di Natale 


L’assessorato regionale 
per il commercio rende 
noto il calendario delle 
variazioni al normale o- 
rario di apertura e chiu¬ 
sura dei r.egozi dal 1. al 
31 dicembre prossimo. 

Domani: apertura pome¬ 
ridiana nei negozi del set¬ 
tore rton alimentare; 

Giovedì 9: gli alimen¬ 
tari recupereranno, rima¬ 
nendo aperti il pomerig¬ 
gio. la chiusura festiva del 
giorno precedente; 

Sabato 11: apertura po¬ 
meridiana nei negozi non 
alimentari, per recupero 
delia festività dell’Imma¬ 
colata Concaziona; 

Giovadi 16: apertura po- 
mtridiana del settore a¬ 


limentare (comprese le 
macellerie e pollerie, pe¬ 
scherie e ortofrutticoli); 

Sabato 18: apertura an¬ 
timeridiana per tutti i set¬ 
tori. con orario 9,30-13,30; 

Giovedì 23: settore de¬ 
gli alimentari (compreso 
macellerie, ecc.) aperti nel 
pomeriggio per recupero 
dei giorno di chiusura di¬ 
sabato 25; 

Venerai 24: per tutti i 
settori orario unico fino 
alle ore 18; 

Giovedì 30; apertura po¬ 
meridiana dei negozi ali¬ 
mentari per recupero d^j 
la festività del 1. gennaio; 

Vanerdì 31: orario unico 
fino alle ore 18, per tutti 
i settori. 


IL PARTITO 


GRUPPO PROVINCIALE 

Domani alle 10,30 m Fede¬ 
razione riunione del gruppo 
consiliare alla Provincia. 


AVVISO FGCI 

La commissione culturale 
della FGCI è spostata a gio¬ 
vedì 9 alle ore 18. 

ASSEMBLEE 

A ()ualiano alle ore 10 as¬ 
semblea sezionale sul tesse¬ 
ramento; a Seccavo alle 10 
attivo femminile con Bonan- 
ni; a S. Giorgio alle ore 10 
assemblea pubblica sul pre¬ 
avviamento al lavoro con Vi- 
sca; a Rione ’Traiano alle 
ore II comitato direttivo; a 
Fuor.grotta alle ore 10 comi¬ 
tato direttivo; a Montecalva- 


rlo. alle 10. riunione del co¬ 
mitato di zona. 


Venerdì conferenza 
stampa del PCI sui 
« progetti speciali » 

Pàr illustrare dettagliata¬ 
mente < le proposte del fkll 
per la revisione del progetto 
speciale n. 21 (zone interne) 
e per l'elaborazione di un 
progetto ortofrutticolo regio¬ 
nale > si terrà venerdì pros¬ 
simo, alle ore 11, presso la 
sede del gruppo comunista 
alla Regione (palazzo Reale) 
una conferenza stampa ' del 
comitato regionale del PCI. 


Forse morto 
per malore 
il pensionato 
di via Briganti 

Caelano Camerlingo, il pensio¬ 
nato trovato morto l'altra sera 
nella propria abllazionc, è (orse 
deceduto per un malore. Come si 
ricorda, i primi indizi — la por¬ 
ta deirabitazionc chiusa dall'inter¬ 
no, una catena che stringeva il 
collo dell'uomo, la casa a soqqua¬ 
dro — avevano latto pensare ad 
un assassinio a scopo di rapina. 

Ma ieri mallina — dopo un 
sopralluogo piu allento ncU’ap- 
partamenlo — si c latta strada 
l'ipotesi dì una morte per cause 
naturali. In alcuni cassetti — in- 
lalti — sono stali trovali oggetti 
di valore ed un libretto di rispar¬ 
mio al portatore, che non sarebbe- 
ro sfuggili dì cerio ad un rapina- 
lore. 

La ricostruzione del tallo, quin¬ 
di, potrebbe essere questa; il 
pensionato, colto da malore, si è 
lascialo andare ad alti inconsullì, 
anche perche, nonostante avesse 
chiesto aiuto, nessun vicino era 
intervenuto a salvarlo. La sua rab¬ 
bia si sarebbe rivolta quindi con¬ 
tro le suppellettili della propria 
abitazione. 

Ma per conoscere in modo dell- 
nilivo le cause della morto del 
vecchiello si dovrà attendere l'esi¬ 
to dell'autopsia, alia quale tocca 
la parola deiinìliva su questo mi¬ 
stero. 


La (ìuardia di Finan/a sta 
indagando su una .serie di 
episorli che ixitrebboro rivela¬ 
re uiiii colossale evasione fi 
scale. Protagonisti: le .società 
assicurative e i legali che si 
occupano delle liquidazioni 
dei danni automobilistici. 

L'imziativ.i è partita dalla 
pretura tli Barra, che ha c- 
mc.sso fmor.i due comunica 
/.ioni giudiziarie per truffa nei 
confronti di ini avvocato c di 
un [tento specializzato in si 
lustri auloinohihstici. Sotto ac¬ 
cusa è un sistema molto dif¬ 
fuso usato dalle compagnie 
di assiciira/ionc. che Usano 
fare una cifre cumiil.itiva di 
liquida/ionc del danno e di 
onorario al legale, versando 
il tutto al danneggiato, il qua¬ 
le firma [K-r rappanto una 
riteviita per la somma coni 
jtlossiva Successivamente, o 
eontemixtraneamente. una 
p.irte della somma viene data 
(o trattenuta) per il legale, il 
resto è il risarcimento. 

Questo sistema, ripetiamo 
universalmente diffu.so sia 
nella provincia di Na|)oli die 
altrove. com|)ort<i. secondo i 
magi.strati della pretura di 
Barra, una grossa serie di 
frmti fiscali. 

La legge tributaria infatti 


Agghiacciante infortunio al porto 

A19 anni schiacciato 
dalle ruote della gru 

Lo svenlurato mentre sorvegliava un carico di tubi è 
inciampato finendo sotto le ruote dell'elevatore 


Ancora un tragico infor¬ 
tunio sul lavoro. Vittima 
deirincldente è rimasto il 
giovane Tiberio Terrapl- 
glio di 19 anni abitante 
In corso S. Giovanni a 
Teduccio n. 879. 

Il Terrapiglio era inten¬ 
to. ieri nel porto, al tra¬ 
sporto di alcuni grossi tu¬ 
bi di ferro. 

Era aiutato nell’operazio¬ 
ne da Giovanni Raimo di 
26 anni abitante a Porti¬ 
ci. I due avevano quasi 
portato a termine il la¬ 
voro, grazie anche aH'uti- 
lizzo di una grossa gru se¬ 


movente. quando, improv¬ 
viso. il fatale incidente. 

Tiberio Terrapiglio in¬ 
ciampava. forse per il ter¬ 
reno bagnato, e cadeva a 
terra rimanendo schiac¬ 
cialo dalle grosse ruote 
della gru che -avanzava. 
Immediatamente i compa¬ 
gni di lavoro accorrevano 
per prestare soccorso alla 
sventurato ma ogni tenta¬ 
tivo di salvare il Terrapi¬ 
glio risultava vano. L'enor¬ 
me peso della gru lo ave¬ 
va completamente schiac¬ 
ciato uccidendolo sul 
colpo. 


[ireviHic che ogni società di 
a.ssicurazione eosi come (|u.il- 
.siasi ente pubblico, deve trat¬ 
tenere il Li per cento quale 
« ritenuta d’aeconto > da ver- 
■sare all'erario. Ogni anno gli 
enti pubblici (e privati) (Ìo- 
irebbero infatti tra.siiiettere 
all'Intendenza di finanza un 
elenco nominatilo delle lite 
mite d’aceonto, ed effettuare 
il relativo versamento cumu¬ 
lativo. Doirebbe accadere Io 
.ste.sso alleile con ritenute .su 
gli onorari vor^ati agli avvo 
rati dei cittadini danneggiati 
in sinistri aiiloniohihsliei: in 
effetti questo non avi iene prò 
[Ilio per il sistema di versa 
re una somma euimilatua 
al danneggiato, quale rimlxir- 
-so [ler il danno. 

.■\ ipianto abbiamo [Kitiito 
ai)|)iirare. i magistrati della 
pretura di Barra si sono tro 
vati più \olte in occasione di 
processi per lesioni col|)Ose. 
di fronte ad un risareimonto 
danni già avvenuto da parte 
delle compagnie di as.sieiira 
zinne, che risultava sulla car¬ 
ta .superiore a quanto il dan¬ 
neggiato aveva effettivamente 
ricevuto. In un ea.so di risar¬ 
cimento per 7 milioni, il dan¬ 
neggiato aveva ricevuto solo 
5 milioni; in un altro da 3 
milioni al danneggialo erano 
andati solo 2 milioni c 200 
mila. Nulla da dire suH’cn 
tilà dell’onorario all’avvocato 

— sia chiaro — ma va con¬ 
siderato friKle fiscale l’adiii- 
zionare somme clic lianno de¬ 
stinazioni diverse e .sono sot¬ 
toposte ad im|X)sizioni fiscali 
diverse. L’una — l’onorario 

— è .soggetta infatti alle im- 
[josizioni relative ai redditi: 
l’altra — il rimliorso danni 

— non può consiticrarsi red¬ 
dito, non va nemmeno denun¬ 
ciato come tale, essendo .sol 
tanto il risarcimento che in¬ 
terviene dopo un danneggia¬ 
mento. patrimoniale o fisico. 

Gli articoli ilei decreto pre¬ 
sidenziale II. 600 del 29 .set¬ 
tembre '73 (legge fiscale) che 
SI riferi.scono a simili situa¬ 
zioni sono il numero 25 (che 
stabilisce rammontare della 
ritenuta d’acconto) 33 sulla 
vigilanza; 47 alle sanzioni in 
ea.so di omissione; 56 c 57 
sulle pene previste (ler chi 
omette fraudolcntemcnlc di 
pagare Timixislii sul rwldito 
(arresto da 3 mesi a 1 anno 
o da G mesi a 5 anni, inter 
dizione dai pubblici uffici, so¬ 
spensione dalla professione 
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Alla Concessionaria 
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CALATA PONTE DI CASANOVA, 4-14 - Tel. 267.235-269.727 


a seconda della gra\ ità dei 
fatti). 

Si tratta di leati elle rien 
tr.nio nelle comjielen/e della 
[irociira della Bepubbbea, al 
la ([iiale infatti la Guardia di 
Finanza \ iene invitala a rife 
me ([uanto emergirà dalle 
iiitl.igini ni cor-.o presso le 
compagnie di as-.ieurazione i- 
alcuni studi legali. O.i notare 
che ipie-to sistema fraudolen 
to ha una st-ne di riries-,! 
negativi aiube siiiraeeen.. 
mento e sulla deiuiiuia dei 


ledditi: se all’Intenden/a di 
Finanza non arrixaiio gli elen- 
(.bi e li- nteiuiti' d'.iceonto, i 
legali ixKsono ln‘n fare a me 
no di demineiare i redditi — 
spe.sso l'Osjiieui — [irovenienti 
ilaH’altu Ila iu‘l vettore ilei si 
insti I. 

F.’ Iieii probatiile che rmi 
ziativa della [ireliira di Bar 
ra. se evtcva a lutto il lem 
toi 1(1 nazionale, powa non solo 
mel.ue ina ani he sironoare 
i|uesia nisuliova fonila di eva¬ 
sione livcale 


In una strada nei pressi del « Mercato » 

Deposito in fiamme: 
100 milioni di danni 


Ieri mattili. 1 . un [i.uo d: 
ore [inma delfaltia. in un de 
[josito di confezioni ed .ititi 
glnimcnto. .situato ni u-.i p.i 
lazzo di una .stiadina a;!, i 
(•ente oH’atlollata [iiaz.za Mei 
eato. via Santi Quaranta, c 
.scoppiato un vni!eiit!.v.vimo 
incendio che lia di.slrutto com 
plctamente tutta l.i meic.- 
contenuta nei loeah ed li.i 
dannog‘'ialo .sen.imente le 
strutture murane degli .ip 
partamenti adiacenti. 

Erano eire.i le ciiuiue oiian 
do due pa.s-vanti hanno vi.sto 
levarsi dal [inino [iinno del 
palazzo lunghe lingue di filo 
co: 1 vigili .sono .stati [iionto 
mente avvertili, ma i’ineen 
dio era "là dil.m.ilo e ci .vono 


\olnte enea iliU' ore di la 
Nolo [XT domale le liamme 
Gl nro|)netu;.s del lo.-.ile. 
M’en.i C’.qiulo. moglie di un 
I.tal.ire d; un nego.'.io di ab- 
1) ehameiito di via Savarese 
(iiin .vii.idi .meh'e.v,.! .situa 
1 i .1 pi o-..v.inita (li piazza 
M('i( Ito) h.i (I ehiaiMto che 
:! v.ilore dell.i iiieree .stipata 
nei loea!’. .immontav.i ad ol¬ 
ile cento milioni 
Una l.tiiiiglia. quello di Vin¬ 
cenzo Snii.vcalco. che abil un 
.icc.into .il dt'iio.vito di.vtrulto 
(l.ille li.mime. lia d.ivuto la 
.-•lare il [iroiirio .([in irt.im.m 
to. .i\endo le .vinitture inuia 
r.c. r.portato dei danni che 
hanno ininaio la .stabilità 
fie".'ed:fic o 



..metti un.. 

tacchino 
a tavola.. 


Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

avere un RUSPANTE 

a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 





E non dimenticare le jamosc 

OVOPREZIOSA... sono da bere 
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In 75 giorni di governo non aveva presentato neanche il programma 


Ferma protesta per la casa 
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Si è dimesso a Salerno Caserta: Comune 

il fragile monocolore de ancora occupato 

I Conclusa con un nulla di fatto la riunione in pre¬ 
tina magnioranza dei tutto incapace e inadeguata rispetto alle esi- | fattura — La posizione inaccettabile delia DC 
genze della città — Dichiarazioni dei PCI, del PSI e dell’ex sindaco Occorre trovare una soluzione stabile ed efficace 



Ricordato il compagno Ingangi 

La figura del compagno avvocalo Vincenzo Ingangi c stata ricordala 
Ieri, nella biblioteca di Castel Capuano, da Mario Palermo. Erano 
presenti il presidente della Regione Comez, il sindaco Vaicnzi, il sena¬ 
tore Fermaricllo, l'onorevole Guadagno c Lelio Porzio, olire i più alti 
gradi della magistratura col primo prcsìdenic della Corte di Appello 
Corlesano, il procuratore della repubblica De Sanlis, il doltor Dcl- 
lusci per la Procura Generale. Consiglio dell’ordine quasi al completo 
con il presidente professor De Marsico. 

Un pubblico insolito come si vede, per la commemorazione di un 
avvocalo. E* questo il primo sintomo della larga slima che Vincenzo 
Ingangi godeva in tutti gli ambienti. Commovente il ricordo di Mario 
Palermo. Non è stata una commemorazione ma la storia di due vile 
vissute daH'oratore c dallo scomparsi compagna fianco e fianco in una 
lolla di decenni contro II lascismoe ncirinlercssc dei lavoratori c della 
professione lorcnsc intesa nel senso piu alto. 

Mario Palermo ha ricordato che Vincenzo Ingangi non volle chie¬ 
dere l'iscrizione al partilo fascista In piena dittatura, anche quando 
l'allora clandestino parlilo comunìsla lo impose ai suoi iscrilli per 
combattere II fascismo dall'inlerno. 

Vincenzo Ingangi lu forse II primo a sostenere la necessità di lotte 
unitarie, magari Ira forze eterogenee per raggiungere gli obiettivi più 
dilllclll. In tulle le cariche da lui coperte (iu presidente dcH'assaciazione 
combattenti, rappresentante dcH'Ordine forense, componente del consiglio 
comunale e provinciale; era giudice costiluzionale aggregalo) portò avanti 
la bandiera del socialismo e quella deli’avvocalura che per lui era però 
Impegno di onestà e rinnovamento, (m. c.) 


I lavoratori deU’ICM: 
Tambiente è nocivo 


■ Incontro l’altro giorno alla 
Regione fra una delegazione 
di lavoratori deirindustna 
chimica del Mezzogiorno, il 
presidente ed il direttore del¬ 
lo stabilimento, un rappre- 
sentante della Federazieoe 
unitaria lavoratori chimici e 
l’assessore alla programma¬ 
zione regionale. Armando De 
Rosa. L’incontro è stato pro¬ 
posto dai sindacati c dalle 
maestranze che chiedono ga¬ 
ranzie sul futuro della fab¬ 
brica. 

Gli operai, dopo .tvor po.-ito 
il problema di evenlua'.: d.in- 


ni fisici-che potrebbero su¬ 
bire a causa degli impianti 
ormai vecchi, hanno cliiesto 
precise garanzie sul futuro 
della fabbrica fortemente in- 
debit-ata. 

Il presidente ha dichiarato 
che proprio per salvaguarda¬ 
re il posto di lavoro degli 
operai è in corso la costitu¬ 
zione di una nuova società 
che è in via di omologazione. 
A questo proposito l'asse.sso- 
rc De Rosa si è impegnato 
.1 seguire, sino n soluzione, 
■.a co.st!tuz;one di questa nuo- 
v.i società. 


7 G I O R N I I N 

BULGARIA 


NEVE - SOLE - CITTA’ D’ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 
MARE - FOLCLORE 

In aereo, a prezzi veramente economici, 
offritevi un allegro, diverso e Indimenticabile 


CAPODANNO 
IN BULGARIA 


Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via AIbricci, 7 - Milano 


I Al primo impatto pubblico 
1 — li Consiglio comunale —- il 
I gracile ed inefficiente mono- 
' colore retto dal fanfaniano 
I Pellegrino Cucciniello, impo 
I .sto alla città daila solita logi- 
I ca della lottizzazione demo I 
[ cristiana, non ha retto cd è i 
I stato costrutto a rassegnare i 
le dimis-Sioni. j 

; Solo 75 giorni è durato il ! 
monocolore de, giorni, questi. | 
da dimenticare subito per la 
città di Salerno che da più 
di un anno sta sopportando a 
livello comunale la più lunga 1 
paralisi istituzionale. 

I Che aria di crisi circol.is 
I .se al Comune di Salerno lo si 
^ .sapeva già alla vigilia della 
riunione dei Consiglio comu¬ 
nale di ieri quando .si è ap- 
jireso elle la giunta, pur non 
avendo ancora presentato le 
diehirazioni programmatiche, 
intendeva discutere dei prò 
blcini più vari ed aveva pie- 
.scntato un odg privo di ogni 
vi.sione della realtà cittadina. 
Ma quello che più di tutti ha 
pesato nel determinare le di- 
mi.ssioni della giunta monoco¬ 
lore è stato il totale isola¬ 
mento in cui si è venuto a tro¬ 
vare nel corso della sua bre¬ 
ve vita il monocolore de. Tut¬ 
to CIÒ e emcr.so iininediata- 
mcntc fin dalle prime battute 
del dibattito al consiglio co¬ 
munale di ieri sera. Il PCI. 
il PSI, il PSDI avevano pre¬ 
sentalo un odg nel quale, ol¬ 
tre a chiedere le dimissioni 
del fanfaniano Cucciniello, de¬ 
nunciavano la inadeguatezza 
della maggioranza c la sua in¬ 
capacità. 

L'annuncio delle dimissioni 
da parte del sindaco ha dato 
al dibattito un tono più .ser¬ 
rato: alla fine, nel più com¬ 
pleto Isolamento, Cuccinielio 
Ira annunciato che inarledi 
prasslmo la Giunta avrebbe 
ufficializzato le diini-ssioni. 

Cosi, solo per la tracotan¬ 
za della DC. che è divisa al 
suo Interno da lotte intestine, 
la città dal 15 giugno 75 de¬ 
ve essere privata di una am¬ 
ministrazione. Né il binomio 
doroteo fanfaniano. che reg¬ 
go lo scudo crociato a Saler¬ 
no, ha compreso che se il 
centro-sinistra è fallito per la 
lotta della classe operala e 
per la volontà di tutti 1 partiti 
democratici, non era più asso¬ 
lutamente proponibile un fra¬ 
gile monocolore capace di de¬ 
terminare solo il marasma. 

£ infatti il capogruppo del 
PSI, il compagno Domenico 
Cuoco, nel corso della seduta 
del consiglio comunale, ci ha 
dichiarato che « L’unità di 
proposte tra PCI e PSI è 
l’asse portante per dare alla 
città di Salerno una giunta 
capace di affrontare 1 pro¬ 
blemi 1 ). 

Lo stesso Alberto Clarizia, 
sindaco doroteo della città 
nella pssata amministrazione, 
non ha difficoltà a sferrare 
un duro attacco « alle conven¬ 
ticole di parlamentari che 
<ial!e loro segreterie (si 
riferisce probabilmente a 
Scarlato c D’Arezzo) hanno 
paralizzalo la vita politica 
della città i. Clarizia chiede 
— c Io dichiara aH’f/nifà — 
che oggi sìa data a Salerno | 
« una ammini.strazione demo- ! 
cratica e antifascista che ve- j 
da impegnati nel governo tut- i 
te le forze politiche democra- ! 
tiche ». j 

i < Non poteva durare una 
I amministrazione monocolore ' 

! che in 75 giorni di governo 1 
i non ha trovato la forza di i 
1 presentare al Consiglio co- j 
j munale neanche le dichiara- , 
zioni programmatiche » — di 
I cliiara Antonio Sorgente, ca- [ 

[ pogruppo del PCI. I.,a DC de- . 

; ve capire, a Salerno, che dopo j 
li 15 giugno non si può gover¬ 
nare più con la stessa acro- , 
i g.inza di ieri. Questo lo con- ' 
i ferma i! dibattito di ieri .^cra i 
! e l'isolamento totale in cui i 
! c venuto a trovarsi il mono- ! 


Continua la ix'otc.sta dello 
decine e decine di famiglie 
che abitano in alloggi di.so- 
.strati e malsani e che da .sa 
baio scorso occuiiaiio il Co 
Illune di Caserta per rivendi 
care una casa degna e iierlo 
meno abitabile. 

Il (loto iiidicatno da regi¬ 
strare è il [lor.sistere nella DC 
di una |io.si7.icxic inaccoltabile. 
Infatti, nella riunione .svoltasi 
l’altro ieri in prefettura e nella 
seduta .straordinaria del Con¬ 
siglio comunale svoltasi nei 
giorni scorsi la DC ha ovati 
/alo la proiKista della divisio 
no del compren.sorio Caserta 


li 18 chiusura 
celebrazioni 
XXX anniversario 
delia Resistenza 

Si è riunito resccutivo del 
comitato por la celebrazione 
del XXX anniversario della 
Resistcnz.a e ha fissalo come 
data ufficiaie di chiusura del¬ 
la propria attività il 18 dicem¬ 
bre. 

In tale data nel palazzo 
della Regione sarà scopcrUi 
una lapide in ricordo dei de¬ 
portali nei campi di stermi¬ 
nio naazisti. alla pre.senza di 
autorità politiche, militari e 
civili. La cerimonia è fissata 
per le ore 10,80. 


.Maddaloni e il blocco delle 
graduatorie redatte per l'a.s 
.segnazione (leirultimo lotto di 
case po()olaei. 

Tanto è vero che ieri in un 
manife.sto pubblico lo DC ca¬ 
sertana parla < di validità 
doiridea eomprensoriale, ma 
afferm.i Tesigen/a di iùmmIc 
re i criteri (lolla sua forum 
tazione e i tempi della suo 
attuazione anche |)er leiuvo 
nella dovuta eiMisiderazione 
le esigenze della eillà capo 
luogo 

Ora. come già sottolineava 
no nei giorni scorsi, per la 
inaggioranz;i degli occupanti 
il problema non è quello di 
inettere contro abitonti di 
case maKane di .Maddalo n e 
abitanti in alloggi disastrati 
di Ca.serla. .\’é j)i«) os.sere ciki 
divida la projxi.sta .soinixc 
avanzata dulia DC di sisle 
mare i più bi.sogno.-»i in al 
berglii cittadini. 

Hi.sogna trovare una m>1u 
/.ione stabile e duratura. Per 
(|iiesto il grupiMi consiliare 
del PCI ha avanziito la prò- 
IKLsta deirutilizz-azio.ic del pa 
lazzo I.andoin c della .sede del 
consorzio Canapa. In conclu- 
sioric non pu(> la DC scarica¬ 
re. come sta tentando di fare 
in (incesti giorni. .suiri.-\CP re 
s|>onsabilità che gravano in¬ 
vece su chi ha amministrato, 
o meglio di-sammini-slrolo. jver 
anni, la città (li Caserta. 


DIPLOMA 

ASSISTENTE SOCIALE 

Presso la Scuola Su¬ 
periore di Servizio So¬ 
ciale PADRE PIO con¬ 
tinuano le iscrizioni ai 
corsi per il consegui¬ 
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. 1 
corsi di specializzazio¬ 
ne hanno durata trien¬ 
nale. Tutti possono 
partecipare, purché 
forniti del titolo di 
studio di 2. grado, di¬ 
ploma Maestra d'Asi- 
lo o altro titolo trien¬ 
nale superiore a nor¬ 
ma della legge 16 
maggio 1962 n. 1085. 

I candidati laureati e 
studenti universitari di 
qualsiasi facoltà pos¬ 
sono iscriversi agli an¬ 
ni successivi al primo 
con le modalità previ¬ 
ste dal Regolamento. 

I corsi saranno diurni, 
pomeridiani e serali. 

Per informazioni rivolgersi 
alia Segreteria di Napoli 
\lla V. Foria 123 tei. 291762 


iiiiiiiiiiiiiUlulilittMillitliiiiiiiiiiiiiiiMii t • 


Riscaldamento: 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e isoidi per pagarlo. 

Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 


Per iniziativa dei movimenti giovanili 

Giovani e lavoro : se ne 
discute nel quartiere 

Domani assemblea pubblica coi cittadini di S. Ferdi¬ 
nando, Ghiaia, Posillipo - Scadenze immediate di lotta 

I coinuni.sti di Ariano Irpino hanno organizzalo una peti¬ 
zione poiwlare per impedire la vendila di un suolo U'x tribu¬ 
nale) del contro storico alla Banca Po|)olare deirirpinia 
che vi costruirebbe la sede della propria agenzia. 

L'opposizione dei comunisti alla vendita del terreno nasce 
dalla necessità, già stabilita, di co.struire su quel suolo iinmo- 
bili del Comune ed il palazzo degli Uffici che ospilcrobl>e 
la Comunità montana, il distretto scolastico, gli uffici del- 
riNP.S, occ . 

Va inoltre considerato che la Giunta non può procedere 
ancora in mancanza di uno strumento urbanistico, hanno 
affermato i comunisti nel corso di una riunione del Consiglio 
comunale durante la quale DC, PSDI, PLI, die compongono 
la Giunta di contro-destra e MSI, hanno votato a favore 
della richiesta del sindaco di continuare nelle trattative con 
la banca. 


Tuhon de Lara 

Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 



Cognome. 


u. d. p. 


ARIANO IRPINO - Sarebbe acquistato da una banca 

No del PCI alla vendita 
di un suolo del centro 

Organizzata una petizione popolare contro il voto 
del Consiglio - Manca ancora il Piano regolatore 

Domani alle ore 18 nella sede del Consiglio di quartiere 
in piazza S. Caterina a Ghiaia 76. il comitato unitario dei ino 
vimenti giovanili organizza una riunione pubblica sulla di.soc- 
cupazionc. 

Il comitato del quale fanno parte la FGCI. il Movinient;» 
giovanile della DC. la Federazione giovanile sociali.sta, la Gio 
venti! liberale, i giovani socialdcinocratic!. ritiene dclermi 
nanto aprire un vasto dibattito, e creare un ampio movi¬ 
mento intorno alla questione della disoccupazione, che inte¬ 
ressa la maggior parte dei giovani. 

Ciò è necassario per legare il problema della disoccupa¬ 
zione alle misure ixr affrontare la crisi del no.stro pae.se. come 
la riconversione industriale ed un organico programma di in- 
vc.'timcnti neiragricoltura del sud. Questi, e quelli clic do 
iranno essere gli obiettivi più ravvicinati dei movimenti gio- 
i anili. saranno dibattuti nella riunione di domani, che è aper 
ta a lutti i cittadini, cd in particolare ai giovani di S. Ferdi¬ 
nando, Chiaia. Posiihpo. 


! Traduzione di O. Lottlnl - 
I ■ Biblioteca di storia > • 
j pp. 756 . L. 8.500 

j Miccìchè 

I Dopoguerra e 
1 fascismo 
i in Sicilia 

^ ■ Biblioteca del movimento 
I operalo italiano » • pp. 240 
- L. 3.000 

t 

! Ragionieri 

, Storia di 
: un comune 
socialista. 

Sesto Fiorentino 

« Biblioteca del movimento 
‘ operaio Italiano » - pp. 244 
, - L. 2.300 

I 

! Granese 

i Dialettica 
deireducazione 

• Nuova biblioteca di cultu* 
ra • - pp. 2G0 - L 3.500 


iài cuìlum tn una libreria amica 


il "Presti-caldo” 


Banca d-Amiìuicv e d-Itaua 


inforinnli presso: 


SOMENAERIMPIANTI 

Salita Tarsia, 139 
Telefono 200.802 - 210.825 

NAPOLI 


Capodanno in 

URSS 


Capodanno in SIBERIA 

ITINERARIO: Milano-Mosca-Irkulsk-Bratsk- 
Irkutsk-Novosibirsk-Mosca-Milano 
Trasporto: aerei (di linea - Durata: 10 giorni 
Partenza: 28 dicembre 

Lire 620.000 

Capodanno in ASIA CENTRALE 

ITINERARIO: Milano-Mosca-Samarkanda- 
Bukhara-Urghench-Mosca-Milano 
Trasporto: aerei di linea - Durata: 12 giorni 
Partenza: 26 dicembre 

Lire 580.000 

Capodanno in GEORGIA e ARMENIA 

ITINERARIO: Milano-Mosca-Tibllssi-Erevan- 
Baku-Mosca-Milano 

Trasporlo: aerei di linea - Durala: 10 giorni > 
Partenza: 28 dicembre 

Lire 495.000 


ainmimt 

20124 MILANO . Via V. Pisani, 16 . Tel. 65.50.51 

ROMA . Via IV No.tmbra, 1U . Tei. U.9B 9) • BOLOGNA . Piatta 
dti Martiri, 1 . Tal. 36 75.4A • FIRENZE . Via Por S. Maria, 4 . Tel. 
36.08.26 • GENOVA . Via Calroli, 6/2 . Tal. 30.S9.00 • PALERMO . Via 
Mariano Sl.bilt, 313 . Tal. 34 80.27 • TORINO , Ceno Filippo Tu¬ 
rali, Il . Tal. 50.41.43 • VENEZIA/MESTRE . Via Fona Marghara, 97 
Tal. 93 60.32. 





Vi# dallo Bolrosho Otturo, 1-2-3 - ROMA 


l/flCAIVZfFEliCI 



Riscaldamento: 

conTRIPLEX-ldit^ias 
subito un impianto aubmomo 

e isoidi per pt^prio. 
Rimborsi a rate in 12/^ mesi 



Se nella tua casa non esiste il rìscaldamentcì 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex Idrogas - Banca 
d'America e d'Italia. Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 

Per tutta la durata dei prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio W tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 

Affidati a Triplex Idrogas; 

una marca della «Zanussi Climatizzazione». 


irPresti-caldo’’ 




Banca d'America e dìtalia 


kifonnati presso: 



NEI MIGLIORI NEGOZI camere «a letto ALFARANO 


MGi 


DI V. lACEiaTE 

7283062 


80T26-NAPOL1 V a . 728420; 



i-^sDDre.sentp.r.t'o ; 

FI-:.TR0 CORVII.’O - Cel-Cóo/tpc/c-^ 





































PAG. 12 7 napoli-comparila 

PICCOLA CRONACA 


rUìlitd / mercoFecTi 8 dicembre 1976 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 3 dicembre 
1976. Onomastico: Ccncelta: 
Immacolata (domani Siro). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 80; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 
18: matrimoni religiosi 13; 
matrimoni civili 4; decedu¬ 
ti 8. 

NOZZE 

Si seno spo.s<»ti ieri a En- 
na 1 compagni Angelo Bat- 
tiato, e Angela Gloveni. Agli 
sposi giungano gli auguri 
dei comunisti della i^e/icne 
«Che Guevara » del Vernerò 
e della redazione deirunità. 


Si uniscono oggi in matri¬ 
monio 1 compagni Maria An 
toma Cinque e Antonio Ca 
taldo. Agli sposi giungano gli 
ai'viiri della cellula comuni- 


I sta della vesuviana e della 
redazione dell’Unità. 

- • « • 

Si sono uniti in matrimo 
nio il compagno Mano La 
Rocca, e la sig'rorina Giulia 
Soriano. Agli sposi giungano 
gli auguri più fervidi del sin¬ 
dacato SUNIA, della sezione 
« A, Gramsci » di Marano, e 
della redazione dell’Unita. 

BOLLETTE AMAN 

L'AMAN (Azienda munici¬ 
palizzata acquedotto di Na¬ 
poli); comunica che lunedi 
13 dicembre 1976 scade il ter¬ 
mine ultimo per il pagamen¬ 
to delle bollette relative alla 
scadenza 4 novembre 1976. 

CORSI DI MEDICINA 
PREVENTIVA 

Lunedi prossimo, alle ore 
13 il prof. Tommaso Se^sa 
inizia 11 corso ut fienale per 
I studenti di medicina pieven 
I tiva dei lavoiatoii e psico 



OSCI al FILANGIERI 


'AFFITTASI appartamento " 
Palazzo Iranquilkj- AmmiJbilìato 2 stanze. 
’ Il precedente inquilino si e suicidato 


Nessuno 
riesce 
a darvi 
le stesse 
emozioni 
che vi dà 

Polànski. 


PKturespce'.cro 



Un liltn di RomAn PoUnikl 


L'INQUILINO 

DEL 3‘PIANO 

ftDd«»3djAnafBwB<»»Tsl»fT|. d Rotrun 

tl Gefi*tt Bradi « Roman P .IjrvJu . CWorc deli foloor jTj St'W Kir,\T5t 
T^XtDcUmnirBiTiaTJtno J5re<>aw J BoUd lopof • raf.GjnJcj a Colori 
llafilmPifamBunl^^j datLÀQC 


Il film va visto dall'inizio - Vietato minori anni 14 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30-22,30 


tecnica oell’aula connessa, 
con l’istituto omonimo (I Po¬ 
liclinico • piazza Miragha). 
Il corso di cultura in psico¬ 
tecnica per laureati avrà 
inizio venerdì 17 alle 13 pres¬ 
so lo stesso istituto. 

IL PREFETTO DA GOMEZ 

Il presidente del Conii 
gllo regionale. Mano Gomez 
D’Ayala. ha ricevuto in visi¬ 
ta di commiato il prefetto, 
dr. Giuseppe Conti, commis 
sano di governo presso la 
Regione Campania. 

IL PREFETTO SI 
COMMIATA DA GOMEZ 

li presidente del Consiglio 
regionale, compagno Mano 
Gomez d’Ayala, ha ricevuto in 
visita di commiato il prefet¬ 
to. dr. Giuseppe Conti, com¬ 
missario di governo presso la 
Regione Campania. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Ghiaia: p.zza Ame¬ 
deo 2. via D. Morelli 22, via 
Ta.iso 109; Riviera: p zza 
Torretta 24; S. Ferdinando: 
via S. Lucia 60. S. Anna di 
Palazzo 1: S. Giuseppe: via 
Ceivantes 56; Montecalva- 
rio: via Spcranzella 173, via 
Tal sia 6; Avvocata: corso V. 
Emanuele 475; S, Lorenzo: 
via Pessina 88. S. Giuseppe 
dei Ruffi 2; Museo: via Mu 
.seo 45; Stella: corso Ame¬ 
deo di Savoia 212, p.zza C.i- 
vour 174: S. Carlo Arena: via 
N. Nicolmi 55. via Paradisiel 
lo alla Vcieriatiaria 45; Col¬ 
li Aminel: Colli Amine! 74; 
Vicaria: S. Antcoio .4bate 
123, cor.so Garibaldi 354. c.ta 
Ponte Casanova 30; Poggio¬ 
reale: .staz. centrale corao 
Lucci 5, via N. Po“giorcale 
152'II: Vomero Arenella: via 
L Giordano 144. via Cima- 
rosa 31, via Simone Martini 
37. via G. Jannelli 214, via 
G. Santacroce 29; Fuorlgrot- 
ta: via M. Gigante 62. via 
Consalvo 64; PosilMpo: via 
del Casale 5. via Petrarca 
105; Seccavo: via Epomeo 
154. trav. privata Cinzia 7; 
Pianura: via Duca d’Aosta 
13; Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
S. Giovanni a Teducclo: cor¬ 
so S. Giovanni a Teduccio 
43 bis; Barra: corso Sirena 
79; Miano e Secondigliano: 
via V. Emanuele 11 (Mianoi. 
via Menviso 9. via Diaco¬ 
no 61/A; Chiaiano, Mari?nel- 
la e Piscinola: corso Chia¬ 
iano 28 (Chiaiano): piazza 
Municipio 1 (Piscinola). 

NUMERI UTILI 

In caso di ‘ malattie infot 
live ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orario 8-20 di 
ogni giorno: per la guardi.! 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 


SCffEBMI E RIBALTE 


lODIE POSTER, la donna bambina di «Taxi Driver» 
è la bambina donna di « Piccoli Gangsters » 


ARLECCHINO 


AUSONIA 


Tel. 416731 Tel. 444700 

IL FILM CHE ENTUSIASMA I RAGAZZI E APPASSIONA t GRANDI 


OEDi nnno nnscE un cunnoE Fitm- u Fiim di quest' anno e 


T*PAXXwMo m m«iPiAii n wi T ia ri mcfcnuV/ ^ ^ ^ V 

I^ICCCLI 


(BUGST MALONS 



Ok.X.'GU t'r'l-.l l.-\LOLl Hi..iU - 16.3U - 2U.3(I - ‘Sl.'M 


IL ElLAl E’ PER XUlTI 


A ttenzione A ttenzione 

Presso lo spaccio dello stabilimento industriale 

Agnano Confezioni 

S. p. A. 

AGNANO - Via Pisciarelli 

da Giovedì 9 c.m. alle ore 9,30 

inizia la 

liquidazione 

di tutte le merci esistenti di 

CONFEZIONI - MAGLIERIA 

delle migliori marche per 
uomo - donna e bambino a prezzi di 

SVENDITA 


ALCUNI PREZZI 


LOTTO BIMBI E RAGAZZI 

Collant filanca Bloch L. 

Calzettoni lana 
Slip bimbi cotone 
Maglieria interna lana 
Cappello bimbo o bimba 
Maglie dolce vita bimbo 
Camicia manica lunga 
Pantalone lungo lana 
Maglia 3 bottoni lana 
Pigiama unisex 
Gonna lana gran moda 
Jaans 

Completo lana Pantalone-maglia 
Giaccone lana Cardigan 
Pantaloni velluto 
Vestito lana 
Montgomery pelliccia 
Montgomery scozzesi 
Completo lana gonna • camicatta 
Cappotto lana 


ORARIO DI VENDITA: mattino o 


LOTTO UOMO E DONNA 

150 Collant naylon prima scelta L 
290 Calze uomo lana corte 
500 Calze uomo lana lunghe 
800 Pullover unisex 
1.000 Camicie uomo terital • cotone 
1.100 Camicetta gran moda 

1.900 Maglia - mutanda lunga intima 
1300 Pigiama maglina unisex 
1300 Gonne lana gran moda 
2300 Scamiciata donna 

2300 Giubbino panno unisex 
3300 Gonna jeans . 

3300 Jeans unisex 
3300 Pantaloni unisex vario 
■ 4300 Jeans velluto gran moda 

4.900 Completo premaman 
7300 Impermeabile uomo 

8300 Giacca uomo pura lana g. moda 
11.000 Cappotto donna 
15300 Vestito uomo pura lana 


200 

390 

500 

1300 

230U 

2300 

3.000 

3300 

4300 

4300 

5300 

6300 

6300 

6300 

8300 

13300 

19300 

21300 

21300 

29.000 


VISITATECI • la svendita si effettua tutti i giorni fino al 24 dicembre 1976 

•e 9,30 - 230; pomeriggio ore 15.30-19 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa • Tel. 655.848) 

Questa sera alle ore 17.30 la 
compagnia I Nuovi Ccmici pre¬ 
senta. K ’Na muglicre *e cchius > 
di V. Marra. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiala: « Lacreme napu- 
litane m 3 atti di E. Cannio. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia . Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 18,30, i 
Cabarinieri presentano: • No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto cho il pasto co¬ 
sta >, di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 18. il Tea 
tro di Eduardo pres.: < Natale 
in casa Cupiello a, di Eduardo 
De FiIìodo 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
-loeiia.oc di 3l>iL>ieasa 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle 17,30 c 21.30, 
la Compagnia di Auvaro Alvisi c 
Marisa Solinas orescnia « Il 
paese dei campanelli a, 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Questa sera alle 17 c 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta- « Scarpa rotta e cer¬ 
vello tino • di Gaetano Di Maio 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 415.029) 

Sabato alle ore 17. « Don Car¬ 
los X, di Verdi 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba, 30) 

Da questa sera operazione di La¬ 
boratorio teatrale aperto * Tea¬ 
tro-Teatrante-Attore *. Giorni di¬ 
spari: ore 18.30 e 21,30, a cu¬ 
ra del Colletlivo Chille de la 
Balanza. 

TEATRO < LA TAVERNA DEGLI 
AMICI > (Via Marluccl, 56) 
(Riposo) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 

Questa sera dalle ore 16,30, 
spettacolo di sceneggiata. Mano 
Trevi presenta. « ’O rre d' ’e 
magliarc *. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3> Iraversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI • SOLCAVO (P.za 
Altere Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di iilms o 
pro-ve teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Questa sera alte ore 20, festa, 
farina e forza; « Il popolaresco 
napoletano >, con T. Cosenza. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposa) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per (a rassegna < Fantastique- 
Horror *: « li pazzo c il pen¬ 
dolo », di R. Corman, da E.A. 
Poe. Orario: 18. 20, 22. Segue 
dibattito con Valerio Carrara. 

NO (Via S. Caterina da Siena, S3 
Tel. 415.371) 

« Ad occhi bendati », di Andras 
Kov/ass (prima ass). Vers or. 
tit. it. 17-23. 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 
Tei. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ame¬ 
ricano- « Il padrino parte II », 
di F. F. Coppola. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Tamburi lontani. 

MAXIMUM (Via Elcna, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

« Il deserto dei tartari », con 
J. Perrin - DR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

■ Duci », dì 5. Spielberg (18.30, 
20.30, 22.30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel, 377.057) 
Keoma 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- i 
Iclono 418. 680) ; 

Basta che non sì sappia in giro 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 j 
Tel. 683.128) 

Natale in casa d'appuniamento, ' 
con F. Fabian - DR (VM 13) 1 


a r -JS ^ 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Piccoli gangsters 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosla 
Tel. 415.361) 

Piccoli gangster» 

AUSONIA (Via K. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Basta che non $1 sappia in giro 
CORSO (Corso Meridional# • Te- 
lelono 339.911) 

Basta che non si sappia in giro 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Spogliamoci cosi, senza pudor..,, 
con j. Doielli - C (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Keoma 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polansl.i - DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te- 
■clono 418.880) 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ODEON (Piazza Pìcdigrolla, 12 
Tel. 688.360) 

Basta che non si sappia in giro 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Centro (erra continente scono¬ 
sciuto, con R McClure • A 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 

Keoma 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

PRÓSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Signori c signore buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio - SA 
ADRIANO (Via Monleolivcto, 12 
Tel. 313.005) 

Signori c signore buonanotte, del¬ 
la Cooperativa 15 Maggio - SA 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Dimmi che lai tulio per me 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
Tel. 377.583) 

Candidato all’obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARCO (Via Alessandro Poirio. 4 
Tel. 224.764) 

Storia segreta di un lager lem- 
minile, con B. Tove - DR 
(VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 > Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tet. 741.92.64) 
Agente Newman. con G. Pep- 
pird - A (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Dimmi che lai tulio per me 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestlona 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Dollor Juslicc 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - SA (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Dimmi che fai tutto per me 
GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Come cani arrabbiati, 
con J.P. Sabagh - OR (VM 18) 
Sala B - La pattuglia dei Do- 
bcrman al servizio della legge, 
con J. Brolin - A 

LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le, 129 - Tel. 759.02.43) 
Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) ) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- | 
Iclono 324.893) I 

Storia segreta di un lager lem- 
minile, con B. Tove - DR 
(VM 18) 


PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marluccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Il maestro di violino 

AMERICA (San Martino • Tcte- 
lono 248.982) 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harrjs - A 

ASTORIA (Salila Tarsia • Tele- 
fono 343.722) 

Gli esecutori, con R Moore - A 
(VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

San Babila ore 20: un delitto 
inutile 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

Qualcuno volò sul nido del cucu¬ 
lo, con J. Nieholson - DR 
(VM 14) 

AZALEA (Via Comuna, 33 ■ Tele- 
lono 619.280) 

I due vigili 

BELLINI (Via Bellini • Tetelo- 
no 341.222) 

Bordella, con C De Sica • SA 
(VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Gli esecutori, con R Moore - 
A (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele- 
fono 343.469) 

Lcnny, con D. Hollman - DR 
(VM 18) 


CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tei. 200.441) 

Cinque malti a Hong Kong 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La moglie erotica, con D. 
mincK - 5 (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

I diamanti dell'ispettore Klulc, 
con D. Sulherland - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

I 10 comandamenti, con C He- 
ston - CM (16,30 - 20.30) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tei. 310.062) 

(Non pervenuto) 

PIERROT (Via A. C. De Mela 58 
Tel. 756.78.02) 

II giovane tigre 

POSILLIPO (V. Posilllpo 39 • Tc- 
lelono 769.47 41) 

Paperino c company nel far 
west - DA 


KOMA (Via Ascanio, 36 • felc- 
lono 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

Kong l’uragano sulla metropoli, 
con K Hamilton - A 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele- 
tono 760.17.10) 

Drum rulllmo mandingo, con K 
Norton - DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Tclcloni bianchì, con A Belli - 
SA 

VITTORIA (Via Piscitelll 18 • Te- 
lelono 377.937) 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Vilaggio - C 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL’UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 


AVVISO 

L’Opera Universitaria cìeìi’Univcrsilà degli Studi di 
Napoli acquisterebbe o iircndcrebbe in fitto locali da adi¬ 
bire a centro mensa per studenti nei pressi di via Mezzo¬ 
cannone e di via Partenope. 

Le offerte vanno indirizzate alla Direzione dell’Ente 
alia via A. De Gaspcri n. -15 - Napoli. 

Napoli, .3 dicembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
piof. Raffaello Francliin; 


AMBASCIATORI 

Successo del film tratto dal romanzo 
di Ugo Moretti. 

Per la prima volta la « macchina da 
presa » mette a nudo i vizi, le debo¬ 
lezze, le deviazioni e i segreti di una 
« Casa particolare » di una grande 
città italiana. 



Killl IN GASA 
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Rigorosamente viet.ito ai 
minori di 18 anni 

Spett. 

16 • 18,10 - 20.20 • 22,30 


DELLE PALME 

DIVERTENTISSIMO 


UIOIiDUIEALfI6£T)COi 

URSULA ANDRESS 
barbara BOUCHET 

JOHNNYDORELLI 

ALBERTO UONELLO 
ALDO MACCIONE 
ENRKX) MONTESANO 
GIANRICO TEDESCHI 


spocLiamoci cosi, 

SBI 1 ZA PHDOR 


NADIA CASSINI-NINETTO DAVOU-BRÉNDAA^<3H-con(5«ANFiiANcx) 


ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,15 - 20, 15 - 22,15 INIZIO FILM 
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ALCIONE - CORSO 

STREPITOSO SUCCESSO 



MOO» ptSTUlipKE FrooU 


fpjKEiraaU NINO MANFREDI • MONICA VI'HI ^ 

■ JOHNNYDORELU ' , ^ 

CHe non sì sappia in òsRof. 

»..UJIGI COMENCINl-NANNI LOY-UJIGI MAGNI . , 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI BALLA TIRA INTERRATIONAL FILMS 


TERZA SETTIMANA DI APPLAUSI AL CINEMA 

FIAMMA 



VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
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STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 



La delinquenza più spietata non sfugge 

alla giustizia del comniissario BETTI ! ! 


MAORIZRfiJr MEBtì^p'7 ' " 
RÀVMOND PELLEGRlNtSiss^KSHMrSAXON 
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VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 inizio film 















































PÀG. 10 / marche 


REDAZ. marchigiana DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità / mercoledì 8 dicembre 1976 


Vivo e serrato dibattito in consiglio regionale sul futuro dell'accordo politico 


La seduta del 

1 consigi 

Ilo comunale per 1 

l'arsenale di Ancona 


Avanzate dal PCI proposte concrete Richiesto un convegno uaìtarìo 
per migliorare Tintesa marchigiana sul «nodo» dello contieristìco 


• ' II-' • • 

Il presidente Ciaffi dichiara la giunta disponibile a suggerimenti, proposte e apporti nuovi - Espresse dal compagno Fabbri le 
posizioni comuniste • Gii altri interventi dell’Indipendente Todisco, di Venarucci (Pri),Tiberi (De), Righetti (Psi) e Tonnini (Psdi) 


Gli interventi nel dibattito - Più grave la situazione dopo le ultime prese di posizione della Fincan- 
tieri - Solo la DC cerca di minimizzare la crisi con un atteggiamento ambiguo e incomprensibile 


Natta sabato 
a Pesaro 
e domenica 
ad Ancona 

- Tribuna aperta sulla si¬ 
tuazione pollticd — I cit¬ 
tadini domandano, | co¬ 
munisti rispondono — sa¬ 
bato 11 dicembre alle ore 
17 presso II teatro Speri¬ 
mentale di Pesaro. 

Parteciperà II compagno 
Alessandro Natta della Di¬ 
rezione nazionale del PCI. 

Il compagno Alessandro 
Natta, domenica mattina, 
alle ore 19, parteciperà ad 
una manifestazione pro¬ 
vinciale organizzata dalla 
federazione del PCI di 
Ancona. L'iniziativa si 
svolge presso il cinema 
Goldoni, ad Ancona. 



>4'i 


Uno dei dibaltiti organizzati dal PCI sull'intesa fra le forze politiche democratiche per una 
nuova politica della Regione 


ASCOLI - Per far fronte alle pressanti esigenze della città 

Subito i piani particolareggiati 

Le proposte del gruppo comunista dopo la sospensione cautelativa del sindaco 
Orlini e di altri due amministratori accusati di aver favorito illeciti edilizi 


Il 30 novembre scorso — 
coin'è nolo ~ il pretore di 
Ascoli Piceno ha condanna¬ 
to tutti i membri della prece¬ 
dente Giunta comunale di 
centro-sinistra al pagamento 
di una multa e alla interdi¬ 
zione dei pubblici incarichi 
per due anni, per aver rila¬ 
sciato licenze edilizie con in¬ 
dice volumetrico superiore a 
quello previsto dal Piano re¬ 
golatore generale. Siccome 
l'imposizione del Pretore di¬ 
viene subito operante, il sin¬ 
daco Antonio Orlini, il vice 
sindaco Aldo Loretl e l'as¬ 
sessore Cipollini, rieletti il 
20 giugno scorso, e che all'e¬ 
poca dei fatti facevano par¬ 
te della giunta, sono stati 
sospesi dairincarlco secon¬ 
do quanto prevede appunto 
una norma del T.U. 3 3-1934 
n. 334. 

In attesa del processo di 
appello svolgerà le funzioni 
di ufficiale di governo l’as¬ 
sessore anziano Luigi De 
Santis. I tre. comunque, re¬ 
stano consiglieri. 

Vediamo i fatti per cui so¬ 
no stati condannati. La leg¬ 
ge prevede che nelle zone di 
completammto, ove già esi¬ 
stono le opere di urbanizz.a- 
zione. si possano concedere 
licenze di costruzione con in¬ 
dice di edificabilità massimo, 
pari a tre metri cubi su un 
metro quadrato. Solo se so¬ 
no già approvati i Piani par¬ 
ticolareggiati di tali zone si 


possono prevedere indici su- 
frcriori i6 metri cubi al m.as- 
simo). 

Le imprese costruttrici han¬ 
no avuto una regolare licen¬ 
za con r-tidice di 3 metri cu¬ 
bi. Successivamente, quando 
già avevano venduto tutti gli 
appartamenti prima ancora 
di costruirli (ncn solo quelli 
previsti nella licenza, ma an¬ 
che quelli che avevano in¬ 
tenzione di costruire) rivol¬ 
sero al Comune la domanda 
per la concessione della de¬ 
roga, sperando in una mag¬ 
giorazione dell'indice 

DI fronte alle pressioni del 
costruttori e degli acquiren¬ 
ti degli alloggi « illegali » per 
ottenere l’innalzamento a 6 
metri cubi dell’indice, anche 
senza il Piano particolareg¬ 
giato, il sindaco e la giunta 
concessero le licenze. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista venne anche esso sot¬ 
toposto alle « pressioni » af¬ 
finché votasse a favore delle 
concessioni edilizie in sede 
di Consiglio comunale; non 

10 fece e denunciò il fatto 
che il problema sorgeva per 

11 grave ritardo con cui si 
redigevano i Piani partico¬ 
lareggiati. 

Di fronte alla sospensione 
cautelativa dalle funzioni del 
sindaco e di due assessori, il 
gruppo consiliare comunista 
dopo le elezioni del 20 giu¬ 
gno scorso ramministrazione 
della città è retta da un ac¬ 


cordo tra tutti 1 partiti de- i 
mocraticì compreso il PCI) | 
ha emesso un comunicato in 
cui si auspica che la vicen¬ 
da giudiziaria trovi sollecita 
definizione. 

« Esiste la necessità — ri¬ 
leva il gruppo comunista — 
che la Giunta municipale, 
che resta in carica, si metta 
nelle condizioni, innanzitutto 
con l’accresciuto apporto del 
Cctisiglio comunale e delle 
sue Commissioni, di evitare 
che si creino vuoti o rallen¬ 
tamenti nell'attività c nella 
iniziativa del Comune. Ciò 
in quanto le esigenze della 
città e delle sue popolazioni, 
anche per le difficoltà che at¬ 
traversa il Paese, richiedono 
urgenti e solidali interventi. 
Va sottolineato che i fatti di 
questi giorni, i quali hanno I 
portato agli sviluppi di cui 
si è detto (la sospensione 
cautelativa dagli incarichi - 
n.d.r.) rendono ancor più 
pressante la conclusione del- 
i’Iter approntivo dei Piani 

« I comunisti — conclude il 
comunicato — nel conferma¬ 
re il loro impegno per cccitri- 
buire alla migliore conduzio¬ 
ne dell'amministrazione della 
città, sollecitano l’immediata j 
le forze politiche che hanno 1 
dato vita all’intesa successi¬ 
va alle elezioni del 20 giu¬ 
gno, della situazione che si 
è venuta a creare allo scopo 
di valutare ogni utile ini¬ 
ziativa ». 



Antonio Orlini, sindaco di 
Ascoli Piceno 


Conferenza dibattito per iniziativa dei PCI a Novafeltria 

C’è un futuro per la picimla industria 

i buoni risultati di due insediamenti nell'Alta Val Marecchia: l'IPI System e l'INDEL - Il 
ruolo delle partecipazioni statali - Tre condizioni per garantire prospettive di sviluppo 


La situazione economica e 
11 ruolo delle Partecipazioni 
Statali nella Comunità mon¬ 
tana dell’Alta Val Marecchia. 
seno stati al centro di una 
conferenza-dibattito svoltasi 
a Novafeltna per iniziativa 
del PCI. 

La presenza nella zona di 
due importanti aziende me¬ 
talmeccaniche a capitale pub¬ 
blico — TIPI System di Pon¬ 
te Messa, oltre 300 addetti, 
produce edilizia industrializ¬ 
zata, e riNDEL di S, Agata 
Peltria, 120 addetti, produzio¬ 
ne frigoriferi — e le inizia¬ 
tive in atto per la prepara¬ 
zione del convegno regiona¬ 
le del PCI sulla piccola e 
media industria (18 e 19 di¬ 
cembre ad .Ancona), hanno 
creato interesse e partecipa- 
Eione intorno alla conferenza. 

La volontà dei comunisti di 


Oggi a 
Serviglìano 
conferenza 
dell’INCA 


Il patronato INCA (Istituto d: 
•Mittenia deirAlIeanza contadini) 
ha indetto par oggi 8 d.cem- 
br« prtsso la sala comunale di 
- Scrvigliano, una conferenza di orga¬ 
nizzazione sul tema: * Impegno del- 
riNAC e dell'Alleanza, l'azione uni¬ 
taria nelle campagne per la con¬ 
quista della piriti previdenziale e 
sanitaria «. 

I lavori avranno inizio alle ore 
9. La relazione int.'oduttiva sari te¬ 
nuta dal direttore provinc.a!e del- 
riNCA Aldo Morseci. Concluderà i 
lavori, dopo i Id.battito. Elio Ca- 
pod> 3 lio. assessore regionale alla 
Sanità. 

I lavori saranno presieduti da 
Rjnw Da Minids. presidente pro- 
Vfcldnln deirAlIeanza. 


ricercare un confronto quan¬ 
to più possibile aperto e imi¬ 
tano su temi economici di 
questa portata è stata espres¬ 
sa dal compagno Franco Can- 
giotti, capogruppo del PCI in 
seno alla Comunità montana. 
Egli ha affermato che gli in¬ 
sediamenti delle Partecipa¬ 
zioni Statali (TIPI è stata di 
recente oggetto di una visi¬ 
ta da parte del titolare del 
dicastero Bisaglia) nel terri¬ 
torio dell’Alta Val Marecchia, 
si ccofigurano con le esigen¬ 
ze di sviluppo industriale ri¬ 
chieste dall'attuale situazio¬ 
ne politica ed economica ge¬ 
nerale. 

Sulla positività delle pro¬ 
spettive che si aprono per 
l’intera zona e per la stessa 
economia provinciale in se¬ 
guito aH’insediamento del- 
TIPI e dell’INDEL. si è sof¬ 
fermato nella relazione d'a¬ 
pertura il compagno Giorei-o 
Londei, della segreteria pio- 
vmciale del PCI. Produrre 
materiali per rcdilizia indu¬ 
strializzata rientra infatti in 
quelle direttive di settore che 
li PCI ha indicato per rea¬ 
lizzare in concreto il proget¬ 
to di riconversione deU'indu- 
stria nazionale, per la ripre¬ 
sa ed il rilancio della produ¬ 
zione e per avviare la modifi¬ 
cazione deH’attuale modello 
di sviluppo. 

D.scutere della pre ?nza 
delle PPSS nella provincia di 
Pesaro e Urbino e più in ge¬ 
nerale nelle Marche, signifi¬ 
ca innanzitutto, h.v osservato 
Londei. valutare la produtti¬ 
vità dei vari insed-amcnti. 
e richiamare pertanto su que¬ 
sto punto l’esigmza di un se¬ 
no approfondimento che tro¬ 
vi p.irtecip: le forze politiche, 
sind-icali e sociali, e la stessa 
Regione. 

L’azienda di Ponte Messa, 
pur fra alcune contraddizio¬ 
ni, s: sta affermando proprio 
grazie agli indirizzi seguiti 
nella politica produttiva, che 


tengono presente tre aspetti 
determinanti; tecnologia, ri¬ 
cerca e progettazione, n ri¬ 
sultato si traduce in massic¬ 
ce esportazioni vcr-so paesi in 
fase di sviluppo (Iran, Libia, 
Egitto, Kuwait). 

L’interesse per il texr*a in 
discussione ha suscitato un 
vivacissimo dibattito, con¬ 
clusosi praticamente con l'in¬ 
tervento dell’assessore pro¬ 
vinciale alle Finanze Aldo 
Amati. 

Hanno parlato un tecnico 
ed un membro del ccnsiglio 
di fabbrica deH’IPI. Gambe- 
nni e Ghiselli. poi Re di Co¬ 
munione e Liberazione, il di¬ 
rettore dciristituto Tecnico 
Agrario di S. Agata Felina 
Saba, per il PSÌ il compa¬ 
gno Moni e per il PCI 11 se- 
gretano della sezione di No¬ 
va felina compagno Borghesi. 

Le nìevanti prospettive di 
sviluppo dell’azienda di Pon¬ 
te Messa, sono state eviden¬ 
ziate anche dal compagno Al¬ 
do Amati a conclusione del 
I dibattito: prospettive da col¬ 
legare alle non indifferenti 


possibilità di forniture che si 
possono sviluppare, come è 
già avvenuto di recente, con 
gli enti locali, le Regioni e if 
movimento cooperativo. L'as¬ 
sessore provinciale ha inoltre 
auspicato che si realizzi il 
massimo dei collegamenti fra 
gli insediamenti produttivi e 
li territorio della Comunità 
montana, avanzando la pro¬ 
posta di giungere a due ccn- 
ferenze di produzione all'in- 
temo della IPI e della INDEL, 
Amati, infine, respingendo 
lo o stupore » manifestato 
strumentalmente nel proprio 
intervento dalla rappresen¬ 
tante di Comunione e Libe¬ 
razione per la « linea morbi¬ 
da » del PCI nei confronti del¬ 
le fabbriche a partecioazione 
statale, ha affermato con for¬ 
za che i comunisti, proprio e- 
laborando e presentando pro¬ 
poste organiche per risolvere 
unitariamente i van proble¬ 
mi. portano avanti con serie¬ 
tà c decisione la loro lotta e 
la loro iniziativa per contri¬ 
buire al risanamento e al 
• rinnovamento della società. 


Al Neurologico di Ancona 

Morto uno dei lavoratori 
feriti sulla superstrada 

E' morto uno dei tre operai rimasti coinvolti venerdì 
scorso, nel grave incidente sul lavoro a Fossombrone. 

Agostino Guidarelli, questo il nome della vittima, insieme 
a Alberto Loberti e Luigi Camillonì, erano stati sepolti da 
I una colata di cemento caduta da una betoniera aH'intarno 
I di una galleria della superstrada in costruzione Fano-Gros- 
seto. Mentre gli altri due lavoratori riportavano ferite non 
preoccupanti, le condizioni del Guidarelli si erano presentate 
sin dal primo momento molto gravi tanto che i medici del 
nosocomio di Fossombrone si riservano la prognosi e decide- 
I vano l'immediato trasporto presso l’attrezzato centro - Neu¬ 
rologico di Ancona, dove però l'operaio ha cessato di vivere 
! in seguito ai gravi traumi cranico e addominale riportati. 


Dibattito aperto e serrato 
in consiglio regionale sul 
futuro deU’intesa politica 
marchigiana, dopo le richie¬ 
ste di chiarimento avanzate 
dal PSI. 

Aprendo la seduta, il pre¬ 
sidente Ciaffi ha dichiarato 
la disponibilità della giunta 
0 suggerimenti, proposte, ap¬ 
porti nuovi fKr una azione 
di governo più corrisponden¬ 
te alla volontà emergente 
dal consiglio. 

«Ciò significa — ha detto 
Ciaffi — una forte coscien 
za autocritica da parte no¬ 
stra. Abbiamo bisogno di p.i- 
role chiare per trarre le do¬ 
vute conclusioni, soprattutto 
per rendere più incisiva e più 
credibile la politica della Re¬ 
gione ». 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola. n nome del gruppo co¬ 
munista, li compagno Mano 
Fabbri, il quale ha ricordato 
come gravi sull’impasse della 
Regione il comportamento 
della DC. i suoi equilibrismi, 
le sue riserve, l’antico vizio 
del potere in un momento pe¬ 
raltro in cui lo scudo croci.a- 
to stesso ha perduto la sua 
egemonia. 

«Si è giunti — ha detto 
Fabbri — a delincare una sor¬ 
ta di DC ufficiale all'opposi¬ 
zione rispetto alla intesa re- i 
gionale. Noi comprendiamo 
quanto possa essere tormen- ' 
tato e difficile, per certe for¬ 
ze aU'interno della DC, fare 
i conti con il processo avviato 
dal 15 giugno e — nelle Mar¬ 
che — con la conseguente 
p»-esenza del PCI nella mag¬ 
gioranza consiliare. Ma se tali 
forze dovessero continuare sui 
binari dall’equivoco delle per¬ 
plessità. se non delle contra¬ 
rietà, si giungerebbe solo allo 
sfllacciamento ed al progres¬ 
sivo indebolimento della giun¬ 
ta. 

« Ecco perché è necessario 
-far compiere altri passi in 
avanti alla esperienza marchi¬ 
giana. affossare interamente 
ogni forma di preclusione po¬ 
litica che, oltretutto, porte¬ 
rebbe airusolamento della 
stessa DC ». 

Fabbri ha ricordato che il 
PCI non ha mai sollevato in 
via pregiudiziale ed ultimati¬ 
va l’ingresso del comunisti 
in giunta: ha bensì indicato 
tale operazione come un ob¬ 
biettivo per il quale occorre 
sin da oggi predisporre i mo¬ 
di ed i tempi. Subito appare 
indispensabile una più diret¬ 
ta e solidale partecipazione 
dei partiti della maggioranza 
alle scelte della giunta; si 
tratta di una soluzione imme¬ 
diata e perfettibile per ovvia¬ 
re alle incongruenze e ai ri¬ 
tardi dovuti ad una situazio 
ne squilibrata — una specie 
di imbuto — che vede i co¬ 
munisti nella maggioranza ed 
assenti dalla giunta. 

Dopo avere espresso un giu¬ 
dizio complessivamente prei- 
tivo sul primo anno di vita 
deH'intesa, Fabbri ha propo¬ 
sto altre innovazioni fra cui 
la creazione in giunta dei di¬ 
partimenti per porre definiti- 
j vamente fine allo « spìrito os- 
I sessorile» e privilegiare ra¬ 
zione collegiale coordinata 
dell’esecutivo. Infine, il no¬ 
stro comp.agno ha illustrato 
una serie di pressanti compi¬ 
ti qualificanti; il riordino 
della rete ospedaliera, il bi¬ 
lancio pluriennale, gii inter¬ 
venti economici, eccetera. 

Ha preso poi la parola il 
consigliere Massimo Todisco 
(sinistra indipendente), il 
quale ha denunciato « una 
crisi della formula e dei con¬ 
tenuti della intesa». In par¬ 
ticolare, l’accordo con la DC 
impedirebbe il pieno estrinse¬ 
carsi della linea politica dei 
partiti di sinistra; «Tutto 
deve marciare con i tempi 
di crisi della DC, sul ritmo 
delle successive lacerazioni e 
ricomposizioni aH’intemo del¬ 
lo scudo crociato». 

Todisco ha delineato la pos¬ 
sibilità di una alternativa di 
sin'.stra in consiglio e nella 
giunta. 

Secondo il repubblicano Ve¬ 
narucci, talune discrepanze 
nell’azione della giunta sono 
inevitabili. Nell'affrontare le 
decisioni c’è un momento di 
compromesso fra le file delia 
giunta e poi nel rapporto fra 
giunta e consiglio; « Impor¬ 
tante è trovare un punto di 
coagulo fra i partiti. Ma qui 
la chiave è la volontà poli¬ 
tica, quella di camminare 
sulla w.a del programma che 
ci S’amo dati ». 

Pur dichiarandosi per l’ab- 
batt’mento di ogni steccato 
ideologico, Venarucci ha af¬ 
fermato che il PRI è indi- 
spwnibile per una alternativa 
di sinistra aH’attuale assetto. 

Per Tiberi (DC) il dibat¬ 
tito svoltosi in sede consilia¬ 
re rappresenta un momctito 
costruttivo e positivo. II giu 
dizio del suo partito sui quin¬ 
dici mesi di vita della giun¬ 
ta e della formula politica 
che la sorregge è favorevole 
non solo per le scelte e le 
impostazioni politiche ma 
anche per il concreto confron¬ 
to avvenuto tra le vane cor¬ 
renti politiche. 

«Qualcuno vuol dare, del¬ 
la DC marchigiana — ha det¬ 
to Tiben — un’immagine che 
non esiste. Si vedono oppo¬ 
sitori del presidente delia 
giunu. Ciaf fi. un po’ dap¬ 
pertutto. In realtà questo 
non è vero, e pur rifiutando 
la visione di una DC idil- 
J liaca. oggi il nostro partito 
i ha una ^sizione chiara, ri- 
t badila apertamente nell'ulti- 
' mo documento del Comitato 
' regionale». 

j Nel dibattito seno Inoltre 
Intervenuti il capogruppo so- 
1 ciahsta Righetti c l’assessore 
. Tonnini per il PSDI. 



reparto dei Cantieri navali dì Ancona 


«Sarebbe necessario chiude¬ 
re 1 cantieri di Ancona e 
Palermo»: questo il parere, 
sulla base della analisi del 
deficit annuale, espresso dal¬ 
la apposita commissione del- 
TIRI, Ne ha dato notizia la 
.stampa nazionale nei giorni 
■scorsi, accrescendo lo staio 
di preoccupazione 

«Ecco a quali pericoli e 
minacce — ha detto m con- 
.'iglio comunale il compagno 
Eòlo Fabretti — ci espone 
una politica che si iscrive 
negli interessi privati e mo¬ 
nopolistici, anziché ispirarsi 
all.a programmazione demo¬ 
cratica degli investimenti ». 

Nella sala consil'.ire anco 
intana — dove oggi, merco 
’edi, alle ore 9,30 i consi¬ 
gli di quartiere della dorica 
sono chiamati a di.scutere 
insieme ai lavoratori sulle 
incerte prospettive deir.^r.se- 
na!e — il sindaco Monina ha 
aperto l'altra sera ima di¬ 
scussione Interc.ssante e ric¬ 
ca di contributi inform.ando 
della risposta ricevuta dallo 
avv. Rocco Basilico, amniini- 
•itnitore delegato e presidcn- 
ic della Fincaiitieri; 

« La ristrutturazione e. so 
ir.niutto. la dimensione del 
cantiere di Ancona furono 
.potiZ/Uiti — scrive Basilico al 
s nd.aco — aH’mizio del ‘74 
quando ancora si supponeva 
esistessero condizioni favo¬ 
revoli per un ampliamento 
deirattività cantieristica del 
paese. Purtroppo la situazio¬ 
ne deH’industna mondiale ha 
subito una accelerata c im¬ 
prevedibile involuzione che ha 
imposto la revisione del pro¬ 


grammi produttivi e di con¬ 
seguenza onche quella rela¬ 
tiva agli impianti di Anco¬ 
na... ». 

Il dirigente della Fincantie- 
rl conferma il lavoro fino 
al 1978, ma aggiunge die 
« non è facile formulare pre¬ 
visioni iier 11 1979». 

Il sindaco ha proposto la 
realizzazione di un conveigno 
con tutte le forzo polìtiche, 
sociali, produttive, con 1 nar- 
lamentari, tale da costituire 
un altro momento di ore*- 
sione nei confronti del gover¬ 
no 

L’intero consiglio comuna¬ 
le, attraverso gli Interven¬ 
ti dei rappresentanti dei grup¬ 
pi politici, ha concordato sul¬ 
la gravità della situazione. La 
DC (ha parlato il capogrup¬ 
po .sonatore Trifogli) Iv.i tut¬ 
tavia nnnnnizzato abbondan¬ 
temente le ansie e le diffi¬ 
coltà ni nome di un incom 
prensihiie desiderio di dife¬ 
sa deH’operato della Fmcan- 
ticrl. 

Stona molto que.sta ultima 
voce, nel coro di proteste 
e di pieoccupatl appelli che 
sale (lai lavoratori, dii ?'.n- 
daeati e dagli en'i locali 
Se SI è davvero clalla par 
te dei lavoratori, perché spez¬ 
zare un cemune fronte di lot 
ta o.. abbandonine addlrlttu 
ra rnula consiliare (questo 
discutibil’ssimo atteggiameli 
to ha tenuto 11 gruppo de 
in consiglio)? 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Del Miustro (PSDI), Pai 
delli (PRI). Caleffi (PLI). Ric- 
ciotti (PSD e 1 compagni Pu 
liti e Lorenzini. 



Festeggiamo la continuità 
di un successo! 
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Ampia mobilitazione dei lavoratori nei due più grandi complessi industriali della regione 


Assemblee alla Terni sul documento IRI 
Totale adesione allo sciopero delTIBP 

i 

Gli operai delle Acciaierie esamineranno nella prossima settimana la risposta del Consiglio di fabbrica alle dichiarazioni di 
Bisaglia sulla crisi dell'azienda - Lo ha deciso l’esecutivo sindacale • Domani astensione dai lavoro all’IBP di Fontivegi^e 


Assemblea a Perugia 
degli eletti PCI 
nei nuovi consigli 

PERUGIA. 7 
Domani mercoledì 8 dicem¬ 
bre ella eala del Notarl di Pe¬ 
rugia con Inizio alle ore 10, 
si terrà l'assemblea degli elet¬ 
ti nelle Uste del PCI per I 
consigli di circoscrizione. 

L'assemblea che si prean¬ 
nuncia quanto mai Importan¬ 
te ed interessante dal mo¬ 
mento che prenderà In esa¬ 
me I compiti e gli obiettivi 
degli organismi appena nati, 
sarà aperta da una relazione 
del segretario del PCI per il 
comprensorio di Perugia com¬ 
pagno Renato LocchI e sarà 
conclusa da un Intervento del 
compagno Germano Marri 
presidente della giunta regio¬ 
nale. 



Una recente assemblea all'interno della Terni 


Il gruppo consiliare dello scudocrociato esprime solidarietà al vicepresidente 

...ma la DC ridimensiona il «caso Pienti» 

Il comunicato diffuso dopo la riunione sposta il discorso su un terreno prettamente poli¬ 
tico - Riunita la segreteria regionale del PCI con il gruppo comunista alia Regione 


PERUGIA. 7 

A prima vista sembrereb¬ 
be che la DC non abbia gran¬ 
ché veglia di cavalcare la ti¬ 
gre del «caso Plcutl». La 
riunione del gruppo consilia¬ 
re regionale democrLslinno di 
ieri .sera è finita infatti con 
U proposito di spo.stare il v-on- 
flitto con la maggioranza d' 
einistra sul terreno più «poli¬ 
tico» del piano pluriennale d* 
sviluppo e del bilancio di pre¬ 
visione della regior.? ii 
1977. Il comunicato emesso 
alla fine del lavori parla, * 
vero, di solidarietà del grup¬ 
po al consigliere Arlodante Pi 
cuti ««fatto oggetto di violenze 
verbali ». ma lo inviUi anche 
a continuare «<a svolgere U 
suo mandato di vice presiden¬ 
te del consiglio». 


Tuttavia dal linguaggio usa. 
to si può trarre l'impresslo 
ne che la DC stia rilanciando 
contro la Giunta di sinistra, 
imputata di ritardi nella pie 
sentazione degli atti sopra ri¬ 
cordati, una lotta politica as¬ 
sai dura. Però, è proprio il 
documento finale del comita¬ 
to regionale de (diffuso sem¬ 
pre ieri sera) che smentisco 
parzialmente questa interpre¬ 
tazione. 

L'organo dirigente della De¬ 
mocrazia Cristiana insuste sul 
la linea del confronto e rav¬ 
visa l'importanza che si va¬ 
lorizzino le condizioni previ¬ 
ste dallo Statuto perchè tutte 
le forze poìiticiie democrati¬ 
che garantLscano con il lo¬ 
ro - responsabile’ eppwrto la 
funzionalità dciristituto re¬ 


gionale pur facendo .solva a 
livello di scelte e di gestione 
di queste, la distinzione di 
ruoli di maggioranza e di mi¬ 
noranza. 

Ed ancora «la DC individua 
neH'ambito regionale un im¬ 
portante livello di governo che 
l'attuale maggioranza PCI - 
PSf non è in grado di ga¬ 
rantire e ritiene che que¬ 
sta situazione svilisca la stes¬ 
sa dimensione istituzionale re 
gionale rispetto alla quale la 
DC sente di dover svolgere 
un ruolo di garanzia verifi¬ 
candolo nel quadro comples¬ 
sivo di un dibattito da ope¬ 
rare nel partito e con tutte le 
forze politiche democratiche» 

Per tornare al «coso Pi¬ 
enti» è probabile Insomma 
che di necessità sia sta fat¬ 


ta virtù. 

Che la DC cioè, stretta da 
un lito dalla necessità di di¬ 
fendere un suo con.sigliere e 
dall'altro di non perdere di 
vista la discussione politica 
più generale, abbia alla fine 
scelto di ridimensionare l'epi¬ 
sodio pur attestando la .solida- 
r.ctà al vice presidente de¬ 
mocristiano dell’as.semhlea re¬ 
gionale. 

Oggi iKjmenggio intanto, si 
è svolta una riunione della 
segreteria regionale del no¬ 
stro partito con i! gruppo con¬ 
siliare comunista alla Regio¬ 
ne. Al centro del dibattito gli 
impegni di lavoro per le pros¬ 
sime settimane. 

m. lìi. 


Per alcune ore alla SIT-Stampaggio 

Occupata la fabbrica dai 
lavoratori in lotta per 
la piattaforma aziendale 

La direzione si rifiuta di incontrarsi con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori - Confermato lo stato d'agitazione 


Iniziativa del Comilaio di agitazione dei «Moriacchi» 

Nascerà un comitato 
per la riforma 
dei Conservatori 

E' stata convocata la direzione della scuola ad 
una assemblea che si terrà venerdì 10 dicembre 


TERNI. 7. 

I lavoratori della SIT-Stam- 
paggio hanno occupato que¬ 
sta mattina la fabbrica. La 
azione di lotta, che è iniziata 
ieri pomeriggio con l'occupa¬ 
zione simbolica della portine¬ 
ria, è volta ad impegnare la 
direzione aziendale per la ri¬ 
presa delle trattative sulla 
piattaforma rivcndicaliva a- 
ziendale (trattative interrot¬ 
te da circa un mese). 

Come abbiamo già avuto 
occasione di ricordare, infatti 
alla SIT-Stampaggio la dire¬ 
zione si rifiuta di incontrarsi 


Da domani a 
Perugia dibattiti 


sulla crisi 


PERUGIA, 7. 

Orginìzzati dalla Unione demo¬ 
cratica antilarcista e dalla Editrice 
umbra cooperativa e con il contri¬ 
buto della rivista Politica ed Ec«>- 
nomica * Democrazia e diritto e 
Mondo operaio > si terranno il 9 

• il IO dicembre a Perugia nella 
facoltà di scienze politiche in via 
Pascoli, due importanti dibattiti 
sula situazione economica del pae¬ 
se. Al primo, sviluppo economico 

• strategia delle rilorme. con int- 
tlo alle ore 9.30 del 9 dicembre 
parteciperanne i prol. C. Napoleoni 

• B. Trezza. 

Al secondo del IO dicembre sem¬ 
pre con inizio alle ore 9.30, pro¬ 
grammazione economica e riconver¬ 
sione industriale, interverranno il 
prof. P. Baratta e il compagno on. 
L. Libertini. 


con 1 rappresentanti dei la¬ 
voratori, non ritenendo il 
consiglio di fabbrica un in¬ 
terlocutore istituzionalmente 
preposto alla tutela dei diritti 
dei lavoratori. 

Nelle settimane scorse i 3(X) 
operai avevano interrotto il 
lavoro più volte, pter un to¬ 
tale di 18 ore. Ieri pomerig¬ 
gio. alle 15. la portineria è 
stata occupata, è stata bloc¬ 
cata l'tiscita di un camion 
che avrebbe dovuto traspor¬ 
tare una jxtrtita di a.ssali in 
Germania. L’occupazione del¬ 
la portineria è continuata 
per tutto il pomer.ggio, altri 
tre autotreni con carichi di 
assali e di alberi motore del¬ 
la F.at non sono stati fatti 
iLscire. Questa mattina si è 
pa.ssaM alla occupazione del¬ 
l’intera azienda, nessun lavo¬ 
ratore è entrato in fabbrica. 

Oggi pomeriggio, alle 15 
loccupazone è cessata, ma 
li consiglio di fabbrica, di co¬ 
mune accordo con la FLM 
provinciale, ha deciso di man¬ 
tenere lo stato di agitazione 
(per rmtanto sarà diminuita 
la produzione e saranno pro¬ 
grammate altre ore di scio¬ 
pero) finché la direzione 
azienda’e non accetterà di 
ncona=:eere la legittimità 
t’e! ruolo del consiglio di fab- 
br.ca c d: aprire il confronto 
sugli obicttivi ind cali nella 
pMttaforma sindacale nz.en- 
dtle. che ng’isrJa organ ci. 

inquadramento unico, am 
biente di lavoro 


PERUGIA. 7 

Un momento di svolta al 
Conservatorio dopo un comu¬ 
nicato emesso dal Comitato di 
agitazione. SI tratta di una 
presa di posizione che inten¬ 
de permettere la ripresa del¬ 
l'attività didattica a vantag¬ 
gio degli studenti, senza ri¬ 
nunciare alla posizione di 
principio più volte riafferma¬ 
ta nelle assemblee delle scor¬ 
se settimane, di voler porta¬ 
re avanti la lotta per la ri¬ 
forma delle scuole musicali 
ribadendo peraltro anche la 
condanna per la nomina di 
un direttore — al di là di 
considerazioni già ampiamen¬ 
te “ipetute — con inaccetta¬ 
bili criten vcrticistici e buro¬ 
cratici. 

Fatte queste premesse che 
collocano li problema nel'a 
sua giusta luce di contributo 
alla attività riformatrice del¬ 
la scuola che si va svilup¬ 
pando dovunque nel nostro 
paese, il comunicato del Co 
mitato di agitazione dei do¬ 
centi. non docenti e studenti 
del « Moriacchi » annuncia la 
costituzione di un comitato di 
iniziativa regionale per la ri¬ 
forma della scunlz musicale 
allargato ai raporcsenfanti 
dei genitori. 

Invita inoltre I docenti a 
partecipare alla nuova a.^- 
.««emblea (già convrtcata dalia 
direzione della scuola per 
mercoledì pross'mo) per giun¬ 
gere alla elezione di un Co- 
mitato di Direzione che espri¬ 


ma un organo captice di 
««c.ìpnmerc con,seguentemcn- 
tc la linea di rinnovamento 
delle strutture scolastiche che 
era alia base delia candida¬ 
tura a suo tempo espre.ssa » 
(quella del maestro Sulpizi - 
NdR) ««facendo del nuovo or¬ 
gano dirisente del Consenra- 
torìo un riferimento di’terml- 
nante e democraticamente si¬ 
gnificativo rispetto a quella 
linea ». 

Il dfxiumcnto conclude an¬ 
nunciando nuove iniziative 
«di designazione democrati¬ 
ca che pensano portare ai Mi¬ 
nistero più complete indica¬ 
zioni per l’incarico di dire¬ 
zione da affidare nel prossi¬ 
mo anno scolastico » ed invi¬ 
tando gli Enti locali a «man¬ 
tenere contatti con gli organi 
elettivi del Conservatorio per 
portare avanti la lotta per la 
riforma delia .scuola musica¬ 
le e soprattutto per creare al 
più prc-sto nuovi e più avan¬ 
zati momenti di rapporto 
democratico tra la scuola e 
11 territorio». 

Di fronte alla posizione re¬ 
sponsabile a.ssunta dal Comi¬ 
tato di agitazione, c'è da se- 
gna!.ire però una DUo\'a ini- 
zl.ativa del profe,s5or De Ro¬ 
sa che ha inviato una let¬ 
tera d: duro richiamo di-sci- 
plinarc al docenti che aveva¬ 
no fatto mancare il numero 
legale al Consielio dei pro¬ 
fessori di martedì scorso a 
.«ezuito di una deci.sione del 
Comitato di azitazione 


Un'assemblea popolare indetta dal comune dì Spoleto 

Si vuole restituire alia città Villa Redenta 

I giovani vogliono farne un centro per le attività culturali, artistiche e sociali 


SPOLETO. 7. 

Assemblea popolare a Spo¬ 
leto. con la presenza di tan¬ 
ti giovani, per discutere sulla 
destinatone della Villa Re¬ 
denta. 11 complesso neoclassi¬ 
co acquistato dalla Ammini¬ 
strazione democratica della 
Provincia di Perugia e resti¬ 
tuito alla comunità cittadina. 

La riunione, convocata dal 
Dipartimento servizi sociali 
del Comune di Spoleto, ha d.a- 
to vita ad un vivace dlbatti- 
to, testinaonianza della esi- 
• genza di partecipazione alle 
, scelte più significative del 
pubblico potere sentita In mo- 
; do particolare dai gruppi e 
' dai movimenti democratici 
giovanili. 

La numerosa presenza gio¬ 


vanile alla assemblea era 
d'altro canto determinata da 
una iniziativa presa dai gio¬ 
vani a monte della assemblea 
stessa; un dccumenlo inviato 
agli enti locali in cui si avan¬ 
zavano proposte concrete per 
una gestione sociale dal basso 
del complesso, con l’obbiettl- 
vo di dare vita ad attività 
culturali e socl-ah alle quali 
fosse assicurata !a reale par¬ 
tecipazione della intera collet¬ 
tività, possibilità questa scar¬ 
samente o per nulla garantita 
dalle strutture attualmente 
funz.onanti nella città e nel 
territorio. 

Si è cosi parlato di attivi¬ 
tà musical: e teatrali in ge¬ 
nere. di letteratura, di urba¬ 
nistica, dei problemi del tem¬ 


po libero e ss è affrontato il 
grosso tema della partecipa¬ 
zione come momento deter¬ 
minante delle scelte, nel ri¬ 
spetto dei priiKipi del plura¬ 
lismo riaffermati con chia¬ 
rezza nel vari interventi. La 
Villa Redenta, è stato sotto- 
lineato, non può comunque 
costituire un discorso separa¬ 
to dalla realtà del territorio c 
la sua destlnazionene deve es¬ 
sere decisa in relazione agli 
indirizzi urbanistici della va¬ 
riante al piano regolatore ge¬ 
nerale che li Comune si ap¬ 
presta a sottoporre al contri¬ 
buto partecipativo della citla- 
dinanz.a. 

La assemblea alla Villa Re¬ 
denta. ha voluto costituire an¬ 
che un contributo in questo 


ser-so perchè i giovani inten¬ 
dono discutere s.i lutto, come 
er.3 del resto esplicitamente 
detto nel documento da loro 
elaborato. Nella gestione del¬ 
la Villa Redenta — è emer¬ 
so come conclusione deH’ap- 
passionato dibattito — saran¬ 
no fondamentalmente presen¬ 
ti, insieme agli enti locali, le 
istanze di base della collettivi¬ 
tà cittadina, i giovani. le for¬ 
ze politiche democratiche, i 
sindacali o con tutte queste 
forze li discorso .sulla desti¬ 
nazione sarà portato avanti 
perchè Timportante comples¬ 
so diventi centro di aggrega¬ 
zione per le attività cultura¬ 
li, artistiche, siKiah di base. 


g. t. 


TERNI. 7 

Assemblee generali di re¬ 
parto si terranno nella pros¬ 
sima settimana all’a «« Terni » 
per Informare 1 lavoratori 
sulla situazione cui è giunta 
la maggiore industria umbra 
e per Illustrare 11 documento 
di risposta del consiglio di 
fabbrica alle dichiarazioni 
contenute nel documento pro¬ 
grammatico deiriRI e nella 
esposizione di BUsaglia In 
commissione partecipazioni 
statali della Camera. 

La decisione di convocare 
le assemblee è stata presa 
questa mattina, durante la 
riunione dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
Terni, che ha dl.scusso la po¬ 
sizione da assumere In meri¬ 
to al problema della cassa 
Integrazione (l’incontro con la 
direzione aziendale si è svolto 
oggi pomeriggio), e la prepa¬ 
razione della seconda confe¬ 
renza di produzione (flssatu. 
come è noto, per il 28 e 29 
gennaio prossimi). 

Le a.ssemblee che si terran¬ 
no la pro.ssima .settimana vo¬ 
gliono co.stitulrc una occasio¬ 
ne per il pieno colnvolglmen- 
to dei lavoratori, della clas¬ 
se operaia. Intorno alla batta¬ 
glia, che ita bisogno di esse¬ 
re rilanciata con forza, per 
assicurare alla Terni un ruo¬ 
lo nel clima delle partecipa¬ 
zioni statali, nel plano ener¬ 
getico. nel settore degli ac¬ 
ciai .speciali. 

Il documento elaboralo dal 
consiglio di fabbrica verrà 
reso noto a giorni: In so 
stanza si tratterà di una ri- 
spasta decisa a quelle po¬ 
sizioni che intendono fare ap¬ 
parire la Terni come una 
azienda obsoleta e fuori mer¬ 
cato. giudizio quasto che non 
può non corrispondere a real¬ 
tà ma che tende u nasconde¬ 
re le precise responsabilità 
deU'IRI e della Finsldcr nel¬ 
la crisi che ha colpito le ac¬ 
ciaierie. nello stesso deficit 
aziendale. 

Qual è l'atteggiamento del 
movimento .sindacale, delle 
forze democratiche in que.sta 
fa.se delicata della vertenz.a? 
Governo. IRI e Finsldcr devo¬ 
no dure Indicazioni e risposte 
precise: quali soluzioni alter¬ 
native offrono per lo svilup¬ 
po della Terni? La classe 
operaia delle acciaierie, dal 
canto suo. è disposta a valu¬ 
tare e a giudicare ogni pro¬ 
posta che verrà avanzata. 
Quel che non si può accetta¬ 
re è 11 tentativo di accredita¬ 
re una immagine distorta e 
.sbagliata della situazione del¬ 
la fabbrica per far poi pas.va- 
re. in sordina, progetti di ri¬ 
dimensionamento. 

In sostanza occorre denun¬ 
ciare Tas-senza di indicazioni 
precise da parte del mini¬ 
stro. deiristituto e della fi¬ 
nanziaria (un volantino della 
sezione aziendale socialista 
parla di «< silenzi » della Fin- 
sider e deU’IRI ») sul futuro 
deirazienda. Anche la dire¬ 
zione aziendale deve prender¬ 
si la sua parte di responsa¬ 
bilità: non si può trincerare 
dietro la ««delega al politi¬ 
co ». dietro il «< rifugiarsi nel 
tecnico ». Se si vuole lo svi¬ 
luppo dell’azienda, occorre 
predisporre plani precisi che. 
almeno implicitamente, fac¬ 
ciano risultare chiaro quale 
ruolo la direzione intende far 
giocare alla Terni. 

Quanto alla conferenza 
di produzione è stato riconfer¬ 
mato che ad essa si giunge¬ 
rà dopo aver preliminarmen¬ 
te effettuato conferenze di set¬ 
tore (ne .sono previste 3, per 
il comoarto siderurgico, per 
hi laminazione e per le lavo¬ 
razioni speciali); prima della 
conferenza di produzione do¬ 
vrà svilupoarsi anche una hii- 
ziatlva volta alla mobilitazio¬ 
ne complessiva della città 
(.saranno organizzate as-sem- 
blee nelle scuole. Incontri con 
l consigli di quartiere, riunio¬ 
ni e contatti con gli altri con¬ 
sigli dì fabbrica e con le al¬ 
tre categorie di lavoratori). 

m. b. 

• • • 

PERUGIA. 7 

Totale adesione dei lavora¬ 
tori della Perugina allo scio¬ 
pero di due ore effettuato og¬ 
gi durante ciascuno dei tre 
turni di lavoro. I lavoratori 
.SI sono infatti riuniti in as¬ 
semblea ed hanno discusso 
sulla situazione della fabbri¬ 
ca e sulle ulteriori iniziative 
di lotta che verranno porta¬ 
te avanti come risposta alle 
posizioni vaghe e preoccupan¬ 
ti espresse dalla direzione a- 
zienrale il 4 dicembre scorso. 

Come noto l’agitazione pro¬ 
segue nella fabbrica anche in 
relazione al prossimo incon¬ 
tro tra la FILIA nazionale e 
la direzione del gruppo IBP 
previsto per il 15^16 novembre. 

Dopodomani, giovedì 9. en¬ 
treranno in .sciopero, sempre 
per due ore. anche i lavora¬ 
tori della IBP di Fonlivegge 
promuovendo essemblee du¬ 
rante ogni turno di lavoro. 
Continua quindi la forte mo¬ 
bilitazione decisa dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali della Pe¬ 
rugina perché l’azienda chia- 
n.=ca le proprie posizioni e le 
confronti con le proposte e- 
spresse dagli stessi lavorato¬ 
ri sul futuro della Perugina 
e sul ruolo che l’IBP intende 
svolgere nella nostra regione. 


Radio Umbria 


ORE 7: Apertura; 7,45: Gior¬ 
nale Il 8,15: RMMyna stampa; 
9; Miscellanea; 10: Giornale lesta; 
11,30; Folk «ìtc; 12,45; Giornate 
2; 13; Discoteca; 14: Scorpione; 
15: Accordante di vita perugina; 
16; Parliamo con...; 17.30: R.U. 
jatt; 18,15; Giornale 3; 19.30; 

Concerto della sera; 20.30> Radio 
pirata; 21: Jazz rock; 22.45: Gior¬ 
nale 4; 23: Supcrscssion. 





il sindaco di Terni Dante Sotgiu e l'assessore provinciale Ferruccio Mauri stringono la mano agli esponenti della dele¬ 
gazione irachena alla fiera di Bagdad 

Un'interrogazione dei de De Poi per screditare, in Parlamento, Tiniziativa umbra in Iraq 

Da Bagdad a Montecitorio 

Non sì vuole tener conto deirimportanza, per l'economìa regionale del rapporti economici avviati alla fiera irachena 
Questo perché nessun ministero si preoccupa del caos nei commercio estero * Quando si cerca ìi successo personale 


L’on. Alfredo De Pei, ìleo 
eletto D.C. al Parlamento 
può certamente dichiararsi 
soddisfatto per la vasta eco 
che ha avuto la sita recente 
interrogazione rivolta al Go¬ 
verno in merito alla nota vi¬ 
cenda delta partecipazione 
della Regione Umbria alla 
Fiera di Bagdad. Ampio spa¬ 
zio sul’e cronache locali. In¬ 
gresso della notizia sulle pa¬ 
pille nazionali n<La Nazio¬ 
ne» - «// Popolo»). Intrec¬ 
cio di prese di posizioni pole¬ 
miche verso la Regione. Na¬ 
scita di interrogativi da 
« trilling » su certi pnrlica 
lari come (/iielli riguardan¬ 
ti il Partito comunista um¬ 
bro, ecc. 

Un b‘'l colpo senza dubbio; 
un bel colpo per un parla¬ 
mentare che pur deve sem¬ 
pre crearsi uno spazio, inten 
diamo dire uno spazio poli¬ 
tico. Possiamo anche dire che 
sotto molti plinti di vista la 
iniziativa del parlamentare 
DC c pertinente. Tocca una 
materia su cui il Parlamento, 
come tale, può e deve svolge¬ 
re la sua funzione di control¬ 
lo (commercio con l'estero). 
Coinvolge ambiti di rapporti 
tra istituzioni pubbliche (Go¬ 
verno - Regione) su cui il Par¬ 


lamento singolo e il Parla¬ 
mento, come organo istitu¬ 
zionale, sono chiamati ad 
esercitare nel modo più pe¬ 
netrante la propria azione di 
intervento piihhlno. Offre la 
occasione di sferrare ini at¬ 
tacco polemieo alla Regione 
ed al PCI icio che non fu 
mai male). 

Sotto iittc.-,to punto (il vi¬ 
sta, (luindi, per noi non ci 
sarebbe nulla da eccepire e 
soprattutto non et sarebbe 
nulla di nuovo E tuttavia, 
proprio per (/aesta ovvietà, 
l'iniziativa dcll'on. De Poi ci 
lascia molto perplessi e ei ob¬ 
bliga a sollevare molti inter¬ 
rogativi La questione infat¬ 
ti coinvolge interessi e con¬ 
tenuti coi-ì importanti c va¬ 
sti che non può essere limi¬ 
tata ai soli aspetti formali 
(anche se molto importanti) 
La comprensibile tentazione 
che può sempre esercitare il 
colpo di una notiz'tt ghiotta 
non può farci ignorare le 
conseguenze concrete che ne 
possono derivare e soprattut¬ 
to non pilo farci ignorare 
aspetti molto più importan¬ 
ti che rischiano di passare, 
cosi, inosservati. 

C'è da domandarsi se que- 


I stioni che coinvolgono inte¬ 
ressi cosi generali e così pe¬ 
santi come gli interessi della 
promozione produttiva e tom- 
mere’ci'e deg'i apparati in- 
(liistiiali ed aqiieolt regiona¬ 
li possano ess.ere trattati, co¬ 
si, cogliendo aspetti che per 
quanto abnormi sono sem¬ 
pre muTainali. dovuti ceitcì- 
mente ad inesperienza, o na- 
I ti da equivoci che. a! posto 
I di note rcnsurie, potrebbero 
I piu opportunamente suscita¬ 
re rilievi umonst’ci iroba da 
i( la legge di Parkinson » per 
intenderci >. 

Fico, per dirce'a chtara- 
[ mente, vi sembra che l'on. De 
! Poi abbia perduto (pur rag- 
I giungendo un suo sin cesso 
petsonale) una preziosa oc- 
< usionc per rifiutare ogni uti¬ 
lizzazione di parte del proble- 
1 ma e per farne, invece, moti¬ 
vo di dibattito e di confronto. 

Tra I tanti interrogativi 
che, IH que.sto momento ci 
vengono in mente ci sono t 
seguenti: ha tenuto conto 
l'on. De Poi dello sforzo po 
stlivo che qucstii iniziativa e 
costata alla Reiitone, alle as- 
I soeuiziont ed Enti, a singoli 
I imprenditori’ Ila pensato che 
i la .sua iniziativa, co'l clamo¬ 


rosamente sbandierata sulla 
stampa potrebbe fermare quel 
cammino così faticosamente 
iniziato e potrebbe (anche 
contro la propria volontà) an¬ 
nullare serie speranze ed 
aspcRaliff di produttori'^ 

L'on. De Poi quando mor¬ 
tifica l'iniziativa regionale 
tiene presente concretameli 
te la capacità operativa degli 
istituti ed organismi statali 
addetti al settore? Più preci¬ 
samente l'on. De Poi tiene 
presente gli enormi spazi la¬ 
sciati vuoti dalie assenze de: 
ministeri, della diplomazia 
deU'ICE'’ 

Questi sono alcuni interro¬ 
gativi che ora, ci vengono in 
mente. Sono interrogativi cui 
(K'corre dare una risposta ed 
una risposta rapida perché 
l'economia umbra non può 
aspettare molto 

Ecco- su questi interrogati¬ 
vi SI può aprire un dibattito. 
Forse si potrebbe trovare una 
.soluzione che, nel rispetto 
delle competenze istituzionali 
c dei ruoli politici, rappresen¬ 
ti tuttavia un concreto sboc¬ 
co per le esigenze di espan¬ 
sione produttiva e commer¬ 
ciale deH'cconomia umbra. 

Lodovico Maschiella 


Incontro tra Regione, Enti locali e lACP 

UN «NUOVO VOLTO» Al CENTRI STORICI 
PER AIUTARE LA POLITICA DELLA CASA 

Una relazione del vicepresidente della giunta Ennio Tommasini - Proposto Tadegua- 
mento del « canone sociale » - Gii interventi di Tobia dell'IACP e del compagno AAeoni 

^ ; .PERUGIA, 7. I «canone stxrialc > che è quel 

i Nel qu.idro delle ini/iutivc ! Io che viene corrispasto da- 


Dopo radio e tv tedesche si smuove anche la RAI 

Un grande interesse 
intorno al Gruteater 


TERNI. 7. 

L’attività di ricerca c di 
promozione teatrale di b.ase. 
condotta d-al «Gruteater» 
(li collettivo composto da o- 
perai della « Terni » c da stu¬ 
denti). oltre all’interesse che 
ha suscitato e suscita nella 
nastra regione e fuori, è og 
getto di una serie di riprese 
televisive da parte della te¬ 
levisione di Hannover (RFT). 
La troupe televisiva tedesca, 
guidata dal regista Michael 
Klut. effettuerà riprese delle 
pani più significative dell' 
ultimo lavoro del Gruteater: 
« Giorni del movimento ope 
raio temano». 

La ser.e di riprese della tv 
di Hannover analizzerà an¬ 
che i! metodo di lavoro e di 
ricerca del Gruppo, i suoi col¬ 
legamenti con la fabbrica c 
con il territorio, fino a giun¬ 
gere alle radici deirintera e- 
sperienza del Gruteater; 
quel sem.nar;o con Benno 
Be&son rea!iz7>ato insieme 
ai lavoratori della « Temi » 
con le 150 ore. circa due an¬ 
ni fa e che rappresenta an¬ 
cora ne’.l’amb to de', movimen¬ 
to operaio e del lavoro cultu¬ 
rale l’unica esperienza di 
reale partecipazione della 
classe lavoratrice alla costru¬ 
zione di un’operaz.one cultu¬ 
rale d: praspettiva. 

Ricordato che nel me.'e 
scorso, la radio della RFT, ha 
dod.cato un’ora d; trasmissio¬ 
ni aH’attìvità, alle esperienze 


□ I CINEMA 


TERNI 

LUX: Sustur,-a ne! bj o 
PIEMONTE: Porgi l’i't-i gjj-ic • 
MODERNIS5IMO: Brjc zi. di una 
cocente pics.one 

POLITEAMA: S'gnore c s glori 
buonanotte 

VERDI: Tutti gli uon» n" de' p-e- 
s dente 

FIAMMA: M'm) b ueile 
PRIMAVERA: Un* donne c.S.im*!* 

moglie 

PERUGIA 

TURRENO: Po! ce Pyt.So-i 353 
LILLI: Batta chi non t. tapp.i In 
Biro (VM 14) 


o .alle rcalizzaz.om del «« Gni- 
toater», va segnalato rito .t 
naloca inizi.itiva e stala re 
centemente intrnpres.i dalla 
Rai-TV. c che un .-.ervizio su 
questa esperienza di bise s.i 
ra trasmesso sula Rete 1 nel 
prossimo mese di febbraio. 

I componenti del «G.-aitea- 
ter » agiscono nel tempo l.be 
ro dal lavoro, cflelluantio r,- 
cerchc e sperimontaz.ioni mul- 
tiform.. a livello di comunità, 
d. fabbriea e di quartiere, .««e 
minari interni di .speciahz 
zaz.one e d: crescita cultur.ale 
collettiva. 


Oggi il primo 
trofeo podistico 
Città di Terni » 

TERNI. 7 

L'ARCI UISP d Tc.-n. ho -- 
g;n zzi'o PC- «Jo~i3-... rvcrcoledi 
’I p'.-no troleo podist co » Citta 
d. Tern. • La partenza dei co:- 
ccr.-tnt . d.,iii per cotegor.c. a.'- 
\erro ccntemporarear-n-nte. a c 
9 30 «Jal campo scuola di V.a dc- 
le Mura II perco-so, lungo c - 
ca 15 KM. co.ncidera co.n n \ez- 
ch o « circu.to der'acc a a s che 
co.'ega i centri p u s gn.f caf 
delia i derurg a te-ne.-ia e c.he fa 
parte de. patnrio.n o s'cnco del¬ 
la CDta 

Al trofeo partec pcra-.no t-c'^e 
at'eti di fama nternsno-'a'e come 
Abdon Pi-Tì eh c Cario Bomba 


.PERUGIA. 7. 

Nel qu.idro delle luiziutivc 
prepar.itone della Conferen¬ 
za regionale sul tema « Casa 
c Centri storici >. die si dvoI- 
gerà nel ]X'ruzino Teatro Mor- 
l.icchi dal PI al 18 dicembre. 
.SI e tenuto s’.imattina all.i S.»- 
la deila Vuccara un ircon- 
tro fra i rappresentanti della 
Regione degli Enti loe.tli e 
quelli deli'IACP. ri.sfiluto 'Ui 
tonomit c.i.se popo'.tri Kd ,ip 
punto di case popol.iri .-i e 
di-cu.sfo priiiCiT# liinente nel 
roi.so d: un dih.ptito .'■le.ir.* 
mente m'ere.s.'-nnte am-rto tl.»! 
vi« eprcsidentc del’a ennta le 
gionvtle. Enn'o Tommi.sin; 

Tomm.i.'ini. ntl .-uo in’f 
ven’o. ha so’tohneato i'im 
portanza che ri'.e.^te por 11 
.soluzione dei prob’rm.s de;..i 
ca---a un.n ri'^truttur.nzione del 
centro .-torico di un.i citta. 
ri.-.tnitturri7ione eh» tutt.u .i 
— ha detto — d'^te essere 
fatt.n .'^<:-''ondn c.'i'er. rr.“ de 
vono tener presente :! «iuol' 
ce scopo di .'.nhazjurdij del 
le carafcri=tKho del ottrimo 
nio CMStcnte c dcll.t 'u.-i .ndat- 
tabilita allf moderne condi¬ 
zioni di v.ta. 

lilustrando ie artirolizio.ni 
al a conferenzt. Tomma.ni.u: 
h.i pa.to ancne in r.licvo lo 
.sforzo che e stuto computo 
d.illa Rcaionc per giungere 
a.la co.nforenza ccn una docu 
men'azione la piu ampia pcs 
sib.le in modo che .s,.n da 
queil.i .sede pas.sa-.o essere 
poste le basi per n'aerare con 
cretamente in qiics'o set‘oro, 

Tomm.a.'..n; a qjcsto punto 
ha affrontato r tenrt del 
l'oqj.a canone e do. ras.ietto 


« canone stxriale > che è quel¬ 
lo che viene corrispasto da¬ 
gli inquilini delle case degli 
I.ACTP. sostenendo Teslgcnza 
di una revi.sionc e di un ade 
gu-imcnio del ««canone stxila- 
le » onde portiirìo a livelli 
« he po.s-'ono essere almeno vi¬ 
cini a quelli dcli’equo ca¬ 
none. 

Su questo tema si è .svilup- 
p.ato — come .si diceva — 11 
dibattito Intervenendo .suc- 
rr.ssr.aniente il vicepresiden¬ 
te cit-H'IACP di Terni, compa 
gno Tnbii. pur dichiarandosi 
d'accordo sull’.anali.si com 
pilli I d.i Tomma.sini. ha ma¬ 
nifestalo qu.alche dubbio cir¬ 
ca la relazione che Tommasi 
ni ■ave\a voluto fare fra equo 
canone e «canone scxilalc » 
d'-I Oliale ha .sostenuto anche 
cz'.i l'c.iizcnza di una revisio 
ne parziale. 

Qj.i.-ii dello stesso avviso di 
Tobia si e dimostrato BLsto- 
ni. pre.sidcnte dcH’IACP d! 
Perugia, il quale ha comun 
que sottolineato che un.a revi 
s one del «cano.ne .^cxiiale» .«i 
impone in quanto ai livelli at 
tuali degli affitt, delle case 
popolari, i.n certi c.xsl non 
vengono coperte ncmme.uo le 
s;>es'' di manutenzione 

Nel dibattito è intervenu 
to .anche il sindaco di Casti 
glion del Lago, compagno 
Meoni. li quale facendo rlfe 
rimonto agh alloggi deli'IACP 
ha sostenuto la necessità di 
una indagine che accerti se 
su.s.s!srano ancora le condizio 
ni per cui determinati inqui¬ 
lini sono a -SUO tempo diventa¬ 
ti assegnatari degli alloggi 


MIGNON: Oh. Sa-af .ha' 
MODERNISSIMO: Rab h e .Ma- an 
PAVONE; 2002- L* secs-.da Cw i- 

LUX; L'eroe delia strada 

FOLIGNO 

ASTRA: Oh. Ser«t!ra! 

IL LABORATORIO: c L’s a del 

Fcrni » <!i F*m«ndo * Sa a.-:ai 
VITTORIA: 5qja«:.-a vs.a-.is 

SPOLETO 

MODERNO: M issa-l 

TODI 

COMUNALE: ch.c zshlino 


Qualunque sìa la vostra personalità, il vostro sullo» H 
vostro stile ... 

B131GANT1 

Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Terni) 
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CALABRIA - Al termine di un Incontro tra il PCI e lo federo zione CGIL-CISL-UIL 


rUnità / mercolecn 6 dicembre 1976 


Finché non sarà avvinta la bonifica 


SARDEGNA - Convegno sul patrimonio storico-culturale 


i 

i 


Auspicata una azione congiunta 
per i provvedimenti del governo 

Regione, sindacati e forze politiche dovranno avanzare precise proposte per moditicare in senio meridionalista 
i progetti di tegge sulia ripresa — Avviato alla Regione il contronto tra i partiti sulla grave crisi calabrese 


Riprende ad oltranza 
la lotta dei pesiatori 
dello stagno S, Gilla 

Alla mobilitazione aderiscono anche i rivenditori 
Gli impegni detta Regione — La risposta del sin¬ 
daco ad una interrogazione dei Partito comunista 


Gli «addetti ai lavori» 
non bastano per catalogare 
tutte le opere d’arte 

Ancora non si conosce la consistenza numerica e la qua¬ 
lità di quanto è conservato neirisola - E’ possibile impe¬ 
dire i furti - Il lavoro già svolto ha dato esili positivi 



Una manifestazione dei lavoratori della FIrestone-Brema 

La conferenza di produzione alla Firestone-Brema di Bari 

Una fabbrica avviata alla rovina 
salvata dalle lotte degli operai 

Nata soprattutto con danaro pubblico è finita con il diventare proprietà quasi 
esclusiva di una multinazionale - La lunga battaglia contro la cassa integrazione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 7. 

SI è svolto questa sera, 
nella sede dellu Regione a 
Palazzo Europa, il previsto 
incontro tra la giunta e i 
segretari regionali delle 5 for¬ 
ze politiche che sostengono lo 
esecutivo e che hanno sigla¬ 
to neU'ottobre scorso raccor¬ 
do programmatico. La riu¬ 
nione si è aperta con una 
esposizione del presidente 
Ferrara; sono seguiti gli in¬ 
terventi del vari rappresen¬ 
tanti delle forze politiche. Il 
confronto, che è ancora in 
corso mentre telefoniamo, co¬ 
me si ricorderà, venne richie¬ 
sto dal PCI e ha avuto per 
oggetto gli impegni e i com¬ 
piti della regione di fronte 
nH'aggravarsl della crisi ca¬ 
labrese. 

La riunione di questa sera 
ora stala preceduta nel gior¬ 
ni scorsi e nella ste.ssa mat¬ 
tinata di oggi da una vasta 
consultazione promossa dalla 
federazione regionale Cgll, 
Cisl, UH con la giunta regio¬ 
nale e con le forze politiche 
democratiche. Oggetto del con¬ 
fronto le iniziative da pren¬ 
dere per fronteggiare la cre¬ 
scente disoccupazione e per 
costruire uno sbocco positivo 
al dramma di una regione 
che vede ogni giorno di piu 
restringersi la sua già tanto 
debole base produttiva. 

NeH’ambUo di questo in¬ 
contro, ieri, nella sede del co¬ 
mitato regionale del PCI, 1 
rappresentanti sindacali si so¬ 
no incontrati con la segrete¬ 
ria regionale comunista. Era¬ 
no presenti l compagni Am¬ 
brogio, Speranza, Paraboschi, 
Pittante, per il comitato re¬ 
gionale e comunale e Zavettle- 
ri. Calati, Samà e Menniti 
per i sindacati. 

Al termine di un lungo e 
approfondito scambio di idee 
è stato emesso un comuni¬ 
cato nel quale, tra Tnltro, si 
afferma che « nel corso del¬ 
la riunione si sono riscon¬ 
trate positive convergenze di 
posizioni sui contenuti da 
are al progetti già impostati 
che stanno di fronte al par¬ 
lamento (legge per la ricon¬ 
versione Industriale, piano a- 
gricolo - alimentare, occupa¬ 
zione giovanile, ecc.) e per 
rappllcazione immediata del¬ 
la legge per l'Intervento stra¬ 
ordinario nel Mezzogiorno se¬ 
condo i criteri innovatori che 
nella legge stessa sono fis¬ 
sati. 

Nel corso della riunione 

— dice più oltre li comu¬ 
nicato — partendo dalla dram¬ 
maticità della situazione cala¬ 
brese è stata affermata la ne¬ 
cessità che 1 progetti che il 
parlamento varerà nei pros¬ 
simi mesi debbono avere una 
chiara finalizzazione meridio¬ 
nalista e quindi si è posto 
l'accento su una forte ini¬ 
ziativa politica congiunta del¬ 
la Regione, dei sindacati, del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. Una iniziativa che dovrà 
articolarsi su precise pro¬ 
poste nei confronti del go¬ 
verno centrale cambiando la 
logica degli Incontri che si 
stanno portando avanti fra 
governo regionale e vari mi¬ 
nisteri in questi giorni. In 
questo senso vanno viste le 
risposte che bisogna ottene¬ 
re sugli investimenti indu¬ 
striali (quinto centro siderur¬ 
gico, settore tessile ecc.) e sul¬ 
la espansione delle poche at¬ 
tività produttive esistenti. 

SI ritiene necessario infine 

— conclude il comunicalo 

— battere i tentativi di ri¬ 
petere le esperienze negative 
del passato facendo in mo¬ 
do che i progetti regionali 
e quelli interregionali da ela¬ 
borare e da attuare siano 
concentrati su alcune que¬ 
stioni (uso plurimo delle ac¬ 
que, sviluppo della collina e 
della montagna, trasformazio¬ 
ne dell’agricoltura) ». 


Dal nostro corrispondente 

■ AVEZZANO. 7 

Anche a Venere, piccola 
frazione del comune di Pe- 
scina, da sempre feudo «Kan- 
co». la DC nelle elezioni di 
qualche giorno fa ha subito 
una marcata flessione. E* un 
dato interessante, rivelatore, 
al di là della «consistenza» 
del successo riportato dalle 
forze della sinistra (PCI e 
PSI, insieme, passano dal 
175 voti dei 20 ^ugno ai 239 
voti; la DC passa da 313 
voti a 241), di una tenden¬ 
za positiva che sì sta svi¬ 
luppando e che affonda le 
sue radici in un processo 
storico travagliato ma forte¬ 
mente unitario. 

E* il partito stesso che a 
Venere ha saputo ripensare 
il suo ruolo e il modo di fa¬ 
re politica, raccogliendo il 
grande potenziale di idee e 
di combattività ereditato dal¬ 
le lotte per la terra degli an¬ 
ni cinquanta e. nel contem¬ 
po. adeguando la sua attivi¬ 
tà alle modificazioni sociali 
cd economiche ioterveoute, 
liberandosi dalle scorie del 
passato, superando momenti 
difficili 

Un partito forte, sostan- 
■ialmente bracciantile, lo 
■tesso che appunto negli an- 
' al 10 guidò lo scontro con- 


Dalla nostra redazione 

BARI, 7. 

La storia della fabbrica di 
pneumatici Firestone Brema 
è emblematica per compren¬ 
dere appieno il modo come 
sorsero negli anni '60 alcune 
industrie nella zona indu¬ 
striale di Bari e il ruolo ne- 


Dal corrispondente 

PESCARA, 7 

Si è tenuto sabato a 
Montesllvano un convegno 
regionale dei delegati 
CGIL-CISL-UIL sul tema 
«Lo sviluppo delle inizia¬ 
tive e delle lotte sindacali, 
il rafforzamento e la costi¬ 
tuzione degli organismi 
unitari aziendali e zonali; 
per l’affermazione di scel¬ 
te di rigorosa equità so¬ 
ciale nei prelievi fiscali e 
finalizzati allo sviluppo 
deH’occupazione. del Mez¬ 
zogiorno, degli investi¬ 
menti, dei plani di svilup¬ 
po zonali, settoriali e In¬ 
tersettoriali ». che è stato 
concluso da Vincenzo 
Brocco della segreteria del¬ 
la federazione regionale 
unitaria. 

n convegno, che ha vi¬ 
sto una buona partecipa¬ 
zione di delegati della re¬ 
gione, ha emesso un comu¬ 
nicato in cui si afferma 
che la crisi alla Regione 
dura ormai da troppo tem¬ 
po e che nella nostra real¬ 
tà « è Intollerabile una cri¬ 
si che— non permette di 
affrontare un dibattito se- 


tro Torlcoia. principe feu¬ 
datario. Allora la sezione con¬ 
tava lóO iscritti e la vita po¬ 
litica era attiva e costante. 

Fu nel che questa 

forza subì im duro colpo, a 
seguito di un episodio tra¬ 
gico: durante un comico del- 
Fon. Natali, nel quale si sen¬ 
tirono violenti i toni dei più 
assurdo e sciagurato anti¬ 
comunismo. i compagni cad¬ 
dero in una provocazicoe. 

L'epilogo fu tragico: un 
bracciante cadde a terra e- 
sanime, colpito da una re¬ 
volverata. 

La reazione, che in quel 
perìodo si scatenò a livello 
nazionale, trovò a Venere 
terreno ancora più fenile 
dopo questo episodio. I citta¬ 
dini si allontanarono pro¬ 
gressivamente dal partito ed 
iniziarono gli anni bui della 
paura, del ricatto, durante 1 
quali la DC potè giocare le 
sue carte, disturbata soltan¬ 
to dallo sparuto, ma tenace 
gruppo di comunisti rimasti 
a far vivere la sezione, sop¬ 
portando umiliazioni di ogni 
genere, sicuri però che il lo¬ 
ro sforzo sarebbe stato pre¬ 
miato. Durò 15 anni e fu sol¬ 
tanto negli anni dal '66 al 
*70 che qualcosa cominciò a 
muoversi: qualche diffusione 
de L'Unità, qualche tessera 
e qualche assemblea, con un 


I gativo che ebbero, e che han¬ 
no ancora, le Partecipazioni 
statali fino al punto, in al¬ 
cuni casi, da favorire solo le 
multinazionali. Fra l meriti 
che ha avuto la conferenza 
di produzione della Firesto¬ 
ne Brema che si è svolta in 
fabbrica per iniziativa del 
Consiglio di fabbrica e della 


rio, e, quindi, impegni con¬ 
creti in riferimento alla 
183 e alla proposta di legge 
governativa sul piano di 
ristrutturazione e ricon¬ 
versione produttiva », per 
cui si è deciso di andare 
ad incontri tra la segrete¬ 
ria della federazione unita¬ 
ria e le forze democratiche 
della Regione. 

Il comunicato dei delega¬ 
ti esprime inoltre una va¬ 
lutazione positiva del mo¬ 
vimento che si sta crean¬ 
do nella regione intorno al 
tema della disoccupazione, 
movimento che non vede 
una contrapposizione ma 
un’unità di lotta tra occu¬ 
pati e disoccupati. 

I delegati confermano 
quindi la loro partecipa¬ 
zione alla manifestazione 
dei disoccupati e delegano 
la segreteria della federa¬ 
zione unitaria a stabilire 
le modalità di una giorna¬ 
ta di lotta regionale «co¬ 
me elemento di unificazio¬ 
ne delle lotte aziendali zo¬ 
nali e categoriali, e rilan¬ 
cio delle stesse a livello 
più alto». 

n. t. 


incredibile sforzo per non 
restare isolati. 

E si arriva agii ultimi an¬ 
ni, quando la crisi sembra 
cominciare ad allontanarsi e 
si dà il via aU’inversione di 
tendenza. E* quando al par¬ 
tito sì accostano le nuove 
generazioni, con i loro en¬ 
tusiasmi, aliene da rancori 
e non toccate di persona dal¬ 
la tragedia del '53. ET quan¬ 
do questi giovani, figli an¬ 
che di demccristiani, dànno 
vita ad un embrione di se¬ 
zione che nasce nella realtà 
locale, che si può dire che 
il perìodo della crisi Iia ter¬ 
mine. Sono loro, assieme ai 
compagni anziani gli autori 
del successo del 15 giugno, 
sull'onda del quale si ha lo 
scatto: immediatamente 50 
tesserati al partito, imme- 
diatanvmte una serie di ini¬ 
ziative. immediatamente 1’ 
attenzione dei cittadini. 


FULC provinciale, oltre a 
quello di aver ricostruito l'in¬ 
tera vicenda, c’è anche quel¬ 
lo, non secondario, di aver 
individuato le cause che han¬ 
no portato questa fabbrica 
in disi, ad opera di indu¬ 
striali pubblici che non san¬ 
no fare il loro mestiere, e 
di aver indicato le soluzioni 
per tirarla fuori. 

Nella ricostruzione di que¬ 
sta storia c’è di aiuto la 
relazione che Saverio Gurra- 
do ha svolto a nome del Con¬ 
siglio di fabbrica. Siamo nel 
1962 quando sorge la S.p.A. 
Brema, capitali parte del- 
l’Efim e parte del privato 
Manulì. La iiarte pubblica 
non ha alcuna esperienza In 
materia di pneumatici (vuo¬ 
le solo utilizzare gli incentivi 
pubblici) e Foggia solo sul¬ 
l’esperienza del Manuli, ex 
dipendente della Pirelli. La 
fabbrica comincia a produr¬ 
re nel 1964, ma solo dopo due 
anni di gestione si riscon¬ 
trano le prime difficoltà per¬ 
chè il prodotto Brema non 
aveva prospettiva di soprav¬ 
vivenza. Di qui sorge l’Idea 
di agganciare alla produzio¬ 
ne la Firestone, il gruppo 
americano che ha il secondo 
posto, nel mondo, del setto¬ 
re. Il capitale sociale viene 
ceduto per il 517c alla Fire¬ 
stone in cambio del suo ap¬ 
porto tecnologico. 

La Firestone concede alla 
Brema, dietro un pesante pa¬ 
gamento il suo marchio, im¬ 
mette neH’azlenda propri 
esperti che occupano in pra¬ 
tica tutte le posizioni chiave 
e rilancia Io stabilimento por¬ 
tando la manodopera occu¬ 
pata dalle 400 unità ad oltre 
1300. Si realizza cosi una 
combinazione in base alla 
quale gli utili vanno alla 
Firestone e le perdite si sca¬ 
ricano sulla parte pubblica 
italiana. Sono gli anni in 
cui il mercato deU’automobile 
tira e praticando una poli, 
tica commerciale di forte 
sconti ai rivenditori e ba¬ 
dando più alla quantità che 
alla qualità del prodotto la 
Firestone-Brema riesce ad in¬ 
serirsi bene sul mercato. E’ 


E viene il 20 giugno: altro 
successo, altra avanzata c 
di nuovo Tattenzione dei 
cittadini. Attenzione che a- 
veva anche una sua giusti¬ 
ficazione. Non era solo una 
turba di giovani, magari con 
il fazzoletto rosso al collo 
a calamitare l'attenzione ; e- 
rano quei 30 giovani che han¬ 
no lavorato duramente la 
terra, che hanno dato vita 
alla società sportiva, che 
hanno organizzato riunioni 
sui problemi del paese, che 
riscoprono la festa del san¬ 
to patrono come fenomeno 
culturale e folklonstico, che 
sono entrati nella lista di U- 
nità Popolare e che hanno 
saputo parlare onestamente, 
frantumando quel muro fat¬ 
to di pregiudizio e di paure 
che divideva tanti cittadini 
dai comunisti. 

Gennaro De Stefano 


nel 1974 che incomincia la 
fase discendente con disa¬ 
vanzi sempre più preoccupan¬ 
ti che dalla direzione (la cui 
incapacità è stata tale che 
ha dovuto chiamare la tecno¬ 
logia USA per andare avanti) 
viene attribuito come sempre 
all’assenteismo operaio. 

In realtà le cese vanno ma¬ 
le perchè tutta la materia 
prima viene acquistata dalla 
Firestone cioè dagli USA a 
prezzi imposti, come pure tut¬ 
ti gli acquisti e le vendite 
dipendono dal gruppo Fire¬ 
stone. Non solo: per due anni 
la fabbrica non produce co¬ 
pertoni ma li acquista dalle 
altre fabbriche eurtpee del 
gruppo Firestone ma non 
riesce ad imporre la sua pre¬ 
senza sul mercato nonostan¬ 
te le costose campagne pro¬ 
mozionali, tanto che nel 1975 
raggiunge poco più di 20 mi¬ 
liardi di fatturato. Siamo al 
punto che, mangiato tutto il 
capitale, la gestione azienda¬ 
le si deve dibattere tra la 
concorrenza e gli istituti ban¬ 
cari con il ricorso al credito 
ordinario. 

A questo punto è necessa¬ 
rio un aumento del capitale 
sociale ma il privato Manuli 
non ha alcuna convenienza a 
restare e vuole vendere il 
suo pacchetto azionario che 
la Firestone è disposta ad 
acquistare. E le Partecipa¬ 
zioni statali? La domanda a 
questo punto è legittima. 
Queste stanno a guardare e 
lasciano che la fabbrica crea¬ 
ta col denaro pubblico passi 
nelle mani della Firestone. 

Di fatto la situazione ora 
è in questi termini: la Pi- 
restone è padrone della fab¬ 
brica con il 75.5% delle azio¬ 
ni, alla Brema del gruppo 
Efim è rimasto il 24.5%. Ecco 
come una fabbrica sorta con 
denaro pubblico (3 miliardi 
erogati a fondo perduto dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
mutui IMI a tasso agevolato 
per 9 miliardi) e per la qua¬ 
le sono stati immobilizzati, 
come documentano i bilanci 
ufficiali, oltre 30 miliardi, 
passa nelle mani di una mul¬ 
tinazionale. E questo perche 
tutti quegli interventi finan¬ 
ziari pubblici sono risultati, 
in definitiva, solo di sostegno 
alla multinazionale perchè 
elargiti senza condizioni e 
scelte precise di programma 
di sviluppo. Il tutto ha con¬ 
sentito alla multinazionale 
prima di non rischiare capi¬ 
tali propri e poi di impadro¬ 
nirsi dell’azienda. 

Un capitolo a parte è quel¬ 
lo che riguarda i tentativi 
dell'azienda di all^gerire la 
pesante situazione fìnanzia- 
na facendo ricorso più volte 
alla cassa integrazione men¬ 
tre dai copertoni spariva la 
parola Brema e restava solo 
Firestone. L'ultima richiesta 
di cassa integrazione è sta- 
ta respinta dai sindacati. A 
novembre a seguito di una 
lunga lotta dei lavoratori, si 
è pervenuti ed un accordo 
tra la direzione e il C^onsi- 
glìo di fabbrica in base al 
quale, costringendo la dire¬ 
zione a tornare sul suoi passi 
in cnatena di cassa integra¬ 
zione. si dà inizio ad una 
inversione di tendenza In ma¬ 
teria di occupazione e di in¬ 
vestimenti. Sono stati strap. 
pati, infatti, i seguenti im¬ 
pegni: aumento dei livelli oc¬ 
cupazionali di circa 40 uni¬ 
tà. non ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione per il 1977. impe¬ 
gno nel potenziamento dei 
copertoni «giganti». 

Un successo che, come ha 
affermato la conferenza di 
produzione, conferma la deli¬ 
catezza della situazione 

Su questa linea la confe¬ 
renza ha rivolto un invito 
alle forze politiche democra¬ 
tiche, agli enti locali — e 
prima fra tutti alla Regione 
Puglia — perchè cesi, que- 
st'ulttma, di mantenersi nella 
posizione di mediatrice di 
fronte alla crisi delle azien¬ 
de e si faccia, invece, pro¬ 
motrice di programmi di so¬ 
stegno e di Intervento presso 
Il Governo e le Partecipazio¬ 
ni statali. 

' Italo Palasciano 


Attivo con Trivelli a Barletta 

■ARI, 7 

Un ani*» praviacial* M Kf e Oella FCCI 3=1 tema - Sviluppo 
MPafrìcohara p«r craor* nnova eccopaziOM fioranll* a si lerri 9ie««4i 
9 «II* ere 17 nella biklintcca comunale éì Berletta. La reiasione sarà 
svolta aal compofno Gioseppe CalOarota responsakila Odia commissione 
a or ail a proeiaclala. Le condosioni saronno svolte Oal compogno Renio 
Trhmin. Mia Oirotlone M Partito o sogretario regionale per la Paglia. 

fattive si svelge hi p i e per ali e n e M convegno naiionnle so e I 
giovani e Tagricoltoni s che ai terrà • Seri H IP-IS 4icemhro 


Venere, frazione di Festina, non è più un feudo della DC 


Finiti i tempi della paura e del riimtto 

Il successo del nostro Partito nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale ' Dalle lotte bracciantili de¬ 
gli anni '50 alle provocazioni, alle discriminazioni di ogni genere contro i comunUti • L'apporlo decisivo dei giovani 


PESCARA ■ Proposta dairassemblea dei delegati 

Una giornata di lotta 
regionale per 
la piena occupazione 


I Dalla nostra redazione 

I CAGLIARI. 7. 

1 1 pescatori, i rivenditori di 

prodotti Ittici e tutti l lavo¬ 
ratori che, direttamente o 
indirettamente, traggono le 
fonti di sostentamento per 
le proprie famiglie dvillo sta¬ 
gno di Santa Gilla, hanno 
deciso di riprendere la lot¬ 
ta, e stavolta a tempo inde¬ 
terminato, finché non saran¬ 
no assunti provvedimenti con¬ 
creti e adeguati per porre 
termine aU’mqulnamento del¬ 
le acque lagunali per dare 
di bonifica, e per garantire 
corso immediato alle opere 
il lavoro anche attraverso in¬ 
terventi alternativi. 

Negli ultimi incontri con 
11 presidente della giunta re¬ 
gionale on. Pietro Soddu, ì 
pescatori hanno per la veri¬ 
tà ottenuto dei risultati po¬ 
sitivi. 

In primo luoo 11 capo del¬ 
l’esecutivo regionale ha pre¬ 
disposto lo stanziamento di 
50 milioni da distribuire, co¬ 
me sussidi prima delle feste 
natalizie, a tutti 1 pescatori 
che praticano effettivamente 
la pesca nello stagno di San¬ 
ta Gilla. 

Allo stesso tempo l’on. Sod¬ 
du si è impegnato di Inter¬ 
venire pre.'so la Rumlanca 
per concedere in gestione al¬ 
le cooperative lo stagno «su 
Castiadu ». nella stessa zona 
di Santa Gilla, oggi utilizza¬ 
to come deposito di acqua 
per la Industria chimica. An¬ 
che la peschiera di «Molentar- 
glus », concessa dalla Regio¬ 
ne in gestione ad un priva¬ 
to, può in breve tempo es¬ 
sere affidata alle cooperati¬ 
ve del pescatori. 

In attesa del ripopolamen¬ 
to dei due piccoli compendi 
ittici, i circa 200 pescatori 
lagunari possono venire im¬ 
piegati nelle opere di bonifi¬ 
ca o in altre attività relati 
ve al disinquinamento. 

Fin qui gli impegni della 
ainministrizione regionale ri¬ 
baditi dall’assessore alla reo¬ 
logia on. Ghinami nel corso 
di una riunione con una de 
legazione di pescatori e detta¬ 
glianti accompagnati dai con¬ 
siglieri regionali comunisti 
Giovanni Corrias e Marco Ma¬ 
rini. 

L’on. Ghinami ha preso an¬ 
che l’impegno di compiere 1 
dovuti passi per imporre, a 
termine di legge, alle Indu¬ 
strie (non solo la Rumian- 
ca, ma la Silius ed altre 
minori) di fermare gli sca¬ 
richi. 

Inoltre sarà nominata una 
commissione di tecnici e di 
studiosi per approntare un 
progetto di risanamento Inte¬ 
grale e per dare precise in¬ 
dicazioni — tramite il prelie¬ 
vo dei fanghi — sul grado 
di inquinamento dello stagno. 

n sindaco Ferrara — ri¬ 
spondendo ad una interroga¬ 
zione del PCI — aveva di¬ 
chiarato che sarebbero sta¬ 
ti compiuti in tempi brevi 
i lavori per il dirottamento 
dello scarico fognario dal 
quartiere di S. Averdrace con 
la costruzione di una con¬ 
dotta a m’are. Fino a questo 
momento non risulta che 1 
lavori abbiano avuto inizio. 
Cesa si aspetta, che il vi¬ 
brione colerico faccia la sua 
ricomparsa? 

I pescatori sono decisi a 
proseguire la lotta: non si 
accontent’ano delle promes¬ 
se né delle elemosine; pre¬ 
tendono giustamente che la 
Regione (ma anche il comu¬ 
ne) realizzi Impera di boni¬ 
fica g facci^^ s«9i passi 
per salvare requilibrio eco¬ 
logico della laguna e del Gol¬ 
fo. in modo da evitare che 
la industrializzazione (non 
contestata da nessuno) porti 
alla totale degradazione del¬ 
l’ambiente 

g. p. 


Grave lutto 
del compagno 
Aldo Brìgaglìa 

CAGLIARI, 7 
Un grave lullo ha colpito il 
compagno dr. Aldo Brìgaglìa, ca¬ 
po ufficio stampa del centro re¬ 
gionale di programmazione e di¬ 
rìgente della associazione stampa 
sarda, per la morte improvvisa 
della madre, signora Stelanina Co- 
lumbano. 

Al compagno Aldo Brìgaglìa. al 
fratello prof. Manlio, docente del- 
l’università dì Sassari, al padre 
prof. Salvatore, ed agli altri fa¬ 
miliari giungano in questa dolo¬ 
rosa circostanza le p'ù sentite 
condoglianze dei comunisti di Ca¬ 
gliari e di Sassari, della segrete¬ 
rìa regionale del PCI e della re¬ 
dazione dell'Unità. 


Nostro servizio 

NUORO, 7 

Ncirambito deH’Autunno 
Cultura nel Nuorese, l’Istituto 
Superiore Regionale Etnogra¬ 
fico ha organizzato q Nuoro 
un convegno dibattito sul te 
ma; «Patrimonio artistico m 
Sardegna ». 

I lavori aperti da una rela¬ 
ziono del professor Salvatore 
Naitza, deiruntversltà di Ca¬ 
gliari, che ha tenuto una le 
zione SU' «Problemi critici 
dell’arte del 900 in Sardegna », 
sono proseguiti con le relazio¬ 
ni della professoressa Renata 
Serra, deU’univer.sità di Ca¬ 
gliari. della dottoressa Fran¬ 
cesca Segni Pulvirenti, soprin¬ 
tendente ai monumenti per le 
province di Cagliari e Orista¬ 
no. c dell’architetto Giorgio 
Lambrocco, che regge il mede 
simo ufficio nelle province di 
Nuoro e di Sassari. 

Nel corso dei loro interven¬ 
ti la professoressa Serra. In 
dottoressa Pulvlrenti e l’archi¬ 
tetto Lambrocco hanno af¬ 
frontato m maniera specifica 
il discorso sullo stalo, la cono¬ 
scenza, e la tutela del patri¬ 
monio artistico sardo. 

In particolare la professo 
ressa Serra ha insistito sulla 
necessità di affrontare il ri¬ 
levamento completo delle ope¬ 
re d’arte esistenti in Sarde¬ 
gna e sulla loro catalogazione 
scientifica. E’ questo una esi¬ 
genza avvertita da molto tem¬ 
po e sostenuta da molti stu¬ 
diosi. dato che ancora non si 
conoscono la consistenza nu¬ 
merica e la qualità dei pro¬ 
dotti dell’arte sarda. 

La relatrice ha quindi pole¬ 
mizzato con quanti sostengo¬ 
no la tesi che una precisa ca¬ 
talogazione possa servire uni¬ 
camente ai ladri. Al contrario, 
solo con questo sistema si 
renderanno invendibili l « pez¬ 
zi » scoraggiando un’attività 
delittuosa oggi costante e tal¬ 
volta capace di imprese cla¬ 
morose. 

Dal suo canto la dottoressa 
Pulvlrenti ha rilevato come 
nei confronti del patrimonio 
artistico siano generalizzati 
due atteggiamenti differenti: 
l’uno quasi con fa.stidio. guar¬ 
da ai beni artistici come a 
qualcosa di morto, avveni¬ 
menti definitivamente confi¬ 
nati nel chiuso di un museo; 


Taltro vittima di un pregiu¬ 
dizio romantico, vede nell'ope 
rn d’arte la bellezza e In fra¬ 
gilità, un qualcosa di bello 
irrimediabilmente condannato 
alla rovina. A questi modi di 
intendere il problema, biso¬ 
gna contrapporre la conce¬ 
zione dei beni artistici come 
patrimonio di tutta la comu 
nità. 

Anche la dottoressa Pulvl¬ 
renti si è soffermata sulla 
necessità di conoscere l’inte¬ 
ro patrimonio per poterlo tu¬ 
telare in maniera adeguata, e 
quindi sulla Importanza di 
un’opera di divulgazione dei 
dati acquisiti. 

Esiste oggi una crescente 
domanda, emergono nuove esi¬ 
genze sociali e nuove istanze 
interpretative: accanto ai mo 
numenti storici, si afferma la 
volontà di conoscere e stud.a 
re anche episodi di architei 
tura minore, di scoprire e va 
linzzare inserendoli nell’am 
bito dei beni culturali, eie 
menti ancora sconosciuti o 
per Io più tra.scuruti. 

Si pensi aH’interesse che in 
tutti questi anni si è creato 
intorno ai centri storici o 
nirambiente naturale Intesi 
come fatti irripetibili ma non 
imbalsamati. Da questo prò 
cesso è stato messo in crisi il 
vecchio concetto di « tutela » 
legato ad una visione accade¬ 
mica che si richiamava al 
canoni classici ed escludeva 
tutto ciò che è diverso e mi¬ 
nore. 

Proprio raggiornamento del 
canoni interpretativi ha 
consentito di apprezzare gli 
indirizzi artistici che n Sar¬ 
degna hanno avuto una evo¬ 
luzione autonoma e fortemen¬ 
te caratterizzata rispetto al¬ 
l’arte ufficiale. 

Compito di quanti opera.no 
nel settore è. in conclusione, 
quello di proporre una « tute¬ 
la attiva » che sla basata in 
primo luogo sulla conoscenza 
dei fenomeni artistici da par¬ 
te di larghe masse. 

I musei non devono essere 
inaccessìbili, si deve creare 
un rapporto dì collaborazione 
tra organismi pubblici ed as¬ 
sociazioni culturali che ai 
occupano di questi problemi. 

Con questa impostazione si 
è dichiarato d’accordo Tarchl- 
tetto Lambrocco che ha auspi¬ 
cato un’opera crescente di 


coinvolgimento della popola¬ 
zione. specie delle giovani ge¬ 
nerazioni 

« Non si può — ha detto il 
profes.sor Lambrocco — dare 
la paga settimanale al bam¬ 
bino e con ciò ritenere di 
avere assolto al proprio dove 
re di padre. Cosi non si può 
sperare di affrontare il prò 
blema della tutela del beni 
culturali ricorrendo a qual¬ 
che saltarti io finanziamento o 
a misuro repressive. Bisogna 
aggiungere una opera di edu¬ 
cazione, e. in questa prospet 
tivn. la scuola può essere lo 
strumento ideale per spiegare 
ai giovani il valore dei prò 
dotti artistici». 

Certo non si può dire che la 
Regione S.irda abbia brilla 
to, per le iniziative di un set¬ 
tore sul quale altre regioni 
hanno rivendicato la propria 
comixnenza. E' significativo 
il fatto che quando l'allora 
ministro Siiadolmi convocò a 
Roma tutte le Regioni per 
disditele gli orientamenti del 
nuovo ministero, nessun rap 
presentante sia stato inviato 
dalla &.irdcgna. Tanto piu 
grave questa carenza di in' 
ziative in quanto proprio nel 
ca.so della Sardegna è n.ssolu- 
taniente necessario Indagare 
per scoprire i patrimoni d’ar¬ 
te sconosciuti. 

«Pur con l’organico ridot¬ 
to a sole tre persone, e con 
gli enormi compiti di istituto 
cui è chiamata a far fronte 
— ha detto in conclusione 
l’architetto Lambrocco — Io 
soprintendenza di Sassari i 
Nuoro cerca di ovviare l’ope- 
rn di catalogazione dei mate 
nali artistici presenti nelle 
due province. I risultati sono 
sempre sorprendenti. Attra 
verso questa attività è stato 
possibile individuare e classi 
ficare nel corso dell’anno pas 
salo, gli organi del 600 e del 
700 esistenti nelle parrocchie. 
Sono state individuate cose 
eccezionali ». 

Que.sta dei convegno nuore 
se è stata una prima impor¬ 
tante occasione d’incontro 
Non sono certamente mancati 
i limiti ed il più vistoso è 
stato rappresentato dalla 
mancanza non solo del grosso 
pubblico, ma anche di molti 
tra gli « addetti ai lavori ». 

Giuseppe Marci 
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ITALCASA S.P.A. 

CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - MILANO 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARPASSI - Altezza Civico 93 Corso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

# Migliaia di articoli di arredamento per la casa, Tuf- 
fìcio, il giardino, la villa ecc. 

# Con i suoi ampi settori espositivi, offre una vasta 
gamma di arredamenti classici e moderni 

0 Ogni problema d’arredamento sarà risolto da arre¬ 
datori qualificati. 

0 E’ stato allestito un nuovo settore espositivo « Arre¬ 
damenti da cucina » affermati in campo europeo 

0 Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli ap¬ 
positi cartellini 

0 Efficiente servizio assistenza clientela 

# FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALP 
e farete sempre ottimi acquisti 


ITALCASA 
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PASQUALINO MARICOSU 
Via LA MARMORA 122 
NUORO tel.-30448 
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BASILICATA - Discussione aperta sulle proposte per il nuovo sistema sanitario 1 J} DFCtOFC 


Il progetto-pilota: può servire 
ma dipende da come sarà attuato 

E' un piano a due facce: bisognerà vedere se sarà riempi! o di contenuti riformatori o se sarà piegato agli interessi t» i 

deiia conservazione • A coiioquio con Sarii, deii’utficio Sicurezza sociaie deiia CGiL • Tre esigenze immediate Ql Jl fllCrillO 


Il pretore Pagati 
fa chiudere gli stipendi 

un reparto di ottobre 

dei Cantieri a novembre 
navali ai «comunali» 
'*■ di Crotone 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 7 

81 è svolto a Potenza, in¬ 
detto dalla Giunta regionale, 
un seminario di studi su «Le 
proposte del progetto-pilota 
per un nuovo sistema sani¬ 
tario in Basilicata », con la 
partecipazione di ammini¬ 
stratori, rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali, 
tecnici deiriSPE, della SA¬ 
GO — società di ricerca ap¬ 
plicata per il settore sanita¬ 
rio — e del Comitato di So¬ 
vrintendenza del progetto-pi¬ 
lota. 

Il tema della discussione, 
dopo numerose relazioni te¬ 
cniche di esperti, si è Incen¬ 
trato sulla ricerca di metodi, 
procedure e strumenti che 
con.sentano il trasferimento 
concreto del disegno della ri¬ 
forma sanitaria nella realtà 
regionale. 

Que.sto rapporto, sistema 
.socio-sanitario e territorio, è 
stato pressoché presente in 
tutti 1 numerosi interventi. 

' Alla conclusione del conve¬ 
gno. abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno Mano 
Sarti, dell’Ufficio Sicurezza 
Sociale della CGIL di Poten¬ 
za. 

Quale giudizio date, come 
forza sindacale, alle linee del 
progetto-pilota, presentate al 
•eminarlo? 

La deflnizicne del progetto 
pilota rappresenta certo un 
valido -Strumento che può 
consentire un confronto più 
stretto e concreto su inter¬ 
venti operativi. Proprio per 
questo ritengo giusta ed op¬ 
portuna l’iniziativa del Comi¬ 
tato di Sovraintendenza di ri¬ 
chiedere un rapporto aggiun¬ 
tivo per far conoscere le 
principali proposte metodo- 
logiclie ed operative del pro¬ 
getto pilota e aggiungo che 
dovrebbe anche essere un mo- 
. mento di rielaborazione di 
tutto il materiale in termini 
più organici e chiari per fa¬ 
cilitarne rutihzzazione. 

• L’altra cosa interessante 
che mi pare sia venuta fuori 
dal convegno è che l’elabora¬ 
to non è un piano diretta- 
mente utilizzabile ma un pro¬ 
getto di piano che può dive¬ 
nire piano nella misura In 
cui 11 progetto viene indiriz¬ 
zato. avviato e quindi fatto 
proprio dalle popolazioni. 

*• Cl^i pone in evidenza, mi 
liare, 1 rischi che corre que¬ 
sto progetto pilota. Non è u- 
na legge vincolante e nep- 
. pure un plano che pone de¬ 
gli obblighi e cioè, un proget¬ 
to aperto, come giustamente 
è stato definito, che è possi¬ 
bile riempire di contenuti a- 
vanzatissimi, come pure è 
possibile non fame niente o 
andare Indietro. • 

Voglio dire che questo pro¬ 
getto sarà vitale se ci sarà 
la volontà politica di farlo vi¬ 
vere; sarà destinato a mori¬ 
re se non ci sarà tale volontà 
politica: potrà essere inqui¬ 
nalo se la volontà politica sa¬ 
rà ambigua. 

Hai parlato di rischi già 
presenti, ma coma si è anda¬ 
ti all’elaborazione del plano? 

In primo luogo, prima di 
questo seminario, non c’è 
stato nessun tentativo di in¬ 
contro con le forze sociali e 
sindacali per sentire se con¬ 
dividevano l'impostazione che 
si voleva dare al progetto 
stesso. Inoltre, in questo pe¬ 
riodo di elaborazione del 
piano, non abbiamo saputo 
di momenti di collaborazione 
o di incontri e tanto meno 
di scontri tra réquipie prepo¬ 
sta e la Commissione Sanità 
della Regione. 

, E poi, non abbiamo nota¬ 
rlo, perciò riteniamo che non 
ci sia stata una presenza, una 
attenzione dell’équipe di stu¬ 
dio sui problemi sanitari che 
andavano insorgendo quoti¬ 
dianamente e quindi, la no¬ 
stra impressione è che non 
.ci sia stata quella necessana 
collaborazione tra l’équipe e 
l’assessorato e la commissio- 
eie, per tutti i problemi con¬ 
tingenti non solo, ma anche e 
soprattutto, per avviare una 
serie di iniziative che in qual¬ 
che modo potessero anticip.a- 
re le indicazioni che veniva¬ 
no emergendo dal progetto 
stesso c che spianassero l’av¬ 
vio ah'mtervento operativo. 

- Qual è stato II ruolo del mo¬ 
vimento sindacale ■ quali so¬ 
no. dunque, la strategia a la 
proposta sul progetto-pilota? 

Non si può certo dire oggi, 
che il movimento sindacale 
non abbia premuto nel senso 
fii svolgere un proprio ruolo 
autonomo nella definizione 
del piano, si può solo accusar¬ 
lo. co-me accade di solito, di 
non avercela fatta a invertire 
una tendenza che ha già de¬ 
terminato ' dei guasti, delle 
scollature tra soluzioni con¬ 
tingenti e indicazioni dei pro¬ 
getto. 

Come movimento sindaca¬ 
le, ci stiamo già muovendo 
affinché i Consorzi delle Uni¬ 
tà locali sanitarie rappresen¬ 
tino un momento reale di cre¬ 
scita nell’azione per una rea¬ 
le riforma sanitaria; costitui¬ 
scano un ri fen mento emble¬ 
matico e significativo del nuo¬ 
vo rapporto che si dovrà in¬ 
staurare tra utenti e struttu¬ 
ra pubblica sanitaria; pon¬ 
gano in essere, sia pure In 
modo embrionale, attività 
reali di prevenzioni con il 
concorso determinante dei 
lavoratori c dei consigli di 
fabbrica e di zena. 

n ' morimento sindacale è 
teso a sviluppare una più m- 
OitiVa iniziativa, non solo 


per la costituzione del Con¬ 
sorzi, ma anche perché que¬ 
sti abbiano obiettivi precisi e 
si Instauri una continua ccn- 
sultazione e partecipazione 
del movimento sindacale e 
delle Comunità locali. 

Da ciò discende la necessi¬ 
tà che le giuste formulazioni 
contenute nel progetto e.sca- 
no dal generico e si misurino 
con li reale. Potrei sintetizza¬ 
re, schematicamente, le pro¬ 
poste operative in tre punti; 

O per ciò che attiene la pre¬ 
venzione, diciamo che si 
può e si deve cominciare ad 
operare subito anche perché, 
finora, proprio per l’assenza 
di strumenti pubblici, non 
siamo riu.sciti ad utilizzare le 
conquiste sindacali che 1 
Consigli di fabbrica riescono 
a fare in tale materia, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l’igiene ambientale Inter¬ 
na al luogo di lavoro; 

O è necessario individuare 
i settori dove è possibile 
operare subito, per esempio; 
gli anziani, gli handicappati, 
la medicina scolastica, 1 con¬ 
sultori pediatrici, i ccnsulto- 
ri materni, ecc., e andare a 
delle scelte compatibili con 
la situazione economica an¬ 
che in vista del risparmi che 
certe scelte possono consen¬ 
tire; 

A altro problema che biso- 
gna affrontare rapida¬ 
mente è quello degli uomini; 
i medici, i paramedici e-tecni- 
nl. Da ciò la necessità di an¬ 
dare subito ad una scuola re¬ 
gionale di sanità che rispon¬ 
da in modo unitario ai biso¬ 
gni che andranno nascendo 
relativamente ai servizi che 
si andranno a creare. 


ki. - ki 




Arturo G13I10 | u nuovo ospedale di Potenza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

Il locale adibito a lavaggio 
di tubi di alimentazione di 
olio, a vapore surriscaldato 
e ocqua calda dei Cantieri 
Navali riuniti del Tirreno 
(gruppo IRI. ex Piaggio) di 
Palermo è stato chiuso dal 
pretore Giuseppe DI Lello in 
seguito ed una ispezione de! 
magistrato e dei tecnici del- 
l’Lspettorato del lavoro e del- 
l’ENI. Secondo 11 preto’-e il 
locale non ha l requisiti di 
sicurezza; sono state installa¬ 
te, come il Consiglio di fab¬ 
brica aveva più volte denun¬ 
ciato. due vasche di lavaggio 
con soluzioni di acido mu¬ 
riatico al 5 e lO^i e di acido 
cloridlco al 

Il contatto degli acidi con 
le scarpe degli operai (non 
es-sendo il locale munito di 
uno speciale ^vimento pog- 
gia-piedi) costituisce un per¬ 
manente pericolo per 1 lavo¬ 
ratori. Inoltre c’è un rischio 
castante di inquinamento; gli 
acidi, dopo il lavaggio dei 
tubi, vengono scaricati in un 
tombino, che non si sa bene 
dove sfoci, probabilmente in 
mare. Tali soluzioni potreb¬ 
bero risultare, secondo II pre¬ 
tore Di Lello. Inquinanti. 

I carabinieri hanno appo¬ 
sto 1 sigilli ai locali vietan¬ 
done l’uso, finché le condi¬ 
zioni di lavoro non verranno 
modificate dalla direzione 
dell’azienda, la quale con una 
dichiarazione del vicediretto¬ 
re, ingegner Luigi Aridon. ha 
cercato di minimizzare !a vi¬ 
cenda, assicurando comunque 
che si provvederà al rifaci¬ 
mento del pavimento che ver¬ 
rà munito dei « carabattino » 
(un graticcio poggiapiedi) per 
evitare il contatto delie solu¬ 
zioni acide con le scarpe de¬ 
gli operai. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 7. 

Un prefinanziamento dell’ 
importo di un miliardo di li¬ 
re è stato concesso al Comu¬ 
ne di Crotone dall’Istituto di 
credito delle Casse di rispar¬ 
mio Itollane allo scopo di far 
fronte al pagamento degli sti¬ 
pendi del personale dipen- 
d-'nte fino al 31 dicembre 

1976 e ad alcune spese ur¬ 
genti e inderogabili relativa¬ 
mente ai mesi di novembre e 
dicembre del corrente anno. 

Tale prefinanziamento era 
stato richiesto dalla Giunta 
municipale nel novembre 
scorso in considerazione del 
fatto che altri istituti di cre¬ 
dito. Ivi compreso il tesorie¬ 
re comunale, si erano rifiu¬ 
tati di concedere ulteriori an¬ 
ticipazioni. 

Con un primo accredita¬ 
mento di 650 milioni di lire 
già effettuato dall’istituto 
delle Cas.se di risparmio. 1’ 
Amministrazione comunale 
ha potuto provvedere alla li¬ 
quidazione delle competaize 
arretrate dovute al dipenden¬ 
ti i quali, per l’appunto ieri, 
hanno riscosso le mensilità 
di ottobre e novembre. Ad 
un secondo accreditamento 
per la residua somma di 330 
milioni sarà provveduto en¬ 
tro il 20 dicembre prossimo. 

Per tale prefinanziamento 
— che ha come garanzia il 
presumibile mutuo a pareg¬ 
gio economico del bilancio 

1977 — ramministrazione co¬ 
munale è tenuta a corrispon¬ 
dere. contestualmente al rim¬ 
borso della quota capitale che 
dovrà essere effettuato ad in¬ 
casso del mutuo e. comunque, 
non oltre il 31 maggio 1978. 
un tasso di interessi pari al 
21''r con capitolizzazione a 
trimestri solari. 

m. I. t. 






Una immagine degli impianti della Ravif 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 7 
ICMESA, FATME. Manfredo¬ 
nia. Bussi; rallucinantc elen¬ 
co degli incidenti verificatisi 
negli ultimi mesi nelle indu¬ 
strie chimiche c petrolchimi¬ 
che italiane potrebbe conti¬ 
nuare fino a dare il senso 
completo deU'attualc crisi del 
nostro apparato produtti\’o. 
caratterizzato oggi come ieri 
dal rischio, dalla nocività o 
dalla malattia. 

I fatti recenti hanno solo 
dimostrato alla opinione pub¬ 
blica come la nocività possa 
uscire dai confini .stessi del¬ 
la fabbrica per alterare, mol¬ 
te volte irreversibilmente, il 
territorio circostante, al pun¬ 
to che oggi si parla dcU’Ita- 
lia come del Paese dei ve¬ 
leni. .•\ncora una volta emer¬ 
ge con chiarezza che il pro¬ 
blema della prevenzione è un 
problema essenzialmente po¬ 
litico che deve tra l’altro tro¬ 
vare aH'intcmo del Piano di 
riconversione industriale ri¬ 
sposte prwrise e serie garan- 


ENNA - I lavoratori in lotta per il pagamento dei salari 

Isolate le provocazioni alla «Pasquasia» 

Una situazione di instabilità che ha determinato confusione — Respinte le forme di 
lotta estranee al movimento operaio — Incontro con l'assessore regionale all'Industria 


Dal nostro corrispondente 

ENNA, 7 

Una assemblea dei lavora¬ 
tori indetta dal Consiglio dì 
fabbrica, si è svolta ieri al¬ 
la Pasquasia, in relarlone ai 
fatti e alle iniziative prese 
da un gruppo di lavoratori in 
questi gicrni a causa del ri¬ 
tardo nel pagamento dei sa¬ 
fari. Questa s.tuazione è do¬ 
vuta alle difficoltà economi¬ 
che attraversate dalla azien¬ 
da e costituisce il nsultato d: 
anni di gestione clientelare e 
di spreco (in una industria 
che pure ha reali possibilità 
di mercato e di sviluppo oc¬ 
cupazionale). 

La situazione debitoria del¬ 
la società consente og^ di 
far fronte al pagamento dei 
si!ari solo attraverso il pa¬ 
gamento delle cemmesse, che 
partono dai porti della Sicilia. 
In parole povere, caricati i 
sali potassici, l’acquirente pa¬ 
ga e con quei soldi si pagano 
1 salari. Questa situazione di 
instabilità e di insicurezza, 
denunci.ata dal lavoratori e 
dalle organizzazioni sindacali 
(che hanno chiesto che -'i ar¬ 
rivi al più presto alla defini¬ 
zione dell’assetto societario e 
al risanamento economico 


dell’azienda), è stata sfrutta¬ 
ta da un gruppo di lavorato^ 
ri esagitati. :1 cu; manifesto 
obiettivo è stato quello di 
colpire l'unità sindacale e dei 
lavoratori della Pasquasia. 

Intimidazione. mmacce. 
azioni ’.nconsulte ed estranee 
alle lotte del movimento ope¬ 
raio sono state le premesse 
che hanno portato prima al 
blocco del ciclo estrattivo 
i proprio quello che non si do¬ 
veva fare) quindi airoccupa* 
zione degli uffici regionali 
dell’ISPEA (scitvalcando Con¬ 
siglio di fabbr.ca e organiz¬ 
zazioni sindacali, portando i 
lavoratori a Palermo con lo 
inzanno). 

Questi fatti, immediatamen¬ 
te respinti ed isolati, sono 
stati stigmatizzati dal’e Fe 
derazicni del PCI di Enna e 
di Caltanissetta. che. in un 
loro documento. h.anno denun¬ 
ciato il tentativo chiaro di 
creare un clima di divisione 
e scontro airintemo della fab¬ 
brica. 

n documento de! PCI af¬ 
ferma tra l’altro che «se die¬ 
tro a queste manovre oscure 
esistono forze e personaggi 
con obiettivi diversificanti, 
abbiano 1 ! coraggio '' H for¬ 
za di uscire allo scoperto e 


di confrontarsi nella chiarez¬ 
za, in quanto i lavoratori so¬ 
no in grado di capire, valu¬ 
tare e dare le giuste rispo¬ 
ste». 

La reazione decisa del la- 
voraton e delle organizzazio¬ 
ni sindacali non si è fatta at¬ 
tendere e !a riunione del Con¬ 
siglio di fabbrica svoltasi ieri 
ha con.=cntito di isolare l’azio¬ 
ne senza sbocco, indicando 
ai lavoratori la strada giusta, 
che deve avere consolidamen- 
' to di forza ne’.l’unità dei la¬ 
voratori. 

Il Consiglio d! fabbrica ha 
pertanto deciso Ieri, da una 
parte, di rivolgere un invito 
ai lavoratori che occupano 
la sede dell’ISPEA a desiste¬ 
re dalle inutili manifestazio¬ 
ni. e. daU’altra. ad incontrar¬ 
si oggi insieme alle Federa¬ 
zioni sindacali con l’assesso¬ 
re regionale all’Industria 
(mentre scriviamo rincontro 
è ancora in corso) per tro¬ 
vare una soluzione al proble¬ 
ma immediato dei salari per 
portare avanti le linee che 
da diverso tempo i lavoratori 
e i sindacati hanno Indirato 
per aprire più sicure prospet¬ 
tive di sviluppo 

Corrado Belila 


Adesione j 
dei giovani 
liberali 
alFiniziativa 
per Toccupazione 
in Sicilia 

PALERMO. 7. 

Anche la g.oventù liberale 
ha aderito alla iniziativa di 
un incontro con il presidente 
della Regione sui temi del¬ 
l’occupazione giovanile. lan¬ 
ciata ieri con una lettera 
aperta a firma della FOCI, 
della FGSI della FGR e de! 
Movimento giovanile DC. 

Nella « lettera aperta » le 
organizzazioni e l movimenti 
giovanili del partiti democra- 
Uci oiclliani hanno chiesto 
al presidente della Regione 
di esaminare !a loro propo¬ 
sta di un «censimento dei 
post! di lavoro disponibili 'i 
per le giovani generazioni e 
di una «conferenza regionale 
sulla occupazione giovanile». 


zie. Va però ribadito che le 
vere garanzie sono la matu¬ 
rità e la volontà di lotta dei 
lavoratori. Proprio in questo 
momento di grai-e crisi la 
lotta per la tutela della sa¬ 
lute airintcrno e aH’esterno 
delle fabbriche deve essere 
portala avanti con maggior 
impegno ed incisività. 

£’ di qualche giorno fa la 
prc.'jcntazione da parte del 
gruppo comunista alla Regio 
nc .Abruzzo di una mozione 
urgente 0 di una proposta li 
legge per la tutela della sa¬ 
lute in fabbrica, in attesa 
della realizzazione della ri¬ 
forma sanitaria. 

Su questa necessità di rea¬ 
lizzare in tempi brevi strut¬ 
ture transitorie essenziali per 
la difesa della salute nei po¬ 
sti di lavoro, strutture che 
anticipino i contenuti più qua¬ 
lificanti della riforma, si è 
espresso recentemente un do¬ 
cumento del Consiglio di Fab 
brica e della Commissione 
Ambiente della R.AVIT del- 

r. Aquìla. In esso si afferma 
che. stante per vari motivi 
i ritardi nella discussione e 
ncH’approvazionc della rifor¬ 
ma sanitaria, i lavoratori del¬ 
la R.AVIT hanno individuato 
negli SM.-\L (Servizi di Medi¬ 
cina deir.Ambicnte di Lavo¬ 
ro) uno degli .strumenti essen¬ 
ziali per realizzare in concre¬ 
to c in tempi brevi il dettato 
deirart. 9 delio Statuto dei 
Lavoratori. 

Richiamandosi ad esperien¬ 
ze già realizzate in altre re¬ 
gioni. i lavor.Hori della in- 
du.stria chimica aquilana in¬ 
dividuano ncirEnte IxKale 
(Comune o consorzi di Co¬ 
muni) l’intcrlocutorp imme¬ 
diato della loro ìniziativ’a. 

Va detto che gli SMAL co¬ 
stituirebbero un nucleo trai¬ 
nante per allargare l’impegno 
in difesa della .salute nel ter¬ 
ritorio secondo gli indirizzi di 
riforma e che rappresente¬ 
rebbero una valida iniziati¬ 
va per inaugurare un rap¬ 
porto nuovo tra Ente Locale 
e Ist.turioni Tecniche (univcr- 

s. tà. ospedali. laboratori d’i¬ 
giene. etc.) circa il controllo 
preventivo delle proprietà bio¬ 
logiche delle sostanze usate 
nella produzione industriale. 

Rilevato infine che i 500 
milioni stanziati ogni anno 
per 1 ] Fondo Regionale per 
la Prevenzione non hanno 
condotto finora ad alcuna 
concreta e reale iniziativa, i 
lavoratori della RAATT riten¬ 
gono prioritario avviare una 
riconversione di questi ingen¬ 
ti finanziamenti per sottrar¬ 
li alla logica clientelare e in¬ 
dirizzarli invece, tramite i 
Comuni, al funzionamento dei 
Servizi di Medicina delI’Am- 
biente di lavoro. 

Walter Cavalieri 


Inchiesta sulV «ospedale-pasticcio» di Altamura /1 

Il «Miulli» non è ente 
pubblico, né ecclesiastico 
ma soltanto un affare 

E* diventato una « torre di Babele » del potere — Da 
nosocomio di terza classe è divenuto il secondo in 
classifica nel lungo elenco delle sovvenzioni regionali 


ABRUZZO " I lavoratori della RAVIT chiedono che il fondo regionale funzioni e bene 

Mezzo miliardo per la salute in fabbrica 

Fino ad ora i soldi stanziati sono serviti soltanto a soddisfare clientele — Gii operai propongono che siano 
dati ai Comuni per costituire i servizi di medicina del lavoro <— Un disegno di legge del PCI alla Regione 


Nostro servizio 

A. DELLE FONTI. 6. 

Quando su un ospedale si 
scrive un libro di qualche cen¬ 
tinaio di pagine: quando oc¬ 
corrono le dita di due mani 
per contare i procedimenti 
civili e penali nel quali è sta¬ 
to ed è tuttora coinvolto; 
quando i disoccupati di un 
intero paese sono invogliati a 
iscriversi nelle liste di collo¬ 
camento in attesa che giun¬ 
ga la «chiamata» nei ruoli 
dell’ospedale; quando due mi¬ 
nisteri (Interni e Sanità), una 
giunta regionale (quella pu¬ 
gliese) sottosegretari e uomi¬ 
ni politici, prefetti e arcive¬ 
scovi sono accomunati in 
una incredibile girandola di 
protocolli, circolari, delibere c 
sollecitazioni confidenziali che 

10 riguardano, questo ospe¬ 
dale non è un nasocomio, 
ma un pasticcio oscuro. 

Quella clic segue è la cro¬ 
naca di un «affare» di pro¬ 
vincia che ottenebra da an¬ 
ni la vita civile di un pae.se 
di circa 15 mila abitanti. 
Acquaviva delle Fonti, una 
trentina di chilometri a sud 
di Bari. Protagonista; l’ospe¬ 
dale «Miulli». Se la vicenda 
è certo gravida di conseguen¬ 
ze solo per la comunità del 
luogo, rémblematlcità del ca¬ 
so è tutt’altro che provincia¬ 
le. 

E’ da lunghi anni ormai 
che questo paese si divide, 
si combatte, si strugge intor¬ 
no ad una disputa; è l’ospe¬ 
dale Miulli ente pubblico, o 
piuttosto si tratta di un en¬ 
te ecclesiastico? L’interrogati¬ 
vo è solo apparentemente ir¬ 
rilevante: non si tratta nep¬ 
pure di una sottile distinzio¬ 
ne di giurisprudenza. Ed ec¬ 
co perchè. La legge ospedalie¬ 
ra del 1968. numero di rubri¬ 
ca 132. affida agli enti eccle¬ 
siastici con compiti di assi¬ 
stenza aspedaliera una par¬ 
ticolare posizione di privile¬ 
gio, appena mitigata da qual¬ 
che vincolo di natura pubbli¬ 
cistica. 

Ma ecco la originalità della 
vicenda: sollevata la polvere 
intorno a questo pretestuo¬ 
so interrogativo la DC, appog¬ 
giata da un «gruppo di po¬ 
tere » locale che sconfina an¬ 
che in altri partiti del cen¬ 
tro sinistra ha fatto la pro¬ 
pria fortuna. In bilico fra il 
paradiso dell’ecclesiasticìtà e 

11 limbo della pubblicità l’o¬ 
spedale Miulli nel breve volge¬ 
re di qualche anno diviene 
da ospedale di 3. classe — 
poco più di un grande am¬ 
bulatorio — il secondo ospe¬ 
dale in classifica nel lungo 
elenco delle sovvenzioni re¬ 
gionali per l’assistenza ospe¬ 
daliera. 

Ed ecco fatti e protagoni¬ 
sti del raggiro. Il 9 febbraio 
del 1970, in prossimità del 
pas,saggio alle Regioni delle 
competenze in materia ospe¬ 
daliera, il governatore del 
Miulli inoltra al modico pro¬ 
vinciale di Bari domanda di 
classificazione dell'ospedaie 
fra gli enti ecclesiastici. La 
possibilità dell’equivoco sta 
in questo; fin dal 1712. anno 
in cui Francesco Miulli, giu¬ 
reconsulto, destina il proprio 
patrimonio all’i.stituzione per 
un’opera di assl.stenza, per 
volontà del fondatore l’ospe¬ 
dale è governato dalla ma.s- 
.sima autorità ecclesiastica 
del luogo. Gli interessati alia 
operazione Miulli giocano le 
proprie carte sulla consuetu¬ 
dine delia presenza clericale 
neH’cnte. Ignorano delibera¬ 
tamente che nell’archivio di 
Stato di Re Umberto, come 
fa meticolosamente notare un 
a Comitato popolare per la ri¬ 
vendicazione della natura pub 
blica dell’ente» che nel frat¬ 
tempo si è costituito, e che 
non disdegna i! ricorso alla 
giurisprudenza regia, alia d.i- 
ta del 27 dicembre 1896 vie¬ 
ne registrato come ente pub^ 
blico di assistenza. 

La pratica va avanti e com¬ 
pare negli uffici del ministe¬ 
ro degli Interni. Siamo nel 
1971. Sorprendentemente il 
ministero, pure in assenza di 
dichiarazioni formali (il rico¬ 
noscimento del Capo dello 
Stato espresso su parere del 
Consiglio di Stato) accorda 
parere favorevole all’erclesia- 
sticità dell’ospedale. Tocca ora 
al ministero della Sanità. Stes¬ 
se considerazioni, stesso pa¬ 
rere. In più la Sanità aggiun¬ 
ge che al Miulli va applicato 

11 regime deirecclesiasticità 
anirhe in materia di controlli 
suli'attività amministrativa e 
gestionale. 

La parola pa.ssa alia giunta 
reg.onale per conipetenza. il 

12 febbraio 1973 l'allora pre¬ 
sidente della Giunta, Genna¬ 
ro Trisono Liuzzi firma un 
decreto che. recependo f pa¬ 
reri m.nistcnaìi precedenti e 
ignorando una successiva ret¬ 
tifica del ministero della Sa¬ 
nità. attribuisce all’ospedale 
la qualifica di ospedale re¬ 
gionale. con CIÒ che questo 
comporta in quanto a finan¬ 
ziamenti e agevolazioni, e in 
piu riconoscendogl; la natura 
di ente ecclesiastico. Un .«.e- 
condo decreto della giunta re¬ 
gionale, adottato probabil¬ 
mente dietro la spinta polè- 
m.ca e indignata di gran par- 
te delle forze democratiche, 
rettifica solo apparentemente 
la posizione iniziale. La Giun¬ 
ta evita questa volta di pro¬ 
nunziarsi sulla natura dell’en- 
te ma, con una scandalosa 
decisone, facendo riferimen¬ 
to ad un articolo della legge 
osprtaliera del 1968 che di- 
scipiina la posizione degli en¬ 
ti ecclesiastici civilmente ri¬ 
conosciuti, conferma virtual¬ 
mente 1 ] decreto precedente. 

E*, almeno temporaneame.n. 
te, la Vittoria degli uomini 
delI’operazione-MiulIl. 

a. a. 


CALABRIA - Drastico calo della produzione 

Quest'anno pochi agrumi: 
infestate le piantagioni 

Oltre 200 mila ettari nel Rosariiese e nella piana 
di Gioia Tauro invasi dalla micidiale «palombella» 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 7. 

La produzione agruniicola, 
particolarmente nel Rosariie- 
se e nella Piana di Gioia 
Tauro, sarà, quest'anno, no¬ 
tevolmente ridotta. Una gm- 
ve infestazione di « dieleuroi- 
dccitri » ha attaccato gli ngru- 
meli nduceiidone, notevol¬ 
mente, la quantità e la qua¬ 
lità dei prodotto. 

Quest’anno, perciò, non cl 
sorà in Calabria sovrnprodu- 
zione di agrumi: io Stato non 
dovrà intervenire per paga 
re con i fondi comunitari la 
distruzione degli aranci e dei 
mandarini. 

' Oltre 20 000 ettari di agru- 

I nieti ed oliveti sono stati in- 

, festnti dalla « jwiombella ». 

I così viene chiamato il vora¬ 
cissimo insetto simile od una 
farfallina che provoca con 
le sue abboiidanti secrezioni 
zuccherine una estesa diffu¬ 
sione sulle foglie di una mi¬ 
riade rii piccoli funghi neri 
(la fumaggine) determinan¬ 
do un assopimento della ger- 
moghazione della fioritura. 

Le prime valutazioni sui don¬ 
ni recati sono di circa 20 mi¬ 
liardi di lire: non si tratta 
.soltanto dell’ingente danno 
economico subito dai produt¬ 
tori, ma, anche della perdita 
di centinaia di migliaia di 
giornate lavorative per oltre 
20.000 braccianti e raccogli¬ 
trici che, oggi, rischiano — 
non polendo raggiungere le 
51 giornate lavorative — di 
&s.sere cancellati dagli elen¬ 
chi anagrafici e di perdere, 
cosi, ogni forma di assisten¬ 
za mutuolistica. 

Le popolazioni di interi co¬ 
muni della piana di Gioia 
Tauro e del Rosarnese sono 
scese, in questi ultimi gior¬ 
ni. in lotta, per richiedere un 
tempestivo intervento della 
Regione, che. da un lato, 
consenta un recuitero del no¬ 
tevole danno economico subi¬ 
to e. daH’nltro. programmi 
una efficace azione di disin¬ 
festazione. 

1 sindaci di 11 comuni c le 
3 organizzazioni sindacali 
unitane, nuniiLSi ieri .sera 
presso la sede municipale di 
Rizziconi, hanno chiesto per 
giovedì 9 dicembre di discu¬ 
tere del grave problema a Ca¬ 
tanzaro in un incontro con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, con l’asses.sorc all’agri¬ 
coltura e con l’asses-sore ai la¬ 
vori pubblici, da tempo, inte- 
re,s.sato per la costruzione del¬ 
lo diga sul Metramo. neces¬ 
saria per il V Centro siderur¬ 
gico e per consentire l’irriga¬ 
zione di circo .30 000 ettari di 
terreni collinari e vallivi. 

C’è un grave ritardo da 
pane della giunta regionale 
calabrese neU’utilizzarc 1 fon¬ 
di, già dispon.b.Ii, con le di¬ 
verse leggi regionali jjcr l’aari- 
coltura e per affrontare ade¬ 
guatamente il grave fenome¬ 
no della T palomboìLi » appar¬ 
sa in Italia, per la prima vol¬ 
ta. negli anni 60. Di or.gine 
a^intica è giunta nel nastro 
pae.sc dalla Frane.a interes¬ 
sando. dapprima, la Liguria, 
e successivamente. le regio¬ 
ni mend.onal.; 1 mezzi di 
lotta sp-enmentat. (irroraz.o 
ne di olii minern'i bianchi e 


DiIitonell’<9 


Anche a Cagliari e in 
Sardegna si discute mol¬ 
to, SUI giornali in partico¬ 
lare. dello stato di males¬ 
sere gioì amie, delle inizia¬ 
tive di certi a gruppi au¬ 
tonomi » dirette alla auto- 
riduzione nei cinema o al 
a possesso proletario » di 
qualcosa. Più che un pro¬ 
getto per la faticosa orga¬ 
nizzazione di un «ordine 
nuovo ». questa carica di¬ 
struttiva sembra proprio 
inventata per fornire ele¬ 
menti a chi manovra per 
una impossibile restaura¬ 
zione, magari progettando 
di colpire i giovani e di 
ridurre allo stesso tempo 
la libertà di tutti. 

In Sardegna questi fe¬ 
nomeni sono limilatL / co¬ 
siddetti «freeksys non fan¬ 
no scuola per la maggio¬ 
ranza delle giovani gene¬ 
razioni: semmai costitui¬ 
scono una forza trainante 
per alcuni strati di emar¬ 
ginati di deniazioni pic¬ 
colo e medio borghese che 
contestano « tout<ourt », 
dando sfogo in qualche 
modo al loro individuali¬ 
smo esasperato 

Con questo non voglia¬ 
mo dire che il malessere 
(esiste, purtroppo) si deb¬ 
ba esorcizzare con qual¬ 
che anatema in stile bu- 
rocratico o resuscitando 
fantasmi zdanoviani. In¬ 
tendiamo semplicemente 
affermare che la risposta 
per superare il malessere 
e uscire dalla crisi (che, 
essendo generale, colpisce 
quindi i giovani in modo 


di esteri fasfonoi) non han¬ 
no, tuttavia, impedito a que¬ 
.sto insetto (di coloie bianco 
sporco. caiMce di spostarsi 
i.solatamente od a sciami an¬ 
che A notevoli distanze) «li 
raggiungere la Calabria nel 
1969, 

Il fenomeno, dapprima con¬ 
tenuto. ha acquistato dimen¬ 
sioni preoccupanti già n«l 
1974 75: l’insufficiente azione 
di lotta organica e sistemati¬ 
ca, una generale sottovaluta¬ 
zione del fenomeno, il Ixusso 
grado che ha in Calabria la 
ricerca applicata in ogricoltu- 
ra hanno contribuito à far as¬ 
sumere al fenomeno dimen¬ 
sioni notevoli, tanto da pro¬ 
vocare, quest’anno, danni gra- 
vi.ssimi all’economia de! va¬ 
sto comprensorio di Gioia 
Tauro e del Rasa mese; da 
coinvolgere, già. le zone con¬ 
termini della provincia di Ca¬ 
tanzaro. da minacciare, sul 
versante opposto della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, 
gli ugnimeti dèi litorale jo- 
nico. Un gruppo di lavoro, 
composto da tecnici del- 
l’fspettorato provinciale per 
l’agricoltura di Reggio Cala¬ 
bria. dell’osservatorio delle 
malattie delle piante, da per¬ 
sonalità scientifiche a livel¬ 
lo universitario, dai rappre¬ 
sentanti di categoria e delle 
associazioni è stato già costi¬ 
tuito dallo Regione, su richie¬ 
sto del gruppo regionale co¬ 
munista. 

Occorre, però, agire in fret¬ 
ta nella ricerca di metodi di 
lotta meno nocivi ed inqui¬ 
nanti di quelli, finora, pra¬ 
ticati in un modo disorgani¬ 
co ed inefficace: occorre pro¬ 
grammare un’azione disinfe¬ 
stante integrale che, per es- 
.sere lieterminante. deve agire 
sulle larve nel periodo della 
loro incubazione. 

Nei primi 15 giorni del feb¬ 
braio 1977 — prima che le 
larve si schiudano è ne¬ 
cessario attaccare tutte le zo 
ne interessate partendo dal¬ 
ie superfici esterne ed agen¬ 
do concentricamente, verso 
le zone-focolaio. Per una al- 
mile azione è necc.ssario im¬ 
piegare tutti gli automezzi e 
serbatoi manuali in una tem- 
pe.stiva e programmata irro¬ 
razione dell’insetticida: l’in- 
tcrvento dello Regione è. dun¬ 
que. indispensabile al fine di 
intervenire con i necessari fi¬ 
nanziamenti per debellare 
le cause del fenomeno e per 
fronteggiare gh effetti di¬ 
struttivi. 

Per salvaguardare il reddi¬ 
to contadino c l’occupazione, 
il PCI — in un recente con¬ 
vegno a Gioia Touro — ha 
chiesto l’applicazione, del de¬ 
creto governativo, delia leg¬ 
ge sulle calamità naturali; il 
biocco temporaneo degli elen¬ 
chi anagrafici, un intervento 
del CNR per dare organicità 
agli studi ed olle ricerche sul 
trattamento generale delle 
piante; incentivi ed aiuti alle 
aziende piccole e medie per 
unirsi in cooperative nella 
lotta per In difc.^ delle col¬ 
ture asrumicoic dagli attac¬ 
chi di p.arassiti. 

Enzo Lacarìa 


Una risposta 
ai giovani 

specifico) la si deve tro- 
lare partendo dal centro 
piuttosto che dalla perife¬ 
ria, dalle strutture invece 
che dalle sovrastrutture: 
ovvero arrivando al cuore 
dei problemi. Si capirà al¬ 
lora che. ancora una vol¬ 
ta il polo di osservazione 
più liberante e più aggre¬ 
gante e quello costituito 
dalla lotta organizzata 
della classe operaia e dei 
SUOI alleati per cambiare 
l'ordine sociale. 

Certo, la complessità del 
lavoro che oggi si richie¬ 
de e sempre maggiore. La 
strada non sempre è ret¬ 
tilinea. Ma non v'è dubbio 
che al movimento operaio, 
ai suoi partiti di avan¬ 
guardia. alla sua «orga¬ 
nizzazione di combatti¬ 
mento » (come diceva Jai- 
me Fintar), proprio per 
la grande forza che han¬ 
no raggiunto, si pone il 
compito di farsi carico del¬ 
la elaborazione di una 
teoria realmente egemoni¬ 
ca capace di rispondere in 
modo unitario alle spinte 
disgreganti poste in esse¬ 
re dall’attuale ingiusto si¬ 
stema di vita e di valori. 

La risposta ai giovani 
che SI ribellano non sta, 
dunque, in nessun mitico 
spontaneismo, né in non 
meno mitiche aggregazio¬ 
ni « spontanee I». La rispo¬ 
sta sta nella costruzione 
di una società nella quale 
il potere sociale, recupera¬ 
to al popolo c pereto an¬ 
che ai giovani, sia ripar¬ 
tito ai giusti livelli delle 
forze popolari. 
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Dalla 

fabbrica 

e dal 

territorio 

perché 

si cambi 

davvero 

N ella provincia di Taran¬ 
to si sviluppa un movi¬ 
mento sempre più am¬ 
pio ed unitario. I terreni sui 
quali si articola sono sostan¬ 
zialmente due: fabbrica e ter¬ 
ritorio. Nella fabbrica, lungi 
dall'essere impregnato di un 
rivendicazionismo spicciolo, 
pone con forza l’esigenza del 
superamento di gravi condi¬ 
zioni di lavoro che determi¬ 
nano lutti e dispersione pro¬ 
duttiva, pone la necessità di 
un riordino della giungla de¬ 
gli appalti, richiede un nuovo 
modo di essere dell’azienda 
pubblica. Nel territorio gli 
sforzi del movimento sono 
tesi alla realizzazione di que¬ 
gli obiettivi che possono im¬ 
mediatamente determinare, da 
una parte, una espansione 
dell’occupazione e, dall’altra, 
un tipo di sviluppo non più 
monosettoriale, ma diversifi¬ 
cato, capace di avviare final¬ 
mente una utilizzazione delle 
risorse umane e materiali. 

Un movimento, dunque, di 
elevato livello qualitativo che 
si inserisce correttamente 
nello sforzo più generale per 
far uscire il Paese dalla crisi. 
E’ il segno della maturità e 
del senso di responsabilità 
della classe operaia e delle 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali che più interpretano 
lo sforzo di combattere in 
positivo la crisi. 

L’esistenza di un movimen¬ 
to di questo tipo è il suc¬ 
cesso stesso dell'iniziativa in¬ 
calzante e serrata che ha do¬ 
vuto scontrarsi con gli atteg¬ 
giamenti di alcune forze po¬ 
litiche in rapporto alla crisi 
generale del Paese e al nuo¬ 
vo quadro politico determina¬ 
tosi con il voto del 20 giu¬ 
gno. Atteggiamenti, da un la¬ 
to, Intrisi di demagogia e. 
dall'altro ,tendenti a ripro¬ 
porre l’illusione della soluzio¬ 
ne dei problemi dello svilup¬ 
po economico nella gabbia 
municipalistica. 

A fronte del livello quali¬ 
tativo del movimento le re¬ 
sistenze politiche hanno però 
cambiato vesti. Emblematici 
sono gli atteggiamenti gene¬ 
rati da settori dirigenti dell' 
Italsider e da forze della DC: 
atteggiamenti apparentemente 
separati ma che. proprio nei 
modi e nei tempi in cui sono 
stati espressi, paiono espres¬ 
sioni di un’unica volontà po¬ 
litica. L’Italsider con il suo 
arroccamento negativo intol¬ 
lerabile, obiettivamente teso 
ad esasperare, dividere, a 
chiudere la pagina della con¬ 
trattazione aziendale punta in 
realtà a far saltare i program¬ 
mi delio sviluppo di attività 
nell’indotto. Di rincalzo la se¬ 
greteria della DC pone in¬ 
credibilmente in discussione 
uno degli obiettivi (sul qua¬ 
le era confluito l'accordo di 
tutti) fortemente vincolato al¬ 
l'indotto che è dato dalla 
scelta dell’area di Grottaglie 
per la piccola e media impre¬ 
sa con il falso pretesto di 
non intaccare il tessuto agri¬ 
colo. 

Due atteggiamenti che pun¬ 
tano. dunque, ailo stesso sco¬ 
po: impedire lo sviluppo del¬ 
la « Vertenza Taranto • nei 
suoi giusti obiettivi. 

La forza e l'unità del mo¬ 
vimento è stata tale da de¬ 
terminare attorno alle due po¬ 
sizioni il più squallido degli 
isolamentii. Il movimento sin¬ 
dacale. gli enti locali, le 
espressioni politiche più re¬ 
sponsabili e coerenti, hanno 
già espresso in questi uitimi 
giorni (con lo sciopero gene¬ 
rale del 7. sciopero della zo¬ 
na occidentale, le assemblee 
di siedaci, e tante altre ini¬ 
ziative ancora) la rinnovata 
volontà di proseguire l'inizia¬ 
tiva unitaria di lotta, chia¬ 
mando. oggi, alla sua respon¬ 
sabilità il Governo centrale e 
richiedendo a quello regiona¬ 
le. sulla base degli impegni 
assunti dalla conferenza sul- 
l’occupazione. un ruolo inci¬ 
sivo nella lotta per lo svilup¬ 
po economico. 

Tra le richieste di fondo 
quella di sbloccare i finan¬ 
ziamenti della legge 183 per 
opere (il cui dettaglio è de¬ 
scritto in questa stessa pa¬ 
gina) già progettate e per le 
quali già a suo tempo sono 
stati espressi solenni impegni. 

Ogni ulteriore indecisione 
e titubanza avrebbe il signi¬ 
ficato di una grave volontà 
contraddittoria con quanto si¬ 
nora affermato in linea dì 
princìpi dal governo. 

Non è perciò con esagera¬ 
zione se pensiamo che pro¬ 
prio dal modo in cui si at- 
teggerà il governo sarà pos¬ 
sibile verificare in concreto 
una impostazione meridiona¬ 
listica del governo nel qua¬ 
dro della lotta più generale 
per far uscire il Paese dalla 
•risi. 

Mino Fretta 



Ogni giorno un appuntamento di lotta 


Lunedi 29 novembre appun¬ 
tamento di lotta a Glnosa. 
Nella piccola piazza — dove, 
a memoria d'uomo, si svolge¬ 
va « il mercato delle brac¬ 
cia » — c’è animazione: in¬ 
sieme ai braccianti si rltro^ 
vano gli operai deila Vianini 
(la fabbrica che produce i 
tubi necessari per le condot¬ 
te irrigue e che ora rischia di 
chiudere per mancanza di 
commesse), gli amministrato¬ 
ri della zona, parlamentari, 
consiglieri regionali. Tutti qui 
per un'assemblea sulla situa¬ 
zione determinata dalla mi¬ 
naccia di licenziamento dei 
270 dipendenti dell’unica fab¬ 
brica cittadina. A due passi 
il municipio dove la manife¬ 
stazione avrebbe dovuto svol¬ 
gersi, ma il commissario pre¬ 
fettizio ha detto no. Adesso 
si discute sul da farsi: al li¬ 
mite l'assemblea la si fa in 
piazza. Ma la soluzione si 
trova: c'è una .sala « per i ma¬ 
trimoni » disponibile. Si va li, 
in corteo. 


TJn corteo 
spontaneo 

E’ una manifestazione spon- 
:anea. senza bandiere, senza 
àtriscioni, senza slogan, ma 
non per questo meno com¬ 
battiva. Si attraversa il 
;ccorso», poi una viuzM del 
:entro antico, quindi giù per 
una scalinata, qui il corteo 
5i amalgama ed « invade » la 
sala dove per ore e ■ ore si 
discute dell'attacco occupa¬ 
zionale alla Vianini, che si¬ 
gnifica attacco alla struttu¬ 
ra economica del paese, e si 
organizzano nuove iniziati¬ 
ve unitarie nel contesto più 


ampio della lotta per lo svi¬ 
luppo della provincia. 

Quello di Ginosa è. appun¬ 
to, uno dei tanti appunta¬ 
menti di lotta a ' sostegno 
della « vertenza Taranto ». 
La cronaca di questi giorni 
è, infatti, ricca di manife¬ 
stazioni, iniziative, prese di 
posizione: il 7 ottobre tut¬ 
ta la provincia è stata bloc¬ 
cata dallo sciopero genera¬ 
le; il 25 novembre i 9 Comu¬ 
ni della zona occidentale 
hanno vissuto una grande 
giornata di mobilitazione; 
lunedì a Montemesola si è 
svolta una assemblea dei 
sindaci del comprensorio di 
Grottaglie; sono scesi in 
piazza i iavoratori dell'area 
industriale, gli edili, i por¬ 
tuali. 

La lotta è in piedi, coin¬ 
volge tutti, continua ad es¬ 
sere il fiìo conduttoje di 
questa « vertenza » che dal 
1974 (quando, sull’onda della 
battaglia contro lo spettro 
della «disoccupazione di ri¬ 
torno » per i 3.000 edili im¬ 
pegnati nell’opera ’ di rad¬ 
doppio del IV centro siderur¬ 
gico, riuscì ad imporsi come 
progetto di sviluppo deiTiiite- 
ra provincia) non ha cono¬ 
sciuto pause. 

Oggi la vertenza « perché 
Taranto non muoia » è di¬ 
ventata vertenza « perché 
Taranto viva », e viva in una 
dimensione diversa, produt¬ 
tiva, nel contesto di un Mez¬ 
zogiorno protagonista della 
ripresa economica del Paese. 
Ecco perché gli enti locali, 
le forze politiche democra¬ 
tiche e i sindacati hanno vo¬ 
luto alzare il tiro della mo¬ 
bilitazione chiedendo al Go¬ 
verno e alla Cassa per il 
Mezzogiorno un incontro per 


il finanziamento urgente di 
tutti 1 progetti che costitui¬ 
scono l’ossatura della ver¬ 
tenza (piano irriguo, molo 
polisettoriale e attrezzatura 
dell’area industriale di Grot¬ 
taglie). 

Nel marasma 
deile promesse 

Gli impegni del Governo 
per troppo tempo sono rima 
sti sul « libro dei sogni » 
Ora bisogna passare agli in 
terventi risolutivi. La situa 
zione è grave, la schiera dei 
disoccupati (soprattutto gio¬ 
vani, con il diploma o la, 
laurea) si ingrossa giorno 
dopo giorno, mentre 2.000 di 
quegli edili espulsi dall’area 
siderurgica restano nel « lim¬ 
bo» della cassa integrazione. 

In questo contesto la vi¬ 
cenda della Vianini di Gi¬ 
nosa diventa un emblema 
del marasma che la politica 
delle promesse ha provocato 
nel Sud. E’, infatti, l’azien¬ 
da di Ginosa una delle po¬ 
che industrie del Mezzogior¬ 
no collegata all’agricoltura, 
un esempio più unico che 
raro di come la lotta per la 
irrigazione abbia inciso an¬ 
che a livello imprenditoria¬ 
le. Eppure la fabbrica chiu¬ 
de. mettendo sul lastrico 
tutti i suoi 270 dipendenti. 
La motivazione della dire¬ 
zione aziendale è perento¬ 
ria; mancano le commesse. 

Certo, dietro il provvedi¬ 
mento di licenziamento c’è 
una manovra ricattatoria 
della proprietà (non si crea 
j una fabbrica soltanto sulla 
1 base di un « pacchetto » di 


' commesse a termine, come 
I la direzione vuol far crede- 
, re; la verità è che si vuol 
«cava'^are la tigre» della 
lotta contro i licenziamenti 
per ottenere altre commesse 
a tamburo battente), ma è 
anche vero che le opere di 
canalizzazione delle acque 
del Sinni fino al Salento 
( stanno per fermarsi a metà 
I strada. Il proseguimento re- 
I sta un fantasma nonostante 
* il progetto per la condotta 
fino a Grottaglie sia già 
pronto. Deve però essere 
finanziato. Intanto da una 
parte si minaccia il posto 
di lavoro per l 270 dipen¬ 
denti della Vianini e degli 
altri 800 operai impegnati 
nella messa in posa dei tu¬ 
bi fino a Ginosa, daU’altra 
si lascia languire una vasta 
area agricola ((50.000 ettari 
di terra, sopratutto a proprie¬ 
tà diretto-coltivatrice) suscet- 
' libile di forte sviluppo con le 
trasformazioni irrigue, e si 
consente che l’acqua raccolta 
negli invasi continui a finire 
in mare. Le cose dunque re¬ 
stano a metà, il che signi¬ 
fica rendere improduttiva una 
spesa di miliardi. 

Un esempio di spreco, e 
non il solo. Il mancato ri¬ 
spetto degli impegni. 1 ri¬ 
tardi della Regione nell’or- 
ganizzare 1 corsi di riqualifi¬ 
cazione professionale per gli 
edili rimasti senza lavoro una 
volta concluso il raddoppio 
dell’Italsider. ha significato 
milioni di ore di cassa in¬ 
tegrazione guadagni per un 
costo di 8 miliardi di lire, la 
stessa .somma necessaria per 
costruire un intero quartie 
re d'abitazione. 

E’ questa politica che fino¬ 
ra ha creato soltanto disoc¬ 


cupazione. sprechi e subal¬ 
ternità del Mezzogiorno (co¬ 
me spiegare altrimenti il 
reiterato e provocatorio ri¬ 
fiuto deU’Italsider, azienda 
a Partecipazione statale, a 
contrattare rassetto degli 
appalti, programmando, nel 
contempo, l’indotto?) che 
occorre invertire subito, al¬ 
trimenti non ha senso par¬ 
lare di riconversione indu¬ 
striale e di sviluppo del 
Sud. 

Ecco il nocciolo della ver¬ 
tenza: creare posti di lavo¬ 
ro, rendere produttive le spe¬ 
se già fatte, investire in in¬ 
sediamenti industriali colle¬ 
gati alle potenzialità del ter¬ 
ritorio capaci di mobilitare 
tutte le risorse in particola¬ 
re deH’agricoltura, che rima¬ 
ne il comparto economico 
prevalente della provincia. 
Tutto questo al di fuori del¬ 
le anguste visioni munici¬ 
palistiche ma in una pro¬ 
spettiva di rinascita della 
Puglia e del Mezzogiorno. 

Né confini 
né attese 

Per questo da Ginosa a 
Montemesola a Taranto la 
lotta è unitaria, non cono¬ 
sce confini nè attese. Di 
fronte a uno schieramento 
cosi forte, tergiversare non 
è più possibile. Occorre, in¬ 
vece. passare dalle parole ai 
fatti, concreti e coerenti. E’ 
anche questo il banco ^<1 
prova di quella tensione me¬ 
ridionalistica che il Gover¬ 
no pure professa. 

Pasquale Cascella 


... e VItalsider rompe le trattative 


Ieri notte, dopo ore ed ore 
estenuanti di trattativa, ol- 
ritalsider si è giunti alla roL 
tura. Una rottura voluta dai 
dirigenti del IV centro. In¬ 
fatti, dopo avere insistito su 
una resa pregiudiziale del 
Consiglio di fabbrico sul bloc¬ 
co di ogni forma di contrat¬ 
tazione art.co'.ata. la delega¬ 
zione padronale, guidata dal 
dottor Morsillo. ha accettato 
ipocritamente di scendere sul 
merito dei problemi del MOF, 
ma ottes^3ndosl su posizioni 
inaccettabili. - - • 

Contro una richiesta dei 
lavoratori di aumento di or¬ 
ganici di poche decine di uni¬ 
tà per armare i convogli di 
due scamb’.sti in attesa dzl- 
reffettuazione di tutte que.Ie 
misure (scambi' automati^’, 
potenziamento deU'illumin 
zione. manutenzione de; lo¬ 
comotori e dei binari, eco.) 
che possono impedire il ri¬ 
petersi di continui denig'’a- 
menti con morti, feriti e con¬ 
seguenze negative sulla oro- 
duz'.cne. l'Italsider ha propo¬ 
sto: che due operai per tur¬ 
no .'iddetti a; biiici delle ac- 
c.a.er.e potessero dare una 
mano egli addetti al MOF al 
momento di arrivo de: treni; 
che nessuna misura si doves¬ 
se adottare per le altre aree 
dello stabilimento collegate 
al .MOF; che due operai per 
turno fossero utilizzati nei 
scambisti assenti, con il risul¬ 
tato di armare si più treni, 
ma indebolendo ia manuten¬ 
zione effettuata in questi ca¬ 
si dai locomotoristi liberi. 

Una nsposta apertamente 
provocatoria, perché se fosse 
realizzata aumenterebbe sì lo 


sfruttamento ma non modi¬ 
ficherebbe l'organizzazione 
del lavoro nel movimento 
ferroviario ed accrescerebbe 
i casi di deragliamento. 

Perché la direzione del- 
ritalsider si comoorta cosi, 
dopo essere stata costretta 
alla trattativa da una lotta 
che dura ormai da un mese 
I e che. ha visto in fabbrica la 
! partecipazione di tutti i lavo- 
1 ratori. con forme di alta con¬ 
sapevolezza (autogestione del 
I servizio ferroviario e autorga- 
I nizzazione della produzione 
1 da parte dei « sospesi » delle 
acciaierie e dei laminatori), 
c. fuori, le prese di posizione 
dei Consiglio comunale, di 
quello regionale, dei Consigli 
di quartiere, delle forze poli¬ 
tiche democratiche dalia DC 
al PCI? 


Paga sempre 
la collettività 

Non crediamo davvero di 
esagerare se affermiamo, a 
questo punto, che nella dire¬ 
zione della più crande fab- 
br.ca pubblica del Mezzogior¬ 
no c’è qualche estimatore di 
De Carolis che vuole la scon¬ 
fitta del morimento sindaca¬ 
le — quello per intenderci 
che si tolte per cambiare io 
assetto produttivo in fabbrica 
e Torganizzazione della so¬ 
cietà fuori e non quello che 
invece vuole monetizzare 
ogni disagio per dilatare le 
spinte corporative, dividere i 


lavoratori e rendere impossì¬ 
bile ogni mutamento! —. 
sfiancandolo sul terreno del¬ 
la difesa e della contrattazio¬ 
ne articolata; impedendogli 
di concludere in modo ragio¬ 
nevole una giusta vertenza di 
reparto, per porgli tra qual¬ 
che tempo senza alcun mar¬ 
gine di potere contrattuale i 
problemi derivanti da un calo 
produttivo. pre-innunciato 
per il primo trimestre del 
1977. 

A questo incosciente rea- i 
zionario. rhe può usare di 
un potere grande, per guan¬ 
to sotterraneo (e perciò più 
pericoloso delle boidate «sul¬ 
lo scontro frontale » del De 
Carolis) solo per il punte 
di degradazione a cui sono 
state condotte le gestioni del- i 
le aziende pubbliche per il 
malgoverno democristiano di 
questi anni, importa poco 
naturalmente di quanto co¬ 
sta tutto ciò alia collettività | 
(è vero o no che ci sono ri¬ 
tardi nella consegna delle 
comme.s32 con l’URSS ed ai- 
in committenti?: è vero o 
no che si stanno facendo 
costruire con etichetta l'al- 
sider tubi da 32 pollici alla 
ditta Salpa di Ravenna?; e 
comunque quanta produzione 
si è persa in questo mese?) e 
di quanto costerà ancor più 
nel futuro. 

La logica, infatti, di chi 
pensa di potere utilizzare i 
pericoli a cui la cnsi esp<y 
ne la siderurgia per compri¬ 
mere un'xamente il posto di 
lavoro attendendo che possi 
la bufera, senza affrontare 
le questioni vere poste dalla 
crisi — di maggiore produtti¬ 


vità. certo, ma anche di un 
ruolo diverso della siderurgìa 
l>er cambiare il nastro appa¬ 
rato produttivo — è sciagu¬ 
rata non solo per la classe 
operaia ma per tutta lo no¬ 
stra società. 

Ma se è questa la portata 
dello scontro, viene alla no¬ 
stra classe operaia il compi¬ 
to di giocare la part.ta ele¬ 
vando ancora di piu il tiro, 
chiarendo in fabbrica e fua 
ri il significato complc5.=.vo 
deila sua proposta strategica, 
dimostrando ancora più con 
i fatti che essa è il fulcro di 
una nuova classe dirigente 
che serve al Paese in un mo¬ 
mento COSI drammatico. 

Si esaspera 
la conflittualità 

La difesa della contratta¬ 
zione articolata e della liber¬ 
tà di iniz=ativa del sindacato 
non è fatta per esasperare 
la conflittualità nell’az.enda. 
ma per avere un'arma da 
usare realisticamente per 
chiudere oggi, con soddisfa¬ 
zione dei lavoratori, la ver¬ 
tenza del MOF e per .spinge¬ 
re domani, in presenza d: 
inadempienze e di indecisio¬ 
ni dell'azienda, alì'ariuaz'.o- 
ne di un disegno complessivo 
di elevamento della produtti¬ 
vità dello stabilimento. 

Le piattaforme e.aoorate in 
quasi tutte le aree calde (co- { 
ker:e. laminatori, tubifici, ec¬ 
cetera) o delicate (ufficio 
progettazione) e le discussio¬ 
ni in corso sulla computeriz¬ 


zazione del processo produt¬ 
tivo dando gli elementi di 
questo progetto operaio per 
una organizzazione del lavo¬ 
ro che salvaguardi la salute 
e la professionalità, che elimi¬ 
ni le sacche di inutilizzazio¬ 
ne — pretendendo la mobi¬ 
lità — e per una gestione del- 
Taziendi che elimini forme 
di parassitismo, sia nH'inter- 
no che .all'esterno nei rappor¬ 
ti con i fornitori e le ditte 
«appaltatrici. operanti nel IV 
Centro, andando ad un po¬ 
tenziamento della ricerca, ol 
rinnovamento tecnologico, ad 
una funzione di propulsione 
dell'apparato industriale del 
Mezzogiorno e ed un ruolo 
della siderurgia legato a nuo¬ 
vi fattori trainanti dello svi¬ 
luppo dei Paese. 

Dare organicità a questo 
proeetto — ecco ia forma più 
incisivo di lotta — è condi¬ 
zione per battere la ptKizione 
ottus-a e reazionana dell’Ital- 
sider e dare a tutto il movi¬ 
mento della « vertenza Ta¬ 
ranto >' un più alto respiro 
politico. 

Che per questo esistono le 
condizioni, lo dimostra le 
combattività e la maturità 
delia nostra classe operaia 
ma anche lo schieramento 
politico che si sta determi¬ 
nando come viene dal docu¬ 
mento approvato l'altro ieri 
in Comune con il quale le 
oreanizzazioni di fabbrica 
della DC. del PCI. dei P3I. 
del PRI, del PSDI e del 
PdUP hanno deciso una ini- 
ziativ.a unitana sullo stato 
produttivo deH'azIenda. 

Vito Consoli 


Questo 

il 

« pacchetto » 
da 

finanziare 


Queste le opere per le quali si richiede il finanziamento 
da parte del Governo e della Cassa per a Mezzogiorno: 
■ ■ — Condotta principale del Sinni sino a Grottaglie c 
adduzioni secondarie per irrigare 50.000 ettari di terra 
(secondo le dichiarazioni della CAS.MEZ le progettazio¬ 
ni esecutive sono completate), per 180 miliardi di lire. 

- — Molo polisettoriale del porto di Taranto (progetto 
esecutivo già pronto) per lire 35 miliardi. 

— Primo comprensorio dell'area industiiale di Grotta- 
gite (progetto in via di ultimazione da parte dell’ASI) 
per 9 miliardi di lire. 

— Terza tranche del programma edilizio lACP-Ital- 
sider: 10 miliardi. 


— Sistemazione della rete idrica della città, per 5 mi¬ 
liardi di lire. 

— Attrezzatura del viale Magna Grecia con tre incro¬ 
ci sfalsali per via Dame, via Liguria e corso Italia p>er 
un miliardo e mezzo. 

— Svincolo sui viale Magna Gregia del ponte P. Pen¬ 
ne-P»zzone per un miliardo e mezzo. 

— Costruzione del parco Galeso per 600 milioni di lire. 

— Costmzione primo lotto del nuovo cimitero per 2 
miliardi. 

— Primo lotto impianti sportivi nei comprcnson della 
167 per un miliardo di lire. 


I 


Sugli obiettivi della « ver¬ 
tenza Taranto » e suH’ini 
ziatlva unitaria m vista del- 
l’incantro con il Governo e 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no. ebbiaino intervistato il 
sindaco di Taranto compa¬ 
gno Giuseppe Cannata. 

Come si colloca l'ammini¬ 
strazione comunale rispetto 
alla vertenza Taranto? 

Il movimento di lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo 
— del quale il Comune e 
parte fondamentale — ha 
ripreso giustamente la sua 
iniziatii’a perché gii impe¬ 
gni assunti do! Governo nel 
corso di questi anni siano 
mantenuti. Fino ad oggi ab¬ 
biamo avuto una spesa in¬ 
gente, circa 12 miliardi, per 
la cassa integrazione e non 
per il finanziamento di ope¬ 
re riconosciute giuste e ne¬ 
cessarie al momento in cui 
SI mettevano i lavoratori, 
usciti dall'arca industriale, 
a cassa integrazione. Ope¬ 
re come Virrigazione, il por¬ 
to e l'area di Grottaglie, di 
sapore non corporativo o 
municipalistico e che avreb¬ 
bero potuto dare occupazio¬ 
ne ai lavoratori a cassa in¬ 
tegrazione ed a quelli disoc¬ 
cupati. L’amyninist razione 
SI è mossa per sbloccare la 
paralisi nel campo dell'cdi 
lizia ed in quello dei lavori 
pubblici. Ma ciò non basta. 

Tra le richieste avanzate 
al governo ci sono opere 
che riguardano in modo 
particolare la città? 

Certo. L'Amministrazio¬ 
ne, con l'assenso dei sinda¬ 
cati e delle forze politiche, 
richiede il rispetto di impe- 


Iniervisia 


al sindaco 


Non si 
può 

attendere 
ancora 

gni per una sene di proget¬ 
ti vitali per una città che 
è in uno stato drammatico. 
Sono bastati per esempio 4 
giorni di pioggia per avere 
strade allagate, scuole fuori 
uso, stabilità precaria per 
decine di edifici, ulteriore 
degrado della città vecchia. 

La causa sta nell'assenza 
di opere fondamentali che 
non SI sono fatte in questi 
anni, mentre sorgevano nuo¬ 
vi inteii quartieri, sotto la 
pressione dcU'insediamento 
della grande industria. 

Abbiamo potuto, facendo 
nuovi pc.santissimi debiti, in 
questi giorni arginare, far 
fronte all’emergenza, ma ciò 
che occorre è mettere ma¬ 
no ad opere primarie. Dob¬ 
biamo forse aspettare altre 
calamità, forse dei morti' 
Non possiamo stare a guai- 
dure nella situazione intol¬ 
lerabile in cui versa la fi¬ 


nanza locale. Non a caso, 
devo ricordare, il movimen¬ 
to unitario della vertenza si 
batte con gronde maturità 
e consapevolezza perché gli 
enti locali siano messi in 
grado di agire, non per sbri¬ 
gare le poche limitate rifor¬ 
se, ma per rispondere con 
i! buon governo alla doman¬ 
da pressante delle nostre po¬ 
polazioni. 

Hai definito non munici¬ 
palistico il movimento di 
lotta della nostra provin¬ 
cia, puoi chiarire meglio In 
che senso? 

Spendere i soldi per la 
cassa integrazione e non per 
gli investimenti, a mio av¬ 
viso, spinge all'inflazione. In¬ 
tervenire subito perciò è in¬ 
nanzitutto un fatto antin- 
flattivo. Certo, il problema 
della nostra vertenza si col¬ 
lega alla sostanza del dibat¬ 
tito nazionale. Per che cosa 
spendere t soldi, derivanti 
dai sacrifici'.' Bisogna utiliz¬ 
zarli per investimenti orga¬ 
nici che avvitilo uno svilup¬ 
po diverso. I punti della ver¬ 
tenza sono parte di un di¬ 
segno di sviluppo di una lu- 
tera area meridionale e si 
Ispirano ad una concezione 
di programmazione. Non st 
tratta di fare raffinerie o 
di ai’cre interrenti a piog¬ 
gia, ma di affermare la prio¬ 
rità dcU'agncoltnra e co¬ 
struire infrastrutture al ser¬ 
vizio di tutte le attività pro¬ 
duttive. K non SI può aspet¬ 
tare. Il senso sarebbe met¬ 
tere sul lastrico migliaia di 
lavoratori. 


Il segretario de smentisce gli impegni assunti 

Per l’area di Grottaglie 
c’è qualcuno che boicotta 


Uno dei punti fondamen¬ 
tali della vertenza Taranto 
è la richiesta al governo del 
finanziamento dell'attrezzatu¬ 
ra industriale di Grottaglie. 
Si tratta di un obiettivo in¬ 
torno al quale in questi gior¬ 
ni si è sviluppato un am¬ 
pio dibattito tra le forze po¬ 
litiche democratiche, conclu¬ 
sosi unitariamente nella riu¬ 
nione svoltasi il 24 novem¬ 
bre presso l’ASI (con l’accor¬ 
do anche della Democrazia 
Cristiana), ma rispetto al 
quale non possiamo non regi¬ 
strare gli attacchi dissennati 
e senza fondamento che ven¬ 
gono da alcuni settori della 
stessa DC: in particolare dal¬ 
la Camera di commercio e dal 
segretario provinciale della 
Democrazia Cristiana, Ba- 
gnardi. 

Il progetto di diversifica¬ 
zione dello sviluppo economi¬ 
co contenuto nella «verten¬ 
za Taranto » può realizzarsi 
solo nella misura in cui si 
crea una fitta rete di pic¬ 
cole e medie aziende tra¬ 
sformatrici, che si colleghino 
eco l’agricoltura e che siano 
fonte di occupazione per mi¬ 
gliaia di lavoratori e di gio¬ 
vani disoccupati. Questo è il 
senso che il movimento di lot¬ 
ta attribuisce all’obiettivo del 
finanziamento dell’attrezza¬ 
tura dell’area di Grottaglie. 
E’ evidente che porre ostaco¬ 
li o porsi in modo negativo 
rispetto a questo pilastro del¬ 
la « vertenza Taranto », si¬ 
gnifica minare la vertenza 
stessa, il suo carattere pro¬ 
fondamente risanatore e rin¬ 
novatore dell’economia della 
provincia jonica, significa 
mettere in discussione le 
«certezze» del movimento di 
lotta unitario in atto ormai 
da anni intorno a questi 
obiettivi. 

In questa opera va invece 
distinguendosi il segretario 
provinciale della DC taranti¬ 
na, Bagnardi. isolato persino 
all’interno del suo partito, il 
quale, facendosi portavixie de¬ 
gli interessi di alcuni agrari 
assenteisti della zona di Grot¬ 
taglie e promotore di tm at¬ 
tacco conservatore, ha smen¬ 
tito in modo clamoroso gli 
impegni assunti negli incon¬ 
tri unitari dagli stessi rap¬ 
presentanti democristiani a 
proposito dell’attrezzatura del¬ 
l’area. 

Vogliamo qui ricordare qua¬ 
li sarebbero le conseguenze 
anche solo di un ulteriore 
rinvio del finanziamento di 
questa opera cardine della 
vertenza e per lo sviluppo 
della provincia jonica: da 
una parte ciò significherebbe 
non fare niente per lungo 
tempo con le immaginabili ri- 
percussioni per i disoccupa¬ 
ti e per i lavoratori che do¬ 
vranno uscire dall’area si¬ 
derurgica. oltre che per que¬ 
gli imprenditori che intenaono 
essere partecipi di un diverso 
sviluppo; dairaltra rinviare 
a chissà quando quella diver¬ 
sificazione che è invece l’ob- 
b.ettivo più impellente e de¬ 
cisivo per realizzare una svol¬ 
ta effettiva. Che senso ha 
allora la « sparata » del se¬ 
gretario provinciale della 
DC? 

Il problema è che ci sono 
forze importanti, sociali e po¬ 
litiche. che non intendono re¬ 
stare pa.ssive rispetto allo 
sviluppo ed alla crescita del 
forte movimento di lotta sul¬ 
la vertenza che si sta regi¬ 
strando in queste settimane. 
E* proprio per questo che oggi 
più che mai. ai fine di con¬ 
trastare taii resistenze ed op¬ 
posizioni, che è necessaria 
una salda unità politica del 
movimento, che in questa 
unità ha avuto ed ha tuttora 
la sua maggiore forza. 

Luciano Mineo 


Parlano i segretari dei sindacati 


Manca la volontà politica 
di intervenire adeguatamente 


Con l’incontro chiesto dal 
movimento sindacale e dalle 
forze politiche di Taranto al 
governo centrale, si riprende 
con più vigore la trattativa 
per lo sbocco positivo delle ri¬ 
chieste che. partite da Taran¬ 
to, hanno trovato solo con¬ 
sensi verbali a Roma ed an¬ 
che a Taranto quando un sot¬ 
tosegretario ci «concesse» 
un incontro in Prefettura. 

E’ chiaro che a questo pun¬ 
to non possiamo che riconfer¬ 
mare alcune nostre valuta¬ 
zioni è cioè che il nodo di 
tutta questa vertenza che, 
impropriamente va ancora 
sotto il nome di « vertenza 
Taranto», è squisitamente 
politico. Infatti in presenza 
di programmi di interventi 
più volte discussi ed approva¬ 
ti. in presenza di impegni 
assunti formalmente a no¬ 
me del governo, se non si in¬ 
travede ancora uno sbocco 


positivo e definitivo a questa 
nostra vertenza è perché 
manca la volontà politica di 
intervenire adeguatamente. 

Quel che oggi ci preoccupa, 
francamente, 6 che il qua¬ 
dro politico di riferimento e 
insufficiente rispetto alle 
proposte del movimento sin¬ 
dacale per cui noi andremo 
a Roma consci dì queste dif¬ 
ficoltà ma consapevoli altre¬ 
sì clic la lotta sarà ancora i 

più dura per non far ancor 
di più disgregare la situa¬ 
zione dei livelli occupaziona¬ 
li nella nostra provincia 
(preoccupanti) e per interve¬ 
nire con le nostre note ri¬ 
chieste per evitare l’esplosio- ! 

ne delle forti tfentraddizioni 
dovute ad uno sviluppo mo- 
nosc-ttoriale della grande in¬ 
dustria di Stato. 

PASQUALE PADDEU 

(Segretario provinciale UIL) 


Bisogna uscire dal torpore 
e concretizzare gli impegni 


Il dato più emblematico che 
si evince nella situazione 
estremamente grave, e sotto 
alcuni aspetti drammatica, 
che sta attraversando la no¬ 
stra Provincia è rappresenta¬ 
to dal disinteresse e dalla la¬ 
titanza da parte del Governo 
centrale e dell’Ente Regione. 

I! movimento sindacale, an¬ 
che ccn il consenso ed il .so¬ 
stegno delle forze politiche 
dell’arco costituzionale e de¬ 
gli enti elettivi, sta solleci¬ 
tando gli incontri per dare 
concretezza agli obiettivi prio¬ 
ritari della « Vertenza Taran¬ 
to» sui quali seno stati as¬ 
sunti impegni precisi da par¬ 
te del Governo. 

E che il sindacato non im¬ 
provvisa né opera in una lo¬ 
gica asettica ma si sforza di 
recepire e di proporre solu¬ 
zioni puntuali ai bisogni so¬ 
ciali ed alle esigenze di svi¬ 
luppo lo si ricava dalle lotte 
sostenute in questi ultimi 
giorni dai lavoratori della 
Vianini di Ginosa e della Co¬ 


sta di Castellaneta, dalla 
clas.se operaia della zona oc¬ 
cidentale e di quella di Grot¬ 
taglie, dallo sciopero della zo¬ 
na portuale. 

Questi momenti articolati, 
che peraltro coinvolgono le 
intere comunità e fanno par¬ 
te della strategia complessiva 
del Sindacato, rappresentano 
un fatto di crescita e di par¬ 
tecipazione civile e democra¬ 
tica ma servono soprattutto 
a fare uscire dal torpore 
i rappresentanti governativi 
che per la loro insipienza — 
almeno ne! caso specifico — 
ritardano la soluzione di pro¬ 
blemi .sui quali sono stati 
.sciolti e definiti i nodi poli¬ 
tici; problemi che posscno 
contribuire ad alleviare la cri¬ 
si occupazionale e soprattut¬ 
to a creare le basi di uno svi¬ 
luppo economico e sociale di¬ 
versificato nel nostro territo¬ 
rio che rappresenta l’obictti¬ 
vo di fondo della «Vertenza». 

ENZO GIASE 
(segretario USP-CISL) 


Le priorità sono definite 
in un’ottica meridionalistica 


Un movimento di ampio re¬ 
spiro è in atto in queste set¬ 
timane nella nostra provin¬ 
cia. Ancora una volta il dato 
emergente è quello occupa¬ 
zionale; minacce di licenzia¬ 
mento per 270 lavoratori aila 
Vianini di Gino.sa. per 85 al¬ 
la Costa di Clasiellaneta. per 
oltre 300 edili-marittimi impe¬ 
gnati nella costruzione del 1. 
sporgente (Jel porto, oltre al¬ 
la situazione preoccupante 
del IV Centro S.denigico. 

Tutto CIÒ in una situazione 
nella quale l’occupazione in 
generale è ir. ristagno e ,n 
agricoltura, in particoiare 
quest'anno, le possibilità di 
lavoro sono notevolmente di¬ 
minuite. 

Inoltre oltre 2.000 lavorato¬ 
ri edili sono, da oltre 2 anni, 
in Cassa integrazione guada¬ 
gni. con notevole sperpero di 
denaro. 

Ma li movimento, nonostan¬ 
te la pesantezza delia cnsi 
ha assunto una dimensione 
ed una maturità notevole: 
non SI batte solo per la dife¬ 
sa del posto di lavoro naa ha 
acquisito la consapevolezza 
che solo facendo una batta¬ 
glia per lo sviluppo è possi¬ 
bile cambiare realmente la 
situazione. E questa battaglia 
viene condotta su tematiche 
che Immediatamente si ricol¬ 
legano alle proposte che il 


movimento sindacale avanaa, 
a livello nazKxiale. per usci¬ 
re dalla crisi: priorità da «i- 
segnare alì'agricoltura e ai 
progetti irrigui nel Mezzogior¬ 
no; avvio di una riconversio¬ 
ne agro-industriale fondata 
sulla diversificazione, produt¬ 
tiva e sull’uso di tutte le ri¬ 
sorse dispcnibili. 

Per questo, s’ail’onda di un 
movimento che vede la clas¬ 
se operaia e le popolazioni 
impegniate in vari momenti 
generali ed articolati, è ur¬ 
gente e necessario un nuovo 
impatto con li Governo e I« 
Classa del Mezzogiorno: que¬ 
sta volta non vogliamo sen¬ 
tire iwrole o riconoscimenti 
« tecnici » sulla validità delle 
proposte che il movimento 
avanza; esigiamo impegni fi¬ 
nanziari precisi intorno alle 
priorità da tempo indicate: 
progetto 14 e condotta Sinni 
da Ganosa a Grottaglie; mo¬ 
lo polisettoriale del porto; at- 
trezzatu.ra dcH’area industria¬ 
le di Grottaglie. 

Intorno a tali obiettivi, che 
sono di respiro nazionale, il 
movimento sta costruendo 
uno schieramento vasto ed 
impegnativo. 

LUIGI DI PALMA 

(segretario Camera 
Confederale 

del Lavoro - OOIL) 
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